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PREFAZIONE 

In questo volume si esauriscono i registri della indizione XII 
(l settembre 1268- 31 agosto 1269). Vi si riportano infatti un re
gistro Extravagantiu1n, il primo di tal rubrica adoperato nella Can
celleria, alcuni frammenti di un registro di Camera, il Liber Do
nationtnn Caroli I, il Liber lnquisiUonunz, e alcune additiones ai 
registri già pubblicati. 

Il registro Extravagantiu1n, che nelle nostra ricostruzione 
prende il numero VIII, corrisponde ai registri VIII, IX, XII e X 
del Durrieu, e contiene oltre gli Extravagantes infra et extra Re
gnum anche un quaterno di Privilegia e vari frammenti delle altre 
rubriche Senescallo Provincie, :C ollectoribus Francie e M agistris 
Massariis. Perduto quasi per metà prima del secolo XVI, esso è 
stato in massima parte ricostruito negli elementi che erano giunti 
fino ai nostri tempi. Se ne pubblicano 827 documenti. 

N el Registro IX sono stati riuniti i frammenti di un registro 
di Camera, ai quali il Durrieu ha dato i numeri XIII, XIV e XV. 
Essi contengono Cedule di fuochi ed apodissari. 

Il celebre Liber Donationum di Carlo I, spoglio delle lunghe 
formale che vi si ripetevano in ciascun atto, è stato sostanzial
mente ricostruito, non solo nei documenti che erano giunti fino 
a noi, ma anche in quelli perduti dopo il secolo XVI; in tutto 
146 concessioni di feudi o di beni burgensatici. A questo registro 
si è dato il numero X. 

Col numero XI si è pubblicato il già edito transunto delle 
notizie sulle vicende di molti feudi negli ultimi anni della domi-
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nazione sveva e al tempo della conquista angioina, tratto da un 
Liber Inquisitionum, perduto in ten1po imprecisabile. 

Chiudono il volume tutti quei documenti della XII indizione, 
che sono stati rintracciati dopo la pubblicazione del volume I e 
che vanno aggiunti ai frammenti dei primi registri. 

Complessivamente questo volume contiene 1096 documenti. 
Il solo Liber Donationum va oltre l'indizione XII, protraen

dosi gli aggiornamenti, che vi erano notati, fino al 1281. 
Col volume III si darà inizio ai registri della XIII indizione 

(l settembre 1269- 31 agosto 1270). 
Per una più esatta conoscenza delle vicende, della costituzione 

e della consistenza dei registri che in questo volume si pubblicano 
si rimanda alle note preposte a ciascun registro. 

Come nel volun1e l, precede anche qui un indice sommario 
e in fine è l'indice analitico generale. 

Continua intanto il lavoro di ricostruzione degli atti della 
Cancelleria, i cui elementi, sparsi in archivi e biblioteche d'Italia e 
degli altri paesi dell'Europa occidentale, affiuiscono tuttora numerosi. 

Sentitamente rni lodo ancora una volta di coloro che più 
assiduamente collaborano a quest'opera: la Direttrice dott. Io le 
Mazzoleni, e le sue collaboratrici dott. !olanda Donsì Gentile, 
dott. Renata Orefice De Angelis, signora Giovanna Montesano, 
dott. Amelia Gentile e signorina Bianca Mazzoleni, alle quali si 
è aggiunto il dott. Antonio Allocati. Mentre, oltre tutti coloro che 
ho già citato nella prefazione del volume I, ringrazio della colla
borazione la dott. Guerriera Guerrieri, Direttrice della Biblioteca 
N azionale per le agevolazioni concesseci nella trascrizione dei ma
noscritti della Biblioteca Brancacciana, il dott. Giovanni Pascucci 
Direttore dell'Archivio di Stato di Modena per le trascrizioni di 
vari documenti dell'Archivio Estense, il Can. Salvatore Santeramo 
pel dono di un'altra ricca serie di documenti di Barletta, il dott. 
\Volfgang Hagemann per l'aiuto che ci porge nel rintracciare i 
manoscritti di molti studiosi tedeschi, e tutti coloro che in qualsiasi 
rnodo stanno agevolando il nostro lavoro. 

R. F. 
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VIII. 

REGISTHUM EXTRAVAGANTIUM INFRA ET EXTHA REGNUM 

XII INDICTIONIS 

Questo registro conteneva quella rniscellanea eli atti spediti, sì entro 
il Hegno che fuori, che nella Cancelleria erano chiamati Extravagantes. 

Esso non appare nell'inventario del 1284, e ciò vuol dire che soltanto 
più tardi raggiunse il ·nucleo principale dell'archivio. 

Il Durrieu riconobbe due gruppi di frammenti di tal rubrica nel Reg. 
n. 4; il primo di 16 fogli, tra le date 3 febbraio e ]0 giugno, l'altra di ben 
76 fogli, tra le date 28 maggio e 2 settembre 1269. Il primo gruppo era 
privo di originaria foliazione, mentre il secondo recava la prirnitiva nu
merazione romana. E ciò lo indusse a ritenere che i registri Extravagantium 
della XII indizione fossero due: il primo, non numerato e terminato al 
principio di giugno, allorchè ne sarebbe stato iniziato un secondo, cioè 
quello che aveva la numerazione. Al primo egli die' il numero VIII, al
l'altro il n. IX. 

Considerando però che la numerazione del secondo oscilla tra il n. CXV 
e il n. CCI, mentre tra il primo e il secondo gruppo non esiste lac·una cro
rwlogica, vien fattO' di conchiudere che essi costituissero un registro solo, e 
che, probabilrnente, la foliazione nel primo gruppo di fogli dovè essere 
asportata, può darsi in occasione di un'antica rilegatura. 

I frammenti, coi quali il Durrieu ha composto il suo Reg. VIII sono: 
l) Reg. 4, IJ. 23,33 (3 febbraio - 15 aprile); 2) Reg. 4, fj. 20,21 (5-
22 maggio); 3) Reg. 4, ff. 169-170 (1·6-24 maggio); 4) Reg. 4, f. 9 (23 
maggio - l" giugno). Mentre coi seguenti altri frammenti ha costituito il suo 
Reg. IX: l) Reg. 4, f. 167 (28-29 maggio); 2) Reg. 4, IJ• 80-95 (30 mag
gio-25 giugno); 3) Reg. 18, IJ. 8-12 (6 giugno-14 luglio); 4) Reg. 4, 
ff. 41-42 (1° luglio); 5) Reg. 4, IJ. 104-132 (24 giugno- 7 agosto); 6) Reg. 4, 
f. 134 (2-28 agosto); 7) Reg. 4, ff. 43-49 (~) (3 luglio- 21 agosto); 8) Reg. 4, 
fj. 135-141 (13 agosto- 2 setternbre); .9) Reg. 4, IJ. 218-221 (5 luglio- 26 a
gosto); 10) Reg. 4, fJ. 201-203 (giugno- agosto). 
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Oltre che fare di entrambi i gruppi un solo registro, che aveva almeno 
201 fogli, occorre fare altre modifiche a tale compilazione. E, innanzi tutto, 
nel Reg. 3, in fine, dopo il f. 150, esiste un quaterno Extravagantium infra 
et extra Regnum, che abbraccia il periodo 27 gennaio - 21 febbraio della 
stessa XII indizione. Il Durrieu, avendovi erroneamente letto la data della 
indizione I (1273), ha collocato questi fogli nel suo Reg. LV. Essi invece 
debbono cronologicamente precedere i ff. 23-33 del Reg. 4, i quali si ini
ziano con un atto del 3 febbraio. 

Bisogna invece togliere da questo registro i ff. 218-221 del Reg. 4, 
perchè i ff. 218-219 contengono un Apodissario, che va piuttosto nel 
Reg. XXIII dello stesso ordinamento del Durrieu; 1nentre il f. 220 è la 
continuazione del f. 16 dello stesso Reg. 4, che appartiene al titolo Magistro 
Massario Terre Bari; e il f. 221, già risultante perduto ai tempi del Ca
passo, non è ancora classificabile, non essendosene finora rinvenuto alcun 
elemento. 

Oltre a ciò, i ff. 202-203 del Reg. 4 vanno inseriti, per ragion di date, 
tra i ff. 42 e 104. 

Lo stesso Durrie,u al n. XII pone 7 fogli (Reg. 4, ff. 10-15 e 103), 
contenenti Privilegia, trascritti confusamente, fra le date 24 dicembre 1268 
e 17 giugno 1269. Questi pochi fogli cmnprendevano dunque atti per quasi 
tutta l'incl. XII, e perciò non è possibile che costituissero un registro a 
parte. Invece, poichè i privilegi spesso trovavano posto in un quaterno del 
registro Extravagantium, anzichè nei registri dei Giustizieri e dei Secreti, 
ritengo che tal gruppo facesse parte dello stesso Reg. VIII. 

SimUme,nte, esaminando il Reg. X dello stesso ordinamento, vi tro
viamo due frmnmenti, uno di un quaterno Collectoribus Francie (Reg. 4, 
fJ. 97 e 96), l'altro Magistro Massario Terre Bari (Reg. 4, f. 16), che per 
analogo motivo ritengo doversi aggregare a qu,esto registro, aggiungendovi 
il f. 220 del Reg. 4, che era la continuazione del f. 16 (Capasso, Invent., 
p. 9, n. 9). 

Doveva infine appartenere allo stesso registro il f. 99 del Reg. 4, es
sendo stati riportati dal De Lellis (Registri perduti, II, p. 17) e dal Vitale 
(Stor. dipl. dei Senatori di Roma) alcuni atti diretti Senescallo Provincie, 
con la citazione di quel foglio, che già era mancante ai tempi del Durrieu. 

l n virtù di tali conclusioni questo registro risulta così costituito: 

A) EXTRA V AGANTES 

l) Reg. 8, l]. 1-8 dopo 150 (15 gell.- 23 feb.). 
2) Reg. 4, f. 99 (feb.). 
3) Reg. 4, ff. 23-33 (3 feb. -15 apr.). 
4) Reg. 4, ff. 20-21 (5-22 mag.). 
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5) Reg. 4, ff. 16U-170 (16-24 mag.). 
6') Reg. 4, f . .9 (23 mag. -lo giu.). 
7) Reg. 4, f. 167 (28-2.9 mag.). 
8) Reg. 4, /]. 80-.95 (30 mag.- 25 giu.). 
9) Reg. 18, ff. 8-12 (6 giu. -14 lug.). 

10) Reg. 4, fJ. 41-42 (lug.). 
11) Reg. 4, IJ. 202-203 (5 lug.- 26 ago.). 
12) Reg. 4, IJ. 104-132 (24 giu.- 7 ago.). 
13) Reg. 4, f. 134 (2-28 ago.). 
14) Reg. 4, f]. 43-49, 2°, (3 lug. - 21 ago.). 
15) Heg. 4, ff. 1.35-141 (13 ago.- 2 set.). 
16) Reg. 4, fj. 201 ( ago.). 

B) PRIVILEGIA 

17) Reg. 4, ff. 10-15 (24 di c. - 18 nwg.). 
18) Reg. 4, f. 10.3 (JU gen.- 28 mag.). 

C) COLLECTOHIBUS DECIME IN FHANCIA 

19) Reg. 4, fj. 97 e 96 (8 apr. - 14 ago.). 

D) i'vlAGISTHO MASSARIO TEll.RE BAHI 

20) Re g. 4, IJ. 16 e 220 (28 giu. - 12 lug.). 

3 

Dalle date appare che mancavano tutte le Extravagantes da settembre 
a dicembre, oltre a qualche altro foglio posteriore. E ciò è confermato dal 
fatto che avanti il f. CXV originario non si sono raccolti se non 26 fogli. 

Quasi la rnetà di questo voluminoso registro originario si era dunque 
perduta prima del riordinmnento del sec. XVI. 

Le parti giunte fino ai nostri tempi sono state però ricostruite con 
poche lacune; rnentre vari altri documenti, che di tal mgistro dovettero far 
parte, vi sono stati aggiunti. 

In c01nplesso si pubblicano 827 documenti, dei quali 815 già esistiti 
in archivio e 12 rintracciati altrove. 



(EXTRA V AGANTES) 

l. - [Karolus etc.] ... Notum facimus universis quod, confisi de prudentia 
et legalitate Hugonis de Penta et lacobi Marchisani de Salerno, ... conces
simus eis in cabellam officium Stratigotie Salerni, cum cognitione tam 
causarum civilium quam criminalium ... a primo ... februarii presentis XII ind. 
per totum augustum ind. eiusdem ... , pro unciis auri CC p. g ... , Curie per
solvendis... per duos terminos ... vid. per totum mensem aprilis... uncias 
auri C et reliquas ... C per totum mensem iulii ... Convento ... quod ipsis .. . 
cabella non remanebit si fuerit in unciis auri XXX ab aliquo augumentata .. . 
Nulla excomputatione Curie facienda de mercibus et rebus, quas Curiam 
nostram vendere vel donare... contigerit, et de mercibus... quas nuncii ma
gnatum, legati ad Excellentiam nostram, emerint vel vendiderint pro usu 
eorum ... Si vero alique immunitates... concederentur ... due tantum partes 
excomputabuntur cabellotis eisdem, reliqua tertia parte Curie relaxata ... 
Volumus preterea et eisdem... mandamus quatenus domos iardina vineas 
et possessiones alias et molendina Curie, que consueverunt concedi in ca
bellam... faciant reparari ac debito cultu fulciri... Mandamus insuper ca
bellotis eisdem quod [de] mercatoribus... et personis aliis, tam regnicolis 
quam exteris,... pro eorum mercibus... cum integritate recipiant iura ... 
U nde... ad... cautelam presens scriptum concessionis... fieri et sigillo nostre 
Celsitudinis iussimus communiri. Datum Fogie, XX ianuarii, XII ind. (Reg. 
3, f. l dopo 150). 

FoNTI: Carucci, Cod. dipl. Salernit., l, p. 334 (trascriz.), riportando per errore il 
f. 151, inesistente. 

2. - (Re Carlo concede licenza a Iacopo de Bursone di sposare Ilaria, 
figlia del fu Conte Riccardo Filangieri). Datum Fogie, XV ianuarii, XII 
incl. (Reg. 3, f. l dopo 150). 

FoNTI: Scandone, Ms. in Arch. (not.); Racc. mss. Del Giudice pr. Monti, XIV, 
f. 259 (not.). 
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3. - Pro Principe Achaye. 
Karolus etc. Garnerio Alemanno, Capitaneo et castellano castri et insule 

de Corfo. Quia negotia nostra et nob. viri Principis Achaye adeo sunt con
nexa, quod non possint nec debent aliquatenus separari; idcirco volumus et 
mandamus quatenus ei vel suo certo nuncio cognito, eius patentes licteras 
deferenti, in custodia dictorum castri et insule ordinanda et omnibus aliis, sicut 
Nobis obedias et intendas, et facias quicquid tibi duxerit commictendum. ln 
cuius rei etc. Datum Fogie, XXVII ianuarii, XII incl. (Reg. 3, f. l dopo 150). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. l, p. 35, nota (trascriz.); Ms. di J. Mazzoleni 
in Arch. (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 37 (trans.); Carabellese, Carlo 
d'Angiò ecc., p. 79 (not.); Acta et diplomata Albaniae, I, p. 73 (trascriz.). 

4. - (Re Carlo a Tommaso << de Tancrido n di Foggia, Maestro Mas
sario in Basilicata e Terra di Bari). Datum Fogie, XXVIII ianuarii, XII incl. 
(Reg. 3, f. l dopo 150). 

FoNTI: Carucci, ms. in Arch. (not.). 

5. - Karolus etc. Universis etc. Cum Nos religiosis mulieribus Ab
batisse et conventui monasterii Sancti Spiritus de Salerno, Ordinis Sancti 
Dominici, deferendi victulia seu elemosinas... pro sustentatione... monia
lium... de quibuscumque terris voluerint, absque aliquo iure seu pedagio 
vel plateatico nostre Curie persolvendo, cum duabus aut tribus tantum 
equitaturis, duxerimus licentiam ... concedendum, f. v .... mandamus quatenus 
procuratoribus ipsius monasterii deferre victualia et elemosinas ... ad ... mo
nasterium libere permictentes, nullum ius ... exigatis ab illis; non obstante 
etc. Presentibus post quinque annos minime valituris. Datum Fogie, XXVII 
ianuarii, XII incl. (Reg. 3, f. l dopo 150). 

FoNTI: Carucci, Cod. dipl. Salernit., l, p. 336 (trascriz.). 

6. - Karolus etc. U niversis hominibus Salerni etc. Cum, confisi de fide 
et legalitate Hugonis de Penta et Iacobi Marquisani de Salerno ... , eis of
ficium Stratigotie Salerni, cum cognitione causarum tam criminalium quam 
civilium,... ac cum cabellis et iuribus ad ipsam Stratigotiam spectantibus ... , 
a primo proximo futuri mensis februarii presentis XII incl. usque per totum 
[mensem] augusti incl. eiusdem, in cabellam duxerimus concedendam, f. v. 
mandamus quatenus eisdem in omnibus, que ad dictam cabellam Stratigotie 
Salerni spectare noscuntur, ad honorem et fidelitatem nostram, parere et 
intendere debeatis, tamquam Stratigotis in terra ipsa per nostram Curiam 
ordinatis. Datum Fogie, XXV ianuarii, XII incl. (Reg. 3, f. l, t. dopo 150). 

FoNTI: Ruocco, La prov. di Princip1Llo citra ecc., in ATch. Stor. Salernit., n. s., II, 
p. 65 (trascriz.). 
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7. - Karolus etc. Thomasio de Fasanella etc. Cum o:fficium Stratigotie 
Salerni cum cognitione causarum tam criminalium quam civilium, ac cum 
cabellis et iuribus ad ipsam Stratigotiam spectantibus, Hugoni de Penta 
et lacobo Marquisano de Salerno ... a primo proximo futuri mensis februarii 
XII ind. ... usque per totum mensem augusti ind. eiusdem, pro unciis auri 
CC ... , in cabellam duxerimus concedendum, et Galterio de Collepetro, Iu
stitiario Principatus et Terre Beneventane ... scripsimus ut ab eisdem fideius
soribus in solidum pro parte Curie recipiat [iuramentum] de solvendis Curie 
debitis terminis unciis auri CC, pro quibus cabellam ipsam concessimus; 
f. t. mandamus quatenus, certificatus per licteras dicti Iustitiarii quod ab 
ipsi receperit fìdeiussionem ... , de exercendo dicto officio ... in antea te nulla
tenus intromictas. Datum Fogie, XXV ianuarii, XII ind. (Reg. 3, f. 2 
dopo 150). 

FoNTI: Ruocco, La p1'0V. di Principato citra ecc.. in Arch. stor. Salernit.' n. s.' n' 
p. 65 (trascriz.). 

8. - Karolus etc. Iudici Stephano Macza de Salerno etc. Cum de fide 
et legalitate tua nostra Curia confidente, te Magistrum Tarsianatuum Prin
cipatus et Terre Laboris, amoto inde Guilielmo Pilato, ordinandum, etiam 
Thomasio iudicis Ricardi, Magistro dictorum Tarsianatuum, adiungendo in 
socium, nostra duxerit Celsitudo. f. t... mandamus quatenus statim... ad 
predictas partes te personaliter conferens, officium ipsum ... , una cum eodem 
Thomasio, socio tuo,... debeas fideliter exercere... Volumus insuper et man
damus quod ... de domibus Curie Tarsianatuum ... , vassellis ... , affisis, garni
mentis et rebus omnibus... Curie, existentibus in Tartianatibus ipsis, et 
quo etiam statu consistunt, una cum eodem Thomasio fieri facias tria pu
plica consimilia instrumenta, quorum unum ad Amiratum Regni Sicilie, 
aliud ad Magistros Rationales Magne Curie ... , cum caterno uno continente 
distincte omnia supradicta, sub sigillis vestris mictatis, et tertium penes 
vas... retineatis, tempore vestri ratiocinii producendum... Mandamus ut... 
tu et idem Thomasius [pro vobis] ac pro uno notario illas... retineatis 
expensas, quas precessores vestri in eodem officio soliti fuerunt habere tem
poribus retroactis. Datum Fogie, XXVII ianuarii, XII ind. (Reg. 3, f. 2 
dopo 150). 

FoNTI: Carucci, Cod. dipl. Salern., l, p. 337 (trascriz.). 

9. - Karolus etc. Thomasio iudicis Riccardi, Magistro Tarsianatuum 
Curie in Principatu et Terra Laboris etc. Benigne recepimus licteras et 
capitula tua... Ad primum quidem capitulorum ... , per quod Curie nostre 
nunciasti Petrum de Scitinato, Fulcerium de Marsiniaco et Petrum Mar
sellum, Vice amiratos in partibus ipsis, quedam vassella inutilia et inha-



REGISTRO OTTAVO 7 

bilia, videlicet galeas spontonos et garafos, existentia in Tarsianatu Salerni 
pro servitiis portus eiusdem terre, nec non quedam vela vetera, quamplures 
assartias veteres, amancos grossos, qui fuerunt de spontonis predictis, et 
quandam quantitatem maczamorre, nomine Guillelmi de Bellomonte Co
mitis Casertani, Regni Sicilie Amirati,... in diversis tarsianatibus ipsarum 
partium ceperunt et vendiderunt, secum pecuniam inde receptam asportantes, 
f. t. respondendo mandamus quatenus... Camere nostre et Magistris Ra
tionalibus ... denuntiare procures quot galeas spontonos garafos et amancos ... 
ceperunt, et de quibus tarsianatibus, et quantitatem pecunie inde perceptam 
per eos, particulariter et distincte. - Et quia per sequens capitulum tuum 
Curie intimasti te, ad mandatum Guillelmi de Modiobladi, Regni Sicilie 
Magistri Iustitiarii... a Faro citra... usque ad confìnia terrarum Romane 
Ecclesie Capitanei et Vicarii generalis, assignasse Guillelmo de Cornuto, 
cum ad partes Sicilie pro nostris servitiis transmigravit, galeas decem bene 
et decenter reparatas conredatas et affisatas ac munitas panatica parespocfio 
et rebus aliis necessariis super mare, et de mandato Roberti de Lavena, 
iuris civilis professoris ... , oretenus tibi facto ... , scripsisti Guillelmum Pila
tum, olim socium tuum ... , assignasse diversis comitis galearum quosdam 
corredos affisos remos biscoctos et quasdam alias res pro munitione galea
rum... navigaturarum ad dictas partes Sicilie, et concambisse galeam unam 
de galeis Curie existentibus in tarsianatibus neapolitanis, et Guillelmo inde 
de Oli vario pro m un i tione galee sue assignasse vela assartia remos et q uam
plures alias res; tibi assignationem pred. galearum sic reparatanun et mu
nitarum, nec non et predictorum omnium et concambium diete galee ... ac
ceptamus, dummodo de mandato ipsius Guillelmi de Modiobladi exhibuisti 
dictas decem galeas, et de receptione ipsarum ... et pred. omnium constet 
per recipientium ... apodixam. - Ceterum, quia significasti quod Pisani, re
belles nostri, infra proximum preteritum mensem augusti combuxerunt seu 
concremari fecerunt in Y scia corpora duarum galearum de hiis que ibidem 
ingradate erant, et de terra Maiori, quam invaserant, de quadam apotheca, 
ubi biscoctus Curie conservabatur, asportarunt fere cantaria centum de bi
scoctis, qui erant pro maiori parte in maczamorra; nec non quod homines 
Surrenti pro defensione et munitione terre Surrenti miserunt ad Maczam 
unam galeam veterem de galeis Curie nostre, existentem in tarsianatu Sur
renti, de cuius lignaminibus et quampluribus arboribus antennis scalis et 
spacis Curie ibidem existentibus virdiscas fecerunt construi; et etiam quod 
homines Neapolis et Amalfie e contrario pred. galeas Pisanorum eodem 
tempore fecerunt de arboribus antennis scalis spacis et assartiis, pro defen
sione maritime terrarum ipsarum, trabuca, manganella et alia edificia; tibi 
duximus taliter respondendum quod de premissis te teneri Curie nolumus, 
tue tempore rationis, dummodo de predictis constet per ydonea documenta. 
Mandamus preterea quod de recipiendis caute!is de vassellis magnis seu 
parvis, que. in maritima ipsarum partium honerari contingerit, de quibus 
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dubitetur ne ad terras inimicorum accedant, te nullatenus intromictas, cum 
ab eisdem barcis cautelam huiusmodi per Portulanos ipsarum partium ve
limus recipi et mandemus, cum hoc spectare ad ipsorum Portulanorum 
officium dinoscatur .. - Datum Fogie, XXVII ianuarii, XII ind. (Reg. 3, 
f. 2 e t., dopo 150). 

FoNTI: Del Gi~dice, Cod. dipl., Il, P. l, p. 172 sg., nota (trascriz.); Ruocco, La prov. 
di Principato citra ecc., in Arch. stor. Salernit., n. s., Il, pp. 70-72 (trascriz.). 

10. - Karolus etc. Thomasio iudicis Riccardi de Amalfia, Magistro Tar
sianatuum Principatus et Terre Laboris etc. Cum, confisi de fide et legalitate 
iudicis Stephani Mazze de Salerno ... , ipsum Magistrum Tarsianatuum 
Principatus et Terre Laboris, amoto inde Guillelmo Pilato, ordinandum 
et adiungendum tibi in socium in eodem offìcio nostra duxerit Celsitudo, 
f. t.. .. mandamus quatenus eundem iudicem Stephanum in socium tuum ... 
recipiens, officium ipsum una cum eodem... fideliter debeas exercere... Vo
lumus insuper et mandamus quod... de domibus Curie tarsianatuum... vas
sellis etc. facias tria puplica consimilia instrumenta etc. Datum Fogie, XXVII 
ianuarii, XII ind. (Reg. 3, f. 2, t. dopo 150). 

FoNTI: Ruocco, La prov. di Principato citra ecc., in Arch. stor. Salern., n. s., Il, 
p. 67 (trascriz.). 

11. - Karolus etc. Omnibus baronibus, iustitiariis, castellanis et universis 
per partes Principatus et Terre Laboris constitutis etc. Cum, confisi de pru
dentia et fidelitate iudicis Stephani Mazze de Salerno ... , ipsum in Magistrum 
Tarsianatuum ipsarum partium ordinandum et adiungendum in socium 
Thomasio iudicis Riccardi... nostra duxerit Celsitudo, f. v.... mandamus 
quatenus eidem iudici Stephano... devote parere et intendere debeatis ... 
Datum Fogie, XXVII ianuarii, XII ind. (Reg. 3, f. 2, t. dopo 150). 

FoNTI: Ruocco, La prov. di Principato citra ecc., in Arch. stor. Saiern., n. s., Il, 
p. 68 {trascriz.). 

12. - Karolus etc. Indici Stephano Macze de Salerno et Thomasio iu
dicis Riccardi de Amalfia, Magistris Tarsianatuum Principatus et Terre La
boris etc. Cum decem et octo galeas Curie nostre existentes in tarsianatibus 
Principatus et Terre Laboris, quas Petrus de Sarcinato, Fulcerius de Mar
ciniaco et Petrus Marcellus, Viceamirati in partibus ipsis, per te pred. 
Thomasium reparari et communiri mandarunt, sicut nostre Curie nunciasti, 
reparari et communiri velimus, ut congruenti tempore ad navigandum ha
beantur parate, f. v ... l:'nandamus quatenus de reparationibus, quibus pred. 
galee indigent, et de extimatione quantitatis pecunie per quam... galee re-
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parari potuerint. .. facienda per fìdeles viros et magistros ... expertos, quatuor 
consimilia instrumenta puplica fieri faciatis, quorum unum ad Cameram 
nostram, aliud ad Magistros Rationales... transmictatis, tertium penes vos 
retineatis, et quartum Secretis ipsarum partium ... assignetis. Quibus instru
mentis confectis, de pe.cunia Curie, quam vobis ... per secretos ... exhiberi 
mandamus, ... galeas ... reparari et communiri affìsis et aliis necessariis gar
nimentis celerius faciatis, ut ad navigandum parate haberi valeant tempore 
oportuno. Facturi de hiis que receperitis ... scripta competentia ad cautelam. 
Datum Fogie, XXVIII ianuarii, XII ind. (Reg. 3, f. 2, t. dopo 150). 

FoNTI: Ruocco, La prov. di Principato citra ecc., in Arch. stor. Salern., n. s., II, 
p. 69 (trascriz.). 

13. - Karolus etc. Universis Iustitiariis, secretis, baiulis, mag. iuratis, 
iudicibus aliisque offìeialibus per Regnum Sicilie constitutis etc. Cum Nos 
civitates castra villas ac omnes terras, quas quondam Guillelmus de Pa
risius, proditor noster, in Regno nostro tenuit et possedit,... nob. viro 
Iohanni Britando, militi, dii. cons. fam. etc., suisque heredibus... duximus 
concedendas, f. v .... mandamus quatenus, ad requisitionem Gerardi Dane
marie, militis, procuratoris eiusdem Iohannis Britandi, victualia animalia 
et alia ... bona mobilia seseque moventia pred. terrarum, que per privatas 
detinentur personas, inquirere invenire et capere, et pred. Gerardo,' ipsius 
Iohannis nomine ... , assignare curetis. Proviso quod ad ea, que de bonis 
huiusmodi massariis nostris applicata iam sunt aut nostris procuratoribus 
assignata, manus ullatenus extendatis. Datum Fogie, XXIX ianuarii, XII ind. 
(Reg. 3, f. 3 dopo 150). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., II, P. l, p. 315, nota (trascriz.). 

14. - Karolus etc. Rogerio de Sancto Severino Camiti Marsici etc. De 
castris casalibus et bonis omnibus stabilibus proditorum nostrorum, de terra, 
quam tenes, ac valore annuo eorundem, nec non de bonis mobilibus ipso
rum, que ad manus tuas devenerunt, certifìcari volentes, f. t.. .. mandamus, 
sub pena amissionis totius iuris quod in dictis castris etc. habes, quatenus 
infra XV dies post receptionem presentium, predicta omnia et specialiter 
valorem annuum dictorum castrorum etc. seriatim et distincte... sub sigillo 
tuo Camere nostre et Magistris Rationalibus Magne Curie ... debeas nun
ciare. Sciturus quod si secus feceris, supradicta omnia ad nostrum dema
nium reducemus. De die vero receptionis presentium ... per latorem ... Curie 
nostre scribas. Datum Fogie, primo februarii, XII ind. (Reg. 3, f. 3 dopo 150). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., II, P. l, p. 263, nota (trascriz.); Minieri Riccio, Al
cuni fatti ecc., p. 37 (trans.); Minieri Riccio, Notam. di M. Spinello, p. 254 (trascriz.). 
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15. - In eadem forma et sub eadem data scriptum est Thomasio de 
Aquino, Comiti Acerrarum. (Reg .. '3, f. 3, dopo 150). 

FONTI: Del Giudice, l. c.; Minieri Riccio, l. c.; Scandone, ms. in Arch. (not.). 

16. - Item Goffrido de Aquila. 
17. - ltem Frederico de Tullo. 
18. - ltem Petro Ruffo de Calabria. 
19. - ltem Thomasie Comitisse Manupelli. 
20. - Item Richaro de Claromonte. (Reg. 3, f. 3 dopo 150). 

FoNTI: Del Giudice, l. c.; Minieri Riccio, l. c. 

21. - Karolus etc. Vicesecreto Terre Ydronti etc. Cum Nos Galterio 
de Sumeroso, lustitiario Terre Y dronti, demus ... in preceptis ut residuum 
duorum milium unciarum auri, quas magnifico viro G. Principe Achaye 
exhiberi mandavimus, et quod residuum nondum exhibitum est eidem, sibi 
vel nuncio suo incontinenti... persolvas,... tibi... mandantes quatenus sic 
modis omnibus cum eodem lustitiario facias... quod, sive per mutuum .obli
gando propter hoc redditus et cabellas nostras mercatoribus quibuscumque, 
sive per quamcumque aliam viam ... , solvatur pred. residuum sine aliqua 
dilatione ... Principi supradicto ... , Presentes autem licteras, ne celari possint 
in posterum, in quaternis Curie nostre fecimus registrari. Datum Fogie, V 
februarii, XII ind. (Reg. 3, f. 3 dopo 150). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. l, p. 35, nota (trascriz.); Cerone, La sovra
nità napoletana sulla Marea ecc., in Arch. star. Nap., n. s., 1916, p. 32, nota (trascriz.). 

22. - Karolus etc. Bartholomeo de Surrento, militi etc. De prudentia 
et legalitate tua plenam fiduciam obtinentes, te lustitiarium nostrum Aprucii, 
amoto inde Landulfo Franco de Capua ... , duxerimus... statuedum. F. t... 
[mandamus quatenus] ad partes illas Aprucii te celeriter conferens, sic te in 
exercendo lustitiariatus officium gerere studeas, quod possis in conspectu nostro 
commendabilis apparere. Datum Fogie, II februarii, XII ind. (Reg. 3, f. 3, 
t. dopo 150). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. l, n. l (trascriz.). 

23. - ltem in eadem forma scriptum est universis ecclesiarum prelatis, 
comitibus baronibus militibus ac ceteris per lustitiariatum Aprucii consti
tutis, ut eidem lustitiario, in hiis que ad suum spectant officium, pareant 
efficaciter et intendant. Sub eadem data. (Reg. 3, f. 3, t. dopo 150). 

FoNTI: Del Giudice, l. c. (trascriz.). 
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24. - (Re Carlo ordina al Castellano del castello di Capaccio di con
segnare al Giustiziero di Principato e Terra Beneventana, Riccardo, Cor
radino e Giovanni di Trentenara, che teneva prigioni in quel castello, af
finchè siano condotti alla sua presenza). Datum Fogie, V februarii, XII ind. 
(Reg. 3, f. 3, t. dopo 150). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcun·i fatti ecc. (trans.). 

25. - Pro Morello de Saours. 
Karolus etc. Capitaneo insule de Corpho. Cum Nos Morellum de Sa

ours ... castellanum Castri novi de Corpho ... duxerimus statuendum, f. t... 
mandamus quatenus castrum ipsum cum omnibus guarnimentis contentis in 
eo, eodem Morello ... assignare procures, faciens de assignatione huiusmodi 
tria confici consimilia publica instrumenta, quorum unum penes te, aliud 
penes dictum Castellanum remaneat, et tertium ad nostram Curiam trans
mictatur. Datum Fogie, V februarii, XII ind. (Reg. 3, f. 3, t. dopo 1.50). 

FoNTI: J. Mazzoleni, ms. in Arch. (trascriz.); Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. l, p. 38, 
n. (trans.). 

26. - Karolus etc. Morello de Saours ... concessa est custodia Castri novi 
de Corfo usque ad beneplacitum domini Regis. Sub datum Fogie, III fe
bruarii, XII ind. (Reg. 3, f. 3. t. dopo 150). 

Foi\TI: I. Mazzoleni, ms. in Arch. (trascriz.). 

27. - Pro Stephano Blancheti. 
Karolus etc. Capitaneo insule de Corfo. De fide et legalitate Stephani 

Blancheti... plenam fiduciam obtinentes, curam et custodiam Castri nostri 
veteris de Corfo sibi... duximus commictendam. Quare f. t... mandamus 
quatenus huiusmodi castrum cum omnibus armis et garnimentis suis eidem 
Stephano ... studeas assignare. Facturus ·fieri de assignatione huiusmodi tria 
puplica consimilia instrumenta, quorum unum pred. Stephano assignes, 
aliud penes te retineas, et tertium ad nostram Cameram destinetur. Datum 
Fogie, 1111 februarii, XII incl. (Reg. 3, f. 3, t. dopo 150). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. l, p. 38, nota (trascriz.); I. Mazzoleni, ms. in 
Arch. (trascriz.). 

28. - Pro Stephano Blancheti. 
Karolus etc. Stephano Blancheti. .. concessa est custodia Castri veteris 

predicti usque ad beneplacitum domini Regis. Datum Fogie, 1111 fcbruarii, 
XII ind. (Reg. 3, f. 3, t. dopo 150). 

FoNTI: I. Mazzoleni, ms. in Arch. (trascriz.). 
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29. - (Re Carlo a maestro Pietro cc de Firmitate n, chierico e familiare, 
e al giudice Matteo di Potenza, inquisitori sui beni dei ribelli nel Giusti
zierato di Basilicata. Ordina loro di consegnare ogni cosa a Giovanni di 
Montefuscolo, Giustiziero di Basilicata, a Ruggiero Sanseverino Conte di 
Marsico, a Bartolomeo di Chiaromonte, a Tommaso di Fasanella e a San
sane di C orneto, facendosene rilasciare quietanza e in formandone i Maestri 
Razionali della Magna Curia). Datum Fogie, 1111 februarii, XII ind. (Reg. 3, 
f. 4 dopo 150). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 37 (trans.) . 

. 30. - Pro Gabriele .. de Grimaldis. 
Karolus etc. Vicario et Cabellariis Nicie etc. Cum Nos nob. virum 

Gabrielem de Grimaldis,... militem, militari duxerimus cingulo decorandum, 
ac CCL libras turonensium sibi propterea duxerimus exhibendas, f. v .... 
mandamus quatenus ... huiusmodi summam pecunie ... eidem militi... exhibere 
curetis, ac recipere ... apodixam... Datum Fogie, V februarii, XII ind. 
(Reg. 3, f. 4 dopo 150). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. l, p. 202, sg., (trascriz.); B. Mazzoleni, ms. in 
Arch. (trascriz.). 

31. - Pro Iacobino de Grimaldis. 
Karolus etc. Eisdem, sub eadem forma et data, ut Iacobino de Grimaldis, 

vallecto et fam. dom. Regis, L libras turonensium, donandas [ ei] vel eius 
nuncio, assignare procurent. (Reg. 3, f. 4 dopo 150). 

FoNTI: Del Giudice, l. c. (trascriz.); B. Mazzoleni, ms. in Arch. (trascriz.). 

32. - Karolus etc. Universis hominibus de Brundusio etc. Cum Nos 
nob. viro G. Principe Achaye, dii. affini nostro, mandavimus dari a Vice
secreto nostro MCC uncias auri, que restant ad solvendum de duobus mi
libus unciis auri, quas alias mandavimus ei dari, providentes ne propter 
defectum ipsius solutionis iter ipsius in aliquo retardetur, mandavimus dicto 
Vicesecreto ut dictam quantitatem auri mutuo recipiat super nostris red
ditibus, restituendam ipsis mutuatoribus sine mora, mandamus vobis qua
tenus eidem Vicesecreto dictam quantitatem auri mutuetis, sicut gratiam 
nostram cupitis retinere. Datum Fogie, V februarii, XII ind. (Reg. 3, f. 4 
dopo 150). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. I, p. 35, nota (trascriz.); Minieri Riccio, Al
cuni fatti ecc., p. 38 (trans.); Cerone, La sovranità napolet. sulla Morea ecc., in Arch. 
star. nap., n. s., a. 1916, p. 33, sg., nota (trascriz.). 
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33. - Karolus etc. Universis etc. Noverit universitas vestra quod Gui
doni Vestiti et Bonamico notario, nunciis et ambassatoribus nob. viri Io
hannis, Iudicis Gallurensis, dii. amici nostri, ex parte ipsius et comunis 
Pisanorum ad nostram presentiam venientibus, nec non et servientibus seu 
scutiferis, quos secum ducunt, plenam securitatem in personis et rebus eorum, 
in veniendo ad N os, morando in Curia nostra et redeundo ad propria, ... elar
gimur; universis officialibus... inhibentes ne ipsos ambassatores et servien
tes ... offendere vel molestare presumant, sed eos recipiant et tractent honori
fice et decenter ... , quia contra mores habemus offensas illatas eisdem, quam 
si nostris amicis et fidelibus inferrentur. Presentibus post XXXX dies minime 
valituris. Datum Fogie, VII februarii, XII ind. (Reg. 3, f. 4, t., dopo 150). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, pp. 12-15 (trascriz.); Arch. di St. di Pisa, Carte 
Bonaini, VI, n. 13 (trascriz.). 

34. - (Re Carlo ordina a Pietro n de Firmitate n di dare il possesso 
delle terre di Oppido, Albano, Trivigno e Casalaspro, coi castelli, ville, 
vassalli, beni mobili ed animali, che furono dei ribelli feudatari e vassalli 
di dette terre, al milite Pietro de Someroso, suo familiare, al quale le aveva 
donate il giorno di Natale del passato anno 1268). Datum Fogie, VII fe
bruarii, XII ind. (Reg. 3, f. 4, t. dopo 150). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 38 (trans.); Racc. mss. del Giudice, pr. 
Monti, XIV, f. 259 (not.). 

35. - (Re Carlo rivendica al Fisco il possesso del fondaco dei Vene
ziani in Messina, costruito da Federico Lancia e detenuto da Filippo Sca
letta, il quale è obbligato a rendere anche la Loggia dei Fiorentini). (Reg. 3, 
f. 4, t. dopo 150). 

FoNTI: De Blasiis, La dimora di G. Boccaccio a Napoli, in Arch. st. nap., XVII, 
p. 82 (not.). 

36. - Karolus etc. Castellano castri Giffonis etc. Cum Nos proventus 
et redditus terre Giffonis Roberto primogenito Comitis Flandrie, carissimo 
genero nostro, ad hoc quod ibidem sua familia comrnoretur, duxerimus 
concedendas, f. t. [ rnandamus quatenus] castrum ipsum, cuius custodiam 
eidern Roberto nostra Excellentia cornrnisit, sibi... cum armis captivis vic
tualibus et rebus singulis in eo sistentibus... debeas assignare; factis inde 
tribus puplicis consimilibus instrumentis etc. Datum Fogie, VIIII februarii, 
XII ind. (Reg. 3, f. 5 dopo 150). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, pp. 15-19 (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti 
ecc., p. 39 (trans.). 
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37. - Item in eadem forma et data scriptum est Castellano castri Cam
panie, super proventibus et redditibus terre Campanie eidem Roberto con
cessis. (Reg. 3, f. 5 dopo 150). 

Foxn: Del Giudice, O. c., p. 16 (trascriz.); M:nieri Riccio, l. c. (not.). 

38. - Item in eadem forma et data scriptum est Castellano castri Eboli 
super proventibus et redditibus terre Eboli, eidem Roberto concessis (Reg. 
3, f. 5 dopo 150). 

FoNTI: Del Giudice, l. c., Minieri Riccio, l. c. (not.). 

39. - Item in eadem forma et sub eadem data scriptum est Castellano 
Rocce Montis Draconis, super proventibus et redditibus Philippo primoge
nito et heredi magnifici principis dom. Balduini illustris Imperatoris Con
stantinopolitani concessis. (Reg. 3, f. 5 dopo 150). 

FoNTI: Del Giudice, O. c., p. 16; Mìnieri Riccio, l. c. (not.). 

40. - Item sub eadem forma et data scriptum est Castellano Alifie, 
super proventibus et redditibus terre Alifie et castro eodem, eidem Philippo 
concessis. (Reg. 3, f. 5 dopo 150). 

FoNTI: Del Giudice, O. c., p. 17 (trascriz.); Minieri Riccio, l. c. (not.). 

41. - Item sub eadem forma et data scriptum est Castellano castri Ca
leni, super castro eodem, redditibus et proventibus ipsius, eidem Philippo 
concessis. (Reg. 3, f. 5 dopo 150). 

FoNTI: Del Giudice, O. c., p. 18 (trascriz.); Minieri Riccio, l. c. (not.). 

42. - Item scriptum est Secretis Principatus, Terre Laboris et Aprucii, 
sub predicta data, ut ipsi eidem Philippo vel nunciis suis de proventibus 
et redditibus predictarum terrarum et locorum ipsorum, sibi, ut dictum est, 
concessorum, faciant de cetero integre responderi. (Reg. 3, f. 5 dopo 150). 

FoNTI: Del Giudice, O. c., p. 19 (trascriz.); Minieri Riccio, l. c. (not.). 

43. - Item scriptum est eisdem Secretis, sub eadem forma et data, 
ut ipsi Roberto, primogenito Comitis Flandrie, de proventibus et redditibus 
terrarum et locorum sitorum in Principatu, videlicet, Eboli cum casalibus, 
Callette, Aulette, Giffoni, Campanie et Bulcini, faciant de cetero integre 
responderi. (Reg. 3, f. 5 dopo 150). 

FoNTI: Del Giudice, O. c., p. 19 (trascriz.); Minieri Riccio, l. c. (not.). 
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44. - (Re Carlo ordina ad Enrico di Castronuovo, suo chierico, e a 
Trasiglardo di Trani, inquisitori sui beni del Giustizierato di V al di Crati 
e Terra Giordana, di fare l'inventario di tutte le cose dei ribelli che hanno 
sequestrato, ed inviarlo ai Maestri Razionali della !Yfagna Curia). Datum 
Fogie, VIII februarii, XII ind. (Reg. 3, f. 5, t. dopo 150). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 39 (trans.). 

45. - (Ribaldo Lavandario di Piacenza, Vicario regio in Val Camonica) 
(Reg. 3, f. 6 dopo 1.50). 

FoNTI: Minieri Riccio, Itinerario di Carlo l, p .. '38 (not.). 

46. - Pro Decano Sancti Petri virorum Aurelianensium et mag. Petro 
de Latira, procuratoribus constitutis a Rege. 

Karolus etc. J. Decano Sancti Petri Virorum Aurelianensium et magistro 
Petro de Latyra, clerico et in Romana Curia procuratori suo. Cum Camera 
Sedis Apostolice in plurimis pecunie quantitatibus, receptis ad opus no
strum, sit diversis mercatoribus obligata, et Cistercienses Regni Francie et 
circumiacentium provinciarum ratione decime, Nobis actenus pro subsidio 
Regni nostri ab eadem Sede concesse, Nobis ex compositione inter nos et 
ipsos Cistercienses super ipsa decima habita, in triginta milibus librarum 
turonensium teneantur, placet Nobis et volumus ut ipsa triginta milia li
brarum mercatoribus eisdem ad exhonerationem diete Camere persolvantur. 
Propter quod vos... procuratores nostros duximus statuendos ad faciendum 
plenam computationem nostro nomine prefatis Cisterciensibus... de preli
batis triginta milibus librarum, in toto vel in parte, prout dictis mercato
ribus seu eidem Camere de hiis extiterit satisfactum et ad quietandum 
etiam dictos Cistercienses ... de pred. decima ... Dantes vobis plenam pote
statem substituendi alium procuratorem ad hoc, si videritis expedire. Ratum 
et firmum habebimus etc. In cuius rei etc. Datum Fogie, XI februarii, XII 
ind. (Reg. 3, f. 6 dopo 150). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 94 (trascriz.); B. Mazzoleni, ms. in Arch. 
(trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 39 (trans.). 

47. - Pro Tegla, nato Iacobi de Scala. 
Karolus etc. Universis per Vallem Nebulam constitutis etc. De pru

dentia et legalitate Tegle, nati Iacobi de Scala, dii. militis ... , civis Flo
rentie, plenam :fiduciam obtinentes, ipsum Vicarium nostrum per totam 
Vallem Nebulam... statuimus ... ; universitati vestre firmiter... mandamus 
quatenus eidem Tegle, tamquam Vicario nostro ... , pareatis devote et effì-
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caciter intendatis. Datum Fogie, XII februarii, XII ind. (Reg. 3, f. 6, t. 
dopo 150). 

FoNTI: B. Mazzoleni, ms, in Arch. (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 39 
(trans.); Terlizzi, Docc. ecc., n. 93 (trascriz.). 

48. - Pro Decano Sancti Petri virorum Aurelianensiurn. 
Karolus etc. Mag. Ugoni de Bisuntio, Urbis camerario, ut XX uncias 

auri, de proventi bus officii sui... exhibeat Decano Sancti Petri Viro rum 
Aurelianensium, qui ad Romanam Curiam destinatur, pro expensis suis. 
Datum Fogie, XIII februari, XII ind. (Reg. 3, f. 6 dopo 150). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 22 sg. trascriz.); B. Mazzoleni, ms. in Arch. 
(trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 39 (trans.). 

49. - Karolus etc. Universis etc. Noverit universitas vestra quod Nos, 
ad preces nob. viri Iudicis Iohannis Galluris, dii. amici nostri, ... concedimus 
ambassatoribus communis Pisani plenam securitatem et securum conductum, ... 
ut ipsi cum rebus suis et eorum familiis et scutiferis possint ad nostram 
accedere presentiam, causa tractandi et componendi concordiam inter Nos 
et nostros fideles et amicos et ipsos Pisanos et civitatem et districtum eorum, 
sine omnibus discordiis, quas Nobiscum atque nostris habuerunt et habent 
vel habebunt usque consumationem dicti tractatus; hoc videlicet modo quod 
ipsi per mare usque Neapolim, usque Gaietam vel usque ad Civitatem 
Veterem veniant, et deinoe per terram accedant ad presentiam Maiestatis 
nostre, libere et se cure, et stent in terra nostra... usque kalendas m adii... 
dummodo licteras apertas cum sigillo pendenti ipsius ludicis aportent secum, 
in quibus contineatur quod dicti ambassatores, in licteris nominati, de 
mandato ... dicti Iudicis ad nostram presentiam destinentur. Quare universis 
officialibus ... mandamus et amicos ... rogamus quod dictos ambassatores ... 
benigne recipiant et tractent eos honorifice, decenter, et dent eis societatem, 
que eos ducat et reducat... Scientes quod gravius esse't Nobis quod si ipsi, 
qui Nobiscum habuerunt discordiam, in aliquo molestiam paterentur, quam 
si essent homines terre nostre, qui Nobiscum numquam discordiam habuis
sent. In cuius rei etc. Datum Fogie, XIII februarii, XII ind. (Reg. 3, f. 6, 
t. dopo 150). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., J, p. 192, nota (trascriz.); Arch. di St. di Pisa, Carte 
Bonaini, VI, n. 14 (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 38 (trascr.); Terlizzi, 
Docc. ecc., n. 94 (trans.). 

50. - (Re Carlo ordina darsi il possesso delle terre di Pettorano, Col
leguidone, Pietransiero, Pacentro e Roccaguiberta al milite Amelio de Cur-
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bano, al quale le aveva donate). Datum Fogie, XIII februari, XII incl. 
(Reg. 3, f. 6, t. dopo 150). 

FONTI: Mini eri Riccio, ms. in Arch. 

51. - (Re Carlo crea inquisitori sui beni dei ribelli: il giudice Barto
lom,eo di Melfi pel Giustizierato di Terra di Bari; il giudice Roberto de 
Gioia di Troia pel Giustizierato di Terra di Lavoro e Contado di ~lolise; 

il giudice Bisanzio di Bisceglie pel Giustizierato di Basilicata; Pagano di 
Pietro di Matera pel Giustizierato di Val di Crati e Terra Giordana; il 
giudice Roffredo di Molfetta pel Giustizierato di Principato e Terra 
Beneventana; il giudice Tommaso di Trani pel Giustizierato di Terra 
cfOtranto; il notaio Eustasio di Brindisi pel Giustizierato di Calabria; ed 
il giudice Francesco di Melfi pel Giustizierato di Capitanata. E ordina 
loro d' inquirere presso i Giustizieri, secreti, vicesecreti, maestri massari e 
castellani per conoscere tutte le terre, castelli, casali, beni stabili e mobili, 
animali, vettovaglie, da con~care ai ribelli; di farne gli inventari e tra
smetterli coi loro sigilli ai Maestri Razionali della !l-1agna Curia). Datum 
Fogie, VII februarii, XII incl. (Reg. 3, f. 6, t. e 7, dopo 150). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 38 (trans.). 

52. - (Re Carlo crea inquisitori sui beni dei ribelli nel Giustizierato 
di Abruzzo, Simone de Pullet, suo chierico, e il notaio Pietro di Cornelio: 
e ordina loro d' inquirere, confiscare e trasmettere· gl'inventari ai Razionali, 
in forma analoga al precedente mandato). Datum Fogie, XIV februarii, XII 
ind. (Reg. 3, f. 7, dopo 150). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 38, nota (trans.). 

53. - (Re Carlo manda al Castellano del castello di Barletta che cu
stodisca u curialiter, sin e compedibus n U go de C onchis e Raimondo M on
tagna, 11 homines nostros )) , dovendo farli pernottare in quel castello, senza 
che escano dalla camera). Datum Fogie, XIII februarii, XII incl. (Reg. 3, 
f. 7 dopo 150). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 39 (trans.). 

54. - Karolus etc. Eisdem Magistris Siclariis. Cum, de fide et legalitate 
vestra Curia nostra con6.dente, vos in Sicla nostra auri Brundusii Magistros 
Siclarios ad credentiam duxerimus statuendos, f. v. mandamus quatenus, 
of6.cium ipsum ... ad honorem et 6.delitatem nostram exercentes, ... regales 
et medios regales, qui sunt eiusdem ponderis et tenute quibus sunt augu-
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stales et semiaugustales facti per quondam Fridericum olim Romanorum 
Imperatorem, laborari faciatis in forma et cuneo vobis per nostram Curiam 
designando. Tarenos autem in Sicla predicta laborari similiter faciatis in ea 
tenuta et modo in quibus consueverunt fieri temporibus retroactis, in forma 
et cuneo similiter per eandem Curiam designando. De auro vero, de quo ... 
tarenos laborari feceritis, quelibet libra de puro auro contineat uncias VIII 
et tarenos V, sicut consuevit hactenus contineri; et de auro, de quo re
gales ... laborari feceritis, quelibet libra de puro auro contineat uncias X et 
tarenos VII et medium. Recepturi pro laboratura auri... illud ius ... quod 
recipi... per Curiam est hactenus observatum. Volumus preterea... quod 
oberariis et aliis officialibus laborantibus in opera eiusdem Sicle auri, illas 
expensas, de proventibus... Sicle.... exhibere curetis, que exhiberi consueverit 
per precessores vestros, tempore quo dieta Sicla auri extitit ad credentiam. 
Observatis omnibus aliis privilegiis et immunitatibus quibus ... precesso
res ... consueverunt perfrui... Ecce enim Rogerio de Iuncto, Richardo de 
P an do et U rsoni Bovi, precessoribus vestris... damus ... in mandatis ut 
lapides ad fundendum stilia et alia supellectilia eiusdem Sicle auri vobis ... 
debeant assignare. De quorum receptione fieri faciatis III publica instru
menta consimilia etc .... Datum Fogie, XVII februarii, XII ind. (Reg. 3, 
f. 7, t. dopo 150). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, pp. 27-28 (trascriz.); Minieri Hiccio, Alcuni fatti 
ecc., p. 41 (trans.). 

55. - Karolus etc. U rsoni Castaldo de Ravello. Cum, de fide et lega
litate tua [Curia] nostra confidente, te super proba et assagio auri et ar
genti, quod in Sicla nostra Brundusii per J ohannem Bovem de Ravello 
Rogerium de Amato de Barolo et Sergium Bovem de Botonto, magistros 
siclarios nostros, laborari contigerit, duxerimus ordinandum, f. t. mandamus 
quatenus, apud Brundusium te personaliter conferens, . .. facias de continuo 
labore assagio et proba auri et argenti, regalium, mediorum regalium, ta
renorum et denariorum, ... tres quaternos consimiles, unum ad Cameram 
nostram et aliud ad Magistros Rationales Magne Curie ... sub tuo sigillo 
trasmictendum, et tertium penes te retineas, tempore ratiocinii. .. magistrorum 
[ exhibendum]. Regales vero et medios regales... fieri volumus . . . . . in 
tenuta et pondere in quibus facti fuerunt augustales et medii augustales 
per quondam Fridericum, olim Romanorum Imperatorem, in forma et cuneo 
eis per nostram Curiam designando. Tarenos autem, ... in ea tenuta et modo, 
in quibus consueverunt temporibus fieri retroactis,... et in forma et cuneo ... 
similiter designando. De auro vero, de quo regales et medii regales... fient, 
quelibet libra de puro auro contineat uncias VIII et tarenos V, sicut con
suevit hactenus contineri. Denarii autem ... in Sicla argenti... esse debent 
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eiusdem tenute, et quelibet libra sit in pondere sicut fuerunt denarii cusi... 
anno preterito per Sergium Bovem, cabellotum... Sicle argenti. Et quia 
nolumus te ... (tuis) expensis laborare, ecce scribimus ... mag. Siclariis ut tibi... 
expensas, quas precessores tu i... receperunt, debeant exhibere ... In exercendo ... 
officio sic te geras fideliter ... quod devotionem tuam possimus merito com
mendare. Datum Fogie, XVII februarii, XII ind. (Reg. 3, f. 7, t. - 8 dopo 150). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, pp. 25-27 (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti 
ecc., l. c. (trans.). 

56. - Karolus etc. Nobilibus v1ns, providis et discretis, Luce et Bona
rello et Laffranco et Lucherio de Grimaldis etc. Amicitiam vestram quanto 
carius possimus requirimus et rogamus quatenus ambassatores Soldani ad 
nostram Excellentiam venientes, quos credimus esse Ianue, recipiatis hono
rifice et decenter, ita quod malitia et stultitia nostrorum hominum, qui 
debuerint eos associare et eos ducere coram Nobis, quod non fecerint, 
Maiestatem nostram et honorem nostri Culminis ullatenus valeant denigrare, 
se t quod male factum est per vestram decente m et honorabilem societatem ... 
emendetur. Et si volunt ad Nos per mare venire, faciatis quod habeant unum 
bonum lignum et bene armatum, in quo in Regnum nostrum secure et cele
riter apportentur. Si autem volunt venire per terram, acquiratis eis equos et 
decentem societatem, que eos ducat usque Lucam, libere et secure; et ibi per 
Vicarium nostrum ... et comune Lucanum providebitur in societate et in aliis, 
secundum quod eis mandamus magnifice, ita quod honore vestro ante nostram 
presentiam adducentur: et incontinenti omnes expensas quas facietis fieri 
circa predicta camera nostra solvet illis, et ubi miseritis persolvendas. Et 
volumus vos et omnes alios amicos nostros scire quod illos de Massilia, 
qui debuerint eos associare et ipsos dimiserunt, in regio carcere facimus 
detineri, et de ipsis et de omnibus aliis qui ad honorandum et sociandum 
eos fuerint negligentes, talem iustitiam faciemus, quod nullus audiet quin 
possit discernere quod Nobis displicuit vehementer quod malitiose vel ne
gligenter factum est... Scientes quod nil tale possetis facere in presenti quod 
esset Nobis magis carum quam si eis faciatis magnum servitium et amo
rem; de quibus vas, omnino servabimus sine dampno. Datum Fogie, XVI 
februarii, XII ind. (Reg. 3, f. 8 dopo 150). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 23, sg. (trascriz.); Minieri Riccio, Cod. dipl., 
I, p. 46, sg. (trascriz.); B. Mazzoleni, ms. in Arch. (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti 
ecc., p. 40 (trans.). 

57. - (Re Carlo nomina inquisitori contro i ribelli di Monopoli, Ludo
vico de Monti, milite, il giudice Aleramo e il notaio Niccolò di Nocera). 
Datum Fogie, XVIII februarii, XII ind. (Reg. 3, f. 8 dopo 150). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 41 (trans.). 
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58. - (Re Carlo spedisce in Lombardia per una mtsswne, i militi Ot
tone di Braida e Bertrando de M ontiliis, suoi familiari). Datum in pa
latio Pantani, XXI februarii, XII ind. (Reg. 3, f. 8, t. dopo 150). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 42 (trans.); Scandone, ms. in Arch. (not.). 

59. - (Re Carlo ordina a maestro Adamo, castellano di Castel Capuano 
di Napoli, di consegnare trentamila balestre buone 11 ad streguas >> e 4 salme 
di quadrelli all'artigliere " Guillotto >> : ed ordina in pari tempo al Baiulo 
della città di N a poli di mandare gli animali da soma coi loro conducenti 
per trasportare quelle armi). Datum Fogie, XVIII februarii, XII ind. (Reg. 
3, f. 8, t. dopo 150). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fatU ecc., p. 41 (trans.). 

60. - (Re Carlo ordina al notaio Novello di Flumari di consegnare al 
milite Dragone de Beaumont, suo consigliere e familiare, la terra e il ca
stello di Policoro, che gli aveva donato). Datum Fogie, XX februarii, XII 
ind. (Reg. 3, f. 8, t. dopo 150). 

FoNTI: Minieri Riccio, ms. in Arch. 

61. - (Re Carlo ordina che venga pagato lo stipendio a Giozzolino 
della Marra, Maestro Razionale della Magna Curia, pei mesi di ottobre 
novembre e dicembre 1268 e per gennaio 1269, in ragione di once d'oro 8 
tarì 14 e grana 5 per ciascun mese). Datum in palatio Pantani, XXI fe
bruarii, XII ind. (Reg. 3, f. 8, t. dopo 150). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 42 (trans.). 

62. - (Re Carlo ordina pagarsi 10 once d'oro " Berardisse, uxori quon
dam Riccardi Comitis Casertani>> per la sua sostentazione). Datum Fogie, 
XXIII februarii, XII ind. (Reg. 3, f. 8, t. dopo 150). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 42 (trans.). 

63. - (Karolus etc. Senescallo Provincie etc. Guillelmo Olivarii, Ami,. 
rato Nicie, noviter cingulo militari decorato, provisio pro solutione quan
titatis). (Reg. 4, f. 99). 

FoNTI: De Lellis, Notam., I, f. 74 (pubbl. in Atti perduti ecc., II, p. 17). 

64. - (Karolus etc. Senescallo Provincie etc. Guillelmo de Siure mil. 



REGISTRO OTr AVO 21 

et Ioanni de Alneto mil., ac Imberto de Cossenay mil., provisio pro so
lutione quantitatis). (Reg; 4, f. 99). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

65. - Karolus etc. Senescallo Provincie et aliis officialibus Curie etc. 
Cum Nos civitatem Romanam et nobilissimum populum Urbis ... diligamus 
et... velimus ... specialiter quod habeant abundatiam bladi et aliorum vic
tualium, de quibus indigent..., vobis ... scripsimus quod tractaretis cum mer
catoribus Provincie et etiam ali un de, ut frumentum et... bladum ad U rbem 
portare possint, ... faciendo securitatem quod ipsum bladum presentarent 
Vicario nostro Urbis ... Vos tamen adhuc aliquod bladum apportare ad Urbem 
nullatenus procurastis, de quo miramur quam plurimum et monemur. Unde 
vobis ... mandamus quod ... procuretis bladum et alia victualia sine mora ad 
Urbem velociter apportari. Caventes tamen bene ne portatores se vellent excu
sare si Pisani eos caperent, quare in hoc possent fraus committi... Et si lacobus 
Cantelmus, noster Vicarius Urbis, mittit vobis instrumentum publicum sigil
latum sigillo Sacri Senatus et suo per nuntium cognitum, ... permittatis ... ex
trahere ipsa victualia de Provincia secundum quod dictus Vicarius vos requiret. 
Et ut melius fiat negotium, non ... permittatis bladum extrahere de Provincia 
nisi sitis bene securi quod pm:tent... ad Urbem vel in Regno nostro Sicilie. 
Caventes etc .... Datum Fogie, XX februarii, XII ind. (Reg. 4, f. 99, t.). 

FoNTI: Vitale, Storia diplomatica dei Senatori di Roma, p. 147 sg. 

66. - (Karolus etc. Senescallo Provincie etc. Raynaldo Porceleto, do
mino Cabrerii, provisio pro solutione quantitatis). (Reg. 4, f. 99, t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam., I; f. 74 (pubbl. in Atti perduti ecc., II, p. 18); Ms. Soc. 
stor. nap., XXV, A. 15, f. 441. 

67. - (Karolus etc. Senescallo Provincie etc., Bertrando de Montiliis, 
mil. fam., provisio). (Reg. 4, f. 99, t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

68. - (Karolus etc. Senescallo Provincie etc. Guillelmo et Simoni de 
Marzi, militibus, fratribus, similis). (Reg. 4, f. 99, t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

69. - (Karolus etc. Senescallo Provincie etc. Hugoni Stachio, mil. cons. 
fam., Capitaneo Aquile, similis). (Reg. 4, f. 99, t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c.; Ms. Soc. star. nap., XXV, A. 15, f. 528, t., ave si legge 
11 U go de Sonaclis 11, 
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70. - Pro Giliberto de Termolis. 
Karolus etc. Vicésecretis capitaneis etc. Ex parte Giliberti Guillelmi 

de Termolis [expositum fuit coram Nobis quod] Alexius de Guilione, Gen
tilis, Paulus et Iohannes de Dauferio... diruerunt et devastaverunt duas 
domos suas et quedam alia... [Supplicavit ut casalena] duo vacua et 
vineam unam desertam eorundem proditorum nostrorum, in pertinentiis 
Termolarum, [quorum] fructus valent ad plus tarenos decem auri annuatim 
p. g., in remunerationem dictorum dampnorum suorum de benignitate regia 
mandaremus. Ideoque f. v.... mandamus quatenus, si premissa veritati 
[respondent et ipse Gilibertus] erga Excellentiam nostram se gesserit fideliter, 
ac fructus dictorum casalinorum et vinee [predictum valorem] non excedant, 
dicto Giliberto predicta casalina... assignetis etc.... De assignatione vero 
predictorum... IIII simili a instrumenta .fieri faciatis, quorum uno penes vos 
retento, aliud eidem Giliberto assignetis, tertium ad cameram nostram et 
quartum ad Magistros Rationales Magne Curie... transmittatis. Datum 
Fogie, III februarii, XII ind. (Reg. 2, f. 23). 

FONTI: Registro di trascrizioni dal reg. n. 4 in Arch., f. 128, sg; 

71. - Pro magistro Andrea de Capua et Nicholao Freze. 
Karolus etc. Iustitiario Terre Laboris et Comitatus Molisii, Magistro 

Andree de Capua, Magne sue Curie advocato, et Nicholao Freze de Ra
vello etc. Quamquam pro totali et finali exterminio Sarracenorum Lucerie, 
proditorum nostrorum, inimicorum fidei christiane, mandavimus de terris 
et locis singulis Regni nostri citra Farum nostrum felicem exercitum con
gregari, videlicet quod de quolibet foculari terre cuiuslibet dictarum partium 
unus h-brno armis seu ferramentis zappis vel securibus ac expensis necessariis 
communitis, prout cuiuslibet suppeterent ~acultates, ad dictum nostrum 
exercitum contra dictos Sarracenos accederet, tamen N os, conpatientes ho
minibus terrarum ipsarum partium, quarum nomina in registris nostre Ca
mere in exemplum futurorum et dignam memoriam juximus annotati, qui 
tempore turbationis nuper preterite permanserunt in fidem et devotionem 
nostram .fideliter et constanter, volumus et f. t. precipiendo mandamus qua
tenus, si homines terrarum castrorum casalium et locorum quorumbibet 
lustitiariatus Terre Laboris, qui in fide nostri Culminis constantes diete 
turbationis tempore permanserunt, pro eorum comodo et alleviatione magis 
elegerint et voluerint ad hoc quod possint eorum domesticis negotiis inten
dere et vacare, non veniendo de personis ad dictum nostrum exercitum, 
quod pro quolibet foculari... pro mense uno tantum ... solvere velint vobis 
pro parte Curie nostre, pro solidandis aliis servientibus loco ipsorum... ad 
rationem de granis auri quinque per diem, qui sunt per· mensem augustale 
unum; hoc modo videlicet quod, facta summa focularium omnium terre eu-
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iuslibet... Iustitiariatus ipsius, quantitas pecunie ad quam summa ipsa ascen
derit... distribuatur inter omnes homines terrarum... secundum facultates cu
iuslibet..., divites secundum suas divitias et pauperes iuxta eorum possibilitates, 
pro dictis servientibus solidandis. Quantitatem ipsam, confectis per vos qua
ternis de numero facularium et taxatione particulari diete quantitatis ... , tu 
predicte Iustitiarie, ab hominibus castrorum etc .... recolligi facias festinanter 
et ipsam ad Cameram nostram ... per tuos ... nuncios, ad plus, sicut nostram 
gratiam habes caram, XV dies post festum Resurrectionis Dominice proximo 
adventure, quo felici omine cum nostro victorioso exercitu terram Lucerie 
viriliter obsidere intendimus, infallibiliter destinare procures. Volumus et 
etiam expresse mandamus quatenus de terris omnibus jurisdictionis predicte, 
que diete turbationis tempore in fide nostra non fuerunt constantes,... pro 
quolibet foculari... pro mense uno... ad rationem predictam de granis auri 
quinque per diem, que sunt augustale unum per mensem, facta... distribu-
tione pecunie ... iuxta modum supradictum, tu diete Iustitiarie, ... exigere ... 
ac in predicto termino ... ad cameram nostram ... mietere debes ... De nu-
meris vero focularium... ac particulari distributione quantitatis ipsius \n 
quolibet castrorum terrarum etc... lustitiariatus predicti, vos ambo, Andreas 
et Nicholaus Freze, cum lustitiario supradicto, fieri faciatis quatuor qua
ternos consimiles, quorum unum collectoribus, quos ad recolligendam ipsam 
pecuniam eligi et ordinari contigerit, sub sigillis vestris assignetis, alio penes 
te, dictum lustitiarium, retento, tertium ad cameram nostram et quartum 
ad Magistros Rationales Magne Curie nostre sub sigillis vestris vos. diete 
Iustitiarie, magister Andreas ·et Nicholaus Freze, deferre curetis. Datum 
Fogie, Xliii martii, XII ind. (Reg. 4, f. 23). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, pp. 40-45 (trascriz.); Reg. di trascriz. cit., ff. 130-
133; Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 43 (trans.); De Lellis, Notam., I, f. 57 (not.); 
Del Giudice, Una legge suntuaria, p. 193, nota (not.); Giustiniani, Diz. geogr., II, p. XII 
sgg. (trascriz.). 

72. - Pro magistro Thomasio de Porta et Iohanne Siginulfo de Neapoli. 
ltem in simili forma scriptum est lustitiario Principatus et Terre Be

neventante et magistro Thomasio de Porta, advocato fisci, et lohanni Sigi
·nulfo de Neapoli, qui mittuntur pro eodem negotio ad partes Principatus 
predictas. (Reg. 4, f. 23). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 13.'3; Del Giudice e Minieri Riccio, ll. cc. (not.). 

73. - Pro Bartholomeo de Precina. 
Item in simili forma scriptum est lustitiario Basilicate et Bartholomeo 

de Precina, qui mittuntur ad partes ipsas pro simili negotio. (Reg. 4, f. 23). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 134; Del Giudice e Minieri Riccio, ll. cc. (not.). 
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7 4. - Pro iudice Ademario. 
Item in simili forma scriptum est lustitiario Terre Bari et iudici Ade

mario de Trano, iudici Curie, qui mittuntur ad partes ipsas ·pro simili he
gotio. (Reg. 4, f. 23). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c.; Del Giudice e Minieri Riccio, ll. cc. (not.). 

75. - Pro iudice Raynaldo. 
Item scriptum est in simili forma lustitiario Terre Ydronti et iudici 

Raynaldo Cugnecto de Barolo, qui mittuntur ad easdem partes pro simili 
negotio. (Reg. 4, f. 23). 

FoNTI: Reg. di tmscriz. cit., l. c.; Del Giudice e Minieri Riccio, ll. cc. (not.). 

76. - Pro iudice Iacobo. 
Item in simili forma lustitiario Vallis Gratis et Terre Iordani, et iudici 

Iacobo de Addo de Neapoli, qui mittitur ad easdem partes pro simili 
negotio. (Reg. 4, f. 23). 

FoNTI: Reg. di tmscriz. cii., l. c.; Del Giudice e Minieri Riccio, ZL cc. (not.). 

77. - Pro Falcone de Vigiliis. 
In simili forma scriptum est lustitiiario Calabrie et Falconi de Vigiliis, 

qui mittitur ad partes ipsas pro eodem servitiot (Reg. 4, f. 23). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c.; Del Giudice e Minieri Riccio, ll. cc. (not.). 

78. - In simili forma scriptum est lustitiario Aprutii et judici Sabino 
de Barolo, qui mittitur ad eum pro eodem servitio. Datum XXVIII ..... 
(Reg. 4, f. 23). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c.; Del Giudice e Minieri Riccio, ll. cc. (not.). 

79. - [Scriptum est lustitiario Terre Laboris etc. Cum] Andream de 
Capua, Magne ·Curie nostre advocatum, et Nicholaum Frecza de Ravello, 
familiares, [pro] felici nosti,"o exercito congregando contra Sarracenos Lucerie, 
proditores nostros, speciali~er transmictamus, ... [predicto Andree], pro ex
pensis suis et equorum suorum uncias auri quinque... pro mense uno, et 
eidem Nicholao [pro] expensis [suis] et equorum quatuor pro mense uno, 
ad rationem de granis auri tredecim... inter homines et equos predictos ... 
debeas exhibere. Recepturus etc. Datum Fogie, XV martii. (Reg. 4, f. 23, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 135. 

80. - Item scriptum est eodem die et sim1li forma lustitiario Principatus 
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pro magistro [Thomasio de Porta], advocato fìsci, qui mittitur ad eum pro 
simili negotio, de exhibendo sibi expensas... similiter ùncias quinque, pro 
expensis suis unius mensis, et pro Iohanne Siginulfo de Neapoli, qui mit
titur ad eum pro eodem negotio, de exhibendo sibì expensas pro mense 
uno, pro eo, scut[iferis] III et equis IIII, iuxta assisiam Curie. (Reg. 4, L 23,t.); 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c. 

81. - Pro Bartholomeo de Precina. 
Item in simili forma Iustitiario Basilicate pro Bartholomeo de Precina, 

qui mittitur pro eodem negotio, de dandis si bi expensis ... ·pro se, III scu
ti[feris] et 1111 equis, ad rationem de granis auri tredecim p. g., inter homines 
et equos predictos pro mense uno. (Reg. 4, f. 23, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 135, sg., ave si legge . « Bortholotto de Porcina ,; ; 

82. - Pro iudice Adèmario de Trana. 
Item in simili forma Iustitiario Terre Bari, pro iudice Ademario de 

Trana, de exhibendo sibi pro expensis unius mensis uncias quinque, sicu't 
predicto magistro Andree. (Reg. 4, f. 23, t.). 

FONTI; Reg. di trascriz. cit., f. 136. 

83. - Pro iudice Raynaldo Cugnecto. 
Item in simili forma Iustitiario Terre Y dronti, pro iudice Raynaldo 

Cugriecto de Barolo, de exhibendis sibi expensis pro se, scutiferis III et equis 
IIII, sicut predicto Nicholao. (Reg. 4, f. 23, t.). 

·FoNTI: Reg. di trascriz; cit., l. c. 

84. - Pro iudice J acobo de Addo. 
In simili forma Justitiario Vallis Gratis, pro iudice Jacobo de Addo 

de Neapoli, de exhibendis sibi expensis pro se, scutiferis III et equis IIII, 
sicut predicto Nicholao. (Reg. 4, f. 23, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c. 

85. - Pro Falcone de Vigiliis. 
In simili forma Iustitiario Calabrie pro Falcone de Vigiliis, qui mittitur 

ad easdem partes pro simili servitio, de eisdem expensis exhibendis sibi, 
pro se, scutiferis III et equis IIII, sicut eidem Nicholao .. (Reg. 4, f. 23, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c. 
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86. - Pro Manfridello et Regale, de matrimonio. 
Karolus etc. Universis etc. Ex parte Riccardi de Dalla et Philippi Bulcani, 

civium neapolitanorum, ... fuit Nobis supplicatum ut, cum sponsalia sint 
habita inter Manfridellum, filium predicti Riccardi, et Regalem, filiam dicti 
Philippi, cum rebus mobilibus tamen diete Regalis, de matrimonio ad invicem 
contrahendo prebere eis ... nostrum assensum ... dignaremur. Nos igitur ... as
sensum ... prebemus, dummodo dieta Regalis heres bonorum feudalium ali
quatenus non existat. In cuius rei etc. Datum Fogie, XVIII martii, XII ind. 
(Reg. 4, f. 23, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 136, sg. 

87. - Karolus etc. Universis fidelibus Sicilie etc. Pure fidei et sincere 
devotionis affectum, quem erga N os inconcussum, nulla expensarum onera 
personarumque pericula evitando, inter adversa tempora fideliter servavistis, 
grataque servicia, que tam in mutuandis pecuniis Vicario nostro Sicilie 
nostrisque stipendiariis,- illuc ad finalem exterminium proditorum accedenti
bus, quam aliis per vos liberaliter donatis eisdem, plurimum commendantes, 
ac ferentes vobis propterea gratiarum uberes actiones; scire vos volumus 
quod firmum in animo gerimus sic vestros labores et expensas recompen
sare mutuaque tam facta quamque duxeritis facienda integraliter restituere 
et ·alias vos prosequi benevolentia et favore quo merito gaudere poteritis 
yos Nobis tam utiliter tamque fideliter servivisse. Quare universis vestrum 
requirimus ... mandantes quatenus, prout laudamiliter incepistis, continuantes 
laudabilius in futurum, et Vicario, et nostris in illis partibus officialibus, 
tam de mutuo, quam de omnibus aliis, ad requisitionem dicti Vicarii, as
sistatis, ita quod pro multiplicatis meritis, multiplicatus vobis perveniat a 
munificentia nostra cumulus premiorum. Datum Fogie, XIX martii, XII ind. 
(Reg. 4, f. 23, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, pp. 45-48 (trascriz.); Reg. di trascriz. eU., f. 1.'37, sg. 

88. - Pro Gazo Chinardo. 
Karolus etc. Vicesecreto Terre Y dronti. Cum Gazum Chinardi, mi

litem, familiarem et fidelem nostrum, ad partes Romanie pro nostris servitiis 
destinamus, f. t. . .. mandamus quatenus, ad requisitionem dicti Gazi et iuxta 
provisionem eiusdem, de pecunia Curie etc. pro solidis personarum necessa
riarum pro armatione unius vasselli, de vassellis Curie nostre, cum quo 
idem Gazus· ad dictas partes se conferre valeat, nec non et biscoctum, de 
biscocto Curie ... et in eius defectu de emptione, ... eidem Gazo ... debeas 
exhibere, sicut gratiam nostram etc. De hiis vero que eidem Gazo exhibueris 
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rec1p1as ydoneam apodixam. Rescripturus etc. Datum Fogie, XXI martii, 
XII ind. (Reg. 4, f. 23, t.). 

FoNTI: Raccolta mss. del Giudice, pr. Monti, vol. XIV, f. 127; Reg. di trascriz. cit., 
f. 138, sg.; Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 44 (not.). 

89. - Pro Gazo Chinardi. 
Karolus etc. Vicesecreto Terre Y dro n ti. Cum Gazum Chinardum mi

litem [ad partes Romanie] pro nostris serviciis destinemus, pro eius transitu 
vassellum unum reput[atur ..... et...] pro reparando dicto vassello, Nicholao 
de .Galiano de Barolo, loco vice admirati [Terre Bari] ..... [uncias auri...] 
debeas exhibere. Recepturus etc... Datum Fogie, XXI martii. (Reg. 4, f. 
23, t.- 24). 

FoNTI: Re g. di trascriz. cit., f. 139; Minieri Riccio, I grandi ufficiali del Regno di 
Sicilia, p. 41 (not.); Racc. di mss. Del Giudice, pr. Monti, vol. XIV, p. 127, t. Il foglio 
era corroso. 

90. - Pro Galioto de Floriaco. 
Karolus etc. Castellano Calitri. Cum terram et castrum Calitri Galioto 

de Floriaco militi et fam. nostro... duximus concedenda, f. t... mandamus 
quatenus castrum ipsum, olim tue custodie deputatum, eidem Galioto ... 
presentes tibi litteras assignanti, cum omnibus armis et rebus existentibus 
in eodem, statim debeas assignare; facturus fieri de assignatione ipsorum 
scripta competentia ad . cautelam. Datum Fogie, XXII martii, XII ind. 
(Reg. 4, f. 24). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 140; Acocella, Calitri medioevale ecc., p. 87 (trascriz.); 
Ms. Soc. st. nap., XXV, A. 15, f. 204 (not.). · 

91. - Pro Galioto eodem. 
Karolus etc. Baiulo Calitri etc. Cum terram Calitri... Galioto de Flo

riaco... militi... duxerimus concedendam, f. t... mandamus quatenus eidem 
Galioto vel suo nuncio ... , tibi presentes licteras assignanti, de proventibus 
eiusdem terre... facias responderi. Datum Fogie, XXII martii. (Reg. 4, f. 24). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c.; Acocella, l. c. (trascriz.); M s. Soc. stor. nap., XXV, 
A, 15, f. 204 (not.). 

92. - Pro Odorisio quondam cavarretto et mag. Nicholao, mercatoribus 
Baroli. 

Karolus etc. Doaneriis Baroli etc. Quia mag. Ioannes faber in Curia 
nostra recepit ad opus Curie nostre stolas plenas carbonibus CCXXXX 
missas per Richardum, magistrum iuratum Baroli, cum curribus XX, ana-
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stolis XII pro quolibet curru, f. v .. ,. mandamus quatenus de pecunia Curie,: .. pre
tium ipsorum carbonum Odorisio quondam cavarreto et mag. Nicholao magistri 
Christofari, mercatoribus Baroli, patronis eorum carbonum, ad rationem videli
cet secundum quam carbones in Barolo ... vendebantur tunc temporis, exhibere, 
debeatis. Recepturi etc. Datum Fogie, XXII martii, XII ind. (Reg. 4, f. 24).· 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 140 sg.; Ms. Can. Salv. Santeramo (trascriz.). 

93. - Pro Ioscelino de Marra. 
Karolus etc, Doaneriis eisdem (Baroli). F. v. mandamus quatenus de 

pecunia Curie ... Ioscelino de Marra, Magne Curie nostre rnàgistro ratio
nali, ... vel nuncio stio... presentes licteras assignanti, uncias auri LXX p. 
g., quas nostre camere mutuavit, restituatis ... instanter. Recepturi etc. Datum 
Fogie, XXVI martii, XII ind. (Reg. 4, f. 24). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 141. 

94. - Pro Ioscelino eodem. 
Karolus etc. Doaneriis Trani. F. v ... m~~damus· quatenus Ios?elino de 

Marra, Magne Curie nostre magistro rationali, consiliario fam ... , ad rationem 
de· tinciis VIII tarenis XIV et grahis V p. g; pro mense, nec non mag. 
Petro de Termolis, notario Nicholao de Sancto Victore, notario Roberto de 
Matera, i:rotariis et fìd. nostris, mag. Rogerio de Botonto, registratori Curie 
nostre~ et Matie de Andria, servienti eiusdem Curie nostre in officio. Ratio
num, ad rationem de unciis auri II, tarenis XI et granis V pro quolibet 
predictorum notariorum, et pro eodem registratore, et de tarenis XIX pro 
eodem serviente ... per mensem, de pecunia Curie... pro mense februarii 
proximo preteriti et presenti mense martii... solvatis eisdem vel eorum nun
cio ... Recepturus etc. Datum Fogie, XXI martii, XII ind. (Reg. 4, f. 24). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 142; Ms. in At;ch. (trans.). 

95. - Pro fodro adducendo ad exercitum ad vendendum. 
Karolus etc. Magistro Iurato Baroli etc. Cum exercitum nostrum, quem 

apÙd Fogiam contra Sarracenos Lucerie, proditores nostros, congregari man
davimus, frumento et ordeo habundare velimus, f. t. sub pena nostre gratie ... 
mandamus quatenus de Barolo frumentum et ordeum per mare vel per terram 
extrahi aliquatenus non permittas, nisi per illos tamen, qui huiusmodi fru
mentum et ordeum apud Fogiam ad d.ictum nostrum exercitum adducere 
voluerint .ad vendendum·;· · cautus existens ne sub pretextu veniendi apud 
Fogiam cum eisdem victualibus . ad partes alias deferantur. Datum Fogie, 
XXIII martii,. XII ,i'[ld. (Re g. 4, f .. 24). 

FONTI: Reg. di. trascriz. cit., f. 142, sg.; Ms. Can. Salv. Santeramo. 
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96; - Pro· N icholao de Galiano. 
Karolus etc. Nicholao de Galiano de Barolo, Vicarii Regni Sicilie 

Amirato. Ecce quod per nostras damus licteras expressius in mandatis Iu
stitiario Terre Bari ... quod ad requisitionem tuam uncias auri L p. g .... in
stantissime tibi debeat exhibere pro solidanda galea una, in portu Bari pro 
parte Curie nostre existente ... [ que] ... fui t nunciata Gazo Chinardo mili
ti... De assignatione predicte galee recipias [apodixam. Datum Fogie] 
XXVII martii, XII ind. (Reg. 4, f. 24). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 143 sg. 

97. - Karolus ·etc. Petro Ruffo de Calabria, Domino Comitatus Catan
zarii etc. Cum velimus Matheum de Fasanella Iustitiarium [Vallis Gratì 
et Terre Iordane] per iuridictionem suam discurrere, tam pro celeri recollec
tione pecunie presentis generalis subventionis quam pro· aliis servitiis exe
quendis, et te, de cuius fide et industria Celsitudo nostra piene confidit, 
super obsidione Amantee sollicite et studiose. intendere, f. t .... mandamus 
quatenus, adhibitis tibi Nicholao de Ocra, Matheo de Archa et Gilio de 
Sauleto, militibus,... circa obsidionem eiusdem terre cum consilio eorumdem 
intendas viriliter et potenter. Ecce enim eisdem... scribimus ut ad te incon
tinenti ad dictam obsidionem accedant, moraturi ibidem, et tibi consilium 
tribuant pro dieta terra Amantee arcius obsidenda, et una tecum in obsi
dione predicta studiose existant; ita quod nec per mare nec per terram 
proditores nostri existentes ibidem possint aliquatenus evadere manus no
stras. Datum Fogie, XXIIII martii, XII ind. (Reg. 4, f. 24, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 144, sg.; Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 53, sg. (tra
scriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 44 (not.); De Lellis, Notam., I, f. 57 (not.). 

98. - Pro Nicholao de Ocra~ Matheo de Arca et Gilio de Sauleto. 
Item scriptum est sub eadem forma dictis Nicholao de Ocra, Matheo de 

Arca et Gilio de Sauleto, militibus et fam .... ut ad dictum Petrum (Ruffum) 
se personaliter conferant et una cum eo viriliter intendant in obsidendo 
terram Amantee arctius. (Reg. 4, f. 24, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 145. 

99. - Pro Adamo de Corbolio. 
Karolus etc. Ade de Corbolio etc. Cum Nos velimus subscriptam pe

cunie quantitatem ab infrascriptis hominibus Cometi . ti bi nostro nomine 
mutuari,... mandamus quatenus... ad terram Corneti te personaliter con
ferens, pecuniam huiusmodi ab hominibus ipsis · recipias mutuo, 'ipsosque 
ad mutuandam eam... compellas et nichilominus promittas · eis quod . pe'-
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cuniam ipsam... per lustitiarium Capitanate... restitui integre faciemus ... 
Nomina vero ipsorum... et quantitas pecunie... sunt hec: Guillelmus de 
Manasso, uncias VI; fìlii Mathei Malefortis, uncias VI; iudex Angelus, 
uncias V; filii sire Iacob, uncias V; fìlii dopni Roberti, uncias IV; 
Alexius de Cacellegardo cum fratre, uncias IV, iudex Nicholaus, uncias 
III; fìlii Bartholomei Puxati, uncias IV et mediam; Pallerius lntrans, uncias 
IV; Notarius Thomas, uncias III; Bartholomeus de Turre, uncias Il; 
magister Iacobus, uncias II et mediam; Salterus de sire Rivello, uncias IV; 
Guillelmus de Mathia, uncias III; Benvenutus de iudice Angelo, uncias 
III; Iohannes Spina, uncias II et mediam; Iohannes de Tholomeo, un
cias Il; Sinorumagnus, uncias III; Nlartinus de Contestabulo, uncias III; 
Matheus Rurerius, uncias II et mediam; Constantinus de Iohanne Sciavo, 
uncias Il; Stephanus sutor, uncias II; Benvenutus de Ciliberto, uncias Il; 
Pascalis campsor, uncias II; heres Iohannis Staracti, uncias Il; Malgerius 
de Barione, uncias Il, et Iohannes de Pesio cum fratre, unciam unarn. 
Datum Fogie, XXV martii, XII in d. (Re g. 4, f. 24, t.). 

Fo111TI: Reg. di trascriz. cit., f. 146, sg. 

100. - Pro Iordano et lohanne Sarracenis. 
Karolus etc. Helye Tuel, Capitaneo Troie. Cum, sicut accepimus, 

Iordanus et lohannes, Sarraceni captivi, offerant se facturos quod tres 
christiani de Troia qui Lucerie detinentur reddantur in excambium pro 
sarracenis eisdem, N os, de tua prudentia et fìdelitate confisi, ut eosdem 
sarracenos liberare valeas et per eos in excambium predictos tres recipere 
christianos... tibi concedimus... facultatem. Datum Fogie, XXV martii, XII 
ind. (Reg. 4, f. 24, t.). 

Fo~TI: Reg. di trascriz. cit., f. 147. 

101. - Karolus etc. Philippo de Russiaco Capitaneo Aprutii etc .... 
Mandamus quatenus statim, receptis presentibus, castrum Civitelle omnihus 
necessariis studeas communiri, iuxta quod super muniendis castris tibi alias 
direximus scripta nostra. Datum Fogie, XXV martii, XII ind. (Reg. 4, f. 24, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 147, sg.; Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 44 (not.). 

102. - Pro civihus civitatis lanue. 
Karolus etc. lustitiariis, secretis, portulanis, custodibus passuum aliisque 

offìcialihus Terre Laboris etc. Cum Nos universos cives civitatis Ianue, ex
ceptis illis qui hostibus Ecclesie atque nostris voluntarie adheserunt, ve
limus speciali gratia Maiestatis nostre libertate gaudere, mandamus vobis 
quatenus cives ipsos cum rebus eorum et mercimoniis libere per mare vel 
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per terram cum lignis eorum, solvendo iure Curie nostre, ire et redire ac 
morari libere et secure, nec ipsos molestari in aliquo occasione alterius 
mandati quocl priclem a nostra Curia emanavit, donec aliud mandaremus, 
pennittatis; etiam ipsos extrahere frumentum et alia victualia, dummodo 
iurent et dent bonas securitates, quas facietis conscribi in cartulariis, quod 
ipsa Messanam et Cathaniam et ad nostrum exercitum Sicilie quam citius 
potuerint apportabunt. Datum Fogie, XXVI martii, XII incl. (Reg. 4, 
f. 24, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 148; Ms. di H. Mazzo leni in Arch. (trascriz.); Minicri 
Hiccio, Alcuni fatti ecc., p. 50 (trans.). 

103. - Pro diversis statutis Curie. 
Karolus etc. Guillelmo de Cantore de Tropea etc. Ne Regni nostri... 

[sta tuta] ... que sunt longis retro temporibus rationabiliter assueta ..... , provi da 
deliberatione providemus presens statutum [ab] officia1ibus nostris, tam cre
clenceriis quam cabellotis, inviolabiliter observari; videlicet... super reci
piendis i uri bus omnibus... [a]... personis... tam regnicolis qua m extraneis 
intrantibus vel exeuntibus Regnum nostrum, emendo merces aliquas vel 
vendendo in doanis... ferro azaro pice seta et quibuscumque aliis, seu in 
exitura victualium tam infra quam extra Regnum, et etiam super exitura 
olei casei... [in omni?] terra maritime Regni nostri... notarius credencerius 
ydoneus et fidelis... solutioni et perceptioni iurium Curie continuo debeat 
interesse et... introitu ipsorum iurium quaternos duos consimiles facere de
beat continentes... nomina mercatorum et aliorum, quos in terra ipsa merces 
emere vel vendere aut victualia seu oleum caseum carnes sallitas de portu 
ipso extrahere contigit, quid etiam et quantum fuit pro quocumque ius Curie 
persolutum, ac merces predictorum et victualia in quantitate eorundem, qua 
empte et vendite aut extracte fuerunt, in doanis vel de portubus et fundicis, 
nec non diete receptionis pecunie ... exactionem ... et expeditionem mercati quo
rumlibet aliorum, unum penes te retinendo, et alium per ipsum, sub sigillo 
suo, camere nostre et magistris rationalibus Magne Curie nostre assignando. 
Volumus insuper et mandamus ut officiales predicti nil agant... sine nota
riorum credencerion1m conscientia... Volentes igitur predictum statutum 
nostrum inviolabiliter observari, te notarium credencerium super predictis 
iuribus in Tropea duximus statuendum; f. t. mandantes ... quatenus nichil 
de predictis iuribus plus exigi vel minus a predictis officialibus... patiaris. 
Volumus insuper et mandamus quod singulis diebus sis continuus [apud] doa
nam fundicum et portum, ac [per] officiales ipsos quid pro singulis mensibus 
percipitur ... et a quibus mercatoribus ... quantitatem et qualitatem mercium ... 
cum quibus vassellis ... nomina patronum vassellorum ... in quaternis duobus 
consimilibus, quorum uno penes te retento, alium camere... singulis sex 
mensibus sub tuo sigillo debeas destinare ... Et quia nolumus te in eodem 



32 CANCELLERIA ANGIOINA 

servitio nostro propriis expensis laborare, ecce scribimus Secreto Calabrie ut 
pro... salario tuo... ad rationem de unciis auri tribus per annum... tibi de
beat exhiberi... Datum Fogie, VIII martii, XII ind. (Reg. 4, f. 25). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., ff. 148-153. 

104. - Pro notario Nicandro. 
ltem eodem die et in eadem forma scriptum est notario Nicandro de 

Sancto Niceto, statuto super eodem officio exercendo in Regio et Cathona 
sub expensis trium unciarum. (Reg. 4, f. 25, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. çit., f. 153. 

105. - Pro notario Paulo Pello. 
Item eodém die in simili forma scriptum est notario Paulo Pello de 

Nicotera, qui statutus est notarius credencerius eodem modo in eadem terra 
Nicotere, de exercendo ofRcio ipso ibidem cum eisdem expensis. (Reg. 4, 
f. 25, t.). 

FoNTI; Reg. di trascriz. cit., l. c. 

106. - Pro notario Gregorio. 
Item eodem die in simili forma scriptum est notario Gregorio de no

tario Bentevegna de Cutrono, de exercendo officio eodem in eadem terra 
Cutroni cum eisdem expensis. (Reg. 4. f. 25, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c. 

107. - Pro notario Ursone. 
In eadem forma et data sc,riptum est notario U rsoni de Monopolo, 

statuto super eodem officio exercendo in doana fundicu et portu cum ex
pensis trium unciarum auri. (Reg. 4, f. 25, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 154. 

108. - Pro notario Henrico de Sipontò. 
Item in eadem forma et data scriptum est notario Henrico de Siponto, 

statuto super eodem officio exercendo in doana fundicu et portu, cum ex
pensis quatuor auri unciarum. (Reg. 4, f. 25, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c. 

109. - Pro notario Stephano. 
Item eodem die et simili forma scriptum est not~rio Stephano de Ta-
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rento, de exercendo eodem officio in eadem terra cum expensis predictis. 
(Reg. 4, f. 25, t.). 

FoNTI: Re g. di trascriz. cit., l. c. 

110. - Pro Guithono notario. 
Item eodem die et simili forma scriptum est notario Guithono de 

Brundusio, de exercendo eodem officio in eadem terra cum expensis quatuor 
unciarum. (Reg. 4, f. 25, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c. 

111. - Pro notario Antonio de Baro. 
Item eodem die in simili forma scriptum est notario Antonio de Baro 

de exercendo eodem offi.cio in eadem terra cum expensis trium unciarum. 
(Reg. 4, f. 25, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c. 

112. - Pro notario Matheo de Iuvenatio. 
Item eodem die et in simili forma scriptum est notario Matheo de !uve

natio de exercendo officio ibidem cum expensis trium unciarum (Reg. 4, f. 25, t.). 

FoNTI: Re g. di trascriz. cit., f. 154, sg. 

113. - Pro notario Nicholao de Melfeta. 
ltem eodem die et in simili forma scriptum est notario Nicholao de 

Melfetta, de exercendo eodem officio ibidem cum expensis trium unciarum. 
(Reg. 4, f. 25, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 155. 

114. - Pro notario Ada de Vigiliis. 
Item eodem die et in simili forma scriptum est notario Ade de Vi

giliis, de exercendo eodem officio ibidem cum expensis trium unciarum. 
(Reg. 4, f. 25, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c. 

115. - Pro notario Marino de Trano. 
Item eodem die et in simili forma scriptum est notario Marino de 

Trano, de exercendo eodem officio ibidem cum expensis sex unciarum. 
(Reg. 4, f. 25, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c. 
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116. - Pro notario Nicholao de Burgo. 
ltem eodem di e et in simili forma scriptum est notario N icholao de 

Burgo de Barolo, de exercendo eodem of:ficio ibidem cum expensis sex un
ciarum. (Re g. 4, f. 25, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c. 

117. - Pro iudice Iohanne Guerra. 
ltem eodem die et in simili forma scriptum est iudici Iohanni Guerre de 

Vestis, de exercendo of:ficio ibidem cum expensis trium unciarum. (Reg. 4, 
f. 25, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c. 

118. - [Pro notario Ansaldo de Termulis]. 
Item eodem die et in simili forma scriptum est notario Ansaldo de 

Termulis, de exercendo eodem officio in Termulis et in portubus Bifemi 
Saxionis Fortorii et Trini, sub expensis IIII unciarum. (Reg. 5, f. 25, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 156. 

119. - Pro notario Blasio de Ortona. 
Item eodem die et in simili forma scriptum est notario Blasio de Or

tona, de exercendo of:ficio ipso in eadem terra, cum expensis III unciarum. 
(Reg. 4, f. 25, t.). 

FoNTI: Re g. di trascriz. cit., l. c. 

120. - Pro notario Iohanne de Lucio. 
ltem eodem die et in simili forma scriptum est notario Iohanni de 

Lucio de Piscaria, de exercendo eodem of:ficio ibidem cum expensis III un
ciarum. (Reg. 4, f. 25, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c. 

121. - Pro notario Alexio. 
Item eodem die et in simili forma scriptum est notario Alexio de 

Sancto Flaviano, de exercendo eodem officio ibidem, cum expensis III un
ciarum. (Reg. 4, f. 25, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c. 

122. - Pro notario Marino. 
ltem eodem die et in simili forma scriptum est notario Marino de 
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Dodo de Gaieta, statuto in Gaieta pro eodem officio exercendo, cum ex
pensis IIII unciarum. (Reg. 4, f. 25, t.). 

FoNTI: Reg. di trasc1'iz. cit., l. c. 

123. - Pro notario Francisco. 
Item eodem die et in simili forma seriptum est notario Francisco de 

N e a poli, statuto in eadem terra pro eodem officio exercendo cum expensis 
VI uneiarum. (Reg. 4, f. 25 t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 157. 

124. - Pro notario Iaeobo de Rocco. 
Item eodem die et sub eadem forma scriptum est notario Iacobo de 

Rocco de Salerno, statuto in eadem terra Salerni pro eodem officio exer
cendo cum expensis IIII unciarum. (Reg. 4, f. 25, t.). 

FoNTI: Re g. di trascriz. cit., l. c. 

125. - Pro notario Thomasio. 
I te m eodem die et in simili forma notario [ Thomasio] de Amalfi a, 

statuto in Castellomaris pro eodem officio exercendo cum expensis III un
ciarum. (Reg. 4, f. 25, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c. 

126. - Pro notario Petro Salute. 
Item eodem die et in simili forma notario Petro Saluti de Amalfia, statuto 

in eadem terra Amalfie pro eodem officio exercendo eum expensis IIII un
eiarum. (Reg. 4, f. 25, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c. 

127. - Pro pecunia mutuo reeipienda a quibusdam Syponti novelli. 
Karolus etc. Gaufredo dicto Bonet etc. F. t .... mandamus quatenus in

continenti apud Sypontum novellum te personaliter conferens, a subscriptis 
de eadem terra uncias auri L ... per eos nostre camere mutuandas ... exigas 
et ... ad eandem cameram nostram mittas. Nomina ipsorum et quantitas ab 
unoquoque... recipi volumus sunt hec, videlicet: Iohannes de Berardo, un
eie V; Pasealis de Primieerio, une. una; Comes Angelus, une. una; Ma
raldus Senes, une. Il; Ambrosius Sirebronius, une. II; Benineasa, une. I 
et media; Raynaldus iudieis Angeli, une. I et media; Valterius Vaearius, 
une. II et media; Iordanus de Baulo, une. II; Badus de Boiano, une. Il; 
Leonardus de Brandi, une. II et media; Paulus dopni Aeardi, une. II; 
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Andreas Perellius, une. I et media; Salterus de Neapoli, une. I et media; 
Egidius de iudice Egidio, une. II; mag. Iacobus Specialis, une II; Taxonnus 
Tabernarius, une. Il; Urso Chatorrinus, une. Il; Iohannes de Cambio, une. 
II et media; Bartholomeus de mag. Laurentio, une. I et media; An
tonius de Monte, une. I et media; Sire Garsinus, une. I et media; Tho
masius de Dyadema, une. II; Iulianus de Iaquinto, une. II; Guillelmus de 
mag. Iacobo, une. II et media; et mag. Iohannes Barberius, une. I et media. 
Predicens mutuatoribus ipsis quod pecuniam ipsam mutuandam per eos, 
per Iustitiarium Capitanate ... , de pecunia promissa Curie nostre ab uni
versitatibus ... iurisdictionis sue ... restitui Excellentia nostra mandabit. Datum 
Fogie, XXVII martii, XII incl. (Ref. 4, f. 25, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., ff. 1.57-159. 

128. - Pro Naso (sic) de Villerata. 
Karolus etc. U niversis magistris iuratis, baiu1is, iudicibus etc. Cum Naso 

de Vallerata et socii eius ad defensionem et impugnationem..... manda
mus quatenus eidem Naso (sic) et dictis sociis victualia pro ipsis et equitaturis 
e o rum... [ conferatis, e o] quod i p si possint in nostris servitiis se utiliter 
exercere. Datum Fogie, XXVIII martii, XII ind. (Reg. 4, f. 26). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 159. 

129. - Karolus etc. Dyonisio iudicis Riccardi de Amalfìa, magistro 
excadentiarum et morticiorum in Principatu etc. [Cum] ad litteras et capi
tula tua ... tibi duximus taliter respondendum, f. t... mandamus quatenus ... 
seu scanna arcellas suppedania trabes tabulas et alia huiusmondi mobilia, 
preter vegetes et tinacia et ea que sunt nostris castris et massariis oportuna, 
que ad manus tuas de bonis proditorum nostrorum pervenerunt, publice 
subastata, vendere debeas pretio quo poteris meliori, et precium ... ad ca
meram nostram mittas. Signifìcaturus distincte ... camere nostre et magistris 
rationalibus ... : predicta omnia etc. Ceterum volumus ... ut C madia frumenti 
et milii madia CCXXX, que tibi fare assignata scripsisti, Secretis Princi
patus Terre Laboris et Aprutii... assignes, ut de ipsis castra nostra ... munire 
debeant; significaturus ... quantitatem etc ... Quarteria vero duo vasellorum 
et duorum gagetanorum, assignata tibi pro parte Curie nostre, magistris 
tarsianatuum ipsarum partium... debeas assignari...; recepturus de hiis ... 
scripta competentia ad cautelam. Ad aliud vero capitulum ... per quod nun
ciasti Iacobum de Brundusio militem nostrum propria auctoritate cepisse 
quedam bona stabilia que Iordanus Filangerius proditor noster in villa 
Cese de pertinentiis Averse habuerat, que fuerunt ibi pro parte nostre 
Curie assignata, occasione videlicet quod dixit bona ipsa uxori sue ... per
tinere, f. t. mandamus quatenus huiusmodi bona ad opus nostre Curie 
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capere ... procures, eidem Iacobo dicens ... quod si quod ius super bonis ipsis 
pro parte uxoris sue se habere intendit, ad Magnam nostram Curiam si vo
luerit accedere de beat ... Preterea qui a significasti quod in massariis nostris ... 
tue procurationi assignatis, defectu boum, qui... generali morbo su n t mortui 
et cotidie ut asseris moriuntur, laborari non potest, et quod diversi bu
bulci et procuratores; .. et alii etiam, quos ad procuranda morticia et exca
dentias in Aprutium destinare intendes, a te petunt expensas pro ipsis 
nostris servitiis exequendis, tibi duximus... respondendum... quod... camere 
et mag. rationalibus... significare procures in quibus terris et locis huis
modi massarie et bona consistant etc .... Tu vero tam per partes Terre La-
boris quam Aprutii... servicia Curie... sollecite exercere procures, inquirens .. . 
bona omnia stabilia, tam feudalia quam burgensatica proditorum nostrorum .. . 
et valorem annuum bonorum ipsorum, que camere et mag. rationalibus .. . 
studeas nuntiare etc... Datum Fogie, XXVI martii, XII ind. (Reg. 4, f. 26). 

FONTI: Reg. di trascriz. cit., ff. 159-163. 

130. - Pro Iacobo de AfBicto, scalensi. 
Karolus etc. Iohanni de Siginolfo, olim Secreto Principatus et Terre La

boris etc. Accedens ad presentiam nostram Iacobus de Affiicto, scalensis, ha
bitator Neapolis ... nostre exposuit Maiestati quod, cum ad mandatum nostrum 
Sergio Arimino, dudum fundicario et doanerio Neapolis, subofficiali tuo, de 
restituendis certis mutuatoribus Neapolis unciis auri CLXII, mutuatis per eos 
Egidio de Verneto, olim Iustitiario Terre Laboris et Comitatus Molisii, pro 
parte Curie nostre ... , inter quos idem Iacobus. mutuavit uncias auri XII, et VI 
sunt per eundem Siginulfum sicut aliis mutuatoribus restitute, in occasione 
quod nomen ipsius non continetur in eodem mandato nostro, solutionem ipsius 
non admittis pecunie, in suum preiudicium ... , eo quod supplicante sibi ... 
provideri, f. t ... mandamus quatenus, si tibi constiterit eundem Iacobum 
dictas uncias auri XII prefato Egidio... mutuasse,... solutionem ipsarum ... 
acceptes ... Datum Fogie, XXIII martii, XII ind. (Reg. 4, f. 26). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., ff. 163-165. 

131. - [Karolus etc. Mandamus quatenus] Iudici Sabino de Barolo, qui 
rnittitur ad Iustitiarium Aprutii pro negotio exercitus congregandi, ... pro 
mense uno tantum, pro se, scutiferis III et equis IIII, ad rationem de granis 
auri XIII p. g., inter homines [et equos ... exhibere debeas ... Datum Fogie ... ] 
martii, XII ind. (Reg. 4, f. 26, t.). 

FONTI : Re g. di trascriz. cit., f. 165. 

132. -· Pro abbatissa et conventu monasterii de Molegesio. 
[Karolus etc. . .... et] aliis officialibus in Principatu etc. Cum Nos 
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Abbatissam et conventum monasterii de Molegesio speciali [protectione 
volumus (?)] prosequi, f. v ... mandamus quatenus monasterium predictum 
et omnia bona eius... defenentes,... proprietatem ipsius alienatam per 
laicales personas ... ad jus ... ipsius monasterii studeatis sine strepitu iudicii 
revocare; cauti existentes ut ad ea que Curia nostra tenet manus vestras 
nullatenus extendatis. Presentibus ultra quinquennium minime valituris. 
Datum Fogie, XXVIII martii, XII incl. (Reg. 4, f. 26, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 165 sg. 

133. - Pro magistro Guillelmo. 
Karolus etc. Portulanis Neapolis etc. F. v. mandamus quatenus mag. 

Guillelmum, Portulanum Messane, octo salmas frumenti extrahere illasque 
Messanam deferre libere permictatis~ recepta prius ... fideiussoria cautione 
quod frumentum ipsum alibi non deferatur quodque de exoneratione ipsius 
a Vicesecreto Messane... vobis referant responsales. Datum Fogie, XXVII 
martii. (Reg. 4, f. 26, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 166. 

134. - Pro nuncio Marescalli. 
Karolus etc. Baiulis iudicibus magistris iuratis et aliis officialibus in 

Melfia Barolo Corneto et Cidoniola constitutis etc. ... F. v... mandamus 
quatenus, ad requisitionem latoris, publici nuncii Marescalli nostri, vos de 
Melfia inter frumentum et ordeum salmas CCL, et de Cidoniola salmas 
CC, apud Fogiam, vendendas ibidem, instantissime per ipsarum terrarum 
homines, sub pena duarum unciarum auri pro qualibet salma, transmittere 
procuretis ... Datum Fogie, XXVIII martii, XII ind. (Reg. 4, f. 26, t.). 

FoNTI: Re g. di trascriz. cit., f. 166, sg. 

135. - Pro Errigo de Ancona. 
Karolus etc. Portulanis Guasti Aymonis etc. [F. v ... mandamus] qua

tenus Errigum de Ancona, inter frumentum et ordeum, salmas D ... , defe
rendas ad vendendum apud Barolum vel Sypontum, pro fodro felicis 
exercitus nostri, de portu ipso extrahere sine molestia permictatis. Rescri
pturi... camere et mag. rationalibus ... quantitatem frumenti et ordei, ... cum 
quibus vassellis duxerint... et recipientes ab eodem Errigo... iuramentum 
quod de exoneratione... frumenti et ordei a Portulanis Baroli ve l Syponti... 
deferantur responsales. Scire tamen vos volumus quod Guido de Colla de 
Bardis de Florentia, familiaris egregii viri dom. Richardi primogeniti illu
stris Comitis Flandrie, karissimi generi nostri, pro eodem Errigo penes 
Curiam fideiussit quod huiusmodi quantitas victualium ad partes alias 
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quam ad partes predictas nullatenus deferatur. Datum Fogie, XXVI 
martii, XII ind. (Reg. 4, f. 26, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 167, sg. 

136. - Item in simili forma et data scriptum est Portulanis Ortone, 
pro eodem Errigo, pro extrahendis a portu Ortone totidem salmas grani, 
inter frumentum et ordeum. (Reg. 4, f. 26, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 168, sg. 

137. - Pro Errigo de Anchona. 
Karolus etc. Iudicibus magistris iuratis et portulanis Ortone et Gua

stiaymonis. Cum Errigo mercatori de Ancona... extrahendi de portu Or
tone inter frumentum et ordeum sa!mas D... et de portu Guasti alias 
salmas D ... , deferendas ad vendendum pro fodro nostris felicis exercilus 
apud Barolum vel Sypontum licentiam duximus concedendam ... , f. v ... 
mandamus quatenus eidem Errigo in emendo extrahendo et habendis barcis 
de terris ipsis ad naulum competens ... tribuatis opem auxilium et con
silium oportunum... Datum Fogie, XXVIII martii, XII ind. (Reg. 4, 
f. 26, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 169 sg. 

138. - Pro Droyno, pullario. 
Karolus etc. U niversis baiulis magistris iuratis etc. per Regnum Sicilie 

constitutis etc. Cum N os Droynum, fam. nostrum, ad emendum gallinas 
pullos capones edos netrios et alia pro coquina nostra duxerimus deputan
dum, f. v ... mandamus quatenus, ad requisitionem ipsius... seu ministrorum 
eius, gallinas pullos etc. vendi... faciatis; quem Droynum ... in emptione 
huismodi aliis emptoribus preferatis... Datum Fogie, XXVIII martii, XII 
ind. (Reg. 4, f. 26, t.). 

FONTI: Reg. di trascriz. cit., f. 170. 

139. - Pro trabibus et lignis ad evercitum adducendis. 
Karolus etc. Doaneriis Baroli etc ... F. v. mandamus quatenus ... trabes 

longos.... et grossos..... XI, pro faciendis ponti bus, ne c non..... D, de pe
cunia Curie ... emere studeatis, illaque ad nostn1m [felicem exercitum] ce
leriter destinetis. Datum Fogie, XXX martii, XX ind. (Reg. 4, f. 27). 

FoNTI: Re g. di trascriz. cit., f. 170, sg.; M s. C an. Sal v. Santeramo ( trascriz. ). Il foglio 
era corroso. 
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140. - Pro militibus retinendis cum Vicario Tuscie generali. 
Karolus etc. Iohanni Britandi, suo in Tuscia Vicario generali etc. Ut 

provinciam Tuscie, tuo commissam imperio,... valeas, ad exaltationem Sancte 
Romane Ecclesie ac nostram, et depressionem hostium, utiliter gubernare, ... 
stipendia nostra, usque ad beneplacitum nostrum, CC milites, preter illos 
D, quibus ..... debent de suo stipendia ministrare, plenam .... tibi concedi
mus ... potestatem. In cuius rei etc. Datum Fogie, XXIX martii, XII ind. 
(Reg. 4, f. 27). 

FoNTI: Reg. di trasc1·iz. cit., f. 171; B. Mazzoleni, ms. in Arch. (trascriz.). 

141. - Pro apostatis capiendis. 
Karolus etc. Nobilibus viris Vicariis, Iustitiariis, secretis, iudicibus, magi

stris iuratis, baiulis et aliis officialibus per Siciliam constitutis etc. In Nostri 
constituti presentia Minister Fratrum Minorum Sicilie et sui socii exposuerunt 
quod quidam de suis Christi iugo et religionis habitu derelicto, in dampnatio
nem sui, contemptum Ordinis et proximorum scandalum, per Siciliam eva
gantes, per ipsum Ministrum et fratres non possunt corrigi nec sub religionis 
disciplina reduci, presertim cum quidam ipsorum fulti sint parentum suorum 
brachio proditorum; propter quod humiliter postularunt ut in capiendis huius
modi apostatis et ad disciplinam Ordinis reducendis, Ministro et fratribus. fa
vorem et auxilium ... tribuere deberemus. Nos igitur ... f. v.... mandamus 
quatenus dictis Ministro et fratribus ... taliter assistatis ut predictos apostatas 
capere valeant et suo carceri mancipare. Si qui vero prefatis apostatis ... fa
vere presumpserint vel tueri, ipsos pena contemptorum mandatorum Regie 
Curie puniatis. Datum Fogie, XXIX martii, XII ind. (Reg. 4, f. 27). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 32, sg., nota (trascriz.); Reg. di trascriz. cit., 
f. 171, sg. 

142. - Pro vino extrahendo a portu Neapolis. 
Karolus etc. Portulanis Neapolis etc. F. v .... mandamus quatenus Guil

lelmum Piccardum et Bartholomeum de Ianua ... CXX buticellas vini de 
portu Neapolis extrahere illasque Cornetum ac deinde Viterbum deferre, 
recepto jure Curie nostre debito, permictatis. Recepta prius etc. Proviso 
quod etc. Presentibus post duos menses minime valituris. Datum Fogie, 
ultimo martii, XII ind. (Reg. 4, f. 27). 

FONTI: Reg. di trascriz. cit., f. 172, sg.; Ms. in Arch. (trans.). 

143. - Pro lignaminibus deferendis. 
Karolus etc. Portulanis Baroli etc. F. v. prec1p1mus quatenus ... ad re

quisitionem latoris presentium, lignamina [de] territoriis nostris ... ad expensas 
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Curie nostre ad N os mittere procuretis . .. Datum Fogie, ultimo martii, XII 
ind. (Reg. 4, f. 27). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 173; Ms. Can. Salv. Santeramo, il quale in luogo di 
'' territoriis nostris ·n ha letto '' de terceriis nostris 11. 

144. - Pro Riccardo de Bisaciis. 
Karolus etc. Magistro Gratie, dilecto amico et procuratori suo etc. Cum 

Riccardus de Bisacziis .. . castrum de la Bella pro casali Carbonarie cum 
Curia nostra permutans, velit castrum ipsum eidem (Curie) renunciare ac 
libere resignare, Nos prudentie tue ... recipiendi nostro nomine renunciatio
nem ... concedimus ... potestatem. Ratum habituri etc. Datum Fogie, XXX 
martii, XII ind. (Reg. 4, f. 27). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 173, sg. 

145. - Pro vino extrahendo a portu Neapolis. 
Karolus etc. Portulanis Neapolis etc. Ex parte Iacobelli et Venture, 

familiarium Henrici de Cathalano, ... fuit Nobis ... supplicatum quod, cum 
ipsi velint extrahere de portu N eapolis CXX d olia seu vegeticellas vini, 
illudque vinum apud Cornetum et deinde ad Curiam Romanam per mare 
deferre ... , licentiam eis concedere dignaremur. Ideoque f. v .... mandamus 
quatenus, recepto ab eisdem ... jure, si quod ... Curie nostre debetur, nec 
non et ... fideiussoria cautione quod vinum ... alibi non deferant et quod a 
Potestate Corneti vobis de exoneratione ipsius vini referant responsales, ipsos 
extrahere ... vinum ... permictatis. Presentibus post duos menses minime 
valituris. Datum Fogie, ultimo martii. (Reg. 4, f. 27). 

FONTI : Reg. di trascriz. cit., f. 17 4, sg. 

146. - [Karolus etc ...... ] Raymundus Con~tantinus de Narbona ... ex
posuit coram Nobis quod, cum ..... [cum quadam navi] ... zuccarum ... flacos 
de ebore, piper et quedam alia, valentia uncias .... immisisset, Guillelmus 
Comutius, tunc in Sicilia nostri stolii Ammiratus, ipsam navim ... indebite 
occupavit cum bonis contentis in ea; tandem ... vasa que apportabant ea 
(bona) ante Augustam naufragia sunt perpessa; cuius terre homines ceperunt, 
illaque in usus proprios converterunt. Unde Nobis humiliter supplicavit 
ut providere sibi super hoc ... mandaremus. Quare f. t .... mandamus quate
nus, si est ita, quamprimum terra ipsa ad manus nostras pervenerit, uni
versitatem eius, quod huiusmodi bona eidem Raymundo restituat, ... sine 
iudicii strepitu, prout de jure debentur, ... compellare. Datum Fogie, XXVIII 
martii, XII ind. (Reg. 4, f. 27, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 175, sg. 
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147. - Karolus etc. Castellano [Sancti] Salvatoris ad mare etc .... F. t .... 
mandamus quatenus statim ... Patrem Angelerium, qui sub tua custodia in 
castro Salvatoris ad mare detinetur captivus, Bonifacio de Calabritto, lu
stitiario Terre Laboris et Comitatus Molisii, cui super hoc scribimus, as
signare procures, per eum ad Curiam nostram sub fida custodia celeriter 
destinandum; faciens de assignatione huiusmodi confici, ad tui cautelam, 
puplicum instrumentum. Datum Fogie, ultimo martii, ind. XII. (Reg. 4, 
f. 27, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 176. 

148. - Pro facto Amiratus. 
Karolus etc. Guillelmo de Bellomonte, Comiti Caserte, Regni Sicilie 

Amirato, in Sicilia Capitaneo et Vicario generali, etc. Referente nuper mag. 
Petro de Antolio, Secreto Sicilie, clerico etc., nostra Serenitas intellexit quod 
vos per certos commissarios vestros pro parte nostra mandastis recolligi pe
cuniam debitam Curie nostre pro jure marinarie a quibusdam terris Sicilie 
annuatim, ac si ratione Amiratie debetur vobis pecunia supradicta, et per 
officiales ipsius Secreti recolligi huiusmodi pecunia marinarie pro parte 
nostre Curie non permittitis. Sane quia dignitatem Amiratie Regni nostri 
Sicilie cum ifrascriptis juribus vobis Celsitudo nostra concessit, que vobis 
presentibus fuerunt in conspectu nostri Culminis acceptata, que ut recolimus 
habuistis in scriptis; que jura sunt hec, videlicet: Quelibet armata si ve 
generalis sive particularis sit in Regno debet fieri de ordinatione et conscientia 
Regis per Amiratum Regni Sicilie, tam de panatica, solidis vassellorum 
que armantur, armis etiam vassellorum ipsorum, quam etiam omnibus aliis 
munimentis necessariis et utilibus ad armatam. - Iterp correctio marinariorum 
et etiam jus sanguinis ipsorum spectat piene ad dignitatem Amiratie, dum 
extolium durat et dum durat armata, sive sit generalis sive sit particularis, 
vel etiam dum fit apparatus extolii vel armate habet idem jus Amiratus. -
Item habet introitus marinarie Messane, qui sunt tareni duo milia, set tamen 
debet ipse expensis propriis tingere galeam colore rubeo et deaurare eam 
armis regiis et debet facere vassellum aut stantale propriis expensis suis. -
Item in Messana molendinum unum et iardinum unum et per annum 
frumenti salmas centum et vini salmas centum et domos Amiratie in eadem 
civitate Messane ac introitus vini barcarum venientium cum vino in Mes
sana. - Item de vassellis veteribus que non possunt cum suis affisis reparari, 
faciet certum dominum Regem, qui mittet et faciet videre, et si inventum 
fuerit ita esse, dabit ei licentiam distrahendi pro se. - Item universa vassella 
que capiuntur per extolium Curie et universa vestimenta sive drapparia 
incisa in medio sunt Amiratie. - Item quando Amiratus vadit in aliquo 
stolio sive in viagio per mare, habet per se et familiam eius panem, vinum, 
carnes salitas, caseum, oleum, lignamina et candelas a Curia. - ltem habet 
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die quolibet pro expensis suis continuo ad pondus Curie unciam auri 
unam. - Item quando Amiratus vadit cum stolio, habet pro decem servien
tibus suis solidos sicut supersalientes ab omnibus vassellis Curie. - Item 
suum est, cum conscientia tamen domini Regis, ponere superastantes tarsio
natuum novos, ponere prothontinos et comitos in toto Regno, si sunt fì
deles. - Item faciendo extolium, recipere debet de paga cuiuslibet galee 
grossiorem tarenum qui invenitur in eadem paga. - Ideoque f. v. mandamus 
quatenus Viceamiratis et aliis subo:fficialibus vestris expresse iniungatis 
quod tantum ea que sunt annotata presentibus pro parte..... et de recol
ligenda huiusmodi pecunia marinarie preterquam in Messana, et si de aliis 
vel ..... de hiis que sunt superius annotata. Datum Fogie, XXVII martii 
(Reg. 4, f. 27, t. e 28). 

FoNTI: Sthamer, Das Amtsbuch des Sizilischen Rechungshofes, p. 230 (trascriz.); Reg. 
di trascriz. cit., ff. 176-179; Minierl Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 44 (trans.}. 

149. - Pro Iòhanne Parente et Ricchardo Bonelli. 
Karolus etc. lustitiario, castellanis, vicecastellanis, magistris iuratis et 

subiuratis Basilicate etc. F. v .... mandamus quatenus, ad requisitionem 
Iohannis Parente et Ricchardi Bonelli de Barolo, vicesecretorum Curie no
stre in Basilicata ... , super exercendo officio ... eis commisso et specialiter 
super cogendis cabellotis ... ad solutionem pecunie et aliarum rerum ad quas 
Curie nostre tenentur ratione cabellarum et aliorum jurium nostre Curie, ... 
assistatis els auxilio consilio et favore, quo ipsi o:fficium eis commissum 
laudabiliter exequantur, nec non pecuniam ... integre ... recolligere valeant ... 
Datum fogie, ultimo martii, XII ind. (Reg. 4, f. 28). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 179, sg. Il Minieri Hiccio riporta il nome '' Iohannis 
Pironti n, non ''Parente'' .(Itinerario di Carlo l, p. 20) 

150. - Pro Iohanne de Montefuscolo et Thomasio de Tancredo. 
Karolus etc. Iohanni de Montefuscolo, Iustitiario Basilicate, et Thomasio 

de Tancredo, magistro Massario Basilicate et Terre Bari etc. Significaverunt 
Excellentie nostre Mattheus Rufulus, Secretus Apulie, nec non et Vicese
creti Curie nostre in Basilicata ... quod vos, occasione commissi vobis offìcii, 
bafulos doanerios et alios cabellotos et subo:fficiales eorum iurium Curie no
stre decrete vobis provincie, ad personalia servitia trahitis, non permictentes 
ipsos cabellas et alia iura Curie ... exercere, propter quod cabelle et iura 
predicta satis deterior~ri videntur ... Super quo ... f. v .... mandamus quate-
nus ... cabellotos etc. ad personalia servitia ... preter quam ad exercitum re
gium, non trahatis ... Datum Fogie, ultimo martii. (Reg. 4, f. 28). 

FoNTI: Re g. di trascriz. cit., f. 180, sg. 
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151. - Pro magistro Iohanne fabro. 
Karolus etc. Castellano castri Baroli etc .... F. t. ... mandamus quatenus 

statim ... , ad requisitionem mag. Iohannis, fabri nostri, C petias de ferro 
et de aczaro, si quid est ibi, ac de alia materia oportuna ad laborandum 
exhibere procures, predicta omnia ad nostrum exercitum deferenda. Receptu
rus etc. Datum Fogie, primo aprilis, XII incl. (Reg. 4, f. 28). 

FoNTI: Reg. di trascriz cit., f. 181; Ms. in Arch. (trans.); Ms. Can. Santeramo (trascriz.). 

152. - Pro eodem magistro. 
In eadem forma et data scriptum est Castellano Trani pro eodem ma

gistro. (Reg. 4, f. 28). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c.: Ms. in Arch. (trans.). 

153. - Pro eodem magistro. 
ltem in eadem forma et data scriptum est Baiulo Baroli, ut ipse ad 

requisitionem dicti magistri tres forgias seu focinas, et pro qualibet forgia 
tres magistros de melioribus quas habere potuerit exhibeantur et ad nostrum 
exercitum destinentur sub expensis Curie. (Reg. 4, f. 28). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 181, bis; Ms. Can. Sa lv. Santeramo. 

154. - Pro eodem magistro. 
ltem in eadem forma scriptum est Bainlo Trani, et sub eadem data, 

pro eodem magistro. (Reg. 4, f. 28). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c. 

155. - Pro frumento adducendo in exercitum. 
ltem scriptum est statutis super custodia portus Vastiaymonis ... ut ipsi 

C salmas frumenti, adducendas per mare ad civitatem Syponti novelli ad 
opus regii exercitus, de portu ipso extrahere permittant, sub cautione etc ..... 
Presentibus post duos menses minime valituris. Datum Fogie, ultimo martii, 
XII ind. (Reg. 4, f. 28). 

Foxn: Reg. di trascriz. cit., l. c.; :Ms. in Arch. (trans.). 

156. - Pro scriptis quondam mag. Petri de Materiis, ad Curiam mit
tendis. 

Karolus etc. Iustitiario Terre Bari vel Baiulo Trani etc. F. t .... man
damus quatenus ... domum, in qua quondam mag. Petrus de Materiis, clericus 
noster, morabatur, queri facias et [ scripta eius] queras diligenter, et illa in-
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continenti ad Curiam nostram mittas, detentores ad exhibendum ea tibi ... 
compellendo. Datum Fogie, primo aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 28). 

Fo;-;TI: Reg. di trascriz. cit., f. 181 bis, sg. 

157. - [Karolus etc ...... ] F. t. precqJimus ... quatenus, [si] constiterit 
tibi Guilelmum de Palarago [de terra] Introduci ... desponsasse Alteridam 
filiam quondam Galterii de ..... , terras Rocce Sancti Silvestri et Scopleti, in 
Iustitiariatu Aprucii, et castrum ... eidem Guillelmo, nomine ipsius Altericle, 
debeas assignare. Datum Fogie ..... aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 28). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 182; Ms. in Arch. (trans.). 

1.58. - Karolus etc. lustitiario Terre Bari et indici Ademario de Trano, 
Magne Curie sue iudici etc. Quia per litteras vestras ... signifìcastis Nobis 
vos per quaternos commissariorum ordinatorum per te Iustitiarium super 
mittendis hominibus ad victoriosum nostrum exercitum, videlicet hominem 
[ unum] pro quolibet foculari, multo minorem quantitatem focularium ter
rarum jurisdictionis ejusdem invenisse quantitate que invenitur per quaternos 
generalis subventionis in anno proximo preterite XI indictionis, ... sic vi
dentes nostram Curiam circumventam, distribui faciatis dictam summam 
augustalium secundum quantitatem hominum in predicto qua terno .. . inven
tam; propter quod postulastis processum vestrum in hoc per nostram Ex
cellentiam informari ... ; mandamus vobis quatenus in terris in quibus per 
inquisitionem eandem minor focularium numerus invenitur quam in qua
ternis distributionis eiusdem subventionis, huiusmodi pecuniam taxari fa
ciatis secundum numerum focularium in eisdem quaternis contentum, nisi 
vobis constiterit aliquos ex eisdem morte fore preventus, nec ... foculare ali
quod ... ab habitatione terrarum ... recesserint, nisi ... fuerint angariis seu 
personalibus servitiis obligati, eos in hoc casu volumus presentis mandati 
executioni constringi. Datum Fogie, primo aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 28, t.). 

FONTI: Reg. di trascl'iz. cit., f. 182, sg. 

159. - Pro Hospitali Sancti Lazari. 
Karolus etc. Universis lustitiariis, Comitibus Baronibus Secretis Baiulis 

Castellanis judicibus magistri juratis et aliis offìcialiblus suis etc. Consti
tutus in presentia nostra religiosus vir frater Henricus, Magister Hospitalis 
Sancti Lazari Jerosolimitani, Nobis exposuit quod nonnulli clerici atque 
laici, fratres videlicet et confratres Ordinis Hospitalis eiusdem, Dei timore 
postposito, ... suarum animarum salutis immemores, ac Hospitalis ipsius 
habitu retroiecto, cum bonis Hospitalis eiusdem ad seculares vanitates ... 
redierunt. Un de .. . supplicavit ut, cum ipse disponat eosdem .. . ab errore ... 
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revocare, nostre sibi super hoc potentie brachiuro porrigere dignaremur. Nos 
igitur ... f. v .... manclamus quatenus eiclem Magistro et fratribus ... , ut iam
dictos fratres et confratres ad dicti Hospitalis habitum revocare valeant, ac 
etiam si expedierit capere de persona, et bona dicti Hospitalis ... recuperare 
possint ... , oportunum impendatis consilium et favorem. Proviso quod etc. 
Da tu m Fogie, primo martii, XII incl. (Re g. 4, f. 28 t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. :32, sg. (trascriz.); Heg. di tmscri:::. c:it., F. 184, 
sg. La data è forse l o aprile. 

160. - Pro Rolando Gisulfi. 
Karolus etc. Universis hominibus Gaiete etc. De fiele ac prudentia 

H.olandi Gisulphi, dii. militis ... , plenam ficluciam obtinentes, ipsum Capi-
taneum vestrum in terra nostra Gaiete duximus ... statuendum ... F. v .... man-
damus quatenus eidem Rolando tamquam Capitaneo vestro ... in omnibus 
que ad ... officium Capitanie pertinere noscuntur pareatis et effìcaciter in
tendatis. Nos enim penas et banna, que ipse rite tulerit, rata habebimus 
atque firma. Datum Fogie, primo aprilis, XII in d. (Re g. 4, f. 28, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. clip[., lii, p. 48, sg. (trascriz.); Reg. di trascriz. cit., r. 185, sg. 

161. - Pro Iohanne de Mesnilio. 
Karolus etc Vicario, secretis, vicesecretis et ceteris officialibus Sicilie, 

ne c non [ Stratigoto] M essane etc. Cum N os Iohannem de Mesnilio, d il. 
prothocappellanum nostrum, ob multa [ obsequia? ... ] benevolentia prose
quimur, decimas censuales suas, usagia bona et alia iura quecumque ... sub 
nostra protectione recipimus; f. v ... mandamus quatenus bona et iura huius
modi a molestatoribus... defendentes, procuratores ipsius prothocappellani ... 
nec vos molestetis [nec permittatis] ab aliis molestari. Datum Fogie, III 
aprilis, XII incl. (Reg. 4, f. 28, t.). 

Fo:-;n: Reg. di trascriz. cit., f. 186; Ms. in Arch. (trans.). 

162. - Pro Monte Turris maioris. 
Karolus etc. Universis etc. F. v ... mandamus quatenus omnia et singula 

bona seseque moventia, que fuerunt quondam ... .. de Sancto Severo militis, 
proditoris nostri, penes quoscumque inventa fuerint, Iohanni presbitero, 
procuratori Montis Turris maioris, cuius idem proditor existebat vassallus, ... 
assignare curetis etc. Datum Fogie, III aprilis. (Reg. 4, f. 28, t.). 

Fo:-;n: Reg. di trascriz. cit., f. 186, sg. 

163. - Pro Landulfo Martino, magistro jurato Fogie. 
Karolus etc. Universis etc. Noverif universitas vestra quod Landulfus 
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:~viartini, magister iuratus Fogie, ... L uncias auri p. g., quos idem Landulfus 
auctoritate ... mandati nostri ab hominibus Fogie recepit mutuo, de mandato 
Petri Contis commissarii, oretenus sibi facto, Sergio, cappellano Roberti 
Flandrie Comitis, generis nostri, ipsius Roberti nomine, integre ... persolvit. 
In cuius rei etc. Datum Fogic, II aprilis, XII incl. (Rcg. 4, f. 28, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 187. 

164. - Pro Lanfranco de J anna. 
Karolus etc. Magistro Iohanni de MafHeto, clerico, dudum in Principafu 

Terra Laboris et Aprutio etc. Veniens ad Curiam nostram Lanfrancus de 
Ianua exposuit conquerendo quod, cum vellet extrahere de portu Neapolis 
octo paria expostorum ferreorum et albigos grossos tres et duo paria caligarum 
de ferro, que sibi de quantitate armorum, que de Ianua detulit vendenda in 
Regnum, remanserant..., mag. Raymundus, gerens in Terra Laboris offi.cium 
Secretie loco tui, cepit pro parte Curie nostre ... occasione inhibitionis facte per 
Exellentiam nostram de non permittendo extrahi armis quibuslibet extra Re
gnum, et ti bi. .. assignavit. Cumque idem Lanfrancus ... supplicavi t providere, 
et satisdedit nostre Curie pro eodem mag. Nicholaus de Casamizula, doctor in 
fisica, ... de armis ipsis per eum infra Regnum vendendis etc .... , f. t. man
damus quatenus, si tibi constiterit quod occasione predicta et non oh aliam 
dieta Lanfranco ablata fuerint arma ipsa, sibi... restituas ... , per eum... infra 
Regnum vendenda. Datum Fogie, penultimo martii, XII incl. (Reg. 4, f. 29). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 188, sg. 

165. - Pro J a co bo de Albito. 
Karolus etc. Guillelmo de Bellomonte, Camiti Casertano etc. Ex parte 

Iacobi de Albito, civis gajetani, ... fuit expositum... quod, cum ipse tam
quam mercator apud Agrigentum moram faceret pacis tempore retroacto, 
subito adveniente preterite turbationis tempore, propter fidem et devotio
nem, quam ad Serenitatem nostram dicitur habuisse, a proditoribus ipsius 
terre Agrigenti capto et expoliato omnibus bonis suis, fuit carcere m~mci
patus; postmodum idem Iacobus, evadens a proditoribus, dedit ipsis sub 
pena D unciarum auri fideiussoriam coutionem quod non aufugeret a terra 
predicta... et sic fuit a carcere liberatus. Demum vero idem Iacobus ... per 
fuge remedium se subtraxit et... in exercitu nostro... commorari [ venit]. 
Quare f. v .... mandamus quatenus, si vobis constiterit de premissis, eidem 
Iacobo, de omnibus bonis... ablatis, que sibi de jure debentur, postquam 
terra Agrigenti ad mandata nostra redierit, satisfactionem a detentoribus 
eorundem, vel ;:tb universis ipsius terre in eorum defectu, congruam fieri 
faciatis. Datum Fogie, IIII aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 29). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 189, sg. 
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166. - De matrimonio contrabendo pro Giliberto Filmanerio et Maria, 
filia Galterii de Casalibus. 

Karolus etc. Universis etc. Ex parte Giliberti Filmanerii et Marie filie 
Galterii de Casalibus .. , fuit Nobis ... supplicatum ut, cum de matrimonio 
contrabendo inter eosdem Gilibertum et Mariam ad invicem, cum de rebus 
mobilibus tantum diete Marie verba sint babita, prestare in biis nostrum 
dignaremur assensum. Nos igitur ... super biis prebemus assensum, ita tamen 
quod dieta Maria beres bonorum feudalium non existat. Datum Fogie, 
IIII aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 29). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 190; De Lellis, Notam., ms. Soc. stor. nap., XXVII, 
C. 8, f. 445, t. (trascriz.); Ricca, Disc. geneal. della fam. Filangieri, p. 158 (trascriz.). 

167. - [In simili forma scriptum est] universis pro matrimonio contra
bendo inter Rogerium Filmanerii et Tbomasiam ..... (Reg. 4, f. 29). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c. 

168. - [In simili forma] scriptum est universis pro matrimonio contra
bendo inter Iacobum de Guasta militem et Aurofinam ... [filiam] quondam 
Rogerii de Cusentia. Datum Fogie, III aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 29). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 191. 

169. - Pro Pandulpbo de Insula. 
In simili forma scriptum est universis pro matrimonio contrabendo ... 

inter Pandulphum de Insula, filium Petri militis, et Aurofinam filiam quon
dam Tbomas~1 de Collis, JSUper rebus moijilibus tantum. Datum Fogie, 
XXIII aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 29). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c.; Scandone, ms. in Arch. (not.). 

170. - Pro Francisco filio Rogerii. 
Item simili forma scriptum est universis pro matrimonio contrabendo 

inter Franciscum filium Rogerii de Morra et Gaytegrimam neptem Rogerii 
de Sancto Severino Comitis Marsicensis, super mobilibus tantum. Datum 
Fogie, XXIII aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 29). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 191, sg.; Scandone, La vita ecc. di S. Tommaso 
d'Aquino, p. 64, sg. (trascriz.). Il doc. fu pure visto dal De' Pietri, Hist. nap., II, p. 196. 

171. - Pro Gentile de Aquaviva. 
In simili forma scriptum est universis pro matrimonio contrabendo 
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inter Gentilem de Aqùaviva et Margaritam, filiam Gentilis de Caprafìco 
militis, super rebus monilibus tantum. Datum Fogie, XXIII aprHis, XII 
incl. (Reg. 4, f. 29). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., fol. 192; Repert. 14. 

172. - Pro Osmundo de Montefuscolo. 
In simili forma scriptum est universis pro matrimonio contrahendo 

inter Osmundum de Montefuscolo et Romanam, fìliam Petri Francisci de 
Flumaro, super rebus mobilibus tantum. Datum in obsidione Lucerie, VITI 
maii, XII incl. (Reg. 4, f. 29). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c.; Scandone, I comuni di Principato Ultra, in Sam
nium, X, p. 157 (not.). 

173. - Pro Petro de Serpico. 
In 'simlili forma scriptum est umversis pro matrimonio contrahendo 

inter Petrum de Serpico et Siffridinam, :filiam Alduini de Candida, super 
rebus mobilibus tantum. Datum in obsidione Lucerie, XII madii, XII incl. 
(Reg. 4, f. 29). 

FoNTI: De Lellis, Notam., ms. Soc. stor. nap., XVII, C. 8, f. 445, t. (trascriz.); Ricca, 
Disc. geneal. della fam. Filangieri, p. 158 (trascriz.); Scandone, I comuni di Princ. Ultra, 
in Samnium, VIII, p. 200 (not.). 

17 4. - Pro Thoma de V alle Sorana. 
ltem in simili forma scriptum est universis pro matrimonio contrahendo 

inter Thomam de Valle Sorana et Altrudam fìliam Guillelmi de civitate 
Arpini super rebus mobilibus tantum. Datum in obsidione Lucerie, X maii, 
XII ind. (Re g. 4, f. 29, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 193. 

175. - Pro Leonasio de Petrafìcta. 
Item in simili forma scriptum est universis pro matrimonio contrahendo 

inter Leonasium de Petrafìcta, contestabilem Fogie, et Gubitosam, fìliam 
quondam Iohannis de Oliveto, cum rebus mobilibus tantum. Datum in 
obsidione Lucerie, XVIII maii, XII ind. (Reg. 4, f. 29? t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c. 

176. - Pro Guidone de Sancto Angelo. 
In simili forma scriptum est universis pro matrimonio contrahendo 

inter Guidonem de Sancto Angelo ad Escas et Franciscam fìliam Rogerii 
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de Vico, cum rebus mobilibus tantum. Datum in obsidione Lucerie, XXIU 
maii, XII incl. (Reg. 4, f. 29, t.). 

FONTI: Reg. di trascriz. cit., l. c.; Scandone, ms. in Arch. (not.). 

177. - Item in simili forma scriptum est universis pro matrimonio con
trahendo inter Ricardum fìlium Gaufridi de..... et Sar·acozam Rliam Ri
cardi [fìlii?] Petri Iohannis de eadem terra, super rebus mobilibus tantum. 
Datum in obsidione Lucerie, XXV madii, XII ind. (Reg. 4, f. 29, t.). 

FoNTI: Re g. di trascriz. cit., f. 193, sg. 

178. - Pro Iohanne Russo. 
In simili forma scriptum est universis pro matrimonio contrahendo 

inter Iohannem Russi de Cassano, habitatorem Tropee, et Marciliam mu
lierem [fìliam] Berardi de Altavilla, super rebus mobilibus tantum. Datum 
in obsidione Lucerie, XXV [madii], XXII incl. (Reg. 4, f. 29, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 194. 

179. - Item in simili forma scriptum est universis pro matrimonio con
trahendo inter Bonamundum de Fuscalto et Regalem filiam Iohannis Bu
schari de Surrento, super rebus mobilibus tantum. Datum in obsidione 
Lucerie, XXV [madii], XII incl. (Reg. 4, f. 29, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c. 

180. - Pro Matheo nepote Berardi. 
Item in simili forma scriptum est universis pro matrimonio contrahendo 

inter Matheum nepotem Berardi de Aquaviva et Philippam filiam Raynaldi 
de Sangro, super rebus mohilibus tantum. Datum in obsidione Lucerie, 
XXV maii, XII incl. (Reg. 4, f. 29, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c. 

181. - Pro Corrado de Babiano. 
Item in simili forma scriptum est universis pro matrimonio contrahendo 

inter Corradum de Babiano et Thomam filiam Raynaldi de Iscla, super 
rebus mobilibus tantum. Datum in obsidione Lucerie, III junii, XII incl. 
(Reg. 4, f. 29, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 195. Nello stesso foglio questo assenso è registrato 
due volte, e la seconda volta con la variante " C'orradum de Bibiano et Thomasiam fìliam 
RaynaJdi de Y scia militis ». 
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182. - Pro Francisco. 
Item in simili forma scriptum est universis pro matrimonio contrahendo 

inter Franciscum filium quondam Morfilii de Cursano, et Flamingam mu
lierem, filiam magistri Radulfi de Ydronto, super rebus mobilibus tantum. 
Datum in obsidione Lucerie, IIII junii, XII ind. (Reg. 4, f. 29, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c. 

183. - Pro Gentile. 
Item in simili forma scriptum est universis pro matrimonio contrahendo 

inter Gentilem de Podio et Margaritam filiam Landulfi Caraczuli... Datum 
in obsidione Lucerie, IIII iunii, XII ind. (Reg. 4, f. 29, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c.; Del Giudice, Cod. dipl., I, p. 215, nota (not.); 
~vls. Soc. st. nap., XXV, A. 15, f. 441 (not.). 

184. - Pro assignandis L vaccis Iustitiario Capitanate. 
Karolus etc. Bertrando Serini, Capitaneo equitum in Turri Maiori 

etc. ... [ Mandamus quatenus] ... L vaccas, acquisitas per te cum gente nostra 
de preda Sarracenorum Lucerie, proditorum [ nostrorum]... Rdeli nostro, cui 
de recipiendis ipsis a te mandatum ... dirigimus, assignare procures ... Re
cepturus etc. [Datum Fogie], IIII aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 30). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 196. 

18.5. - Ut procedant ad inquisitionem super facto Rogerii de Celano. 
Karolus etc. Viris providis et discretis magistris Petro de Baiocis et 

Bernardo de Brolio, legum professoribus etc .... Mandamus vobis quatenus, 
visis litteris iuxta traditam Nobis formam, ad Rogerium de Celano vel eius 
procuratorem in Regno et extra Regnum procedatis secundum articulos vobis 
datos et interrogationes inde factas et formam mandati vobis decreti, ad 
receptionem testium pro utraque parte ... cum summa diligentia ... , et si forte 
opus fuerit ut unum mensem ultra quatuor primos menses adiungatis ad 
recognoscendum testes predictos et dictum officium fideliter faciendum etc .... 
Datum Fogie, V aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 30). 

Fo:-.ITI: Reg. di trascriz. cit., f. 196, sg. 

186. - Pro Bernardo de Brolio, legum professore. 
Karolus etc. Bernardo de Brolio, legum professori etc. Cum... coram 

Guillelmo de Modiobladi, Magistro Iustitiario Regni nostri et Iudicibus 
Magne Curie nostre, inter mag...... procuratorem nostrum ... ex una 
parte, et nob. virum Rogerium dictum Comitem de Celano seu Bartho-
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lomeum de Balneo procuratorem eius, ex altera, super Comitatibus Mo
lisii Celani et Albe, a Curia nostra predicta, magistri Petrus dictus de 
Baiocis et Petrus dictus Coci, ad recipiendum testes senes et validiores, 
quos utraque pars producere voluerit, a tempore commissionis usque ad 
quatuor menses ... fuerunt constituti, eis procedentibus ad exercendum pre
dictum officium, aliquos testes acceperunt; dicto tamen officio non completo, 
dictus magister Petrus dictus Coci viam universe carnis ingressus est, quare 
dictus Rogerius nostre Magne Curie... supplicavit ut loco defuncti substi
tuatur alius ... qui dlctum officium ... compleret... et quod deberemus dictum 
officium tantum prorogare. Nos ... precepimus Curie ... ut de persona ydonea ... 
provideret... Que Curia te elegit...; quam electionem confirmamus et te, cum 
dicto mag. Petro de Baiocis, ad predicta facienda iudicem constituimus etc .... 
Datum Fogie, IIII aprilis, XII ind. (Rcg. 4, f. .30). 

FONTI: Reg. di trascriz. cit., f. 197, sg. 

187. - Pro mag. Petro de Baiocis et Bernardo de Brolio. 
Karolus etc. Universis Iustitiariis Secretis Mag. iuratis baiulis iudicibus 

etc. per Terram Laboris et Comitatum Molisii atque Aprutium constitutis 
etc. Cum Nos de prudentia et fidelitate magistrorum Petri de Baiocis, cons., 
et Bernardi de Brolio ... plenam fiduciam obtinentes, ipsos ad recipiendum 
et audiendum testes in ne goti o, quod inter N os et Comitem Celani ver
titur, duxerimus statuendos, f. v. ... mandamus quatenus... [ eis] prebeatis 
consilium auxilium et favorem. Datum Fogie, primo aprilis, XII ind. (Reg. 4, 
f . .30). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 198, sg. 

188. - Pro mag. Petro de Baiocis. 
Karolus etc. Baiulis et universis officialibus per Comitatum Andega

vensem et Cenomanensem constitutis etc. Cum Nos mag. Petruro diçtum 
de Baiocis, ... clericum et fam .... oh. sue probitatis merita ... speciali prose
quimur benevolentia ... , universitati vestre ... mandamus quatenus ... eius pro
curatorem, et bona ac omnes suos consanguineos et affines habentes in 
eorum juribus propensius commendatos, Badum dictum de Rohano, Iohan
nem dictum Cerazium, Hugonem Raynardi et Nicholaum Apothecarium, 
cives Cenomanenses, ... debitores ipsius clerici et proditores, quod eis sa
tisfaciant, ut tenentur,... cogatis. Non permittentes procuratorem consan
guineos etc .... molestari. Datum Fogie, III aprilis. (Reg. 4, f . .30). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 199, sg. 

189. - ltem scriptum est Vicesecreto Aprutii, ut... Petro de Silva... pro 



REGISTRO 01T AVO 53 

XXXV libris aun, m quibus dom. Rex sibi tenetur pro suo serviCw ... , XIV 
uncias auri... exhibere procuret. Recepturus etc. Non obstante etc. Datum 
Fogie III aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 30). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 200. 

190. - [Karolus etc. Potestati] consilio et comuni Florentie, nec non et 
aliis Potestatibus consiliis et communibus civitatum castrorum etc. sub suo 
dominio constitutis etc. Iohanni Britandi, nostro in Tuscia Vicario, dil. mi
liti etc. nostris recolimus dedisse licteris in mandatis ut, a Florentia et ab 
universitatibus aliis Tuscie, Bado de Flagellis militi, olim in Tuscia vicem 
Marescall i tenenti, solvi faceret ... sed, sicut accepimus, non fuit adhuc 
predicto Bado de iamdicta pecunia satisfactum. Quare universitati vestre .. . 
mandamus quatenus predictam pecuniam eidem Bado vel procuratori suo .. . 
exhibere velitis ... Datum Fogie, IIII aprilis, XII incl. (Reg. 4, f. 30). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 200, sg. 

191. - Ut recipiat L vaccas a Mag. Iustitiario Capitanate. 
Karolus etc. Magistro Massario Curie in Capitanata. Cum mandemus 

Iustitiario Capitanate ut a Bertrando Serini, Capitaneo in Turri Maiori, ... 
vaccas L, acquisitas pridem per eum cum stipendiariis nostris de ..... Sarrace
norum in pertinentiis Castellucii, pro parte Curie ·nostre recipiat et tibi ad 
opus massariarum nostrarum commissionis tue assignare procuret, f. t .... 
mandamus ut ab eodem lustitiario requiras ... vaccas ... et... a massariis ... facias 
custodiri cum diligentia. Datum Fogie, IIII aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 30, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 201, sg. 

192. - Pro monisterio Turris Maioris. 
Karolus etc. Bertrando Serini, Capitaneo equitum Turris Maioris etc. 

N olentes ecclesiarum juribus et precipue monisterii Turris Maioris, quod 
sub speciali protectione nostra consisti t, in aliquo derogari, et [ cum] intel
lexerimus te cepisse ... equum unum et vaccas quinque, que debent eidem 
monasterio applicari, f. t. ... precipumus quatenus equum... et vaccas... Io
banni presbitero, procuratori eiusdem monasterii..., debeas assignare ... Da
tum Fogie, 1111 aprilis, XII incl. (Reg. 4, f. 30, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 202. 

193. - lmpositio subventionis unius augustalis pro quolibet foculari pro 
exterminio Lucerie. - Pro diversis civitatibus et castris. 

Karolus etc. lustitiario Aprutii et Petro de Sarro etc. Quamquam pro 
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totali·,et finali exterminio Sarracenorum Lucerie, proditorum nostrorum, ini
micorum fìdei christiane, mandaverimus de terris et locis singulis Regni 
nostri trans Farum nostrum felicem exercitum congregari, videlicet quod de 
quolibet foculari terre cuiuslibet dictarum partium unum hominem armis 
seu ferramentis zappis vel securibus de expensis necessariis committi, prout 
cuiuslibet suppeterent facultates, ad dictum nostrum exercitum ... accedere, 
tamen Nos, compatientes hominibus terrarum ipsarum partium, quorum 
nomina in registris nostre Camere in exemplum futurorum ... iuximus an
notari, qui tempore turbationis ... persisterunt in fide et devotione nostra ..• , 
f. t .... mandamus quatenus, si homines terrarum etc. lustitiariatus Aprutii, 
qui in fide nostri Culminis constantes ... extiterunt, pro eorum commodo ... 
magis... voluerint... eorum domesticis negotiis intendere... non veniendo de 
personis ad... exercitum, pro quolibet foculari... pro mense uno tantum et 
non plus solvere velint Curie nostre pro solidandis aliis servientibus loco 
ipsorum... ad rationem de granis · V. per diem, que sunt per mensem au
gustalis unus; hoc modo videlicet quod ... summa ... distribuatur inter homi
nes ... secundum facultates cuiuslibet... Quantitatem ipsam, ... tu predicte 
lustitiari, ... recolligi facias festinanter et ipsam ad cameram nostram... de
stinare procures etc .... Verum quia contra obsidionem terre Castellionis, 
nostrorum rebellium, jurisdictionis tue, f. t. mandavimus quatenus homines 
de partibus Marsie Aquile Carsilioli et Sicoli ... ad obsidionem diete terre Ca
stellionis deputares ... ad conterendum rebelles ... , homines ipsarum partium a 
servitio nostri felicis exercitus contra Sarracenos Lucerie ... , tam si personaliter 
venire vellent quam pecunialiter, ... prorsus excludas. Cauti existentes etc ... 
Datum Fogie, primo aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 30, t.). 

FONTI: Reg. di trascriz. cit., ff. 203-206; Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 40 (trascriz. 
parzia}e); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 46 (not.); ms. Soc. star. nap., XXV, A. 15, 
f. 272 (not.). 

194. - Item in eadem forma scriptum est lustitiario Calabrie, sub data 
Fogie, Xliii martii, XII ind. (Reg. 4, f. 30, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., l. c.; Del Giudice, Cod. dipl., l. c. 

195. - Ut assignentur lustitiariis omnia bona castellani. 
Karolus etc. Vicecastellano et servientibus Castri Capuani etc .... [Man

damus] ut, ad requisitionem lustitiarii Principatus, uxorem filios et omnia 
bona Castellani ipsius Castri, qui de Curia illicentiatus aufugit, sibi exhi
beant, et recipiant apodixam. Datum Fogie, V aprilis, XII ind. (Reg. 4, 
f. 31). 

FoNTI: Re g. di trascriz. cit., f. 207. 
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196. - Auctoritas data Petro Ruffo de Calabria assecurandi homines 
suburbiorum Amanthee. 

Item scriptum est Petro Ruffo de Calabria, dii. militi, fam. etc. De 
prudentia tua plenam fiduciam obtinentes, assecurandi in personis universos 
homines suburbiorum Amantee, si ad mandata nostra redire voluerint, ple
nam et liberam tenore presentium tibi concedimus facultatem. Datum Fo
gie, 1111 aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 31). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. clipl., III, p. 55 (trascriz.); Reg. di trascriz. cit., f. 207; 
Scanclone, ms. in Arch. (trascriz.). 

197. - Pro lohanne de Mesniliis, procuratore Turris Maioris. 
Karolus etc. U niversis hominibus Turrls Maioris, Sancti Severi et Sancti 

Andree etc. F. v. sub pena C monetharum argenti pro qualibet terra vestra 
... mandamus [ quatenus] statim ... , ad requisitionem nuncii ven. viri lohan
nis de Mesniliis, magistri cappellani et fam. nostri, cui administratio Montis 
Turris Maioris per Sedem Apostolicam est commissa, latori presentium, om
nes foveas frumenti et ordei terrarum vestrarum opperire et exponere pro
curetis, empturo illud ad opus nostre Curie precio competenti... Scituri etc. 
.. . Presentes autem licteras in regestro nostre Curie faciemus regestrari. 
Datum Fogie, V aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 31). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit.; f. 207, sg.; Ms. in Arch. (trans.). 

198. - Pro Ypolito Rubeo. 
Karolus etc. lustitiario Terre Bari, baiulo et magistro jurato Baroli etc. 

F. v .... mandamus quatenus Ypolitum Rubeum de Barolo et socios ... illam 
quantitatem, ordei, que in nostris aliis patentibus continetur licteris, de portu 
Baroli [ extrahere] illudque Messanam deferre permictentes, ... nullam eis 
molestiam inferatis. Datum Fogie, V aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 31). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 208; Ms. Can. Sa lv. Santeramo. 

199. - Pro terris lustitiariatus Principatus et Terre Beneventane. 
Karolus etc. Universis officialibus Comitum Baronum ac aliorum No

bilium Ultramontanorum per lustitiariatum Principatus et Terre Beneven
tane constitutis etc. lntelleximus nuper quod vos in terris lustitiariatus 
Principatus et Terre Beneventane, in quibus de mandato dominorum ve
strorum ad eorum commoramini obsequia, nostrum regionis lustitiarium 
suosque offìciales nostra prout expedit non permittitis servicia exercere. Quare 
vobis omnibus ... sub pena personarum vestrarum ... mandamus [quatenus] 
predictus lustitiarius ... omnem jurisdictionem suam sicut in terris domino
rum vestrorum... quemadmodum in aliis terris Comitum Boronum et ali o-
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rum Nobilium Regni eiusdem ... exerceat; cum ab eo vel eius officialibus 
pro Nostris serviciis requisiti fueritis, devote pareatis, quominus nostra ser
vicia in predictis terris dominorum v estro rum... impedire nullatenus pre
sumatis. Scientes etc. Datum Fogie, VI aprilis, XII incl. (Reg. 4, f. 31). 

FoNTI: Re g. di trascriz. cit., f. 208 sg. 

200. - Pro Naso de Galerate et sociis. 
Universis hominibus castri Petre et aliis fidelibus de contrada etc. Cum 

de provisione nostra sit quod Nasus de Galerate ... cum sociie suis mora
retur in... castro Petre ad custodiam dicti castri et alterius terre nostre, ad 
faciendam etiam guerram perfidis Sarracenis, mandamus vobis ... quatenus 
ipsi et sociis suis et equis eorum victualia sufficientia vendere et portare 
ad ipsum locum... debeatis, et ipsuni iuvare ad guerram hostibus facien
dam ... Datum Fogie, VII aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 31). 

FoNTI: C'an. S. Santeramo, ms. in Arch. (trascriz.); Reg. di trascriz. cit., f. 209 sg. 

201. - [Karolus etc. Magistro] Hospitalis Sancti Leonardi Theutonicorum 
etc. Mandamus ... quatenus ... tentoria que sunt Guillelmi de Siponto, prodito
ris nostri, ad Iohannem cappellanum nostrum ... studeas destinare ... [Datum 
Fogie ... ] aprilis. (Reg. 4, f. 31, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 210. 

202. - Pro mercatoribus. 
Karolus etc. Universis custodibus portuum Principatus Terre Laboris 

et Aprutii etc. Licet pridem... vobis dederimus in mandatis ut nullos ho
mines exire de· Regno per mare... sine speciali bus nostris patentibus licteris 
permictatis, tamen quia intentionis nostre non extitit interdicendi licentiam 
mercatoribus fidelibus nostris negotiationes eorum licitas exercendi, preser
tim cum ex hoc incommodum nostre Curie resultaret, f. v. precipimus qua
tenus, non obstante mandato huiusmodi, merces quaslibet licitas deferendi 
per mare per mercatores eosdem ... quo voluerint extra Regnum, preter apud 
Pisas et ad terras Paliologi nec non ad · terras nostro rum rebellium, de 
portubus jurisdictionis vestre, soluto per eos ... jure Curie ... , extrahi permic
tatis. Cautos tamen esse vos volumus ne aliquis de proditoribus aut re
bellibus nostris vel bona ipsorum, seu etiam victualia vd quevis alia pro
bibita transvehantur in vasis, in quibus huiusmodi merces licite extrahentur, 
et nil feratur vel referatur in eis verbo vel licteris quod nostre sit contra
rium Maiestati. Datum Fogie, V aprilis, XII incl. (Reg. 4, f. 31, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 210, sg.; Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 46 (trans.); 
Terlizzi, Docc. etc., n. 95 (trascriz.); Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 51, sg. (trascriz.). 
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203. - Pro Drivone de Bellomonte. 
Karolus etc. Secreto, Vicesecreto, Inquisitoribus, castellanis, baiulis, 

judicibus, officialibus ceteris, Baroni bus et universis per Terram Y dronti 
constitutis etc. Cum terram Policorii cum hominibus etc. ... Drivoni de 
Bellomonte, dil. fam. etc., suisque heredibus etc.... duxerimus concedendam, 
f. v .... mandamus ... quatenus bona omnia mobilia seseque moventia, que 
fuerunt manifestorum proditorum nostrorum ipsius terre et per privatas de
tinentur personas ... capere et predicto Drivoni [assignare debeatis]; et spe
cialiter ea omnia que per Theobaldum seu Ricchardum de Claromonte in
veneritis ex tunc in antea fuisse ablata de terra predicta in castro ipsius 
terre, seu modo quolibet occupata ... Proviso quod ad ea que capta sunt 
pro Curia nostra ante ... diem concessionis, manus vestras nullatenus exten
datis. Datum Fogie, VI aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 31, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 211, sg.; Del Giudice, Cod. dipl., II, P. I, p. 269, 
nota (not.); Minieri Riccio, Brevi not. sull'arch. angioino, p. 31 (not.). 

204. - Pro Castellano castri Averse. 
Karolus etc. Matheo magistri Iohannis de Palmerio de Capua etc .... 

F. t. ... mandamus quatenus ... unum palafridum et unum tentorium et res 
alias minutas, que tibi quidam mag. Thomas de Stampis assignavit, prout 
per instrumentum testamenti sui apparet, Castellano castri nostri Averse ... 
assignare procures, per eundem lohanni de Mesniliis, mag. capellano no
stro, executori testamenti dicti mag. Thome, celeriter destinanda. Receptu
rius etc. Datum ... (Reg. 4, f. 31, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 213; Ms. in Arch. (trans.). 

205. - Pro magistro Reginaldo de Ponte. 
Karolus etc. Mag. Reginaldo de Ponte et Guillelmo Aurelio, clericis 

etc. De prudentia et fidelitate vestra piene confìsi, inquirendi inveniendi 
capiendi ac ... arrestandi ad opus Curie nostre bona omnia mobilia seseque 
moventia quorumcumque proditorum nostrorum, tam in ecclesia Sancte Ma
rie de Balnearia vel pertinentiis eius, quam per partes Iustitiariatus Cala
brie modo quolibet occupata, inquirendi etiam et revocandi ad massarias et 
aracias nostras ipsius iurisdictionis pecora animalia et alia... que alienata 
distracta vel dispersa inveneritis, ... plenam vobis concedimus ... potestatem. 
Volentes nichilominus... ut de bonis... stabilibus, tam pheudalibus quam 
burgensaticis, proditonim ipsorum, que sint et in quibus consistant et quan
tum valeant [rescribatis?] nostre Curie. Recepturi etc. Datum Fogie., quinto 
aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 31, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 213, sg. 
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206. - Pro Magistro et fratribus Domus M-ilitie Templi. 
Item scriptum est magistro iurato et· portulanis Baroli etc. ut Magistro 

et fratribus Domus Militie Templi salmas frumenti C ... de frumento mas
sariarum suarum... deferendas Brundusium, pro usu et substentatione fra
trum et militie Domus eiusdem ibidem morantium ... , extrahi permictatis, sub 
fideiussoria cautione quod ... pro usu.;. fratrum Brundusium deferatur et quod 
ad partes alias non de be t deferri. Presenti bus post . unum mensem minime 
valituris. Datum Fogie, VIII aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 31, t). 

FONTI: Reg. di trascrjz. cit., f. 214, sg.; Ms. Can. S. Santeramo (trans.). 

207. - Pro Leone et Iohanne sarracenis. 
Item scriptum est Castellano castri Montis Sancti Angeli ··ut Leonem 

Mutum et Iohannem, sarracenos, quos per Guigonem Petruro militem [as
signantur] ad eum, recipiat et in castro ipso faciat cum magna diligentia 
custodiri... Datum in castris in obsidione Lucerie, XXVIII aprilis, XII ind. 
(Reg. 4, f. 31, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 215. 

208. - Pro lohanne, Castellano castri Ripecandide. 
Karolus etc. Castellano castri Ripecandide etc. Cum castrum nostrum 

Ripecandide ... [Iohanni.. ... ] in custodiam duximus concedendum, ... [castrum 
ipsum cum pertiinentiis suis] et rebus aliis existentibus in eodem, predicto 
Iohanni vel suo nuncio... pro parte nostre Curie [ assignare debeas... Datum 
Fogie], VII aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 32). 

FoNTI: Re g. d·i trascriz. cit., f. 215; Ms. in Are h. (trans.). 

209. - Karolus etc. Portulanis et aliis officialibus [ deputatis] su per cu
stodia portuum et passuum etc. Baldinotus, civis et mercator Lucanus ... , sua 
Nobis conquestione monstravit quod vos, pretextu mandati [nostri preci
pientis?] ne aliquem de Regno per mare neque per terram absque paten
tibus nostris licteris permitteretis exire, mercatorem ipsum et [navim]. de 
Y scia... que dicitur Oliveta, ab eodem mercatore conductam et oneratam 
mercibus, non permictitis exire de Regno, deferendis in Accon (?) etc.; quare ... 
supplicavit ut... dignaremur ... providere. Ideoque f. v .... mandamus qua
tenus, si est ita et rationabilis causa non subest, si vobis constiterit mare
narios ... esse fìdeles, soluto ... jure Curie nostre, ... concedatis eidem licentiam 
transfretandi. Datum Fogie, III aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 32). 

Fol\TTI: Reg. di trascr·iz. cit., f. 215, sg. 
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210. - Pro Angelo · filio Philippi de Sancta Cruce, Protontino Baroli et 
Monopolis, et Pontio Ribaldi de Niczia. 

Karolus etc. Magistris Tarsianatuum Curie in Apulia etc. Cum per 
Angelum filium Philippi de Sancta Cruce Prothontinum Baroli et Mono
polis et Pontium Ribaldi de Niczia galeas tres navigaturas ad partes Mar
chie Anchonitane pro securo conductu vassellorum deferentium victualia 
in Apuliam instanter armari [providimus, f. v .. J precipimus quatenus 
eisdem ... de galeis Curie nostre, que sunt in tarsianatibus nostris magi
stratus vestri, galeas tres bonas ad navigandum paratas cum afisis corredis 
et guarnimentis suis... assignetis. Datum Fogie, VI aprilis, XII ind. (Reg. 
4,. f. 32). 

FoNTI: Reg. di tra.scriz. cit., f. 216, sg.; Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 46 {trans.); 
Ms. Can. S. Santeramo (trascriz.). 

211. - Pro Ysnardo Hugolini. 
Karolus etc. Hugoni, Camerario Urbis, dii. clerico etc .... Mandamus 

quatenus Y snardo Hugolini militi vel suo nuncio ... , presentes ti bi licteras 
assignanti, C libras provisinorum ... , in suis computandas gagiis ... , exhibere 
procures. Datum Fogie, VI aprllis, XII ind. (Reg. 4, f. 32). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 217; B. Mazzoleni, ms. in Arch. (trascriz.). 

212. - Pro Bertrando de Palma, straticoto. 
Karolus etc. Fundicariis fundici Rue Messane etc .... F. v .... manda

mus quatenus Bertrando de Palma, straticoto nostro Messane, pro solvendis 
stipendiis XXX servientibus, quos ad mandatum Guillelmi de Bellomonte 
vicarii nostri Sicilie ipse Stratigotus secum in officio Stratigotie pro servitiis 
nostris in eadem civitate cautius exequendis retinet, ... de pecunia proven
tuum ... fundici... uncias XX ... exhiJ?ere curetis. Recepturi etc. Non obstante 
etc. Datum Fogie, VI aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 32). 

FONTI: Reg. di trascriz. cit., f. 217, sg.; Scandone, ms. in Arch. (trans.). In principio 
nel registro di trascrizione si legge u Rue M essane n, lo Scandone ha letto invece u Rive 11. 

213. - Pro Nicolao Boucelli. 
Karolus etc. Mag. Nicholao Boucelli, dii. clerico etc. Volentes tibi 

oh tue merita probitatis et grata servitia etc. ... gratiam facere specialem, 
beneficium Nicosie, vacans ad presens, et ad nostram collationem pertinens, 
cum cappellis juribus et pertinentiis suis... ti bi... eonferimus, et de illis per 
nostrum anulum te personaliter investimus. In cuius etc. Datum Fogie, 
VIII aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 32). 

FONTI: Reg. di trascriz. cit., f. 218. 
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214. - Item in simili forma et data scriptum est eidem pro capellania 
et terciaria castri Minei. (Reg. 4, f. 32). 

FoNTI: Re g. di trascriz. cit., l. c. 

215. - Pro Ecclesia beati N icholai de Baro. 
Karolus etc. Baiulis, mag. jurato et judicibus, nec non et universis ho

minibus Syponti Novelli, ut, sub pena M unciarum auri, campanaro in ipsa 
terra existentem, ecclesie beati Nicholai de Baro per Maiestatem Regiam con
cessam, procuratoribus ipsius ecclesie, latoribus presentium, sine tarditate et 
mora debeant assignare. Datum Fogie, VIII aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 32). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 57, sg. (trascriz.); Reg. di trascriz. cit., f. 218, 
sg.; Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 47 (tram.). 

216. - Karolus etc. Michaeli de Perrelis, clerico etc. Volentes... tibi 
gratiam facere specialem, canonicatum et prebendam, quos in nostra cap
pella Palatii Panormitani obtinuit Bonaventura Necarius, vacantes et ad 
nostram collationem pertinentes, cum omnibus iuribus etc .... tibi ... duximus 
conferendos, presentialiter investientes te per nostrum anulum de eisdem. In 
cuius rei etc. Datum Fogie, VII aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 32). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 219; Ms. in Arch. (trans.), ove si legge u de Par
rellis 11. 

217. - Pro Franco de Francavilla. 
Karolus etc. Portulanis et statutis su per custodia portus [Pinne-Lucis]. 

Mandamus ut Franciscum de Francavilla... extrahere de portu huiusmodi 
L salmas frumenti et eas ad civitatem Si ponti N avelli per mare deferre, 
recepta ab eo cautione etc ... [libere permictatis] ... Proviso etc. Datum Fogie, 
VIIII aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 32). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 219, sg.; Ms. in Arch. (trans.), ove si legge '' l)inne 
Lucis 11. 

218.- Pro inveniendis et solidandis pro obsidione terre Amantee. 
Karolus etc .... [Petro Ruffo] Domino Comitatus Catanzarii, dil. fam. etc. 

cum pro inveniendis [in partibus] Calabrie Vallis Gratis et Terre Iordane, 
pro obsidenda terra Amantee, mag. Reginaldum de Campis [et Goffridum 
de Boneto]... specialiter destinemus, f. t. mandamus quatenus,... cum con
silio nostrorum fidelium ipsarum partium ... dictos mag. Reginaldum et Gof
fridum de inveniendis et solidandis servientibus [in parti bus Calabri e] 
Vallis Gratis et Terre Iordane, et de exhibenda eisdem pecunia necessaria ... 
ex parte nostra ... [auxilium prebeatis]. Nos enim scribimus eisdem mag. 
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Reginaldo et Gaufrido de... solidandis servientibus ... et... Iustitiario de 
exhibendo eis pecuniam ... de pecunia focularium Iustitiarus sui... Tu autem 
sic circa cohercitionem et obsidionem ipsius terre per mare et per terram 
studiose intendas, quod proditores nostri existentes in terra ipsa effugere 
nequeat manus nostras. Datum Fogie, VIII aprilis, XII incl. (Reg. 4, f. 32, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 219, sg.; Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 53 (not.). 

219. - Pro mag. Reginaldo de Campis et Gaufrido de Boneto. 
Karolus etc. Mag. Reginaldo dicto de Campis et Goffrido de Boneto etc. 

Cum de fide et legalitate vestra piene confìsi, vos snper inveniendis et so
lidandis servientibus in partibus Calabrie Vallis Gratis et Terre lordane 
pro obsidenda terra Amantee, de pecunia Curie, que per lustitiarium Vallis 
Gratis etc .... exhiberi mandamus, specialiter duxerimus ordinandos, f. v. 
mandamus quatenus statim... ad p art es easdem vos celeriter conferentes, 
iuxta ordinationem ... Petri Ruffi de Calabria Domini Comitatus Catanzarii..., 
in parti bus ipsis... servientes in venire ac ... soli dare curetis, [ destinandos] ad 
obsidionem supradictam iuxta ... provisionem Petri Ruffi predicti... Et quia 
servientes ipsos et alios fìdeles nostros in obsidione predicta moraturos no
lumus fodri aliquem sustinere defectum ... , mandamus quatenus de terris 
lustitiariatus Vallis Gratis etc... servientibus et aliis ... fodrum haberi faciatis 
in necessaria quantitate etc... Datum Fogie, VIII aprilis, XII ind. (Reg. 4, 
f. 32 t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, pp. 53-57 (trascriz.); Reg. di trascriz. cit., f. 221, 
sg., Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 47 (trans.). 

220. - Pro monasterio Sancte Marie lerosolimitano de Latina. 
Karolus etc. Universis etc. Cum monasterium Sancte Marie de Latina 

Iherosolimitanum, quod fuit prima ecclesia Latinorum in Iherusalem, sub 
protectione Catholicorum Regum Sicilie semper esse consueverit, prout in 
privilegiis, que super hoc habent, plenius dicitur contineri, f. v .... man
damus ... quatenus personas bona et iura dicti monasterii et membrorum 
eius habentes favorabiliter commendata, non permittatis ea ab aliquibus in
debite molestari, contra molestatores ... procedendo. Datum Fogie, V aprilis, 
XII incl. (Reg. 4, f. 32, t.). 

FONTI: Del Giudice, Cod. (lipl., III, p. 49, sg. (trascriz.); Carnera, Mem. di Amalfi, 
II, Appendice, p. XLVI, sg. (trascriz.); Reg. di trascriz. cit., f. 223; Bibl. Brancacciana, 
ms. l, F. 5, f. 130 (not.). 

221. - Pro monasterio Sancte Marie de Latina. 
Karolus etc. Universis lustitiariis secretis aliisque offìcialibus per Re-
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gnum Sicilie constitutis etc. Cum, sicut religiosus vir mag. Prior monasterii 
Sancte Marie de Latina Ierosolimihmi in Regno Sicilie N o bis exposuit, 
nonnulli homines quibusdam possessionibus eundem monasterium. .. spoliare 
nitantur, f. v. mandamus quatenus predictum monasterium possessionibus 
suis spoliari... contra iustitiam minime permittatis. Datum Fogie, primo 
aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 32, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 223, sg.; Ms. in Arch. (trans.). 

222. - Pro Priore eiusdem monasterii. 
Karolus etc. Universis lustitiariis etc. per Regnum Sicilie constitutis etc. 

Ex parte religiosi viri mag. Prioris monasterii Sancte Marie de Latina Ie
rosolimitani in Regno Sicilie fuit expositum coram Nobis quod quidam 
fratres sui ordìnis, ... viam... erroris contra Maiestatem nostram, suorum 
consanguineo rum, proditorum nostrorum, fulti potentia, [ sequuti su n t]; 
un de pro eo N obis fui t... supplicatum ut... porrigere si bi su per hoc nostre 
potentie brachiuro ... dignaremur. Nos igitur ... f. v. mandamus quatenus 
eidem mag. Priori super capiendis et incarcerandis apostatis, ad requisitio
nem suam ... , impendatis auxilium etc. Datum Fogie, II martii, XII ind. 
(Reg. 4, f. 32, t.). 

FONTI: Reg. di trascriz. cit., f. 224, sg.; M s. in Arch. (trans.). 

223. - Pro Iohanne de Troia. 
Karolus etc. Universis lustitiariis etc. per Capitanatam [ constitutis etc.]. 

Cum J ohannes de Troia ... , lator presentium, de emendis victualibus... ad 
exercitum nostrum deferendis [ apud] Luceriam, corporale in nostra prestitit 
Curia iuramentum, f. v .... mandamus quatenus per terras vestras emere 
libere permictatis eundem ... [et] prebeatis eidem auxilium etc. Datum Fogie, 
X aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 32, t.). 

FoNTI: Reg. di. trascriz. cit., f. 22.5. 

224. - Pro reparatione galee regie. 
ltem scriptum est Nicholao de Galiano de Barolo, Vicario Ammirati 

in Apulia etc., ut [Iustitiarius Terre Bari?] eidem Nicholao, de pecunia 
Curie etc., pro reparatione galee regie, que est in Barolo, uncias auri X 
[et tarenos] sedecim debeat exhibere. Et idem [Nicholaus] reparatione qua 
indiget eam celeriter faciat reparari. Datum [Fogie ... aprilis], XII in d. (Re g. 
4, f. 33). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 226. 
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22.5. - Pro colligendo pecuniam de Esculo et mittendo ad Curiam. 
Karolus etc. Castellano Rocce Sancte Agathe etc. Quia Vicesecreti 

nostri Capitanate nuper nostre Excellentie. .. intimarunt quod, [ cum colle
ctores essent in terra Escoli] pro ... recolligi faciendo uncias auri LIX et 
tarenos XV p. g. impositos... universitati eiusdem terre de mandato nostro 
pro minoratione ... cabellarum ipsius terre, [et] procedi facerent ad recollec
tionem ipsius pecunie, universi homines eiusdem terre contra collectores magi
strum jtiratum terre predicte et quosdam ... eorum, quos miserunt ad recolligen
dum ... , facientes insultum, ipsos cum clavis et lapidibus in personis ... ledere 
voluerunt... Volumus quatenus dictam pecuniam ab universitate predicta pe
nitus colligatis et nostre Curie applicetis, [et] f. t .... mandamus quatenus ad 
requisitionem vicesecretorum... statuas aliquos de servientibus ipsius castri, 
una cum collectoribus ... et, ... ipsos ad compellendum universitatem eandem 
ad solutionem huiusmodi eiusdem pecunie destinari procures; ita [ ut] coher
cione servientum... integraliter colligi valeat pecunia... ad nostram cameram 
transmictenda. Datum Fogie, XIII aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 33). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 226, sg.; M s. in Arch. (tra ns.). 

226. - Pro faciendo cappellam in domibus iuxta Paiitanum. 
Karolus etc. Melio Nicholai Paschalis de Fogia. Cum in domibus no

stris Pantani prope Fogiam cappellam unam velimus construi, ubi divina 
officia celebrentur, laudeturque nomen domini Dei nostri, te, de cuius fide 
laudabile testimonium perhibetur, super recipienda et expendenda pecunia 
pro eodem opere necessaria duximus statuendum, f. t. ... mandamus qua
tenus, ad locum ipsum te personaliter conferens, expensas ... tam pro mer
cede magistrorum et manipulorum quam pro loerio curruum ... et pro qui
buslibet aliis... oportunis fa cere debeas, ad requisitionem magistri Riccardi 
de Fogia ... , quem e idem operi duximus 'preponendum... Recepturus... apo
dixam. Cui ma g. Riccardo expensas ad rationem de un eia auri una... pro 
mense... largiaris... Et ecce quod pro expensis ipsorum preposi ti seu pro
thomagistri manipulorum et magistrorum, . per Iohannem de Mesnelio, Pa
normitanum Archidiaconum protocappellanum etc., et pro reliquis expen
sis... per Vicesecretos Capitanate... necessariam pecuniam ti bi mandavimus 
exhiberL. Datum Fogie, XIII aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 33). 

FoNTI: A. A. Pelliccia, Stato della Collegiata di S. Maria di Foggia, ms. in Arch. 
Capitolare di Foggia, Append., doc. XXXV (trascriz.); Del Giudice, Cod. dipl., III, pp. 59-61 
(trascriz.); Filangieri, Doc. per la star. delle arti ecc., VI, p. 347, sg. (trascriz.): Reg. di 
trascriz. cit., H. 227-229; Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 47 (not.); Proc. di R. Pa
tronato, vol. 1078, n. 797, p. 127 (not.). 

227. - Pro eodem. 
Karolus etc. Vicesecretis Capitanate etc. Cum in domibus nostris Pan-
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tani prope Fogiam cappellam unam mandamus construi, ... in cuius opere 
volumus omnem diligentiam adhiberi, f. t. .. . precipimus quatenus .. . ad re
quisitionem mag. Riccardi de Fogia ... prepositi eiusdem operis, calcem ne
cessariam ... , de calce Curie, si qua forte habetur ut dicitur in Siponto Novello 
vel Pedimonte, et in eius defectu de emenda ... mietere debeatis, Melio de 
Fogia expensori. .. operis ... assignandam. Cui etiam expensori... pecuniam ... 
exhibere curetis ... tam pro retinendis curribus quam pro aliis ... oportunis, 
excepto pro mercede magistrorum etc., pro quibus per Iohannem de Mes
nelio etc... exhiberi statuimus... Datum Fogie, Xliii aprilis, XII incl. (Reg. 
4, f. 33). 

FoNTI: Pelliccia, ms. cit. (trascriz.); Filangieri, Doc. ecc., VI, p. 348 (trascriz.); Stha
mer, Die Verwaltung der Kastelle etc., p. 5 (trans.); Reg. di tmscriz. cit., f. 229, sg. 

228. - Pro eodem. 
Item eodem die scriptum est universis mag. iuratis Baroli, presenti

bus etc., ut ad requisitionem dicti mag. Riccardi, currus quatuor ... usque 
ad complementum ipsius operis retinendos, invenire in Barolo, ad competens 
loerium, ... cum hominibus bubus et aliis guarnimentis, ... et ad opus ipsum 
mietere debeant, eidem preposito presentandos. (Reg. 4, f. 33). 

FoNTI: Pelliccia, ms. cit. (trascriz.); Filangieri, Doc. ecc., VI, p. 348 (trascriz.); Reg. 
di trascriz. cit., f. 230, sg.; Sthamer, O. c., l. c. (trans.); Ms. Can. S. Santeramo (trascriz.). 

229. - Pro eodem. 
Item in simili forma scriptum est universis mag. iuratis Fogie et Sancti 

Laurentii, de dandis pro dicto opere manipulis XX, videlicet X de Sancto 
Laurentio et totidem de Fogia, quibus providebitur de mercede per eundem. 
Datum Fogie, Xliii aprilis, XII incl. (Reg. 4, f. 33). 

FONTI: Pelliccia, ms. cit. (trascriz.); Filangieri, Dor:. ecc., VI, l. c. (trascriz.); Sthmner, 
l. c. (trans.); Reg. di trascriz. cit., f. 231. 

230. - Pro Angelo et Pontio. 
Karolus etc. Magistro Dyonisio de Brundusio, Preposito Tarsianatuum 

Curie in eadem terra etc. Cum, pro securo conductu barcarum venientium 
de portibus Marchie cum victualibus acl partes Apulie ad exercitum no
strum, per Angelum Philippi de Sancta Cruce, Prothontinum Baroli et 
Monopolis, et Pontium Ribaldum de Nizia, [duo vassella] armari velimus, 
f. v.... mandamus... quatenus, incontinenti... eisdem Angelo et Pontio ... 
de vassellis, conredis et afìsis vassellorum Curie nostre, tue cure commissis, 
corpora vassellorum duo, apta ad navigandum, cum omnibus eorum afìsis 
etc., nec non conreda et afìsos pro alicuius galee corpore, que est in Ba-



REGISTRO OITAVO. 65 

rolo, assignare procures ... Recepturus etc. ... Datum Fogie, Xliii aprilis, XII 
ind. (Reg. 4,. f. 33, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 2·'31, sg.; Ms. Can. S. Santeramo (trascriz.). 

231. - Item Paschali, Prothontino Brundusii, pro assignatione dictarum 
navium. Datum ut supra. (Reg. 4, f. 33, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

232. - [Karolus etc. VicesecretisJ Baroli etc. Cum Iohanni de Clariaco 
militi, fam. etc., salmas frumenti XXIV ... et Gazo Chinardo· militi • fam. 
etc. salmas frumenti XX ... , apud Barum ferendas per usum et sustentatio
nem familiarum eorundem ... , [duximus] concedendum, f. v .... mandamus 
quatenus nuntium predictorum Iohannis ... et Gazi... recepta prius ... cautione 
etc. in forma solita. Datum Fogie, Xliii aprilis, XII ind. · (Reg. 4; f. 33, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 232, sg. 

233. - Pro construenda cappella in domibus Pantani. 
Karolus etc. Magistro Riccardo de Fogia etc. Cum in domibus nostris 

Pantani prope Fogiam construi volumus cappellam unam; .. , te, de cuius 
fide etc .... , eidem operi, super quo volumus omnem diligentiam adhiberi, 
providimus... preponendum; id~oque f. t. ... precipimus quatenus, requi
rens ... magistros fabricatores ... deputandos ad opus ipsum ubi melius videris 
expedire, nec non manipulos... a mag. iuratis Fogie et Sancti Laurentii, 
calcem quoque a Vicesecretis Capitanate ... et currus a mag. iuratis Baroli, ... 
procedas in eodem opere diligenter ... iuxta provisionem de opere ipso ha
bitam te presente. Et ecce quod su per recipienda et expendenda pecunia ... 
:Melium Nicolai de Fog;ia... duximus statuendum, cui... m.andavimus ut 
expensas omnes eidem operi oportunas ... facere debeat, tibique ... unciam 
auri unam... mense quolibet largiatur... Da tu m Fogie, XIII aprilis, XII in d. 
(Reg. 4, f. 33, t.). 

FoNTI: Pelliccia, ms. cit. (trascriz.); Filangieri, Doc. ·ecc., VI, p. 346, sg. (trascriz.); 
Heg. di trascriz. cit., ff. 233-235; Sthamer, O. c., p. 5 (trans.). 

234. - Pro Magistro generali Domus [Sancti Lazari] Ierosolimitani. 
Karolus etc. Universis lustitiariis etc. per Regnum Sicilie constitutis etc. 

Ad nostrum pervenit auditum quod in diversis Regni nostri partibus non
nulli plaga lepre percussi, renuentes a sanorum cohabitatione potentia suo
rum suffulti discedere et in leprosorum domibus commorari, magistris et 
fratribus domorum ipsarum, prout tenentur et debent, obedire contempnunt. 
N os igitur, actendentes pericula qui bus ex contagiane infectorum huiusmodi, 
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si conversari cum sanis et iuxta libitum eis discurrere liceat, fideles nostri 
subiacere probantur, f. v .... mandamus quatenus, ad requisitionem generalis 
Magistri Domus Sancti Lazari Ierosolimitani, ... omnes infectos huiusmodi, 
quos divina institutio iubet eiici extra castra, a sanorum habitaculis penitus 
secregantes, ad leprosorum domos, in eis commoraturos, accedere ipsarumque 
domorum magistris obedire ac intendere ut tenentur, per gravium imposi
tionem et exactionem penarum sicut expedierit compellatis; fautores eorum, 
si qui se vobis opposuerint, in hac parte districtione qua convenit coher
cendo. Datum Fogie, XV aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 33, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, pp. 61-6.'3 (trascriz.); Reg. di tmscriz. cit., f. 235, 
sg.; Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 47 (trans.). 

235. - (Rex iubet Guarnimundum de Alveto mittere apud Spinaciolam 
omnes equos stallones ad Magistrum Aratiarum. Datum Fogie, XIII aprilis, 
XII ind. (Reg. 4, f. 33, t.). 

FoNTI: M s. in Arch. (trans.). 

236. - (Idem iniunctum est Prisciano, Marescallo Capitanate. Datum ut 
supra). (Reg. 4, f. 33, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

237. - Pro abbatissa et conventu monasterii Sancti Benedicti de Cu
persano. 

Karolus etc. Universis officialibus Terre Bari etc. Ex parte ... abbatisse 
et conventus monasterii... sancti Benedicti de Cupersàno fuit Nobis ... sup
plicatum quod, cum nonnulli officiales et alii de Iustitiariatu Terre Bari 
ipsas super immunitatibus... consuetis, prout in privilegiis... felicium Reguin 
Sicilie ... expressius continetur, molestent indebite, providere ... dignaremur. 
Ideoque f. v .... mandamus quatenus ipsum monasterium ... super eorum 
immunitatibus... nullatenus molestetis, nec permittatis ab aliquo molestari. 
Presentibus post annos V minime valituris. Datum in obsidlone Lucerie, 
XV madii, XII ind. (Reg. 4, f. 20). 

FoNTI: Istit. Paleografia Università di Roma, facs. n. 2037; Reg. di trascriz. cit., 
f. 102 sg.; Index monasterior., I, f. 49; Repert. 14. 

238. - Pro Reginaldo Porceleti. 
Karolus etc. Mag. Hugoni de Bisuncio, Camerario Urbis etc. Cum 

Reginaldo Porceleti, Arelatensi, et Petro de Benevento, militibus nostris, 
cuilibet eorum videlicet in XXXX libris provisinorum Senatus, pro nova 
militia eorundem, ex dono et gratia duxerimus providendum, f. t .... preci
pimus quatenus predictis R( e gin aldo) et P( etro )... cuilibet ipsorum... XXXX 
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'libras prov1smorum ... largiaris. Recepturus etc. Datum in obsidione Lucerie, 
XVIII maii, XII ind. (Reg. 4, f. 20). 

:F'oNTI: Istit. Paleogr. Università di Roma, facs. cit.; Re g. di trascriz. cit., f. 103 sg.; 
B. Mazzoleni, ms. in Arch. (trascriz.); Index familiarum, f. 287 (not.). 

239. - Pro Francisco de Gutula. 
Karolus etc. Notum facimus universis... quod Franciscus Gatula de 

Gaieta, ... lator presentium, statutus per Matheum Rufulum, Secretum et ma
gistrum Portulanum Apulie, ... super nave Curie nostre, que dicitur << Sancta 
Cecilia ,, , onerata vino o leo et caseo eiusdem Curie ... , debet ad presens cum 
eadem nave ... ad partes ultramarinas de mandato nostri Culminis navigare; 
propter quod quocumque locorum eundem Franciscum cum eadem nave et 
onere in eundo morando et redeundo pervenire contingerit, nullus vestrum 
sibi vel personis aliis navigantibus ... molestiam inferat... dummodo ad terras 
infìdelium non divertat. Datum in castris in obsidione Lucerie, XX madii, 
XII ind. (Reg. 4, f. 20). 

FoNTI: Istit. Paleogr. Università di Roma, facs. cit.; Re g. di tra.scriz. cit., f. 104; 
B. Mazzoleni, ms. in Arch. (trascriz.). 

240. - Pro Martino de Dordano. 
Karolus etc. Magistro Girardo, fisico etc. Cuni Martino de Dordano, dii. 

camere servitori et fam. nostro, castrum Alteville... duxerimus concedendum, 
ac idem Martinus quoddam tenimentum, quod casale Persani nominatur, 
et portum Sancti Angeli, quem tenet abbas Sancti Benedicti de Salerno, 
esse asserit de pertinentiis Alteville ... , ac predictus Abbas et Rogerius de Mon
teforti, qui predictum tenimentum possident, super hiis penitus contradicant, 
Nos de iure cuiuslibet certifìcari volentes, f. t .... mandamus quatenus vo
catis partibus adhibitisque tibi aliquo ludice et notario publico fìdedignis, ... 
de iure cuiuslibet et an casale Persani ef pred. portus sint de pertinentia 
Alteville et ad dominos ipsius terre spectent diligenter inquiras, et quicquid 
inde inveneris, fìdeliter in scriptis redactum, infra quindenam post receptio
nem presentium, sub sigillo tuo, Nobis studeas destinare. Cautus etc. Datum 
in obsidione Lucerie, XVIIII maii, XII ind. (Reg. 4, f. 20). 

FONTI: Istit. Paleogr. Università di Roma, facs. cit.; Reg. di trascriz. cit., f. 104, sg.; 
Carucci, Cod. dipl. Salernitano, I, p. 340 (trascriz.); Scandone, ms. in Arch. (not.). 

241. - Pro Abbatissa monasterii Sancte Marie de Porcina. 
Karolus etc. Statutis super faciendo pane ad opus familie regie, nec 

non Baiulis, iudicibus, mag. iurato et universis hominibus Provincie etc. 
Ex parte ... Abbatisse et monialium monasterii Sancte Marie de Porcina fuit 
expositum coram Nobis quod vos statuti ipsas super quadam quantitate fru-
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menti, quam ha ben t in dieta terra... molestantes, frumentum ipsum .. eis au
ferre contenditis ... F. v .... mandamus quatenus prefatas Abbatissam et mo
niales... nullatenus molestantes, si aliquam quantitatem ex eo abstulistis, 
eisdem incontinenti restituatis etc. Datum in obsidione Lucerie, XX madii, 
XII ind. (Reg. 4, f. 20, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 105, sg.; Ms. in Arch. (trans.). 

242. - Pro decimis. 
Karolus etc. Dionisio iudicis Riccardi, magistro exca:dentiarum et mor

ticiorum Curie in Principatu Terra Laboris et Aprucio etc. Ex parte ven. 
patris Episcopi et Capituli Adversane Ecclesie fuit Nobis ... supplicatum ut, 
cum pred. Episcopus ratione Ecclesie sue et pred. Capitulum ratione bene
ciorum suorum, et predecessores eorum a Catholicorum Regum Sicilie tém
poribus usque ad nostra tempora certos reditus et decimas de proprietatibus 
proditorum nostrorum in Adversa, que ad nostram Curiam ·sunt devoluta, annis 
singulis percipere consueverunt..., exhiberi sibi... pro arino presenti. .. manda
remus. Ideoque f. t. [ ... mandamus] quatènus, si pred. Episcopus et Capi
tulum fideles nostri fuerint et nichil commiserui1t contra Regiam Maiestatem 
tempore turbationis... et notorium fuerit quod." huiusmodi reditus et deci
mas ... consueverunt percipere ... , facias illas sibi pro anno presenti. .. integrali
ter e:xhibere. Datum in obsidione Lucerie, XXÌ m adii, XII in d. (Re g. 4, f. 20, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 106, sg.; Sthamer, ms. pr. l'Istit. stot. Getmanico (hans.). 

243. - Pro Episcopo A versano. 
Karolus etc. Eidem · etc. Ex parte ven. patris Adversani Episcopi fui t 

Nobis ... supplicatum ut, cum quondam· Riccardus de Rebursa, proditor no,. 
ster, quasdam possessiones et terras positas in villa Casapule... de territorio 
Aversano, ad Ecclesiam Aversanam rationabiliter pertinentes~ detinuerit ... , 
que sunt cum aliis bonis ipsius Riccardi ad opus .·nostre·. Curie infiscata, 
restituì sibi possessiones et terras huiusmodi... mandaremus. Ideoque f .. t. 
[ ... mandamus] quatenus, si ti bi. .. constiterit de premissis, bona huiusmodi 
burgensatica sin t... Episcopo restituenda ... Iniungas tamen eidem ut bona ipsa 
intra certum tempus quod ei prefiximus fidelibus nostris locet ... ; quod si illa ... 
non locaverit, ... ·ad opus Curie nostre revocari procures. Datum in obsidione 
Lucerie, XXI madii, XII ind. (Reg. 4, f. 20, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 107,sg.; Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 50 (trans.). 

244. - Pro mercatoribus de Anchona: 
Karolus etc. Guarnerio Alemanno, Capitaneo insule Corfo etc. Ex parte 

embasatorum civitatis Anchonitane, Ecclesie Romane fidelium, devotorum no-



REGISTRO 01TAVO 69 

strorum, fuit Nobis humiliter supplipatum ut, cum quedam navis, que dc terra 
magnifici viri G. Principis Achaye, karissimi .. affinis nostri, veniebat, passa fuit 
naufragium iiJ. insula de Corfo, · et in eadem navi ess~nt mercatores et alii ho
mines de Anchona. cum rebus et mercimonii$ eorum, ac de illis mercimoniis 
et rebus aliqua detinentur per te et homines etiam insule memorate, restitui 
sibi bona huiusmodi... mandaremus. Ideoque f. t. [mandamus] quatenus omnia 
huiusmodi bona que ... inveneris et... penes te sunt, mercatoribus... restituas ... 
Datum in obsidione Lucerie, XXI Jl1adii, XII ind. (Reg. 4, f. 20, t.). 

FoNTI: Reg. d·i tra8criz. cit:, f. 108, 'sg.; l. Mazzoleni; ms. in Arch. (trascriz.); Cara
bellese, Carlo d'Angiò nei rapporti pol. e commerc. con Venezia e l'Oriente, p. 80 (not.). 

245. - Pro eivibus Anchonitànis et victualibns deferendis. 
Karolus etc. Universis Portulanis et aliis pro Apulia constitutis etc. F. 

[v .... niaridamus] quatenus omnes et singulos ci ves Anchonitanos ad Regnum 
nòstrum cuìn victualibus · accedentes, libere etc. · Presentibus usque per totum 
XXVII ... junìi... valituris~ Datuìn in obsidione Lucerie, :\'XII madii, XII ind. 
(Reg. 4, f. 20, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 109; B. Mazzoleni, ms. in Arch. (trascriz.). 

246. - Pro azaro et ferro. 
Karolus etc. Doaneriis Tranensibus etc. Mandamus quatenus ... receptis 

presentibus... untiatam unam de azaro et untiatas novem de ferro... ad no
strum exercitum, ad expensas Curie .... celeriter transmictatis, facientes ipsum 
ferrum et azarum assignare magistro _ Iohanni fabro nostro. Recepturi etc. 
Datum in obsidione Lucerie, XXI maii, XII ind. (Reg. 4, f. 20, t.). 

· FoNTii Reg. di lrdscriz. cit., f. 109; Ms; in Arch. (trans.). 

247. - Pro caseo apud Brundusium destinando. 
Karolus etc. Mag. Massario Terre Ydronti etc. F. t. ... mandamus quatenus, 

dè c:!aseo Leucadensi petias trecentas et de caseo grosso petias ducentas, de 
c~seo Curie ... etineius defectu de emptitio, apud Brundusium studeas ... desti
nare, assigriandas Bernardo de Chosta, locherio navis que dicitur '' Portafora ,, , 
eu~ qua Guillelmus de Farumvilla, Decanus Sancti Petri virorum Aurelianen
sis~ ... consiliarius etc., pro imbassatione ad Soldanum Babylonie est iturus. Re
céptu~us. etc. Datum in obsidione Lucerie, XXII maii, XII in d. (Re g. 4, f. 20, t.). 

FONTI: Re.f~. di trascriz. cit., f. 110; R. Lefévre, ms. in Arch. (trascriz.); Carabellese, 
Carlo d Angiò, ecc., p. 113 (not.)-

248. - Pro hominibus de ·Monopoli. 
Karolus etc. Scriptum est universis hominibus Monopoli. Ex parte 

vestre universitatis nostre fuit expositum Maiestati quod, cum hactenus 
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ex inequalibus... distributionibus subventionum in terra ipsa impositarum 
temporibus retroactis, quas exactores... pro voluntatis libito magis quam · se
cundum facultates cuilibet perperam faciebant, complures homines Monopoli 
ad paupertatem ... sint deducti, supplicastis ut de bonis singulorum hominum 
ipsius terre appretium mandare ... nostra serenitas dignaretur, ad hoc ut sub
ventiones ... in futurum ... iuxta facultates cuiuslibet... taxari valeant... Vestris 
igitur supplicationibus clementer admissis, f. [v. ... mandamusJ quatenus ... 
per homines fide dignos ... appretium ... equum et justum fieri faciatis ... ha
bentes respectum... ad amplas possessiones qui bus possessores... divites re
putantur etc. De quo vero appretio fieri faciatis quatuor quaternos con
similes, sigillandos sigillo appreciatorum, unum lustitiario regionis assi
gnandum, alium penes quendam fìdelem virum ipsius terre deponendum, 
tertium ad Cameram nostram et quartum ad Magistros Rationales Magne 
Curie nostre, sub pena C augustalium usque ad dies VIII postquam ap
pretium factum fuit, ... mietere debeatis ... Nolumus tamen quod occasione 
faciendi... appretium recollecta pecunia presentis generalis subventionis et 
focularium ... impediatur aliquatenus vel etiam prorogetur. Datum in obsi
dione Lucerie, V madii, XII ind. (Reg. 4, f. 21). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., ff. 110-113; Giustiniani, Diz. geograf., II p. XXXVI, sgg. 
(trascriz.). 

249. - Pro hominibus castri Montispulciani. 
Karolus etc. Universis Vicariis Potestatibus Capitaneis Rectoribus Con

siliariis Comitatibus et ceteris officialibus per Tusciam constitutis etc. Cum 
Nos castrum Montispulciani, cuius habitatores... propter sue fidelitatis et 
devotionis merita, quibus honorem et exaltationem Sancte Romane Ecclesie 
ac nostram jugiter sunt zelati, affectu sincero diligimus et prosequimur be
nevolentia speciali, adeo contra hostes muniri et defendi velimus ... , uni
versitatem vestram affectuose requirimus... et vobis ulterius... snb pena 
M marcarum argenti mandantes, quatenus omnes et singulos Guelfos Se
nenses exiticios et eorum familias in terris vestris morantes statim ... licentiare 
et eicere debeatis, ut cum eorum familiis ad pred. castrum Montispulciani 
redeant et continue morentur ibidem pro securiori defensione castri eiusdem. 
Et ecce Iohanni Britando, Vicario nostro in Tuscia ... [precipimus] quod ipsos 
Guelfos ad redeundum et vos ad licentiandum et eiciendum eosdem ... com
pellat... Et ecce Bartholomeum, Iudicem de Guelfis Senensibus,... ad pre
dicta exequenda ad vos duximus destinandum. Datum in obsidione Lucerie, 
XX madii, XII ind. (Reg. 4, f. 21). 

FoNTI: Minieri Riccio, Dei Grandi Uffiz. del Regno ecc., p. 9 (trascriz.); Del Giu
dice, Cod. dipl., III, p. 65, sg. (trascriz.); Reg. di trascriz. cit., f. 113, sg.; B. Mazzoleni, 
ms. in Arch . .(trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 50 (trans.); Terlizzi, Docc. ecc., 
n. 97 (trascriz.). 
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250. - Pro eisdem. 
Karolus etc. Universis Guelfìs Senensibus etc. Cum Nos intelleximus 

quod castrum Montispulciani cotidie ab hostibus impugnetur, et velimus 
ut pro defensione eiusdem castri vos cum vestris familiis redeatis ad illud, 
ibidem continuo moraturi, ne propter vestram absentiam aliquod de ipso 
castro, quod absit, sinistrum contingat, vobis... sub pena M marcharum ar
genti ... precipimus quatenus statim... ad pred. castrum cum vestris fami
liis redeamini... Et ecce Iohanni Britando Vicario Tuscie ... iniungimus ut 
si secus feceritis, pred. penam tam a vobis quam Potestatibus etc .... exigat 
sine mora, et nichilominus vos ad redeundum ad pred. castrum... com
pellat. Et ecce Bartholomeum, Iudicem etc. (ut in alia).· Datum ut supra. 
(Reg. 4, f. 21). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 113, sg.; B. Mazzoleni, ms. in Arch. (trascriz.); Ter
lizzi, Docc. ecc., n. 98 (trascriz.). 

251. - Pro Castro Capuano mundando. 
Karolus etc. Baiulo Neapolis etc. Mandamus quatenus, ad requisitio

nem mag. Raynaldi carpenterii etc. domos Castri nostri Capuani de Nea
poli ... purgari et mundari facias, actentius curaturus quod ... nullam com
mittas negligentiam... Et quia iniungimus mag. Ade Attillatori ut... viginti 
millia quarrellorum ad nostrum exercitum incontinenti debeat destinare, 
mandamus tibi ut sine dilatione quarrellos ipsos conduci facias usque Mel
Ram sub ... comitiva securiter ... De vectura vero ... quarrellorum de pecunia 
Curie... debeas pro~idere... Datum in obsidione Lucerie, XX maii, XII ind. 
(Reg. 4, f. 21). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 114. 

252. - Pro lohanne Curiali. 
Karolus etc. Straticoto Salerni etc. Ex par~e Iohannis Curialis de Sa

lerno nostre fuit expositum Maiestati quod, cum pro residuo tam pecunie 
quam victualium officii Secretie Calabrie, quod olim infra annos IX et X 
indictionum ... in eisdem partibus de mandato nostro exercuit, quod residuum 
per Curiam nostram Secreto Calabrie commissum nuper extitit ... colligen
dum, bona sua omnia sint ad opus nostre Curie annotata, et ipse paratus 
si t dare Curie nostre... fìdeiussoriam cautionem de satisfaciendo Curie... de 
toto ·eo quod forte de ipso residuo non posset recolligi..., supplicavit ut 
si bi dieta bona sua... fideiussione recepta... restituì... mandaremus. Ideoque 
f. t. mandamus quatenus ab eodem Iohanne ydoneos... fìdeiussores pro 
parte Curie... recipias de... sol vendo Curie... de toto eo quod... de ipso re
siduo ... recolligi non posset, et quod huiusmodi bona sua ... alienari non 
debeant quousque pred. residuum integre colligatur; factis inde tribus con-
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similibus instrumentis cum forma presentium, uno ... penes te retento, alio 
ad cameram nostram et tertio ad Rationales Curie ... transmisso, eidem Io-
banni dieta bona sua restituas occasione huiusmodi annotata... Datum ... 
(Reg. 4; f. 21). 

FoNTI: Carucci, Cod. dipl. Salernlt., I, p. 354 (trascriz.); Reg. di trascriz. cit., f. 115, sg. 

253. - Pro Guillelmo de Amigdalea. 
Karolus etc. liustitiario Calabrie et secretis eiusdem terre etc. Manda

mus vobis quatenus terram Amagdalee, quam accepistis ad opus Curie et 
quam tenebat Guillelmus de Amagdalea ... quando ivit ad exercitum nostrum 
in Sycilia, eidem restituatis cum omnibus rebus mobilibus inde acceptis per 
manus vestras et que dictus Guillelmus tempore destitutionis in eadem 
terra habebat...; et tu, lustitiari, intendas ... ad exactionem augustalium, et 
ipsos ad nostram cameran destines, salvo quod debet mitti in Siciliam Co
miti Casertano. Datum in obsidione Lucerie, XXII madii, XII ind. (Reg. 4, 
f. 21, t.). 

FoNTI: Reg. di trascrlz. cit., f. 116; Index familimum, f. 15 (not.). 

254. - Pro nunciis . Regis Castelle ab omni molestia defendendis. 
Karolus etc. Nobili viro Guillelmo de Roccafolio ... et duobus sociis 

suis etc. Relatione magnifici viri Philippi primogeniti illustris Imperatoris, 
karissimi affinis nostd, intelleximus quod vos ex parte illustris Regis Ca
stelle, karissimi consobrini nostri, et Regis Aragonum, dilecti affinis nostri, 
intenditis ad nostra m presentiam accedere personaliter, et... vos in Regno 
nostro et etiam extra Regnum per omnes amicos nostros ... recipimus ... in 
nostra salvissa et conductu, et precipimus universis nostris... subiectis et 
amicos rogamus ut vos et res vestras et nuncios Regis Castelle... debeant 
custodire defendere et salvare; presentibus usque ad XL dies... valituris. 
S~ribimus etiam Philippo de Russiaco ... lustitiario Aprutii ut, ad requisitio
nem ves tram, mittat vobis aliquos probos viros, qui vos ducant et reducant..., 
unde quando eritis Reate ... incontinenti mittet vobis societatem bonam, que 
dticat · vos ad nostram presentiam... Datum in castris in obsidione Lucerie, 
XXII madii. (Reg. 4, L 21, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f; 116, sg.; B. Mazzoleni, ms. in Arch. (trascriz.); Mi
nieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 50 (trans.); Scandone, Not. biogr. di r·imatori siciliani, 
p. 115 (not.). 

255. - Pro Curia. 
Karolus etc. Iustitiario Castellanis Baiulis et mag. iuratis ex terra 

Bari etc. ReferentibUs nuper Curie nostre Magistris· Syclariis Sicle nostre 
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auri et argenti Brundusii, · nostra Serenitas intellexit quod nonnulli merca
tores tam regnicoli quam exteri aurum et argentum in virgis fusum extra 
Regnum, contra inhibitionem nostre Curie, extrahentes, ad partes alias ad 
laborandum conferunt... Nolentes igitur diminutionem nostrorum jurium ... 
sustinere, L v .... mandamus quatenus, ad requisitionem ... mag. syclario
rum ... , voce preconia, sub pena ammissionis auri quod inventum fuerit, ... 
inhibere... faciatis quod nullus · aurum fusum in virgis et non laboratum et 
cusum de Regno nostro extrahere debeat, sed ad eandem Syclam nostram 
Brundusii deferat... Dictis etiam magistris Syclariis ... mandamus ut... statuere 
debeant custodes viros ydoneos et fideles ... Datum in castris in obsidionc 
Lucerie, XX madii, XII incl. (Reg. 4, f. 21 t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., ff. 117-119; Minicri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. SO (trans.); 
Ms. Bibl. Brancacciana, IV, B. 15, f. 384 (not.). 

256. - Pro quarrellis mittendis. 
Karolus etc. Mag. Ade Actillatori etc. F. t. [ ... mandamus] quatenus 

statiÌn ... viginti millia quarrellorum ad nostrum exercitum debeas destinare. 
Et ecce quod pro securo conductu ipsorum ~-Ielfiam et de vectura eorundem, 
Baiulis Neapolis ... iniungimus ut ad requisitionem tuam ... debeant providere. 
Tu autem sic in celeri missione ipsorum... cliligenter intenclas, quod eos 
infallibiliter in brevi in nostro exercitu habeamus... Datum in obsidione Lu
cerie, XX madii, XII incl. (Reg. 4, f. 21, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 119; Cartellini, Peter von Aragon, p. 237 (trascriz.). 

257. - Pro bonis assignandis. 
ltem scriptum est in predicta forma mag. Henrico de Novocastro et 

not. Tassilicardo de Trana, olim inquisitoribus Vallis Gratis et Terre Iordane, 
de assignandis castris casalibus et bonis feudalibus nec non victualibus vino 
et oleo Secreto Calabrie, ovibus vero bubus vaccis capris porcis et scrofis 
Magistro Massario Terre Ydronti, vegetibus vasis ereis et huiusmodi sup
pellectilibus eisdem Secretis. (Reg. 4, f. 169, t.). 

FoNTI: Istit. Paleogr. Università di Roma, facs. n. 2450. La locuzione "in perdicta 
forma n si riferisce a un documento che stava nel resto del foglio, che è perduto. 

258. - Pro bonis assignanclis. 
ltem scriptum est in supradicta forma per omnia, qua scriptum est pre

dictis inquisitoribus Vallis Gratis, non expressis nominibus, olim Inquisitoribu~ 
Calabrie. (Reg. 4, f. 169, t.). 

FoNTI: lstit. Paleogr. Univ. Roma, fncs. cit. 
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259. - Karolus etc. ·Magistro Massario Capitinate etc. F. t. ... manda.,. 
mus quatenus oves boves vaccas capras porcos scrofas sata molendina et 
somerios proditorum nostrorum, revocatos ad opus Curie nostre per . inquì
sitores Capitinate et Aprucii, que tibi pro parte Curie assignabunt..., vegetes 
vasa erea et huiusmodi supellectilia ad opus massariarum nostrarum jurilì
dictionis tue pro parte Curie nostre recipere debeas; quos proinde requiras 
quibus de assignandis eisdem tibi. .. licteras destinamus; facturus fieri de assi
gnatione ipsorum quatuor consimilia ·publica instrumenta etc. Rescripturus ... 
Mag. Rationalibus omnia que receperis ... Datum· in castris in obsidione Lu
cerie, XII madii, XII ind. (Reg. 4, 'f. 169, t.). 

FoNTI: Istit. Paleogr. U niv. Roma, facs. ci t. 

260. - Pro bonis assignandis. 
Item eodem die in eadem forma scriptum est Mag. Massario Basilicate et 

Terre Bari de recipiendis ovibus vaccis bubus capris porcis scrofinis satis mo
lendinis et someriis proditorum ab inquisitoribus Terre Bari Basilicate Terre 
Laboris et Principatus; nec non ab eisdem inquisitoribus Terre Bari et Basi
Beate vegetibus vasis ereis et huiusmodi supellectilibus. (Reg. 4, f. 169, t.). 

FoNTI: Istit. Paleogr .. Univ. Roma, facs. cit. 

261. - Pro bonis assignandis. 
ltem eodem die scriptum est in eadem forma Mag. Massario Terre 

Y dronti cie recipiendis ovibus bubus vaccis capris porcis scrofinis satis mo
lendinis et someriis proditorum ab inquisitoribus Terre Y dronti Calabrie 
Vallis Gratis et Terre Iordane, nec non ab eisdem inquiSitoribus Terre 
Ydronti vegetibus vasis ereis et huiusmodi supellectilibus. (Reg. 4, f. 169, t.). 

FoNTI: Istit. Paleogr. Uni v. Roma, facs. cit. 

262. - Pro Rostayno Cantelmi .. 
Karolus etc. Mag. Hugoni de Bisuncio, Camerario Urbis, dii. clerico etc. 

Cum Rostayno Cantelmi, dii. militi fam. etc., tam pro se quam aliis militibus 
et stipendiariis ... ad nostra. servi eia deputatis, in duo bus ~ilibus quadringentis 
quatraginta duabus libris, septem solidis et decem denariis turonensibus, pro 
servicio ab eis fideliter Nobis impenso, nostra Curia teneatur, f. t. ... man
damus quatenus eidem Rostayno, pro se et eisdem militibus et stipendiariis, 
quingentas libras turonensium... largiaris; cum de . residuis mille nongentis 
quadraginta duabus libris septem solidis et decem denariis [iniungimus ..... 
ut] ... satisfiat. Recepturus etc. Datum in castris in obsidione Lucerie, XII maìi, 
XII ind. (Reg. 4, f. 169, t.). . 

FoNTI: Istit. Paleogr. Univ. Roma, facs. cit. 
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263. - Pro Isnardo U go lini. 

Datum in obsidione Lucerie, XVI maii, XII ind. (Reg. 4, f. 169, t.). 

FoNTI: Istit. Paleogr. Univ. Roma, facs. cit. Nel facs. il testo del doc. non è leggibile. 

264. - Pro Petro de ... 
Karolus etc. Hugoni de Bisuncio Camerario Urbis etc. (affinché gli paghi 

80 libre e 13 soldi turonensium). Datum in obsidione Lucerie, XVIII maii, 
XII ind. (Reg. 4, f. 169, t.). 

FoNTI: Istit. Paleogr. Univ. RCIIJlfl, facs. cit. Anche questo doc. è in parte illeggibile, 
e perciò se ne riporta il . senso. 

265. - Pro Curia. Responsales. 
Scriptum est Gaufrido de Saxo de Sipqn~o, Magistro massariarum Curie 

in Capitanata, in hec verba: Quia ... in nostra Curia exposuisti quod a Secreto 
[Apulie LXV] salmas frumenti, quas ... pro serviciis massariarum nostrarum 
exhiberi mandavirrius, ... habere nequisti, propter quod tam pro semina cam
porum qua m pro usu familie [ massariarum] jurisdictionis tue... mutuo re
cepisti... salmas frumenti LXV ... et supplicasti ut frumentum predictum ... 
mandare restituì mutuatoribus ·nostra Serenitas dignaretur; verum cum 
Curiam nòstram in partibus Capitinate non credimus habere frumentum, sup
plicationi tue ... réspondemus mandantès quatenus... de frumento recolligendo 
de campis... anno presenti restih.1as ... Noveris insuper · quod... scribimus 
lustitiario Capitinate quod pro... recolligendis segetibus... exhibeat tibi... 
uncias auri XI, et pro emendis cani bus et. pro aliis serviciis... alias uncias 
auri VI, nec non ... salmas frumenti... debeat exhibere ... [Datum in obsidione 
Lucerie ... ]. (Reg. 4, f. 169 t.): 

FONTI: Istit. P'a]eogr. Univ. Roma, facs. cit. 

266. - Karolus etc. Ex parte Thomasii de Aquino Comitis Acerran1m ... 
fuit Nobis ... supplicatum ut, cum tempore quondam Manfridi Principis 
Tarentini fuerit quoddam matrimonium. pertractatum inter. Gubitosam, fì
liam ipsius Comitis, cum quodam Galioto, nato quondam . Galvani Lancee, 
et Constantiam, fìliam ipsius Galvani, cum Adenulfo, fìlio Comitis supra
dicti, et velit idem Comes pro rehahenda Gubitosa fìlia sua memoratam 
Constantiam Margarite matri sue, uxor·i proditoris Galvani tradere, cum 
qua Margarita dieta Gubitosa in Castro Saracenissi dicitur commorari, licen
tiam sibi assignandi dictam Constantiam memorate matri sue et reci
piendi. ab ea dictam Gubitosam ... concedere clignaremur .. · Nos · igitur, con
siderantes grandia et accepta servitia que dictus Comes nostre exhibuit 
Maiestati... licentim ei restituendi... Constantiam... et recipiendi... Cubi-
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tosam ... elargimur. In cuius rei etc. Datum in castris in obsiclione Lucerie, 
XVIIII maii, XII incl. (Reg. 4, f. 170). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., I, p. 233, nota (trascriz.); .Minieri Riccio, ms. in Arch. 
(trascriz.); Repert. farn. d'Aquino, f. 29 (not.); Scanclone, Margherita di Scer.;ia ecc., in 
Arch. Stor. Nap., XXXI, p. 317 (not.). 

267. - Karolus etc. Iustitiariis et universis officialihus Terre Bari etc. 
Ex.partc m~rcatorum Florentinorum morantium in Iustitiariatu Terre Bari... 
fuit expositum [ coram Nobis] quod vos quasdam novitates et gravamina 
plurima inferentes eisdem, ipsos contra consuetudinem molestatis... Quare 
f. v. [ ... mandamtts] · qnatenus mercatores eosdem, quos obtentu comunis 
Florentie benevolentia prosequimur speciali, in premissis non molestetis, 
nec permittatis ab aliis molestari. Datnm in obsidione Lncerie, XXII madii, 
XII incl. (Reg. 4, f. 170). 

FoNTI: Terlizzi, Docc. ecc., n. 99 (trascriz.). 

268. - Karolus etc. U niversis Passageriis Aquavive etc. Ex parte mer
catorum Florentinorum in Terra Bari morantium fuit coram Nobis expo
situm quod vos .in exigendis ab eis, pro eorum animalibus, novis et iniustis 
passagiis s.eu assidantiis, ultra consuetum et debitum molestetis. Nos igitur, 
qui mercatores eosdem obtentu comunis Florentie speciali benevolentia pro
sèquimur et favore, hoc moleste ferentes, f. v. [ ... mandamus] quatenus ipsos 
in premissis nec vos molestetis, nec patiemini ab aliquo molestari. Datum 
in obsidione Lucerie, XIV madii, XII incl. (Reg. 4, f. 170). 

FoNTI: Terlizzi, Docc. ecc., n. 100 (trascriz.). 

269. - (Abbatissa, conventus et bona omnia monasterii Sancte Trinitatis 
de Casali Novo commendantur). (H.eg. 4, f. 170). 

FoNTI: Hepert. 14. 

270. - Pro Berardessa. 
Karohts etc. Universis etc. Noverit universitas vestra quod Nos Berar

desse, relicte quondam H.iccardi Comitis Casertani, licentiam transferendi se 
ad terras Bertuldi de Duce fratris sui ac ibidem morandi... duximus [con
cedendam]. F. v .... mandamus quatenus ipsam ad predictas terras libere 
[ transire] permictentes, nulla m e i [ molestiam inferatis etc.]. Da tu m in obsi
elione Lucerie, XXII maii, XII incl. (H.eg. 4, f. 170, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, rns. in Arch. (trascriz.); Barone, ms. in Arch. (trascriz.); Racc. 
mss. Del Giudice pr. Monti, XVII, f. 164, t. (trascriz.); Index familiawm, f. 691; Del 
Giudice, Cod. dipl.; II, P. I, p. 297 (trascriz.); Sico]a, Repert. terrarum, f. 74; De Pietri, 
Ilist. Nap., p. 149 (not.). 
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271. - (Presbiter Ioannes Mangarella, Prior Sancti Georgii de Caserta (?) ... 
et omnia bona recipiuntur sub regia protectione). (Reg. 4, f. 170, t.). 

FoNTI: H.epert. 14. 

272. - Karolus etc. Matheo de Rogerio de Salerno, olim Iustitiario Si
cilie ultra flumen Salsum... Porrecta nuper Culmini nostro pro parte tua 
petitio continebat quod, cum ... de partibtis Sicilie, ubi offìcium Iustitiariatus.;. 
exercueras in a. X et XI incl. p. p., acl partes Salerni pro nostris servitiis 
redires, dimisso loco tui not. Luca de Salerno, manclatum de recolligenda 
pecunia debita Curie nostre a iudicibus... a. Xl ind. in iurisdictione tibi 
decreta creatis, et acta pendentia de preci. officio tuo, Pontio de Bianco
forte, substituto tibi in eodem oiTicio, ... assignares, Bartholomeus de Porta, 
qui loco preci. Pontii in eoclem fuit officio substitutus, ... manclatum ac acta 
pendentia de preci. officio a preci. notario recipere recusavit, in nostre Curie 
dampnum et tue rationis preiudicium ... Te igitur supplicante ... proviclere, ... 
preci. Bartolomeo de Porta, tuo in preci. Iustitiariatus offlcio successori, 
nostris damus licteris in mandatis ut prescriptum mandatum... et acta pen
dentia ... recipere debeat a nuntio, qui tibi propter hoc alias nostras ... licteras 
assignabit, et tibi transmictat de receptione huiusmodi scriptum compe
tens acl cautelam. Datum in obsidione Lucerie, XII maii, XII incl. (Reg. 4, 
f. 170, t.). 

FoNTI: Carucci, Cod. dipl. Salern., p. 341 (trascriz.), con la citaz. del f. 140; Hepert. 14 
con cit. esatta. 

273. - Karolus etc. Viris providis etc. O cloni de [ Carclona] miL, Ca:
pitaneo Crusatorum societatis et popu1i Panne, et eiusdem societatis Primi
ceriis, consiliariis, dilectis amicis suis, salutem et amorem sincerum. Propter 
bona opera que fecistis in servitia Sancte Romane Ecclesie atque nostra, 
et in defensionem ... civitatis Parme, et honorem quem Nobis fecistis pe
tendo a Nobis cluobus annis Capitaneum vobis dari, et Crucis nomen et 
signum quod assumpsistis ... reputamus Nos non solum amicos sed etiam 
fratres societatis vestre, et vos ac dictam societatem diligimus puro corde, 
et intendimus vos et dictam societatem ab omni aversitate defendere et 
ipsam in statu magnifico conservare. Quare rogamus vos ... destiuctionem ini
micorum, qui adhuc in eorum malitia perseverant et manent: Iacobinum 
de Palude et omnes alias qui interfuerunt prelio Corradini et societati dopni 
Enrici in Urbe et Palentino, Robertum de Andito, Basonem de Doaiia et 
omnes alias eorum complices tali modo puniatis quo in posterum non re
surgant, et si ipsos cives nostros personaliter capere non potestis eorum 
bonis omnino destructis, ipsos postmodum banno · perpetuo supponatis. Et 
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in signum fraternitatis et vere dilectionis mittimus vobis banneriam ad anna 
nostra et vestris banneriis uniendam. Datum in obsidione Lucerie, ultimo 
madii, XII incl. (Reg. 4, f. 9). 

FoNTI: Reg. di trascriz. in Arch., f. l, sg.; B. Mazzoleni, ms. in .Arch. (trascriz.); ì\1i
nieri lUccio, Alcuni fatt·i ecc., p. SI (trans.); Itinerario di Carlo I, p. 40. 

274. - Karolus etc. Ven. Patri T. Cusentino Archiepiscopo etc. Ex parte 
Thomasie pupille, filie quondam Thomasii Forismiani, ... fuit Nobis ... sup
plicatum ut, cum ipsa, que adhuc minor annis existat, balio careat, providere 
ei super huiusmodi balio, qui curam omnium bonorum ipsius pupille gerat. .. 
dignaremur. Nos igitur, de prudentia vestra plenam fiduciam obtinentes, ... 
baliatum huiusmodi... vobis duximus committendum ... Datum in obsidione 
Lucerie, primo junii, XII ind. (Reg. 4, f. 9). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 2; Scandone, Not. biogr. di rimatori siciliani, p. 52 
(not.). Nel reg. è sc1itto cc Thomasii Forismiani )) ; lo Scandone ha letto cc F'orismili ,, . 

275. - Karolus etc. U niversis prioribus et vice priori bus congregationis 
Predicatorum per Apuliam constitutis etc. Cum rei. virum fratrem Berenge
rium, vestri Ordinis, ad partes ultramarinas pro bono totius communitatis, 
cum aliis nostris destinemus, dilectionem vestram requirimus quatenus eidem 
fr. Berengerio ... de uno fratri idoneo, prout ipse elegerit... liberaliter providere 
curetis... Datum in obsidione Lucerie, secundo junii, XII incl. (Reg. 4, f. 9). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 2, sg.; MiniBri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 52 (trans.). 

276. - Karolus etc. U niversis ambassatoribus in parlamento quod fieri... 
Societatis Albe (?) convenientibus, dii. amicis suis etc. Cum Nos ambassa
tores nostros ... dom. Iacobum Priorem Sancte Marie [et ..... ] ... [ad partes] 
Lombardie ad [predictum] parlamentum specialiter destinemus, societatem 
[ves tram rogamus ut quicquid (?) pred. ambassadores] vobis dixerint ve l 
scripserint super concedendis armis et gravandis inimicis et aliis spectantibus 
ad honorem Sancte Romane Ecclesie atque nostrorum fidelium ex parte vestra 
firmam adhibere fidem illaque velitis efficaciter adimplere. Datum in obsi
dione Lucerie, XXVIIII madii, XII ind. (Reg. 4, f. 9). 

FoNTI: Reg. di trascrìz. cit., f. 3; B. Mazzo leni, ms. in Arch. (trascriz.); Minieri Ric
cio, Alcuni fatti ecc., p. 51 (trans.). 

277. - Karolus etc. Notario ~fattheo ... statuto pro ammirato ... in Prin
cipatu et Terra Laboris etc. Cum galeas tuas in Siciliam pro nostris servitiis 
profecturas in Salerno et Amalfia cum celeritate qualibet armari velimus, 
[te] ... armationi ipsarum galearum duximus preponendum. Ideoque f. t. ... 
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mandamus quatenus statim ... uncias auri CCIV tarenos XXVI et grana VIII 
p. g. ... ad rationem videlicet unciarum auri LI tarenorum Vl et grano
rum VI pro qualibet ipsarum galearum per mensem a Secretis Terre La
boris et Aprucii... [ Datum in obsidione Lucerie, XXVIII I maii, XII in d.]. 
(Reg. 4, f. 9). 

FoKTI: Reg. di trascriz. cit., f. 3 sg.; Ms. in Arch. (trans.). Il doc. era molto delcto 
e perciò fu letto soltanto in parte. 

278. - Pro eodern. 
In eodem modo et snh eadem data scriptum est universis hominibus 

Aline pro eodem ph. (?). (Reg. 4, f. 9, t.). 

FoNTI: Reg. di trascri:::.:. cit., f. 5. Manca il doc. precedente, al !Juale allmlc 11 Pro 
eodem ,, , che doveva trovarsi a piè del foglio precedente (resto del L 9) cf doveva essere 
illeggibile, perchè nel reg. di trascrizioni una mezza pagina bianca è al suo posto. 

279. - Pro mag. Symone de Pugilleto. 
Karolus etc. Capitaneis Iustitiariis Castellanis Baiulis Iudicibus mag. 

Iuratis exequtoribus et collectoribus pecunie presentis generalis subventionis 
et focularium in Urbe. Cum magistrum Symonem da Pugilleto, clericum, 
latorem presentis, ad predictas partes pro quibuslibet arduis servitiis Curie 
destinemus, ... f. v. mandamus quatenus eidem ... in omnibus que in com
missionum suarum litteris continetur, devote [pareatis] ... , dantes sibi ... auxi
lium oportunum etc .... Datnm in obsiclione Lucerie, XXIIII maclii, XII incl. 
(Reg. 4, f. 9, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 5; B. Mazzoleni, ms. in Arch. (trascriz.). 

280. - Pro naulizandis navibus Curie. 
Karolus etc. Magistris Tharsianatuum in Principatu Terra Laboris etc. 

F. v .... precipimus quatenus naves cluas Curie nostre existentes sub custodia 
Petri Arcamonis de Neapoli ... in portu Bayarum, captas duclum per mag. 
Iohannem de Melf~to, dii. clericum, Secretum Principatus et Terre Laboris, 
pro eo quod acl terras prohibitas navigaverint, cum corredis afìsis et guar
nimentis earum ... ab eodem Petro ... recipere pro parte Curie debeatis; et 
factis exincle tribus scriptis publicis consimilibus, uno acl cameram nostram 
et ad Mag. Rationales ... misso, alio penes vos retento, eidem Petro reli
quum assignetis. Naves vero preclictas, ut ex eis utilitas debita Curie nostre 
proveniat, aliquibus mercatoribus fìclelibus... plus offerentibus... naulizetis. 
Procuretis, si reparatione vel afìsis seu correclis indigeant ut de naulo ip
sarum naves ipse reparentur, et emantur singula que acl sufficiens guarni
mentum earum fuerint oportuna... previa tamen... diligenti et Bdeli exi
stimatione... per aliquos Bdeles nostros... et de quantitate etiam pecunie 
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que pro hiis omnibus fuerit oportuna; de quo similiter fiant scripta publica ... 
Procedentes in predictis omnibus cum notitia et conscientia notarii Matthei 
de Trano, statuti super huiusmodi negotia in partibus ipsis, per Guillelmum 
de Bellomonte Comitem Caserte etc., per quem de singulis expensis... fieri 
volumus quaternum unum quaterno nostro consimilem, per vos sub sigillo 
suo tempore vestri ratiocinii producendum... Datum in obsidione Lucerie, 
XXV madii, XII ind. (Reg. 4, f. 9, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., ff. 5-7. 

281. - Pro biscotto et grano extrahenclo. 
Karolns etc. Maerio panecterio etc. Quia Curia nostra intellexit quocl 

Haynauclus Ysnardus, Iustitiarius Capitanate ... emit in Porcina pro facienclo 
Heri certam quantitatem biscotti pro panatica duarum galearum, iuxta Cul
minis nostri mandatum, salmas frumenti L ... , [et] tu ipsam quantitatem fru
menti ab eaclem terra ... per commissarios eiusdem lustitiarii extrahi non per
mittis et apud Sypontum cleferri. Quare f. t .... mandamus quatenus ... inconti
nenti... totam quantitatem frumenti... ab eaclem terra Porcine extrahi et apud 
Sypontmn deferri... permictas... Datum in obsiclione Lucerie, ultimo madii, 
XII ind. (Reg. 4, f. 9, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 7, sg.; Ms. in Arch. (trans.). 

282. - Karolus etc. Senescallo suo in partibus Lombardie et Vicario, 
et aliis officialibus Albe etc. Cum speciales homines Albe ... , quorum no
mina sunt hec, vici. Oggerius Rapa, Obertus Marescoctus, Henricus Bal
duynus et Guillelmus Tormaiarius, mutuaverint Guillelmo Estandardo, Se
nescalco nostro in Lombardie partibus existenti, duo milia et ducentas 
libras turonensium de Turonensi civitate, secundum quod continetur in 
publico instrumento, et alii homines Albe et Claraschi mutuaverint... of:ficia
libus... militibus et... stipendiariis nostris diversas pecunie quantitates, pro 
nostris servitiis faciendis, de quibus solutionem nullatenus habuerunt..., et 
ex parte civitatis Albe et ipsorum creditorum fuisset Nobis per ambassa
tores Albe, silicet Marencum de Neveis jurisperitum et Obbertum Ma
rescotum ... supplicatum ut de ipsis clebitis ipsis creditoribus satisfieri face
remus ... , Nos ... mandamus quatenus per vos officiales :fiat rectum computum 
de eo quod predicti... mutuaverint aliis officialibus etc., et de eo etiam 
quod ... solutum est..., et... pro eo quod repertum fuerit Curiam nostram ipsis 
creclitoribus obligatam, redditus omnes dictarum communenciarum (Albe et 
Claraschi), cum fuerint ab illis, qui nunc tenent secundum conventiones 
inter Nos et Albenses habitas, liberati, ex nunc tradantur per vos ... ipsis 
creditoribus nostris; et alìis, qui nostris militibus etc... crediderunt, in so
lutum usque ad summam, quam... invenietur creditoribus... deberi, ipsis 
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concordantibus cum hominibus Cunei, quibus redditus eontm per duos annos 
donavimus pro restauratione dampni quod eis incendio pervenit, hoc tamen 
modo quod dictarum communenciarum redditus vendantur ... ad incantum 
vel extimentur per bonos homines et legales per vos de consilio ven... Al
bensis Episcopi eligendos, ... ita recte quod nec Nos nec... creditores in 
pretio ... , defraudemur, et si forte in venditione ... nostra Curia lederetur, sta
tuantur per vos de consilio dicti Episcopi ... duo homines ydonei et legales, 
qui dictos redditus recipiant et... traclant... creditoribus ... et de receptione ... 
faciant fieri scripturas publicas in quaternis et coram rationalibus nostris, et 
personis statutis a creditoribus... reddant de mense in mensem rationem .. . 
Et ad maiorem cautelam creditorum ... dictos redditus dictis ambassatoribus .. . 
assignamus in solutum etc .... Vos autem officiales ... creditum, quod inve
nietis militibus et aliis stipendiariis nostris Provincie, transmictatis ven ... Epi
scopo Cistaricensi et Raymundo scriptori de Aquis, rationalibus nostris, pu
blicum instrumentum, ut ipsi dictis militibus et stipendiariis in eorum gagiis 
valeant computari. A dieta vero datione in solutum excepimus redditus, quos 
percipere debet Sordellus de Godio, miles noster, in castro Morre et per
tinenciis eius. Datum in castris in obsidione Lucerie, XXVIII madii, XII ind. 
(Reg. 4, f. 167). 

FoNTI: Tallone, Un nuovo doc. intorno a Sordello, in Boll. stor. bibl. Subalpirw, XV, 
p. 212, sg.; Repert. 28, f. 205, t. Il Tallone riporta u Guillelmus Tonnaiarius n; nel Re
pert. 28 si legge u Cormaiore n. 

283. - Karolus etc. Barnabe de Riso et socio, olim Secretis etc. Ex parte 
cabellotorum dohane et fundici Baroli... anni Xl ind. ... Maiestati nostre 
fuit ... supplicatum quod, cum occasione turbationis nuper preterite et re
bellionis Sarracenorum Lucerie et aliorum proditorum et terrarum etiam 
vicinarum Baroli, ac galearum Brundusii, que eodem tempore contra fìdem 
nostri nominis permanebant, hominibus eiusdem terre Baroli et cabellotis 
eisdem in devotione nostri Culminis... existentibus... dampnifìcati fuerunt 
de capitali unciarum auri mille ducentarum septuaginta, pro quibus cabellam 
emerunt eamdem, cum a discessu nostro de Fogia usque per totum mensem 
augusti ind. eiusdem Xl dohana et fundicus Baroli clausi fuerunt, sic quod 
de cabella predicta nullos proventus percipere potuerunt, cum mercatores 
ad terram ipsam occasione huiusmodi non venissent, nec homines et mer
catores Baroli de eadem terra exire potuerunt, cum pro infortio et custodia 
eiusdem terre in terra ipsa morari oporteret; provideri eis... dignaremur. 
Eorum igitur supplicationibus inclinati, cum oh fìdem... guam homines 
Baroli et... cabelloti. .. predicto tempore ostenderunt, tum etiam quod Nobis 
constitit per inquisitionem ... quod ... dohana et fundicus Baroli clausi fuerint... 
f. v. ... mandamus quatenus eosdem olim cabellotos de unciis auri LXVI, 
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quas eis excomputari volumus... nullatenus molestetis... Quantitatem vero 
predictam a terris Canusii, Mynerbini, Guaranioni, Caurati et Rubi, que 
eodem tempore a fide nostri nominis deviarunt, per lustitiarium Terre Bari. .. 
ad opus nostre Curie exigi ... mandamus. Datum in obsidione Lucerie, XXVIII 
madii, XII incl. (Reg. 4, f. 167). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. l, p. 17(i, sg., nota (trascriz.); Cod. dipl. Ba
rese, IX, I doc. di Corato, p. 111, sg. (trascriz.); ms. Can. S. Santeramo (trascriz.). 

284. - (Petro Arcamono de Neapoli, custodi navium Curie in portu 
Baiarum, pro negotio duarum navium). (Reg. 4, f. 167). 

FoNTI: Index familiarum, f. 172; Hepert. 28, f. 205, t. 

285. - (Magister Iohannes de Melfecta, clericus et familiaris, olim Se
cretus Terre Laboris). (Reg. 4, f. 167). 

FoNTI: Repert. 28, l. c. 

286. - [Karolus etc.] Iudici Goffrido de Melfia ... Mandamus quatenus, 
de pecunia Curie nostre tibi exhibita de mandato nostro per Iustitiarium 
Basilicate, pro reparandis tectis domorum castri nostri Lacumpensilis, domos 
marescalle nostre terre LacumpensiJis reparatione qua indigent facias repa
rari... Datum in obsidione Lucerie, XXVIIII madii, XII ind. (Reg. 4, f. 167 t.). 

FoNTI: Sthamer, Die Verwaltung der Kastelle etc., p. 163 (trasciiz.). 

287. - Karolus etc. Universis etc. F. v. ... mandamus quatenus, ad 
requisitionem Dyonisii fam., quem ad emendum gallinas pullos capones 
et alia pro coquina nostra necessaria, nostra Curia deputavit, seu ad re
quisitionem nunciorum eius, iuxta consuetudinem Regni nostri, gallinas etc. 
eidem Dyonisio etc., latoribus presentium, sine contradictione aliqua ven
datis pro pretio competenti, et recepto ... pretio, ad Curiam ... permictatis 
deferri. Scituri... quod si quis etc. penam XX unciarum auri se noverit in
cursurum... Datum in obsidione Lucerie, XXVIIII madii, XII incl. (Reg. 4, 
f. 167, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 66, sg. (trascriz.). 

288. - (Nobilis vir Philippus, primogenitus illustris Imperatoris Constan
tinopolitani, dilecti affinis nostri, assecuratur ab hominibus civitatis Alifie ). 
(Reg. 4, f. 167, t.). 

Fo:KTI: Hepert. 14 ad nomen; Rep. 28, f. 205, t. 
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289. - (Ioannes de Bernolio, clericus bone men10rie Beatricis, Regine 
Sidlie). (Reg. 4, f. 167, t.). 

FoNTI: Hep. 28, l. c. 

290. - Karolus etc. Dohaneriis Trani etc .... F. v .... mandamus quate
nus Castellano castri Trani, a clie quo perfida mulier Siffridina, quondam 
Comitissa Caserte, in isto castro moram traxit, duos tarenos videlicet pro 
qualibet die, ... exhibere curetis. Recepturi etc. De cetero provideat sibi, si 
vult, quia de nostro non nisi panem et aquam volumus ministrari, donec 
confitetur ipsa illos qui fuerint consiliarii malefacti. Datum in obsidione Lu
cerie, ultimo madii, XII ind. (Reg. 4, f. 80). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., II, P. l, Append. I, pp. 297-299 (trascriz.); Del Giu
dice, La fam. di re Manfredi, in Arch. star. nap., IV, p. 352 (not.); Forges Davanzati, 
Dissert. ecc., p. XXIX (trascriz.). Il Del Giudice riporta, erroneamente, " Manfredina >> per 
u Siffridina >> 

291. - [Karolus etc.] Vice Secreto Capitinate. 
(Provisio pro Abate et conventu monasterii Sancte Marie de Caleno [qui 

habet] cc fructus omnes baiulationis casalis Sancte Barbare subtus Pesquitium 
et silvarum Umbrule et Pellachii >> ). Datum in obsidione Lucerie, p1imo i unii, 
XII ind. (Reg. 4, f. 80). 

FoNTI: Sthamer, ms, pr. l'1st. stor. Germanico; Index Monasteriorum, II, f. 38; Re
pert. 28, f. 176, t.; De Lellis, Notam., I, f. 69 (not.). Lo Sthamer riporta u Umbrule et 
Pallachii,; nel Repert. 28 si legge u Umbriatici et Pallachii )) ; nell'Index si legge << Umbrie 
et Pallachii >>. 

292. - Pro Guillelmo de Lagonessa. 
(Beatrici de Ventarolo, Raymundi Cibaldi vidue, ut castrum Laureti, 

quod idem Raymundus tenuit, Guillelmo de Lagonessa Senescallo Provincie 
tradat. Datum in obsidione Lucerie, II iunii, XII ind. (Reg. 4, f. 80). 

FoNTI: De Boiiard, Actes et lettres de Charles I. concernant la France, p. 27 (trans.); 
Hepert. 28, f. 176, t.; Ms. Soc. stor. napol., XXV, A. 15, E 288 (not.); Ms. in Arch., ove 
ò sctitto <c Raymundi Calalti » (trans.). 

29.3. - (Rex mandat Magistris Tarsianatus Principatus, ut assignent ga
leas duas de Curia Mattheo de Trana, in Siciliam profecturus. Datum in obsi
dione Lucerie, XXVIIII maii, XII ind.). (Reg. 4, f. 80). 

FoNTI: Ms. in Arch. {trans.). 

294. - (Rex concedit facultatem hominibus Surrenti extrahendi CCC 
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salmas frumenti a portu Neapolis. Datum in obsidione Lucerie, primo iuuii, 
XII incl.). (Reg. 4, f. 80). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

295. - (Rex mandat Freclerico de Tullo, Comiti Manuppelli, ut cogat 
ad prestandum feudale servitium Raymundum Fallaronum, Riccardum fi
Jium et Fredericum nepotem eius, qui tenent medietatem castri Flanelle de 
baronia ?vfanuppelli. Datum in obsidione Lucerie, XXVIII maii, XII incl.). 
(Reg. 4, f. 80). 

FoNTI: .M s. in Areh. (trans.); Repert. 28, f. 176, t. 

296. - (Provisio pro hominibus castri Campli, pro faciendo appretio 
uniuscuiusque bonorum, ut in collectis iusta distributio servetur. Datum in 
obsidione Lucerie, V iunii, XII incl.). (Reg. 4, f. 80). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.); Hepert. 28, l. c. 

297. - (Manclatum Regis Siclariis Bnmdusii solvendi tria milia unciarum 
Bartholomeo de Crescentio et Paulo Segnorili, mercatoribus Romanis, pecu
niam olim Regi mutuatam. Datum in obsidione Lucerie, XX iunii, XII incl.). 
(Reg. 4, f. 80, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.); Hepert. 14 ad nurnen; Hepert. 28, f. 177. 

298. - (Rex precipit omnibus Regni officialibus ut caveant ne malum 
aliquod inferatur Guillelmo Senatori et Raffurino de Amantea. Datum in 
obsidione Lucerie, II iunii, XII incl.). (Reg. 4, f. 80, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

299. - (Rex, ad requisitionem Thomasii Archiepiscopi Messanensis, con
Hrmat electionem Stephani de Stampis 11 ad ordinem presbyteratus, ad ti
tulum nostrum et de nostro beneplacito ». Datum in obsidione Lucerie, ... ). 
(Reg. 4, f. 80, t.). 

FoNTI: Scandone, Not. di rimatori siciliani, p. 52 (not.); Ms. in Arch. (trans.), ove 
si legge u Archiepiscopi Cusentini ')). 

300. - (Magistro Massario Terre Ydronti. Archiepiscopo Tarentino de
betur 11 decimam demanii terrarum tenimenti Curie in Tarento et eius 
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pertinentiis )) . Datnm in obsidione Lucerie, II i unii, XII ind.). (Reg. 4, 
f. 80, t.). 

FoNTI: Sthamer, Ms pr. l'Ist. stor. Germanico (not.); Ms. in Arch. (trans.); Repert. 
28, f. 177. 

301. - (Iudex Petrus de Baro ac magister Philippus Francigena, inqui
sitores in Terra Bari). (Reg. 4, f. 80, t.). 

FoNTI: Repert. 28, f. 177. 

302. - (Rex absolvit Stephanum Cornutum de omnibus reatibus, quos 
dicebatur commisisse tempore turhationis. Datnm in obsidione Lucerie, XXX 
maii, Xli ind.). (Reg. 4, f. 80, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

303. - (Rex manda t Mag. ~1assario Terre Y dronti ut restituat mona
sterio Sancte Marie de Genusio terras indebite ahlatas. Datum in obsidione 
Lucerie, primo iunii, XII ind.). (Reg. 4, f. 81). 

FoKTI: M s. in Arch. ( trans.); Repert. 28, f. 177. 

304. - (Provisio pro Abbate monasterii Ripe Alte, pro conventus ani
malibus. Datum in obsidione Lucerie, II innii, XII ind.). (Reg. 4, f. 81). 

FONTI: Ms. in Arch. (trans.); Repert. 28, l. c. 

:305. - (Apodixa pro Alneto et Trasmnndo de Aquila. Datum in obsi
dione Lucerie, IIII innii, XII ind.). (Reg. 4, f. 81). 

FoNTI: Ms. in Arch. (not.). 

306. - (Rex concedit in feudum Erardo Formii casale Forchimani de 
Iustitiariatu Terre Ydronti, quod fuit Thomasii Gentilis, proditoris. Datum 
in obsidione Lucerie, II iunii, XII ind.). (Reg. 4, f. 81). 

FOKTI: Ms. in Arch. (trans.); Repert. 28, f. 177, t.; Repert. 14 ad nomen. 

307. - (Nicolaus de Spallucza de Trano, olim Inquisitor in Terra Ydronti). 
(Reg. 4, f. 81). 

FONTI: Repert. 28, l. c. 
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308. - (Rex mandat Pandulfo de Fasanella, Capitaneo ac Vicario Ge
nerali Principatus et Terre Beneventane, ut solvat pecuniam generalis sub
ventions. Datum Cellis, VIII septembris, XII incl. (sic.) ). (Reg. 4, f. 81, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.); Ms. Soc. stor. nap., XXV, A. 15, f. 194, t. (not.); 
Repert. 28, f. 177, t. 

309.- [Karolus etc.] Vice Secreto Terre Ydronti. Tarentino Archiepiscopo ... 
u decimam proventuum baiulationis Curie in Tarento et duas uncias auri pro 
decima bucherie, nec non et decem uncias auri... de tintoria Tarenti, ac 
decem saumas salis ... de salmis ante pontem n. Datum in obsidione Lucerie, 
Il iunii, XII incl. (Reg. 4, f. 81, t.). 

FoNTi: Sthamer, ms. pr. l'1st. stor. Germanico (trans.); Repert. 28, f. 177, t.; Ms. in 
Arch. (trans.). 

310. - [Karolus etc.] Magistro Massario Terre Ydronti. Archiepiscopo 
Tarentino... cc decimam de curatoria terrarum tenimenti Curie in Tarento 
et eius pertinenciis ,, . Datum in castris in obsidione Lucerie, II i unii, XII incl. 
(Reg. 4, f. 81, t.). 

FoNTI: Sthamer, ms. pr. l'1st. stor. Germanico (trans.); Repert. 28, l. c.; Ms. in 
Arch. (trans.). 

311. - [Karolus etc.] Secretis Calabrie etc. Ex parte ven. patris Episcopi 
et Capituli Squillacensis Ecclesie fuit Nobis ... supplicatum ut, cum Eccle
sia [a] Catholicorum Sicilie Regum temporibus usque ad nostra tempora 
clecimas omnium proventuum civitatis Squillacii et tenimenti sui, nec non 
Satriani et Stili, annis singulis consueverint percipere ... , exhiberi eis decimas 
ipsas pro anno presenti XII incl .... mandaremus. ldeoque f. v .... mandamus 
quatenus, si notorium fuerit.. ., decimas ipsas eisdem Episcopo et Capi tulo, 
si ipsi erga Maiestatem nostram ... turbationis tempore Rdeliter se gexerunt, ... 
exhibeatis ... , iure nostro in omnibus semper salvo. Datum in castris in obsi
clione Lucerie, II iunii, XII incl. (Reg. 4, f. 81, t.). 

FoNTI: Sthamer, ms. pr. l'1st. stor. Germanico (trascriz.); De Léllis, Notam., vol. I 
(not.); Repert. 28, f. 177, t. 

312. - (Notarius Guillelmus de Placentia, de Messana, creatur creden
cerius Dohane Messane). (Reg. 4, f. 81, t.). 

FoNTI: Repert. 28, f. 177, t. 

313. - (Rex absolvit Landemarium et Radulfum de Theano de excessi-



REGISTRO OTTAVO 87 

bus, de quibus accusati fuerant. Datum in obsidione Lucerie, XXVIII maii, 
XII incl.). (Reg. 4, f. 82). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.) . 

. '314. - Karolus etc. I ustitiariis Secretis Baiulis mag. luratis etc. Bonan
nus, procurator generalis in Regno Sicilie ven. patris dom. Octoboni, Sancti 
Adriani Diac. Cardinalis, dii. amici nostri, Maiestati nostre... supplicavit ut, 
cum multa de possessionibus que fuerunt quondam Petri de Vineis, ac etiam 
de iuribus rationibus instrumentis et aliis ad easdem possessiones spectan
tibus, preci. Cardinali pertinentia ex donatione Sedis Apostolice in Regno 
cletineantur a pluribus occupata, ... subvenire eidem Cardinali in hoc ... di
gnaremur. Quare f. v .... mandamus quatenus, vocatis possessoribus ·bono
rum ipsorum et visis ac auditis summarie et sine strepitu iudicii iuribus 
utriusque partis, secundum formam conventionum inter Nos et Ecclesiam 
habitarum, ... quecumque de bonis etc. que fuerunt dicti quondam magistri 
Petri, tam mobilibus quam immobilibus et ad eadem spectantibus ... eidem 
Cardinali vel procuratori suo ... cum fructibus inde perceptis a tempore do-
nationis ... et percipiendis usque ad diem quo detentores ipsorum ea resti-
tuerint ... faciatis integre resignari ... , iure nostro ... semper salvo. Datum 
in castris in obsidione Lucerie, primo iunii, XII incl. (Reg. 4, f. 82). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., II, P. I, p. 237, nota (trascriz.); Minieri Riccio, Al
Clini fatti ecc., p. 51 (trans.). 

315. - (Monasterium monialium Sancte Marie de Procina recipitur sub 
regia protectione). (Reg. 4, f. 82). 

FoNTI: Repert. 28, f. 178; Ms. in Awh. (trans.). 

316. - (Dionisius de Amali-hl, Magister ... excadenciarum et morticiorum 
Curie in Principatu, Terra Laboris et Aprucio). (Reg. 4, f. 82). 

FoNTI: Repert. 28, l. c. 

317. - Karolus etc. Universis Mag. Iuratis terrarum Capitanate etc .... 
F. v. ... sub pena XX unciarum auri... mandamus quatenus statim... ad re
quisitionem Petri Parisii, ... clerici et fam .... , currus necessarios pro defe
rendis lignaminibus ad exercitum nostrum, cum carreriis bobus et omni alio 
apparatu, sub expensis Curie nostre, per eundem Petrum solvendis,... con
ducatis et assignetis eidem; actentius provisuri... ne ullam in hoc commictatis 
negligentiam etc. Datum in castris in obsidione Lucerie, V iunii, XII incl. 
(Reg. 4, f. 82, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 64, sg. (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni 
fatU ecc., p. 52 (trans.); Repert. 28, f. 178. 
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318. - Karolus etc. Diversis officialibus suis Principatus Terre Laboris et 
Aprutii etc. F. v .... mandamus quatenus ven. viro B. Abbati Casinensi, dil. 
cons. fam. etc., super bonis stabilibus non pheodalibus, que proditores nostri 
olim tenuere in terris et locis Monasterii Casinensis, nullam molestiam in
feratis, nec ab aliquibus permictatis inferri, non obstante etc. Volumus autem 
et Excellentie nostre placet per eundem Abbatem bona predicta conferantur 
fidelibus nostris prout melius sibi videbitur expedire. Datum in castris in 
obsidione Lucerie, V junii, XII ind. (Reg. 4, f. 82, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. di}Jl., II, P. I, p. 26.J, nota (trascriz.); M in ieri Hiccio, AI
Cllni fatti ecc., p. 52 (not.). 

319. - (Provisio pro Abbate monasterii ... Sancte Marie de Casamari, pro 
pacifica possessione bonorum). (Reg. 4, f. 82, t.). 

FoxTI: Repert. 28, f. 178. 

320. - (Viri nobiles Albertus de Flisco, Petrus de Grimalda et Lan
franchinus Marcellus ineunt concessionem cum Rege, pro cuius observa
tione Novellinus de :Mari iurat pro parte Ecclesie et dat multos fideiussores). 
(Reg. 4, f. 82, t.). 

FoNTI: Index familiannn, f. 1020. 

321. - (Girardus de Specia, ex Regis licentia, constituit suum procura
torem Guillelmum :Marmi (?) ad percipiendum proventus capelle castri Sancti 
Iohannis. Datum in obsidione Lucerie, IIII maii, XII incl.). (Reg. 4, f. 82, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

322. - (Karolus etc. Iustitiariis Secretis Baiulis, mag. Iuratis etc. Ro
gerio Trare et Guillelmo de Pando de Scala, conductio cabeBe secretie totius 
Calabrie, pro anno uno, pro nnciis DCC; qui successenmt indici Nicolao 
Turi ono et magistro Bernardo de Albamaria, precessoribns Secretis Calahrie ). 
(Reg. 4, f. 8.'3). 

FoNTI: De Lellis, Notam., I, f. 70 (trans.); Repert. 28, f. 178. Il fol. 83 del Reg. 4, 
ov'erano questo doc. e i seguenti, era mancante fin dai tempi del Capasso (Invent., p. 6). 

323. - (Guillelmus de Logotheta et Riccardus Guarna, olim Secreti Ca
labrie in anno X ind. Exequtoria diete condnctionis). (Reg. 4, f. 83 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam., I, f. 70. 

324. - (cc Gli abitanti di S. Eleuterio, per le incursioni de-i Samceni di 
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Lucera, furono costretti ad abbandonare la loro terra. Vinti 
chiesero di ritornare n). (Reg. 4, f. 83, t.). 

Fo:-.;TI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 34, sg., nota (not.) . 

8D 

Saraceni, 

. 325. - Karolus etc. Iudici Petro de Baro et mag. Philippo, inquisito
ribus Terre Bari etc. Quia Stephanus de Comito Melo de Monopoli, delatus 
in Curia nostra de morte Bonostruvi et suorum sequacium, in tempore 
turbationis nuper preterite occisorum in l\!Ionopoli, et quod civitatem Mono
polis fecerat a fide regia deviare, et Gligesio de Matino pro parte quondam 
Conradini jurare; et factis diversis inquisitionibus super premissis et in no
stra Curia puplicatis, et per easdem inquisitiones de predictis culpabilis sive 
notatus non est inventus, propter quod per Iudices Magne nostre Curie 
fuit... sententialiter absolutus et a carcere liberatus, pronunciato quod 
omnia bona sua ... infiscata occasione predicta ... sibi restituì debeant..., f. v ... . 
mandamus quatenus omnia bona eiusdem Stephani et uxoris sue ... per vos .. . 
annotata et capta ... secundum tenorem diete sententie restituatis, ... nisi alia 
rationabilis causa supersit propter quam iuste non sit ut dieta bona eidem 
Stephano restituantur. Datum in castris in obsidione Lucerie, penultimo 
madii, XII incl. (Reg. 4, f. 84). 

Fo"TI: Del Giudice, Il giudizio e la condanna di Cm-radino, p. 14H, sg. (trascriz.); 
Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p .. 51 (trans.); Hepert. 28, F. 178, t. In princ. il Del Giu
dice ha letto "de morte Bonostruvi n, ma il Minieri Riccio riporta '' Bonosinno ». ln(li il 
Del Giudice ha letto " Gligesio dc !\'latino )) e il M in ieri H i cci o " Gligerio n . 

. 326. - (Bartholomeus de Lacn, miles, absolvitnr a quibusclam sibi im
putatis). (Reg. 4, f. 84). 

Fo:-.;n: Repert. 28, f. 178 t. 

327. - Karolus etc. Straticoto Salerni etc. F. t. ... mandamus quatenns 
ad requisitionem magistri Nicolai de Salerno, dii. medici et fidelis nostri, pe
cuniam oportunam pro emenclis seu fieri faciendis scirubis lactuariis et medi
cinis aliis pro camera nostra, nec non et faciendis ipsis deferre ad eanclem 
cameram, iuxta provisionem et ordinationem suam vel nuncii sui ... exhibere 
procures, apodixam ... recepturns; non obstante etc. Datum in obsidione Ln
cerie, III junii, XII ind. (Reg. 4, f. 84, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 67, nota (trascriz.); Carucci, Cod. dipl. salemit., 
I, p. 343 (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 52 (trans.). Jl Minieri Hiccio 
interpretò pure " sciruhis lactuariis n per " sciroppi n, mentre il Del Giudice scrisse, per 
errore, u stovaliis )), 
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328. - Karolus etc. Bonifacio de Calberto, Iustitiario Terre Laboris et 
Comitatus Molisii etc. Quia presens in Curia nostra nostro Culmini. .. sup
plicasti ut, cum in exercitu nostro ante Luceriam de nostro speciali mandato 
te personaliter oporteat commorari, propter absentiam tuam de partibus 
Iustitiariatus tui, a diversis subofficialibus tuis recipi in capite ac te teneri 
rationem ponere de receptis et datis tantum, que ad manus tuas ratione 
ipsius officii olim pervenerunt et pervenire contingerit in futurum, mandare 
nostra serenitas dignaretur. Tuis igitur supplicationibus ... admissis, tum ser
vitiorum tuorum intuitu ... , tum etiam quod moram tuam in dieta exercitu 
nostro utiliorem ... reputamus, ... f.t. ... concedimus ut de dieta officio Iusti-
tiariatus tui, de receptis et datis etc .... rationem curie nostre ponere tenearis, 
et quod predicti subofficiales tui de hiis que ... commisisti hactenus et in antea 
duxeris commictenda teneantur in capite nostre Curie ponere · rationem. Re
servato tamen Curie nostre quod tu de insufficientia predictorum suboffi
cialium tuorum respondere nostre Curie tenearis. Datum in campis in obsi
dione Lucerie, III junii, XII ind., R. n. a. IV. (Reg. 4, f. 84, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 71 sg. (trascriz.). 

329. - (Re Carlo al Secreto di Puglia. Parla della gabella della anguille 
e di altri pesci di Alesina. Vii si nominano Riccardo de Credulio e Martino 
" piscinerii ,, del Re). (Reg. 4, f. 84, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 67 (not.). 

330. - (R. Curie nonnulle provisiones pro exactione). (Reg. 4, f. 85). 

FoNTI: Repert. 14. 

331. - (Barnabas de Riso, olim Secretus Apulie). (Reg. 4, f. 85). 

FoNTI: Repert. 28, f. 178, t. 

332. - (Ioannes de Virduno, clericus et fidelis). (Reg. 4, f. 85). 

FoNTI: Repert. 28, l. c. 

333. - (Orlando de Amicis, di Messina, aveva tenuto l'appalto della Zecca 
di Messina dal settembre 1262 all'agosto 1265 e non aveva dato i conti della 
sua gestione agli ufficiali della corte di Manfredi. Carlo, conquistato il Regno, 
gli aveva ingiunto di giustificarsi, ma poi, date le sue benemerenze, gli 
concede una dilaz,ione per presentare i conti fino a tutto novembre 1269). 
[Datum in obsidione Lucerie, VI junii, XII ind.]. (Reg. 4, f. 85, t.- 86). 

FoNTI: Scandone, Not. biogr. di rimatori siciliani, p. 6 (not.); Repert. 28, f. 178, t. 
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334. - Karolus etc. Portulanis Principatus Terre Laboris et Aprucii. Ex 
parte magnifici viri G. Principis Achaye, dilecti affinis nostri, fuit Nobis ... 
supplicatum ut, cum ipse velit per Lucam Pontium, mercatorem Salerni, 
equos quatuor, scrofas ducentas et ordei salmas clucentas de portubus Prin
cipatus et Terre Laboris extrahere et apud Clarentiam pro suis necessariis 
deportare, licentiam sibi super hoc concedere... dignaremur. Quare f. v. 
[ ... mandamus] quatenus eundem Lucam precl. quantitatem equorum scro
farum et ordei de portubus custodie vestre commissis libere extrahere per
mictatis; recepta primum ab eo ydonea cautione quod predicta ad pred. 
civitatem Clarentie et non alibi deferat, quodque nullum de nostris ho
stibus nullaque ipsorum hostium bona secum transvehat, et nil ferat vel 
referat verbo vel licteris, quod nostre sit contrarium Maiestati, et quod a 
pred. Principe de exoneratione huiusmodi rerum vobis deferat responsales. 
Presentibus post.. .. minime valituris. Datum in obsidione Lucerie, VII junii, 
XII incl. (Reg. 4, f. 86). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. d-ipl., II, P. I, p. 36, nota (trascriz.); Cerone, La sovranità 
napoletana sulla Marea ecc., in Arch. stor. nap., n. s., a. II, p .. '35, nota (trascriz.). 

335. - Karolus etc. Portulanis Salerni etc. Ex parte Bartholomei Macze, 
canonici Salernitani, fuit Nobis ... supplicatum ut, cum ipse habeat in par
tibus Capuacii Sileris Agropoli aliisque locis ipsarum partium centum sal
mas victualium et velit ipsa pro usu suo sueque familie per mare apud Sa
lernum deferre, extrahendi victualia huiusmodi de maritima Salerni li
centiam sibi. .. concedere dignaremur. Ideoque f. v .... mandamus quatenus, 
recepta prius... fideiussoria cautione quod victualia... alibi non deferat, et 
jure, si quid ... Curie nostre debetur, eundem Canonicum extrahere ... vic
tualia... et deferre Salernum libere permictatis. Presentibus post tres menses 
minime valituris. Datum in obsidione Lucerie, VII junii, XII ind. (Reg. 4, 
f. 86, t.). 

FoNTI: Carucci, Cod. dipl. Salernit., I, p. 343 (trascriz.); Repert. 28, f. 178, t. 

336. - (Provisio pro ecclesiis Saùcti Sepulcri de Brundusio et Sancti 
Andree de Platia, ad lerosolimitanam Ecclesiam immediate spectantibus, pro 
observantia privilegiorum). (Reg. 4, f. 86, t.). 

FoNTI: Repert. 14 ad nornen; Repert. 28, f. 178, t. 

337. - Karolus etc. Thomasio Aquinensi, Comiti Acerrarum etc. Ex 
parte tua fuit Nobis conquerendo monstratum quod, cum nonnulli pheudo
tarii de terris tuis, qui ratione pheodi quaternati tibi ad rectum servitium 
tenentur, cum te contigerit de servitio nostri exercitus per Curiam nostram 
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requiri, plerique ipsorum de servitio ad quod tibi tenentur submoniti secun
dum formam constitutionum, non solum huiusmodi servitium facere distule
runt, verum tibi exinde penitus denegarunt; quare ... ratum Nobis per te extitit 
ut tibi dignemur concedere quod contra illos, qui sic sumoniti, servitium 
tibi debitum facere recusarunt, secundum formam constitutionum per esguar
dum baronum procedere valeas ad destitutionem bonorum, quibus a te te
nentur et pro quibus ad servitium facere sint astricti. Nos igitur ... tibi super 
hoc licentiam ... elargimur, ita tamen quod forma constitutionum in hoc tota
liter conserves et presentes licteras non nisi pro presenti exercitu habeant fir
mitatem. Datum in obsidione Lucerie, VIIII junii, XII incl. (Reg. 4, f. 87). 

FoNTI: Scandone. ms. in Arch. (trascriz.); Rep. fam. d'Aquino, f .. 30; Index familia-
1am, f. 15. 

338. - [ Karolus etc.]. Straticoto Salerni, baiulis judicibus ma g. juratis et 
universis passageriis statutis super custodia passuum ... Mandamus quatenus 
mag. Petrum de Salerno, quem pro deferendis tabulis vitreis et rebus aliis 
pro opere cappelle nostre Vivarii Sancti Laurentii oportunis destinamus ad 
presens, transire libere permictentes, nichil ab eo pro inre passagii seu aliquo 
alio iure ... exigatis ... Tu quoque, Straticote, eidem mag. Petro pro deferendis 
dictis tabulis vitreis et rebus aliis... necessaria animalia... sub competenti 
loerio ... studeas ... exhihere. Datum in castris in ohsidione Lucerie, X junii, 
XII ind. (Reg. 4, f. 87). 

fONTI: Sthamer, Die Verwaltung der Kastelle ecc., p. 5 (trans.). 

3.'39. - Karolus etc. Secreto Calabrie etc. Cum Nos Raymundum Vitale, 
militem, Marescalcum in Urbe, ... suis exigentibus meritis favore regio ... 
prosequamur, f. t. [ ... mandamus] quatenus homines et bona sua omnia, que 
in decreta tibi provincia obtinuit, in eo statu quo ... erant quando dictus 
Raymundus, discendens de Provincia iter arripuit a~ nostra servitia veniendo, 
manutenens favorabiliter et conservans, non permictas in eis inferre ab ali
quibus molestiam ... ; immo si post discessum clicti Raymundi contra ... homi
nes et bona extitit attemptatum, id in statum pristinum studeas revocare. 
Datum in castris in obsidione Lucerie, X junii, XII incl. (Reg. 4, f. 87). 

Fo]';TI: Del Giudice, Cod. dir1l., III, p. 72, sg. (trascriz.); Hepert. 10, f. 7; Repert. 28, 
L 179 

340. - (Hominibus Bisiniani conceditur licentia faciendi appretium). 
(Reg. 4, f. 87). 

FoKTJ: Repert. 28, f. 1'79. 
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341. - (Nob. vir Guilielmus de Bellomonte ... Comes Caserte, Regni Arni

ratus et in Sicilia Vicarius Generalis). (Reg. 4, f. 87). 

FoNTI: Repert. 14 ad nomen; Ms. Soc. stor. nap., XXV, A. 15, f. 4:3, t. (not.). 

342. - Karolus etc. Berteraymo de Balma, stratigoto :Niessane. Cum scrip
serimus tibi ut ... compareres coram Magistris Rationalibus ... positurus de of
ficio quod geris debitam rationem ... contra te moveri compellimur ... Verum 
cum, discussis quaternis introitus et exitus tu ac quaternis mandatorum no
strorum et Vicariorum Sicilie tibi usque per totum mensem martii ... assigna
tis ... , inventum sit te teneri Curie nostre, quia exhibuisti sine mandato in 
cartis bombicinis pro pastu falconum ac pro gagiis unius militis socii tui et 
trium armigerorum ... ultra statuta gagia solvisse ... uncias auri LXIV et grana 
VI. Item cum habueris in mandatis ab Excellentia nostra ut ad opus Curie 
caperes tertiam partem bonorum mobilium Philippi Mustaczoli et Stephani 
Prothonotarii de Messana, contumacium in questione mota contra eos per 
mag. Iohannem de Mesneliis, prothocappellanum etc. nostrum super quibus
dam victualibus et ipsa venderes et precium ipsius ad nostram Cameram 
destinares. ltem a Vicario Sicilie ut significares Curie nomina proditorum 
nostrorum Messane, tam baronum quam militum et burgensium, nec non et 
terrarum et bonorum suorum etc. ltem ad manus Curie revocares bona 
omnia Regie Curile pertinentia, que in civitate Messane et tenimento suo 
invenires ... vel ipsorum possessionem per quoscumque iniuste... adeptam 
Curie nunciares ... De quibus nichil inventum est per quaternos ipsos te 
fecisse ... Gli ordina di eseguire i suddetti nwndati, che ntandi per tutto il 
1.5 luglio, sotto pena di 200 once, ciò che aveva ritenuto o pagato senza 
mandato, e nwndi il prezzo della detta terza parte dei beni mobili dei predetti 
Filippo e Stefano. (Reg. 4, f. 87, t.). 

FoKTI: Scandone, Not. biogr. di rimatort siciliani, p. 125 (parziale trascriz.); Minieri 
Riccio, I g·randi ufficiali ecc., p. 189 (not.); Repert. 28. f. 179, t. 

343. - (Mag. Nicolao Boucello, Magne Curie Magistro Rationali, con
siliario, donatur cappella et terciaria castri Minei ac beneficium Nicosie). 
(Reg. 4, f. 87, t.). 

FoNTI: Repert. 28, f. 179. 

344. - (Quod Gregorius Barile de Neapoli ponat rationem de officio 
dohane Neapolis ab ipso gesto). (Reg. 4, f. 87 t.). 

FoNTI: Repert. 28, l. c.; Repert. 14 ad nomen; Index familiarum, f. 224. 

345. - [ Karolus etc.] . . . . . procures distincte nomina . . . . . eorundem 
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valorem quoque annumn ipsorum et bona mobilia ..... ad opus nostre 
Curie occupata ..... per quoscumque et res inventas in ..... hostium pi-
ratarum, que ad ..... etiam ad eandem cameram nostram proventus bo-
norum omnium predictorum et bonorum etiam vassalli Fulconis per te ad 
opus Curie nostre . . . . . Volumus igitur et mandamus quatenus quaternos 
introytus et exitus tui et mandatorum tibi transmissorum mensium aprilis 
madii et junii . . . . . sub sigillo tuo fìdeliter ad dictam Cameram nostram 
in eosdem ~1agistros Rationales transmictas, assignaturus Secretis . . . . . 
dieta bona stabilia et mobilia predictorum proditorum nostrorum et alia per 
te ad opus nostre Curie revocata, per ipsos Secretos in antea ad opus nostre 
Curie [providenda]; de quorum assignatione fieri facias quatuor consimilia 
publica instrumenta, quorum unum tibi retineas, aliud predictis Secretis, 
tertium ad Cameram nostram et quartum ad dictos Magistros Rationales 
transmictas. Cautus etc. Datum in obsidione Lucerie, XII junii, XII incl. 
(Reg. 4, f. 88, il l 0

). 

FoNTI: Istituto di Paleografia della Università di Homa, facs. n. 2039. 

346. - Karolus etc. Cum Nos omnia bona stabilia, que fuerunt judicis 
Johannis Lanfandi, Landi de Sancta Agatha, Petri de Calvello et Riccardi 
de Burrona, de Aversa, proditorum nostrorum, cum villis hominibus etc ... . 
lohanni Torsavacce, dii. stantionario etc., suisque heredibus duxerimus .. . 
concedenda, f. t. ... mandamus quatenus omnia bona mobilia, que fuerunt 
proclitorum ipsorum et per privatas detinentur personas inquirere invenire 
ca pere et pred. Iohanni ve l procuratori suo . . . assignare procures .. . Proviso 
quocl acl ea que ... Curia nostra tenet ... manus aliquatenus non extendas. 
Datum in castris in obsidione Lucerie, Xliii junii, XII incl. (Reg. 4, f. 88, 
il 1°). 

FoNTI: lstit. di Paleogr. ci t., facs. ci t.; Minieri Riccio, m s. in Are h. (no t.); Hepert. 28, 
f. 179, t. 

347. - Pro Stephano Sarnella. 
Karolus etc. Magistris Siclariis Sicle Brundusii etc. Cum Stephano Sar

nelle de Barolo ... uncias auri IX et tarenos XXIX p. g. velimus restituì, quos 
olim Guillelmo de Sectays, lustitiario Terre Bari ... pro parte nostre camere 
mutuavit, f. v .... precipimus quatenus eidem Stephano ... pred. uncias auri 
IX et tarenos XXIX... de pecunia proventuum Sicle nostre Brundusii... resti
tuere clebeatis, non obstante etc., recepturi etc. Datum in castris in obsidione 
Lucerie etc. (Re g. 4, f. 88, il l 0

). 

FONTI: l st. di Paleogr. ci t., fa es. ci t.; Hepert. 28, f. 179, t. 
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348. - Karolus etc. Iustitiario castellanis baiulis mag. juratis atque jn
dicibus etc. per lustitiariatum Principatus constitutis etc. Cum Nos de pru
dentia et legalitate mag. Vincentii sacerdotis de Fonte Blandi et judicis Ric
cardi de Ayrola ... plenam fiduciam obtinentes, ipsos ad inquirendum de 
juribus et rationibus, que Curia nostra habebant in quibusdam casalibus Sa
lerni et etiam monasterii Cavensis, collatis noviter egregio viro Roberto 
primogenito Comitis Flandrie, karissimo genero nostro,... nec non et de 
juribus et rationibus civium Salernitanorum et predicti :Monasterii, que in 
eisdem casalibus asserunt se habere, duxerimus ordinandos, f. v .... man
damus quatenus eisdem sacerdoti et judici, convocatis procuratoribus generi 
nostri ac civium Salernitanorum et monasterii predictorum, super inquirendis 
juribus et rationibus utriusque partis... prestetis consilium et favorem ... 
Datum in castris in obsidione Lucerie, [Xliii junii, XII ind]. (Reg. 4, f. 88, 

il 1°). 

FoNTI: 1st. di Paleog. cit., fac5. cit.; Carucci, Cod. dipl. Salernit., l, p. 346 (trascriz.); 
H.epert. 28, f. 179. t. (trans.). 

349. - (Magistro Procuratori excadentiarum et morticiorum Principatus 
et Terre Laboris ... Guerrerio, filio quondam Thomasii de Montefusculo, fideli 
suo, donat domus et vineas, quas Boamundus de Adoasio de Ariano, proditor, 
in castro Zunculi et pertinentiis suis tenuit). [Datum in obsidione Lucerie, 
VIIII junii, XII ind.]. (Reg. 4, f. 88, t., il 1°). 

FoNTI: Scandone, ms. in Arch. (not.); Repert. 28, f. 180; Scandone, I comuni di Prin
cipato Ultra, in Samnium, VI, p. 150 (not.). 

350. - Karolus etc. Iohanni de Sancto Stephano, Camerario Comitatus 
Casertani etc. Ex parte ... monialium monasterii Sancti Iacobi in Caserta ... 
fuit Nobis ... supplicatum ut, cum Comites, qui pro tempore eidem Comi
tatui prefuerunt, pro remissione animarum suarum donaverint... dicto mo
nasterio decimas et primicias demanii castri Limatuli, castri Ducente, castri 
Lauri, Montonovi et casalis Striani... annis singulis, ratione suarum eccle
siarum existentium in predictis castris, ... tuque ipsas super decimas et pri
micias... contra mandatum Comitis Casertani... molestes et multipliciter in
quietes, provideri eis su per hoc... dignaremur. Nos [igitur], qui ecclesias 
et personas eccle[siasticas] quantum possumus manutenere proponimus, [id 
moleste ferentes], f. t. [ ... mandamus] quatenus, si est ita, dictas moniales 
su per decimis et primiciis... nec tu molestes, ne c permictas [ab aliis mole
sturi]. Datum in castris in 'obsidione Lucerie, XV junii, XII ind. (Re g. 4, 
f. 88, t., il 1°). 

FoNTI: Ms. in Arch., donato da Mrs. Amy Presswelt Shaerer, di Cambridge; Repert. 
28, f. 180. 
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351. - (Quod exhibeant magistro Iohanni de Mafleto, clerico et familiari, 
certam pecuniam). (Reg. 4, f. 88, t., il l 0

). 

FoNTI: Hepert. 28, f. 180: 

352. - Karolus 'etc. Universis fìdelibus Ecclesie per Lombardiam et 
Homaniolam costitutis etc. Li ce t consideratis que · hinc retro acta sunt a 
persecutoribus Ecclesie contra Ecclesiam et Nos et vos etiam, qui fìdeles 
extitistis, et hiis que inimici predicti adhuc attemptarent facere si possent, 
magna amicis et unio nos coniungat, tamen placet Nobis ut omninù fìant 
per que inter Nos et vos maior firmitas reformetur, unde constituimns 
procuratorem nostrum fratrem Iacobum, virum religiosum, Priorem Sancte 
Marie Magdalene de Parma, et Ugonem Staram, Odonem de Brixio et 
Berardum de Montiliis, dilectos milites et familiares nostros, ad tractandam 
et faciendam societatem et amicitiam cum omnibus fìdelibus Lombardie et 
Romaniole contra omnes inimicos Ecclesie vel nostros, et specialiter contra 
descendentes ex linea Frederici quondam Romanorum lmperatoris et eorum 
adiutores et alias omnes inimicos [ Ecclesie], v el nostros et omnes alias adiu
tores ·et seqmices eorum, presentes et· futuros, qui vellent sancte Romane 
Ecclesie vel Nobis et aliis fìqelihus Ecclesie, amicis nostris, in aliquo ad
versari, nisi predicti iriimici Ecclesie et fìdelium Eius ad mandata Sancte 
Romane Ecclesie et nostra vellent subesse et ad coniunctionem et decretum 
nostrum. (Reg. 4, f. 88, il 2°). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 73, sg. (trascriz.); Del Giudice, Don Arl'igo 
Infante di Castiglia, p. 123 (trascriz.); Minieri Riccio, Alcun-i fatti ecc .. p. .53 (trans.). 
Questo doc. non aveva data; quello che lo precedeva recava 1a data del 12 giugno. 

353. - Karolus etc. lustitiariis secretis straticotis castellanis baiulis j'u
dicibus et mag. juratis etc. Volumus etc. quatenus, ad requisitionem judicis 
Fiorii, Iacobi de Framundo et mag. Petri de Alexio, de Venusio, quos pro 
capiendis Philippo indice, Roprinano et Stephano fratribus, fìliis judicis 
Aynardi, Roberto de Peregrino, Petro de Ariberto notario, Leonardo fratre 
eius, judice Heustasio, Iohanne fratre eius, Thomasio fìlio eius, lacobo 
de Lapomina, Petronio Pipere, Berlingerio Sansone, Iannoccaro de Gargario, 
Rogerio fratre eius, Guillelmo de Abbate, Guirrerio de Caiacio, Pascale 
de Consulo, Pascale de Conthia presbitero, Rogerio Scaccorocto, Herrico 
de Sancto Iohanne, Thomasio de Sancta Sophia, Gregorio de Sancto Maxi
miano et judice Riccardo de Sancto Maximiang, de Venusio, proditoribus 
nostri Culminis manifestis, qui assumpto rebellionis spiritum hoc tempore 
turbationis predicte, contra Maiestatem nostram graviter commiserunt, spe
cialiter destinemus ad capiendos proditores eosdem et ad nostram Curiam 
conducendos, detis opem consilium auxilium et favorem, ita quod dicti pro-
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ditores nequeant aufugere manus nostras. Datum in obsidione Lucerie, VIIII 
junii, XII incl. (Reg. 4, f. 88, il 2''). 

FoNTI: Del Giudice, Il giudizio e la condanna di Corradino, p. 137, sg. (trascriz.); 
Ms. Soc. stor. nap., F. B. IV, A. 6 (trascriz.); Minieri Riccio, ms. in Arch. (not.). 

354. - (Abbas Sancti Iohannis Hierosolimitani de Piscaria contulit duas 
ecclesias magistro Gregorio cleri co). (Re g. 4, f. 88, il 2"). 

FoNTI: Repert. 28, f. 150. 

355. - (Riccardo de ~1aropafo, cambellano et familiari, donantur non
nulla bona in Aversa). (Reg. 4, f. 88, il 2"). 

FoNTI: Repert. 28, f. 180, t. 

356. - (Garamundo de Alneto, magistro Marescallie regie, donantur 
nonnulla bona in Aversa). (Reg. 4, f. 88, il 2"). 

FoNTI: Repert. 28, l. c. 

357. - Pro inquirendis de juribus et rationibus que Curia habet in qui
busdam casalibus Salerni. 

Karolus etc. Magistro Vincentio sacerdoti de Forteblado et iudici Ric
cardo de Ayrola etc. Cum Nos, de prudentia et legalitate vestra plenam 
.fiduciam obtinentes, vobis ad inquirendum de juribus et rationibus, que 
Curia nostra habebat in quibusdam casalibus Salerni, et etiam Monasterio 
Cavensi collatis, noviter nobili viro Roberto primogenito illustris Comitis 
Flandrensis de nostra munificentia liberatis, nec non et de juribus et ra
tionibus civium Salernitanorum et predicti Monasterii, que in eisdem casali
bus asserunt se habere, duxerimus ordinandos, f. [v .... mandamus] quatenus, 
ad preces ipsius, vos personaliter conferentes, convocatis procuratoribus 
predicti generis nostri ac civium Salernitanorum et Monasterii predictorum, 
tam de juribus ... que Curia nostra consuevit habere in casalibus ... quam 
etiam de juribus civium Salernitanorum et Nlonasterii ... inquiratis, ... et que de 
hiis inveneritis ... sub sigillis vestris ad nostram Curiam deferatis. Cauti etc. . .. 
Da\tum in obsidione Lucerie, XII junii, XII ind. (Reg. 4, f. 88, il 2°, t.). 

FoNTI: Istituto di Paleografia della Università di Boma, fa es. 2449. 

358. - Pro decimis. 
Karolus etc. Robberto de Guardia, magistro Marescallie nostre Cu

troni etc. Ex parte presbiteri Se[Hicti], canonici et procuratoris Ecclesie Cu-
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tronensis, fuit Nobis ... supplicatum ut, cum Ecclesia de Cutrono, que nunc 
vacat pastore, a catholicorum Regum ... temporibus usgue ad tempora nostra 
decimas massarie Marescalle nostre, casalis Cromicti, quod est in territorio 
Cutroni, annis singulis consuevit percipere, ... exhiberi sibi pro ipsa Ecclesia ... 
decimas pro annis ... preteritis X et XI et presentis XII inditionis... man
daremur. Ideoque f. [t. ... mandamus] quatenus, si est ita et si notorium 
fuerit quod ... tempore ... turbationis erga ~laiestatem nostram fideles exti
terint, ... illas eidem presb. Sellicto vel procuratori... exhibeas ... , jure nostro 
in omnibus semper salvo. Datum in obsidione Lucerie, XII junii, XII ind. 
(Reg. 4, f. 88, il 2'\ t.). 

FoNTI: Istit. di Paleogr. cit., facs. cit.; Hepert. 28, f. 180. 

359. - Pro Raimundo Vitali, stipendiario, U goni de Bisuncio, Came
rario U rbis etc. Cum Raimundo Vitali, stipendiario nostro, in CCCXXX 
libris et II solidis Turonensibus pro servitio ab eodern fideliter Nobis im
penso nostra Camera teneatur, volumus quatenus eidem CX libras Turo
nensium de summa predicta sibi debeas exhibere ... Recepturus etc. Datum 
in obsidione Lucerie, XII junii etc. (Reg. 4, f. 88, il 2", t.). 

FoNTI: Istit. di Paleogr. cit., facs. cit.; Repert. 28, l. c. 

360. - (Guglielmo di San Giuliano, Giustiziere d'Abruzzo, quando Cor
radino marciava sul Regno, temendo che Francesco l( de Trogisio n, uno 
dei principali fautori dello svevo, si -impadronisse del castello di Canosa, 
posto in quel Giustizierato, eccitando alla rivolta tutto l'Abruzzo, inviò 
Raone cc de Trogisio >> ad occuparlo. Sedata la ribellione Raone consegnò 
il castello al vice secreto d'Abruzzo. "A1a, non avendo costui curato di 
renderlo al suo legittimo padrone, Filippo di Canosa, al quale ne spetta
vano tre quarti, questi ricorsB al Re. Ed il Re con tale atto ordina che 
Filippo venga messo in possesso di quando gli spetta. cc Datum in obsidione 
Lucerie, II junii, XII ind. n). (Reg. 4, f. 89'). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 51 (trans.). 

361. - Karolus etc. U niversis hominibus Trani ètc. Ex parte vestra 
!\1aiestati nostre fui t .. . supplicatum ut, cum consueverit actenus recolligi a 
bucceria eiusdem terre pro quolibet rotulo carnium recentium venditarum 
per eos medium granum auri, tam pro reparatione pontis et ecclesie sitorum 
super portu eiusdem terre, quam pro aliis servitiis ... , que pecunia supera
debatur statuto facto per universitatem eiusdem terre de vendicione carnium 
earundem, et nunc pons et ecclesia .. . minantur ruina, qui si ruinam pate
rentur, maxime incomodum juribus dohane et fundico Curie nostre ... eve-
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niret, eo quod ex ruina ... portus impleretur ... et vascella non possent comma-
rari commode in eodem, consuetudinem ... observare mandare ... dignaremur. 
Ideoque, f. v .... mandamus quatenus pred. consuetudinem ... observetis. 
Datum in obsidione Lucerie, III junii, XII ind. (Reg. 4, f. 89). 

FoNTI: Del Giudice, La fam. di re Manfredi. in Arch. star. nap., IV, p. 343 (trascriz.); 
l\finieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 52 (not.); Del Giudice, Cod. dipl., Hl, p. 70, sg. 
(not.); Repelt. 28, f. 180, t. 

362. - Karolus etc. ~la g. Petro Chaulo et judici Nicolao de Trana, 
inquisitoribus in Terra Y dronti etc. Ex parte Roberti de Martano militis ... 
fuit expositum coram Nobis quod, cum ipse preterite turbationis tempore, 
pro fide et devotione erga Maiestatem nostram servanda, de civitate Licii, 
in qua proprium incolatum habebat, que tunc a Rdelitate nostri Culminis 
deviarat, recesserit et se apud Cientum cum aliis fìdelibus nostris contulerit, 
ibique continue per certum tempus ... XX servientium equites bene armatos 
ad servitia nostra contra proditores et hostes illarum partium retinuerit, 
ac ipse et Riccardus frater suus primi et principales fuerint qui in Terra 
Y dro n ti vexillum nostri Culminis erexerint nostrosque in [carceri bus] inclu
serint proditores .. . (e in fine si portò all'assedio di Gallipoli coi suoi ca
valieri. Il Re in considerazione di ciò ordina che siano pagate al detto 
Roberto tutte le spese da lui sostenute nel detto periodo). Datum in obsi
dione Lucerie, VIIII junii, XII ind. (Reg. 4, f. 89). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., II, P. I, p. 177, nota (parziale trascriz.); Minieri Riccio, 
Alcuni fatti ecc., p. 60 (trans.); Repert. 14. Il Minieri Riccio riporta la data del 15 luglio. 

363. - (Goffridus de Saxo, magister Massarius Capitanate). 
(Quod restituant nonnulla bona Nlattheo, fìlio quodarn Nicolai de 

Sancto Clerico). (Reg. 4, f. 89). 

FoNTI: Repert. 28, f. 180, t. 

364. - (Re Carlo crea Roberto de Laveria Castellano del castello di 
Laino, che esso Roberto aveva espugnato, liberandolo dai ribelli. Datum in 
obsidione Lucerie, XIII junii, XII ind.). (Reg. 4, f. 89, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 54 (not.). 

365. - Karolus etc. Nob. viro Guillelmo de Bellomonte Camiti Caser
tano etc. F. v. precipimus quatenus Petrum de Mari, civem neapolitanum, 
qui pro eo quod defecit in quodam mutuo Camere nostre promisso deti
netur in castro Messane captivus, recepto prius ab eo ... juramento quod ad 
presentiam nostram accedat, positurus de officio quod gessit in Sicilia nostre 
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Curie rationem, satisfacturus in hiis in quibus debitor apparebit, a carcere 
liberare facientes, eurn ad Curiam nostram venire libere permictatis. Datum 
in obsidione Lucerie, XV junii, XII incl. (Reg. 4, f. 89, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Una legge suntuaria ecc., p. 191 (trascriz.); Hepcrt. lO, L 5; 
Hepert. 28, f. 180, t. 

366. - Karolus etc. U niversis Vicariis Capifaneis Potestatibus Consiliis 
et Comitatibus Florencie, Luce, Pistorii, Arecii, Vulaterre, Prati, Masse, 
Sancti Geminiani, Burgi Sancti Sepulchri, Collis et Cortone, fidelibus Ec
clesie, etc. Mandamus vobis firmiter quatenus illud quod debetis Radulfo 
de Flayello occasione officii quod gessit tenendo locum Marescallie nostre 
in Tuscia et Vicarie, sine mora qualibet persolvatis eidem, ita quod de 
vobis non habeat materiam conquerendi etc. Datum in obsidione Luceriè, 
XVII julii, XII incl. (Reg. 4, f. 89, t.). 

Fo:-;n: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. ]().') (trascriz.); Minieri Riccic, Alcuni fatti ecc., 
p. Gl (trans.); Repert. 28, f. 180, t.; Terlizzi, Docc. ecc., n. 110 (trascriz.). 

:367. - (Leo Scalensis, de Venusio, olim magister Massarius in Terra 
Ydronti). (Reg. 4, f. 89, t.). 

FoNTI: H.epert. 28, f. 180, t. 

368. - (Re Carlo scrive al Collegio dei Cardinali, essendo Dacante la 
Santa Sede, che travasi oppresso da enormi spese per combattere i Sara
ceni di Lucera ed altri ribelli, e perciò non può pagare il convenuto censo 
di otiomila once d'oro nel dì dei SS. Apostoli Pietro e Paolo, e domanda 
che tale pagamento venga dilazionato al giorno di Ognissanti dello stesso 
anno). Datum in obsidione Lucerie, XIII junii, XII incl. (Reg. 4, f. 90). 

Fol'<n: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p .. 54 (trans.); Del Giudice, Cod. dipl., I, 
11. 175, nota (not.); Repert. 14; Repert. 28, f. 181. 

369. - Karolus etc. Egidio de Vinecta militi et Roberto de Lauria etc. 
Nupcr ad nostrum pcrvenit auditum quod sunt nonnulli in Iustitiariatibus 
Calabie Vallis Gratis et Terre Iordane, qui spiritu rebellionis assumpto, 
principales fautores et capita, proximo preterite turbationis tempore contra 
~1aiestatem nostram, sicut asseritur, extiterunt, et licet ipsi aliquo temporc 
latitaverint, nunc tamen negligentia et malitia nostrorum officialium ... pu
blice demorantur [et] non cessant contra nostram Excellentiam malos referre 
rumores et alias facere in derogationem nostri nominis et honoris. Nos 
igitur ... f. v .... mandamus quatenus ... ad predictas provincias vas perso
naliter conferentes, recepti prius ab huiusmodi principalibus proditoribus ... 
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Hdeiussoriam cautelam de stando Curie nostre mandatis, ac in defectu fide
[ussionis ... captis eis ... de personis, de ipsorum processibus et excessibus ... 
inquiratis, sique vero alium ... aliquid contra Maiestatem nostram commi
serit ... de persona capere studeatis et tam eum quam principales predictos 
faciatis in castris illarum partium custodiri, ... capientes ad opus nostre Curie 
omnia eorum bona tam stabili a quam mobilia ... ; inquisitionem ... et ... pro
cessum ... sub sigillis vestris ad nostram Cameram ... transmissuri. Datum 
in obsidione Lucerie, XVI iulii, XII incl. (Reg. 3, f. 90). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. cUpl., III, p. 100 (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., 
p. 61 (trans.); Repert. 28, f. 181. 

370. - (Re Carlo ai Custodi 11 regiarum forestarum Puteolorum et Iu
liani ,, : Manda che permettano all' Abbate del Monastero di San Pietro 
11 ad aram n di Napoli di far tagliare cento alber-i in dette foreste, e non 
oltre, 11 pro reparatione ecclesie et domorum '' ). Datum in obsidione Lucerie, 
XVIII junii, XII ind. (Reg. 4, f. 91). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 54 (trans.); De Blasiis, f_,a chiesa e la 
badia di S. Pietro ad aram, in Arcl1. star. 1lllp., XXIII, p. 218 (not.); Hepert. 28, f. 181. 

371. - ( (( Landulfus Caraczulus de Neapoli creatur lusticiarius doctorum 
magistrorum et universorum scolarium Neapoli commorantium », per l'anno 
della XIII ind.). Datum in obsidione Lucerie, XVIII junii, XII ind. (Reg. 
4, f. 91). 

Fo;-;n: Rcpert. 28, f. 181; Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 54 (not.); Del Giudice, 
Cod. dipl., I, p. 25.'3, nota (not.). 

372. - (Re Carlo ai Giustizieri, Secreti, Castellani, baiuli, giudici, mae
stri giurati e alle università di Calabria, Val di Crati e Terra Giordana. 
Partecipa loro la missione affidata ad Egidio de V inetià e a Roberto di 
Lauria, ordinando loro di assisterli, aiutarli e consigliarli, e ai castellani 
particolarmente di custodire severamente i ·ribelli che saranno loro conse
gnati). Datum in obsidione Lucerie, XVI julii, XII ind. (Reg. 4, f. 91). 

Fo:-;TI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 61 (trans.). 

;373. - (Ioannes de Sulmonato, Castellanus Acherontie). (Reg. 4, f. 91). 

Fo:-.;n: Hepert. 28, f. 181. 

374. - (Goffridus Saxus, magister Massarius Capitanate). 
(Mag. Mattheus de Abalardo de Trana, magister Massarius Terre 

Ydronti). (Reg. 4, f. 91, t.). 

Fo::-oTI: Repert. 28, f. 181; Minieri Riccio, ltiner. di Carlo I, p. 28. 
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375. - Karolus etc. U niversis ofHcialibus per p art es Sicilie constitutis etc. 
Supplicavit Excellentie nostre Matheus de Lentino, miles, ... avunculus ven. 
patris Archiepiscopi Cusentini, dil. cons. fam. etc., ut, cum ipse in guerra 
Sicilie cum sorore et consanguineis aliis eiusdem Archiepiscopi fuerit captus, 
bonis suis omnibus spoliatus et tandem liberatus, cohactus sit extra solum 
proprium exulare, recipiendi per se possessiones et bona sua tam burgen
satica quam pheudalia, que sue captionis tempore... possedit, licentiam 
sibi... concedere... dignaremur. (Il Re ordina che gli vengano restituiti 
tutti i suoi beni). Datum in obsidione Lucerie, XII junii, XII incl. (Reg. 4, 
f. 91, t.). 

FoNTI: Scandone, Not. biogr. di rimatori siciliani, p. 53 (parziale trascriz.); Minieri 
Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 54 (trans.); Hepert. 28, f. 181, t. 

376. - Karolus etc. U niversis ecclesiarum prelatis, Comitibus, Baroni
bus, militibus, nec non et universitatibus civitatum castrorum omniumque 
locorum ac ceteris per Siciliam constitutis etc. Cum Guillelmum de Mo
dioblado, Regni Sicilie Magistrum Iustitiarium, fam. etc., confìsi de pru
dentia sollicitudine et fidelitate ipsius, Vicarium nostrum in Sicilia Ge
neralem duxerimus statuendum, ita quod huiusmodi Vicarie officium 
exercere incipiat postquam nob. vir Guillelmus de Bellomonte, Comes 
Casertanus, Regni Sicilie Amiratus, de provincia ipsa recederit, f. v. ... 
mandamus quatenus eidem Guillelmo Magistro Iustitiario, tamquam Ge
nerali Vicario Sicilie ... pareatis tamquam Nobis et efficaciter intendatis. 
Nos enim penas et banna, que ipse tulerit, rata habebimus atque firma. 
Datum in obsidione Lucerie, XVIII junii, XII incl. (Reg. 4, f. 91, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, pp. 77-79 (trascdz.); Minieri Riccio, Alcuni 
fatti ecc., p. 54 (not.); Minieri Riccio, I grandi ufficiali ecc., p. 19 e 96 (not.); Repert. 28, 
f. 181 e t. 

377. - Karolus etc. Universis etc. Cum Nos Idonem Scantonem, no
bilem civem lanue, Romane Ecclesie nostrumque devotum, favore regio 
consequemur. Nos amicos affectuose requirimus, fidelibus iniungentes, qua
tenus Idonem eundem et bona sua in eundo morando et redeundo habentes 
nostri contemplatione nominis commendata, vos fideles, recepto iure secun
dum quod de rebus suis Curie nostre debetur, nulla ei vel bonis suis in
feratis molestiam etc. Datum in obsidione Lucerie, XX junii, XII ind. 
(Reg. 4, f. 91, t.). 

FoNTI: Scandone, ms. in Arch. (trascriz.); Repert. 28, f. 181, t. Lo Scandone ha letto 
n Iclonem Scantonem >>. N el Repert. 28 si legge cc Odcnìs Franconi >'. 
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. 378. - Pro Guilielmo, molendinario de Barolo. 
Karolus etc. Iustitiario et aliis officialibus Terre Bari etc. Ex parte 

Guillelmi molinarii de Barulo fuit expositum coram Nobis quod tempore 
quondam Manfridi olim Principis Tarentini eodem Guillelmo in curia Fran
cisci de Aversa, qui tunc in Terra Bari pro Iustitiario se gerebat, de ho
micidio quondam Iacobi Tabernarii et fratris ipsius, civium civitatis eiusdem, 
delato, q uia non comparuit in terminis si bi datis, forbannitus primo et fo
riudicatus extitit subsequenter; ac deindc tirannidem dicti Manfridi, suorum 
officialium processus ac inimicorum eius potentiam metuens, a dieta terra 
usque ad nostra tempora exulavit, et adhuc eius occasione forbannitionis 
et foriudicationis huiusmodi cogitur exulari. Nos autem ... actendentes [ quod] 
pred. Manfridi et suorum officialium processus nulli sint de jure censendi 
et pred. forbannitionem et foriudicationem irritas et cassas habendas, pred. 
Guillelmum... a... forbannitione et foriudicatione absolvimus et concedimus 
eidem ... licentiam ad propria redeundi, f. v .... inhibentes ne pred. Guil
lelm;um... molestare in personis vel rebus~.. presumatis. !Volumus' tamen 
ut idem Guillelmus, si post eius reditum accusatus de homicidio ipso fuerit, 
teneatur exhibere securitatem competentem ... Datum in obsidione Lucerie, 
XX junii, XII ind. (Reg. 4, f. 92). 

FoNTI: Haccolta mss. Del Giudice, pr. Monti, XV, f. 261 (trascriz.); ms. Can. S. San
teramo (trascriz.). 

379. - Pro Priore Hospitalis Sancti Iohannis in Barolo. 
Karolus etc. Mag. Iurato, Baiulo, ludicibus et aliis officialibus [Baroli] etc. 
Pro parte ven. viri fratris Petri, Prioris Hospitalis Sancti Iohannis in Barolo, 
fuit nuper expositum cm·am Nobis ut, cum apud civitatem sit quedam 
domus in ecclesia eiusdem Hospitalis, in qua habentur animalia et alia 
oportuna, vos sepe sepius auferre fecistis panem vinum victualia equos 
boves currus et alia, iuxta vestre libitum voluntatis, in ipsius Hospitalis 
preiudicium manifestum. Un de, eu m supplicaverint su per hoc... provi der e, 
f. v .... mandamus quatenus panem vinurn et victualia quelibet de pred. 
domo Hospitalis nullatenus ... , nisi magna ... servitiorum necessitate, ... extra
bere ... possetis ... ; in qua necessitate ipse... Preceptor domus Hospitalis ... 
currus et equitaturas voluntarie commodare debuerit. Datum in obsidione 
Lucerie, XX julii, XII ind. (Reg. 4, f. 92). 

FONTI: Ms. Can. S. Santeramo (trascriz.). 

380. - (Re Carlo ordina che i lavori delle nuove fabbriche, che si fanno 
in Castel Capuano di Napoli, siano eseguiti sotto la direzione di Adamo, 
castellano del castello stesso). (Reg. 4, f. 92). 

FoNTI: Minieri Hiccio, Alcuni fatti ecc., p. 63 (trans.). 
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381. - (Assensus pro matrimonio contrahendo inter Robertum de Bran
sione, militem et familiarem, cum Altruda de Scolpula). (Reg. 4, f. 92). 

FONTI: Repert. 28, f. 181, t. 

382. - (Vinciguerra de Monte, miles, et... Raynaldus de Cocchis creantur 
Magistri Defensarum et Forestarum Regni Sicilie). (Reg. 4, f. 92). 

FoNTI: Repert. 18, f. 192; Ms. Soc. stor. napo1., XXV, A. 15, f. 323, t. 

383. - Karolus etc. lohanni de Cinno, castellano castri Canusii, etc. 
Cum nobilis vir Philippus primogenitus illustris lmperatoris Costantinopo
litani, dil. consanguineus noster, Nobis supplicavit ut permicteremus loqui 
cum dopno Henrico Bernardum de Sancto Signa, militem dicti Philippi...; 
f. t. ... mandamus quatenus te presente loqui cum eodem dopno Henrico 
permictas, et cures quod non possit dictus Bernardus... aliquid dicere aut 
facere, publice vel occulte, quod tu non videas et intelliges diligenter. Pre
sentibus post sex dies minime valituris. Datum in obsidione Lucerie, XXI 
junii, XII incl. (Reg. 4, f. 92, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., II, P. I, App. I, p. 285 (trascriz.); Minieri Riccio, 
Alcuni fatti ecc., p~ 55 (trans.); Forges Davanzati, D-issertaz. ecc., p. XXIX (trascriz.). 

384. - Karolus etc. U niversis hominibus Bovini Montis Ylaris et De
liceti etc. Cum pro defensione vestra et aliorum :fidelium ipsarum partium 
castrum Castellucii viderimus reparandum et muniendum, f. v .... manda
mus quatenus Guillelmo de Landa militi ... , quem cum XXXX equitibus 
in castro predicto Castellucii facimus commorari, in hiisque ad gravandum 
et offendendum Saracenos ac defendendum vas et :fide]es, nec non et ad 
custodiendurp. stratas, pertinaciter pareatis ... Nos enim penas et banna, que 
ipse Guillelmus in vos rite tulerit, rata habebimus atque :firma. Datum in 
obsidione Lucerie, XXII junii, XII incl. (Reg. 4, f. 92, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 79 (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., 
p. 55 (trans.); Repert. 28, f. 182. 

385. - (Quod solvant subscriptis de Trana pecuniam Regi mutuatam, 
videlicet Constantino de AfHicto, Raynaldo de Benevento, Nicolao dieta Pi
sano, Constantino Cazolo, Ursoni Bovi, Ambrosia de Panda, Sergio Segino, 
Ursoni de Abbate). (Reg. 4, f. 92, t.). 

FoNTI: Repert. 28, f. 181, t. 

386. - Philippo Sancte Crucis conceditur castrum Montis Miloni. 
Karolus etc. Magistris Venationis Defensarum Regni Sicilie etc. Ve-
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niens ad presentiam nostram· Philippus de Sancta Cruce, miles, Prothon
tinus Baroli et Monopolis, ... sua Nobis petitione monstravit quod, cum 
castrum Montis Miloni, scitum in lustitiariatu Basilicate, cum omnibus te
nimentis silvis etc. [ei] duxerimus concedendum, ... [f. v .... mandamus qua
tenus] castellanus et custodes forestarum et defensarum Sancti Gervasii su per 
quodam nemore, quod vocatur Camarda et Ricziola, quod est in territorio 
ipsius castri, eundem Philippum [nullatenus] molestent. Datum in castris 
in obsidione Lucerie, XX junii, XII incl. (Reg. 4, f. 92, t.). 

FoNTI: Ms. Can. S. Santeramo (parziale trascriz.); Repert. 28, f. 182; Bepcrt. Jt1 (che 
lo porta a fol. 95). 

387. - (Guido de Sigaria, legum doctor). (Reg. 4, f. 93). 

Fo:'liTI: Rcpert. 28. f. 182. 

388. - Reverendis in Christo fratribus et amicis karissimis Sacro Cetui 
Cardinalium Sancte Romane Ecclesie, Karolus etc. salutem et sincere di
lectionis aH'ectum. Recipimus benignitatis vestre licteras in hec verba= Mi
seratione divina Episcopi Presbyteri et Diaconi Sacrosante Romane Ecclesie 
Cardinales, excellenti et magnifico Principi, carissimo ipsius Ecclesie filio, 
domino Karolo, Dei gratia illustri Regi Sicilie, salutem in Domino. Cum 
propter obsidionem et expugnationem Sarracenorum Lucerie, propter guerram 
motam contra vos et Hdeles vestros in Sicilie partibus ab adversariis Ecclesie 
Romane ac vestris, contra quos magnam et sumptuosam militiam destinastis, 
multa subieritis hactenus et adhuc, cum circa talia insistatis, ad presens 
vos subire oporteat gravia onera expensarum, fuit Nobis ex parte vestra 
cum instantia supplicatum ut solutionem census octomilium unciarum auri, 
quas in instanti festo beatorum Apostolorum Petri et Pauli solvere Nobìs 
et Ecclesie predicte teneamini, prorogare usque ad festum Omnium Sanc
torum proximo futurum liberaliter curaremus. Nos itaque labores vestros 
pensantes et onera huiusmodi que portatis, et super hiis vobis benigno com
patientes affectu, specialem quoque vobis gratiam facientes, solutionis pre
dicte terminum usque ad predictum festum Omnium Sanctorum proximo 
venturum, sub illis eisdem penis tam spiritualibus quam temporalibus et 
obligationibus, que sunt pro solutione ipsius census in prefato festa ipso
rum Apostolorum facienda statute, duximus prorogandum; ita tamen quod 
per hoc in posterum census solutionis annue non mutetur, set in festo 
eorundem Apostolorum fiet solutio annis singulis sub penis statutis et or
dinatis, sicut in conditionibus et conventionibus inter eandem Ecclesiam et 
vos habitis plenius continetur. Et vos nichilominus si defeceritis in solu
tione predicti census in eodem festo Omniurn Sanctorum penas incurratis 
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381. - (Assensus pro matrimonio contrahendo inter Robertum de Bran
sione, militem et familiarem, cum Altruda de Scolpula). (Reg. 4, f. 92). 

FoNTI: Repert. 28, f. 181, t. 

382. - (Vinciguerra de Monte, miles, et. .. Raynaldus de Cocchis creantur 
Magistri Defensarum et Forestarum Regni Sicilie). (Reg. 4, f. 92). 

FoNTI: Repert. 18, f. 192; Ms. Soc. stor. napol., XXV, A. 15, f. 323, t. 

383. - Karolus etc. Iohanni de Cinno, castellano castri Canusii, etc. 
Cum nobilis vir Philippus primogenitus illustris Imperatoris Costantinopo
litani, dii. consanguineus noster, Nobis supplicavit ut permicteremus loqui 
cum dopno H enrico Bernardum de Sancto Signo, militem dicti Philippi ... ; 
f. t. ... mandamus quatenus te presente loqui cum eodem dopno Henrico 
permictas, et cures quod non possit dictus Bernardus ... aliquid dicere aut 
facere, publice vel occulte, quod tu non videas et intelliges diligenter. Pre
sentibus post sex dies minime valituris. Datum in obsidione Lucerie, XXI 
junii, XII ind. (Reg. 4, f. 92, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. I, App. l, p. 285 (trascriz.); Minieri Riccio, 
Alcuni fatti ecc., p~ 55 (trans.); Forges Davanzati, Dissertaz. ecc., p. XXIX (trascriz.). 

384. - Karolus etc. U niversis hominibus Bovini :Montis Ylaris et De
li ceti etc. Cum pro defensione vestra et aliorum fìdelium ipsarum partium 
castrum Castellucii viderimus reparandum et muniendum, f. v .... manda
mus quatenus Guillelmo de Lando militi ... , quem cum XXXX equitibus 
in castro predicto Castellucii facimus commorari, in hiisque ad gravandum 
et offendendum Saracenos ac defendendum vos et fìde1es, nec non et ad 
custodiendmp stratas, pertinaciter pareatis ... Nos enim penas et banna, que 
ipse Guillelmus in vos rite tulerit, rata habebimus atque fìrma. Datum in 
obsidione Lucerie, XXII junii, XII ind. (Reg. 4, f. 92, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 79 (trascliz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., 
p. 55 (trans.); Repert. 28, f. 182. 

385. - (Quod solvant subscriptis de Trano pecuniam Regi mutuatam, 
videlicet Constantino de AfHicto, Raynaldo de Benevento, Nicolao dicto Pi
sano, Constantino Cazolo, Ursoni Bovi, Ambrosia de Pando, Sergio Segino, 
Ursoni de Abbate). (Reg. 4, f. 92, t.). 

FoNTI: Repert. 28, f. 181, t. 

386. - Philippo Sancte Crucis conceditur castrum Montis Miloni. 
Karolus etc. Magistris Venationis Defensarum Regni Sicilie etc. Ve-
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niens ad presentiam nostram Philippus de Sancta Cruce, miles, Prothon
tinus Baroli et Monopolis, ... sua Nobis petitione monstravit quod, cum 
castrum Montis Miloni, scitmn in Iustitiariatu Basilicate, cum omnibus te
nimentis silvis etc. [ei] duxerimus concedendum, ... [f. v .... mandamus qua
tenus] castellanus et custodes forestarum et defensarum Sancti Gervasii su per 
quodam nemore, quod vocatur Camarda et Ricziola, quod est in territorio 
ipsius castri, eundem Philippum [nullatenus] molestent. Datum in castris 
in obsidione Lucerie, XX junii, XII ind. (Reg. 4, f. 92, t.). 

FoNTI: Ms. Can. S. Santeramo (parziale trascriz.); Repert. 28, f. 182; Hepcrt. 14 (che 
lo porta a fol. 95) . 

. '387. - (Guido de Sigaria, legum doctor). (Reg. 4, f. 93). 

FoNTI: Hcpert. 28. f. 182. 

388. - Reverendis in Christo fratribus et amicis karissimis Sacro Cetui 
Cardinalium Sancte Romane Ecclesie, Karolus etc. salutem et sincere di
lectionis affectum. Recipimus benignitatis vestre licteras in hec verba= Mi
seratione divina Episcopi Presbyteri et Diaconi Sacrosante Romane Ecclesie 
Cardinales, excellenti et magnifico Principi, carissimo ipsius Ecclesie fi.lio, 
domino Karolo, Dei gratia illustri Regi Sicilie, salutem in Domino. Cum 
propter obsidionem et expugnationem Sarracenorum Lucerie, propter guerram 
motam contra vos et fideles vestros in Sicilie partibus ab adversariis Ecclesie 
Romane ac vestris, contra quos magnam et sumptuosam militiam destinastis, 
multa subieritis hactenus et adhuc, cum circa talia insistati.s, ad presens 
vos subire oporteat gravia onera expensarum, fuit Nobis ex parte vestra 
cum instantia supplicatum ut solutionem census octomilium unciarum auri, 
quas in instanti festo beatorum Apostolorum Petri et Pauli solvere Nobìs 
et Ecclesie predicte teneamini, prorogare usque ad festum Omnium Sanc
torum proximo futurum liberaliter curaremus. Nos itaque labores vestros 
pensantes et onera huiusmodi que portatis, et super hiis vobis benigno com
patientes affectu, specialem quoque vobis gratiam facientes, solutionis pre
dicte terminum usque ad predictum festum Omnium Sanctorum proximo 
venturum, sub illis eisdem penis tam spiritualibus quam temporalibus et 
obligationibus, que sunt pro solutione ipsius census in prefato festo ipso
rum Apostolorum facienda statute, duximus prorogandum; ita tamen quod 
per hoc in posterum census solutionis annue non mutetur, set in festo 
eorundem Apostolorum fi.et solutio annis singulis sub penis statutis et or
dinatis, sicut in conditionibus et conventionibus inter eandem Ecclesiam et 
vos habitis plenius continetur. Et vos nichilominus si defeceritis in solu
tione predicti census in eodem festo Omnium Sanctorum penas incurratis 
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easdem, sicut ipsas incurreretis si non facta huiusmodi prorogationis gratia 
in proximo festa ipsorum Apostolorum censum non solveretis eundem. Item 
in hoc tamen vas actentos reddimus et sine preiudicio concesse gratie vo
lumus esse cautos quod, si medio tempore succedentibus prosperis proro
gatum volueritis terminum prevenire, Nobis et eidem Ecclesie, suis et nostris 
necessitatibus consulendo, de dieta censu satisfacere procuretis etc. Datum 
Viterbii sexto, idus junii, Apostolica Sede vacante= Nos igitur pro huius
modi prorogationis gratia Nobis ad supplicationem et instanciam nostram 
facta, vobis universis et singulis referentes gratiarum multiplices actiones, 
et eandem gratiam sub forma, que predictis vestris exprimitur licteris, ac
ceptantes ac assentientes omnibus que in eisdem licteris continentur, pro
mictimus fìrmiter quod censuro octomilium uniciarum auri, quas in instanti 
festa beatorum Apostolorum Petri et Plluli solvere vobis et Ecclesie Ro
mane tenemur, faciemus infra festum Omnium Sanctorum proximo futurum, 
vel saltem in ipso festa vobis et eidem Ecclesie cum integritate persolvi, 
et ut super hiis piena certitudo in posterum habeatur, has patentes licteras 
aurea bulla typario nostre Majestatis impresso munitas Sacrosante Romane 
Ecclesie ac vobis duximus in testimonium concedendas. Datum in castris in 
obsidione Lucerie, XXI junii, XII ind. (Reg. 4, f. 93, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., l, p. 175, nota (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni 
fatti ecc., p. 54 (trans.); Repert. 14. 

389. - (Provisio pro monasterio Sancte Marie de Ferraria, Cisterciensis 
Ordinis, Teanensis Diocesis, pro grangiis et obedienciis suis, super posses
sione pedagii plateatici et dohanarici aliorumque iurium). (Reg. 4, f. 93, t.). 

FoNTI: Repert. 28, f. 182. 

390. - (Lettera patente· di Carlo l ai monaci di S. Ati aria di Ferraria, 
con ordine ai regi ufficiali di ris7Jettare le antiche franchige concesse al mo
nastero da Federico Il e dai Re Cattolici, suoi predecessori, 22 giug1w 1269). 
(R~g. 4, f. 93, t.). 

FONTI: Scandone, S. Maria di Ferraria ecc., p. 20 (not.). 

391. - (Provisio pro Monasterio Sancte Marie de Ferraria prope Vay
ranum, Cisterciensis Ordinis, pro pacifica possessione duorum molendinorum 
in pertinentiis Vayrani. · Datum in · castris in obsidione Lucerie, XXII junii, 
XII ind.). (Reg. 4, f. 93, t.). 

FoNTI: Repert. 28, f. 182; Repert. 14; Index lvlonasteriorum, 11, f. 62; Scandone, l. c. 

392. - (Il Re ai « Fundicarii 11 di Napoli. '' Bononione '' di Lucca, 
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1nercante, ricorre per non pagare i diritti di ·dogana sop·1'a una quantità di 
seta, che portata da Durazzo a Brindisi, aveva già pagato una volta quei 
diritti ai fondachieri di quella città). (Reg. 4, f. 94). 

FoNTI: Carabellese, Carlo d'Angiò e suoi rapporti con Venezia ecc., p. ~5 (trascr. parz.). 

393. - (Ioanni Britando, militi et consiliario, donantur omnia bona cuius
dam rebellis). (Reg. 4, f. 94, t.). 

FoNTI: Repert. 28, f. 182, t. 

394. - Karolus etc. Petro de Firmitate, clerico, et iudici Matheo de Po
tentia, inquisitoribus etc. Ex parte universitatis hominum Melfìe ... fuit ex
positum coram Nobis quod, licet ipsi tanquam fìdeles ... ac nostri zelatores 
honoris, ante felicem victoriam nostram in Campo Palentino de Corradino 
habitam, muniti equis et armis ad terram Lavelli, que tunc in rebellione 
manebat, hostiliter accesserint ac certam quantitatem animalium et res alias 
mobiles hominum Lavelli et aliorum proditorum nostrorum tunc ibidem 
existentium ceperint ... , vas tamen dictos homines Melfìe ad exhibendum 
vobis huiusmodi quantitatem animalium. et res mobiles compellitis ac mul
tipliciter perturbatis. Quare f. v. ..: mandamus quatenus, si vobis constiterit 
homines Melfie cepisse huiusmodi animalia et res. mobiles ante victoriam 
memoratam, medietatem quantitatis ipsorum animalium [et] rerum mobilium, 
relaxatis eisdem reliquam medietatem ... , pro parte nostre Curie recipiatis ... 
ab illis; · qui, si post victoriam ipsam ceperunt..., eos ad exhibendum vobis 
totam quantitatem ... compellatis. Datum in ohsidione Lucerie, XXV junii, 
XII ind. (Reg. 4, f. 95). 

FoNTI: Ms. di W. Hagemann pr. l'Ist. Stor. Germanico .(trascriz.); Del Giudice, Cod. 
dipl.. Il, P. I, p. 117, sg., nota (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni faJti ecc., p .. 55 (trans.). 

395. - Karolus etc. Castellano castri Baroli etc. Stephanus Russellus 
de Barolo ... Culmini nostro exposuit cum querela quod Bamabas de Riso 
de eadem terra et quondam Philippus ~Iaresca, olim, in anno ... XI ind. 
Secreti Apulie, ... ratione ... fideiussionis, post depositum eorum officium, 
quasdam oves· ipsius Stephani auferri fecerunt et ·detinent' minus iuste. Sup
plicans itaque [ ut] su per hiis ... [providere ... dignaremur], cum videatur fniu
·stitia cabellotorum post depositlonem officii eorum ius dicere in causa pre
dicta, Nos ... mandamus tibi quatenus incontinenti' oves ... Stephano ... restitui 
facias. Mandamus dudum Secretis et prefato ·. Stephano [ ut]' Magne Curie 
nostre per se vel per accusatores eorum, ... cum cautelis eorurtl compàreant, 
facturi sibi invicem, coram Nlagistris Rationalibus, secundum ritum et con
suetudinem cabellotorum Regni nostri, super emergendis altercationibus inter 
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eos debitam rationem. Datum in castris in obsidione Lucerie, XXV junii, 
XII ind. (Reg. 4, f. 95). 

FoNTI: Ms. Can. S. Santeramo (trascriz.); Hcpcrt. 28, f. 182, t.; De Lellis, Notam., 

I, f. 72 (not.). 

31J6. - Pro galea Baroli. 
Karolus etc. Petro :Nlarsilii et Iohanni ..... de Machia de Barolo etc. F. 

v. precipimus quatenus Philippo Sancte Crucis, Prothontino Baroli et :Nlono
polis, vel suo nuncio corredum, vela, remos, anchoras et alios aHsos necessarios, 
iuxta requisitionem suam, pro munienda galea una, quam ad presens per eum 
armari mandamus, ad nostra servitia prosecutura, ... exhibeatis, apodixam [re
cepturi] etc. Datum in obsidione Lucerie, XXV junii, XII incl. (Reg. 4, f. 9.5). 

FoNTI: Ms. Can. S. Santeramo (trascriz.). 

397. - (Thomas de Tancredo, Magister Massarius Curie in Basilicata et 
Terra Bari). (Reg. 4, f. 95). 

Fo:-;n: Repert. 28, f. 182, t. 

398. - (Iohannes de Musono, custos defense Sancti Gervasii). (Reg. 4, f. 95). 

FoNTI: Hepert. 28, l. c. 

399. - (Re Carlo ordina a Dionisio d'Andrea del giudice Riccardo, 
maestro procuratore di Principato, di far riparare il molino nel fiume V o
mano, nel luogo detto Pantano, che per una qum·ta parte appartiene a 
maestro Armeno di Atri, avvocato della l\1 agna C u1·ia, e le rimanent-i parti 
sono della Regia C orte, essendo state confiscate al ribelle Giacomo di Ro
seto, fuggito fuori del Regno; ed ordina che faccia contribuire all'università 
di Atri per la parte che le spetta. cc Datum in obsidione Lucerie, XXII junii, 
XII ind. » ). (Reg. 4, f. 9.5, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p .. 5.5 (trans.). 

400. - Karolus etc. Guillelmo, Decano Ecclesie Sancti Mmtini Andega
vensis, clerico suo dii. etc .... :Mandamus tibi quatenus, ad requisitionem ... 
Eustachii et Hugonis de .Mesnilio Renardi ... CXX marcas argenti laboratas 
in vasis de opere Turonensi, ad opus liberorum nostrorum, de pecunia 
Curie ... emere ac predictis Eustachio et Hugoni ... assignare procures. Re
<.:epturus ... apodixam ... Datum in caslris in obsidione Lucerie, XXV junii, 
XII ind. (Reg. 4, f. 95, t.). 

FoNTI: Minieri Hiccio, Cod. dipl., I, p. 50 (trascriz.); !vlinicri lUccio, ms. in Arch. 
ltrascriz.); De Boliard, Actes et lettres de Clwrlcs l, etc., p. 28 (trans.). 
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.ciOl. - (Carlo I dona a Guglielmo Stancùmario tutti i beni che Guido 
r< de Puteolo )) , ribelle, possedeva in Aversa). (Heg. 4, f. 95, t.). 

FoNTI; Del Giudice, Cod. dipl.. II, P. I, p. 220, nota (not.). 

402. - Magistris Tarsianatus Principatus et Terre Laboris. (Il Re ordina 
di riparare tutti i vascelli e le galee). (Reg. 18, f. 8). 

Fo:-.~TI: Raccolta mss. Del Giudice, pr. Monti, XVII, f. 217. l documenti ùi questi 
if. 8-12 del Heg. 18 vanno dal1'8 giugno al 14 luglio (Durrieu, I, p. 279). Un doc. notato 
dal Del Giudice a f. 9 ha però la data del 6 giugno. Il titolo Magisttis 1'arsimwtus Princt
]Jattts et Terre Lauoris si ricava dal Capasso (lm;ent., p. 30 n. :'3). 

403. - (S'i permette alla università di Ischia di poter trasportare dal 
porto di Napoli frumento e vettovaglie per sostentazione del paese). (Reg. 
18, f. 9). 

Fo:-:n: Raccolta mss. Del Giudice, pr. Monti, XVII, f. 217. 

404. - (Da parte del ~1onastero di San Giovanni << de Gualdo n si 
chiede la restituzione di alcune pecore del convento, rapite dai Saraceni 
e poi riprese dai soldati del Re, prima che fosse stato proibito di tenere 
gli animali entro 40 miglia da Lucera. Il Re ordina che le pecore vengano 
restituite). (Reg. 18, f. 9). 

Fo:-<n: Haccolta mss. Del Giudice p r. ~'lonti, l. c.; H.epert. 30, f. 2. 

405. - (.Monasterium Sancti loannis in Lamis possidet casale Sale). 
(Heg. 18, f. 9). 

FoNTI: Repert. 30, f. 2. 

406. - (Vir nobilis Guillelmus de Bellomonte, Comes Casertanus, Regni 
Ammiratus). (Reg. 18, f. 9). 

FoNTI : Hepert. 2, f. 255. 

407. - De morte magistri Petri Coci. 
(Decano et Capitolo Rothomagensi scribit Rex magistrum Petrum Cuci, 

eiusdem ecclesie canonicum, in Regno Sicilie decessisse). Datum in castris 
in obsidione Lucerie, VIII junii, XII incl., R. n. a. IV. (Reg. 18, f. 9, t.). 

Foxn: De Boi.iard, Actes et lett1es de Charles l etc., p. 27 (trans.) 

408. - Scriptum est baiulis Troge, ut, ad requisitionem Gaufridi For-
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rarii, exhibeant pecuniam necessariam pro domibus castri Troge reparandis ... 
Datum in obsidione Lucerie, xn- junii, XII incl. (Reg. 18, f. 9, t.). 

FoNTI: Sthamer, Die Verwaltung . der Kastelle etc., p. 173 (trans.) . 

. 409. - (Quod restituanf subscriptis hominibus pecuniam mutuatam, vi
delicet: Bonello, Porfido, Flore, Florencia, Buccaro, Rubeo, Galiano, Burgo, 
Fusco, Simone, Pasabicio, Froncillo, Comestabulo, Sancto Severo, M usca, 
Fogia, Bonoromano, Sagrella). (Reg. 18, f. 9, t.). 

· 'FoNTI: Repert. 30, f. 2. 

410. - Karolus etc. Universis etc. Noverit universitas vestra quod, cum 
Gùillelmus. de Pintavilla dudum in partibus Sicilie cori tra proditores et 
inimicos Dei Ecclesie atque nostros cum stipendiariis nostris aliis militaret, 
ab inimicis ipsis utraque manu naso et oculo extitit ut aspicitur mutilatus. 
U nde ne sibi per aliquos ignorantes posset impingi quod hoc ex aliquo 
maleficio sit perpessus, presentes testimoniales licteras sibi fieri et sigillo 
Maiestatis nostre iuximus communiri. Datum in obsidione Lucerie, Xliii 
junii, XII incl. (Reg. 18, f. 10). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 243. nota (trascriz.). 

411. - (Guillelmus de Landa, miles, custos stratarum contra Saracenos). 
(Reg. 18, f. 10). 

FONTI: Repert. 2, f. 255; Repert. 30, f. 2; Minieri Riccio, I grandi uff., p. 27 (not.). 

412. - Karolus etc. Doctoribus, magistris et scolaribus universis Neapoli 
commorantibus etc. Cum Landulphum Carazulum, militem neapolitanum, ... 
vestrum Iustitiarium pro anno futuro XIII indictionis duximus statuendum, 
f. v. [ ... mandamus] quatenus eidem Landulpho in omnibus que ad suum 
officium pertinent pareatis et efficaciter intendatis~ Datum in obsidione Lu
cerie, XVIII junii, XII incl. (Reg. 18, f. 10, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., l, p. 253, nota (trascriz.); Repert. 30, f. 2, t. 

413. - {Quod liberenf a carcere Petrum de Mari de Neapoli). (Reg. 18, 
f. 10, t.). 

F'oNTI: Repert. 30, [ 2. 

414. - (Quod solvant statuta gagia Iohanni Dioco, Elemosinario regio). 
(Reg. 18, f. 10, t.). 

FoNTI: Repert. 30, .f. 2, t.; Mmieri Riccio, Itin. dì Carlo I, p. 43. 
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415. - (Quod restituant Iohanni de Maioro de Botonto certam pecuniam). 
(Reg. 18, f. 10, t.). 

FoNTI: Repert. 30, l. c. 

416. - (Quod restituant Rogerio Romaldicio de Baro certam pecuniam). 
(Reg. 18, f. 10, t.). 

FoNTI: Repert. 30, l. c. 

417. - (Re Carlo crea il milite Elia de Tuella e Berardo di Guglielmo 
Capitani a guerra di Valfortore, per combattere i Saraceni di Lucera). 
Datum Fogie, XXV junii, XII incl. (Reg. 18, f. 12). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 56 {not.). 

418. - Karolus etc. U niversis etc. N oscat vestra universitas quod il
lustris princeps dom. AJfonsus Dei gratia electus in Regem Romanorum 
et Rex Castelle Tolleti Legionis Galicie Yspale Cordube Mursie Gebenne 
et Alagaribi, carissimus consanguineus noster, et dom. Iacobus Dei gratia 
Re x Aragonum Maiorice et Valencie, com es Barchilone et U rgelli et Do
minus Montis Pesulani, affinis noster, suos speciales nuncios et sollepnes, 
scilicet ven. patres Episcopum Consensem et Episcopum de Caliz et nob. 
virum Guilelmum de Rocafolio, militem, pro honore Dei et Sancte Romane 
Ecclesie... et utilitate vestrum... ad nostram presentiam destinarunt, et ad 
tractandum bonum et utilitatem universi populi christiani, quibus tractatis 
redeant ad dominos predictos suos cum nostra gratia et amore. Unde af
fectuo~e amicos rogamus et subiectis nostris ... mandamus quatenus ipsos 
et eorum. socios, clericos et laicos, et eorum familiam cum equitaturis et 
aliis rebus suis recipiatis ... honori:fice et decenter et provideatis eis de securo 
conductu... Datum in castris iu obsid~one Lucerie, Xliiii julii, XII! incl. 
(Reg. 18, f. 12). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. l, p. 285, sg., nota (trascriz.); Minieri Riccio, 
Alcuni fatti ecc., p. 59 (trans.). (Il fol. 12, t. era bianco). (Capasso, Invent., p. 29). · 

(Apodixarius) i 

419. - (Ratio reddita a lustitiario Vallis Gratis, Mattheo de Fasanella. 
Datum in obsidione Lucerie, primo iulii, XII incl.). (Reg. 4, f. 41). 

FoNTI: M s. in Arch. (not.). 

I Così il Capasso (Invent., p. 8), mentre il Durrieu riporta Extravagantes, con la data 
l o luglio 1269 {I, p. 258). 
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420. - (Pandolfo di Fasanella paga once 7 e tar. 10 per far trasportare 
20 casse di quadrelli e balestre dal castello di Barletta in Calabria, facen
dole consegnare a Giovanni de Braisilva, Maresciallo del Regno). (Re g. 4, 
f. 41). 

FoNTI: Brayda, Giov. de Brayda ecc., p. 51, nota (not.). 

421. - (Il suddetto "fvlarescdallo, Giovanni de Braisilva, assediava Stilo 
con le milizie regie). (Ibidem). 

FONTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 35 (not.); Ms. Soc. stor. nap., XV, A. 15, 
f. 56 (not.). 

422. - ( 11 Ratio '' resa da un tal Ruggiero per un ufficio tenuto in Si
cilia dal suo defunto padre negli anni precedenti. V i appaiono le se
guenti spese: 

a) A Giacomo de . . . . . ed a . . . . . di Bari 11 missis de Curia nostra 
pro ducendo dompnum Henricum de Castellis de partibus Sicilie ad partes 
Apulie, et pro expensis eidem dompno Henrico et familie sue ... uncias auri 
CCCCXXX». 

b) . . . . . 11 Bonifacio de Galberto... pro nego ti o dompni Henrici, pro 
faciendis expensis dompni Henrici et familie sue... uncias auri LXXX >>. 

c) A Simone Abogano, pel nolo di una galea e di unai vacchetta, no
leggiate dal defunto Federico d'Antiochia 11 pro transfretandis Caivano et 
Frederico Lancea cum familiis et rebus ipsorum, a Tropea videlicet extra 
Regnum... uncias auri LVII >>. 

d) (V arie spese per gli assedi di Siracusa e di Sciacca). 
Datum in obsidione Lucerie, primo iulii, XII ind. (Reg. 4, f. 41 e t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 57 (trans.); Del Giudice, Arrigo di Ca
stiglia, p. 93 (not.). 

423. - (Per la venuta di Corradino, Oddo de Calvincourt, Stratigoto 
di t.-1 essina, fu messo a fortificare il castello di Messina, anticipando certo 
danaro 11 in tillaria balistarum et quarrellorum et aliis necessariis castri no
stri Messane "). (Reg. 4, f. 41, t.).~, 

FoNTI: Scandone, Not. biogr. di 1·imatori siciliani, p. 274 .(not.). 

424. - Karolus etc. Baiulo in Andegavia et Guillelmo, clerico, Decano 
Sancti :Martini Andegavie etc. Grave Nobis est plurimum et molestum 
quod mercatoribus illis, quibus est pro Nobis Romana Ecclesia obligata, 
non est de mutuatis Nobis pecuniis satisfactum, licet id Nobis vel nostris 
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officialibus ascribi non possit ad culpam, set potius Cisterciensibus Regni 
Francie, qui Nobis ad solvendum decimam suorum proventuum per Sedem 
Apostolicam sententialiter condempnati, solvere ipsam decimam dictis mer
catoribus... non curant. U nde N os scribimus procuratoribus decime in Fran
cia ut penes ven. patrem dom. R(udolphum) Albanensem Episcopum, Apo
stolice Sedis Legatum, cui super hoc scribimus, procurent insistere ut ipse 
Cistercienses predictos ad solvendum dictis mercatoribus pecunias mutuatas 
et satisfaciendum de dampnis et expensis ... , com pella t... Si vero dicti Ci
;stercienses ... expensas et dampna noluerint restorare, et si quantitas in qua 
N o bis tenentur non sufficiat ad solutionem integram ... , volumus... de nostra 
copia exhiberi, obligantes eisdem mercatoribus... proventus Comitatus nostri 
Andegavie... Datum in castris in obsidione Lucerie, V iulii, XII ind., R. 
n. a. V. (Reg. 4, f. 202). 

FoNTI: De Boiiard, Actes etc., p. 32 (trascriz.); Terlizzi, Docc. ecc., n. 105 (trascriz.). 

425. - ltem scriptum est in eadem forma et data P(etro), Subdecano 
Aurelianensi, magjstris Iohanni de Parisius, Parisiensibus et Redulfo de 
Vemarcio, Sancti Clodoaldi iuxta Parisius, Procuratoribus decime in Francia 
pro supradictis mercatoribus de Luca, quibus est pro Nobis Ecclesia Ro
mana obligata. Datum in castris in obsidione Lucerie, V iulii, XII ind. 
(Reg. 4, f. 202). 

FoNTI: De Boiiard, l. c.; Terlizzi, Docc. ecc., n. 106 (trascriz.). 

426. - Karolus etc. Ballivo et Guillelmo, Cantori Sancti Iohannis An
degavensis, ut Bellino de Cisanio LX libras, quas Arnulfo de Ciscagu 
(sic), eius patri, '' percipiendas in singulis annis in crastino Omnium Sancto
rum apud Templum >>, concessit, recepto prius iuramento, exhibeant). Datum 
ut supra (in obsidione Lucerie, V iulii, XII incl.). (Reg. 4, f. 202). 

FoNTI: De Boiiard, Actes etc., p. 34 (trans.). 

427. - (Karolus etc. Baiulo Andegavie, ut nob. virum Iohannem de 
Nadalio XX porcos seu apros in suis silvis venari sinat). Datum in obsi
dione Lucerie, XII iulii, XII ind. (Reg. 4, f. 202, t.). 

FoNTI: De Boiiard, l. c. (trans.). 

428. - Karolus etc. [ U niversis etc.]. N o v eri t universitas ves tra [q uod] 
N os U g[ oni].. ... Benze et Bo che Iacobi, sociis, ci vi bus Florentinis, [ defe
rentibus licteras patentes Partis Guelforum, in quibus quod sint Guelfi et 
de Parte] Guelforum et Ecclesie Romane fideles [ contineatur expresse, pie-
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nam securitatem] per Regnum Sicilie, [Andegavie, Provincie et Forcalquerii 
Comitatus] et per U rbem eiusque districtum atque terras nostri dominii, 
tam in personis quam rebus eorum,... [ ... tribuimus]; ita quod per Regnum 
et terras huiusmodi... ire libere valeant... suaque deferre mercimonia non 
prohibita, salvo jure pedagii etc.; universis officialibus... iniungentes... ne 
mercatores ipsos ... offendere vel molestare... [presumant]; proviso quod etc; 
Presentibus post duos annos minime valituris, infra quem etiam terminum, 
si No bis placuerit, possumus [huiusmodi securitatis] gratiam revocare. Da
turo in castris in obsidione Lucerie, XI iulii, XII ind. (Reg. 4, f. 203). 

FoNTI: Terlizzi, Docc. ecc., n. 108 (trascriz.). 

429. - In simili forma facte et concesse sunt (lictere de conductu) An
dree et Petro Marsuclo, civibus et mercatoribus Florentinis, cum spatio duo
rum annorum, sub data in obsidione Lucerie, XII iulii, XII ind. (Reg. 4, 
f. 203). 

FoNTI: Terlizzi, Docc. ecc., n. 109 (trascriz.). 

430. - In simili forma facte sunt (lictere de conductu) pro Iacobo et 
Renerio Catadini, Fino et Pone de Guidis ..... , civibus et mercatoribus Se
nensibus, cum spatio duorum annorum. Datum ibidem (Lucerie), XXVI au
gusti, XII ind. (Reg. 4, f. 203). 

FoNTI:- Terlizzi, Docc. ecc., n. 119 (trascriz.). 

431. - Pro Falcone Arduini milite. 
(Fulconi Arduini militi, maiori Iudici in Provincia, usque ad Regis bene

placitum statuto, ut officio sibi commisso fideliter et prudenter fungatur). 
Datum in obsidione Lucerie, XXVII junii, XII incl. (Reg. 4, f. 104). 

FoNTI: De Boiiard, Actes et lettres de Charles I concernant la France, p. 29 (trans.); 
Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 84 (not.); Repert. 28, f. 187. 

432. - Pro. Guillelmo de Villanova. 
Karolus etc. Universis per partes IJrovincie constitutis etc. Cum Nos 

de fide prudentia ac legalitate Guillelmi de Villanova ... plenam fiduciam 
oblinentes, ipsum maiorem Iudicem in Provincia ... duxerimus statuendum, 
f. v .... mandamus quatenus eidem Guillelmo in hiis que ad Maioris Iudi
catus officium spectare noscuntur ... pareatis devote ac efficaciter intendatis. 
Datum in castris in obsidione Lucerie, XXVII junii, XII incl. (Reg. 4, f. 104). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 84 (trascriz.); De Boiiard, Actes etc., p. 29 
(trans.); Repert. 28, f. 186, t. 



REGISTRO OTTAVO 115 

433. - Karolus etc. Iohanni Bretaldo, Vicario in Tuscia, dii. cons. fam. etc. 
Alias tibi scripsisse recolimus ut commune Lucanum super possessione pro
vincie Vallis Nebule et aliarum terrarum Lucani territorii nullatenus mo
lestares, in eodem statu defendens et manutenens ipsum commune, in quo 
erat temporibus retroactis ante tempus Vicariatus Imperii Nobis ab Apo
stolica Sede commissi; et quia nonnulli commune prefatnm in possessione 
huiusmodi provincie ac terrarum perturbare nituntur, pro parte eiusdem 
fuit Nobis ... supplicatum ut super hoc dignaremur ... providere. Nolentes 
igitur super premissis commune Lucanum aliquatenus molestari..., tibi... 
mandamus quatenus dictum commune habeas in omnibus favorabiliter com
mendatum... nec tu molestes etc. Datum in castris in obsidione Lucerie, 
XXVII junii, XII ind. (Reg. 4, f. 104). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 85, sg. (trascriz.); Repert. 28, f. 186, t.; Terlizzi, 
Docc. ecc., n. 101 (trascriz.). 

434. - Karolus etc. U niversis fidelibus Lombardie et aliis Comi ti bus 
in Lombardia etc. Cum Nos de fide prudentia et legalitate nobilis viri 
Gaucherii de Rocha militis, dii. cons. et fam., ... plenam fiduciam obtinentes, 
ipsum Senescallum nostre militie et alterius gentis, quam illuc transmicti 
volumus, duximus in Lombardia ... statuendum, mandantes ei ut officium 
ipsum ad exaltationem ... nostri nominis et honoris conservationemque fi
delium ac destructionem illorum qui adversantur Sancte Romane Ecclesie 
atque Nobis, gerat fìdeliter et prudenter, f. v .... mandamus quatenus eidem 
Gaucherio ... tamquam Senescallo nostro in illis partibus ... in omnibus que 
in sue commissionis licteris videritis contineri et ad ipsum Senescalcie of
ficium spectare noscuntur, pareatis devote et efficaciter intendatis... Datum 
in obsidione Lucerie, XXIX junii, XII ind. (Reg. 4, f. 104). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 91 (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., 
p. 56 (not.); Repert. 14; Repert. 28, f. 186, t.; Ms. Soc. stor. nap., XXV, A. 15, f. 483, t. (not.). 

435. - ltem per alias licteras in simili forma factas statutus est in Lom
bardia Capitaneus usque ad beneplacitum dom. nostri Regis. (Reg. 4, f. 104). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 92 (trascriz.). 

436. - Hem scriptum est unìversis fidelibus Lombardie, ut eidem tam
quam Capitaneo et Senescalco suo pareant et intendant. (Reg. 4, f. 104). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., l. c. 

437. - Item scriptum est Galcherio de Rocca militi, ut in Lombardia 
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contra Astenses guerram faciat et officium Capitanei et Senescalli gerat 
ibidem fìdeliter et prudenter. Datum in obsidione Lucerie, XXVIII junii, 
XII ind. (Reg. 4, f. 104). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., l. c. 

438. - (Magister Theobaldus de Lissiaco, clericus, creatur custos portus 
Agrigenti). (Reg. 4, f. 104). 

FoNTI: Repert. 28, f. 186, t. 

439. - Pro ratione facienda ab liberorum Domini custodibus coram mag. 
Iohanne de Maffieto. 

(Hugoni et Eustachio de Menilio Reynardi, custodibus liberorum dom. 
Regis, ut computum, quod facere tenentur Senescalco Provincie et consilio 
regio in partibus illis, coram Iohanne de Maffieto ... ponere --- procurent). 
Datum ut supra (in obsidione Lucerie, XXVII junii, XII ind.). (Reg. 4, 
f. 104 t.). 

FoNTI: De Boiiard, Actes etc., p. 30 (trans.). 

440. - Pro Roberto Coczarello. 
(Roberto de Coczarello conceditur custodia castri Saurgii usque ad li

bitum dom. Regis). Datum ut supra (in obsidione Lucerie, XXVII junii, 
XII ind.). (Reg. 4, f. 104, t.). 

FoNTI: De Boiiard, Actes etc., p. 30 (trans.); Repert. 28, f. 187 

441. - (Universis, ut eidem Roberto (Coczarello) super hiis que ad dicti 
castri (Saurgii) custodiam pertinere noscuntur pareant). Datum ut supra (in 
obsidione Lucerie, XXVII junii, XII incl.). (Reg. 4, f. 104, t.). 

FoNTI: De Boiiard, Actes etc., l. c. (trans.). 

442. - Item in simili forma et data Guillelmo de Oco de custodia castri 
Laureti. (Reg. 4, f. 104, t.). 

FoNTI: De Boiiard, Actes etc., l. c. (trascriz ). 

443. - [ Item in simili forma et data] Iohanni de Credolio, de custodia 
castri Missonis. (Reg. 4, f. 104, t.). 

FoNTI: De Boiiard, Actes etc., l. c. {trascriz.); Repert. 28, f. 187. Il De Boiiard ha 
'etto u Crediololll e u Missonis »; nel Repert. 28 si legge u Credolio 11 e "Vissoni ». 
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444. - Karolus etc. U niversis etc. Per has patentes licteras concessa est 
libera potestas ..... Albanensi Episcopo, Senescalco in partibus Lombardie 
ac Iohanni de Maffieto ... tractandi et faciendi treugam et pacem cum Asten
sibus, prout eis melius pro utilitate regia et honore videbitur expedire; ita 
quod, si omnes non poterunt interesse, duo ex eis qui intererint eandem 
habeant potestatem. Datum in obsidione Lucerie, XXVIII junii, XII ind. 
(Reg. 4, f. 104, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 86, sg., nota {trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni 
fatti ecc., p. 56 (trans.); Monti, La. domina.z. angioina in Piemonte, p. 25 (not.). In luogo 
di " Albanensi " bisogna leggere 11 Albensi Episcopo ". 

445. - Karolus etc. U niversis etc. Per has patentes licteras notum fa
cimus universis quod Nos, confidentes de prudentia et legalitate Iohannis de 
Maffieto ... et Ansaldi Lavandarii ... militis nostri, ipsos constituimus ... no
stros procuratores et nuncios speciales ad tractanda et facienda pacta et con
ventiones cum potestate et communi Ianue et sindico dicti communis, nomine 
communis Ianue ... et nomine nostro ... ; ita quod si dictus Ansaldus non 
posset predictis interesse, dictus Iohannes ... omnia possit facere et compiere; 
promictentes ratum etc. In cuius rei etc. Datum in castris in obsidione Lu
cerie, XXIX junii. (Reg. 4, f. 104, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 87, nota (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni 
fatti ecc., p. 56 (trans.); Repert. >28, f. 187. 

446. - Karolus etc. Iohanni de Maffieto etc. De fide prudentia et lega
litate tua ab experto plenam fiduciam obtinentes, te Provisorem castrorum 
nostrorum Provincie et Forcalquerii Comitatuum, amato inde Iohanne Ni
gro, vel quolibet alio ipsum officium exercente, duximus ... statuendum. 
F. t. ... precipimus ... quatenus officium ipsum ab honorem et fidelitatem no-
stram ... exercere studeas ... Datum in obsidione Lucerie, XXVIII junii, XII 
incl. (Reg. 4, f. 104, t.). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, pp. 86-88 (trascriz.); De Boiiard, Actes etc., p. 31 
(trans.); Ms. Soc. stor. napol., XXV, A. 15, f. 329, t. (not.); Repert. 28, f. 187. 

447. - (Universis per Provincie et Forcalquerii Comitatus constitutis, ut 
eidem Iohanni (de Maffieto) auxilium consilium et favorem prebeant). Datum 
ut supra (in obsidione Lucerie, XXVIII junii, XII incl.). (Reg. 4, f. 104, t.). 

FoNTI: De Boiiard, Actes etc., l. c. 

448. - P:ro Hugone de Mesnilio Renardi, milite. 
(Universis, ut Hugoni de Mennilio Reynardi, militi, a custodi castri 
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dom. Regis Andegavensis n a Rege statuto, '' in hiis que ad custodiam 
dicti castri pertinere noscuntur n, pareant). Datum in obsidione Lucerie, 
XXVI junii, XII ind. (Reg. 4, f. 104, t.). 

FoNTI: De Boiiard, Actes etc., p. 28 (trans.). 

449. - Karolus etc. Eustachio et Hugoni de Mesnilio Raynardi, custo
dibus et magistris liberorum nostrorum etc. Alias vobis scripsimus per li
teras clausas quod debetis statuere quatuor servientes cum mazeis et aliis 
necessariis ad custodiam liberorum nostrorum, scilicet duos de gente vestra, 
et Raonum, domicellum ven. patris Episcopi Cistellionensis, karissimi amici 
nostri, et Iohannem de Melfecto, consanguineum Iohannis de Melfecto, dil. 
fam. et ... cons .... ; ita quod habuerint quilibet eorum unum equum et inter 
duos unum somerium, et comedant et iaceant in hospitio vobiscum, ut dictam 
custodiam melius faciant. Un de quod vobis mandavimus per litteras clausas, 
nunc vobis scribimus per patentes, mandantes ... quatenus predicta ... fieri ... 
faciatis. Datum in obsidione Lucerie, ultime junii, XII ind. (Reg. 4, f. 104, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Cod. dipl., l, p. 51 (trascriz.); Ms. in Arch. (trascriz.); Alcuni 
fatti ecc., p. 57 (not.). 

450. - Pro questa Provincie. 
Karolus etc. U niversis prelatis baronibus civibus et aliis fìdelibus in 

comitatibus Provincie et Forcalquerii constitutis etc. Vobis presentibus in
timamus quod Nos dilectam Rliam nostram Beatricem firmavimus ad ma
ritum, pro cuius maritagio et secundum morem Provincie Nobis homines 
Provincie subvenire tenerentur. Et quamvis dictam subventionem aliqua 
ratione differre possetis, tamen devotionem vestram, quam semper erga Ma
iestatem nostram ... exhibuistis ... requiramus ... quatenus in presenti et sine 
mora dictam subventionem Senescallo nostro Provincie ... exhibere liberaliter 
procuretis. Considerantes quod magna necessitas imminet in presenti propter 
negotia Nobis incumbentia varia et diversa, que non possumus in partibus 
vestris et Lombardie absque vestro auxilio commode explicare, quanto magis 
imminet necessitas tanto magis gratum habebimus et acceptum. Nos enim 
vobis promictimus quod si contingat dictam Beatricem decedere ante ma
trimonium consummatum, quod in prima questa quam possemus facere in 
Provincia aliqua ratione computabimus istam questam ... Et volumus quod 
per hanc gratiam nullum vobis fiat preiudicium in futurum, quod Nobis 
vel nostris heredibus pro maritagio alicuius filie ante tempus nubilis etatis, 
presentis vel future, teneamini subvenire. Datum in obsidione Lucerie, XXVII 
junii, XII ind. (Reg. 4, f. 105). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, pp. 82-84 (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti 
ecc., p. 56 (trans.); Minieri Riccio, Geneal. di Carlo I, p. ll5 (not.); De Boiiard, Actes 
etc., p. 30 (trans.); Repert. 28, f. 187, t. 



REGISTRO OTTAVO 119 

451. - Pro H ugone Pana. 
(Philippo de Lavenno, Baiulo Dignensi, ut Hugoni Pane quedam bona 

in castro Clunianensi sita, que, cum Bertrandus de Pena, dum idem Hugo 
Regis stipendiarius Romam petebat, iniuste occupaverit, restitui iubeat). Da
tum ut supra (in obsidione Lucerie, XXVIII junii, XII ind.). (Reg. 4, f. 105). 

FoNTI: De Boi.iard, Actes etc., p. 31 (trans.); Repert. 28, f. 187, t. Il De Boi.iard, ha 
letto cc P an a )) ; nel Repert. si legge u Paria ". 

452. - Procuratorium mag. Guillelmi de Aquis pro dom. Rege. 
(Universis per partes Provincie constitutis, ut Guillelmo de Aquis 

<<generali procuratori per totam Provinciam, ad petendum ... et recipiendum 
omnia iura et rationes (Regis) a quibuscumque detineantur n statuto, << in 
omnibus que ad suum spectant officium n pareant). Datum ut supra (in 
obsidione Lucerie, XXVIII junii, XII ind.). (Reg. 4, f. 105). 

FoNTI: De Boi.iard, Actes etc., p. 31 (trans.); Repert. 28, f. 187, t.; Minieri Riccio, 
ms. in Arch. 

453. - Karolus etc. Paschali Prothontino Brundusii etc. Cum galeas 
galeones et vacchettas, vasserios et teridas Curie nostre, que sunt in Tar
sianatibus nostris Ortone, Vestarum, Baroli, Monopoli et Bari per prothon
tinos locorum ipsorum, et que sunt in Brundusio et Tarento per te et mag. 
Dionisium, statutum per Ammiratum, in Brundusio reparari mandamus 
instanter, ..... Datum in obsidione Lucerie, ultimo iunii, XII ind., R. n. a. 
V. (Reg. 4, f. 105). 

FoNTI: P. Coco, Porti, castelli e torri salentine, p. 20. Riportato monco. 

454. - Pro inquisitionibus fìniendis in partìbus Provincie. 
(Inquisitoribus Curie in partibus Provincie, ut inquisitiones in eisdem 

partibus ... (sibi) commissas finire student). Datum ut supra (in obsidione 
Lucerie, XXVII junii, XII ind.). (Reg. 4, f. 105, t.). 

FoNTI: De Boi.iard, Actes etc., p. 31 (trans.). 

455. - Pro Iohanne Nigra. 
(Iohanni Nigra, collectori decime in partibus Provincie et Tholose, si

cut supra). Datum ut supra (in obsidione Lucerie, XXVII junii, XII ind.). 
(Reg. 4, f. 105, t.). 

FoNTI: De Boi.iard, Actes etc., p. 31 (trans.); Repert. 14. 

456. - [Karolus etc.] Baiulis Siponti etc. (Sipontino Archiepiscopo, nec 
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non Capitulo eiusdem loci, (( decimam proventuum et reddituum baiulationis 
Syponti, nec non pro pascali cereo XXX libras de cera de ipsius baiula
tionis proventibus >> ). Datum in obsidione Lucerie, XXVIII junii, XII ind. 
(Reg. 4, f. 105, t.). 

FoNTI: Sthamer, ms. pr. l'1st. star. Germanico (trans.); Repert. 14; Repert. 28, f. 187, t. 

457. - Pro galeis reparandis. 
Karolus etc. Pascali, Prothontino Brundusii etc. Cum galeas galiones 

vacchettas usseria et teridas Curie nostre in tarsianatibus nostris Ortone 
Vestarum Baroli Monopolis et Bari pro Prothontino locorum ipsorum, et 
que sunt in Brundusio Tarento Cesaria et Gallipoli per te et per mag. 
Dyonisium statutum per Amiratum, in Brundusio reparare mandamus in
stanter et iuxta quod eorum singulis et tibi datur per nostras lideras in 
mandatis, f. t .... precipimus quatenus per singula loca ipsa frequenter ... 
pro ipsius acceleratione servicii personaliter discurrere debeas... N ec minus 
tu, una cum dieta ma g. Dyonisio circa reparationem vassellorum... illam 
curam adhibeas, que nostro in hiis beneplacito satisfaciat etc. Datum in 
castris in obsidione Lucerie, ultimo junii, XII ind., R. n. a. V. (Reg. 4, 
f. 105, t.). 

FoNTI: Ms. Can. S. Santeramo (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 57 
(trans.); Del Giudice, La fam. di Manfredi, p. 280 (not.); Forges Davanzati, Dissertaz. 
ecc., p. XXX (trascriz.). 

458. - (Dionisius iudicis Riccardi de Amalfia, magister excadenciarum 
et marticiorum in Principatu Terra Laboris et Aprucio). (Reg. 4, f. 105, t.). 

FoNTI: Repert. 28, f. 187, t. 

459. - Karolus etc. Universis Iustitiariis, baiulis, mag. iuratis iudicibus 
et ceteris officialibus per Regnum Sicilie [ constitutis] etc. Ex parte religio
sorum virorum Priorum et fratrum Hospitalis Sancti Iohannis Ierosolimi
tani in Urbe fuit expositum coram Nobis quod, cum ipsi habeant fratres 
et sorores eorum per Iaea Prioratus eiusdem in Regno Sicilie, ipsorum ha
bitum deferentes, qui, renunciatis seculo et omnibus bonis suis, Deo et· dieta 
Hospitali illa in animarum suarum remedium duxerint dedicanda, prout 
in instrumentis puplicis exinde confectis plenius dicitur contineri, seculares 
persone Regni nostri, Deum non habentes pre oculis nec respicientes quod 
nichil possident nisi quantum pro eorum victus necessariis est permissum, 
ipsos confratres et sorores in subventionibus aliisque exactionibus secula
ribus aggravant... et molestant. Quare [f. v. ... mandamus] quatenus, si con
fratres et sorores... fuerint Ordinis memorati et habitum ipsius Ordinis de-
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ferunt, contribuere cum secularibus ... minime permictatis. Datum in castris 
in obsidione Lucerie, XXIV junii, XII ind. (Reg. 4, f. 106). 

FoNTI: Del Giudice, Una leggf!, suntuaria del 1290, p. 196, sg:, nota (trascriz.); Re
pert.. 28, f. 187, t. 

460. - (Murroni castrum revocatum in dominium Regie Curie). (Reg. 4, 
f. 106). 

FO!';TI: Repert. 14. 

461. - (Pandulfus d~ Iudice, de Amalfia, procurator Calabrie). (Reg. 4, 
f. 106, t.). 

FoNTI: Rcpert. 28, f. 188. 

462. - Karolus etc. U niversis officialibus Aprucii etc. Ad nostrum 
nuper pervenit auditum quod, cum Nos in terra Sulmone residere con
tingerit, non leve interdum ex eo scandalum generatur, quod negotia que 
vobis imminent facienda minus honeste tractare dicimini, facientes auferri 
indifferenter absque precio a quibuscumque personis lectos et alia utensilia, 
licet in terra ipsa non desint hospitatores et hospites, a quibus ... possint 
lecticas, que pro nostris serviciis destinantur, portare, ac captivos custodire 
contra tenorem constitutionis nostre dudum in civitate Neapolitana edite, 
compellitis homines diete terre, et quamquam Nos olim provide duxerimus 
statuendum quod nullus officialis aliquem de fidelibus nostris cum propriis 
eius expensis pro servitiis Curie nostre transmictat, nisi. .. de jure vel con
suetudine specialiter teneatur, vas tamen in terra ipsa constitutionem huius
modi... infrangitis ... Nos igitur ... hec moleste ferentes, f. v .... mandamus 
quatenus a dictis hominibus... offensas et occasiones etiam submoventes pe
nitus offendendi, non permictatis quod lecti et alia utensilia nisi ab hospi
tatoribus et pro competenti pretio conducantur. Super aliis... servetis fir
miter quod in... constitutionibus continetur. Datum in castris in obsidione 
Lucerie, XXIV junii, XII ind., R. n. a. IV. (Reg. 4, f. 107, t.). 

FONTI: Del Giudice, Una legge suntuaria del 1290, p. 191, sg. (trascriz.). 

463. - Karolus etc. Secreto Terre Y dronti etc. Cum, propter sinceram 
devotionem et fidei puritatem, quam erga }vlaiestatem nostram Adelasia ... 
relicta quondam Goffridi de Cosencia, proditoris nostri, gessit et gerit, bona 
eiusdem Adelasie ... , ad opus nostre Curie annotata, decreverimus sibi re
stituì gratiose, volentes quod bona huiusmodi... ha beat... et fructus... per
cipiat. .. ; et predicta Adelasia propter devotionem... donaverit proc1,1ratori 
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nostro ... post mortem eius totalitier omnia bona sua, ... statuens fiscum suc
cedere sibi,... tibi... mandamus quatenus bona mulieris predicte... restitui 
facere non obmictas. Datum in obsidione Lucerie, XXIIII iunii, XII ind. 
(Reg. 4, f. 108). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. l, Append. I, p. 316, nota (trascriz.). 

464. - In eodem modo et sub eadem data scriptum est universis offi
cialibus Regni pro eadem Adelasia, ut eidem omnia bona sua restituantur. 
(Reg. 4, f. 108). 

FoNTI: Del Giudice, l. c. 

465. - (Ludovicus de Montibus, miles, creatur custos passuum a terra 
Sancte Anastasie usque ad Soram, amoto inde Roberto de Curnejo). (Reg. 
4, f. 108). 

FoNTI: Repert. 28, f. 188; Ms. Soc. stor. nap., XXV, À. 15, f. 329, t. 

( ... per aver bene eseguito i .lavori di inquisitore dei beni dei ribelli di M o
nopoli). 

FoNTI: Minieri Riccio, I grandi ufficiali ecc., p. 109 (not.). 

486. - (Provi si o pro Riccardo de Marropata .. . cambellano, pro pacifica 
possessione bonorum suorum). (Reg. 4, f. 108). 

FoNTI: Repert. 28, f. 188. 

467. " Karolus etc. Straticoto, judicibus et universis hominibus Salemi 
etc .... F. v .... precip!mus quatenus Heliseo de Serra ... detis, ad requisitio
nem suam, favorem et auxilium oportunum, si expedierit, super compellendo 
Matheo Lombardo, concive vestro, olim receptore fiscalis pecunie in Terra 
Bari, ad assignandum eidem Eliseo apodixam originalem sibi factam a 
quondam Gausalinecto Iustitiario Principatus de unciis auri VI, eidem 
lustitiario per eundem Matheum de residuo ipsius officii assignatis, nostre 
Magne Curie Magistris Rationalibus presentandam. De cuius apodixe re
ceptione suam ipsi Matheo faciet apodixam ... Datum in castris in obsi
dione Lucerie, XXVI junii, XII ind., R. n. a. IV. (Reg. 4, f. 108, t.). 

FoNTI: Carucci, Cod. dipl. Salernit.,. l, p. 347 (trascriz.). 

468. - (Simon Gusletus et notarius Petrus de Cornerio, olim inquisi
tores in Aprucio). (Reg. 4, f. 109). 

FoNTI: Repert 28, f. 188. 
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469. - (Facio Maringo de ~I essana conceditur certa extractio ). (Reg. 4, 
f. 109). 

FoNTI : Repert. 28, l. c. 

470. - (Provisio pro Amelio de Corbano, dii. milite et familiare, pro 
certis bonis sibi a Rege donatis). (Reg. 4, f. 109). 

FoNTI : Repert. 28, l. c. 

471. - Karolus etc. Ioanni Birtaldi, Vicario Tuscie etc. Ex parte Bar
tholomei Abbatis et convenctus monastelii Sancti Salvatoris de Sesto, Lu
cane Diocesis, ad Romanam Curiam pertinentis, immediate fuit expositum 
coram Nobis quod, cum ipsi idem monasterium quiete et pacifìce posside
rent, Enricus, Lucanus Episcopus, falso subgessit tibi quod ipsum mona
sterium de jure pertinebat ad Episcopatum Lucanum et quod per violentiam 
detinebatur ... , petens a te sibi super hoc secularis auxilii brachiuro imper
tiri. Cui tu, nulla cognita veritate, nec aliqua citatione premissa, magnum 
eidem Episcopo, qui esse dicitur peximus gebellinus, prestitisti numerum 
militum armatorum, cum quibus ipsius Episcopi Vicarius noctis tempore 
ad ipsum accedens monasterium, monachos et convenctum ... per violentiam 
expulit de eodem, et quendam nomine Dellaydi, nomine abbatis, in ipsum 
monasterium violenter intrusit, ipso monasterio bonis omnibus spoliato. 
Unde Nobis humiliter extitit supplicatum ut providere super hoc eisdem ... 
dignaremur. Quare1 f. t .... mandamus quatenus, si èst ita et preter juris 
ordinem fuerunt destituti possessione, ... ipsum Abbatem Bartholomeum et 
eius monachos ac convenctum in eodcm statu et possessione reponas, in 
quibus tempore destitutionis ... extitisse noscuntur, et facias eis omnia ablata 
integre resignari. Datum in ohsidione Lucerie, die kall. iulii, XII incl., 
R. n. a. V. (Reg. 4, f. 109). 

FoNTI: Terlizzi, Docc. ecc., n. 102 (trascriz.); Minieri Riccio, ms. in Arch. (not.); ; 
Repert. 28, f. 188, t. 

472. - Karolus etc. Universis etc. Noverit universitas vestra quod Nos 
Accurso Spatario, civi Fiorentino, in nostris servitiis sistenti, XXXVI un
cias auri ... , percipiendas ab eo annis singulis ... in Doana nostra Neapoli-
tana, ... concedimus et assignamus. U niversis Doanerii_s ipsius Doane .. . 
mandamus quatenus pred. XXXVI uncias auri eidem Accurso vel eius .. . 
nuncio, presentes licteras deferenti, de proventibus ipsius Doane annis sin
gulis ... exhibere procurent, ac recipiant ... apodixam. Datum in obsidione 
Lucerie, XX augusti, XII ind. (Reg. 4, f. 109). 

FoNTI: Terlizzi, Docc. ecc., rt. 117 (trascriz.). 
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473. - Pro Preceptore Domus Templi. 
Karolus etc. Magistro ..... Ad supplicationem rei. viri Preceptoris Do

mus Militie Templi in Regno Sicilie, ... Matheo Rufolo, Secreto et mag. 
Portulano Apulie, per nostras [recolimus] dedisse licteras in mandatis, ut 
procuratori dicti Preceptoris frumenti salmas MD et ordei salmas M, per
ceptas de massariis. Domus ipsius Templi, de portubus Apulie, sine aliquo 
jure Curie, extrahere permictetur, deferendas per eundem procuratorem ad 
civitatem Accon. Verum quia ... dictus Secretus ... scripsit Portulano ... Ba-
ruli ... quod ... pred. procuratorem ... pred. quantitatem frumenti et ordei .. . 
extrahere permicteret, ... f. t .... mandamus quatenus ... extrahere ... permictas ... , 
dummodo tibi constet quod ... frumentum et ordeum sint de massariis diete 
Domus Templi. Datum in castris in ohsidione Lucerie, ultimo junii, XII ind. 
(Reg. 4, f. 109, t.). 

FoNTI: Ms. Can. S. Santeramo (trascriz.). 

47 4. - (Iohannes Trussabacca, u stancionarius noster », habet in donum 
bona judicis lohannis Infantis, Landulfi de Sancta Agata et fratrum, Petri 
de Calvello, Riccardi Birtoni, Iohannis Russi, Nicolai de Alexandro et no
tarii Petri, fìlii sui, proditorum). (Reg. 4, f. 109, t.). 

FoNTI: Ms. Soc. stor. napol., XXV, A. 15, f. 114, t. (not.); Minieri Riccio, ms. in 
Arch. (not.); Repert. 28, f. 188, t. 

475. - (Iohanni de Pascasio de Capua conceditur licentia faciendi quan
dam voltam in suis domibus). (Reg. 4, f. 109, t.). 

FoNTI: Repert. 28, l. c.; Repert. 14. 

476. - (Henricus de Nicia, castellanus castri Turemi). (Reg. 4, f. 109, t.). 

FoNTI: Repert. 28, l. c. 

477. - Karolus etc. Iohanni Brictaldo, Vicario Tuscie etc. Alias tibi 
scripsisse meminimus ut nob. viro Lazario militi, civi Lucano, ... consueta 
et debita servitia que progenitoribus suis consueverunt facere universitas 
hominum Collodii, Lucane Diocesis, et sibi tenentur ... , eidem fieri facere 
per universitatem eandem mandares; quod facere distulisti, sicut idem ite
rato sua Nobis petitione monstravit. Ideoque f. t .... mandamus quatenus 
pred. universitatem ad exhibendum dicto nobili servitia antedicta ... com
pellas .... Datum in castris obsidione Lucerie, pred. die (primo) iulii, XII ind. 
(Reg. 4, f. 109, t.). 

FoNTI: Terlizzi, Docc. ecc., n. 103 (trascriz.J. 
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478. - (Abbas monasterii Sancti Iohannis in Plano, ordinis Sancti Bene
dicti, prope Precinam, possidet baiulationem Precine). (Reg. 4, [ 110). 

FoNTI: Repert. 28, f. 188, t. 

479. - (Monasterium Montis Casini habet subscriptas ecclesias sibi sub
ditas, videlicet: S. Benedictum de Escolo, S. Angelum de Troia et S. Bene
dictum de Monte Sancti Angeli). (Reg. 4, f. 110). 

FoNTI: Repert. 28, f. 189. 

480. - (Civitatis Neapolis nonnulle familie mercatorum et iudicum). 
(Reg. 4, f. 110). 

_FoNTI: Bolvito, Variorum, IU, ms. Soc. stor. napol., XXI, D. 4, f. 54 (not.); Repert. 14. 

481. - Pro receptione particularium. 
Karolus etc. ludici Raynaldo de Barolo etc. Noverit fidelitas tua quod 

Curia nostra recepit quatemos particulares subscriptos de particulari taxa
tione focularium lustitiariatus Terre Ydronti. Datum in castris in obsidione 
Lucerie; II julii, XII incl. (Reg. 4, f. 110). 

FoNTI: Ms. Can. S. Santeramo (parziale trascriz.): manca l'elenco delle terre. 

482. - (Re Carlo ordina pagarsi al milite Filippo de Rossiaco, Capi
tano e provveditore dei castelli a Abruzzo, gli stipendi e le spese da lui 
fatte per sè e per 26 uomini a arme a ca·vallo, nella missione affidatagli il 
15 ottobre dello scorso anno 1268 per combattere e perseguitare i ribelli di 
quella regione). (Reg. 4, f. 110, t:). 

FONTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 56 (not.); ms. Soc. stor. napol., XXV, A. 15, 
f. 483, t. (not.). 

483. - (Re Carlo scrive per l'allestimento delle navi). (Reg. 4, f. 110, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Diplomi di Carlo I rig. cose marittime, p. 5, nota (not.). 

484. - (Re Carlo dona al milite Ugo de Albans vari feudi e beni di 
alcuni ribelli, tra cui tre case in un palazzo ed altre case site presso la 
porta di S. Andrea, nella parrocchia dello stesso Santo, nella città di Aversa, 
confiscate al defunto Riccardo de Rebursa, ribelle, che in esse abitava). 
Datum in obsidione Lucerie, ultimo junii, XII incl. (Reg. 4, f. 111). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 57 (trans.); Del Giudice, Raccolta mss. pr. 
Montì, XIV, f. 259 (not.); Repert. 28, f. 189; Repert. 14. Il Minieri Riccio ha letto 11 Al
baus li, il Del Giudice << Ablaus li, nel Repert. si legge 11 Ablanz li, 
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485. - [Karolus etc.] Mag. Bernardo de Littera, procuratori terrarum 
ven. viri [Goffri di] de Bellomonte, Cancellarli [Regni Sicilie etc.] ... Sal pensi 
episcopo ... decimas proventuum veterum jurium baiulationis Trium San
ctoru~ nec non decimas terraticorum camporum Curie in eadem terra ... 
Datum in castris in obsidione Lucerie, II iulii, XII incl. (Reg. 4, f. 111). 

FoNTI: Sthamer, ms. pr. l'1st. stor. Germanico (trans.); Repert. 28, f. 189. 

486. - (Thome de Ebulo comrnictitur baliatus Francisci et Sichelgayte, 
filiorum quondam Bartholomei de Ebulo, fratris sui). (Reg. 4, f. 111). 

FoNTI: Repert. 28, f. 189; Ms. Soc. stor. napol., XXV, A. 15, f. 181 (not.). 

487. - (Nasoni de Galerato commictitur custodia stratarum Escoli). (Reg. 
4, f. 111). 

FoNTI: Repert. 28, f. 189. 

488. - Karolus etc. Universis etc. Nobili muliere Floria, filia quondam 
Nicolai Comitis de Angelo, significante Nobis se scire locum ubi manent 
deposita quadraginta milium unciarum [auri], talis inter Nos et ipsam 
compositio intervenit, videlicet quod, ea Nobis indicante locum eundem, 
Nos, ... presentibus Nicolao Romano, viro eius, ac presbitero Nicolao de 
Panormo, quos · propterea ad Nos misit, fodi et omnia ibidem inventa pon
derari numerati etc. et integraliter ad Nos deferri; quorum omnium ... sex
tam partem pred. Nicolao, viro ipsius mulieris, tradamus ... ac faciamus ipsi 
viro ... ad urbem securiter conduci... Datum ibidem (in castris in obsidione 
Lucerie), V julii, XII incl. (Reg. 4, f. 111, t.). 

FoNTI: Bevere, In cerca. di tesori ecc., in Arch. stor. nap., n. s., a. XXIV, p. 119 
(trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 58 (trans.); Minieri Riccio, ms. in Arch. 

489. - Pro reparatione et munitione cuiusdam galee. 
Karolus etc. Baiulo Cannarum etc. Quia pridem scripsimus dohaneriis 

et fundicariis Baroli ... ut, de pecunia Curie ... cabellarum eorum, ad requi
sitionem Philippi de Sancta Cruce Prothontini Baroli et Monopolis, ... ga
leam unam novam, existentem in portu Baroli, que reparatione indiget, 
facerent reparari, nec non pro munitione ipsius galee emerent et fieri fa
cerent baneram vexilla pennones et que,dam alia oportuna ... ; et nuper in
telleximus per eundem Philippum quod pred. dohanerii et fundicarii nostri 
aliquatenus non procedunt oh defectum pecunie... et nolimus in arma tione 
eiusdem galee, quam celeriter expedire oportet, aliquem intervenire defec
tum, f. t. ... mandamus quatenus, certifìcatus de predictis ... , de pecunia ... 
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baiulationis Cannarum... predicta omnia... sin e mora... ex equi procures, et 
recipias ... apodixaxm. Datum in obsidione Lucerie, I julii, XII ind. (Reg. 4, 
f. 111, t.). 

FoNTI: Ms. Can. S. Santeramo (trascriz.). Nel doc. mancava la data: quella segnata 
è la data del doc. precedente. 

490. - (Giliocto de Orlando; Marescallie Regie vallecto, assignatur certa 
pecunia). (Reg. 4, f. 111, t.). 

FoNTI: Repert. 28, f. 189, t. 

491. - (Quod restituant subscriptis mercatoribus de Trano pecuniam 
mutuatam, videlicet: Constantio de A:fficto, Romualdo de Benevento, Ni
colao dicto Pisano, Constantino Cazolo, U rsoni Bovi, Ambrosio Pando, 
loannucio Pando, Ursoni de Abbate). (Reg. 4, f. 112). 

FoNTI: Repert. 28, f. 189, t. 

492. - Karolus etc. Dionisio de Amalfìa, magistro excadentiarum et 
morticiorum in Principatu Terra Laboris et Aprucio etc. Cum Nos Matheo 
de Alena militi in excambium castri Balbe, siti in Iustitiariatu Principatus 
et Terre Laboris, olim sibi ab Excellentia nostra concessi, quod nuper no
stre Curie resignavit, subscripta bona sta bilia, que infrascripti [proditores] 
nostri tenuerunt in civitate Salerni et pertinentiis eius, valentia uncie auri 
XV communiter annuatim,... duxerimus... concedenda, sub servitio unius 
militis minus quarto, ita quod adoare vel adoari teneatur, sicut alii feoda
tarii nostri, iuxta Regni nostri consuetudinem, ... mandamus tibi quatenus 
eundem Matheum ... in corporalem possessiori'em omnium bonorum ipsorum 
iurium et pertinentiarum... inducens, facias sibi de ipsorum proventibus ... 
responderi... Bona vero predicta sunt hec, videlicet, que fuerunt Guilielmi 
Greci: domus una magna, in qua idem Guilielmus habitabat in Porta Nova 
subtus et prope ecclesiam Sancti Iohannis '' de le femine n; item vinea una 
in loco Oliarie, cum domo in ea fabricata, et vinea una in loco Cornigliani, 
similiter cum domo in ea fabricata. Item que fuerunt Mathei de Vallono 
sunt hec: in primis casalinum unum prope ecclesiam Sancti Mathei '' piz
zuli )) ' in loco ubi (( a li canali )) dicitur; item aliud casalinum in ruga 
Ferrariorum; item aliud casalinum in Curte Dominica; item domus una 
in tabema prope ecclesiam Sancte ~farle Magdalene de Porta Maris; item 
duo loca cambii in ruga Petitorum, constructa in terra reipuplice Salerni; 
item alia duo loca cambii, in ruga Corbiseriorum, constructa ip. eadem terra 
reipuplice; item domus una constructa in terra... ecclesie sancti Andree; 
item vinea una in loco Anguillaria prope ecclesiam sancti Eustasii; item 
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alia vinea in loco Fodi prope ecclesiam sancti Nicolai de Lupigno; item 
terra una laboratoria cuin arbustis et taberna in loco Palmentatorum; item 
una vinea in loco Salenti, cum domo et palmentis; item terra: vacua cum 
placfariis; item alia vinea parva... prope ecclesiam Sancti Viti...; et red
ditus subscriptorum hominum... annuatim ... , videlicet in festo Sancti Mar
tini, in Nativitate Domini et in carnipridio, ana gallinaro unam per quem
libet in quolibet festo, et in Resurrectione Dominica ana ova XXX per 
quemlibet...; qui redditus u salutes ,, vocantur. Nomina vero ipsorum.l. sunt 
hec: Angelus de Coma, Thafarus de Coma, Iohannes de Boata, Nicolaus 
de Coma, Matheus de Coma et Petrus de Coma. Item que fuerunt Petri 
Picti, sunt hec, videlicet: casalinum unum prope ecclesiam Sancti Andree; 
item casalinum aliud... in postribulo Salerni; item cellarium .'unum cum 
uno solaro in e~dem loco... in terra monasterii Sancti Liberatoris; item 
quarta pars unius terre laboratorie... in loco Furni; item vinea una in loco 
Fre.darii, prope ecclesiam Sancti Johannis de ~latino; item quarta pars 
unius vinee... in loco Olearie prope ecclesiam Sancti Angeli; item quarta 
pars ... ·unius terre silvose prope ecclesiam. Sancti Liberatoris; et salutes 
hominum subscriptorum, videlicet Martini, Iohannis et Dominici de Thoro, 
quorum quilibet tenetur dare annuatim, in festo Sancti Ma1tini gallinaro 
unam, aliam in festo Nativitatis Domini et aliam in camipridio, et in qua
libet festo Pasce ova XXX. Hec que fuerunt de bonis Iohannis de Procida, 
sita in Foria Salerni, sunt bee videlicet: vinea una in loco Fellini, que 
'' campus ,, dicitur, et alia vinea in eodem loco, que fuit Petri Greci, .. . 
Ceterum volumus ... quod castrum pred. Balbe ad manus Curie recipias ... , 
factis ... duobus scriptis publicis consimilibus etc. Datum in obsidione Lu
cerie, IV julii, XII ind. (Reg. 4, f. 112). 

FoNTI: Carucci, Cod. dipl. Salernit., l, p. 347 (trascriz.); Del Giudice, Cod. dipl., Il, 
P. l, p. 264, nota (not.); Repert. 28, f. 189, t.; Repert. 14. 

493. - Karolus etc. Dionisio de Amalfìa, magistro Procuratori morti
ciorum et excadenciarum in Principatu Terra Laboris ei Aprucio etc. Cum 
Nos Hugoni de Conchis, vallecto, dii. fam. etc., subscripta bona stabilia, 
que infrascripti proditores nostri tenuerunt in civitate Salemi et pertinen
tiis eius, valentia· uncias auri XX communiter annuatim, sub servitio unius 
militis Curie nostre prestando, duxerimus ... concedenda ... , mandamus tibi 
quatenus eundem Hugonem ... in corporalem possessionem omnium bono
rum ipsomm iurium etc. inducens, facias sibi de ipsorum redditibus et pro
ventibus ... responderi ... Bona vero sunt hec, videlicet: que fuerunt Iohannis 
de Procida, videlicet palatium quod dièitur Forni cum terris adiacentibus ... , 
arbusto cJe novo planctatis, oliveto v eteri et novo et aliis arboribus fructi
feris; item terre due laboratorie ... prope dictum palatium: item una alia 
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petia terre laboratorie in eodem loco; item alia petia ... ; item alia petia ... ; 
item alie due petie ... in eodem loco; item alie due petie de terris labora
toriis in loco Arcella; item petie tres de terris laboratoriis ultra Huvium 
Forni, in quo ... avellanetum de novo planctatum est, et molendinum unum 
in eodem loco Forni, et redditus subscriptorum villanorum, quos dictus 
Iohannes habuit in Foria Salerni, qui salutes dicuntur; quorum quilibet 
tenetur dare in festo Sancti Mattini gallinam unam, in carniplunio ( car
niprivio) [aliam] et aliam in Nativitate Domini, et in festo Resurrectionis 
Dominice ova XXX. Et que fuerunt Riccardi Marchafabe: in primis casa
linum unum prope ecclesiam Sancti Mathei piczuli; item domus alia diruta 
in eodem loco; item casalinum unum in Curte dompnica; item due apotece 
in loco Sutorum; item vinea magna in loco Lintiani cum arboribus olivarum 
et aliis fructiferis arboribus, ac domibus fabricatis ibidem; item alia terra 
cum vinea oliveto et aliis arboribus fructiferis in loco Palmenctarum prope 
ecclesiam Sancti Nicolai de Columna; item terra una laboratoria ubi ..... ; 
Salutes hominum subscriptorum ... quorum nomina sunt hec: Thomasius Le
porinus, Salernus :filius eius, Iohannes Leporinus, Sebastlanus Leporinus, Ma
theus Leporinus :filius eius, Bartholomeus Leporinus, Nicolaus de Sala, Phi
lippus de Sala, Petronus de Sala, Petrucius de Sala, Iohannes de Sala. 
Nomina vero predictorum villanorum qui fuerunt Iohannis de Procida sunt 
hec: Matheus de Laurencio, lohannes de Roma, Marcus de Roma, Nicolaus 
de Roma, Philippus de Roma et lanuensis de Roma. Datum in obsione 
Lucerie, V julii, XII ind. (Reg. 4, f. 112, t.). 

FoNTI: Carucci, Cod. dipl. Salernit., l, p. 350 (trascriz.); Del Giudice, Cod. dipl., Il, 
P. l, p. 264, nota {parziale trascriz.); Rep. 28, f. 189, t. 

494. - (Guillelmo de Foresta, militi, commictitur custodia castri Laini). 
(Re g. 4, f. 112, t.). 

FoNTI: Rep. 28, f. 189, t. 

495. - Karolus etc. Bona venture et Francisco de Senis, N octo Salim
beni militi, Nero Ioseph de Florentia, Leonardo de Turre et Blandino de 
Luca eorumque sociis etc. Grave Nobis est plurimum et molestum quod 
vobis, pro quibus est Ecclesia Romana obligata, non est de mutuatis Nobis 
penitus satisfactum, licet Nobis vel nostris officialibus ascribi non possit ad 
culpam, set potius Cisterciensibus Regni Francie, qui Nobis ad solvendum 
decimam suorum proventuum per Sederri Apostolicam sententialiter con
demnati, solvere ipsam ... nobis, iuxta tenorem sententie ... non curarunt. 
Unde Nos, cupientes in hiis remedium quod possumus adhibere, ecce scri
bimus ven. in Christo patribus Sacro Cetui Cardinalium Sancte Romane 
Ecclesie ac dom. R. Albanensi Episcopo, Apostolice Sedis Legato, ut dictos 
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Cistercienses compellant ad solvendum Nobis ipsam decimam et satisfa
ciendum etiam de damnis et expensis, quas propterea incurristis ... Si vero 
dicti Cistercienses huiusmodi expensas et dampna restaurare noluerint, et 
si dieta quantitas ... non sufficiat ad solutionem vobis integre faciendam, 
Nos volumus ipsa dampna et expensas : .. vobis de nostro proprio exhibere: 
et ecce scribimus Ballivo nostro in Andegavia et Guillelmo clerico, Decano 
Sancti Martini Andegavensis ... , ut de proventibus Comitatus Andegavie ... 
pred. expensas etc .... integraliter vobis solvant. Scribimus etiam Procura
toribus Decime in Francia, ut si quem residuum de ipsa decima etc. ..., 
huiusmodi enim proventus ipsius Comitatus atque residuum decime vobis 
propterea specialiter obligamus. Datum in obsidione Lucerie, V julii, XII 
ind. (Reg. 4, f. 113). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, pp. 93-95 (trascriz.); De Boiiard, Acta etc., p. 32 
(trans.); Terlizzi, Docc .ecc., n. 104 (trascriz.); Iordan, Origine de la domination ange
vine, p. 540 (not.). 

496. - (Molti sospetti di ribellione, assoluti dalla Corte del Gran Giusti
ziero, si ordina liberarsi). (Reg. 4, f. 113). 

FoNTI: Racc. mss. Del Giudice, pr. Monti, XIV, f. 259, t. (not.). 

497. - (Ansaldo familie restitutio bonorum). (Reg. 4, f. 113). 

FoNTI: Rep. 14. 

498. - (Provisio pro Hospitali Sancti loannis Hierosolimitani in Baro, 
pro quadam domo). (Reg. 4, f. 114). 

FoNTI: Rep. 28, f. 190. 

499. - (Magister Ioannes de Aurelianis, presbiter Nicolaus de Panormo 
et Nicolaus Scornatus, missi pro regiis arduis servitiis). (Reg. 4, f. 114). 

FONTI: Rep. 28, l. c. 

500. - (Guillelmo de Foresta commictitur custodia castri Laini). (Reg. 4, 
f. 114). 

FoNTI: Rep. 28, l. c. Duplicato del n. 494. 

501. - Karolus etc. Universis Ecclesie Romane fidelibus etc. Per has pa
tentes licteras omnibus volumus esse notum ... quod N os, de fide et prudentia 
ven. patris ... Albensis Episcopi et Senescalli nostri in Lombardia et Fulconis 
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Arduini, maioris Iudicis nostri in Provincia, ac Iohannis de Mafleto, dii. cons. 
et fam .... , plenam duciam obtinentes, constituimus ... ipsos procuratores 
nostros et nuncios speciales ad recipiendam sub nostra signoria et sub nostro 
dominio universitatem Corii ... et faciendum cum eis et sindicis et procu
ratoribus eorum pacta et conventiones, nostro nomine et heredum nostro
rum, quas Nos fecimus cum sindicis et procuratoribus civitatis Albe; tali 
modo quod, si non possunt omnes interesse, quod duo ex eis possint pre
dicta facere ... ; promictentes Nos ratum habituros ... quicquid .ipsi ... duxerint 
faciendum. In cuius rei etc. Datum in castris in obsidione Lucerie, V iulii, 
XII incl., R. n. a. V. (Reg. 4, f. 114, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 95, sg. (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti 
ecc., p. 58 (trans.); Genealogia di Carlo l, p. 55 (not.). 

502. - Karolus etc. Universis etc. Per has patentes licteras notum fa
cimus universis quod N os, confidentes de providentia et legalitate lohannis 
de Maffieto, dii. cons. et fam .... , et Fulconis Arduini, maioris Iudicis nostri 
in Provincià, et Ansaldi Lavandarii, militum ... , ipsos constituimus et or
dinamus nostros procuratores ad facienda pacta et conventiones cum Pote
state Comunis Ianue et Syndicis dicti Comunis, nomine Comunis Ianue et 
hominum Civitatis ipsius et nomine nostro et heredum nostrorum; ita quod 
si dicti Fulco et Ansaldus non possent interesse, dictus Iohannes ... omnia 
possit facere ... Promictentes ratum habituri ... quioquid dicti nuncii ... face
rent in premissis. In cuius rei etc. Datum in obsidione Lucerie, V iulii eiusdem 
incl. (Reg. 4, f. 114, t.). 

FoNTI: Forges Davanzati, Dissertaz. sulla seconda moglie di Manfredi ecc., p. XXXI 
(trascriz.); Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 95, nota (not.); Minieri Riccio, Ms. in Arch. (trans.). 

503. - Karolus etc. Dyonisio Iudicis Riccardi etc. Licet Mathia de Su
pino, uxor Riccardi de Spineo, proditoris nostri, de Regno nostro propter 
conscientiam oblesam aufugiens meruerit oh hoc amittere bona omia que 
habebat in ipso Regno, consideratione tamen ven. patris dom. G. Sancti 
Georgii ad Velum aureum Diaconi Cardinalis, Nos pro eadem muliere 
affectuose rogantis, volentes misericorditer agere circa ipsam, f. [t. . .. man
damus] quatenus tantum de bonis, que fuerunt diete mulieris, assignes ei
dem, quod de ipsius fructibus valeat substentari, non tamen quod exinde 
possit proficere viro suo, et quod ipsa mulier in Regno nostro moretur ... 
Datum in castris in obsidione Lucerie, VI iulii, XII incl., R. n. a. V. (Reg. 4, 
f. 115). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl, II, P. I, p. 261, nota (trascriz.); Racc. mss. Del Giu
dice, pr. Monti, XIV, f. 259, t. (not.). 
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504. - (Provisio pro Philippo de Troia, Camere Regie N otario, pro 
quadam stamirata cirvinensi (?)). (Reg. 4, f. 115). 

FoNTI: Repert. 28, f. 190. 

505. - Karolus etc. Senescallo suo in partibus Lombardie etc. Mandamus 
tibi quatenus diligenter inquiras omnia que Curia nostra tenuit de iuribus 
pertinenti bus ad monasterium sancti Dalmacii de Burgo .. . contro conven
tiones factas inter Nos et rel. virum Thomam quondam Abbatem et mona
sterium supradictum, et quicquid inveneris fuisse retentum de predicto, rei. 
viro fr. Raymundo Abbati monasterii supradicti restituì facias sine mora. 
Et si fore non habeat Curia nostra unde :fieri possit ad presens restitutio 
dictis Abbati et monasterio, tradas eis partem nostram sestaratici victualium 
aliorumque proventuum que habemus in Cuneo ... In cuius etc. Dat. in obsi
dione Lucerie, VIII iulii, XII ind. (Reg. 4, f. 115). 

FoNTI: Tallone, Tomaso I March. di Saluzzo, p. 375 sg. (trascriz.). 

506. - Karolus etc. Vicario, Consilio et Comuni Florentie etc. Pro parte 
Clari et Guadannuli, fratrum, civium et mercatorum Florentie, ... fuit Nobis ... 
supplicatum ut, cum ipsi ad subiestionem quorundam emulorum suorum a 
civitate Florentie licentiati existant, in Romana Curia morantes, eis, cum 
sint guelfì et de parte Guelforum, redeundi ad propria licentiam... concedere 
dignaremur. Nos, quia· de eorum fide et meritis Curia nostra iamdiu lauda
bile recepit festimonium ab experto, d. v .... mandamus quatenus, si sine 
scandalo diete terre :fieri potest, dictos mercatores redire ad propria per
mittentes, nullam eis in personis vel rebus molestiam inferatis, nec inferri 
ab aliquibus ullatenus permictatis. Datum in obsidione Lucerie, VII iulii, 
XII ind. (Reg. 4, f. 115, t.). 

FoNTI: Terlizzi, Docc. ecc., n. 107 (trascriz.). 

507. - Karolus etc. Senescallo suo in partibus Lombardie et Vicario 
Cunei etc. Ex parte... Raymundi abbatis sancti Dalmacii de Burgo fuit ... 
supplicatum ut conventiones olim factas inter N os et Thomasium preces
sorem eius mandemus integre conservari, et specialiter ut partem banno
rum et contempnacionum dicto monasterio pertinentem... faceremus ei inte
gre assignari, ... specialiter de hiis in qui bus Berardus et Pacerius et Lanerius 
et plures alii fuerunt per nostram Curiam condempnati, de quibus non 
habuit partem suam, eo pretextu quia pred. predecessor suus dictas con
ventiones noluit confìrmare, nec supplicare Summo Pontifìci ut ipsas... con
fìrmaret. Que omnia dictus Abbas ... in nostra presentia constitutus ... adim
plevit... Quare Nos ... vobis... mandamus quaten:us dictas conventiones ... 
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debeatis ... totaliter et integre observare, et integram partem suam ... eidem ... 
exolvatis ... Et tu Senescalce facias ... iurare Vicarium Cunei et Baiulum Vallis 
Gisi et Vermenagne et clavarios ut predicta omnia ... observent... et iura 
omnia, que dictum monasterium habet. .. in Centallo, in Summaripa de Pa
derno et in aliis locis ... debeatis eidem defendere ... Datum in castris in obsi
dione Lucerie, VI iulii, XII ind., R. n. a. V. (Reg. 4, f. 115, t.). 

FoNTI: Tallone, O. c., p. 374 sg. (trascriz.). 

508. - (Nonnullis de familia Tancredi, de Fogia, conceditur licentia re
deundi ad dictam terram Fogie). (Reg. 4, f. 115, t.). 

FoNTI: Repert. 28, f. 190. 

509. - (Abbati Monasterii Cavensis conceditur certa extractio). (Reg. 4, 
f. 115, t.). 

FoNTI: Repert. 28, l. c. 

510. - Karolus etc. Senescallo suo in partibus Lombardie etc. Ex parte 
fidelium nostrorum de Cuneo fuit Nobis ... supplicatum quod Nos hominibus 
Cunei, qui, propter unum incendium quod fuit in loco Cunei temporibus 
quibus venimus ad Urbem, omiserant domos suas et res mobiles omnes 
in eisdem domibus existentes, deberemus dare... auxilium ad reficiendum 
domos predictas. U nde N os, videntes fidem et. devotionem eorum et dampna 
que passi erant, [ eis] donavimus fructus et introytus communanciarum Albe 
per duos annos ... quantum ad Curiam nostram pervenire debet ex dona
tione et pactione, quam cives Albe Nobis fecerunt. Quare ... mandamus 
quatenus dictas communancias et redditus ... Fulconi Arduino et Ardicioni 
Cavalerio... debeas assignare per biennium ... , nisi ipsi cives Albe, quibus 
postea dederimus in solutum super hoc pacto ut deberent de ipsis [cum] 
hominibus Cunei concordare, concordent rationabiliter cum eisdem; ad quam 
concordiam faciendam si partes erur1t difficiles, interponas partes tuas, prout 
tibi videbitur expedire. Datum in obsidione Lucerie, 1111 julii, XII ind. (Reg. 
4, f. 115 (2°), t.). 

FONTI: Tallon~, Un nuovo doc. intorno a Sordello, in Bo~lett. stor. bibl. subalpino, 
XV, p. 214 {trascriz.). 

· 511. - (Stephanus, Canonicus Militensis peti t decimam pro ecclesia sancti 
Martini, quam ab Ecclesia Militensi tenet). (Reg. 4, f. 115 (2°), t.). 

FoNTI: Repert. 28, f. 190, t. 

512. - (Bona monasterii Sancte Marie de Latina Ierusalem commen
dantur). (Reg. 4, f. 115 (2°), t.). 

FoNTI: Repert. 28, f. 190. 
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513. - Karolus etc. Vicario Cunei etc. Cum Nos omnia iura et rationes 
quaslibet nobilium virorum · Henrici Marchionis de Busca et heredum eius, 
Hensi Pentenati, Ardisonis fratris eius, Blasii Pentenati, Conradi Pentenati, 
fratrum Dominici Pentenati, Raqueti Manasseni et Henrici fratris eius, he
redis Bonifacii Pentenati, Raffini Beiami et fratrum eius ... velimus illesa 
servare, f. [t. ... mandamus] quod omnia iura et rationes... nobilium predi
ctorum, de quibus constiterit, ... observes ... et facias ab omnibus ... [ observari]. 
Datum in obsidione Lucerie, IV iulii, XII ind. (Reg. 4, f. 115, t.- 116). 

FoNTI: Tallone, Tomaso I ecc., p. 374 (trascriz.). 

514. - (Si restituiscono i beni dotali ad Ardivina, vedova di Boniscambio 
di Sulmona). (Reg. 4, f. 116). 

FoNTI: Racc. mss. Del Giudice, pr. Monti, XIV, f. 259, t. (not.). 

515. - Pro Rainalducia de eadem terra (Sulmone). 
Item sub eadem forma scriptum est eidem Dionisio pro parte Rainal

ducie, uxoris quondam Amici de Matheo de Salerno, ut eidem restituere 
debeat bona sua dotalia. [Datum in obsidione Lucerie, VII iulii, XII ind.]. 
(Reg. 4, f. 116). 

FoNTI: Scandone, ms. in Arch. (trascriz.); Scandone, Not. biogr. di rimatori siciliani, 
f. 170 (nol). 

516. - (Si ordina a tutti gli ufficiali del Regno di permettere a fra Ay
mone, Priore di S. Tarnmaso marti1'e di Acon, di raccogliere elemosine 11 ad 
opus fratrum militum et pauperum domus Sancti Thomasii de Acon n). 
Datum in obsidione Lucerie, VII iulii, XII ind. (Reg. 4, f. 116). 

FoNTI: Ms. di l. Mazzoleni in Arch. (not.). 

517. - Karolus etc. Universis Rdelibus Ecclesie etc. Per has patentes 
licteras cunctis volumus esse notum quod Nos, de legalitate et prudentia 
ven. patris S .... Episcopi Albensis et Senescalli nostri Lombardie et Ful
conis Arduini, maioris Iudicis nostri in Provincia, et Iohannis de Maffieto ... 
plenam flduciam obtinentes, ... concedimus eisdem, vel duobus ex eis, ... ple
nariam potestatem faciendi concordiam cum liberis Iacobi de Carecto, quon
dam Marchionis Saone, super offensis, quas puplice Nobis fecerunt dicti 
liberi et mater eorum et homines terre sue in transitu Conradini et in aliis 
capitulis pluribus ... , ita quod possint eos recipere ad nostram causam et 
amorem, et recipere ab eis securitatem et emendam secundum quod eis ... 
videbitur expedire. Et si forte omnes liberi dicti Ia·cobi nollent facere man-
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data nostra, quod cum Henriecto, fìlio dicti Iacobi, et alia, qui vellent pre
dicta mandata nostra facere, possint eodem modo et forma cum eis vel cum 
eo pacta facere, ad honorem etc. Promictentes ratum habere etc. lp. cuius 
rei etc. Datum in obsidione Lucerie, VIII julii, XII incl. (Reg. 4, f. 116). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. I, p. 145, nota (trascriz.); Minieri Riccio, Al
cuni fatti ecc., p. 58 (trans.). 

518. - Karolus etc. Dionisio iudicis Riccardi Procuratori [Principatus 
Terre Labòris et Aprucii] ... Abbati et convenuti monasterii Sancti Prisci 
[de N uceria] ... decimas proventuum trium petiarum terrarum sistentium in 
. . . . . unius ubi dicitur ad Portellonem, alterius ad la Moctam, et relique 
ad Viridarium ... Datum in obsidione Lucerie, VIII julii, XII ind. (Reg. 4, 
f. 116, t.). 

FoNTI: Sthamer, ms. pr. nstit. stor. Germanico (trans). 

519. - (Re Carlo manda ordine al Castellano del castello di Sarno di 
consegnare quel castello a Roberto V escavo di Orléans, al quale lo ha 
donato per tutto quel tempo che quel prelato rimarrà presso la sua corte, e 
che lo consegni con tutti i mobili ivi esistenti). Datum in obsidione Lucerie, 
VII II julii, XII in d. (Re g. 4, f. 116, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 59 (trans.). 

520. - Karolus etc. Mag. iuratis, baiulis, iudicibus et universis homi
nibus Ariani, Montisfusculi, Paduli, Montiscalvi etc .... Mandamus vobis ... 
quatenus Thomasio Manselle de Salerno, quem ad vos mictimus pro refì
ciendo et custodiendo castro Crepacordii, credatis et mandatis eius pareatis ... 
ac mictatis homines armatos et laboratores et boves et sommerios ad dictum 
locum... sub pena C unciarum auri pro quolibet loco,... facientes quod ser
vientes armati laboratores etc. sint die dominica apud Castrum Francum, 
XV videlicet presentis mensis ... Datum in obsidione Lucerie, VIIII julii, XII 
ind. (Reg. 4, f. 116, t.). 

FONTI: Carucci, Cod. dipl. Salern., I, p. 351 (trascriz.); Repert. 28, f. 190, t. 

521. - Pro Rostanno Bigeto. 
(Raymundo, Scriptori de Aquis, magistro rationali in Provincia... ut 

c1 Rostanno Bigeto ... pecuniam, quam a Curia ... recipere debet pro frumento 
quod frater Philippus de Eglis recepit ab eo, ... exhibere procuret ll ). Datum 
in obsidione Lucerie, XXVI iulii, XII ind (Reg. 4, f. 116, t.). 

FoNTI: De Boiiard, Actes etc., p. 36 (trans.). 
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52·2. - (Iohannes Paganus, castellanus castri Cusentie). (Reg. 4, f. 117). 

FONTI: Repert. 28, f. 190, t.; Ms. Soc. stor. nap., XXV, A. 15, f. 441. 

523. - (Quod defendant Pisanum Murronum et Bonavincium, filium 
suum, habitatores Cusentie ). (Re g. 4, f. 117). 

FoNTI: Repert. 28, l. c. 

524. - (Si eccettuano alcuni cittadini di Pisa dall'editto contro i Pisani). 
(Reg. 4, f. 117). 

FONTI: Racc. mss. Del Giudice, pr. Monti, XIV, f. 259, t. 

525. - (Re Carlo ordina a Guglielmo de Beaumont, Vicario di Sicilia, 
che induca i Vice-Secreti di Sicilia, ordinati dal Secreto Federico Trara di 
Messina, che quell'ufficio aveva tenuto dal settembre 1266 all'agosto 1268, 
a presentare i conti della loro amministrazione). (Reg. 4, f. 117, t.). 

FoNTI: Scandone, Not. biog. di rimatori siciliani, p. 97 (not.). 

526. - (Tancredus de Alessio, miles, et Madius de Affiicto de Messana, 
vice-Secreti). (Reg. 4, f. 117, t.). 

FoNTI: Repert. 28, f. 190, t. 

527. - Karolus etc. Mag. iuratis, baiulis, iudicibus et universis homi
nibus Ariani, Montisfuscoli, Padule, Apicii, Montiscalvi, Zunculi, Casal
buie, Flumari, Vici et casalium ~psorum, Cripte et Ripelonge etc. Cum ad 
custodiam... vestram mandavimu§ refici castrum Crepacordis, et muniri mi
litibus nostris et peditibus, ut Saraceni non possint vos et res vestras capere 
vel aliter ledere, vobis mandamus ... · quatenus CC servientes bene munitos 
armis ferreis vel scutis et capellis, juppis et lanceis vel balistis et aliis ne
cessariis ad bellandum et morandum ibidem, et D alias cum securibus sive 
cuneatis et palis et zappis, magnariis et omnibus aliis necessariis ad facien
dum fossata et clausuram dicti castri, sive palicia seu palaciatas, et ad 
refìciendum dictum locum, visis licteris, sequenti die ... , apud Montem Calvum 
transmictere debeatis, ita quod ibi congregatos omnes ad plus die domi
nica XIV mensis iulii... venient ad... locum Crepacordis, ub.1 invenient mi
liciam nostram ... , et detis pro unoquoque servienti III augustales per men
sem,... Et sciatis q~od si aliquis vestrorum non miserit bonos servientes 
et 'bene armatos etc .... pro quolibet serviente ... qui deficiet... IV augu
stales... exigi faciemus... Et volumus etiam quod in numero vestro sint 
castrum Sancti Severi et Montismali... Et ut celerius fìat inter vos servientes 
et... alias dividere, adequare fecimus prout inferius continetur, scilicet: Ar-
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pinum, servientes XVIII et alios cum palis cuneatis seu securibus zappis 
mannaicis et aliis necessariis, homines XXXXV; Zunculum, serv. XII et 
alios ... XXX; Arianum, serv. XXX et alios... LXXV; Mons Calvus, serv. 
VI et alios ... XV; Padulum, serv. XVI et alias ... [XXXX]; Flumaria, serv. 
XXVI et alios... LXV; Vicum, serv. XXV et alios... [LXIII]; Casalba, 
serv. III et de aliis ... VIII; Sanctus Severus, serv. VIII et alios ... XX; Cripta 
serv. Xl et alios ... XXVIII; Monsfusculum serv. XXVIII et alios ... LXX; 
Monsmalus serv. II et homines ... V. Et ut predictorum servientium numerus 
antedictus, qui adhuc deficit, suppleatur, volumus... ut etiam castrum 
Pulcarinum, Monsfalconis, Petra maior, Castellum francum, Amandum ... 
quantitatem servientium etc .... transmictant..., videlicet: Pulcarinum serv. II 
et alios ... V; Monfalconis serv. VII et alios ... XVII; Petra major serv. III 
et alios ... VIII; Castellum francum serv. 1111 et alios ... X; Amandum serv. II 
et alios ... V; Ripalonga serv. II et alios ... II. Quibus D hominibus ve-
nientibus cum zappis etc. ad predictum servicium faciendum decenter et 
congrue in expensis pro VIII diebus,... de consilio et mandato Iohannis 
de Salerno militis,... quem ad hoc specialiter destinamus, vos volumus pro
videre. Et volumus quod homines Petri pulcini ad hoc servicium mictant 
III homines armatos et VIII cum palis etc. Datum in obsidione Lucerie, 
VIIII iulii, XII incl. (Reg. 4, f. 118). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 98 sg. (trascriz.); Racc. mss. Del Giudice, 
pr. Monti, XIV, f. 228 (parz. trascriz.); Miilieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 59 (trans.); 
Scandone, ms. in Arch. (not.); Vit!lle, Stor. di Ariano, p. 380 sg. (trascriz.); Scandone, · 
I comuni di Princ. Ultra, in Samnium, VI, p. 150 sg. (not.). 

528. - (Averse, mentio de bonis spectantibus ad Baroniam Francescam). 
(Reg. 4, f. 118). 

FoNTI: Repmt. 14. 

529. - (Re Carlo crea Roberto de Cornay Capitano per perseguitare e 
catturare i malfattori ed i ladri, che infestano la città di Avellino e le sue 
vicinanze, con l'obbligo di perlustrare le strade per rendervi sicuro il transito). 
Datum in obsidione Lucerie, Xl iulii, XII incl. (Reg. 4, f. 118, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 59 (trans.); Repert. 28, f. 191; Scandone, 
l comuni di Princ. 'Ultra, in Samnium, V, p. 28 (not.). 

530. - (Nonnulli de familia Ebulo possident casale Sclavorum, de perti
nentiis Calvi). (Reg. 4, f. 118, t.). 

FoNTI: Repert. 28, f. 190, t. 

531. - [Karolus etc.] Universis hominibus per Terram Beneventanam 
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constitutis etc. Cum Nos, de prudentia et legalitate Iohannis de Salerno mi
litis ... piene confìsi, ipsum super construendo castro Crepacordii ac custo
dienda strata Crepacordii et partium earundem duxerimus statuendum ... , 
[mandamus] quatenus ... victualia ... necessaria pro fodro ad memoratum ca
strum ... destinare curetis... Datum in obsidione Lucerie, XII iulii, XII ind. 
(Reg. 4, f. 119). 

FoNTI: Sthamer, Die Verwaltung etc., p. 4 (trans.); Del Giudice, Cod. dipl., III, 
p. 98 (not.); Repert. 28, f. 191. 

532. - Pro U go ne Scantono de Ianua. 
Karolus etc. U niversis etc. Cum U go Scantonus, civis Ianue, si t de parte 

Ecclesie atque nostra, et aliquando in nostris servitiis steterit serviendo 
Nobis fìdeliter ... , rogamus amicos ... et subiectis precipimus quatenus ipsum 
et res eius... habeatis favorabiliter comendata, ita quod per terram nostram 
et amicorum nostrorum possit ire et stare et redire libere et secure, solvendo 
iura et pedagia consueta ... Proviso quod etc .... Datum in obsidione Lucerie, 
XIII iulii, XII ind. (Reg. 4, f. 119). 

FoNTI: Scandone, ms. in Arch. (trascriz.)-

533. - Illustri et karissimo consanguineo et amico suo dom. Iacobo ... 
Regi Aragonum Maiorice et Valencie, Camiti Barchinone et Urgelli ac Do
mino Montis Pesulani, Karolus etc. Venerabiles patres P. C. Cen(omanensem) 
et fratrem Iohannem Gadicensem Episcopos, ac nob. virum Guilielmum 
de Roccafollia militem, vestros et illustris Regis Castelle, karissimi con
sanguinei nostri, nuncios; ad Nos cum vestris et ipsius Regis litteris acce
dentes, honore cum dono recepimus, et tam relata per ipsos quam con
tenta in litteris intelleximus diligenter. Et ecce nostros speciales nuncios ad 
karissimos fratres nostros dom. Ludovicum, illustrem Regem Francorum, et 
Alfonsum, Comitem Pitevensem, nec non Philippum primogenitum ipsius 
Regis, karissimum nepotem nostrum, et deinde habito ipsorum consilio, ad 
dictum Regem Castelle et vos intendimus destinare, quia ad omnia petita 
et tractata per dictos nuncios vestros et Regis eiusdem ad augumentum 
dilectionis et amoris inter vos et dictum Regem et N os sic plenarie respon
debunt quod erit, auctore Domino, ad utriusque partis commodum et ho
norem. Super eo vero quod tangit personam dopni Henrici, scire vos vo
lum quod, cum sit de sanguine nostro, multum displicuit Nobis et diplicet 
eum fecisse vel dixisse aliquid propter quod debeamus eum in nostris 
carceribus detinere. Verummodo non debet Magnitudo vestra mirari si 
eum, de quo si esset noster frater carnalis vel filius idem, et plus face
remus et tenueremus, tenemus donee circa ipsum aliter sit provisum. Idem 
namque, contra mores antiquos clarissimorum progenitorum suorum, se op-
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posuit nequiter sancte Romane Ecclesie atque N o bis, conatus modis omnibus 
quibus potuit cum quondam Conradino et aliis Ecclesie inimicis, non salurn 
Regni nostri proditionem set mortem nostram specialiter procurare, sicut 
ex regestis dicti Conradini et aliis testibus evidenter apparet, ac ex eo quod 
Theotonici et Yspani iurati nos interficere, nobilem virum Marescallum Re
gis Francie ipsum aliqua signa portantem postquam de equo prolapsus 
extitit, ipsum descendentem ex equis durante prelio crudeliter trucidaret; 
N os esse mortuos per hoc credentes firmiter et altis vocibus acclamantes. 
Nec idem Heilricus contentus extitit malefactis nisi Nos maledictis etiam 
provocasset, dum multa vilia verba et dixit et scripsit de Nobis ad nostram 
verecundiam et ruborem. Quare providentiam vestram rogamus actente qua
tenus tam vos quam dictus Rex Castelle, naturam huiusmodi facti et quam 
rationabiliter deteneatur dopnus Henricus predictus, diligentius actendentes, 
non detis aures illis, qui contra Nos ex eo forte sunt moti quod, querentes 
Nos interficere, in mortis laqueum, quem Nobis paraverant, inciderunt, quia 
id in quoslibet si fuissent etiam vere de Francia libentius fecissemus, cum 
nec Francigene nec Yspani si actenderant quod sumus de utriusque sanguine 
geni ti, deberent pro Theotonicis ve l aliis N os offendere, quin potius contra 
illos defendere et iuvare. Neque vos vel Rex predictus ullo modo credatis 
quod detentione dicti dopni Henrici vel alicuius alterius ad ipsius Regis iniu
riam intendamus; tot etenim affinitatis et parentele vincula inter dictum Re
gem Castelle ac suos, nec non vos et vestros ac domum Francie esse noscun
tur, quod numquam posset ascendere in toto vestrum velle vobis vel alteri 
vestrum in aliquo displicere. Scimus preterea et vos etiam certi estis quod 
Nos et vos multis collegationibus cum federationibus et vinculis colligatis 
alterutrum, firmiter ea servavimus et servabimus auctore Domino in futurum. 
Quare vos et dictus Rex procul dubio teneatis quod Nos firmum habeamus 
propositum e a semper facere ac · implere, per que inter vos et dictum Re
gem et Nos mutuus amor et amicitia iugiter augeatur. Non modo vobis 
vel dicto Regi displiceat, set placeat quesumus, quod circa ipsum dopnum 
Henricum optime providemus ne ipse vel alius contra Sanctam Romanam 
Ecclesiam vel Nos aliquid actentatur, set ipsi Ecclesie, personis ecclesia
sticis ac fidelibus aliis, quos offendit pro eo quod ipsi Ecclesie adherebant 
ac Nobis, talem satisfactionem impendat, quod eum, sine scandalo Ecclesie 
suorumque fidelium, quos ante omnia alia de mundo proponimus retinere, 
ut in servitio Dei et ipsius Ecclesie finiamus sicut cupimus dies nostros, 
possimus ad preces dicti Regis et vestras a vinculis liberare, predictos si
quidem ordinatos ad utriusque partis honorem atque securitatem nostram, 
de voluntate Ecclesie et consesu ac satisfactione illorum, quos offendit 
iniuste, ipsum liberare proponimus et satisfacere votis vestris. Demum ta
cere vos nolumus quod, nec dicti Regis Castelle et vester amor Nos tra
heret ad preces domine B., uxoris dicti Philippi nepotis nostri, filie vestre, 
quas per hoc Nobis affectuose porrexit, sic instantissime Nos urgerent, toto 
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sue vite tempore de nostro carcere non exiret. Datum in obsidione Lucerie, 
XIII iulii, XII ind. (Reg. 4, f. 120). 

FONTI: Minieri Riccio, Geneal. di Carlo I, p. 178 (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni 
studi stor. int. a Manfredi e Corradino, p. 97, sgg. (trascriz.); Buchon, Nouv. rech. hist. 
sur la Principauté de Morée, l, pp. 311-314 (trascriz.); Scandone, Not. biogr. di rimatori 
siciliani, p. 103 (parz. trascriz.); Repert. 14; Forges Davanzati, Dissertaz. ecc., p. XXXI 
(trascriz.). 

534. - (Quod restituant certa bona Thomasio de Arrabito de Policastro). 
(Reg. 4, f. 120). 

_ FoNTI: Repert. 28, f. 191. 

535. - Pro Hospitali apud Sanctum Laurentium. 
Karolus etc. Officialibus Curie per Capitanatam constitutis etc. Pro parte 

ve n. viri fratris Petri, ___ Prioris Hospitalis San c ti Iohannis Ierosolimitani in 
Barolo fui t N o bis... supplicatum ut, cum pred. Hospitalis ha beat quandam 
domum seu ecclesiam apud terram Sancti Laurentii, ac nonnulli offlciales 
v estri..., ad ecclesiam ipsam et domum temere accedentes, granum ordeum 
et quelibet alia victualia, vinum et alia bona mobilia, per violentiam 
inde auferant... nullo pretio pro eis soluto ... , providere super hoc... digna
remus. Ideoque vobis... mandamus quatenus ab huiusmodi violentia vos in 
posterum abstineatis, nec... de domo predicta... granum ordeum seu que
cumque alia victualia ... sine speciali mandato nostro ... aliquatenus ulterius 
auferatis etc. Datum in obsidione Lucerie, Xliii iulii, XII ind. (Reg. 4., 
f. 120, t.). 

FONTI: Ms. comunicato dal can. S. Santeramo (trascriz.); Del Giudice, Cod. dipl., III, 
p. 33 (not.); Repert. 28, f. 191. 

536. - Karolus tec. Dionisio iudicis Riccardi de Amalfla, magistro mor
ticiorum et excadenciarum Curie in Principatu, Terra Laboris et Aprucio 
ecc .... F. t. ... mandamus quatenus Hugoni de Conchis, vallecto, fld. et 
fam .... , de proventibus bonorum Iohannis de Procida et Riccardi Marca-
faba, proditorum nostrorum, concessorum eidem Hugoni per Excellentiam 
nostram, que notata sunt in aliis nostris licteris,... a die date licterarum 
ipsarum sibi... integre facias responderi. Datum in obsidione Lucerie, XXVI 
iulii, XII ind. (Reg. 4, f. 121). 

FONTI: Carucci, Cod. dipl. Snlern., I, p. 355 (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti 
ecc., p. 63 (trans.); Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. l, p. 262, nota (not.); Repert. 28, f. 191. 
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537. - Quod restituant Petro Marsilio de Baro certam pecuniam). 
(Reg. 4, f. 121). 

FoNTI: Repert. 28, f. 191. 

538. - (Mag. Nicolaus Buccelli, clericus, riceve l'incarico di esigere i re
sidui delle collette nei Giustizierati di Principato e Terra Beneventana, di 
Terra di Lavoro e Contado di Molise e di Basilicata). (Reg. 4, f. 121, t.). 

FoNTI: Scandone, ms. in Arch. (not.); Repert. 28, f. 19l, t 

589. - Karolus etc. Universis Prelatis, Comitibus et Baronibus, ac eorum 
ballivis et procuratoribus, ultramontanis et citramontanis etc. Mirantes acce
pimus et referimus conturbari quod vos Iustitiarios et offi.ciales nostros pre..., 
sumatis impedire, quominus in terris vobis a Magnificentia nostra concessis, 
pecuniam focularium tam primo quam secundo impositam recolligere ... et ad 
Cameram nostram mietere, ut exinde subveniamus nostris stipendiariis et 
alia incumbentia Nobis sumptuum onera supportemus. Quare f. v .... man
damus quatenus, sicut indignationem nostram perpetuo evitare cupitis, de 
impedimento huiusmodi penitus desistatis; quinimmo ipsis Iustitiariis et offi
cialibus detis omne auxilium et favorem, qualiter totam utramque pecuniam ... 
recolligere incontinenti valeant... Datum in obsidione Lucerie, XV iulii, XII 
ind. (Reg. 4, f. 121, t.); 

FoNTI: Del Giudice, Una legge suntuaria del 1290, p. 195 (trascriz.). 

540. - Karolus etc. Mag. iurato Melfie ·etc. ... Mandamus quatenus ... 
VI magistros fabros , quemlibet cum II laborantibus de arte fabricie, cum 
toto stilio et ferramento eiusdem artis, nec non et II molas ad acuendum 
pro laborandis operibus Curie in castro Sancti Iacobi de Luceria ... , nec non 
cum manticis oportu~is studeas destinare; exhibiturus eis pro deferendis 
stiliis et ferramenctis pred. animali a oportuna... Datum in obsidione Lucerie, 
XVII iulii, XII incl. (Reg. 4, f. 121, t.). 

FoNTI: Sthamer, Die Verwaltung etc., p. 10 (trans.). 

541. - (Simon de M~nsano ... statutus ad conservanda bona Ausolini de 
Marocio, Capitanei Aquile, propter eius mortem. Et dictus Simon creatur 
Capitaneus Aquile). (Reg. 4, f. 122). 

FoNTI: Ms. Soc. stor. nap. cit., f. 330 (not.); Repert. 28, f. 191, t.; Repert. 14. 

542. - (Iohannes Boso de Brundusio creatur Comitus in dieta terra). 
(Reg. 4, f. 122). 

FoNTI: Repert. 28, f. 191, t; Repert. 14. 
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543. - (Regie Curie provisio pro solutione contra clericos). (Reg. 4, f. 122). 

FoNTI: Repert. 14. 

544. - [ Karolus etc. U niversis Prelatis etc. ... Regni Sicilie etc.]. 
(Per mortem nob. viri Guillelmi de Bellomonte, Comitis Casertan.i, 

Regni Sicilie Ammirati et Vicarii Generalis, creatur Vicarius Generalis 
in Sicilia Guillelmus de Modioblado, Regni Sicile Magister lustitiarius, con
siliarius et familiaris). Datum in obsidione Lucerie, XV iulii, XII ind. (Reg. 4, 
f. 122, t.). 

FONTI: Repert. 28, f. 191, t.; Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 60 (trans.); Del Giu
dice, Cod. dipl., III, p. 78 (not.); Ms. Soc. stor. nap., XXV, A. 15, f. 329, t.~ Minieri 
Hiccio, I grandi ufficiali ecc., p. 19 sg. (not.). 

545. - Karolus etc. Capitaneo, lustitiario, Secreto, castellanis, baiulis, 
mag. iuratis etc. per lustitiariatum Aprucii constitutis etc .... Cum Raymun
dum de Sancto luliano ... ad conducendum nuncios illustrium Regum Castelle 
et Aragonie, karissimorum · consanguineorum nostrorum, specialiter destine
mus, f. v .... mandamus .quatenus, ad requisitionem dicti Raymundi, nuncios 
ipsos et vos recipiatis et tractetis honorifìce ac decenter, et faciatis ab omnibus 
similiter recipi et tractari; ita quod f. v. possimus merito commendare. Datum 
in obsidione Lucerie, Xliii iulii, XII ind. (Reg. 4, f. 123). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. l, p. 286, nota (trascriz.); Minieri Riccio, Al
cuni fatti ecc., p. 60 (trans.); Forges Davanzati, Dissertaz. ecc., p. XXXIII (trascriz.); 
Heg. 28, f. 192. 

546. - ( Ordo directus Goffri do Bovet, pro pacifica possessione bono rum 
subscriptorum [hominum], videlicet: Guillelmi Sclavelli, Guidonis de Dra
gone, Rogerii Maldacea et Peregrini de Neocastro, de Amantea). (Reg. 4, 
f. 123). 

FoNTI: Repert. 28, f. 192; Repert. 10, f. l; Repert. 14. 

547. - (Provisio pro Berardo de Baiano et fratre suo, pro certa pecunia). 
(Reg. 4, f. 123). 

FONTI: Repert. 28, l. c.; Scandone, ms. in Arch. (not.). 

548. - (Stefano de Scampis, cappellano et familiari regio, confertur cer
tum benefìcium). (Reg. 4, f. 123, t.). 

FoNTI: Repert. 28, f. 192. 
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· 549. - Karolus etc. Iustitiariis, Secretis et universis officialibus per Re
gnum Sicilie constitutis etc. Gravem ven. viri Abbatis Montis Casinensis ... 
querimoniam recepimus quod, licet tempore Federici quondam Romanorum 
Imperatoris et filiorum eius ven. Monasterium Casinense multas persecu
tiones passum fuerit ab officialibus et baronibus Regni nostri, post felicem 
tamen ingressum nostrum in Regnum Comites et Barones et alii quam
plures, in malis se consuetudinibus facientes, persequi non defecerunt mo
nasterium supradictum, et credentes quod occasione cuiusdam questionis 
que inter officiales nostros et prefatum Monasterium orta fuit animus noster 
erga ipsum Abbatem et Monasterium placatus non esset, novas persecu
tiones veteribus addiderunt, auferendo eis jura et possessiones suas et oblata 
retinendo. Vos igitur scire volumus N os erga beatum Benedictum specialis
simam devotionem habere ... et... vobis sub pena gratie nostre ... mandamus 
quod, ipsum Abbatem et Monasteri!Jm ... recommendatum et gratiosum ha
bentes, non permictatis eos ab aliquibus Comitibus Baronibus et aliis Regni 
nostri contra iustitiam in aliquo molestari, facientes eos suorum jurium et 
possessionum debita pace gaudere ... Datum in obsidione Lucerie, XV julii, 
XII ind. (Reg. 4, f. 124). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., l, p. 109, nota (trascriz.). 

550. - [Karolus etc.] Baiulis, judicibus, mag. juratis et aliis officialibus 
Fogie et Sancti Laurentii etc. Intelleximus nuper quod vos, in exhibendis 
bubus et curribus ac manipulis sub expensis Curie nostre pro constructione 
operis capelle, qua~ in palatio Pantani nostri Sancti Laurentii fiéii facimus, 
estis tepidi et remissi. Quare [f. v .... ] mandamus quatenus, ad requisitionem 
Petri de Bonolio clerici, ... vos de Fogia currum unum cum bubus IV et 
manipulis X, et vos de Sancto Laurentio similiter ... , pred. clerico assignetis; 
pro quibus expensor ipsius operis solvet... mercedem sive loerium compe
tentem ... Datum in obsidione Lucerie, XVI iulii, XII ind. (Reg. 4, f. 124). 

FoNTI: Sthainer, Die Vertc~ltung der Kastelle etc., p. 6 (trans.). 

551. - Karolus etc. Portulanis Caiete etc. Placet Excellente nostre [ quod] 
vobis, quibus... concedimus ut pro expensis trium sclavarum saracenarum 
captarum per vos olim in quodam vascello Amalfitanorum, pro eo quod pa
tronus seu domini earundem non inveniebantur,... quas quidem sclavas per 
vos Capitaneo Cayete ... assignari mandamus ad nostram Cameram de
stinandas, liceat de pecunia Curie nostre officii vestri, ad rationem de 
tareno uno p. g. per diem, a . tempore captionis earum et usque quo eas ipsi 
Capitaneo assignaveritis, retinere. Pecuniam etiam ipsam vobis volumus in 
vestro ratiocinio computari. Datum in obsidione Lucerie, XVI iulii, XII ind. 
(Reg. 4, f. 124 e t.). 

FoNTI: Camera, Memorie di Amalfi, l, p. 446 (trascriz.). 
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552. - Karolus etc. Universis per lustitiariatum Capitanate etc. Dudum 
per partes ipsas edictum a nostra Celsitudine emanavit ut singuli animalia 
habentes ipsa animalia a Luceria per XXXX miliaria elongarent ad minus, 
ut per Sarracenos Lucerie, rebelles nostros, furtive et more predonio nul
lum posset dampnum inferri; set quia,... aliqui huiusmodi edictum nostrum 
in contemptu ducentes nichil inde facere voluerunt,... Sarraceni ipsi, famis 
ingluvie stimulati, ... noctis tempore plura animalia ipsarum partium abstu
lerunt... Nolentes quod de tanta temeritate ... transeant impuniti, omnia ani
malia que infra fines predictos eorum domini servaverunt ipsis auferri pro
vidimus et nostre Curie applicari. Quocirca f. t. ... precipimus quatenus, ad 
requisitionem Gualterii de Salpis notarii et fam. Gaufridi de Sarginis ... , 
quem Egidius de Spina miles, vice Senescallus Regni Sicilie, pro capiendis 
animalibus ipsis et ad nostram Curiam mictendis, transmictit..., eidem de
vote parere et intendere debeatis, dantes eidem favorem consilium etc. 
Datum in obsidione Lucerie, XVII iulii, XII ind., R. n. a. V. (Reg. 4, 
f, 124, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 38 (trascriz.). 

553. - [ Karolus etc.] Dionisio de Amalfi a etc. ... Petro, Rectori ecclesie 
San c ti Cosme de C aieta... [ donantur] ... IV selequales frumenti, in quodam 
molendino sito in territorio Spinei,in loco ubi dicitur Capud Aqua, quod 
Riccardus de Spineo, proditor noster, tenebat, et nunc propter proditionem 
ipsius, una cum aliis bonis suis, est ad nostram Curiam devolutum... Datum 
in obsidione Lucerie, XXIIII julii, XII ind. (Reg. 4, f. 124, t.). 

FoNTI: Sthamer, ms. pr. l'1st. stor. Germanico (trans.); Repert. 28, f. 192. 

554. - (Simoni Burgundo, « potagerio hospitii nostri n, qui emere debet 
necessaria pro potagio dicti hospii, provisio pro auxilio et favore). (Reg. 4, 
f. 124, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Della dominaz. angioina ecc., p. 37 (not.); Del Giudice, Cod. 
dipl., Il, P. I, p. 120 (not.); Repe1t. 28, f. 192. 

555. - Ven. in Christo patribus et amicis carissimis Socro Cetui Cardi
nalium Sancte Romane Ecclesie, Karolus etc. Cum Cistercienses et Hospita
larii aliique religiosi Regni Francie decimam suorum pr~ventuum, adiudi
catam Nobis per Apostolicam Sedem, distulerint ed adhuc differant nostris 
procuratoribus exhibere, propter quod gravia dampna et dispendia dinno
scuntur incurrisse, Paternitatem vestram... requirimus... quatenus religiosos 
ipsos ad solvendum sine ulteriori dilatione... decimam cum dampnis et 
expensis ... compelli, si placet,... faciatis; scribendo super hoc ven. patri 
dom. Albanensi Episcopo, Apostolice Sedis Legato, sicut fuerit oportunum. 
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Scitis enim quod Camera Sedis Apostolicc pro Nobis est pluribus credi
toribus obligata, qui cotidie Nos infestant. .. ; provideatis igitur, si placet, 
nostris necessitatibus sine mora, et specialiter ut primo solvatur procurato
ribus supradictis ... Datum in obsidione Lucerie, VII augusti, XII ind. (Reg. 
4., f. 124, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 94 (trascriz.). 

556. - De Curia. 
Karolus etc. Magistris Sicle Brundusii etc. Cum novam denariorum 

nostrorum monetam, quam de mandato nostro in Sicla nostra Brundusii 
cudi fecistis, per universas terras et loca quelibet Regni nostro citra Portam 
Roseti, tam demanii quam ecclesiarum comìtum et baronum, velimus primo 
proximi futuri mensis augusti presentis XII ind. distribui per distributores 
ad hoc per vos statuendos in singulis lustitiariatibus partium earundem, 
sufficientes videlicet ydoneos et fideles, ab universis et singulis fid~libus 

nostris ... expendendam, f. v .... mandamus quatenus ... eligatis et statuatis ... 
distributores... ad distribuendam monetam eandem per singulas terras et 
loca quelibet singulorum lustitiariatuum ... iuxta taxationem inde factam in 
Curia nostra per cedulas sigillo nostro munitas, quas vobis mittimus, per 
voi eisdem distributoribus assignandas; et, assignata eorum singulis quan
titate ipsius monete,... faciatis . particulariter distribui monetam . eandem . in 
predicto termino per singulas terras ... ; ita quod simul et semel ipso eodèm-
que die distribuatur et dispendatur ... , ad rationem videlicet de libris dena-
riorum tribus in numero per quamlibet unciam, prout retroactis temporibus 
extitit consuetum; et pro ipsa distributione recolligi pretium... ad rationem 
predictam,... · quod... ad nostram Cameram destinetis; inhibentes expresse 
ex parte Culminis nostri universis... quod nulli eorum monetam aliam quam 
presentem eis distribuendam, in emendo et vendendo percipiant vel. expen
dant... et quod nullus bulzonaliam presumat extrahere extra Regnum, set... 
ad predictam Siclam nostram Brundusii deferat ad vendendum, sicut extitit 
consuetum. A pred. autem distributorihus... recipiatis... fideiussoriam cau
tionem quod de toto et integro preti o pred. monete... per eos... intégraliter 
Camere nostre satisfaciant ... Nomina vero et cognomina ... distributorum ... 
et fideiussorum,... Camere nostre et Magistris Rationalibus Magne nostre 
Curie intimetis. Et ecce quod ... lusticiariis provinciarum ... iniungimus ut 
eisdem distributoribus ad distribuendam monetam... et recolligendum pre
tium ... adsistere debeant, ad requisitionem eorum, ope favore consilio et 
auxilio oportunis. Datum in obsidione Lucerie, XVII iulii, XII ind. · (Reg .. 4, 
f. 124 (2°), t.). 

FoNTI: Sthamer, Das Amtsbuch des Sizilischen Rechnungshofes, p. 267 (trascriz.); 
Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 61 (trans.); Del Giudice, Cod. dipl., l, p. 140, nota 
(not.); Repert 14. 
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557. - Item similes lictere facte sunt eisdem Siclariis, termino et data 
mutatis, termino videlicet XV augusti, datum XX iulii, eiusdem incl. (Reg. 4, 
f. 124 (2°), t.). 

FoNTI: Sthamer, l. c. 

558. - Karolus etc. Comestabulo, mag. iurato et universis hominibus 
Troie etc .... F. v .... mandamus quatenus ven. patrem M. Troianum Epi
scopum, pastorem vestrum, in hiis que decet revereri et honorare sub op
tentu gratie nostre ... debeatis, nemine eidem Episcopo inferente molestias 
iniurias aliquas vel iacturas. N am sì quis contra pred. mandatum nostrum 
venire presumpserit~ contra eum taliter procedemus, quod sibi erit ad pe
nam et aliis ad terrorem. Datum in obsidione Lucerie, XVIII iulii, XII ind. 
(Reg. 4, f. 125). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 36 (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., 
p. 62 (trans.). 

559. - Karolus etc. Notho Salimben~, militi Senensi etc. Per imncios et 
licteras Iohannis Brictardi, nostri in Tuscia Vicarii Generalis, frequenter ac
cepimus qualiter tu pro nostri exaltatione nominis et honoris nulla laboris 
tedia, nulla persone pericula, nulla 'sumptuum onera evitando, exponis pro 
nostris servitiis te et tua, ac ipsi Vicario assistens, continue sibi, et de pe
cunia in mutuo, et de aliis rebus tuis subvénisti iugiter et subvenis. Sane 
de tue :fidei etc .... testimonium aliunde non querimus ... , cum Nos ... scia
mus quantum et qualiter, Nobis existentibus in Tuscia, et deinde quondam 
Iohanni de Braisilva, nostro in partibus illis Vicario generali, :fidelitas tua 
serviverit ... et quam strenue ... te gesseris in prelio inter Nos et quondam 
Corradinum corilmisso... Quare... proponimus statum tuum auctç>re Domino 
suo loco et tempore congratis honoribus et bene:ficiis ampliare. Unde f. t. 
mandamus quatenus... 'eidem · Vicario assistas constanter in omnibus... et 
specialiter de pecunia in mutuo sibi liberaliter, prout fecisti hactenus, 
studeas subvenire. Nos enim pecuniam quam sibi mutuaveris tibi... integre 
faciemus restituì... Datum in obsidione Lucerie, XIX iulii, XII incl. (Reg. 
4, f. 125). 

FoNTI.: Del Giudice, Cod. dipl., II, P. l, p. 210, sg. (trascriz.); Terlizzi, Docum. ecc., 
n. 111 (trans.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 62 (trans.); Scandone, ms. in Arch. 
(not.); Repeit. 28, f. 192, t.; Repert 14. 

560. - (Gentilis de Podio, maritus Margarite Caraczule). (Reg. 4, f. 125). 

FoNTI: Ms. Soc. stor. nap., XXV, A. 15, f. 441 {not.). 
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561. - (Bona omnia Hospitalis Sancti Ioannis Hierosolimitani in Messana 
commendantur). (Reg. 4, f. 125, t.). 

FoNTI: Repert. 28, f. 192, t.; Del Giudice, Cod. dipl., II, P. l, p. 60, nota (not.). 

562. - (Provisio pro Monasterio Cassinensi, ... pro pacifica possessione 
bonorum). (Reg. 4, f. 125, t.). 

FoNTI: Repert. 28, l. c.; Racc. mss. Del Giudice, pr. Monti, XIV, f. 259, t. (not.). 

563. - (Ioannes et Gregorius, fratres, pupilli, heredes quondam Riccardi 
Colli, remictuntur in possessioriem cuiusdam pheudi, seu tenimenti, quod 
dicitur de Pizutis, situm in civitate Sorana et castro Peschisolidi). (Reg. 4, 
f. 125, t.). 

FoNTI: Repert. 28, f. 192, t. 

564. - [Karolus etc.] Magistris iuratis, baiulis, iudicibus et aliis officia
libus Fogie et Sancti Laurencii etc .... [F. v .... mandamus] quatenuS, ad 
requisitionem Petri de Bonolio clerici,... boves, . currus, magistros et mani
pulos ·et omnia alia· necessaria ad opus constructionis, ... capelle, eidem cle
rico... assignetis. Expensor pecunie dicti operis, cum notitia Prothomagistri, 
competentem mercedem sive loerium exhibebit. .. Datum in obsidione Lucerie, 
XVIII iulii, XII ind. (Reg. 4, f. 126). 

FoNTI: Sthamer, Die V erwaltung der Kastelle etc., p. 6 (trascriz.) ;. Repert. 28, f. 192, t. 

565. - (Ioanni Raynucio, militi, ·de Ordine sancti Sepolcri Dominici Iero
solimitani, pro petenda elemosina). (Reg. 4, f. 126). 

FoNTI: Repert. 28, l. c.; Racc. mss. Del Giudice, pr. Monti, XIV, f. 259, t. (not.). 

566. - (Arduino, salserio, qui emere debet necessaria pro faciendo vir
sutio, provisio pro auxilio et favore). (Reg. 4, f. 126). 

FoNTI: Minieri Riccio, Della dominaz. angioina ecc., p .. 37 (trans.); Del Giudice, Cod. 
dipl., II, P. l, p. 120, nota (not.). 

567. - (Iacobus de Grato, Mattheus de Collibono, Tillus Ferrarius, Se
bastianus de Cellara, Iacobus de Caruncolo, Robertus de Campaneto, Mat
theus de Melio, Thomas de Melioribus, terre Guasti Aymonis). (Reg. 4, 
f. 126, t.). 

FONTI: Repert. 28, c f. 192, t. 
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568. - (Monasterium Casemare et Sancti Dominici, Ordinis Cisterciensis, 
pretendit habere usum pascuum in demanio regio in Sora, Sorella et Suessa). 
(Reg. 4, f. 127). 

FoNTI: Repert. 14; Index Monasteriorum, I, f. 58, t.; Repert. 28, f. 193. 

569. - (Docibilis Cacadenari de Gaieta creatur Portulanus eiusdem ci
vitatis). (Reg. 4, f. 127). 

FoNTI: Repert. 28, l. c. 

570. - (Pali concessio Ioanni de Clariaco, militi). (Reg. 4, f. 127). 

FoNTI: Repert. 10, f. 6. 

571. - (Guillelmus de Bellomonte, Comes Casertanus, submonitur 'pro 
feudali servitio). (Reg. 4, f. 127, t.). 

FoNTI: Repert. 28, f. 193. 

572. - (Ioannes de Stephano, baiulus Comitatus Casertani). (Ibidem). 

FoNTI: Repert. 28, l. c. 

573. - (Re Carlo crea suo Vicario Generale in Sicilia il conte Guido di 
Monfort, per l'avvenuta morte di Guglielmo ''de Modioblado ,, ). Datum in 
obsidione Lucerie, XXI iulii, XII incl. (Reg. 4, f. 127, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 62 {trans.); Ms. Soc. stor. nap., XXV, A. 15, 
f. 329, t. (not.). 

57 4. - Karolus etc. Portulanis Salerni etc. Ex parte religiosorum viro
rum Abbatis et conv. monasterii · Sancti Benedicti de Salerno fuit No bis ... 
supplicatum ut, cum ipsi habeant. in massariis pred. monasterii, scilicet 
Santi Angeli Actanaria, Mannia et Lacupizula, CCCC modios victualium, et 
velint eadem victualia ad... monasterium pro usu monachorum et servien
tium ... per mare deferre, extrahendi victualia huiusmodi de portu Sileris et 
maritima Salerni licentiam eis ... mandaremus. Ideoque f. v .... mandamus 
quatenus ... eos extrahere memoratam victualium quantitatem de portu Si
leris et maritima Salemi et ad pred. monasterium deferre, cum vasis tamen 
parvis, libere permictatis. Datum in obsidione · Lucerie; XXI iulii, XII in d. 
(Reg. 4, f. 127, t.). 

FooNTI: Carucci, Cod. dipl. Salernit., I, p. 354 {trascriz.); Repert. 28, f. 193. 
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575. - (Re Carlo concede ampi poteri al conte Guido de Monfort pe1· 
mettere in libertà i ribelli che volessero uscire dal '{iegno, disponendo che 
li faccia accompagnare con sicura scorta fino al luogo destinato, dando loro 
sicurtà per le loro persone e le loro cose, eccetto che per l'oro, l'argento, le 
armi, i cavalli e le vettovaglia, delle quali ultime potranno ritenere la quan
tità necessaria al loro vitto. Concede infine il perdono alle città, alle terre, 
alle università che desistano dalla ribellione). Datum in castris in obsidione 
Lucerie, XXI iulii, XII ind. (Reg. 4, f. 128). 

FoNTI: Minieri Ric.cio, Alcuni fatti ecc., p. 62 (trans.). 

576. - (Roberto de Feritate, panecterio nostao, provisio pro capiendis 
animalibus). (Reg. 4, f. 128). 

FoNTI: Minieri Riccio, Della dominaz. angioina ecc., p. 31 (not.); Repert. 28, f. 193. 

577. -.. (Re Carlo ordina che siano assegnati al Vescovo Stabiense tutti 
i beni feudali e burgensatici, che '' quondam Riccardus, Comes Casertanus, 
in Castromaris et pertinentiis eius ab Ecclesia Stabiensi ad annuum censum 
locata tenebat », e che si trovavano in possesso della R. Curi{ll per morte del 
detto Conte e per ribellione di suo figlio Corrado). [Datum in obsidione Lu
cerie], XXVIII iulii, XII ind. (Reg. 4, f. 128, l.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. l, App., p. 300, nota .(not.); Racc. mss. Del 
Giudice pr. Monti, XVII, f 162, t. (trans.); Repert. 28, f. 193; Repert. 14. 

578. - (Quod, data fideiussoria cautione, restituant certa bona loanni 
de Carampsa de Fogia). (Reg. 4, f. 129). 

FoNTI: Repert. 28, f. 193. 

579. - Karolus etc. Rei. viro Abbati Sancte Marie Montis Virginis etc. 
Pridem vobis per plures alias licteras nostras scripsisse recolimùs et rogasse 
ut Iohanni de Ardinbret, mutilato, deberetis de victui necessariis providere, 
et vos nichil inde facere voluistls ... , de quo miramur non modicum ... Quare 
paternitatem vestram iterato requirimus... quatenus mutilato predicto de 
victui necessariis provideatis dum vixerit, unde commode valeat substentari ... 
Datum in obsidione Lucerie, XXIII iulii, XII ind. (Reg. 4, f. 129, t.). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl .• III, p. 104 sg. (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti 
ecc., p. 63 (not.); Minieri Riccio, Della dominaz. ang. ecc., p. 15 e 31 (not.). 

580. Karolus etc. Iohanni de Salerno et. ... Volumus... quatenus a sin
gulis universitatibus terrarum commissionis tue, que laboratores sommerios 
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et boves ad castrum Crepacordii pro reparatione ipsius, nec non custodia 
strate ... destinare.~. non curarunt, penas eis propter hec per Thomasium de 
Mansella de Salerno et Iacobum de Bono Allibergo militem, socium suum, 
impositam exigas ... , et nichilominus illos, ut ad pred. reparationem et custo
diam celeriter veniant,.;. compellas ... Datum in obsidione Lucerie, XXIIII iulii, 
XII ind. (Reg. 4, f. 129 t.). 

FoNTI: Sthamer, Die Verwaltung derKastelle etc., p. 4 (trans.); Repert. 28, f. 193, t. 

581. - [Karolus etc. Magistro defensarum Lacuspensilis etc.] (Gli or
dina di non molestare 'nei suoi possessi Marina, vedova di Guglielmo Ga
lard, milite). Datum in obsidione · Lucerie, XXV iulii, XII in d. (Reg. 4, 
f. 129, t.). 

FoNTI: · Scandone, ms. in Arch. (not.); Repert. 28, f. 193, t. 

582. - (Quod solvant certam pecuniam Berengario de Tharascono, mi
liti). (Reg. 4, f. 129, t.). 

FoNTI: Repert. 28, f. 193, t. 

583. - Karolus etc. Eidem Secreto (Principatus) etc ... ; F. t ..... manda
mus quatenus... ad requisitionem Iohannis Chaperon, castellani castri nostri 
Turris Maioris de Salerno,' duas uncias auri p. g. pro ornamentis cappelle 
ipsius castri... exhibere procures. Recepturus etc. Datum in obsidione: Lucerie, 
VIII iunii, XII ind. (Reg. 4, f. 130). 

FoNTI: Carucci, Cod. dipl. Salern., I, p. 344 (trascriz.). 

584. - (Pro Iohanne de Mesnilio, Archidiacono Panormitano, protocap
pellano, cons. fam. etc., provisio). (Reg. 4, f. 130). 

FoNTI: Minieri Riccio, f!ella' dominaz. ang. e,cc., p. 15 (not.); Repert. 28, f. 193, t. 

585. - (Monasterio Sancte Marie de Arbous? conceditur certa extractio ). 
(Reg. 4, f. 130). 

FoNTI: Repert. 28, f. 193, t. 

586. - (Re Carlo comunica al Castellano del castello di Trani di avere 
ordinato ai maestri giurati e a'i baiuli di Foggia che tutti gli uomini e le 
donne di Foggia, che dalla città di Trani ritornarono a Foggia, sotto pena 
delle loro persone e delle loro cose; pel prossimo martedì dovranno ricon
dursi a Trani e nel giovedì seguente trovarsi in questa città; e che tutt-i 
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i giorni debbano per una volta presentarsi ad esso Castellano per essere 
riconosciuti,· e qualora qualcuno ·.non si presenti, debba esso Castellano av
vertirne il Re). Datum in castris in obsidione Lucerie, XXVII iulii, XII ind. 
(Re g. 4, f. 130 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc.; p. 63 {trans.). 

587. - (Re Carlo ordina agli ufficiali di Capitanata, e segnatamente a 
quelli della terra di San Lorenzo, di mantenere il monastero di Santa M aria 
della Ferraria nel possesso della chiesa di S. An~onio, con tutte le sue 
dipendenze). [ Datum in obsidione Lucerie], XXVIII iulii, XII in d. (Reg. 
4, f. 130, t.). 

Fo:N'n: Scandone, Santa Maria della· Ferraria, p. 21 (not.)~ 

588. - (Provisio pro monasterio Sancte Marie de Ferraria, pro certo fru .. 
mento). (Reg. 4, f. 130, t.). 

FoNTI: Repert. 28, f. 193, t. 

589. - Ka~olus et~. Philipi?o de Roissiaco Capitaneo et provisori castro
rum Aprutii etc .... Mandamus quod omne malum quod facere poteris 
hominibus Castriveteris et rebus eorum et ipsi castro, et hominibus Montis 
Aliani et eorum rebus et ipsi castro, facias viriliter et sine mora, nisi faciant 
te nomine nostro securum bene quod ipsi erunt :fideles et obedientes per
petuo Sancte ·Romane· Ecclesie atque· Nobis et quod non recipient aliquo 
tempore absque nostra licentia; .. lohannem de Manerio vel Philippum de 
Manerio vel Bartholomeum de Castellione vel eorum filios vel adiutores vel 
aliquos alios proditores vel inimicos Ecclesie V«{l nostros nec eis dabunt 
consilium vel auxilium ... , ymmo ·omnibus inimicìs Ecclesie et nostris suo 
posse faciant vivam guerram. Et: ·si contingerit quod Margarita, uxor dicti 
Iohannis vel Robertus de Castellione facerent contra ... Ecclesiam vel Nos ... , 
quod homines dictorum locorum teneantur eos ca pere et N o bis reddere ... , 
et quod nostris nunciis ... teneantur in omnibus obedire ... Et si dieta Mar
garita et dictus Robertucius et omnes dictorum castrorum volunt predicta 
omnia promittere et iurare èt fìdeiussores dare ... , possis eos nostro nomine 
affidare et recipere in nostra gratia et amore ... Datum ut supra (in obsidione 
Lucerie, XXYIII iulii, XII ind.) .. (Reg. ~' f. 131)! 

FoNTI: Minieri Riccio, Cod. dipl.; l, p. 52 {trascriz.); Sthamer, Die Verwaltung der 
Kastelle-, etc., p. 26 (not.). 

590. - Karolus etc .... Iohannes de Brayda, dil. vallectus, fam. etc. nostre 
exposuit Maiestati quod,. cum quidam. iudices, notarii et alii de partibus 
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ipsis, de executione quorundam servitiorum commissorum eisdem per eun
dem Iohannem, tempore quo in Calabria officium lustitiariatus exercuit, tene
rentur instrumenta facere et cautelas, que . cum ab eisdem propter brevem 
annoticionem (sic) ipsius ab ipso officio habere non possit, quendam nun
tium suum ad partes ipsas transmiserit ad recipiendum ab ipsis instrumenta 
et cautelas ... , quidam ex pred. officialibus suis dieta instrumenta... assigna
runt, et quidam alii assignare... noluerunt; cumque rationem idem Iohannes 
de officio sine cautela et apodixis ... , maxime cum, eodem nuntio suo casua
liter interfecto, apodixis et cautelis... que erant apud eundem... perditis, po-
nere ... nequeat ... , et Nos nolimus ... positionem ... ratiocinii ulterius proro-
gati, f. v .... mandamus quatenus ... vos pred. iudices notarii et alii olim offi-
ciales, ... tam illas (cautelas) que perdite fuerunt, quam illas quas nondum 
assignastis, facere... debeatis; et vos pred. Iustitiarius, castellani et alii. .. 
officiales,... omnes illos qui fuerunt officiales suos... ad assignandum cau
telas ... compellatis. Si vero aliqui... noluerint, citetis sub peremptorio ex 
parte nostra, ut decimo post citationem... coram Mag. Rationalibus Magne 
Curie nostre compareant responsuri..., et quicquid in de feceritis, dictis ... 
Rationalibus ... respondatis. Datum in obsidione Lucerie, XXVIII iulii, XII ind. 
(Reg. 4, f. 131, t.). 

FoNTI: Brayda, Giov. de Brayda di Albe, p. 67, sg., nota (trascriz.); Ms. Soc. stor. nap., 
XXV, A. 15, l 84 (not.); Repert. 28, f. 194. 

591. - Pro Curia et hominibus Fogie. 
· Karolus etc. Mag. lurato Fogie etc. Frater Iohannes, Custos Sancti Se

pulchri Ierosolimitani in Fogia, noster cubicularius ... , supplicavit ut, cum 
'ipse medietatem victualium · que de campis ipsius ecclesie recolligit ad no
strum... exercitum destinar et, . medietatem aliam pro... substentatione ipsius 
et· fratrum Sancti Sepulchri... in Barolo, ad quos immediate spectare digno
scitur ecclesiam supradictam, dimitti... mandaremus. Ideoque ... ·f. v. ... man
damus... quatenus, si ita est... euntes ad portandum medietatem aliam, nec 
molestetis, nec molestari ab aliquo patiamini... Datum in obsidione Lucerie, 
XXX iulii, XII ind. (Reg. 4, f. 131, t.). 

FoNTI: Ms. del Can. S. Santeramo (trascriz.); Repert. 28, f. 193, t. 

592. - (Quod non molestent Simonem dictum Bagot, militem, pro certis 
animalibus). (Reg. 4, f. 131, t.). 

FoNTI: Repert. 28, f. 194. 

593. ·- (Maestro Iacopo di maestro ·Luca, cognato di Bellonio de Bello, 



REGISTRO OTI' AVO 153 

notaio della R. Curia, viene creato ''de mandato regio,, Catapano di Mes
sina). Datum in obsidione Lucerie, XXX iulii, XII ind. (Reg. 4, f. 131, t.). 

FoNTI: Scandone, Not. biogr. di rimatori siciliani, p. 275 (not.). 

594. - Karolus etc. Dohaneriis et fundiciariis Trani etc. Quia exposui
stis Nobis ... quod, cum vobis dederimus per nostras literas in mandatis, ut 
ad requisitlonem mag. lohannis carpenterii Curie ... , certam quantitatem sca
latum de lignaminibus bonis et siccis .. , nec non picones C, necessarios in 
obsidione Lucerie, de proventibus offìcii vestri, fieri facere deberetis et ad 
nostram Curiam destinare, de qua quantitate scàlarum et piconum fieri fa
ciatis tamen scalas CXXIX et picones XCVII, cum astilibus ipsarum, quas 
scalas pred. mag. lohanni et pred. picones Philippo de Mosterola, Mare
scallie nostre magistro,... assignastis, sicut constare asseritis per ipsorum ... 
apodixam, et supplicastis N o bis assignationem huiusmodi per Maiestatis 
nostre litteras acceptare,... assignationem pred. scalarum et piconum... ratam 
habentes, ipsam volumus in vestro ratiocinio computari ... Datum in obsidione 
Lucerie, primo augustis, XII ind. (Reg. 4, f. 132). 

FoNTI: Racc. mss. Del Giudice, pr. Monti, XIV, f. 227, t. (trascriz.); Minieri Riccio, 
Alcuni fatti ecc., p. 64 (trans.). 

595. - Pro Ambrosia Bonello de Barolo, electo magistro jurato. 
Karolus etc. Notum facimus universis quod Ambrosium Bonellum de 

Barolo ... , electum et approbatum per universitatem ·Baroli in magistrum iura
tum ipsius ·terre pro anno futuro XIII ind., sicut per licteras universitatis 
eiusdem... consta t, ad ipsum offìcium exercendum... duximus ~tatuendum. 
Quocirca mandamus quatenus eidem Ambrosia... in hiis que ad offìcium 
ipsum spectant... devote parere et intendere debeatis. Datum in castris in 
obsidione Lucerie, primo augusti, XII ind., R. n. a. V. (Reg. 4, f. 132). 

FONTI: Ms. del Can. S. Santeramo (tra..'ìcriz.); Repert. 28, f. 194. 

596. - (Provisio pro Priore Hospitalis Sanctis Spiritus in Saxia, de Urbe, 
pro recollectione elemosinarum). (Reg. 4, f. 132). 

FoNTI: Repert. 28, l. c.~ Racc. mss. Del Giudice pr. Monti, XIV, f. 259, t. (not.). 

597. - Karolus etc. Magistris Tarsianatuum Terre Laboris et Principa
tus etc .. Intelleximus quod nonnulle galee Pisanorum perfìdorum ·per iuris
dictionem vestram armate discurrunt, intendentes offendere gentem nostram. 
Quare f. v. [ ... mandamus] quatenus, ... receptis presentibus, de hiis diligenter 
exploretis, et si rem inveneritis ita esse, ad custodiam gentis... et offen
sionem perfìdorum ipsorum, tot galeas bene et sufficienter armetis, quod 
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ab Pisanis ipsis nequeant offendi. Requisituri pro stipendiis galearum ipsarum 
a Iustitiariis Principatus et Terre Laboris, a quolibet ipson1m videlicet uncias 
auri CC; quibus super hoc dirigimus scripta nostra. Alioquin, si non inve
neritis ... , super armandis galeis ... supersedeatis ad presens. Datum Troie, 
III augusti, XII incl. (Reg. 4, f. 132, t.). 

FoNTI: Terlizzi, Docc. delle relaz. tra Carlo I e la Toscana, n. 112 (trascriz.); Mi
nieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 64 (trans.); De Lellis, Repert., dt. da Minieri Riccio, 
Brevi ,not. ecc., p. 32;. Arch. di Stato di Pisa, Carte Bonaini, busta VI, n. 16 (trascriz.). 

598. - (Monasterio Cavensi conceditur certa extractio a nonnullis por
tubus). (Reg. 4, f. 132, t.). 

FoNTI: Repert. 28, f. 194. 

599. - (Re Carlo ordina allo Stratigoto di Salerno di consegnare a 
Ugo di Susa i beni, che furono dei ribelli Riccardo, Cm·rado e Letterio 
di Trentenara). Datum in obsidione Lucerie, ·V augusti, XII in d. (Re g. 4, 
f. 132, t.). 

FoNTI: Scandone, ms. in Arch. (not.); Repert. 28, l. c. 

600. - Pro VIII carpenteriis conducendis. 
Karolus etc. Ambrosia Bonello et sociis dohaneriis Baroli etc. Quia signi

fìcastis Nobis ... quod, cum dudum dederimus vobis ... in mandatis ut, ad 
requisitionem mag. Iohannis de Tullo, carpenterii Curie ... , VIII bonos car
penterios, sub expensis nostre Curie, ... ad palatium nostrum Pantani Fogie 
mietere deberetis; quibus ... carpenteriis ... de eorum mercede l).ncias auri III 
et tarenos VI ... tribuistis ... ; cum de solutione ipsius pecunie mandatum 
nostn1m... expressam non fecerit mentionem,... solutionem ipsius pecunie ... 
acceptamus et ipsam volumus in vestro ratiocinio computari... Datum in 
castris in obsidione Lucerie, Il augusti, XII incl. (Reg. 4, f. 134). 

FoNTI: Ms. del Can. S. Santeramo (trascriz.); Sthamer, Die Verwaltung der Kastetle 
etc., p. 6 (trans.). Lo Sthamer riporta la data del 6 agosto, ma il Santeramo dimostra in 
una nota che è del 2. 

601. - Pro tabulis (et) scalis mag. Iohanni carpenteria assignatis . 
. Karolus etc. Matheo Petri Romani et Ambrosia Bonello, dohaneriis Ba

roli etc. Vobis dudum scripsisse recolimus. ~. ut, ad requisitionem mag. 
Iohannis carpenterii nostri, CCL scalas de lignaminibus siccis et bonis ... 
nec non et tabulam unam magnam pro mensa nostra, de officii vestri pro
ventibus ·neri facere deberetis. Vos autem... scalas ligneas LXIII et pred. 
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tabulam fieri fecistis... et eas assignastis pred. mag. Iohanni... [Assigna
tione acceptamus et ] ... in vestro ratiocinio volumus computari, dummodo 
constet... per apodixam. Datum in castris ·in obsidione Lucerie, II augusti, 
XII incl. (Reg. 4, f. 134). 

FoNTI: Ms. del Can. S. Santeramo (trascriz.); Scandone, Not. biogr. di rimatori sici
liani, p. 260 (not.). 

602. - Karolus etc. lustitiario, secretis et mag. iuratis, baiulis et uni
versis officialibus et aliis per Regnum Sicilie constitutis etc. Cum mag. Rice
rius, procurator fabrice Beneventane Ecclesie, per Regnum nostrum disponat 
accedere pro elemosinis petendis ad ipsius reparationem ecclesie oportunam, 
iuxta quod Apostolica Sedes indulxit ac iuxta indulgentias prelatorum, vo
bis ... mandamus [ quatenus] eundem procuratorem et eius socios seu nuncios 
ìn eundo stando et redeundo per Regmim nostrum recommendatos habentes, 
nullam in personis et rebus ... iniuriam ... inferatis; quinimmo in locis in 
quibus vos contingerit, populo convocato, assistatis eis in hoc etc. Presen
tibus post annum unum minime valituris. Datum in obsidione Lucerie, V 
augusti, XII ind. (Reg. 4, f. 134). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 70 (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., 
p. 64 {trans.); Scandone, ms. in Arch. (not.); Repert. :28, f. 194. 

603. - (Provisio pro Pascale Rubeo de Barolo, pro extractione ordei). 
(Reg. 4, f. 134). 

FoNTI: Repert. 28, f. 194, t. 

604. - [Karolus etc.] Ven. in Christo patribus et amicis carissimis Sacro 
Cetui Cardinalium Sancte Romane Ecclesie ( ut Cistercienses Francie << ad 
solvendum sine ulteriori dilatione procuratoribus nostris ... decimam suorum 
proventuum cum dampnis et expensis ... >> compelli... faciant. Scribendo super 
hoc ... Albanensi Episcopo, Apostolice Sedis Legato ... , << sciunt enim quod 
camera Sedis Apostolice pro Nobis est pluribus creditoribus obligata, qui 
cotidie Nos infestant n. Da,tum in obsidione Lucerie, XII augusti; XII ind. 
(Reg. 4, f. 134, t.). 

FoNTI: De Boi.iard, Actes et lettres de Charles I concernant la France, p. 36 (trans.). 

605. - Karolus etc. Dyonisio de ..t\.malfia, magistro excadenciarum et mor
ticiorum Curie in Principatu, Terra Laboris et Aprutio etc. Ex parte Matthie 
filie mag. Andree de Capua, uxoris Nicolai fìlii Elye de Capua, pro
ditoris nostri, fuit Nobis ... supplicatum ut, cum ipsa fuerit ·fìdelis et de 



156 CANCELLERIA ANGIOINA 

fidelium genere orta, ac malitiis viri sui nequaquam consenserit, nichilque 
pròximo preterite turbationis tempore contra nostra commiserit Maiestatem, 
restitui sibi bona sua dotalia, que cum aliis bonis... viri sui sunt ad opus 
nostre Curie infiscata, ... mandaremus. Quare f. t .... mandamus quatenus, 
si tibi piene constiterit de premissis et bona ipsius mulieris valent annuatim 
uncias auri C vel infra, ipsaque bona in manu Curie nostre consistant, ... 
exolvatis eidem mulieri pro qualibet uncia tarenum unum et dimidium 
annuatim pro eius substentione ... Si vero bona ipsa alieni sunt concessa, huius
modi provisionem de proventi bus offici tui... exhibere procures eidem. Et si 
bona ... valent ultra uncias auri C, non nisi tarenum unum pro qualibet uncia 
persolveris. Recepturus... apodixam. Datum in castris in obsidione Lucerie, 
XXVII augusti, XII ind. (Re g. 4, f. 134, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Cod. dipl., l, p. 53 (trascriz.); Minieri Riccio, ms. in Arch. 
{trascriz.); De Lellis, Notam., l, f. 82; Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. l, p. 261, nota (not.). 

606. - Karolus etc. Loysio, militi, custodi passuum Terre Laboris et Apru
tii etc. Cum Sarraceni Lucerie, ligatis in gula corrigiis, prostrati ad terram, 
colla ipsorum nostro jugo submiserint, alte et basse, iuxta nostre beneplacita 
voluntatis, mandamus tibi quatenus deinceps quascumque personas nostras 
clausas licteras deferentes de exitu suo, iuxta tenorem ipsarum abire per
mictas. Et hoc significes universis custodibus tibi subditis, ad custodiam 
huiusmodi passuum deputatis; non obstante quod alias tibi scripsimus, ut 
neminem absque Nostri patentibus licteris Regnum exire permictas. Datum 
Lucerie, XXVIII augusti, XII ind. etc. (Reg. 4, f. 134, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 123, sg. (trascriz.); Racc. mss. Del Giudice pr. 
Monti, XIV, f. 229 (trascriz.); Camera, Annali, l, p. 293 (trascriz.); Del Giudice, La fam. 
di re Manfredi, in Arch. st. nap., IV, p. 321 (not.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., 
p. 69 (trans.); Repert. 14; Forges Davanzati, Dissertaz. ecc., p. XXXVI (trascriz.); Giusti
niani, Dizion. geograf., V, p. 290 (trascriz.). 

607. - Karolus etc. Mag. Nicolao Bucello etc. Ex parte hominum po
pularium pauperum civitatis Neapolis ... nostre fuit expositum Maiestati quod 
tu, ultra intentionem nostram, ipsos pauperes homines pupulares, divitibus 
a presenti mutuo omissis ... , in eodem mutuo deputasti, compellens ipsos 
invitos ad mutuandum tibi pro parte Curie nostre, quod facere se non 
posse asserunt. .. , nec non quod a quibusdam aliis pauperibus ... , qui anno 
preterito ... quondam Egidio de Verneto olim Iustitiario Terre Laboris certam 
quantitatem pecunie mutuarunt, ipsa pecunia ... ipsis nondum restituta, eisdem 
invitis certam quantitatem pecunie nomine mutui exigis ... Cumque suppli
caverunt... provideri,... cum intentionis nostre sit ut huisumodi mutuum ab 
invitis pauperibus ... non exigatur, set a potentibus et voluntariis habeatur, 
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f. t. [ ... mandamus] quatenus .... pred. pauperes ... Neapolis invitos maxime 
non deputas, set de potentibus et divitibus voluntariis mutuum exigas ... 
Datum Troye, X augusti, XII ind. (Reg. 4, f. 43). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 107 (trascriz.); Mss. Soc. star. nap., XXI, D. 4, 
f. 54 e XXVII, B. 7, f. 127 (nat.); Repert. 14. 

608. - (Rex mandat Magistro lurato Troie, ut conducat ad stipendia 
X equites, totidem pedites, pro custodia castri Biccari. Datum in obsidione 
Lucerie, VIII augusti, XII ind.). (Reg. 4, f. 43, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.), ave è scritto per errore u Buceri >>. 

609. - (Rex mandat Iohanni de Salerno, ut supradictos equites et pedites 
pro custodia castri Biccari de fodro provideat. Datum in obsidione Lucerie, 
VIII augusti, XII ind.). (Reg. 4, f. 43, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (nat.). 

610. - (Ad preces presb. Petri et not. Nicolai, fratrum, Rex mandati Bo
nohomini de Pruniano et iudici Petro de Dyano quod restituant eis boves 
vaccas et quandam frumenti quantitatem, que abstulit dom. Hugo de Susa, 
eo quod notarius ipse executus fuerat quasdam literas sibi directas a lu
stitiario Principatus contra homines Trentenarie, ipsumque Hugonem ad 
Regem sistere iubeant). Datum in obsidione Lucerie, V augusti, XII ind. 
(Re g. 4, f. 43, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

611. - Pro mietendo ordeo. 
Karolus etc. Magistris Siclariis Sicle Brundusii etc. Ex parte Antonii 

de Comestabulo ... fuit expositum ... quod, cum Guilielmus de Sectays, lusti
tiarius Terre Bari..., auctoritate mandati nostri... de mictendis aput Manfre
doniam per mare ad opus equorum Marescalle nostre salmas ordei XXXII ... , 
idem Iustitiarius de pretio ipsius quantitatis ordei nichil sibi exolvit...; cum
que supplicaverit secundum iustitiam provideri, [f. v.] mandamus [qua
tenus pecuniam... pred. Antonio... exolvatis]. Datum in castris in obsidione 
Lucerie, VI augusti, XII ind. (Reg. 4, f. 43, t.). 

FoNTI: Ms. Can. S. Santeramo (trascriz. parziale); Ms. in Arch. (trans.). 

612. - Karolus .etc. Inquisitoribus Terre Bari etc. Ex parte universitatis 
hominum Bari... fuit expositum coram Nobis quod, cum proximo preterito 
turbationis tempore in maritima civitatis eiusdem de ordeo et frumento Guil-
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lelmi Cinardi quandam ceperint quantitatem, quod frumentum et ordeum 
dictus G. cum quadam barca mictebat Brundusinis tunc rebellibus, et vendito 
frumento et ordeo ipso pro unciis auri XXV (et) tarenis XXVIIII, pecuniam 
ipsam in construendis quibusdam munitionibus et fodendis fossatis circa 
terram eandem expenderunt, ut nostris proditoribus... resisterent, vos pred. 
frumentum et ordeum seu pecuniam inde perceptam ab eisdem... postu
lastis ... F. v .... mandamus quatenus, si est ita, homines ipsos de frumento 
ordeo seu pecunia ... nullatenus molestetis.,.~ Datum in obsidione Lucerie, 
III augusti, XII ind. (Reg. 4, f. 43, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. l, p. 176, nota (trascriz.). 

613. - (Rex mandat Magistris Sicle Argenti Brundusii, ut per Felicem 
clericum mittant novam monetam ad exercitum, quo familia Regis inve
niat ad cambiandum. Datum in obsidione Lucerie, VIII augusti, XII ind.). 
(Reg. 4, f. 44). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

614. - (Precipitur hominibus Y dronti, ut honorem deferant Raynerio de 
Montefuscolo, statuto Prothontino in ipsa terra. Datum in obsidione Lu
cerie, ... [augusti, XII indJ. (Reg. 4, f. 44). 

FONTI: Ms. in Arch. (trans.). 

615. - Pro Guillelmo de Lagonissa. 
Karolus etc. Guillelmo de Lagonissa, Senescalco Provincie etc. Que

relam Pauli Guingonis ... militis ... recepimus, continentem quod, cum pro dote 
Rose sororis sue dederit Raymundo Flecta(?) ... , consentiente Goffrido de 
Calerio patre dicti Raymundi... libras turonensium CCC, et iidem Raymun
dus et Goffridus adiunxerint eis libras ... C, et eadem soror sua ... consti
tuerit Gillelmam matrem suam ... heredem... [et] eadem Guillelma eundem 
Paulum filium suum heredem · reliquerit, nunc premortuo dicto Raymundo 
eidem Goffrido patri suo, et deinde eodem Goffrido mortuo, licet ipse sa
tisfecisse dicatur eidem Guillelmo in libris CCC, dictas... C libras datas 
eidem sorori ab eisdem Raymundo et Goffrido in augmentum dotis, et Urso 
de Calerio, filius eiusdem Goffridi, qui bona quondam ... Raymundi et Gof
fridi dicitur possidere, solvere eodem Paulo recusat et. .. (mandat ut Ur,. 
sonem Paulo solvere cogat). Datum in obsidione Lucerie, III iulii, XII incl. 
(Reg. 4, f. 44). 

FoN~I: B. Mazzoleni, ms. in Arch. (trascriz. incompleta); De Boiiard, Actes etc., p. 32 
(trans. incompleto). Il De Boiiard ha letto u Pauli Guigonis ,, e '' Goffrido de Caleria ,, . 
In altro ms. in Arch. si legge u Goffrido de Ca brio ». Il De Boiiard dice che il provvedi
mento è contro Goffredo; invece, essendo costui già morto, dev'essere contro il figlio Ursone. 



REGISTRO OTTAVO 159 

616. - Karolus etc. Matheo de Podio, dii. militi et fam. etc. Quia de 
fide et industria tua piene confisi, te Capitaneum super masnata Curie 
nostre moranti in Byccaro in obsidione et offensione Sarracenorum Lucerie, 
duxerimus pro parte Curie nostre ordinandum, f. t. mandamus quatenus ... , 
ad pred. terram te personaliter conferens, capitaniam ipsam ad honorem et 
:fìdelitatem nostram debeas fìdeliter exercere. Et quia volumus masnatam 
ipsam fodri copia abundare, mandamus tibi quatenus terris infrascriptis lusti
tiariatus Principatus et Terre Beneventane et Capitanate ... sub pena unciarum 
auri L iniungas... ut qualibet ebdomada ad terram ipsam transmictant... 
fodrum in quantitate infrascripta; quod si non miserint, requirat Iustitiarius 
ipsos ut penam ipsam ab eis qui non miserint fodrum ipsum in quantitate 
infrascripta exigent, ... ad nostram Cameram transmictendam ... Nomina vero 
terrarum et quantitas fodri mictenda per eos sunt hec ... Datum in obsidione 
Lucerie, XIX augusti, XII ind (Reg. 4, f. 44, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 117, sg. (trascriz. parziale); M s. Soc. star. na
pol., XXV, A. 15, f. 441 (not.). I nomi del1c terre non vennero trascritti. 

617. - Karolus etc. Universis officialibus et aliis per Regnum Sicilie 
constifutis etc. Quia Stephanus Calganus de Suessa. ad nostram Curiam 
veniens, diligenter examinatus, ydoneus et sufRciens in legali scientia est in
ventus, ad procurandum videlicet patrocinium cuilibet indigenti; eapropter, 
recepto ab eo in Curia nostra :fìdelitatis et de ipso offìcio fideliter exercendo 
corporali ... iuramento, ipsum ad prestandum huiusmodi patrocinium omnibus 
indigentibus et petentibus ubique per Regnum nostrum duximus... admic
tendum. Quare vobis ... mandamus quatenus vos etiam ipsum ad huiusmodi 
patrocinii seu advocationis officium admictentes, nullam sibi... molestiam 
inferatis, nec aliquis sit qui dictum officium aliquatenus prohibeat exercere. 
Si quis autem etc. Datum in obsidione Lucerie, VII augusti, XII ind. (Reg. 
4, f. 44, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 108, sg. (trascriz.); Repert. 28, f. 167, t. 

618. - (Rex mandat Baiulo ceterisque offici~libus Provincie ut assignent 
Roberto [del Vaermis LXXXVII] salmas ordei de CC Curie promissis ad 
opus Marescalle. Datum in obsidione Lucerie, VIIII augusti, XII ind.) (Reg. 
4, f. 44, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

619. - (Rex mandat Magistro lurato Potentie ut, ad requisitionem Cuil
locti regii familiaris, conducat animalia necessaria ad deferendum vinum de 
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Potentia ad Curiam. Datum in obsidione Lucerie, VIIII augustis, XII ind.). 
(Reg. 4, f. 44, t.). 

FoNTI: M s. in Arch. (trans.). 

620. - (Rex constituit Michaelem Bellet fam. et Nicolaum Zaccarie de 
Geracio procuratores super ter],"am et omnia bona, que fuerunt qllondam 
Thomasii de Coctiaco, Comitem Arenarum, quousque eius fìlii in Regnum 
veniant. Insuper addit ut inde conficiant, presente Iustitiario Calabrie, tria 
publica instrumenta, quorum unum apud se retineant, alterum Cameram ac 
tertium ad Magne Curie Mag. Rationales mittant. Datum in obsidione Lu
cerie, VIIII augusti, XII ind.}. (Reg. 4, f. 44, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch . .(trans.); Repert. 28, f. 168. Nel Repertorio si legge 11 Michael 
Bellor •· 

621. (Magistris Siclariis Brundusii mandat Rex, ut distributoribus nove 
monete solvant (sicut) eorum precessores in eodem officio. Datum in obsi
dione Lucerie, VIII augusti, XII ind.). (Reg. 4, f. 45). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

622. - (Re Carlo ordina al Giustiziere di Capitanata di non molestare 
i messi del Principe di Acaia, i quali si recano in quella provincia per acqui-
8tare 1300 salme di grano e 200 di orzo, per trasportarle per via di mare in 
Acaia; guardi però che non ne acquistino maggior quantità). Datum in obsi
dione Lucerie, XVIII iulii, XII ind. (Reg. 4, f .. 45). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 61 (trans.). 

623. - (Costanzo d'Afflitto di Trani ha avuto facoltà di estrarre da Trani 
« extra Regnum, quocumque voluerit '' 500 salme di frumento, pagando 
un '' jus exifure ,,, di 12 once eforo per ogni 100 salme. Ne ha estratte 
finora 400 salme). Datum in obsidione Lucerie, VIII augusti, XII ind.). 
(Reg. 4, f. 45). 

FoNTI: N. Nicolini, ms. in Arch. (not.); Repert. 28, f. 168. 

624. - (Rex mandat Bajulo et judicibus Syponti Novelli ut bona omnia 
quondam Marini de Credolio, pro parte Curie Riccardo de- Credolio, nec 
non Radulpho de Visone « pissonariis '' assignet. Datum in obsidione Lu
cerie, XI augusti, XII ind. ). (Reg. 4, f. 45). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 
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625. - (Rex conqueritur cum Straticoto Messane quod nullum prestitit 
auxilium Iohanni de Mesnilio in exequendis negotiis suis. Hinc strictius 
ei precipit ut in omnibus illum adiuvet. Datum in obsidione Lucerie, XI 
augusti, XII ind.). (Reg. 4, f. 45). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

626. - (Rex mandat Magistris Siclariis ut solvant Constantio de Affiicto 
uncias auri XII cum dimidio, que illi debebantur ex mutuo Curie facto. 
Datum in obsidione Lucerie, VIII augusti, XII incl.). (Reg. 4, f. 45). 

FONTI: Ms. in Arch. (trans.). 

62:i. - (Rex precipit hominibus castri Sancti Nicandri ut mm1me com
pellant clerum ipsius castri ad aliquid solvendum in collectis et aliis sub
ventionibus. Datum in obsidione Lucerie, VIII augusti, XII incl.). (Reg. 4, 
f. 45, t.). 

FONTI: Ms. in Arch. (trans.); Giustiniani, Diz. geog1'., II, p. XVI (not.). 

628. - Pro provisione Hospitalis Ierosolimitani in Barolo. 
Karolus etc. Portulanis Baroli etc. [Ex parte] ven. Prioris Hospitalis 

Sancti Ioannis Ierosolimifani in Barolo... fuit expositum... quod vos ipsius 
Hospitalis naves, pretextu cuiusdam mandati nostri... de non permictendo 
ab ipso portu aliquas naves exire absque fideiussoria cautione ... ut ipsas 
ad pred. portum infra mensem aprilis p. f. reducant, ab ipso portu ad partes 
ultramarinas... fransfretantes exire non permictatis... (Mandat ut permittant 
naves Hospitalis de portu exire, dummodo Prior spondeat infra mensem 
aprilis eas redituras). Datum in obsidione Lucerie, X augusti, XII incl. 
(Reg. 4, f. 45, t.). 

FoNTI: Ms. del can. S. Santeramo (trascriz. parziale); Ms. in Arch. (trans.). 

629. - (Rex mandat universis officialibus in Capitanata et in Troia, ut 
nullo pretextu tollant granum hordeum aut huiusmodi victualia ab Hospitali 
domus sancti Iohannis Ierosolimitani in Barolo, nec gravamen aliquod super 
animalibus ipsius domus imponant. Prior in Barolo est ven. fr. Petrus de 
Avinione. Datum in obsidione Lucerie, X augusti, XII incl.). (Reg. 4, f. 45, t.). 

FONTI: Ms. in Arch. (trans.); Repert. 28, f. 168; Repert. 14. 

- 630. - Karolus etc. Iustitiariis, Secretis, Magistris Tarsianatuum, Por
tulanis, Straticoto Messane et universis officialibus per totam Siciliam con-
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stitutis etc. Cum Hugonem de Conchis ... cum galeis VIII ad confusionem 
proditorum nostrorum Auguste et aliorum ... proditorum duxerimus desti
nandum, f. v. [ ... mandamus] quatenus, ad requisitionem ipsius Hugonis, 
pro solidandis et muniendis galeis eisdem solidis panatica et singulis aliis 
oportunis, a diebus XL in antea quibus galee ipse a partibus Principatus 
vel Terre Laboris [profìciscant] et quamdiu in ipsis partibus ... moram tra
hant,... solidos panaticam et alia oportuna si bi sin e mora... assignetis. Recep
turi etc. Datum in obsidione Lucerie, XII augusti, XII incl. (Reg. 4, f. 45, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 110 (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti -ecc., 
p. 67 (trans.); Minieri Riccio, Della dominaz. angioina ecc., p. 14 .(not.); Ms. in Arch. 
ftrans.). 

631. - (Rex mandat Fratribus Minorum Giracii et Montisleonis ut as
signent Secretis Calabrie pecuniam per Castellanum castri Styli, proditorem, 
recollectam, que penes eos extabat. Datum in obsidione Lucerie, XII au
gusti, XII ind.). (Reg. 4, f. 45, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

632. - Karolus etc. Raynaldo de Consa, Magistro Defensarum, dii. 
militi etc. Pro parte universitatis hominum Neapolis fuit Nobis ... suppli
catum ut, cum ipsi et homines casalium civitatis ipsius semper ab antiquo 
tempore in terris eorundem hominum sitis in Gualdo et in Quarto et in 
Depiliano, excepto loco qui dicitur Coquina et Peneta, qui locus· deplitatus 
erat per Regiam Curiam in defensa, laborari coli ac ligna incidere coilsue
verunt libere et quiete, et terre ipse sint ad presens posite in defensa, pro
videre super hoc eis ... mandaremus. ldeoque [f. t .... mandamus] quatenus 
in illis locis videlicet in quibus tibi... constiterit homines Neapolis et ca
salium predictorum consuevisse laborare hactenus ab antiquo seu ligna 
incidere et uti, ... eis libere permictas ... Datum ibidem (in ohsidione Luce
rie), VIII augusti, XII ind. (Reg. 4, f. 46). 

FoNTI: Repert. 28, f. 168 (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 65 (trans.); 
Acocella, Star. di Conza, p. 4 .(not.); De Blasiis, Un castello svevo-angioino ecc., in Arch. 
star. nap., n. s., l, p. 111 (not.); Repert. 14; Scandone, I comuni di Princ. Ultra, in Sam
niu.m, X, p. 151 sg. (not.). Nel Repert. del Chiarito s! legge 11 Depisario >> ìnvece di 11 De~ 

piliano ». 

633. - (Rex mandat Castellano castri Sancti Salvatoris ad mare de .Nea
poli ut capiat et ad Curiam destinet bona omnia Reginaldi de Rabino, 
qui priusquam rationem redderet de rebus a Curia receptis ad laborandum> 
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carnis debitum persolvit. Datum in obsidione Lucerie, XI augusti, XII incl.). 
(Re g. 4, f .. 46). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

634. - (Ad supplicationem Barnabe de Riso et· heredum quondam. Phi
lippi Maresce, Secretorum Apulie, Rex iubet lacobum de Calabria compellere 
omnes subofficiales eorum · ut de suis officiis · rationem ponant. Datum in 
obsione Lucerie, Xl augusti, XII ind. (Reg. 4, f. 46). 

FONTI: Ms. in Arch. (trans.). 

635. - (Rex mandat Thomasio Manselle de Salerno ut totam pecuniam 
receptam a Camera et a Gualterio de Collepetro, Iustitiario Principatus et 
Terre Laboris, lohanni Manselle assignet pro stipendiis servientium in castro 
Crepacordii. Datum in obsidione Lucerie, XI augusti, XII ind. (Reg. 4, f. 46). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.); Repert. 28, f. 169; Repétt. 10, f. 5; Repert. 14. 

636. - (Provisio pro Episcopo et Capifulo Consano - Magistris Defen
sarum etc. - Si ordina di non molestare il Capitolo di Conza nel possesso 
di una difesa della M erz.sa in luogo detto « M accia Episcopi ,, presso il 
fiume Ofanto, difesa che esso Capitolo possedeva fin dai tempo di Fede
rico II). Datum in obsidione Lucerie, XI augusti, XII ind. (Reg. 4, f. 46, t.). 

FoNTI: Scandone, ms. in Arch. (not.); id., I comuni di Princ. Ultra, in Samnium, X, 
p. 152 (not.); Repert. 14; Repert. 28, f. 169. . 

637. - Karolus, etc. Guidoni Comiti Montisfortis, et Guillelmo Estan
dardo, Regni Sicilie Marescallo etc. De prudentia vestra plenarie confidentes, 
dandi securitatem in personis et rebus, exceptis auro et argento, armis 
et equis ac victualibus, victu ex ipsis . victualibus eis dimisso, et providendi 
de securo conductu usque ad locum tutum omnibus proditoribus et_ rebel
libus nostris in Sicilia commorantibus, sive sint oriundi de Regno sive 
aliunde, dummodo totam terram Nobis dimictant liberani et infra certum 
terminum exeant Regnum nostrum, plenam et liberam ... concedimus pote
statem. In recipiendis vero universitatibus terrarum et aliis, ·qui rebelliohum 
capita non fuerunt, procedatis iuxta formam aliam per Nos datam. Datum 
in obsidione Lucerie, XIII augusti, XII ind, (Reg. 4, f. 46, t.). 

FÒNTI: Del Giudice, Cod. dipl.~ III, p. 114 sg. (trascriz.); Ms. in Arch. (trans.). 

638. - Karolus . etc. · U niversis hominibus Sancti Cleri ci etc. Ex parte 
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cleri de Sancto Clerico fuit expositum coram Nobis quod vos ipsum con
ferre ac contribuere vobiscum in datis collectis exactionibus et aliis one
ribus, que in terra ipsa pro tempore per nostram Curiam imponuntur, com
pellitis, contra ecclesiasticam libertatem. Ideoque [ ... mandamus] quatenus 
dictum clerum ad contribuendum vobiscum ... nullatenus compellatis. Pro
viso etc. Datum in obsidione Lucerie, XIII augusti. (Reg. 4, f. 46, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p .. 134 (trascriz.); Repert. 28, f. 169. 

639. - ltem similes facte sunt pro clero Rapolle, sub eadem data. (Reg. 4, 
f. 46, t.). 

FoNTI: Del Giudice, l. c.; Repert. 28, l. c. 

640. - (Rex mandat distributoribus nove monete in Capitanata, ut excoÌn
putent a quantitate nove pecunie distribute in Fogia uncias CXVII, tar. 
XXV et gr. X, si ipsis distributoribus constiterit hec pecunie quantitates 
a Curia hominibus Fogie deberi ex mutuo. Datum in obsidione Lucerie, 
XI augusti, XII incl.). (Reg. 4, f. 46, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

641. - (Rex mandat Roberto '' sine avere » ut assignare procuret acta 
et mandata officii Baiulatus Andegavie, ex quo amotus erat, Hugoni de 
Alunna, suo in eodem .officio successori. Datum in obsidione Lucerie, XIII 
augusti, XII ind.}. (Reg. 4, f. 46, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.); Repert. 28, f. 169; Re~rt. 14. 

642. - (Rex mandat Magistro Iurato Escoli ut assignet mag. Rainaldo 
de Senonis, clerico, et Girardo de Sacoyo, militi, CX thurn. hordei, ut illud 
ad exercitum deferant. Datuni in obsidione Lucerie, XVII augusti, XII incl.). 
(Reg. 4, f. 46, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.); Repert. 28, f. 169, t. 

643. - Pro hereticis capiendis. 
Karolus etc. Universis Iustitiariis, secretis, baiulis, iudicibus, mag. ju

ratis ceterisque officialibus suis per Regnum Sicilie constitutis etc. Cum. rei. 
vir frater Benevenutus, Ordinis Minorum, inquisitor heretice pravitatis, Re
gebatium et Iacobucium, familiares suos, latores presentium, pro capiendis 
quibusdam hereticis per diversas partes Regni nostri morantibus, quorum 
nomina inferius continentur, mittat ad presens et petiverit nostrum sibi ad 
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boe favorem et auxilium exhiberi, f. t. [ ... mandamus] quatenus ... omnes ... 
hereticos cum bonis eorum ... capientes, faciatis personas illorum in locis tutis 
cum summa diligentia custodiri; bona vero ipsorum ad opus nostre Curie 
fideliter et solicite conservari. ... Et nichilominus de hiis que ceperitis fa
ciatis fieri quatuor puplica consimilia instrumenta, quorum uno penes vos 
retento, alio penes eum qui bona ipsa custodierit dimisso, tertium ad Ca
meram nostram et quartum ad Mag. Rationales magne nostre Curie de
stinetis. Nomina vero hereticorum ipsorum sunt hec, videlicet: Marcus et 
Petrus Neri, Regalis de Monte, Gilia de :Montesano, Iohannes Biccari, 
Bigorosus Donadeus de Regno, Bencivenga de Vetorclana, Verde fìlia 
Guidonis Verruti, Flore de Collecasali, Henevenutus Malicie de Aqua
pendenti, Meliorata uxor eius, que ibi dicebatur Altruda, Sabatina que vo
catur Bona, mag. Matheus Testor, Alda uxor eius, Iohannes Ursi, Angelus 
U rsi de Guardia Lombardorum, Vitalis, Maria uxor eius, Bernarda, Ber
nardus vir eius, Gualterius Provincialis, Bemardus sutor, Bernarda uxor 
eius, Raymundus de Neapoli, Petrus de .Mayo de Sancto Germano, Bene
dictus Caldararius, Petrus Malanocte, Maria uxor eius, Maria eorum fìlia, 
Salvia, Nicolaus fìlius eius, Andreas gener eius, Benedictus frater diete 
Salvie, Bona fìlia diete Salvie de Roccamagnolfì, iudex Raynaldus, iudex Gua
rinus, Boianus Capocia, Petrus Iannini, Guillelmus fraer eius, Giroldus, 
Bonushomo Odorisii, Iacobus Verardonus, lohannes Mundi, Thomasius Io
hannis Guarnoldi de Ferrara, Petrus Biccari nepos Iohannis Biccari, Mar
garita uxor quondam Zoglofì de Ferraria, Sibilia cognata eius de Melfìa, 
mag. Mactheus Textor, Alda uxor eius, mag .. Maurus mercator de Casal
verio, Mactheus Iohannis, Golia, Iohannes et Gemma fìlii eius, Suriana, 
Mactheus Marraconus, Gemina femina eius, Dinago de Alifìa, mag. Man
netus de Venafro, Nicolaus frater Iacobi, Maria' mater eius de Boviano, 
Guillelmus de Isernia, Hugo Stringrius (?), Margarita uxor eius de Sancto 
Massimo, Beatrix fìlia eius, Robertus fìlius dicti Hugonis, Iacobus Riccar
dus, mag. Raynaldus scriba, Canopadula de Reate, fìlius Samuelis de Sancto 
Liberato, Corradus · Teutonicus, qui dicitur morari in Fogia, Benevenutus 
Iazeus et uxor eius, qui morabantur in Sancto M~utino et transierunt 
in Alifìam. Datum in obsidione Lucerie, XII augusti, XII incl. (Reg. 
4, f. 47). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. l, p. 341 (trascriz. pàrziale); Veselowski, Eu
stachio de Matera, p. 27, sg. (trascriz. parz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 66 (trans.); 
Ms. Soc. st. nap., F. B., IV, A. 6 (not.); Scandone, Ms. in Arch. (not.); I comuni di Princ. 
Ultra, in Samnium, XIV, p. 147 sg. (not.). Il D~l Giudice 1·iporta il testo del doc. senza 
1' elenco; il Minieri Riccio riporta in italiano l'elenco completo dei nomi; lo Scandone e 
il ms. della Soc. storica riportano parzialmente 1' elenco dei nomi in latino. 

644. - (Rex mandat Senescallo Lombardie ut reddat Iacobo luxta quic-
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quid pro parte Curie ei debetur. Datum in obsidione Lucerie, XII augusti, 
XII incl.). (Reg. 4, f. 47). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

645. - (Rex statuit Petrum Burgundum Castellanum Rocce Guillelmi 
in Iustitiariatu Terre Laboris et Comitatus 1\tlolisii. Datum in obsidione 
Lucerie, Xliii aqgusti, XII incl.). (Reg. 4, f. 47). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.); Repert. 28,. f. 169, t. 

646. - (Ad preces hominum Caiete Rex iubet mag. Nicholaum Bou
celli de CC unciis · eis impositis pro mutuo non nisi C . exigere. Datum in 
obsidione Lucerie, XIII augusti, Xll ind.). (Reg. 4, f. 47). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

647. - (Rex ratas habet obligationes, quas Nicholaus Boucellus contraxit 
cum fìdelibus Regni pro mutuo Curie nomine facto. Datum in obsidione 
Lucerie, XV augusti, XII ind.). (Reg. 4, f. 47, t.)~ 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

648 .. - (Rex stafuit Iacobum Iusta .. quartum. notarium Curie in Cuneo; 
et mandat Senescallo 4mpbardie et Vicario Cunei ut eum in pred. officium 
immittant. Datum in obsidione Lucerie, XIII augusti, XII ind.). (Reg. 4, 
f. 47, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

649. - (Rex mandat hominibus Pitacii ne clerum ipsius civitatis com
pellant ad aliquid solvendum in collectis et generalibus subventionibus. 
Datum in obsidione .Lucerie, XII augusti, Xli ind.). (Reg. 4, f. 42, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

650. - (Item, pro clero Melfìe). (Ibidem). 

651. - (ltem, pro clero Corneti). (Ibidem). 

652. - Karolus etc. Nicolao Freccie, Vicario, et Iacobo de Ventura, 
judici et assessori in Iustitiariatu Terre Laboris etc. Mandamus vobis fìr
miter et districte quatenus omnes captivos, qui de mandato Bonifacii de 
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Galberto, lustitiarii Terre Laboris, vel nostro, in eius carcere commorantur 
exceptis qui causa proditionis capti sunt, quos vos liberare presumere ne
quaquam volumus, nocentes puniatis et innocentes assolvatis, prout postulat 
ordo iuris . . . Datum in obsidione Lucerie, XVII augusti, XII incl. 
(Reg. 4, f. 48). 

FoNTI: Raccolta mss. Del Giudice, pr. Monti, XIV, f. 284 (trascriz.); Repert. 28, 
f. 169, t.; Ms. in Arch. (trans.). 

653. - Karolus etc. U niversis militibus et stipendiariis commorantibus 
in Tuscia cum Iohanne Britaldo, in Tuscia Vicario generali etc. Per has 
patentes licteras vobis facimus manifestum quod de voluntate nostra est 
quod vos stetis in servitio nostro et hominum Florentie et Luce et Pistorii 
et aliorum fìdelium, sub regimine ac gubernatione dicti Vicarii nostri, quam
diu placuerit eisdem solidos sive stipendia vobis solvere vel saltim promit
tere. ,Nam si vobis vel dicto Vicario promiserint stipendia solvere pro vobis 
et non solverint, Nos vobis promictimus quod dieta stipendia, vobis integre 
persolvenda, ab ipsis exigemus integre et perfecte. U nde rogamus vos quod, 
in hoc servitio commorantes, ipsum faciatis viriliter et prudenter,· quamdiu 
dicti fìdeles ad sua stipendia vos voluerint retinere. Datum in obsidione 
Lucerie, XVIII augusti, XII incl. (Reg. 4, f. 48). 

FoNTI: Del Giudice; Cod. dipl., Ili, p. 85 (trascriz.); Terlizzi, Docc. delle relazioni 
tra. Carlo I d'Angiò e la Toscana, n. 116 (trascriz.); Ms. in Arch. (trans.). 

654. - (Rex statuit Hugonem de Alunna Baiulum Andegavie. Datum 
in obsidione Lucerie, XIII augusti, XII incl.). (Reg. 4, f. 48). 

FONTI: Ms. in Arch. (trans.). Qui è detto "de Alvena >>. Altrove nello stesso ms. e 
nei Repert. 14 e 28 è detto "de Alunna». 

655. - (Rex scribit eidem Hugoni (de Alunna) ut pred. officium fìde
liter exerceat. Datum in obsidione ·Lucerie, [XIII augusti, XII incl.]}. (Reg. 
4:, f. 48). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

656. -. (Rex mandat supradicto Hugoni (de Alunna), Castellano castri 
~Iontis Sancti Angeli, ut tradat Bernardo de Cornio, fìlium Berardi Saraceni, 
quem tenet captivum. Datum in obsidione Lucerie, XVI augusti, XII ind.). 
(Reg. 4, f. 48). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

657. - (Rex mandat Dyoni[sio] de Amalfìa ut restituat Iohanni de 
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Sancto Helya castrum Turelli, quod per errorem ei abstulerat Romanus de 
Suessa. Datum in obsidione Lucerie, XV augusti, XII ind.). (Reg. 4, f. 48). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.); Repert. 28, f. 169, t. 

658. - Karolus etc. Ven. patribus Episcopo Meldensi, Goffrido de Bel
lomonte, Baiocensi et Regni Sicilie Cancellario, et Gaufredo de Sarginis, 
Regni Sicilie Senescallo, dil. cons. et fam., ac mag. Iohanni de Parisius, 
Subdecano Aurelianensi, et Radulpho de Vemarcio, Canonico Sancti Clo
doaldi iuxta Parisius etc. Cum Nos, de prudentia et legalitate U gonis de 
Alunna militis ... plenam fiduciam obtinentes, ipsum Ballìvum nostrum An
degavie, amato inde Roberto sine Avere, ... duxerimus statuendum, manda
mus vobis quatenus ah eo de ipso offìcio fìdeliter exercendo recipiatis ... iura
mentum; ... et faciatis sibi de dieta officio... in omnibus responderi. Datum 
in obsidione Lucerie, XIII augusti, XII ind. {Reg. 4, f. 48). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 112, sg. (trascriz.); De Boiiard, Actes etc., 
p. 37 (trans.); Repert. 14; Repert. 28, f. 169. Il De Boiiard e i Repertori recano '' Ugonis 
de Alunna 11; ma il Del Giudice ha letto '' A lv ernia 11, I H.epertori riportano il doc. a f. 46, t. 

659. - Karolus etc. U niversis etc. Ex parte Stephani, Protuntini Iscle 
et castelli Amalfe, eiusdem terre, ... fuit expositum coram Nobis ut, cum 
ipsi quasdam naves suas cum quibusdam mercibus ... per mare a portu 
Isclano infra partes Regni navigando transmicterent, quidam Pisani, hostes 
Dei Ecclesie atque nostri, piraticam exercentes, in homines existentes in eis 
hostiliter irruerunt et ipsos bonis eorundem Stephani Protuntini et castelli 
Amalfìe omnibus, in eisdem navibus contentis, que valorem CLX unciarum 
auri ascendunt, nequiter spoliarunt... Unde fuit Nobis... supplicatum ut 
represaliam super bonis Pisanorum usque ad valorem bonorum huiusmodi 
eis concedere ... dignaremur. Nos ... huiusmodi licentiam durante guerra inter 
Nos et ipsos, usque ad summam predictam eis ... impartimur; dummodo 
bona ipsa, que propter hoc ceperint nostris ostendant o:fficialibus, qui in 
posterum negare non possint quod de dampnis ... sit eisdem integre sati
sfactum. Proviso quod residuum bonorum ipsorum nostre Curie applicetur, 
et càptivos, si quos ceperint, nostris assignent officialibus. Scituri quod ab 
eisdem... recepimus iuramentum quod · eisdem Pisanis facient vivam guerram. 
Propter quod f. v .... mandamus quatenus ipsos super predictis nullatenus 
molestetis. Datum in castris in obsidione Lucerie, XIII augusti, XII ind. 
(Reg. 4, f. 48, t.). 

FoNTI: Arch. di St. di Pisa, Carte Bonaini, busta VI:, n. 15 (trascriz.); Del Giudice, 
Cod. dipl., I, p. 192, nota (trascriz.); Terlizzi, Docc. ecc., n. 114 (trans.); Minieri Riccio, 
Alcuni fatti ecc., p. 67 (trans.); Ms. in Arch. (trans.). 
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660. - (Re Carlo scrive a Giovanni, castellano del castello di Aiello, 
che 1·iceva e custodisca i prigionier-i fatti ad Amantea, che gli saranno in
viati dal Giustiziero di Val di Crati e Terra Giordana). Datum in obsidione 
Lucerie, XVI augusti, XII incl. (Reg. 4, f. 48, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcunui fatti ecc., p. 67 (trans.); Ms. in Arch. (trans.). 

661. - Karolus etc. Potestati Collis etc .... F; t. ... mandamus quatenus 
IV scutellas argenteas, que penes quendam de Colle pignore remanserunt, 
quarum pretium est sibi per cives Florentie persolutum, latori presentium 
facias assignari. Recepturus etc. ... Datum in obsidione Lucerie, XIV au
gusti, XII ind. (Reg. 4, f. 48, t.). 

FoNTI: Terlizzi, Docc. ecc., n. 115 (trascriz.); Ms. in Arch. (trans.) 

662. - (Rex mandat Thomasio ludicis :R_iccardi et Stephano Macza, Ma
gistris Tarsianatus Principatus et Terre Laboris ut, consignatis suis navibus, 
que reparatione egent, U goni de Conchis Capitaneo galearum, alias ab eo 
recipiant. Datum in obsidione Lucerie, Xliii augusti, XII ind.). (Reg. 4, 
f. 48, t.). 

FoNTI: M s. in Arch. (trans.). 

663. - (U niversis Castellanis Sicilie manda t Rex ut in custodia tantum 
castrorum se contineant, nullatenus intromictentes se in negotia hominum 
ipsorum castrorum. Datum in obsidione Lucerie, XVI augusti, XII ind.). 
(Reg. 4, f. 48, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

664. - (Rex mandat Castellano Messane ut a custodia liberet Ranucium 
de Bonavita et Aldebrandum de Falcone, et eiusdem civitatis Straticoto at
tribuat. Datum in obsidione Lucerie; XVI augusti, XII incl.). (Reg. 4, f. 48, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (tram.); Scandone, Not. biogr. di rimatori siciliani, p. 275 (not.), 
che riporta il doc. a f. 49. 

665. - (Rex suscipit sub sua protectione uxorem et fìlios quondam Cii
berti de Grapano. Datum in obsidione Lucerie, XIII augusti, XII incl.). 
(Reg. 4, f. 49). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.); Repert. 28, ~f. 169, t. 

666. - Karolus etc. Matheo de Fasanella, lustitiario Vallis Gratis et 
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Terre Iordane etc. ... (Ordina che a Matteo de Vallono di Salerno, ribelle 
preso nella terra di Amantea, ove eransi fortificati molti ribelli, ... faccia 
extrahi ambos oculos de capite a radicibus, facient ipsum exoculatum ad 
nostram Curiam destinare sin e aliqua dilatione,. .. ut eum in civitate Salemi, 
unde oriundus fuit, trahi et suspendi, in maius ipsius Mathei oprobrium, 
faciemus. Alias vero proditores nostros, qui cum eodem Matheo in terni 
Mantee capti fuerunt, exceptis i1lis duobus quos Petrus Rufl'us .. . assecura
vit, ad . caudam iumentis trahi facias et su spendi. Et ecce Castellano castri 
Agelli, in quo castro dicti proditores morantur captivi, ·per nostras iniun
gimus ·Iicteras ut pred. omnes proditores, exceptis illis duobus quos optime 
custodiri volumus, tibi debeaf assignore ... Datum in obsidione Lucerie, XX 
iulii, XII ind. (Reg. 4, f. 49). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fà&ti ecc., p. 62 (parziale trascriz.); Pontieri, Piètro Ruffo, 
in Arch. stor. di Calabria e Lucania, l, p. 309 (not.); Brayda, Giov. de Brayda ecc., 
p. 63, sg. (trans.). 

667. - (Mattheo de Alena, de Salerno, militi et fam.,. conceduntur non
nulla bona ·proditorum in civitate Salerni ... et in Amalfia). (Reg. 4, f. 49). 

FoNTI: Repert. 14; Repert. 28, f. 1(j9, t.; Ms. in Arch. (trans.). Il Repert. 14 dice 
u in Amalfi 11, e il Repert. 28 " in Salerno n. 

668 .. - Karolus etc. ... Notum facimus universis ... quod Nos mag. Io
hannem medicum et mag. Stephanum de Champigniaco, ftatres, qui de 
Francia ·ad Regnum nostrum suum ·abitaculum transferentes, elegerunt in 
civitate Esculi commorari, et ibidem etiam duxerunt uxores, volentes pro
segui gratiose, ipsos ab omnibus taliis collectis subventionibus etc. ... duxe
rimus eximendos, f. v .... mandamus quatenus pred. mag. Iohannem et mag. 
Stephanum ab huiusmodi taliis etc .... exemptos habentes, nullus vestrum 
contra huiusmodi immunitatis tenorem venire presumat ... Datum in castris 
in obsidione Lucerie, XIII augusti, XII ind., R. n. a. IV. (Reg. 4, f. 49, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Una legge suntuaria ecc., p. 197 (trascriz.); Repert. 28, f. 170; 
Ms. in Arch. (trans.). 

669. - (Re Carlo a Guglielmo de Sectay, Giustiziero di Terra di Bari. 
Avendo l'università di Giovinazzo· presentato ricorso al Re perchè i regi 
ufficiali· l'avevano tassata oltre il giusto, il Re ordina che quella università 
non sia tassata oltre la consueta colletta). (Reg. 4, f. 49, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 67 (trans.); Ms. in Arch. (trans.). 

670. - Karolus etc. Vicario Consilio et . Communi Fiorentino etc. Quia 
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Accursus de Florentia, magister spatarius, ... de ... voluntate nostra, pro Iio

stris servitiis, nobiscum in Regno nostro continue commoratur; et velimus 
cum uxore et familia ac rebus suis omnibus in pred. Regno ... morari con
tinue, ... vobis mandamus quatenus, si dictus mag. Accursus suas voluerit 
possessiones vel bona stabilia vendere alicui seu donare, nullum eidem 
irnpedimentum seu calumpniam faciatis ... , et quod nullam de Comuni ... 
fideiussoriam c~utionem, nec aliqua sibi causa vel questio opponatur, non 
obstante aliquo statuto seu consuetudine Civitatis ... Preterea volumus ... qua
tenus, eodem mag. Accorso in nostro servitio existente, nichil occasion.e 
alicuius exercitus in libris · mutuis prestationibus et collectis, seu cuiuscumque 
alterius oneris vel expensarum comunis ipsius,. ab eodem Accorso exiga
tis ... , nec eum ... molestetis, cum velimus eum in premissis, servitiorum 
suorum intuito, penitus libentm et immunem. Datum ìn castris in obsidione 
Lucerie, XX augusti, XII ind. (Reg. 4, f. 49, t. e 138, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 119 {trascriz.); Terlizzi, Docc. ecc., n. 118 
( trascriz.). 

671. - (Mag. Petrus de Guirrisio creatur Actorum Notarius apud Cu
riam Panormi). (Reg. 4, f. 49, t.). 

FoNTI: Repert. 28, f. 170; Ms. in Arch. (not.). 

672. - (Ad requisitionem Riccardi de Maloreposo, cui bona omnia Gof
fridi Iuelis (?) proditoris de Aversa [donata fuerunt], Rex iubet Dyonisium 
ludicis Riccardi de Amalfia illi assignare omnia sata et victualia etiam si 
ad opus Curié. fuerunt recollecta. Datum in obsidione Lucerie, XVII au
gusti, XII ind.). (Reg. 4, f. 49, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. {trans.); Repert. 28, f. 170. 

673. · - (Item pro Ioatine Tursavachio, cui bona Riccardi de Broctone 
donata fuerant. Datum in obsidione · Lucerie, [XVII augusti, XII ind.·]). 
(Reg. 4, f. 49, t.). 

FONTI: Ms. in Arch. {trans.). 

67 4. - Karolus etc. U niversis fidelibus Ecclesie etc. Per has patentes 
licteras omnibus volumus esse notum quod Nos, de prudentia et fidelitate 
viri venerabilis mag. Goffridi de Bellomonte, Cancellarii · Regni nostri, ~t 
Goffridi de Sarginis, Senescalli nostri, plenam fiduciani obtinentes,· [ eos] ... 
constituimu_s nostros procuratores legitimos, quemlibet in solidum,. ad fa
ciendam concordiam cum Comite Vendomacense super questionibus, que 
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inter nos verterint super concordia supradicta, hoc pacto quod ipsi Gomiti 
vel suis heredibus non preiudicet in futurum quod ab hominibus suis exi
gimus subventionem quum exercitum fecimus in Comitatu Hanonensi, set 
omnia sint eo statu et in eo iure quantum ad Nos et heredes nostros et 
quantum ad ipsum et pred. homines et heredes eius subventionis, videlicet 
quod Nos ... habeamus idem ius ... exigendi dictam subventionem ... et dictus 
Comes et homines sui habeant easdem defensiones in dicto casu et in si
milibus, quas habebant antequam haberemus dictam subventionem pro exer
citu faciendo. Promictentes ratum et firmum. habere etc. In cuius rei etc. 
Datum in obsidione Lucerie, VII augusti, XII ind. (Reg. 4, f. 49, il 2°). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 109 (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., 
p. 65 (trans.); Minieri Riccio, I grandi ufficiali ecc., p. 186 e 203 (not.);· Cadier, Essai sur 
l'administration ecc., p. 255 (not.); Ms. in Arch. (transJ 

675. - (Rex mandat Guillelmo de Sectays ut ab hominibus Melficte 
uncias CC tantum auri exigat mutui nomine. Datum in obsidione Lucerie, 
XIII augusti, XII ind.). (Reg. 4, f. 49, il 2°). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

ff76. - (Rex mandat Guillelmo Basoso et Rinaldo de Gallerato, ut auxi
lium prestent clerico Baldeto et Ioanni.. ... in inveniendis (?) foveis frumenti. 
Datum in obsidione Lucerie, XVIIII augusti, XII ind.). (Reg. 4, f. 49', il 2°). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

677. - (Item scribit universis pro eadem causa. Datum in obsidione 
Lucerie, eodem die). (Ibidem). 

FoNTI: Ms. in Arch. (not.). 

678. - (Ad petitionem Abbatisse et conventus monialium Sancti Sal
vatoris de Guilleto, Rex precipit Magistro Iurato Escoli ne auferat victualia 
pro substentatione vite ipsarum monialium occasione fodri mittendi ad exer
citum. Datum in obsidione Lucerie, XVIIII augusti, XII ind.). (Reg. 4, 
f. 49, il 2°). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.); Repert. 28, f. 170. 

679. - (Rex mandat Magistro lurato et Portulanis Neapolis ut permictant 
Orlandum de Lictera transferre e portu apud Licteram XXXX salmas fru
menti. Datum in obsidione Lucerie, Xliii augusti, XII ind.). (Reg. 4, f. 49, il 2°). 

FoNTI: Ms. in Arcll. (trans.). 
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680. - (Item Magistro lurato Averse ut permittat eidem Orlando emere 
pred. salmas frumenti. Datum in obsidione Lucerie, Xliii augusti, XII ind.). 
(Reg. 4, f. 49, il 2°). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

681. - (Rex mandat Dyonisio Iudicis Riccardi de Amalfia, Magistro 
Morticiorum, ut tribuat sex boves, qui fu.erunt Goffridi Filgohelis proditoris, 
Hiccardo de Marrabata, cui omnia bona donata fuerant. Datum in obsidione 
Lucerie, XVIII augusti, XII incl.). (Reg. 4, f. 49, il 2°). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

682. - Karolus efc. Universis etc. Cum Pontium de Villanova et Dal
macium de Belcaro, milites et fa m. .. ., pro capiendis quibusdam nostris pro
ditoribus destinemus, f. v. [ ... mandamus] quatenus eisdem militi bus in ca
piendis ipsis proditoribus ... prestetis auxilium consilium et iuvamen, ita quod 
de promptitudine vestra se nostro Culmini valeant commendare. Datum in 
obsidione Lucerie, XX augusti, XII incl. (Reg. 4, f. 49, t., il 2°). 

FoNTI: Ms. Soc. st. nap., F. B., 4. A. 6 (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., 
p. 68 (not.); Repert. 28, f. 170, t.; Ms. in Arch. (trans.). 

683. - Karolus etc. Prelatis ecclesiarum Comitibus Baronibus Iustitiariis 
Secretis Castellanis Portulanis, magistlis luratis, Baiulis Iudicibus ac uni
versitatibus civitatum castrorum aliorumque locorum per totam Siciliam 
constitutis etc. Cum Guillelmum Standardum, Regni Sicilie Marescalcum, 
dii. cons. fam. etc., confisi piene de prudentia et legalitate ipsius, nostrum 
Sicilie Vicarium Generalem duxerimus statuendum ... , f. v .... mandamus 
quatenus eidem Marescalco, tamquam Sicilie Vicario generali, in omnibus 
que ad officium Vicariatus pertinent, pareatis et efficaciter intendatis. Nos 
autem penas et banna, que ipse tulerit, aliosque processus quos per eum 
haberi contingerit, rata habebimus et firma. Datum in obsidione Lucerie, 
XXI augusti, XII incl. (Reg. 4, f. 49, t., il 2°). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., IU, p. 120, sg. (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti 
ecc., p. 68 (not.); Repert. 28, f. 170, t.; Ms. in Arch. (not.); 

684. - (Provisio pro Ahbate et conventu Monasterii Cavensis, pro 
pacifica possessione vassallorum castrorum et terrarum). (Reg. 4, f. 49, 
t., il 2°). 

FONTI: Repert. 28, f. 170, t.; Ms. in Arch. (trans.). 
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685. - (Clerus Casalisnovi exoneratur a collectis et functionibus fìsca
libus). (Reg. 4, f. 49, t., il 2°). 

FoNTI: Repert. 28, f. 170; Ms. in Arch. (trans.). 

686. - (Cum Rex concessisset Hugoni de Oblanis quasdam terras, que 
fuerunt quondam Riccardi de Amalfia, hinc mandat Dyonisio Iudicis Ric
cardi ut victualia omnia de iisdem terris collecbi pro Curia eidem H ugoni assi:
gnet. Datum in obsidione Lucerie, XX augusti, XII incl.). (Reg. 4, f. 49, t., il 2°). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

687. - (Cum Accursus de Florentia in Regno pro Regis servitiis con
tinue morari deberet, hinc iniungitur Vicario Florentie ut permittat ei libere 
vendere res. suas, quas voluerit. Datum in obsidione Lucerie, XX augusti, 
XII incl.). (Reg. 4, f. 49, t., il 2°). 

FONTI: Ms. in Arch. (trans.). 

688. - (Re Carlo ordina pagarsi l'importo di 3300 pezzi ·di legno, 
trasportati con 51 carri da Siponto a Foggia in ragione di un tareno aoro 
per ogni cento pezzi e 6 tareni d'oro per ciascun carro). (Reg. 4, f. 135). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 67 {trans.). 

689. - (Re Carlo concede ad Accursio << spatario '' cittadino fiorentino, 
36 once di oro all'anno sulla Dogana di ,Napoli). (Reg. 4, f. 135). 

FoNTI: Racc. mss. Del Giudice, pr.' Monti, XIV, f. 154, t. {not.); Repert. 28, [ 194, t. 

.690. - (Bartholomeo Palagano, civi Messane, conceditur certa annua 
provisio ). (Reg. 4, f. 135). 

FoNTI: Repert. 28, l. c. 

691. - Pro assignanda pecunia procuratoribus ven. patrum Arelatensis 
et Aquensis Episcoporum. 

( Guillelmo de Corduno, Senescallo Carcassonensi, ut << pecuniam " (Re
gis), quam penes se habet, tradat in loco tuto procuratoribus ven. patrum 
Arelatensis et Aquensis Archiepiscoporum et Sistericensis Episcopi et Se
nescalci Provincie vel procuratoribus duorum ex ipsis ... usque ad XX.M libras 
turonensiu'm). Datum ut supra (in obsidione Lucerie, XIII augusti, XII incl.). 
(Reg. 4, f. 135, t.). 

YoNTI: De Boiiard, Actes etc., p. 37 (trans.); Ms. Soc. st. nap., XXV, A. 15, f. 135; 
Repert. 28, f. 194, t. 
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692. - Karolus etc. Guidoni de Monteforti, Guillelmo Standardo, Regni 
Sicilie lVIarescalco, et Fulconi de Podio Riccardi etc. Intellecto nuper quod 
Rex Tunisii, devotus noster, nuncios suos preparat ad nostram presentiam 
destinare, volentes ipsos in Regno nostro honoranter ... recipi et per nostram 
Cmiam eis nece$saria ministrari, v. f. precipimus quatenus ipsos nuncios 
per nostros fideles recipi. honoranter ut expedit, et per Secretos Sicilie ... ibi
dem ministrari omnia necessaria faciatis, quamdiu in ipsis partibus mora
buntur. Nos enim ipsis officialibus ... iniungimus ut. vobis super hiis ... pa
reant et intendant ... Datum in castris in obsidione Lucerie, XVIII augusti, 
XII in d. (Re g. 4, f. 135, t.). 

FONTI: Del Giudice, Cod. clipl., III, pp. 114-117 (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti 
ecc., p. 67 (trans.); De Lellis, Notam., l, f. 82; Forges· Davanzati, Dissertaz. ecc., p. XXXV 
(trascriz.). 

693. - (Quod non compellant clerum Precine solutioni fiscalium onerum). 
(Reg. 4. f. 135, t.). 

FoNTI: Repert. 28, f .. 194, t. 

694. - Karolus etc. Dionisio iudicis Riccardi de Amalfia, magistro exca
denciarum et morticiorum Curie in Principatu Terra Laboris et Aprucio etc. 
Ex parte Adelicie, uxoris mag. Bartholomei iudicis de Salerno, proditoris 
nostri, fuit Nobis ... supplicatm ut, cum ipsa fuerit fidelis et de fidelium 
genere orta , nec unquam consenserit malitìis viri sui, nichilque proximo 
preterite turbationis tempore contra nostram commiserit Maiestatem, restitui 
sibi bona sua dotalia, que cum aliis bonis dicti viri sui sunt ad nostram 
Curiam devoluta, de benignitate regia mandaremus. Quare f. t. ... manda
mus quatenus, si tibi ... constiterit de premissis, et bona ipsius mulieris va
leant uncie auri C vel infra, et ipsa bona in manu Cùrie nostre consishmt, .... 
exolvas eidem mulieri pro qualibet uncia tarenum auri unum et dimidium 
annuatim ... ; si vero bona ipsa alieni sunt concessa provisionem huiusmodi 
de proventibus offici tui ... persolvas; et si bona ... valent ultra uncias auri C, 
non nisi tantum unum tarenum ... pro qualibet uncia mulieri exhibeas su
pradicte; recipiens exinde ... apodixam. Datum in obsidione Lucerie, XVII 
augusti, XII ind. (Reg. 4, f. 136). 

FoNTI: Carucci, Cod. dipl. Salern., I, p. 357 (trascriz.). 

695. - (Essendo stato abbattuto dalla piena del fiume Bifenw un ponte 
presso Guardia, maestro Roberto di Giovanni da Guardia con ablazioni 
mccolte ne aveva iniziato la ricostruzione; ma, essendo stato derubato di 
molti materiali, ricorse al Re, il quale ordina ai Baroni e agli abitanti del 
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685. - (Clerus Casalisnovi · exoneratur a collectis et functionibus fisca
libus). (Reg. 4, f. 49, t., il 2n). 

FoNTI: Repert. 28, f. 170; Ms. in Arch. (trans.). 

686. - (Cum Rex concessisset Hugoni de Oblanis quasdam terras, que 
fuerunt quondam Riccardi de Amalfia, bine mandat Dyonisio Iudicis Ric
cardi ut victualia omnia. de iisdem terris collecta pro Curia eidem Hugoni assi:
gnet. Datum in obsidione Lucerie, XX augnstiJ XII ind.). (Reg. 4, f. 49, t., il 2n). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

687. - (Cum Accursus de Florentia in Regno pro Regis servitiis con
tinue morari deberet, bine iniungilur Vicario Florentie ut permittat ei libere 
vendere res. suas, quas voluerit. Datum in obsidione Lucerie, XX augusti, 
XII ind.). (Reg. 4, f. 49, t., il 2°). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

688. - (Re Carlo ordina pagarsi l'importo di 3300 pezzi di legno, 
trasportati con 51 carri da Siponto a Foggia in ragione di un t areno a oro 
per ogni cento pezzi e 6 tareni d'oro per ciascun car1·o). (Reg. 4, f. 135). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 6i (trans.). 

689. - (Re Carlo coricede ad Accursio '' spatario » cittadina fiorentino, 
36 once di oro all'anno sulla Dogana di .Napoli). (Reg. 4, f. 135). 

FoNTI: Racc. mss. Del Giudice, pr.' Monti, XIV, f. 154, t. (not.); Repert. 28, t 194, t. 

.690. - (Bartbolomeo Palagano, civi Messane, conceditur certa annua 
provisio ). (Reg. 4, f .. 135). 

FoNTI : Repert. 28, l. c. 

691. - Pro assignanda pecunia procuratoribus ven. patrum Arelatensis 
et Aquensis Episcopomm. 

(Guillelmo de Corduno, Senescallo Carcassonensi, ut '' pecuniam '' (Re
gis ), quam penes se bah et, tra da t in loco tut o procuratoribus ve n. patrum 
Arelatensis et Aquensis Arcbiepiscoporum et Sistericensis Episcopi et Se
nescalci Provincie vel procuratoribus duorum ex ipsis ... usque ad XX. M libras 
turonensiu'm). Datum ut supra (in obsidione Lucerie, XIII augusti, XII ind.). 
(Reg. 4, f. 135, t.). 

FoNTI: De Boiiard, Actes etc., p. 37 (trans.); Ms. Soc. sl nap., XXV, A. 15, f. 135; 
Heperl 28, f. 194, t. 
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692. - Karolus etc. Guidoni de Monteforti, Guillelmo Standardo, Regni 
Sicilie !vlarescalco, et Fulconi de Podio Riccardi etc. Intellecto nuper quod 
Rex Tunisii, devotus noster, nuncios suos prepara t ad nostram presentiam 
destinare, volentes ipsos in Regno nostro honoranter ... recipi et per nostram 
Curiam eis nece,ssaria ministrari, v. f. precipimus quatenus ipsos nuncios 
per nostros fìdeles recipi honoranter ut expedit, et per Secretos Sicilie ... ibi
dem ministrari omnia necessaria faciatis, quamdiu in ipsis partibus mora
buntur; Nos enim ipsis offi~ialibus ... iniungimus ut. vobis super hiis ... pa
reant et intendant ... Datum in castris in obsidione Lucerie, XVIII augusti, 
XII ind. (Reg. 4, f. 135, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. clipl., III, pp. 114-117 (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti 
ecc., p. 67 (trans.); De Lellis, Notam., l, f. 82; Forges Davanzati, Dissertaz. ecc., p. XXXV 
( trascriz. ). 

693. - (Quod non compellant clerum Precine solutioni fìscalium onerum). 
(Reg. 4. f. 135, t.). 

FoNTI: Repert. 28, f .. 194, t. 

694. - Karolus etc. Dionisio iudicis Riccardi de Amalfìa, magistro exca
denciarum et morticiorum Curie in Principato Terra Laboris et Aprucio etc. 
Ex parte Adelicie, uxoris mag. Bartholomei iudicis de Salerno, proditoris 
nostri, fuit Nobis ... supplicatm ut, cum ips'a fuerit fìdelis et de fìdelium 
genere orta, nec unquam consenserit malitiis viri sui, nichilque proximo 
preterite turbationis tempore contra nostram commiserit Maiestatem, restitui 
sibi bona sua dotalia, que cum aliis bonis dicti viri sui sunt ad nostram 
Curiam devoluta, de benignitate regia mandaremus. Quare f. t .... manda
mus quatenus, si tibi ... constiterit de premissis, et bona ipsius mulieris va
leant uncie .auri C vel infra, et ipsa bona in manu Curie nostre consistant, ... 
exolvas eidem mulieri pro qualibet uncia tarenum auri unum et dimidium 
annuatim ... ; si vero bona ipsa alicui sunt concessa provisionem huiusmodi 
de proventibus offici tui ... persolvas; et si bona ... valent ultra uncias auri C, 
non nisi tantum unum tarenum ... pro qualibet uncia mulieri exhibeas su
pradicte; recipiens exinde... apodixam. Datum ·in obsidione Lucerie, XVII 
augusti, XII ind. (Reg. 4, f. 136). 

FoNTI: Carucci, Cod. dipl. Salern., l, p. 357 (trascriz.). 

695. - (Essendo stato abbattuto dalla piena del fiume Biferno un ponte 
presso Guardia, maestro Roberto di Giovanni da Guardia con oblazioni 
raccolte ne aveva iniziato la ricostruzione; ma) essendo stato derubato di 
molti materiali, ricorse al Re, il quale ordi-na ai Baroni e agli abitanti del 
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Contado di Molise di non toccare i materiali del ponte, sotto pena di dieci 
once d'oro). Datum in obsidione Lucerie, XX augusti, XII incl. (Reg. 4, L 136). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 67 (trans.). 

696. - Pro Philippo de Sancta Cruce, Prothontino Baroli. 
Karolus etc. Dohaneriis et fundicariis Baroli anni proximo futuri XIII 

ind. etc. Quia signifìcavit nostre Curie Philippus de Sancta Cruce, Pro
thontinus Baroli et Monopolis, ... quod Iustitiarius Terre Bari ... , qui man
datum ... a nostra Maiestate recepit de exhibendis eidem Prothontino fru
menti salmis L ... et pecuniam necessariam pro faciendo fieri panaticam ad 
opus unius galee nostre Curie, annate in Barolo, pro nostris servitiis pro
secuture, nec frumentum ... nec pecuniam exhibuit .. . eidem, et dictus Pro
thontinus, ne servitia nostra inde impedirentur, de frumento suo et pecunia 
propria fecit fieri panatica de salmis L... asserens se expendisse pro ipsius 
frumenti molitione et biscocti factura et coctura iuxta solitum tarenos auri 
IV et grana VIII pro quolibet salma ... , et nolimus quod dictus Prothon., 
tinus ... dapnum ... consequeretur, f. t. ... [mandamus] quatenus de pecunia 
Curie ca belle predicte ... sin e mora .. satisfacere debeas ... Datum in obsidione 
Lucerie, XXII augusti, XII ind. (Reg. 4, f. 136). 

FoNTI: Ms. del can. S. Santeramo (trascriz.). 

6f17. - (Provisio pro Monasterio Sancte :Marie de Bancia, pro posses
sione certi sui parvuli casalis dicti Cervaritium, siti in quadam valle aeris 
infecta). (Reg. 4, f. 136). 

FoNTI: Repert. 14; Repert. 28, f. 194, t. 

6~8. - (Oddoni, genero· quondam Giliberti Abbatis, de Trapano, conce
ditur securitas eundi per Regnum). (Reg. 4, f. 136). 

FoNTI: Repert. 28, l. c. 

699. - [Karolus etc.] Baiulis, iudicibus, magistris iuratis et aliis officia
libus Corneti, Escoli, Dordone, Troie et Gaudiani etc. Cum Nos velimus 
in constructione capelle nostre, quam fieri facimus in palatio nostro Pan
tani Sancti Laurentii, ferventer procedi, volumus ... quatenus mag. Petro 
clerico .. . boves currus manipulos et alia .. . necessaria .. . assignare curetis ... 
Volumus tamen ut pro bobus et curribus et etiam manipulis per expen
sorem ipsius operis loerium competens ... persolvatur. Datum in castris in 
obsidione Lucerie, XXIII augusti, XII incl. (Reg. 4, f. 136, t.). 

FONTI : Sthamer, Die V erwaltung der Kastelle etc., p. 6 ( trans. ). 
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700. - Karolus etc. Dionisio iudicis Riccardi de Amalfia, procuratori 
Morticiorum etc. Cum Guilielmus Garda de Salerno et fràtres, ut est nostre 
Curie nuntiatum; teneant cabellam tinctorie Salerni in preiudicium nostre 
Curie· occupatam, que est de puro demanio Curie nostre, ac multoties per èu
riam nostram vendita extitit ·in cabellam cum cabellis Stratigotie Salerni, f. t. 
mandamus quatenus, cum nolimus nostra demania sic in preiudicium no
stre Curie occupata tenere, ipsum Guilielmum et fratres cites sub peren
torio ex parte nostra ut sexto post citationem tuam in Magna nostra Curia 
debeant comparere cum omnibus iuribus et rationibus eorum, responsuri ... 
procuratori Curie de premissis. Diem vero citationis ... coram quibus et quic
quid inde feceris, Curie nostre scribas. Datum in obsidione Lucerie, XXIII 
augusti, XII incl. (Reg. 4, t 136, t.). 

FoNTI: Carucci, Cod. dipl. Salern., l, p. 358 (trascriz.); Repert. 28, f. 195. 

701. - Pro Curia et galeis reparandis . 
. Karolus etc. Philippo de Sancta Cruce, Prothontino Baroli et Mono

polis etc. Quia significasti nostre Curie et dudum mandatum a nostra Curia 
recepisti, ut galeas teridas galiones sagittas varchettas et usceria omnia Curie 
nostre, que essent in tarsianatibus nostris Baroli et Monopolis, reparari pos
sint cum omni diligentia, et parata ad navigandum cum expedierit habe
rentur; et quia a Iustitiario Terre Bari ... pecuniam necessariam pro repa
ratione ... vassellorum. et emendis antennis arboribus remis et spatis; .. et a 
Secreto Apulie... assartia vela et anchoras... recipere deberes, et propterea, 
quia in dictis tarsianatibus nulla vascella invenisti nisi tamen in dicto tar
sianatu ... Baroli corpus unius galee ... [et a] Iustitiario. et Secreto pecuniam 
et alia predid:a ad opus eiusdem galee habere, oportuisse, te ut dicis ne 
ex ipsius galee tarda reparatione servitium nostre Curie impediretur, de tuo 
proprio expendisse .. . circa reparationem ipsius galee antennarum arborum 
spàtarum assartiarum velarum anchorarum vexillorum baneriarum penno
num et aliarum rerum ... quandam pecunie quantitatem, et supplicasti ut, 
de residuo pecunie nostre Curie per te ... recepte a lustitiario Basilicate .. . 
pro armatione ipsius galee ... , que penes te remansit, tibi satisfaceres ... ; 
f. t. ... mandamus quatenus de predicta pecunia ... tibi satisfacias ... , duro
modo constet de expensis factis per ydoneam apodixam. Datum in castris 
in obsidione Lucerie, XXIII augusti, XII incl. (Reg. 4, f. 137). 

FoNTI: Ms. del can. S. Santeramo (trascriz.). 

702. - Pro exhibitis solidis acceptandis. 
Karolus etc. Scriptum est eidem Philippo de Sancta Cruce etc. Cum 

[pro] arduis nostre Curie servitiis ·nuper galeam unam in Barolo decenter 
armaveris auctoritate mandati nostri, ... et ad hoc, ut decet, et ad obtinen-
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dum vascellos hostiles (?) si occurrerent, iuxta quod consuetum extitit tempore 
quondam [Frederici] Imperatoris, preter comitos nauclerios supersalientes et 
marenarios supranos, deputaveris marenarios subtanos XXXII in eadem 
galea, de pecunia nostre Curie per te a lustitiario Terre Bari ... recepta pro 
ipsius galee armatione, eisdem marinariis subtanis ... scripseris te ... exhibere 
debere etiam solidos ad rationem de tarenis auri VI pro quolibetl eorum 
per mensem ... , nec non vinum panaticam companagium et necessaria alia, 
sicut marenariis supranis galee predicte, donec cum eadem galea in predicto 
servitio nostro fuerint; et supplicasti exhibitionem solidorum et aliorum ... 
exhibitorum et exhibendorum per te marenariis subtanis predictis pro toto 
tempore navigationis ipsius galee tibi per nostram Curiam acceptari. [Nos ... ] 
huiusmodi exhibitionem ... acceptamus, dummodo constet ... per ydoneam 
apodixam. Datum in castris in obsidione Lucerie, XXIII augusti, XII ind. 
(Reg. 4, f. 137). 

FoNTI: Ms. del can. S. Santeramo (trascriz.). 

703. - Pro pecunia et galea. 
Karolus etc. Dohaneriis et fundicariis Baroli anno proximo future 

XIII indictionis etc. Cum pro solidis unius galee nostre Curie Baroli, cum 
qua nuntios nostros ... pro nostris servitiis apud Venetias disposuimus de
stinare, uncie auri L. p. g. pro ipso viagio necessarie reputentur, et veli
mus Philippo de Sancta Cruce militi, Prothontino Baroli et Monopolis ... 
eas per vos de pecunia ... cabelle vestre Baroli ... exhibere, f. v .... mandamus 
quatenus ... eidem Philippo pro solidis eiusdem galee, pro pred. viagio fa
ciendo... pred. uncias L... exhibere curetis. Recepturi etc. .. . Datum in castris 
in obsidione Lucerie, XXIII augusti, XII ind. (Reg. 4, f. 137, t.). 

FoNTI: Nicolini, Cod. dipl. Veneto napolet., l; P. l, p. 6, sg. (trascriz.); Ms. del can. 
S. Santeramo (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 68 (trans.); Cerone, La sovra
nità napolet. sulla Motea, in A. S. N., a. 1916, p. 43, nota (not.). 

704. - Karolus etc. U niversis hominibus Salerni etc. Cum officium 'Stra
tigotie Salerni, cum cognitione tam causarum criminalium quam civilium 
in terra ipsa, ac cum cabellis et iuribus ad ipsam Stratigotiam spectantibus ... 
Hugoni de Domnapenta et Thomasio Manselle de Salerno ... pro anno pro
ximo futuro XIII ind. in cabellam duxerimus concedendum pro unciis auri 
CCCCXXXXI p. g., solvendis Curie... per IV terminos ipsius anni, vid. 
singulis tribus mensibus ... quarta parte, ita quod in fine XI mensis ... nichil 
remaneaf... ad solvendum, f. v. mandamus quatenus, postquam vobis con
stiterit per licteras lustitiarii Principatus... quod ab eisdem Hugone et Tho
masio receperit. .. fìdeiussoriam cautionem ... , eisdem Hugoni et Thomasio, 
ad honorem et fidelitatem nostram, devote parere et intendere debeatis in 
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omnibus, que ad ipsius officium Stratigotie spectare noscuntur ... Datum in 
obsidione Lucerie, XXIII aug'osti, XII incl. (Reg. 4, f. 137, t.). 

FoNTI: Carucci, Cod. dipL Salern., l, p. 358 (trascriz.); Repert. 28, f. 195; Bibl. An
gelica, ms. Prignani 276, l, f. 49, t. (not.). 

705. - (Quod solvant certam pecuniam mag. Petro de Latyera, dii. cle
rico cop.s. et fam.). (Reg. 4, f. 137, t.). 

FoNTI: Repert. 28, f. 195. 

706. - Karolus etc. Magnifico viro Laurentio Theupulio., eadem gratia 
Venetiarum Dalmatie atque Croatie Duci, quarte partis et dimidie totius 
Imperii Romanie Domino, karissimo amico suo etc. Alias per nostras lic
teras rogasse vos recolimus ut Bessoni de Aquis, mercatori et fideli nostro, 
presentium portitori, qui dum in quadam navi infra partes Regni nostri 
cum . quibusdam mercibus et rebus suis aliis navigaret, a quibusdam V e
ne ti cis, vestris concivibus, ut asserebat, exercentibus piraticam pravitatem, 
Dei timore postposito ac non absque Celsitudinis nostre contemptu, in eum 
hostiliter irruerunt et ipsum bonis suis omnibus ... , que valorem LXXX 
librarum turonensium ascendunt, nequiter spoliarunt ... , ea restituì sibi a 
predictis concivibus feceretis, Vos, preces nostras minime admictentes, pre
dicta bona eidem restituì non [curastis]; propter quod a Maiestate nostra 
sibi petiit misericorditer subveniri. Verum, cum de spoliatione huiusmodi 
nobis constet plenarie, Nobilitatem vestram requirimus et rogamus quatenus 
pred. Bessoni de ablatis sibi a concivibus supradictis, iuxta probationem 
ipsius, satisfieri faciatis, ita quod idem Bessonus propter hoc non cogatur 
ulterius ad pedes nostre Magnifìcentie Iaborare. Datum in obsidione Lucerie, 
XXV augusti, XII ind. (Reg. 4, f. 137, t.- 138). 

FoNTI: Nicolini, Cod. dipl. Veneto-nap., l, P. l, p. 7 (trascriz.); Del Giudice, Cod. 
dipl., III, p. 122, sg. (trascriz.); Garabellese, Carla d'Angiò e rapp. pol. con Venezia ecc., 
p. 110 (parziale trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 68 (trans.); Cerone, La so
vranità napol. sulla Marea ecc., in Arch. st. nap., n. s., a. 1916, p. 59 (not.); Ms. Soc. 
stor. napol., XXV, A. 15, f. 288 (not.); Repert. 28, f. 195. 

707. - (Guillelmus de Grela creatur castellanus castri Borie). (Reg. · 4, 
f. 138). 

FoNTI: Repert. 28, f. 195 t. 

708, - (Iohanni Trichavacca (Troussevache) stantionerio et familiari, do
nantur nonnulla bona proditorum in Aversa et pertinentiis eius). (Reg. 4, f.138). 

FoNTI: Repert. 28, f. 195. 
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709. - Karolus etc. Stratigoto Sal'erni etc. F. v .... mandamus quatenus 
universitati... civitatis... SalernL. ex parte Cuhninis nostri iniungas quod 
incontinenti, de fidelioribus et ditioribus et specialiter iurisperitis et litte
ratis, si ibidem unquam poterunt inveniri, in eoruril iudices pro anno fu
turo XIII incl. eligere debeant in numero constituto, et ipsos cum decreto 
electionis et approbationis eorum ad Curiam nostram mittant, prestituros 
ibidem de ipso offieio debitum iuramentum et recepturos ab eadem Curia ... 
officium supradictum. Datum in obsidione Lucerie, XXVII augusti, XII incl. 
(Reg. 4, f. 138). 

FoNTI: Forges Davanzati, Dissertaz. ecc., p. XXXV (trascriz.). 

710. - Karolus etc. !vlag. iurato Siponti Novelli etc. Cum Nos nob. 
virum Erardum de Annoy, militem, et quamplures alios nobiles ambassa
tores nosfros ad civitatem Verietiarum specialiter destinemus, f. [t. preci
pimus] quatenus... ad requisitionem ipsius Erardi, gallinas Ova et omnia 
alia pro ipsorum nobilium victu necessaria~ .. exhibere procures ... Recepturus ... 
apodixam. Datum Lucerie, ultimo augusti, XII incl. (Reg. 4, f. 138, t.). 

FoNTI: Nicolini, Cod. dipl. Veneto-Nap., I, P. I, p.· 8 (trascriz.); Minieri Riccio, Al
cuni fatti ecc., p. 68 (trans.); Repert. 28, f. 195; t.; Carabellese, Carlo d'Angiò ecc., P• 110 
(parz. trascriz.); Forges Davanzati, Dissertaz. ecc., p. XXXVI (trascriz.). 

711. - Pro equitatmis necessariis pro eundo ad cast~um Lucerie. 
Karolus etc. Mag. i~rato Baroli_ etc. F. t. ... _mandamus, quatenus ,ad 

requisitionem Galgani de :Marra, ... equitaturas · necessarias pro deferendis 
ad castrum Lucerie nostrum quibusdam rebus, quas per eundem deferri 
mandamus sub expensis nostre Curie, ... sibi debeas exhiheri. Dat{lm in ca
stris ante Luceriam, ultimo atigtisti, 'XII incl. (Reg. 4, f. -138, t.). 

FoNTI: Ms. del can. S. Santeramo (trascriz.); Carabellese, Carlo d'Angiò ecc., l. c. 
(parz. trascriz.); Repert. 2&, f. 195, t. 

712. - Pro calce ad castrum Lucerie deferenda. 
Karolus etc. Mag. iurato Andrie etc. F. t .... mandamus [ quatenus], 

ad requisitionem Galgani de Marra, C salmas de calce emere debeas et ad 
castrum nostrum Lucerie destinare procures ... Datum in castris ante Luce
riam, ultimo augusti, XII incl. (Reg. 4, f. 138, t.). 

FoNTI: Ms. del can. S. Santeramo (trascriz.). 

713. - (Mag. Andree de Capua, Magne Curie advocato et causarum 
nostrarum patrono, provisio q uod bonifìcientur ei in suo salario un ci e 
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LII, quas fideiussit ·;pro . Francisco de Ebulo et Elia de Capua). (Reg. 4, 
f. 138, t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam., l, f. 83, rip. in Arch. stor. campano, Il, P. l, p. 15; Re
pert. 28, f. 195, t 

714. - Karolus etc. Vicario Consilio et Comunj Florentie etc. Quia 
Accursus de Florentia etc. Datum in castris in obsidione Lucerie, XX au
gusti, XII incl. (Reg. 4, f. 138, t.). 

FoNTI: È un duplicato del doc. rip. nello stesso Re g. 4, t 49, t.; Terlizzi, Relaz. di 
Carlo I con la Toscana, n. 118J Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 119. 

715. - Pro Barnaba de Riso, olim Secreto Apulie. 
(" Barnabas de Riso, olim Secretus Apulie ,, ebbe dal · Re il privilegio 

di raccogliere "ligmimina Nlarathien in Basilicata " et non potuit propter 
tm·bationem temporis ».· Datum Lucerie, ultimo augusti, XII ind.). (Reg. 4, 
f. 139). 

FONTI: Not. del can. S. Santeramo; Repert. 28, f. 195, t. 

716. - (Iacobo de Filiis Marini, Iacobo Calioto et Petro Scrinario, de 
Neapoli, statutis super recolligendo mutuo in Terra Laboris, mandatum 
quod solvant certam pecuniam H enrico de Porta, castellano castri N ucerie 
Christianorum). (Re g. 4, f. 139~ t. ì. 

FoNTI: Repert. 28, f. 195, t.; Ms. Soc. st. nap., XXV, A. 15, f. 194, t. (not.). 

717. - (Quod solvant certam pecuniam Ansèllo de Agromonte, militi). 
(Reg. 4, f. 139, t.) .. 

FONTI': Repert. 28, f. 196. 

718. - (Quod solvant certam pecuniam Hugoni de- Gastines, militi). 
(Reg. 4, f. 139, t.). 

FoNTI : Repert. 28, l. c. 

· 719. - Karolus etc. Philippo de Sancta Cruce; Ptothontino-Baroli et Mo
nopolis etc. ... Mandamus quatenus statim... coÌiopertas duas pro duabus 
galeis nostris ituris apud Venetias,... apud Sipontum celeriter transmictas. 
Nos enim pecuniam, quam pro ipsis expenderis, tibi restitui faciemus. ~1an
damus · preterea quatenus ex parte nostra Angelo fili o tuo iniungas ut in-
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stanter sit aptatus et paratus ad faciendum, cum galea in qua navigat, 
quod nuncii nostri i turi apud Venetias [ eam] inveniant . ad navigandum pa
ratam. Datum in campis ante Luceriam, XXIX augusti, XII incl. (Reg. 4, 
f. 139, t.). 

FoNTI: Nicolini, Cod. dipl. Ven.-Nap., l, P. I, p. 8 (trascriz.); Carabellese, Carlo d'An
giò nei rapporti con Venezia ecc., p. 112 (not.). 

720. - Karolus etc. U niversis civitatibus castris terris et locis aliis in 
Tuscia constitutis, Sancte Romane Ecclesie fidelibus etc. Cum Comune Mas
sanum, fidele Sancte Romane Ecclesie atque nostrum, ·oh frequentes deva
stationes et insultus Pisanorum et Senensium, rebellium predicte Sancte 
Romane Ecclesie ac nostrorum, victualium penuriam non modicam patiatur, 
universitati vestre precipimus... qu:atenus, cum homines ipsius comunis Mas
sani pro emendo blado ad terras vestras accesserint, emere ac extrahere 
abinde dictum bladum, non obstante prohibitione aliqua super hoc facta, 
usque ad D salmas, inter frumentum milium et alia victualia, libere per
mictatis. Datum in castris ante Luceriam, XXVII augusti, XII ind. (Reg. 4, 
f. 140). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 125 (trascriz.); Terlizzi, Docc. ecc., n. 120 
(trascriz.); Arch. di St. di Pisa, Carte Bonaini, VI, n. 17 (trascriz.); Minieri Riccio, Al
cuni fatti ecc., p. 68 (trans.); Racc. mss. Del Giudice, pr. Monti, XIV, f. 223, t. (not.). 

721. - Karolus etc. Notum facimus universis ... fidelibus Sancte Romane 
Ecclesie ... quod Nos omnes et singulos contractus promissiones obligationes 
colligationes federa atque pacta cuiuscumque generis, inita facta et compo
sita dudum inter comune Massanum et Pisanum, cassamus et in irritum 
revocamus, ita quod ex predictis sive oh predictorum causam ipsum comune 
Massanum comuni Pisano nil facere de. cetero teneatur. Preterea omnia ca
pitula constitutiones ordinamenta decreta sententias exbannitiones atque 
condempnationes, facta et factas, facienda et faciendas, a supradicto comuni 
Massano vel a Potestate seu Potestatibus eiusdem comunis contra exititios 
ipsius loci et unumquemque ipsorum et bona eorum, qui semper se obpo
suerunt prediete Sancte Matri Ecclesie atque Nobis, hostibus Dei ipsius 
Ecclesie atque nostris totaliter adherentes, ... ratificamus ac confirmamus. In 
cuius rei etc. Datum Lucerie, anno Domini MCCLXVIIII, XXVIIII augusti, 
XII ind. (Reg. 4, f. 140). 

FoNTI: Terlizzi, Docc. ecc., n. 121 (trascriz.); Racc. mss. Del Giudice pr. Monti, XIV, 
f. 223 (trascriz.); Arch. di St. di Pisa, Carte Bonaini. VI, n. 18 (trascriz.); Minieri Riccio, 
Alcuni fatti ecc., p. 69 (trans.); Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 124 sg. (trascriz.). 

722. - (Re Carlo ordina a Rostayno. Cantelmo, figlio di Giacomo, mi-
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lite, di mandargli sotto custodia il figlio del Gayto Abramo, saraceno di 
Lucera, ostaggio, che esso Rostayno condusse seco dal castello di Santo 
Angelo, u quia Sarraceni de Luceria ad mandata regia reddierunt >> ). Datum 
Lucerie, XXX augusti, XII ind. (Reg. 4, f. 140). 

Fo"'TI: Minieli Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 69 (trans.); Repert. 10, f. 2; Repert. 14. 

723. - Karolus etc. Nob. viro Gaucerio de Rocca, Senescallo et Capi
taneo Lombardie etc. F. t. ... mandamus quatenus ... Manfredum Germanum 
de Glarasco ponas et facias clavarium in Curia nostra Glarasci, ... nisi ibi 
sit novus clavarius ordinatus. Datum Lucerie, -XXXI augusti, XII ind. 
(Reg. 4, f. 140). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 125, sg. (trascriz.); Repert. 28, f. 196; Minieri 
Riccio, Itiner. di Carlo l, p. 42 (not.). 

724. - (Ioannes de Sancto Elia, miles) suscipitur sub regia protectione). 
(Reg. 4, f. 140). 

FoNTI : Repert. 28, l. c. 

725. - (Quod non molestent mag. Paulum de Sancto Elia, amicum suum, 
Thesaurarium Baiocensem, et Ioannem, fratrem eius, militem, super posses
sione castri Terelle). (Reg. 4, f. 140, t.). 

FoNTI: Repert. 28, f. 196. 

726. - (Petro dicto Quaral, panecterio et fam., et Rudolfo de Vifort, 
clerico mandat quod restituant certa bona quondam dom. Ioannis de Apicio, 
militis, uxoris [ eius] et filiorum). (Reg. 4, f. 140, t.). 

FoNTI: Repert. 28, l. c. 

727. - Pro iudice Paulo Munzulo. 
Karolus etc. Universis hominibus Summe etc. ludicem Paulum Mun

zulum de Summa, cum vestris testimonialibus licteris de eius fidelitate et 
sufficientia ad iudicatus officium pro presenti am1o XIII ind. in terra vestra 
exercendum ad nostram Curiam accedentem, recepto prius ab eo de huius
modi officio in terra vestra fideliter exercendo corporaliter iuramento, pro 
pred. anno in iudicem vobis duximus concedendum, f. v. mandantes qua
tenus ad ipsum tamquam iudicem vestrnm per nostram Excellentiam ordi
natum, in hiis que ad eius spectant officium, ad honorem nostrum etc., re
curratis et ei efficaciter pareatis etc. Datum Luccrie, II septembris, XIII ind. 
(Reg. 4, f. 141). 

FoNTI: Scandone, Not. biogr. di rimatori siciliani, p. 240- (trascriz.) 
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728. - (Doc. riguardante vari giudici della città di Napoli; tra cui .un 
Cucurulo e un Baccamanula (Buccaplanula?)). (Reg. 4, f. 141). 

FONTI: Bolvito, Variorum, III, ms. Soc. stor. nap., XXI, D. 4, f. 54; Repert. 14. 

729. - (Falconus de Podio Riccardi, Vicarius generalis in Provincia). 
(Reg. 4, f. 141). 

FoNTI: Ms. Soc. stor. nap., XXV, A. 15, f. 441. 

730. - (Re Carlo ordina eseguirsi un legato disposto dalla defunta Re
gina Beatrice di 20 libbre turonensi a favore di Piet1·o, suo '' hostiario )) . 
Datum in obsidione Lucerie, XXII augusti, XII ind.). (Reg. 4, f. 201). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., II, P. l, p. 249, nota (not.). 

(Privilegia) 

731. - Pro magistro Pascali de Parma. 
Karolus etc. Magistris Tarsianatuum in Principatu et Terra Laboris etc. 

·Mag. Pascalis de Fama, cirurgicus, exposuit coram Nobis quod, licet Nos 
Guillelmo Pileto, tum Magistro Tarsianatuum in · Principatu et Terra La
boris, dederimus in mandatis ut quandam apothecam, que in domibus ma
gazeni Neapolis est eidem magistro a munificentia nostra concessa, ... evacuaret 
et ipsi magistro ... assignaret, dictus Guillelmus mandatum exequi non cu-
ravit. Quare f. [v .... mandamus] quatenus statim ... pred. aphotecam ... eidem 
mag. PascalL. assignetis ... Datum in obsidione Lucerie, ultimo madii, XII ind. 
(Reg. 4, f. 10). 

F'ONTI: Reg. di trascriz. in A1'ch., f. 8 sg.; Minieri Riccio~ Alcun-i fatti ecc., p. 51 
(trans.). 

732. - (Bona in Olivola et Casignyano in Aversa - Cappella castri Nu
cerie Christianorum). (Reg. 4, f. 10). 

FoNTI:: Reg. di trascriz. cit., f. 9. 

733. - Pro Petro de Someroso, milite. 
Karolus, Dei gratia Rex Sicilie, Ducatus Apulie et Principatus Capue, 

Alme Urbis Senator, Andegavie Provincie et Forcalquerii Comes.· Per pre
sens privilegium notum facimus universis tam presentibus quam futuris 
quod Nos, actendentes grandia grata et accepta servitia, que Petrus .. de 
Someroso, miles, dilectus familiaris. noster, Nobis exhibuit et que ipsum 
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exhibiturum speramus in posterum, terras Opidi, Albani, Qasalaspri et Tri
vinei, . sitas in lustitiariatu Basilica te, cum castris hominibus et vassallis 
domibus possessionibus terris cultis et incultis vineis pratis pascuis nemo
ribus planis montibus aquis aquarumque decursibus proventibus iuribus 
iurisdictionibus et pertinentiis suis, que de demanio videlicet in demanium 
et que de servitio in vervitium eidem Petro et eius heredibus utriusque 
sexus et ipsius corpore legitime descendentibus, natis iam et etiam nasci
turis, ex causa donationis damus concedimus et donamus de liberalitate 
mera et gratia speciali, investientes eundem Petrum per nostrum anulum 
presentialiter de terris predictis, ita quod terras easdem a Nobis nostrisque 
in Regno Sicilie heredibus et successoribus perpetuo. in capite teneant et 
possideant, nullumque exinde alium preter Nos et heredes et successores 
nostros predictos superiorem aut dominum recognoscant. Pro quibus utique 
terris ab eodem Petro ligium homagium et fidelitatis recepimus iuramentum. 
H.etentis Nobis et predictis nostris in Regno heredibus et successoribus· iura
mentis fidelitatis prelatorum et feodatariorum, si qui sunt, in terris ipsis 
ac universorum hominum terrarum ipsarurn, que Nobis et ipsis nostris 
heredibus et successoribus precise quoad omnem hominem prestabuntur. 
Quibus prestitis · predictus Petrus et heredes eius assecurabuntur ab ipsis 
prelatis feodatariis et hominibus iuxta Regni consuetudinem, salvis semper 
Nobis et ipsis nostris heredibus et successodbus iuramentis et fidelitatibus 
supradictis. Retentis etiam causis criminalibus, pro quibus corporalis pena 
mortis videlicet aut amissionis membrorum vel exilii debebit inferri; col
lectis quoque, quas dictarum terrarum hominibus imponemus, que utique 
integraliter et libere per manus Curie exigentur; moneta etiam. generali, 
que pro tempore de mandato Cur~e nostre cudetur in Regno, quam et non 
aliam universi de dictis terris recipient et expendent; defensis insuper, que 
quibuscumque personis terrarum ipsarum invocato nostro nomil).e impo
nentur et contempte fuerint, quorum cognitio et castigatio ad solam nostram 
Curiam pertinebH:; collationibus prete~ea feudorum quaternatorum sive gen
tilium, si que ibidem consistunt vacantium pro tempore, sive propter com
missum per feudatarios huiusmodi crimen hereseos aut lese maiestatis, sive 
pro eo quod absque legitimis heredibus decesserint ipsi feudata1ii; que 
utique feuda per Nos et nostros in Regno heredes et successores cuicumque 
voluerimus c~nferantur;. ita tamen quod predictus Petrus et heredes eius 
habeant in feudis ipsis possessionis assignationem eorum ad mandàtum no
strum, per ipsos hiis quibus concessa fuerint facienda, habeantque relevium 
aliaque servitia et jura que ab ilJis qui antea feuda ipse tenuerant debe
bantur; nisi forsan idem Petrus et heredes eius a Nobis et predictis here
dibus et successori bus nostris premoniti, negligentes, extiterint in gravando 
huiusmodi feudatarios hereticos seu rebelles, in quo utique casu, videlicet 
si premoniti in illis gravandis negligentes extiterint, . dominlum et propriet~s 
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feudi heretici aut rebellis libere ad nostrum demanium devolvantur. Salvis 
nichilominus servitiis Nobis exinde debitis secundum usus et consuetudines 
Regni nostri et omnibus quibuscumque aliis que Curie nostre ratione maioris 
dominii de terris ipsis debentur, prout ratione ipsius maioris dominii habemus 
et habere debemus in aliis terris Regni predicti; salvis etiam usibus et con
suetudinibus aliis dicti Regni. U t autem huhismodi nostra concessio et do
natio plenum robur obtineat Jirmitatis, presens privilegium exinde fieri et 
aurea bulla typario nostre Maiestatis impressa jussimus communiri. Actum 
Fogie, presentibus Gaufrido de Sarginis, Senescallo, et Guillelmo de ~lil

liaco, Marescallo Regni Sicilie, Iohanne de Clariaco, milite, et Iosselino 
de Marra, Magne Curie nostre magistro Rationali, et quampluribus aliis. 
Datum per manus Roberti de Baro, Regni Sicilie Prothonotarii, anno Do
mini MCCLXIX (1268), mense decembris, XXIIII die eiusdem mensis, 
regnante domino Carolo, · invictissimo ac · gloriosissimo Rege Sicilie bucatus 
Apulie Principatus Capue Alme U rbis Senatore Andegavie Provincie et 
Forcalquerii Comite, Regni eius anno quarto, feliciter amen. (Reg. 4, f. 10). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. l, pp. 267-272 (trascriz.); Reg. di trascriz. cit., 
ff. 9-13; Repert. 28, f. 155 e t.; Rep. 14; Ms. Soc. st. nap., XXV, A. 15, f. 258 (not.). 

· 734. - Pro ludeis Comitatus Andegavensis. 
Karolus etc. Ballivo Andegavensi et universis oHicialibus ac hominibus 

per Comitatum Andegavie constitutis etc. Cum Nos ordinaverimus ... ut 
pro unoquoque iudeorum (Comitatus Andegavensis) utriusque sexus, parvo 
et magno, X solidi turonenses, singulis annis usque ad VIII annos, in 
festo Sancti Bartholomei solvantur; ita tamen quod tota huiusmodi pecunia 
colligatur per te Ballivum, et secundum familiam suam in ea contribuat 
unusquisqùe. Si vero aliqui sunt ita pauperes quod non possint solvere 
quantitatem pecunie supradictam, quod restabit ad solvendum ... ab aliis col
ligatur; tali tainen conditione et pacto quod in predictorum judeorum nu
mero debent esse mille persone, que dictos X solidos ... solvant... F. v .... 
mandamus quatenus pred. judeos tractetis humaniter et benigne, et ab 
omni... iniuria defendatis, ipsosque vendere emere atque contrahere... per
mictatis .. , Datum Fogie, primo aprilis, XII ind., Regni nostri a. V. (Reg. 
4, f. IO). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 13, sg.; De Boiiard, Actes et lettres de Charles I 
concernant la France, p. 25 (trans.). 

735. - Pro monasterio · Sancti Stephani de Barolo. 
Karolus etc. Universis Capitaneis Iustitiariis etc. Personas ecclesia

sticas etc. regio presidio fovere tenemur etc. Eapropter religiosas mulieres 
Beatricem Abbatissam et conventus monialium monasterii Sancti Stephani de 
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Barolo, Cisterciensis Ordinis, oh ipsarum religionis atque devotionis merita ... 
volentes favore prosequi speciali, personas monasterii eiusdem cum omnibus 
bonis que · in presentiarum rationaliter possident, sub nostra defensione 
atque protectione... duximus admictendas. [ Quare] universitati vestre ... man
damus quatenus Abbatissam et conventus ... habentes efficaciter commendatas, 
nullam iniuriam aut molestiam, vel vos inferatis eisdem vel ab aliis per
mittatis inferri. ... Datum Fogie, primo februarii, XII incl. (Reg. 4, f. IO; t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 14, sg.; Repert. 28, f. 155, t. Nel reg. di trascriz. è 
detto ,, Sancti losephi. n, ma dal Repert. 28 apprendiamo che è << Sancti .Stephani n. 

736. - Pro domino Rege et domina Regina. 
Karolus etè. Per presens privilegium notum facimus universis... quod 

Nos apud Tranum in octavis festivitatis beati Martini, mense videlicet no
vembris, octavo decimo die eiusdem... XII incl., personaliter constituti; cum 
sit hoc ipso die inter Nos et Margaretam, natam quondam nobilis viri 
Odonis Comitis Nivernensis, matrimonium auctore domino celebratum, do
mine eidem Margarete ante sollempnizationem huiusmodi matrimonii, ex 
causa donationis propter nuptias seu sponsalicie largitatis, civitatem nostram 
Cenomanensem cum hominibus juribus et pertinentiis suis damus conce
dimus et donamus, ac promittimus tantum in locis ipsi civitati vicinioribus 
eidem Regine facere assignari, quod computatis redditibus civitatis eiusdem 
valeant quatuor millia librarum turonensium annuatim. In cuius rei testi
monium presens privilegium exinde fieri et aurea bulla typario nostre ·Maie
statis impressa jussimus communiri. Actum loco mense die et indictione · 
predictis, presentibus Roberto ven. Aurelianensi Episcopo, Philippo primo-" 
genito et heredi illustris Imperatoris Constantinopolitani, Guidone de Mon
teforti, Guillelrno de Bellomonte milite, Petro domino Bellimontis ·Regni 
Sicilie Camerario, Drogane milite fratre eius, Rogerio Camite Celanensi, 
Pandulpho de Fasanella et quampluribus aliis. Datum · Fogie per manus 
magistri Gaufridi de Bellomonte, Cancellarii, et Roberti de Baro, Protho
notarii Regni Sicilie, anno domini MCCLXVIII, mense decembris, vicesimo 
septimo die eiusdem mensis, XII incl., regnante etc. a. IV. (Reg. 4, f. 10, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, ms. in Arch. (trascriz.); Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. l, 
pp. 272-281 (trascriz.); Reg. di trascriz. cit., f. 15, sg.; Minieri Riccio, Geneal. di Carto I 
d~An.giò, p. 120 .(trans.); De Boiiard, O. c., p. 24 (trans.); Minieri Riccio, Notam. di Mat
teo Spinello ecc., p. 211 .(trascriz.); Repert. 28, f. 158 e t.; Del Giudice, La fam. di re 
Manfredi, in A. S.N., IV, p. 342. 

737. - Item istud privilegium dupplicatum est sub eadem data et forma, 
sigillo cereo sigillatum. (Reg. 4, f. 10, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f 17. 
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738. - Pro· Pàschali, ,prothontino. 
Karolus etc. Per presens scriptum notum facimus universis ... quod Nos., 

actendentes devotionem et fidem, quas Paschalis, prbthontinus Brundusii, ... 
ad Excellentiam nostram gessit et gerit, et dampna quamplurima, que idem 
Paschalis pro . fide nominis nostri servanda... demonstrat pertulisse,. .. domum 
unam sitam in viciniis ecclesie Sancti Mercurii, :cum quatuor habitationibus 
circumstantibus, quas Thomasius de Matino, nec non aliam domum· sitam 
prope maritimam, quarri Araldus de Repalta, aliamque domum sitam in 
pred. vicinio, quam · Nauclerius Maraldus, ·duo insuper clausoria vinearum 
cum jardi'nello et· arb~ribus olivarum sita in pred. · loco, quam pred. Aral~us 
et Marcus de Brundusio, proditores nostri, hactenus tenuerunt, eidem Pa
schali et heredibus eius... donamus; reservato Curie nostre quod, si pred. 
bona ... ultra XII uncias auri in meris et puris redditibus valeant annuatim, 
id quod .excesserit, nostre Curie app~icetur; salvis serviciis, si qua de bQnis 
ipsis Curie nostre debentur. Ut autem etc .... .f:\ctum Fogie, presentibus 
Petro de Bellomonte Comite Montiscave~si, Camera~io, Guillelmo de Mil
liaco, Marescallo Regni· Sicilie, Roberto ùe Lavena, juris professori, etquam
pluribus. aliis. Datum a. D. NICCLXIX, mense februarii, .prifi?.O die eiusdem, 
XII incl., regnante etc .. a. IV. (Reg. 4, f. 10, t.). 

FoNTI: Reg. di: trascriz. Cit., f.- 17, sg.; Del Giudicè, Cod. dipl., Il, P; l, p. 268; nota; 
I ndex familiarum, f. l 023; . Repert. .14. 

739. - Pro Senebaldo de V allecupula. 
Karolus etc. Per presens privilegium notum facimus universis .•. quod 

Nos, considerantes... servicia que · Senebaldus de Vallecupula, diL miles 
fam. etc. Serenitati nostre exhibuit, ... Corropulum et Staffilem, castra sita 
in Iustitiariatu Aprutii, cum hominibus etc; ... nec non in Aquila et di
strictu suo ·in possessionibus proditotum nostrorum tantum quod V auri 
uncias sibi valeant annuatim ... · pred. Sinibaldo et eius heredibus utriusque 
sexus etc. fOncedimus ... .in feudum nobile, iuxta usus et consuetudines Regni 
nostri,... investientes ipsum Sinibaldùm... per nostrum anulum... Pro quibus 
utique castris,... ab eodem ... ·ligium homagium et fidelitatis recepimus iura
mentum. Retentis... ìuramentis :fiùelitatis · prelatorum baronum feudatariorum 
.etc. Retentis etiam causis criminalibus etc., collectis quoque etc. Defensis 
insuper etc. Ut autem etc. ·Actum Fogie, presentibus Petro de Bellomonte 
Co:rriite Montiscaveosi, Camera~io, Guillelmo de Milliaco~ Marescallo Regni 
Stéilie, Roberto de L~ vena juris .professore ac Iosselino de Marra, . Magne 
Curie nostre magistro Rationali et quampluribus aliis. Datum in domibus 
Vivarii Sancti Laurenti, a. D. MCCLXIX, mense februarii, die lune, XXIII 
eiusdem ... , XII incl., regna~te etc. a. IV. (Reg. 4, f. 11). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., ff. 18-22; .. Del Giudice;. Cod. dipl., U, P. l, p. 267, nota 
(tràns.); Repert. 28, f. 156, t.; Ms. Soc. st. nap., XXV, A. 15, f. 651, ove invece di 
11 Staffile 11 si legge ·" Costabile ~~. 
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7 40. - Pro Angelo Pharaono, milite. 
Karolus etc. Universis etc. Constitutus in Nostri presentia Angelus 

Pharaonus, miles, de Gaieta, ... Nobis; .. supplicavit ut, cum Goffridus de 
Aquila et Rogerius filius eius,... consideratis gratis servitiis, que dictus 
Angelus impendit eisdem, omnia bona burgensatica, que Riccardus de Spi
neo, proditor noster, in castro Ytri, quod est dicti Goffridi, et eius territorio 
tenuit, cum omnibus juribus etc. eidem Angelo... duxerint liberaliter con
cedenda, ... confìrmare concessionem huiusmodi ... dignaremur. Nos igitur, 
actendentes puram :6dem eL devotionem sinceram nec nori et grata seivicht 
quibus dictus Angelus pro longo tempore Romane Ecclesie et Nobis fide
lissimum • se exhibuit, ac etiam. dampna gravia que... demonstrat subiisse 
exulando diutius a patria ... , concessionem huiusmodi... auctoritatè regia con
flrmamus ... Nullique pmnino nostrorum hominum liceat hanc paginam no
stre confìrinationis infringere vel [ ei] ausu temerario contraire. Si quis autem 
hoc attemptare presumserit indignationem nostram se noverit incursurum. 
Datum Fogie, a. D. MCCLX nono, mense martii, die XXVI eiusdem mensis, 
XII incl., Regni nostri a IV. (Reg. 4, f. 11). 

FoNTI: Reg. di .trascriz. cit., t 22, sg.; Scandone, La vita di S. Tom'Thaso d'Aquino; 
p .. 73, sg. (parz. trascriz.); Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. l, p. 268, nota (not.); Reg. 28, 
f. 157; Rep. 14; Capasso, Sui Diurnali di Matteo da Giovenazzo, in Atti Ace. ArchP.ol. ecc., 
1871-72, p. 36, che riporta la data 30 marzo. . .. 

741. - Pro Nicholao Salla. 
Karolus etc. U niversis etc. Actedentes sincere devotionis affectus et 

fidei constantiam, quam erga Serenitatem nostr~m Nicolaus Salla de Pa-: 
normo, Canonicus Maioris Panormitane Ecclesie,... habet..., sibi..'. preben
dam, quam ex collatione quondam fratris Ruffini... de Placentia, tunc in 
Sicilia et Calabria Apostolice Sedis Legati, in ca pella nostra sacri· Palatii 
Panormi obtinuit, ... duximus confìrmandam. In cuius rei etc. Datum in 
castris in obsidione Lucerie, XXII maii, X.II incl., R. n. a. IV. (Reg. 4, f.· 11); 

FONTI: Reg. di trqscriz. cit., f. 23, sg.; Repert. 28,. f. 157. 

742. - Pro Nocto Salimbtme. 
Karolus etc., usque (( Comes Romani Imperii, in Tuscia Vicarius . Ge

neralis ,,, Per presens .scriptum notum facimus universis ... quod Nos, con
siderantes dampna gravia, que nobilis vir Noctus Salimbene, miles, civis 
Senarum; pro fide Romane Ecclesie Nostrique devotione nominis est per
pessus, eiectus a bonis et patria, diras penas exilii · còactus diutius experire; 
considerantes quoque grandia et accepta servitia, que idem Noctus diu pro 
partibus et temporibus eidem Ecclesie atque Nobis studuit exhibere, Vica
riatum castrorum Sancti Kirici et · Orgie, Aretine · et Senensis dyocesis, 
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nec non omnia castra villas et loca, que tempore quondam Friderici olim 
Romani lmperatoris erant Vicariatus predictorum castrorum Sancti Quirici 
et Orgie, ·· cum hominibus etc. ... eidem Nocto et eius heredibus in perpe
tuum, auctoritate Nobis ab Apostolica Sede tradita, damus atque concedi
mus in feudum nobile ac gentile ... ; salvis mandatis et ordinationibus Sancte 
Romane Ecclesie ac juribus cuiuscumque. Ut autem etc. Actum Rome in 
Arce Capitolii, a. D. millesimo CCLX octavo, mense septembris, vicesimo 
octavo die eiusdem ... , XII ind., Regni nostri a. IV. Presentibus Gaufrido 
de Capella, Gaufrido de Serginiis, Regni Sicilie, et Guillelmo Estendardi, 
Provincie,. Senescallis, et Roberto de Lavena, juris professore. Datum per 
manus Roberti de Baro, Regni Sicilie Prothonotarii. (Reg. 4, l 11, t.). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. l, p. 210 (trascriz.); Reg. di trascriz. cit., f. 24, 
sg.; Repert. 28, f. 157; Repert. 14; Ficker, Forschungen ecc., l'V, n. 456 .(trascriz.); Ter
lizzi, Docc. ecc., n. 87 (trans.); Saint-Priest, Conquète de Naples, IV, p. 244 (not.). 

7 43. - Pro hominibus Troie. 
Karolus etc. Universis hominibus Troie etc. Meritis vestre fidelitatis 

inducimur ut vos et civitatem ve~tram speciali gratia proseq uamur, vestrisque 
supplicationibus inclinari ut in civitate ipsa forum singulis diebus sabbati 
usque ad triennium libere celebrare valeat absque datione vel jure plateatici 
seu q uocumque alio a personis illuc confluentibus nostre· Curie persolvendo, 
tenore vobis presentium indulgemus. ... In cuius rei etc. Datum Fogie, Xliii 
martii, XII ind. (Reg. 4, f. 11, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 36, sg. (trascriz.); Reg. di trascriz. cit., f. 25, 
sg.; Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 43 (tram.); Repert .. 28, f. 157, t. 

7 44. - Karolus etc. U niversis hominibus Troie etc. U t pro meritis ve
stre fidei, quam inconcussam Nobis inter adversa etiam tempora servavistis 
nulla rerum dispendia nullaque personarum pericula formidantes, condigna 
retributionis premia sentiatis, vos et civitatem vestram ab omni colled:arum 
taillarum et exactionum quarumcumque onere, quod per nostram Curiam 
imponetur, duximus ... usque ad triennium eximendos ... In cuius rei ete. Da
tum Fogie, Xliii martii, XII ind. (Reg. 4, f. 11, t.). 

FoNTI: Reg. di tra.scriz. cit., f. 26; Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., l. c. (trans.); 
Del Giudice, Cod. dipl., III; p. 36 (not.); Repert. 28, f. 157, t. 

7 45. - Pro Adam Morrhier, milite. 
Item scriptum est in [eadem] forma pro Adam Morrhier, milite, cui 

civitas Cupersani, sita in Iustitiariatu Terre Bari, cum castris villis homi
nibus etc .... sibi suisque heredibus est concessa, sub data in domibus Vi-
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varii Sancti Laurentii prope Fogiam, in mense martio, III die eiusdem .... 
presentibus Petro de Bellomonte Comite Montis Caveosi, Roberto de La
vena, Raymundo de Sancto Petro, juris professoribus, et Ioscelino de :Marra, 
Magistro Rationali Magne Curie, et pluribus aliis. (Reg. 4, f. 11, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 27; Monti, Dal duecento al settecento, p. 50 (trascriz.); 
Ms. Soc. st nap., XXV, A. 15, f. 329, t. (not.); Del Giudice, Cod. dipl., II, P. l, p. 268, 
nota (trans.); Repert. 10, f. 4; Repert. 14; Repert. 28, f. 157, t. 

7 46. - Karolus etc. Scriptum est in forma consueta pro Simone Bagot 
milife, cui castrum Altaville, situm in Iustitiariatu Principatus et Terre 
Beneventane, bona etiam. omnia, tam pheodalia quam burgensatica, que 
Thomasius Carraffa in Neapoli Aversa et Acerris, nec non et illa bona, 
que Umfridus de Rebursa, proditores, in Aversa et pertinentiis suis, excepto 
casali Octayani, tenuerunt, cum hominibus etc. ac domum, quam Corradus 
Capice proditor in Neapoli habitabat, pred. Symoni et heredibus suis ... , 
et tantum etiam de bonis Marini et Corradi Capicis, proditorum domini 
Regis, que habuerunt in Neapoli et Aversa, unde sibi in puris et meris 
redditibus unce auri X perveniant annuatim, donavit domiims Rex... in 
pheudum nobile, iuxta usus etc .... Investientes etc. Actum in domibus Vi
varii Sancti Laurentii prope Fogiam, presentibus Petrc domino Bellomontis, 
Comite Montiscaveosi, Regni Sicilie Camerano etc., Roberto de Lavena 
et Raymundo juris professoribus, Ioscelino de Marra, Magne Curie nostre 
Mag. Rationali et quampluribus aliis. Datum a. D; MCC sexagesimo nono, 
mense junii, die XIII, ind. XII, Regnante dom. Carolo a. IV. (Reg. 4, 
f. 11, t. e 12). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., II, P. l, p. 309, sg. (trascriz.); Reg. di trascriz. cit., 
ff. 27-29; Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 54 (not); De Lellis, Notam., l, f. 53 (trans~); 
Scandone, I comuni di Principato Ultra, in Samnium, V, p. 272; Repert. 10, f. l; Re
pert. 14; Repert. 28, f. 157, t. 

747. - Pro Iohanni de Clariaco, milite. 
Karolus etc. Per presens privilegium notum facimus universis etc. (pre

misso proemio consueto sicut in aliis) [ quod], considerantes grandia grata 
et accepta servitia, que Ioannes de Clariaco, dii. miles fam. etc., Serenitati 
nostre exhibuit ... , castra Iohe et Pali, nec non casalia Boneti et Aricardi, 
sita in Iustitiariatu Terre Bari,· cum hominibus etc. ... pred. Johanni de 
Clariaco et eius heredibus ... donamus ... in feudum nobile iuxta usus etc .... in
vestientes etc. (ut in aliis privilegiis, usque « communiri n). Actum in Fogia, 
presentibus Pefro domino Bellimontis, Roberto de Lavena et Raymundo, 
juris professoribus, Ioscelino de Marra et quampluribus aliis. Datum a. D. 
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millesimo CC sexagesimo nono, rriense martii, XII ind., XXV eiusdem 
mensis, regnante dom. Karolo a. IV. (Reg. 4, f. 12). 

FoNTI: Reg. di trasçriz. cit., f. 29, sg.; Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. :r, p. 268, nota 
(trans.); Repert. 10, f. 4; Repert. 14; Repert. 28, f. 157, t.; Ms. Soc. stor. nap., XXV, A. 15, 
t. 113, ove si legge u Boneti et Arcadi ». 

7 48. - Pro Philippo de .Mosterolo milite. 
Karolus etc. Per presens privilegium... considerantes grandia et accepta 

servicia, que nobilis vir Philippus de Mosterolo [Serenitati nostre exhibuit. .. ] 
castrum Palme, situm in lustitiariatu Terre Laboris ... , quod Guillelmus de 
Palma, proditor noster,... tenuit ... , nec non domos et possessiones, quas 
dictus Guillelmus de Palma in Neapoli Aversa Nola et Candicta . (?), et 
que Vitalis de Aversa et Tallicocius de eadem terra, proditores nostri, te
nuerunt in Aversa et pertinentiis suis, nec npn irifrascripta bona et redditus, 
que Marinus Capicius, proditor noster, tenuit in Villaclivula et Casignana 
de tenimento Averse etc.: curtem unam cum domo una et palmento, ... mo
dium terre unum, .. , petiam unam terre arbustatam Sancti Salvatoris etc. 
continentem modios terre IV, petiam unam terre arbustatam. iuxta terram 
Matthei de Octaiano continentem modios terre XII, petiam aliam arbusta
tam iuxta terram Donati de Airola... continentem modios terre II, petiam 
aliam terre arbustatam iuxta terram Petri de Perna continentem modios 
terre V, petiolam unam terre arbustatam iuxta terram Nicolai Romani... 
continentem modium terre unum; iteffi: in villa Casignani petiam unam 
terre arbustatam ubi dicitur Campus de Oliva continentem. modios terre 
XXV, item in eadem villa petiam unam terre arbustatam ubi dicitur ad 
Q.rucem iuxta terram Matthei de Octaiano continentem modios XXXV; 
et que debentur ab infrascriptis de eisdem villis, videlicet: tarenos auri V 
et c·aponem unum a· Thomasio de ·Carissima, tar. ·auri V· et capones II a 
Iohanne de Luca, capones VI a Francisco de Deodato, tar. auri VI, ca
pones II et gallinam unam a Petro de Perrono et tar. VII et dimidium et 
capones II ab Andrea de Adoncia. - In isto privilegio dom. Philippi de 
Mosterolo mil. additum est ... : tarenos auri X et capones II a Iacobo de 
Casignana, tar. auri IX et capones II a Philippo de ·Cupolo, tar. auri XIV 
a Michaele Tallacocio, tar. auri XX et capones II a Stabile de Casinari<?, 
tar. auri IX capones II et pollastrum unum a Vitali Patrochia, tar. auri 
XV et gr. XII ab heredibus Deodati, tar. auri XXIII et capones II a 
Bonoconte et nepote, tar.· auri XX et gr. VII a Marco Crasso, tar. auri V 
a Iohanne Mabbalo, tar. auri VI a 1\tlartino Cusso, tar .. auri.X et capones II 
a Marobio de Blasio, tar. auri XXVI et gr. V ab Andrea de Marochia 
et· fratre, tar. auri XVII et gr. XII capones II et gallinam unam a Mi
chaele Perantono, tar. a'-;lri VI et capones II a Iohanne Romano, tar. auri 
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IX et caponem unum a Nicolao Carpinato, tar. auri XXIV a Petro Carpi
gnano, tar. auri XII a Iohanne de Romania et ab eisdem Petro et Iohanne 
capones VII, tar. auri III et gr. XV a Nicolao Romano, tar. auri XIII et 
capones II a Simmaco Romano, pollastros XII ab heredibus Grossi, pullos 
VIII ab heredibus Guillelmi de Marchuro; item in pertinentiis Ville Sancti 
Sossi petiam terre· unam iuxta terram olim. mag. Vitalis, continentem modio~ 
terre XII; pred. Philippo et heredibus eius ... donamus ... in feudum nobile 
iuxta usus etc. Investientes etc. Actum in Fogia, presentibus Petro domino 
Bellimontis, Roberto de Lavena et Raymundo, juris professoribus, Ioscelino 
de Marra Magne Curie nostre Magistro Rationali et pluribus aliis. Datum 
Fogie a. D. millesimo CCLXIX, mense martii, XXVIII die eiusdem, XII ind., 
regnante etc. a. IV. (Reg. 4, f. 12). 

FoNTI: Reg. di trascriz~ cit., H. 30-34; Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 46 (trans.); 
Del Giudice, Cod. dipl., II, P. l, p. 268, nota (trans.); Repert. 14; Repert. 28, f. 157, t.; 
Ms. Soc. stor. nap., XXV, A. 15, f. 329, t., ove invece di ''Villa Clivula et Casignano " si 
legge « Olivula et Caugnano "· Il Minieri Riccio; ha letto n'Villa Cinula n. 

7 49. - Pro Bartholomeo de Surrento. 
Karolus etc. Per presens privilegium... considerantes grandia et accepta 

servitia que BartholomeÙs de Surrento, dii. miles, [ Serenitati nostre exhi
buit ... ] castrum Sabuci... in Iustitiariatu Vallis Gratis et Terre Iordane, et 
pheudum terre Griste in Briatico, ac pheudum quod tenebat Arcurellus. de 
Mileto in Nicotera, existentia in Iustia.riatu Calabrie, cum hominibus etc .... 
pred. Bartholomeo et heredibus suis... donamu~... in pheudum nobile iuxta 
usus etc. Investientes etc. Actum in Fogia, presentibus Petro domino Belli
montis, Roberto de Lavena et Raimundo, juris professoribus, Ioscelino de 
Marra, Magne Curie nostre mag. Rationali ... et quampluribus aliis. Patum 
a. D. MCCLXIX, mense martii, ultimo eiusdem, ind. XII, regnante etc. a. IV~ 
(Reg. 4, f. 12). 

FONTI: Reg. di trascriz. cit., f. 3~ sg.; Del Giudice, Cod. dipl., n, P. l, p. 268, nota 
(not.); Repert. 14; Repert. 28, f .. 158. Il Del giudice lesse « terre Griste ", nel reg. di tra
scrizioni si legge « Gaste » e nel Rep. 14 «Crisi n. 

750. - Pro mag. lacobo de Atrebato, clerico. 
Karolus etc. Iacobo de Atrebato, dii. cleri co fam. etc. ... Servicia ··alia

que merita, quibus es preditus, nec non pura :fides et devotio, quam erga 
Maiestatem nostram sempre habuisse dignosceris, Nos ducunt ut tibi red
damus ad gratias liberas, hoc est quod Nos cappellaniam castri siti in 
Nuceria Paganorum, vacantem ad presens et ad collationem nostram spec
tantem ... tibi... conferimus ... , investientes te per anulum nostrum perso-
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naliter de eadem. In cuius etc. Datum Fogie, VIII aprilis, XII incl., R. n. 
a. IV. (Reg. 4, f. 12 t.). 

FONTI: Reg. di trascriz. cit., f. 35; Repert. 14; Repert. 28, f. 158; Ms. in Arch. (trans.). 

751. - Pro Riccardo de Bisaciis. 
Karolus etc. Per presens privilegium [notum facimus universis] quod, 

cum Piccardus de Bisaciis sua spontanea ... voluntare castrum suum La belli... 
in lustitiariatu Basilicate permutaverit cum Curia nostra culTI casali Car
bonarie ... in lustitiariatu Principatus et Terre Beneventane, pred. Casale Car
bonarie cum hominibus etc. pred. Riccardo de Bisaciis et heredibus suis ... 
in excambium ipsius castri Labelli, ... concedimus ... iuxta usum etc .... In
vestientes ipsum etc. (ut in aliis in forma solita). - Actum in Fogia, presen
tibus Petro de Bellorrionte etc., Roberto de Lavena et Raimundo, Iosce
lino de Marra etc. Datum a. D. MCCLX nono, mense martio, vicesimo sep
timo eiusdem mensis, XII incl. (Reg. 4, f. 12, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 36; Ms. Soc. stor. napol., F. B. IV, A. 4 (trascriz.); 
Scandone, Not. biogr. di rimatori siciliani, p. 4 (not.); Repert. 14; Repert. 28, f. 158; 
I comuni di Princ. Ultra, in Samnium, VIII, p. 255 sg. (not.). 

752. - Pro Beatrice, uxore Nicohii. 
Karolus etc. Ex parte Beatricis, uxoris Nicolai Marcelli de Traiecto, ... 

fuit... supplicatum ut, cum ipsa dudum quandam terram suam, cum Mer
curio clerico, Priore ecclesie Sancti Bartholomei site intus in castro Traiecti, 
cum quadam petia de terra ipsius ecclesie, posita infra fìnes eiusdem terre 
Traiecti ubi dicitur Borlasii, iuxta arcum antiquum, ... permutaverit, consen
tientibus... Gaufrido de Aquila et Rogerio nato eius ac omnibus cappellanis 
ecclesie supradicte, confìrmare permutazione huiusmodi, ... dignaremur. Nos 
igitur ... permutationem ... confìrmamus ... , salvo jure, si quod in terris habemus 
eisdem, et servitio, etiam si quod exinde Curie nostre debetur. In cuius rei 
etc. Datum Fogie, sexto aprilis, XII incl. (Reg. 4, f. 12, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 37; Repert., 14; Repert. 28, f. 158.-

753. - Pro Rogerio et fratribus. 
Karolus etc. Per presens scriptum notum facimus universis quod Ro

gerius Thebaldus, Catenatius et Lando, fratres, fìlii quondam Berratonis ... 
militis,... supplicarunt ut, cum Gaufridus de Aquila et Rogerius fìlius eius ... , 
consideratis gratis servitiis que dicti fratres et etiam pater eorum impendit 
eisdem, omnia bona burgensatica, que quondam Marchisius de castro Traiecti 
in castro ipso, quod est dicti Gaufridi, ... tenuit ad eundem Gaufridum per 
excadentiam devoluta,... duxerint concedenda, prout in istrumento puplico 
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inde confecto plenius continetur, confirmare concessionem huiusmodi..., di
gnaremur. Nos igitur, actendentes puram .fidem et devotionem sinceram quas 
dicti fratres ad ... Nos habuisse... noscuntur,... concessionem... ratam... ha
bentes, eam ... confirmamus ... Nulli ergo etc. Datum Fogie, XIX aprilis, XII incl. 
(Reg. 4, f. 12, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 37 sg.; Ms. in Arch. (trans.). 

754. - Pro Iacoba Filangeria, vidua. 
Karulus etc. Per has patentes litteras universis presentes litteras inspectu

ris facimus manifestum quod N os, recepta supplica tione lacobe Filangerie 
vidue, que talis est: u Supplicat Sacre Regie Maiestati Iacoba mulier, vidua 
quondam Gentilis de Pretura quod, cum omnia bona stabilia, tam sua quam 
predicti viri sui, capta sint et non habet unde vivat, quod clementia regia, 
de gratia et misericordia, pro vita et sustentatione sua, sibi providere digna
retur in tertia parte Titi, que valet per annum uncias. auri quatuor, et in 
tertia parte bonorum mobilium que fuerunt predicti viri sui; et si non vult 
providere in castro supra indicato, sibi in bonis mobilibus viri sui usque 
ad valorem dotis sue, restituendo sibi dieta bona, cum essent sibi pro 
dote obligata et vir suus mortuus est non derelicto herede [provideat ,,. 
Nos], volentes sibi misericorditer providere, donamus ... [ei] tertiam partem 
castri Titi, que fuit quondam Goldogerii de Tocco, proditoris nostri, ... quod 
castrum est in diocesi Potentie in lustitiariatu Basilicate; hoc modo ut demus 
terram cum omnibus vassallis domibus etc., [et illa] teneat ... et fructus ... 
percipiat ad vitam suam, cum pondus IV vel V unciarum auri non excedant. 
Post mortem suam autem ad Curiam nostram dieta tertia pars... libere re
vertatur. Et ipsa Iacoba, predictis asserens se contenta, omne jus quod 
habeat ... dotis sue vel dotarli in bonis dicti viri Nobis ... dimisit... In cuius 
rei etc. Datum Fogie, XXI III aprils, XII incl. (Re g. 4, f. 12, t.). 

FoNTI: Arch. Di Tocco, vol. 25, f. 55 (trascriz.); Reg. di trascriz. cit., ff. 38-40; De 
Lellis, ms. Bibl. Naz., XV, E. 19, in Candida, Casa Filangieri, p. 225 (trans.); De Lellis, 
Notam., ms. Soc. stor. nap., XXVII, C. 8, f. 43'Ì {trans.); Del .Giudice, Cod. dipl., Il, P. l, 
p. 262, nota (not.); Repert. 10, f. 3; Repert. 14; Repert. 28, f. 158 t. 11 Goldogerii et 
Tocco,, lesse il De Lellis, ma nel reg. di trascriz. è c( Soldogii de Titon1. 

755. - Pro magistro Petro de Stampis. 
[Karolus etc.] Petro de Stampis, clerico, etc. Volentes tibi ob tue pro

bitatis merita et grata servitia... gratiam facere specialem, ecclesiam Sancti 
Georgii de Chimonia cum tertiaria Ragusii, vacantes ad presens et ad no
stram collationem spectantes, ... conferimus et de illis per nostrum anulum 
presentialiter investimus. In cuius etc. Datum Fogie, vicesimo aprilis, XII 
incl. (Reg, 4, f. 12, t.) . 

. FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 40; Rep. 28, f. 158, t.; Repert. 14. 
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756. - Pro lohanne et Petro, fratribus. 
Karolus etc. Universis etc. Ex parte Iohannis et Petri, filiorum Tho

masii de Ebulo militis, de Capua, ... fuit Nobis ... sùpplicatum ut, cum Ma
rinus, frater eorum maior natu, qui propter egritudinem ad serviendum Nobis 
impotens est effectus, eis donavit inter vivos omnia bona feudalia et burgen
satica ad eum paterno et materno jure spectantia, reservato eidem Marino ... 
integro usufructu ... , acceptare donationem huiusmodi..., dignaremur. Nos 
igitur... donationem... acceptamus, salvo jure quod exinde nostre Curie de
betur, et salvo quod si donator commisit vel committet crimen lese Maiestatis 
bona huiusmodi ad e~mdem Curiam integre. revertantur. Datum in castris in 
obsidione Lucerle, XXVIIII aprilis, Xli ind. (Reg. 4, f. 12, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f 40, sg.; Index familiarum, f. 697; Repert. 10, f. 3; 
Repert. 14; Repert. 28, f. 158, t.; ms. Soc: stor. Ìlap., XXV, A. 15, f. 181 (not.). 

757. - Pro ·sordello de .Codio. 
Karolus etc. Per presens privilegium [ notum facimus universis] quod 

Nos etc. considerante ... grandia grata et accepta servitia, que Sordellus de 
Codio, dii. miles fam. etc. Serenitati nostre exhibuit ... , castra Montis Odo
risii, Montis Sancti Silvestri, Pallete et Pilere et casale Castellonis, sita in 
lustitiariatu Aprutii, videlicet in partibus Theatis, cum hominibus etc .... pred. 
Sordello et heredibus suis... donamus... in feudwn nobile iuxta usus etc., 
investientes ipsum ... per nostrum anulum etc. Pro qpibus ... castris et casali 
ab eodem Sordello ligium homagium et fidelitatis recepimu~ iuramentum. 
Retentis Nobis ... iuramentis fidelitatis pheudatariorum etc. Retentis etiam 
causis criminalibus etc. Actum in do~~bus Vivarii Sancti Laurentii prop

1
e 

Fogiam, presentibus Petro domino Bellomontis etc., Roberto de Lavena et 
Raymundo, juris professoribus, loscelino de Marra .etc. et quampluribus aliis. 
Datum a. D. MCCLXIX, quinto mensis martii duodecimo eiusdem (sic), 
XII ind., regnante etc. a IV. (Reg. 4, f. 13). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit.; ff. 41-43: Pallone, Un nuovo doc. intorno a Sordello, 
in Bollett. stor. subalpino, a. XV, p. 195 (not.); Del Giudi~e, Cod. dipl., Il, P. l, p.· 268, 
nota (not.). Questo doc. era cassafo e a margine si leggeva '' Mutatum est et scriptum » 

(Reg. di trascriz., f. 41). 

758. - Pro Roberto de Lavena. 
Karolus etc. Per presens privilegium [ notum faci~us etc.]. Considerantes 

igitur [grata servitia etc.] que nobilis vir Robertus de Lavena, iuris pro
fessar,· dii. consiliarius et fam. noster, · Serenitati nostre· exhibuit..., civitatem 
et castrum Sancte Agathes, nec non castra Tochi et Petre Tochi, sita in 
Iustitiariatu Principatus et Terre Beneventane, ac castrum Caraczani situm 
in Iustitiariatu Terre Laboris, cum casalibus et villis, hominibus. etc .. ;. pred. 
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Roberto et heredibus eius ... donamus ... in feudum nobile etc. investientes 
ipsum etc .... ; pro· quibus; .. ligium homagium etc. ; .. Retentis etc .... Ut au-
tem etc .... Actum Fogie, in regali [palatio?]. ipsius terre, presentibus magni-
fico viro Roberto primogenito Comitis Flandrie, Petro de Bellomonte Came
rario et Guillelmo de Milliaco Marescalco Regni et quampluribus aliis. Datum 
a. D. MCCLXIX, mense aprilis, XXI... eiusdem, .... XII ind ... , regnante etc. 
a. IV. (Reg. 4, f. 13). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., ff. 44-47; Ms. Soc. st. nap., XXV, A. 15, f. 288; Del Giu
diCe, Cod. dipl., II, P. l, p. 268, nota (trans.); Repert. 10, f. 4; Repert. 14; Repert. 28, 
f: 158, t. N el reg. di trascrizioni si legge " castrum Caraczani 11, in Dél Giudice '' Terac
zani 11, nel Rep. 10 u Carazolici "• nelRep. 14 "Caraczoliti n; nel Rep. 28 (( Caractanum >>, 

e nel ms. della Soc. stor. u Orazanum "· 

759. - Karolus etc. Castellano Rocce de Bantra etc. Volumus etc. qua
tenus omnes quarrelÌos slne hastis, qui in eadem Rocca consistunt, latori 
presentium, per eum deferendos ad nostrum exercitum, assignare procures. 
Datum in obsidione Lucerie, III maii, XII ind. (Reg. 4, f. 13). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 47, sg. 

760. - In eadem forma et data scriptum . est Baiulo Rocce predicte, ut 
sumerios sufficientes pro deferendis quarrellis huiusmodi de pecunia Curie ... 
procuret (Reg. 4, f. 13). . . 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 48. 

76L Pro ludecta Castellomata de Salerno. 
·Per presens sci.'iptum notum facimus universi:s ... quod, cum Iudecta 

Castellomata de Salerno ... · ius in castro Moli terni occasione dotis sue con
tenderet se habere, tandem... omne ius quod in ipso castro habebat... in 
manibus nosttis renunciavit ... Nos volentes circa eam benignius procedere, 
tantum de bonis burgensaticis que fuerunt Bartholomei de Dompna FasarÌa, 
civis Salernitàni, proditori nostri, eidem ludecte et heredibus suis,... con
cedimus... quod IX uncias auri p. g. in redditi bus v.aleat. annuatim; ita ta
men. quod bona. ipsa tamquam burgensatica teneàt, et quod si vir diete 
Iudecte fuerit proditor Iioster repertus, · filii ex eo suscepti non succedant 
in bonis eisdem in quantum iura permittunt. Ut autem etc. Datum Fogie 
a, D. MCCLXIX, mense aprilis, XV ... eiusdem, XII ind., regnante etc.· a. IV, 
(Reg. 4; f. 13, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 48, sg.; Carucci, Cod. dipl. SalernU., I, p. 338 (tra
scrìz.); Scaridone, Not. biogr. di ri'llUltori siciliani, p. 70 (not.); Repert. 14; Repert. 28, 
f. l59; Bibl. Morese, Cron.· ms; di fam. Salemit.ane, f. 8 (not.). 
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762. - Pro Symone de Argaz, milite. 
Karolus etc. Per presens privilegium notum facimus universis .. . quod 

Nos, considerantes grandia grata et accepta servitia que nobilis vir Simon 
de Argaz miles dii. et fam. etc. SerenUati nostre exhibuit ... terras Aylani 
et Pedimontis, sitas in Iustitiariatu Terre Laboris, cum castris feudis etc., 
nec non bona omnia tam feudalia quam burgensatica, que Philippus et 
Andreas de Avenabulo, proditores nostri, in Aversa et pertinentiis suis te
nuerunt..., cum hominibus etc. ... pred .. Symoni et heredibus eius ... dona
mus etc .... , investientes ipsum etc .... ; pro quibus utique terris et bonis ab 
eodem Symone ligium homagium et fidelitatis recepimus iuramentum. Re
tentis etc. Salvis etc. Ut autem etc. Actum Fogie, presentibus magnifico viro. 
H(ugone) Duce Burgundie, Roberto primogenito Comitis Flandrie et Petro 
de Bellomonte etc. et Ioscelino de Marra etc. et quampluribus aliis. Datum 
a. D. MCCLXIX, mense decembris, die XXV eiusdem ... , XII ind., regnante 
etc. a. IV. (Reg. 4, f. 13, t.). 

FoNTI: Reg.di trascriz. cit., ff. 49-53; Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. l, p. 268 nota 
(trans.); Repert. 10, f. l; Rep. 14; Rep. 28, f. 159. 

763. - Pro Nicholao de Trayna. 
Karolus etc. Notum facimus universis ... quod Nos, considerantes fìdem 

et devotionem Nicolai de Trayna ... , terram Briatici sitam in Iustitiariatu 
Calabrie, cum hominibus etc .... , feudum terre Quasti et feudum de Rebebit, 
existentia in eadem terra, ... pred. Nicolao ... donamus etc .... ; ita tamen quod 
idem Nicolaus terram ipsam in vita sua tantum teneat ... a Nobis in ca-
pite ... ; pro qua utique terra Nobis homagii et fìleditatis prestitit iuramentum. 
Retentis etc. Salvis etc. Prefato autem Nicolao decedente, pred. terra 
ad nostrum dominium devolvatur. Ut autem etc. Actum in castris in obsi
dione Lucerie, presentibus ven. patre Archiepiscopo Cusentino, Petro domino 
Bellomontis Comi te Montiscaveosi, Camerario, Dragone de Bellomonte, U go
lino de Marra, Magne Curie nostre Mag. Rationali et pluribus aliis etc. 
Datum a. D. millesimo CCLXVIIII,, mense maii, undecima die eiusdem .;., 
XII incl., regnante etc. a. IV. (Reg. 4, f. 13, t. e 14). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., ff. 53-56; Del Giudice, Cod. dipl., II, P. l, p. 269, nota 
(trans.); Ms. Soc. stor. nap., XXV, A. 15, f. 623, t. (not.); Repert. 10, f. 7; Repert. 14; 
Repert 28, f. 159. I nomi dei feudi nel reg. di trascrizioni sono " Quasti » e " Re be bit Ili, 
ma nel Rep. 28 sono " Gr asti >> e " Rebech ». 

764. - · Pro magistro Gratia~ 
Karolus etc. Magistro Gratie, clerico suo etc. Volentes tibi ob tua me

rita probitatis etc., gratiam facere specialem, cappellam Sancte Marie. de 
Ammiratis in Panormo, · vacantem ad presens et ad nostram collationem 
spectantem, cum i uri bus etc .... ti bi. conferimus et de illa per nostrum anulum 
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te presentialiter investimus. In cuius etc. Dattim Fogie, a. . . . . . apri
lis ; .... (Reg. 4, f. 14). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 56; Repert. 14. Nel reg. si legge ''de Ammuralis in 
Pananto 11, nel Rep. 14 è scritto «de Annualium in Pavocatio 11; in altro Ms. in Arch. è 
scritto '' de Ammiratis 11. 

765. - Pro Iohanne Troussevache. 
Per presens privilegium notum facimus universis etc. Considerantes 

igitur ... servitia que Iohannes Troussevache, dii. stantionarius etc. Sereni
tali nostre exhibuit ... infrascripta bona ... videlicet tam bona pheudalia quam 
burgensatica, · que in Aversa, villa Sancti Elpidii et villa Sancti Marcellini, 
de pertinentiis Averse,. ac bona burgensatica, que Robertus de Bertona, 
Petrus de Calvello et Iohannes N isse de villa Susini, ac iudex Iohannes 
Nifatis et Leo de Sancta Agatha et frater , et bona etiam que Petrus de 
Alefto et MagnificUs pater eius, de Aversa, proditores nostri in Aversa et 
pertinentis eius habuerunt..., quorum bonorum fructus uncias auri XXVIII 
valent comuniter annuatim, eidem Iohanni et suis heredibus ... donamus ... 
in pheudum nobile etc., sub servitio infrascripto, videlicet quod pro XX 
uncis ... sub servitio unius militis, et pro aliis unciis auri VIII adoari teneatur 
sicut alii pheudatarii Regni nostri; investientespsum Iohannem ... per nostrum 
anulum etc .... ; pro quibus utique bonis ab eodem Iohanne ligium homagium 
et fidelitatis recepimus iuramentum. Retentis etc. Salvis etc. Ut autem etc. 
Actum in castris in obsidione Lucerie, presentibus Petro domino Bellomontis 
Camite Montiscaveosi, Regni Sicilie Camerario, Roberto de Lavena et Ray
mundo, juris professoribus, et Ioczolino de Marra, Magne nostre Curie Mag. 
Rationali ... et pluribus aliis. Datum a. D. MCCLXIX, mense madii, penul
timo die mensis, XII ind.). (Reg. 4, f. 14, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., ff. 56-59. Questo doc. era cassato. 

766. - Pro· Andreà de Ydro. 
Karolus etc. Per presens scriptum · notum facimus universis etc. quod 

Andreas de Y dro ... , familiaris ven. patris dom. Iordani Sanctorum Cosme et 
Damiani Diaconi Cardinalis, pro cordiali amicitia nostra Nobis ... supplica:vit 
qùod, cum Goffridus de Aquila et Rogerius filius eius ... obtentu Cardinalis 
predicti quedam bona burgensatica stabilia, que Benedictus filius quondam 
Benedicti de Naccaro, proditor noster, tenuit, tam in castro Traiecti quam 
Maranule ... , ad eundem Goffridum per excadentiam devoluta, cum omnibus 
juribus etc .... eidem Andree ... duxerint ... concedenda, prout in instrumento 
puplico inde confecto plenius continetur, confirmare concessionem huius
modi ... dignaremur. Nos igitur, volentes eidem Andree, consideratione Car
dinalis predicti gratiam facere specialem; ... concessionem .... confirmamus· ... 
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Nulli ergo etc. Si quis autem etc. Datum in castris in obsidione Lucerie, 
a. D. MCCLXIX, mense junii, die VIII eiusdem ... , XII ind., Regni etc. 
(Reg. 4, f. 14, t.). 

FoNTI: Reg. di trasC1'iz. cit., ff. 59-61; Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 53 (trans.); 
Scandone, La vita di S. Tommaso d'Aquino, p. 74, n. l (not.); Repert. 14; Repert. 28, 
f. 159. '' Benedicti de Naccaro " si legge nel reg. di trascrizioni; ma il Minieri Ricci lesse 
u de Neocaro" e nel Rep. 14 è scritto "de Nazaret n. 

767. - Pro Mattheo de Argento. 
Karolus etc. Per presens privilegium notum facimus universis etc. quod 

Mattheus de Argento de Ristis ... Nobis ... supplicavit ut, cum Gaufredus 
de Aquila et Rogerius fìlius eius ... , consideratis ... servitiis que dictus Mat-
theus impendit eisdem, quedam bona burgensatica, que iudex Adenulphus de 
castro Traiecti in ipso castro, quod est dicti Gaufridi, .. ~ ad eundem Gau
fridum per excandentiam devoluta ... , eidem et heredibus eius duxerint .... con
cedenda, prout in instrumento publico etc., confìrmare concessionem huius
modi ... dignaremur. Nos igit_ur, actendentes etc .... concessionem ... confìr
mamus ... Nulli ergo etc. Si quis etc. Datum in castris in obsidione Lucerie, 
Xliii junii, XII ind. (Reg. 4, f. 14, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 61 sg.; Scandone, Vita di S. Tomm. d'Aquino, p. 74, 
n. l (not.); Repert 14; Repe1t. 28, f. 159. 

768. - Pro Paschasia et lìliis. 
Karolus etc. Universis lustitiariis Secretis mag. luratis Baiulis Iudicibus 

et ceteris officialibus etc. per lustitiariatum Capitanate constitutis etc, Vo
Ientes fìdeles nostros, qui per exaltationem: nostri nominis ... personas etiam 
proprias subicere gravibus periculis non evitant, ... refovere muneribus ... , 
Paschasiam mulierem, que per Saracenos, dum nòstras deferret litteras, tam 
sinistra manu quam nasu crudeliter extitit mutilata, nec non Biscardum vi
rum ac Guillelmum et Berardum fìlios eius, ... ab omnibus collectis exactio
nibus subventionibus et aliis quibuscumque .. . tam reali bus quam persona
libus pro tempore imponendis, duximus ... dum vixerint eximendos; f. v. inhi
bentes ne dictos Paschasiam Biscardum Guillelmum et Berardum ·ad contri
buendum aliquibus collectis etc. compellere presumatis. Si quis etc. Datum 
in castris in obsidione Lucerie, XVII junii, XII ind. (Reg. 4, f. 14, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 62 sg.; Ms. in Arch. (trans.). 

769. - Pro magistro Amore. 
Karolus etc. Per presens privilegium notum facimus universis quod 

N os, actendentes ... servitia, que ma g. Amor de Termulis, notarius .. . Sere-
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nitati nostre exhibuit ... tres domos burgensaticas sitas in Termulis_; quas 
quondam primianus de Serracapriola dictus ludex, proditor noster, tenuit .~. 

et que ex ipsius ... proditione sunt ad_nostram Curiam devolute, quarum due 
contigue hiis finibus circumdantur ... , ex du~bus partibus vie publice et ex 
alia ... via vicinalis, ... alia, que est iuxta domum Ursonis Parti et do111um Co~ 
ronati, civium Termularum, ... et ipsarum annui redditt.JS dicuntur ultra unam 
auri unciam ... , pred. notario nostro et eius heredibus ... concedimus ... ; salvo 
servitio, si quod Curie nostre debetur. Ut autem etc.· Datum in castris in ob
sidione Lucerie, a. D. MCCLXIX, mese maii, XVIII die ... , XII ind., R. n. a. 
IV, (Reg. 4, f. 15). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 63, sg.; Repert. 14. 

770. - (Assensus super matrimonio contrahendo ... Franciscus filius Ro
gerii de Morra ducit in uxorem Gatelgrimam, nepotem Rogerii de Sancto 
Severino Comitis. Marsici). (Reg. 4, f. 15). 

FoNTI: Bibl. Angelica, ms. Prignani n. 276, i, f. 259; Repert, 4, f. 15. 

(Il fol. 15 t~ era bianco). 

771. - (Carlo I dona a Giovanni da Casamicciola « medicinalis et loy
calis scientie professori >> alcuni beni in Frignano piccolo ed altrove, appar
tenuti un tempo ai ribelli). (Reg. 4, f. 103). 

FoNTI: Del Giudice, çod. dipl., l, p. 252, nota (not.); Monti, in Stor. dell'UnicersitlÌ 
di Napoli, p. 99 (not.). 

772. - (Ecclesia de Calataxibea, · juspatronatus ad collationem R. Curie). 
(Reg. 4, f. 103). 

FoNTI: Rep. 14; probabilmente Calascibetta. 

773. - Iacobus Laurentius, civis Romanus, habet in donum bona omnia 
in Morreo (?) Colleligo et Rocca de Terzo [ que fuerunl] Ioannis de Roma, 
proditoris (Reg. 4, f. 103). 

FONTI: Ms. Soc. st. n!ip., XXV, A. 15, f. 288 (not.). 

77 4. - Karolus etc. Per presens privilegium notum facimus universis 
etc. quod Nos, actendentes .. . servitia, que Galeotus de Floriaco, dil. miles 
fam. etc .. Serenitati nostre [ exhibuit] ... , terras Caletri et Castellionis, sitas in 
Iustitiariatu Principatu et Terre Beneventane, cum castris hominibus etc. pred. 
Galeoto et heredibus eius ... donamlis ... in feudum nobile ... , investientes ip-
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sum Ga1eotum ... per nostrum anulum ... ; pro quibus utique terris èt castri!i 
ab eodem ... ligium homagium et fidelitatis · recepimus iuramentum. Retentis 
etc. Salvis etc. Ut autem ·etc. Actum Fogie, presenti bus magnificis viris [Hu
goneJ Duce [Burgundie], Roberto [primogenito Comitis Flandrie], ven. patri 
Archiepiscopo Cusentino, Petro de Bellomonte Camite Montiscaveosi, Regni 
Sicilie Camerario, Guillelmo [de Milliaco], Regni Marescalco, et Roberto 
de Lavena, iuris professore etc. Datum a. ·D. MCCLXIX, mense januarii, 
primo ipsius mensis, XII ind., regnante etc. (Reg. 4, f. 103, t.). 

FoNTI: Acocella, Calitri medioevae ecc., pp. 84-86 (trascriz.); Scandone, l comuni di 
Princ. Ultra, in Samnium, VIII, p. 43 (not.). 

DOCUMENTI TRATTI DA ALTRE FONTI 

775. - Kar6lus etc. Per presens privilegium notum facimus universis ... 
quod Nos, attendentes dampna gravia, que nov. vir Donusdeus Luttheringhi, 
civis Senensis, guelfus, dii. miles ... , pro fide Romane Ecclesie Nostrique de
votione nominis est perpessus, ciectus a bonis et a patria, diras penas exilii 
coactus diutius experiri; considerantes quoque grandia et accepta servitia, 
que idem Donusdeus diu ... eidem Ecclesie atque Nobis studuit exhibere, .. . 
Montisfullonice et Montichelli castra, sita in Aretina et Clusana diocesi, .. . 
eidem Donusdeo et heredibus eius in feudum nobile et gentile ... donamus, 
ab eodem ... et... heredibus quamdiu Nobis placuerit retinenda; investientes 
ipsum Donusdeum per nostrum anulum de premissis. Pro quibus utique 
castris · ab eo ligium homagium et fidelitatis recepimus iuramentum, salvo in 
omnibus et per omnia Ecclesie Romane mandato. Ut autem etc. Actum in 
civitate Tranensi, in castro ipsius civitatis, presentibus, ven. patre... Aure
lianensi Episcopo, Hugone Duce Burgundie, Philippo primogenito Impera
toris Constantinopolitani illustris, Petro de Bellomonte Regni Sicilie Came
rario et Thoma de Coziaco milite ac quampluribus aliis. Datum per ma!lum 
mag. Gaufridi de Bellomonte Cancellarii, et Roberti de Baro Prothonotarii 
Regni Sicilie a. D. MCCLXVIII, mense decembris, die VIII eiusdem ... , XII 
ind., regnante dom. Karolo gloriosissimo Rege Sicilie Ducatus Apulie et 
principatus Capue, Alme Urbis Senatore, Andegavie Provincie et Forqual
querii Camite, Romani Imperii in Tuscia Vicario generali, R. e. a. IV, feli
citer amen. (Arch. di St. di Siena, Riformagioni). 

FoNTI: Ficker, FMschungen etc., IV, n. 45i (trascriz.); Terlizzi, Docc. ecc., n. 90 
(trans.); Saint-Priest, Histoire de la conquéte etc., IV, p. 244 (trans.). 

776. - Karolus etc. Per presens privilegium notum. facimus universis ... 
quod Nos, actendentes dampna gravia, que nob. vir. Iacoppus Iohannis 
Calerani, civis Senensis, guelfus, dii. miles etc., pro fide Romane Ecclesie 
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Nostrique devotione nominis est perpessus, eiectus a bonis et a patria, diras 
penas exilii coactus diutius experiri; considerantes quoque grandia et :ac
cepta servitia, que idem Iacoppus diu pro partibus et temporibus eidem 
Ecclesie atque Nobis studuit exhibere; ac volentes eum ... respicere gra
tiose; . terras Camilliani et Rigoinagni, Castellare et Burgum Soiani sita 
irì · Clusiria et Aretina diocesibus, cum curiis, districtibus etc. ... eidem 
Iacoppo et heredibus suis, in feudum nobile et gentile ... concedimus ... , 
ab eodem Iacoppo et ipsis heredibus quamdiu Nobis placuerit retinenda; 
investientes ip~um Iacoppum per nostrum anulum de premissisJ Pro quibus 
utique castris, Castellare et Burgo ab eo _ligium homagium et fidelitatis re
cepimus iuramentum; salvo in ompibus et per omnia Ecclesie Romane man
dato. Ut autem huiusmodi nostra donatio et concessio plenum robur obtineat 
fìrmitatis, presens privilegium exinde fieri et sigillo Maiestatis nostre ius~. 

simus communiri. Actum . in civitate Tranense, in castro ipsius civitatis, pre
sentibus ven. patre... Aurelianense Episcopo, Hugone Duce Burgundie, 
Philipo primogenito Imperatoris Constantinopolitani illustris, Petro. de Bel
lomonte, Regni Sicilie Camerario et · Thoma de Cqziaco milite et. quam~. 
pluribus aliis. ---- Datum per manum mag. Gaufridi de Bellomonte, qan
cellarii, et Roberti de Baro, Prothonotarii Regni Sicilie,. a. D. MCCLXVIII, 
me~se decemb~.;is, die VIII eiusdem mensis, XII ind., ,regnante Dom. nostrÒ 
Ka.rolo, glpriosissimo Rege Sicilie Ducatus Apulie et Principatus Capue, alme 
Urbis ·senatore, Andegavie.Provincie et Forchalqueri Comite, Romani bnp~rii 
in Tuscia Vicario Generali, Regni eius anno IV, feliciter amen., (Arch. di 
St. di Siena,. Arch. generale). 

FoNTI: Terlizzi, Docc. ecc., n. 91 (trascliz.). 

777. - Karolus etc. Per presens privilegium notum facimus universis ... 
quod Nos, volentes monasterium Sancte Marie Matris Domini de RoGca Pi
montis, tum pietatis intuitu, tum etiam pro salute anime qd. Roberti fìlii nostri 
suavis, cuius corpus in eodem monasterio requiescit, [ ..... ] VI petias 
terrarum laboratoriarum,... in pertin. Rocce Pimonti~ ... , quas q d .. not. Tho
masius de eadem Rocca a Curia nostra tenuit, valentes uncias .aurii IIJI 
annuatim, fr. lohanni Abbati et conventui pred. monasteri... donamus,... in- · 
vestientes pred. Abbatem... presentialiter de eisdem. lta tamen quod dicti 
Abbas et conventus... pro salute anime clare memorie Beatricis Regine Si
cilie, consortis nostre, singulis annis in anniversario ipsius Regine missam 
unam pro defunctis, et pro Nobis vita nostra aliam missam de Spiritu Sancto, 
post decessum vero nostrum unam similiter missam pro defunctis, celebrare 
pro salute nostra annis singulis in nostro anniversario teneantur. Ut au
tem etc. - Actum in civitate Tranensi, in castro ipsius civitatis etc. -
Datum in civitate Nucerie, in castro ipsius civitatis per manum mag. Gof-
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fridi de Bellomonte Cancellarii et Roberti de Baro Prothonotarii Regni 
Sicilie, a. D. MCCLXVIII, .mense decembris, die XV, ind. XII, R. e. a. ÌV, 
feliciter amen. 

FoNTI: Proc. di R. Patronato, vol. 1078, proc. 797, f. 126 (trascriz. parziale); Troyli, 
1st. del Reame di Nap., V, P. I, p. 291 (trascriz. parz.); De Santi, S. M. di Materdomi~i,_ 

. . 
p. 102 (trascriz.), 

778. - Karolus etc. Per presens privilegium notum facimus univers~s ... 
qùod Nos, acténdentes grandia .. .' servitia, que Robertus de Baro, miles, ~l. 
cons. fam. et H d. ... continue ac fìdeliter N o bis exhibuit, ... castrum seti casa'le 
Binecti,... in lustitiariatu Terre Bari, cum hominibus etc. eidem Roberto 
et eius heredibus ... donamus in feudum nobile, iuxta usus· et consu(Jt.u
dines Regni nostri...; investientes eundem Robertum per nostrum anulhm 
presentialiter de castro seù casale Binecti..., ita quod idem castrum ... a No.:. 
bis ... perpetuo in capite teneant... Pro quo utique castro ... ab eodem Roberto 
ligium homagium et fìdelitatis recepimus iuramenhim. Retentis Nobis ... iura
mentis fìdelitatis prelatoru'm et feudatariorum, si qui s~nt in ipsb castro ... , 
quibus prestitis Robertus ét heredes assecurabuntur ab ipsis prelatis feuda
tariis etc .... Retentis etiam causis criminalibus, pro quibus corporalis pena 
mortis videlicet vel ammissìonis membro1um aut exiliii debebit inferri; collectis 
quoque ... , que... per nostram Curiam exigentur; mone.ta · etiam · generali, 
que .. : cudetur in Regno ... ; defensis insuper ... , collationibus preterea feudo
rum quaternatorum sive gentilium ... ; crimen hereseos aut lese Maiestatls ... ; 
salvis nichilominus servitiis Nobis exinde debitis secundum usus et consue
tudines Regni nostri... Ut autem huiusinodi nostra concessio ... robur obtineat 
fìrmitatis, presens privilegium exinde fieri et sigillo Maiestatis nostre iussi
mus commuiri. - Actum in civitate Barensi, presentibus fratre Thoma 
ven. Archiepiscopo· Cusentino, Roberto ven. Aurelianensi Episcopo, Guil~lmo 
de Bellomonte Comite Casertano Regni Sicilie Ammirato, Petro dom. Bello
montis Comite Montis Caveosi eiusdem Regni Camerario, Iohanne de Bri
tando mil., Roberto de Lavena iuris civilis professore, ac Ioczolino de Marra 
Magne nostre Curie Mag. Rationali, et quampluribus aliis. - Datum . per 
manus mag. Gaufridi de Bellomonte, Regni Sicilie Cancellarii, a. D. 
MCCLXVIII, mense decembris, die XX eiusdem mensis, XII ind., regnante 
dom. Karolo D. g. invictìssimo et gloriosissimo Rege Sicilie etc., R. e. a. IV,· 
feliciter amen. (Perg. del Duomo di Bari, n. 15). 

FoNTI: Cod. Dipl. Barese, Il, .P· 32 (trascriz.). 
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(Collectoribus decime in Francia) 

779. - Pro Galtero de Escandain, armigero. 
(Collectoribus decime in Francia, ut Galtero de Escandain, armigero, 

pro servitio suo, CCXXXVI libras, VIII denarios turonenses exhibeant). Datum 
Fogie, VIII aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 97). 

FoNTI: De Boiiard, Actes et lettres de Charles l concemant la France, p. 25 (trans.). 

780. - Pro Filetto de Rescelain, armigero. 
(Eisdem collectoribus, ut Filetto de Rescelain, armigero, XXXXIIII li

bras, X solidos turonenses, eius stipendium, exhibent). Datum Fogie, XI aprilis, 
XII ind. (Reg. 4, f. 97). . 

FoNTI: De Boiiard, O. c., p. 26 (trans.). 

781. - Pro Renerio de Petra; 
(Eisdem collectmibus, ut Renerio de Petra, armigero, CXXI libras, X so

Iidos, IX denarios turonenses, eius stipendium, exhibeant). Datum Fogie, 
Xl aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 97). 

FoNTI: De Boiiard, l. c. (trans.). 

782. - (Eisdem collectoribus, ut Stephano de Salius CCXIII libras, II 
solidos, I denarium turonenses, (( in quibus pro domino Forlano de Rois
siaco milite Regia Curia tenetur )) , exhibeant). Oatum Fogie, XII aprilis, 
XII ind. (Reg .. 4. f. 97). 

FoNTI: De Boiiard, l. c. (traus.). 

783. - Pro Bernardo et Ernando Ortolor, fratribus. 
(Eisdem collectoribus, ut Bernardo et Ernando Ortolor, fratribus, ba

listariis equitibus, CCLXXXXIX libras, II solidos, VI denarios turonenses 
«pro servitio impenso )) exhibeant). Datum Fogie, XII aprilis, XII ind. 
(Reg. 4, f. 97). 

FoNTI: De Boiiard, l. c. (trans.). 

784. - Pro Adam· · Forrerio. 
(Eisdem collectoribus, ne Ade Forrerio CCC libras turonensium, quas 

Regis procuratores in Francia, licet iussi non solverunt, exhibere differant). 
Datum Fogie, XIII aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 97). 

FONTI: De Boiiard, l. c. (trans. ). 
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785. - (Eisdem collectoribus; ut Robberto . de Fruges, militi, CCCXXXV 
libras turonensium, ((in quibus Regia Camera sibi tenetur n, exhibeant). 
Datum Fogie, XVI aprilis, XII incl. (Reg. 4, f. 97). 

FoNTI: De. Boiiard. l. c. (trans.). 

786. - Pro Petro de Caritate, presbitero. 
(Eisdem collectoribus, ut Petro de Caritate, presbitero, III libras, IV so

lidos turonenses, stipendium eius, exhibeant). Datum Fogie, XVIIII aprilis, 
XII incl. (Reg. 4, f. 97). 

FoNTI-: De Boiiard, O. c., p. 27 (trans.). 

787. - Pro Rogerio-de Hersin, milite. 
(Eisdem collectoribus, ut Rogerio de Hersin, militi, LXXV libras, VI 

solidos, VI denarios turonenses ((pro servitio suo ,, , X libras pro Nicholao 
de Cormont, militi, exhibeant). Datum Fogie, XXIIII aprilis, XII incl. (Reg. 
4, f. 97). 

FoNTI: De Boiiard, l. c. (trans.). 

788. - Pro Nicolao de Cormont, milite. 
(Eisdem collectoribus, ut Nicolao de Cormont, militi, CCCXXXIII libras, 

XV solidos, I denarium turonense ''pro snç> servitio » exhibeant). Daturn 
Fogie, XXIIII aprilis, XII ind. (Reg. 4, f. 97). 

FoNTI: De Boiiard, l. c. (trans.). 

789. - Pro Iohanne de Lardieres, stipendiario. 
(Collectoribus decime, ut Iohanni de Lardieres, stipendiario, CXXXI 

libras, XLIII solidos, I denarium turonense, ex decime proventibus, exhibeant). 
Datumin obsidione Lucerie, XII incl. (Reg. 4, f. 97). 

FoNTI: De Boiiard, l. c. (trans.); Repert. 14. 

790. - Pro Colino de Charmentreyo. 
(Collectoribus Francie, ut CL libras turonensium olim Colino de Char

mentreyo, '' pro servitio... impenso circa prosecutionem Regni... Sicilie ne
gotii debitas, Petro dicto Picardo, Parisiensi, eiusdem Colini executmi ,, , 
ex decime proventibus exhibeant. Datum in obsidione Lucerie, XV junii, XII 
ind .. -(Reg. 4, f. 96). 

FoNTI: De Boiiard, Actes et lettres de Charles I concernant la France, p. 28 (trans.); 
Repert. 28, f. 182, t. 
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791. - Pro Bernardo Petri, milite. 
(Collectoribus Francie, ut Bernardo Petri, militi, stipendiario, CCII li

bras, II solidos, Xl denarios turonenses, ex proventibus decime solvant). Da
tum in obsidione Lucerie, XXVII junii, XII ind. (Reg. 4, f. 96). 

FoNTI: De Boihird, Actes etc., p. 29 (trans.). 

792. - Pro Bonafuso de Fuge, milite. 
In simili forma scriptum est eisdem .pro Bonafuso de Fuge, milite. (Reg. 

4, f. 96). 

FoNTI: De Boiiard, O. c., p. 29 (trascriz.); Repert. 28, f. 182_, t. 

793. - Pro Alberico de Quercu. 
(Eisdem, ut Alberico de Quercu, Regis Sicilie stipendiario, LXXXI 

Jibras, VIII solidos, VI denarios turonenses exhibeant). Data ut supra. (Reg. 
4, f. 96). 

FoNTI: De Boiiard, O. c., p. 29 (trans.); Repert. 28, l. c. 

794. - Pro Colino de Carmentreyo. 
( Collectoribus Francie, ut Colino de Carmentreyo CC libras turonensium, 

stipendium eius, exhibeant). Datum V julii, XII ind. (in obsidione Lucerie). 
(Reg. 4, f. 96). 

FoNTI: De Boiiard, O. c., p. 32 (trans.). 

795. - Pro Roberto de Vadis et fratre. 
(Collectoribus Francie, ut Roberto de Vadis CCXXXII libras, VII solidos, 

II denarios turonenses, ei Guillelmoque, quondam fratri eius, (( pro servitio " 
debitos, ex decime proventibus exhibeant). Datum in obsidione Lucerie, VI 
julii, XII ind. (Reg. 4, f. 96). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 34 (trans.); Repert. 28, l. c. 

796. - Pro Erardo de Valery, milite. 
(Eisdem collectoribus, ut illam pecunie summam, quam per alias lit

teras exhiberi mandavit Rex Sicilie Erardo de Valery, militi, de pecunia de
cime ecclesiasticorum proventuum, exhibeant). Datum in obsidione Lucerie, 
VIIII julii, XII ind. (Reg. 4, f. 96). 

FoNTI: De Boiiard, O. c., p. 34 (trans.). 

797. - (Collectoribus Francie, ut magistro Petro de Firmitate pro Regis 
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negotiis specialiter destinato, peeuniam -si bi neeessariam pro expensis, tam 
dum morabìtur in Francia, quam ad redeundum, exhibeant). Datum in obsi
dione Lueerie, XV julii, XII incl. (Reg. 4, f. 96). 

FoNTI: De Boiiard, O. c., p. 35 (trans.); Repert. 28, f. 183. 

798. Pro Petro Bruneto. 
(Eisdem eolleetoribus, ut Petro Bruneto XXV libras, XV solidos tùronen

sium, eius: stipendium, exhibea11t). Datum in obsidione Lueerie, XVI julii, 
XII incl. (Reg. 4, f. 96). 

FoNTI: De Boiiard, l. c. 

799. - Pro Cirarda de Prozu. 
(Eisdem eolleetoribùs, ut Cirarda de Prozi, CL VIII libras, VIIII solidos, 

III denarios turonenses, eius stipendium, exhibeant). Datum in obsidione Lu
·eerie, XVI julii, XII ind. (Reg. 4, f. 96). 

FoNTI: De Boiiard, l. c. 

800. - Pro Caltero de Savisarleu. 
(Eisdem eolleetoribus, ut Caltero de Savisarleu, XXXVII libras, XVI so

lidos . turonenses, eius stipendium, exhibeant). Datum in obsidione Lueerie, 
XVI julii, XII incl. (Reg. 4, f. 96). 

FoNTI: De Boiiard, l. c.; Rep. 28, l. c. 

801. - Pro Petro clerieo, dieta Senesealloj de Verbera. 
(Eisdem colleetoribus, ut Petro clerieo, dieta Seneseallo, de Verbera, 

XXV libra~ turonensium, pro quodam equo in exereitu mortuo, exhibeant). 
Datum in obsidione Lueerie, XXI julii, XII incl. (Reg. 4, f. 96). 

FoNTI: De Boiiard, l. c. 

802. - -Pro Petro de Verleria. 
(Eisdem eolleetoribus, ut- Petro de Verleria, LXXXII libras, V solidos 

turonensium, eius stipendium, exhibeant). Datum in obsidione Lueerie, XXV 
julii, XII ind. (Reg. 4, ·f. 96). 

FoNTI: De Boiiard, l. c. 

803. - Pro Petro Hotel. 
(Eisdem- eolleetoribus, ut Petro dieta Hotel, de Verleria, CXVI libras, 
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Xli solidos, · IIII denarìo·s turonenses, eius stipendium, exhibeant). Datum 
in obsidione Lucerie, XXV iulii, XII ind. (Reg. 4, f. 96). 

FoNTI: De Boiiard, l. c. 

804. - Pro Iohanne de Tylio ·': 
(Eisdem collectoribus, ut Iohanni de Tylio C libras turonensium, eius 

stipendium, exhibeant). Datum in obsidione Lucerie, XXV julii, XII incl. (Reg. 

4, f. 96) . 

. 805. - Pro magistro Petro de Houscemaigue. 
(Eisdem collectoribus, ut Petro de Houscemaigue, pro Balduino de Mino

rivilla clerico cc pro servitio suo >>, XVI libras turonensium exhibeant.) Datum 
in obsidione Lucerie, XXIII julii, XII incl. (Reg. 4, f. 96, t.). 

FoNTI: De Boiiard, O. c., p. 35 (trans.); Del'Giudice, Cod. dipl., III, p. 146 {not.). 

806. - Pro Robino defuncto. 
(Eisdem collectoribus, ut Girardo de Oheries, CLXII libras VIIII solidos, 

IIII denarios turonenses, Robini defuncti stipendium, exhibeant). Datum ut 
supra (XXV julii). '(Reg. 4, f. 96, t.). 

FoNTI: De Boiiard, O. c., p. 36 (trans.). 

807. Pro Gualterio de Tyvelvalle. ·i: 

(Eisdem collectoribus, ut Gualterio de Tyvelvalle, XCIV libras, XI solidos, 
I denarium turonenses, eius stipendium, exhibeant). Datum in obsidione Lu
cerie, XXVI julii, XII ind. (Re g. 4, f. 96, t.). 

FoNTI: De Boiiard, l. c. (trans.). 

808. - Pro Petro dicto Godart et filio suo. 
(Collectoribus decime, ut Petro dicto Godart et Raynaldo, filio eius, 

balistariis, XX:XXIII libras, V solidos, II denarios turnensium, exhibeant). Da
tum in obsidione Lucerie, XXIX julii, XII ind. (Reg. 4, L 96, t.). 

FONTI: De Boiiard, l. c. (trans.). 

809. - Pro Riccardo de Roseto. 
( Collectoribus decime, ut Riccardo de Roseto, pro V libris et I solido 

provesino, eius stipendio, III .libras, XIII solidos, IX denarios turonenses, 
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exhibeant). Datum in obsidione Lucerie, Xliii augusti, XII incl. (Reg. 4, 
f. 96, t.). 

FoNTI: De Boiiard, O. c., p. 37 (trans.). 

<Magistro Massario Terre Bari) 

810. - Pro apodixa de frumento deferendo. 
Karolus etc. Eidem etc. F. t. ... precipimus quatenus statim ... M salmas 

frumenti ... de frumentis massariarum nostrarum magistratus tui, ad plus infra 
proximo futurum mensem ..... presentis XII incl., apud Barolum deferri et ... 
assignare facias nunciis Mattheì Rufuli Secreti Apulie ... pro faciendo fieri 
ex eo biscotto pro panatica vassellorum nostrorum ... Requirentes ... lustitiario 
Basilica te .. . pecuniam necessariam pro delatura pred. quantitatis frumenti, ... 
de qua pecunia iustas et moderatas expensas per te fieri volumus ... Rescrip
turus Camere et Mag. Rationalibus ... quantitatem pecunie quam receperis ... 
Datum in castris in obsìdione Lm~erie, XXIII iuniì, XII ind. (Reg. 4, f. 16). 

FoNTI: Re g. di trascriz. in Arch., f. 64, sg. Il destinatario, qui segnato « Eidem 11, era 
evidentemente il Magister Massarius Terre Bari. 

811. - Pro Curia. 
Karolus etc. Eidem Mag. Massario etc. Pervenit nuper ad audienliam 

Maiestatis nostre, ex relatione Matthei Rufuli Secreti Apulie, quod tu et 
subofficiales tui ... sata proditorum nostrorum Venusii, assignata pro parte 
Curie nostre eiusdem Secreti sufficialibus ad procurandum capiatis iterato ... 
sub pretextu quod dicis sata ipsa tibi fore assignata per inquisitores Curie 
nostre in eadem provincia Basilicate; unde, cum idem Secretus de satis ipsis ... 
teneatur ponere nostre Curie rationem ... , f. t. [mandamus] quatenus de satis 
ipsis te nullatenus intromictens, permictas ea eundem Secretum vel eius 
subofficiales ad opus nostre Curie procurari ... Datum in ovsidione Lucerie, 
XXII junii, XII ind. (Reg. 4, f. 16). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 65, sg. 

812. - Pro bonis restitutis Drivonis (sic). 
Karolus etc. Magistro ~Iassario etc. Cum Drivo de Regibayo, Regni Si

cilie Magistri lustitiarii vicem gerens, assidente sibi Ademario, Magne Curie 
nostre indice, Goffridum de Ansaldo, qui occasione suspicionis contra 'eum 
orte captus extiterat, visa et inspecta inquisitione de gestibus et proces
sibus eius facta, sententialiter adiudicaverit cum bonis suis omnibus libè-
randum, prout instrumento sententie ipsius Drivonis plenius continetur, f. t ... . 
mandamus quatenus omia bona ipsius Goffridi de Ansaldo ... eidem .. . 
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restituas ... sine qualibet tarditate, mandato aliquo non obstante. Datum in 
castris in obsidione Leucerie, II julii, XII incl. (Reg. 4, f. 16). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. l, Append. l, p. 326, nota (trascriz.); Reg. 
di trascriz. cit., f. 66, sg. 

813. - ltem scriptum est in eadem forma [et] data eidem Secreto, no
tatis nominibus: Rogerius de Caro, lulianus de Melchianno, Egidius de Al
feria, Guillelmus de Nicolao de ~Iarco, Ioannes de Cirarda, Rossemagnus 
de Caro et Henricus de domino Angelo. (Reg. 4, f. 1:6). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 67. Questo doc. era cancellato. 

814. - Karolus etc. Mag. :Massario Basilicate etc .... F. v .... mandamus 
quatenus a vassallis Guillelmi Galardi, dii. militis fam; et cons. nostri, ... 
qui in exercitu nostro per unum mensem moram traxerint, augustalem [ unum 
pro quolibet salvi non facias?] ..... (Reg. 4, f. 16). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. 67. Questo doc. era monco e cancellato. 

815. - Pro Curia. 
Karolus etc. Eidem ~1ag. Massario etc. Quia petisti assignari tibi pe

cuniam pro recollectione satarum terrarum proditorum nostrorum decrete 
tibi provincie oportunam, mirantes inde cum sata i.psa recolligi mandave
rimus per Mattheum Rufulum Secretum Apulie ... , per quem alia bona eo
rundem proditorum pro parte nostre Curie procurantur, .. . mandamus ti bi 
quod te de· satis ips1s nullatenus intromictens, ... si quid de ipsis per te 
recollectum si. t statim assignes eadem [pred. Secreto] vel suis nunciis, ... cum 
velimus pro maiori commodo camere nostre ut unica ratio ponatur de pro
curatione bonorum proditorum .... Datum. in obsidione Lucerie, VI julii, XII 
incl. (Reg. 4, f. 16). 

FoNTI! Reg. di trascriz. cit., f. 67, sg. 

816. - Pro Mattheo de Ligorio de Monopoli. 
Karolus etc. Mag. Massario etc. Exposuit excellentie nostre Mattheus 

de Ligorio de Monopoli ... quod, cum oliin presenti anno XII ind. in qui
busdam terris ... duas salmas frumenti suo labore et expensis propriis ... se
minarit ... , judex Petrus de Bario et socius eius, inquisitores ... in Basilicata 
et Terra Bari, asserentes seminatum ipsum fuisse Mauraliani de Monopoli, 
proditoris nostri, illud ad opus Curie nostre ceperunt ipsumque tibi, ad ge-
nerale mandatum nostrum de assignandis tibi satis proditorum ... , assigna-
runt ... ; unde Nobis ... supplicavit ut providere ... dignaremur ... F. t. .... 
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[mandamus] quatenus; si ita·est, pred. frumentum eidem Mattheo restituas~ .. , 
expensas, si quas de pecunia Curie nostre in messione ·et recollectione dicti 
frumenti fecisti, a prod. Mattheo recepturus. Ceterum si diete terre ... fue
runt proditoris predicti [et] easdem dictus Mattheus sine · voluntate ipsius 
seu notitia seminavit, frumentum ipsum studeas ad opus nostre Curie pro
curari; et si de voluntate dicti proditoris dictus Mattheus seminavit ... vel 
diete terre alterius nostri fidelis sint, frumentoni>: .. ei restituas ... Datum in 
castris in obsidione Lucerie, IIII julii, XII ind. (Reg. 4, [ .16, t.). 

FoNTI: Re g. di trascriz~ cit., l 69, sg.; Repert. 28, f. 159, t.; Repert. 14. 

817. - Pro Guillelmo de Galardo. 
Karolus etc. Eidem Mag. Massario etc. Intelleximus per Guillelmum Ca

lardi, dii. militem, cons. fam. ·etc., quod tu in terris Nigre de Armantia 
et Francisci et Locherii, fratrum, filiorum eius, proditorum nostrorum, quas 
eidem Guillelmo domivimus, seminari fecisti et bladum exinde profecturum 
niteris pro parte nostre Curie percipere ... Cum itaque velimus quod iderri 
Guillelmus tam terras quam bladum ... ad opus suum percipiat ... , manda
mus quatenus ipsum bladum liberum ipsi Guillelmo dimictens, eum .. . non 
modestes ... Datum in obsidione Lucerie, Xliii julii, XII ind. (Reg. 4, f. 16, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. cit., f. iO. 

818. - Pro universitate Monopolis. 
Karolus etc. Eidem Mag. Massario etc. Ex parte universitatis Mono

polis ... fuit expositum coram Nobis quod, cum. ipsi ... proximo preterito tur
bationis tempore ... niçhil de bonis et juribus massariarum nostrarum magi-
stratus tui habuerint seu ceperint,. tu, pretextu cuiusdam mandati nostri. de .. . 
recolligendis ab universitatibus ... que eodem turbationis tempore [se] .. . 
rebellarunt, quidquid de massariis ipsis dampnifìcatum minoratum seu de
perditum invenires, ab universitate ipsa certam exigis pecunie quantitatem; 
unde supplicaverunt ... ut providere ... dignaremur. F. t. : .. [mandamus] qua
tenus, si est ita et occasione rebellionis ipsius terre de massariis ... aliquod non 
extiterit diminutum, ab universitate ipsa ... nichil exigas ... Datum in castris 
in obsidione Lucerie, XII ind. etc. (Reg. 4, f. 16, t.). 

FoNTI: Reg. di trascriz. eU., f.· 71. Manca la data. 

819. - Pro mag. Iohanne de Congeyo. 
Karolus etc. Thome de Trancheri, Mag. Massario Basilicate et Terre 

Bari etc. Pridem... ti bi mandavimus ut sata frumenti orde i et fabarum, que 
mag. Iohannes de Congeyo, clericus etc., dice ba t se fecisse seminare in [ que-



REGISTRO OTTAVO 213 

dam terra] que fuerat Francisci de Armatera, proditoris nostri, in territorio 
Armaterie, de quibus nunc ipsum magistrum a quodam ... (Reg. 4, t 16, t.). 

FoNTI: Reg .. di trascriz. cit., f. 72. Il doc. era. monco, mancando il foglio seguente. 

DocuMENTI TRATTI DA ALTRE FONTI 

820. - Karolus et~. [Iusticiario etc.] F. t. . .. mandamus quatenus amni
bus ìllis decrete tibi provincie, qui proditores et inturbatores nostros aut 
:quoscumque alios · captivos sine speCiali mandato liberare presumunt, aut 
h.igere seu alias liberos ahire permictunt, illam eandem pen·am in eorum 
corporibus et rebus infligas, que proditoribus et inimicis eisdem... debebatur. 
Tibi quoqùe inhibentes ut cum proditoribus et inimicis aut rebellibus Iio
stris,- quecumque · arces et castra · murtita contra rios teneant, ad aliquod 
pactum per quod nostras possint manus evadere, minime attemptes proce
dere sine nostra licentia speciali; aliòquih illas easdem penas... te nove
ris ìncursurum. Datum Neapoli, XXV octobris, a. D. MCCLXVIII, XII incl., 
R. n. a. IV. 

FONTI: Ms. BibL Brancacciana, IV, n 5, f. 58 (trascriz.); Trifone, Legi$laz. angioina, 
Testi, p~ 13. 

821. - (Re Carlo ordina a Oddone Gualterii, maestro giurato di Sul
mona, di obbligare i cittadini di Sulmona a dichiqrare con giuramento 
ci àn aliquid ... bonoi·um teneant in feudum ... Ecclesie, et si teneant, statim 
restituant; et de hiis fìant p~blica instrumenta ... Datum Neapoli, VII de
cembris, XII incl., R. n. a. 1IIl n). (Arch. Capitolare di Sulmona, fase. 7, 
nn. 75-80). 

· FoNTI: Di Pietro, Mem. stòr. di Sùlmona, p. 183 sg. (riot.)'. · 

822. - (Re Carlo ordina ad A. Vescovo .. di Sisteron ~. a Guglielmo de 
Gonesse siniscalco, di ;rice-p~re da Bertrar_ulo del Balz;o, Conte di Avellino, 
figlio ed erede di Barrol, il giuramento di fedeltà per .$.é e per i suoi figliuoli, 
e di procedere alla Ùmitazione dei tenitori di Arles .Taras~on e degli altri 
domin.ii. re Datum Fogie, II ianuarii, XII ,ind. 11 ).' (Ar-~h: d~s Bouches du Rhòne, 
Heg. B. 1069, f. 1). 

FoNTI: Barth~lémy, Inventaire. des chartes de. la maison de Baux, p. 156 (trans.). 

823. - [Karolus etc. Universis etc.]. Nuper apud Tranum contra pro-
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ditores nostros eorumque bona statutum edidimus in hac forma = Karolus etc. 
Ad vindictam malefactorum deliberato consilio cum baronibus nostris legum 
doctoribus ac iuris peritis, statuimus quod bona omnia proditorum nostro
rum, qui principaliter sunt damnati, ve l in prelio contra N os et alias inter
fecti, vel per fugam se absentaverunt, aut in locis rebellibus commorantes, 
seu in nostro latitant Regno, Camere nostre generaliter applicentur, et in 
quaternionibus Curie redigantur in scriptis, ut in. nostro consistant demanio, 
aut illorum, quibus regalis magnificentia duxerit concedenda. Et quod omnes 
manifesti proditores nostri, qui adhuc latitant vel iugierunt aut in locis 
rebellibus commorantur, si capi poterunt per nostros Iustitiarios, suspen
dantur, mora qualibet pretermissa. Addentes etiam quod quicumque dictos 
proditores vel alios latentes receptaverit vel dederit auxilium et consilium 
ut in Regno nostro morentur puplice vel occulte, aut quod possint exire 
de Regno et evitare manus ipsas,. memoratam penam se noverit incursu
rum. Qui autem liberos eorum receptaverit, vel dederit eis auxilium vel 
consilium, nostro arbitrio gravissime punietur. Si quis vero proditores no
stros sciverit esse in Regno et celaverit, quod non dicat officialibus nostris, 
v el eos vi d eri t in lo cis ubi possit ·ca pere eos et non ce peri t, et si non potest 
capere non clamaverit alta voce u Ecce proditores domini nostri Regis, adiu
torium, adiutorium ad capiendum eos! )) , in personis et rebus gravissime 
punietur. Quod statutum per nostros officiales et subiectos strictissime pre
cipimus observari, non obstante aliqua . constitutione etc. Statuimu:s etiam 
ut nullus Migister Iustitiarius vel Iustitiarius, aut iudex, aut secretus, seu 
officialis alius, aut subditus noster, postquam aliquis captus fuerit pro cri
mine lese Maiestatis, ipsum absolvere debeat, nec datis vel no~ datis fide
iussoribus, a carcere liberare, vel eorum bona restituere sine speciali man
dato. Et si ceperit aliquem de. persona et liberaverit, et bona restituerit, 
significet . Curie cuius mandato libera veri t eandem personam et bona. resti tu i t. 
Si vero aliquos sine mandato regio liberaverit, statim ipsos reducat ad çar
cerem. Et cum Curie nostre nunciabitur contra aliquem, qui crimen lese 
Maiestatis commiserit, · nomen denunciantis scribat et ab ilio iuramentum 
recipiat quod non facit propter odium speciale sed quia: credit prout de
nunciat verum esse, et dicti denunciatores nomina testium fideB.bus nostris 
officialibus dicant, et illa conscribant et omnem aliam viam per quam cre
dunt predicta posse probari. Et si. nomina nescierint et eos recognoverint, 
vadant cum nuncio officialium ad Iaea ubi sciunt eos esse et personas osten
dant. Is autem qui ceperit- vel indicaverit ut capiantur, a~ nostre Curie 'seu 
officialibus nostris captos assignaverit, a munificentia· nostra condigne retri
butionis munera consequatur. ----. Actum in civitate Trani, 'in castro ipsius 
civitatis, a. D. MCCLXVIII, XV decembris, XII ind., H. n. a. IIII. =· 

Quare ... f. t .... mahdamus. quatenus statutum huiusmodi per totam decre
lam tibi provinciam, et specialiter in locis famosis, solemniter publices, et 
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tu illud observes per omnia et facias ab aliis inviolabiliter observari etc. 
Datum Fogie, a. D. ìviCCLXIX; XII ianuarii, XII ind., 'R. n. a. IIII. 

FoNTI: Bibl. Brancacciana, ms. IV, C. 5, f. 59, t. (trascriz.); Trifone, Legislazione An
gioina, p. 16 sg. 

824. - Karolus etc. Universis officialibus etc. Cum Guillelmus Clavelli, 
Senator frater eius et Rassurinus de Amantea, fideles nostri, olim p. p. 
turbationis tempòre nolentes proditorum nostrorum de terra ipsa assentire 
nequitiis, bonis eorum omnibus derelictis, in terris Vallis Gratis cum no
stris fidelibus su n t mora ti, ac deinceps in nostro felici exercitu... ad cohar
tationem et exterminium eiusdem terre nostrorumque rebellium, cum equis 
et . armis extiterent et existant, prout per patentes licteras ven. Archiepiscopi 
Cusentini, Petri Rufi de Calabria... et Mathei de Fa.sanella lustitiarii Vallis 
Gratis et Terre Iordane ... didicimus ex aperto, f. v .... mandamus quatenus 
pred. Guillelmum Senatorem et Rassurinum occasione rebellionis et prodi
tionis eiusdem terre nullus vestrum... molestare pres·umat nec permictat ab 
aliquo molestari, set ad recuperanda bona eorum... eis favorabiles existatis. 
Datum in obsidione Lucerie, II iunii, XII ind. 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 35 (trascriz.); ove cita soltanto il Reg. 4. 
V. il doc. 438 a p. 301 del vol. l, ove le medesime persone sono riportate come n Gu
glielmo· Scia vello » e " Gruatore » invece di " Senatore ,, . 

825. - Karolus etc. Iustitiario Basilicate etc. Intelleximus quod de do
mibus nostris de Sancto Gervasio L boves fuerunt noviter per Sarracenos 
Lucerie in predam adducti et Luceria inclusi, quod.;. sine conscientia ho
minum illarum partium non credimus esse factum. Unde super hiis turbati 
graviter et commoti, f. t. quanto districtius possumus .... mandamus quatenus .. . 
inquiras diligentius de premissis, contra illos •quos culpabiles inveneris .. . 
taliter processurus quod pena ipsorum sit aliis ad terrorem. Et si invenire 
non poteris... culpabiles, facias huiusmodi dampnum per homines locorum 
circumadiacentium ... integraliter emendare; et nichilominus omnia animalia 
manentia in locis ubi possint per Sarracenos offendi, etiam ultra per LX 
miliaria, facias ad fortiora loca reduci et de nocte iacere infra loca secreta; ... 
et facias quoque stratas et passus ... custodire; ita quod nec animalia nec 
homines possint per Sarracenos ipsos dampnum aliquod substinere; denun
ciando hominibus pred. locorum quod, nisi apponantur custodes die ac nocte 
tali modo quod Sarraceni non possint transire,... dampna ... faciemus in qua
druplum emendari... Volumus etiam quod de pecunuia Curie ... solvas ili~, 
quos statuimus commorari cum militibus nostris ad custodiam itinerum et 
viarum per XV dies, et· C pedites statutos ad custodiam montanee... in-
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continenti facias eos redire ad dictam custodiam ... Datum in castris in obsi
dione Lucerie, XVIII iunii, XII incl., R. n. a. IIII. 

FoNTI: Racc. mss. Del Giudice, pr. Monti, XV, f. 260, che cita erroneamente il f. 2.'3, t. 
del Reg. 4. 

826. - Karolus etc. Universis per partes Provincie constitutis etc. Cum 
Nos de fide et prudentia mag. Guillelmi de Aquis, dii. clerici etc., plenam 
fìduciam obtinentes, ipsum generalem Procuratorem nostrum per totam Pro
vinciam, ad petendum exigendum et recipiendum omnia iura et rationes 
nostras ... duxerimus ... statuendum, f. v. ... [mandamus] quatenus eidem 
Guillelmo ... in omnibus que ad suum spectant officium pareatis devote et 
efficaciter intendatis. Datum in obsidione Lucerie, XXVIII iunii, XII .ind. 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 83; che non reca citazione. 

827. - Karolus etc. eidem Iustitiario (Terre Laboris) etc. F. t. [man
damus] quatenus, omni mora et occasione remotis, castra casalia et omnia 
bona stabilia proditorum nostrorum lustitiariatus tui, annotata per quaternos 
inquisitionum factarum per te exinde de mandato nostro, quos ad nostrarn 
cameram destinasti, et victualia vinum et oleum Secretis Principatus Terre 
Laboris et Aprutii;... vaccas boves oves porcos scrofas et huiusmodi ani
malia ac supellectilia :Magistro :Massario nostro Basilicate debeas assignare; 
arma et iocalia ad cameram nostram; equos et roncinos ad Marescallam 
nostram transmictas, iuxta priorum nostrarum continentiam licterarum ... 
Datum in obsidione Lucerie, XX ·augusti, XII incl. 

Item similes facte sunt omnibus aliis . lustitiariis, et sub eadem data. 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., II, P. I, p. 266, nota, con la errata citazione Reg. 4, 
f. 20. 



IX. 

(REGISTRO DI CAMEHA DELLA INDIZIONE XII) 

Il Durrieu sotto l'indizione XII riporta tre frammenti di registTi di 
Camera, distinti coi numeri XIII, XIV e XV. I frammenti del Reg. XIII 
contengono Apodissari, quelli degli altr·i due, Cedole di focolari per la 
tassazione della generale sovvenzione. 

La numerazione originaria romana dei fogli del Reg. XIII, che com
prende i nn. LXXX"\liii-LXXXX, ai quali bisogna aggiungerne un altro 
recante il n. CXXXV, provano che la Camera tenne per questa inclizione 
un registro di notevole volume. Considerazione questa che induce a tite
nere che i fogli raggruppati dal Durrieu sotto i nn. XIII e XV fossero parti 
di un solo registro. 

Inoltre, i frammenti segnati dal Du-rrieu sotto i nn. XIV e XV con
tengono elementi di Cedole di focolari divise pe1' provincie, alcune . delle 
quali sono duplicate; pTova questa che uno dei due esemplari non appar
teneva a questo registro, dove una duplice registrazio·ne di una serie di atti 
è inmnmissibile. 

L'esemplare del Reg. XIV è evidentenwnte · una Ti petizione posteriore, 
latta in un registro dell'indizione XV, carne appare dagli stessi atti regi
strati nei ff. 205-206 e 216 del Reg. 4. E perciò questo gruppo di frammenti 
va spostato in un registt·o di Camera della predetta indizione XV. 

T ali frammenti però, essendo quelli del registro della XII indizio ne 
assai più scarsi degli altr'i, saranno qui adoperati ad integrarli. 

Ciò premesso, i poch:i resti di questo registro di Camera vanno così 
ordinati: 

l) C ed ula de focularibus di Terra di La-voro e A1 olise, tratta dal 
Heg. 4, f. 185. 

2) Simile Cedula di Val di Crati e Terra Giordana, tratta dallo stesso 
Heg. 4, f. 204. 

3) Simile di Terra di Bari, tratta sempte dal Reg. 4, f. 205. 
4) Frammenti di altra Cedola di Principato, tratti dal Reg. 29, f. 42 e sg. 



218 CANCELLERIA ANGIOINA 

5) Notizie di altre Cedole di Abruzzo, Basilicata e Capitanata, tratte 
dal Reg. 29, ff. 51 e 54. 

6) Frammenti di Apodissario, già esistenti nei /f. 225-227 del Reg. 4, 
dei quali sono stati rinvenuti due soli atti del f. 225. 

7) Apodissario monco, già ripo-rtato nel Reg. 2, f]. 59 t. e 59. 
8) Altro Apodissario, già nel Reg. 2, ff. 80-81. 
Questi ultimi tre fogli sono dal Durrieu riportati nel suo Reg. XXIII, 

perchè egli li suppone trascritti in ritardo in un registro della ind. XIII; 
ma noi preferiamo riportarli qui, giusta l'indicazione della data, mancando 
un sicuro indizio di una registrazione · ritardata. 

I n conclusione, di questo primo Registro di Camera, quasi totalmente 
scomparso in tempi assai remoti, si sono restituiti in massima parte i pochi 
avanzi che erano pervenuti ai nostt·i tempi. Se ne 1'-iportano cioè 11 do
cumenti. 

(Focularia) 

l. - Cedula de focularibus que inveniuntur diminuta per collationem 
factarn de quatemis particularibus generalis subventionis ad quaternos de 
focularibus, pro quibus subscripte terre et loca tenentur ad rationem de au
gustale uno pro quolibe.t foculare, pro primo et secundo mense, sub magi
strato Bonifacii de Galiberto lustitiarii Terre Laboris et Comitatus Molisiì, 
anno XII indictions. 

N~apolis cum casalibus, pro focularibus CCCCLXVIII, auri uncie CXVII. 
Puteulum, pro focul. LXVIII, une, Xliii, tar. XV; 
Aversa cum casalibus, pro focul. DCLXX, une. ·cLXVII, tar. XV. 
Capua cum èasalibus, pro focul. MCXXIIII, auri une. CCLXXXI. 
Cicala, pro focul. CCCLXXXVI, une. XCVI et med. 
Avella, pro focul. CXXVIII, une. XXXII. 
Palma, pro focul. LXII, une. XV, tar. XV. 
Octoyanum, pro focul. XL, une. X. 
Argentium, pro focul. CCCXCIII, une. XCVIII, gr. 
Baianum, pro focul. II, tar. XV. 
Orazanum, pro focul. CXXXIIII, une. XXXIII et gr .... 
Alifia, cum judeis, pro focul. XXVIII!, une. VII, tar. VII et med. 
Cayatia, pro focul. XXXI, une. VII, tar. XXII et med. 
Villa· Curtium, pro focul. XL, une. ·X. 
Limata, pro focul. XVII, une. IIII, tar. VII et med. 
Civitella, pro focul. Xl, une. II, tar. XXII et m ed. 
Massa inferior, · pro focul. XIII, une. III, tar. VII et med. 
Sanctagata, pro focul. I, tar. VII et med. 
Minianum, pro focul. CCL, une. LXII et med. 
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Theanum, pro foeul. CXVII, une. XXVIII!, tar. VII et med.· 
Gallucium, pro focul. LVIII, une. Xliii, tar. XV. 
Aylanum, pro foeul. VI, une. I, tar. XV. 
Pentema, pro focul. XXI, une. V, tar. VII et med. 
Sextum, pro focul. IIII, une. I. 
Mastrale, pro focul. IIII, une. I. 
Marzanello, pro foeul. XXXIIII, une. VIII et med. 
Presenzanum, pro focul. XXXI, une. VII, tar. XXII et med. 
Prata, pro focul. XVIII, une. IIII, tar. XV. 
Toranum, pro foeul. XXIII,· une. V, tar. XXII et med. 
Campus Sanus, pro focul. XVI, une. Ill_I. 
&~nctus Ioannes de Cappitello, pro focul. VI, une. I et med. 
Ysernia, pro focul. XXXIII, une. VIII, tar. VII et med. 
Pescleo, pro focul. XL VIII, une. XII. 
Ripursa, pro focul. II, tar. XV. 
Vallis Zappula, pro focul. I, tar. VII et med. 
Collis Stephani, pro foeul. I, tar. VII et med. 
Aquaviva, pro focul. V, une. I, tar, VII et med. 
Sanctus Benedietus in Buttello, pro focul. X, une. II, tar.- XV. 
Imbutillo, pro foeul. III, tar. XXII, gr. X. 
Armaria (?), pro foeul. II, tar. XV. 
Mons Niger et Rocca Siconis, pro focul. VIII, une. II. 
Laposta, pro foeul. III, tar. XXII et med. 
Castellucium fìlii Adenulfì pro foeul. VIII, une~ Il. 
Spelunea, pro foeul. . XXXII, une. VIII. 
Civitas vetus cum casalibus, pro focul. XLI, une. X, tar. VII et med. 
Petra Vallis, pro foeul. I, tar. VII et med. 
Mons Luponis, pro focul. I, tar. VII et med. 
Sanetus Vitus prope Yserniam, pro focul. XX, une. V. 
Rocca Vivara, pro foeul. Xliii, une. III, tar. XV. 
Boyanum, pro focul. CXXVIII, une. XXXII. 
Montieellum, pro foeul. XVI, une. IIII. 
Tappinum (?), pro focul. VIIII, une. II, tar. VII et med. 
Mons Vayranus, pro focul. I, tar. VII et med. 
Ripa Boddona, pro foeul. XXXI, une. VII, tar. XXII et med. 
Suessa, pro focul. CCLIII, une. LXIII et gr. ... 
Gayeta, pro focul. OCCCII, une. CC, tar. XV. 
Sugium, pro foeul. LIII, une. XIII,. tar. VII et med. 
Traieetum, pro focul. CXCV, une. XLVIII, tar. XXII et med. 
Rocca Guillelmi, pro focuL_ VIIII, une. Il, tar. VII et med. 
Campellus,. pro focul. XXXIII, une. VIII, tar. VII et med. 
Sanctus Germanus, pro focul. DLXXVI, une. CXLIIII. 
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Sanctus Helyas, pro focul. LII, une. XIII. 
Aquafundata, pro focul. -XLVI, une. XI, tar. XV. 
Cardetum, pro focul. XXI, une. V, tar. VII et med. 
Saraceniscum, pro focul. XXII, une. V, tar. XV. 
Aquinum, pro focul. LXII, une. XV, tar. XV. 
Sora, pro focul. XII, une. III. 
Atinum, pro focul. IX, une~ II, tar. VII et med. 
Mons Actaehij (?), pro focul. VII, une. I, tar. XXII et med. 
Mala Coclearia, pro foeul. XVIIII, une. IIII, tar. XXII et med. 
Lupitum cum Montenigro, pro focul. XII, une. III. 
Telesia, pro focul. CLXXXV, une. XLVI, tar. VII et med. 
Saxum, pro focul. VI, une. I, tar. XV. 
Castrum Rubellionis, pro focul. XII, une. II, tar. ·xxii et med. 
Monticellum, pro focul. V, une. I, tar. VII et med. 
Sanctus Ioannes lncaricus, pro focul. VI, une. l, tar. XV. 
Ortula, pro focul. XLVIIII, une. XII, tar. VII et med. 
Ducenta, pro focul. XXIII, une. V, tar. X.\II et med. 
Ioya, pro focul. XXVIII, . une. VII. 
Gardia Sancti Fraymundi, pro foeul. XXIII, une. V, tar. XXII et med. 
Sexanum, pro focul. VIII, une. II. 
Caserta, pro focul. CCCLXXX, une. XCV. 
Cingula, pro focul. III, tar. XXII et med. 
Maccla prope Yserniam, pro focul. XV, une. III, tar. XXII et med. 
Turella, pro focul. XXVII, une. VI, ta1·. XXII et m ed. 
et pro seeundo mense in subscriptis terris rebellibus de prescriptis, 

videlieet; 
Aversa, pro focul. DCLXX, une. CLXVII et med. 
Cicala, pro focul. CCCLXXXVI, une. XCVI et med. 
Palma, pro focHl LXII, une. XV, tar. XV. 
Octayanum, pro focul XL, une. X. 
Caserta, pro focul. CCCLXXX, une. XCV. 
Simul, uncie MMCCLXXV, tar. XXII, gr. X. (Reg. 4, f. 185 e t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Cod. dipl., I, p. 43 sg.; ms. in Arch. (trans.). Altra copia di 
questa Cedula era nel .Reg. 29, f. 53 sg., citata dallo Sthamer, Bruchstilcke mìttelalte
licher Enqueten · dus Unteritalieri~ p .. 18, e in Repert. SO, f. 262, t. 

2. - Cedula de focularibus que inveniuntur diminuta per eollatiònem 
factam de quaternis particularihi.Is gerteralis subventìonis ad quaternos de 
foeularibus, pro· quibus subseripte terre et loca tenentur ad rationem de 
augustale uno pro quolibet foculari, pro primo et secundo mense, sub ma
gistratu Mathei de Fasanella, Iustitiarii Vallis Gratis et Terre Iordane, 
anno Xli indictionis. 
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Marturanum, pro foeul. CCLXXII, une. LXVIII. 
Grimoaldum, pro foeul. CCLVL auri une. LXIIII. 
Casale Saneti Angeli, pro foeul. XXXIIII, une. VIII, tar. XV. 
Carparum et Birzarum, pro foeul. XXIIII, une. VI. 
Lupia, pro foeul. LII, une. XIII. 
Carvisium, pro foeul. LXXXVI, une. XXI et med. 
Dianum, pro foeul. LXXVIII, une. XVIIII et med. 
Caupanum, pro foeul. LX, une. XV. 
Petrisium, pro foeul. CVI, une. XXVI et med. 
Cerminaria, pro foeul. II, tar. XV. 
Malemberga, pro foeul. XXII, une. V, tar. XV. 
Pedeiullanum, pro foeul. LXXVI, une. XVIIII. 
Stribillatum, pro foeul. CXII, une. XXVIII. · 
Cusentum et Tornata, pro foeul. XLVIII, une. XII. 
Seopanisium et Dordanum, pro foeul. L, une. XII et med. 
Saxa et· Cribanuin, pro foeul. Il li, une. I. 
Agellum, pro foeul. CCCLXXVI, une. LXXXXIIII. 
Flumen frigidum, pro foeul. XXII, une. V, tar. XV. 
Turianum et Mellieanum, pro foeul. CXXXIlii, une. XXXIII et med. 
Monticinum, pro foeul. CXXVI, une. XXXI et med. 
Venerum, pro foeul. LX, une. XV. 
Pantosa, pro foeul. CCXII, une. LIII. 
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Orisanum, Laurata, Capella et Palagana, pro focul. CII, une. XXV 
et med. 

Mellipaganum, pro foeul. XL VI, une. XI, tar. XV. 
Venerellum, pro foeul. CXXII, une. XXX, tar. XV. 
Domanieum, pro foeul. LX, une. XV. 
Sanetus Angelus, Laurianum et Taxanum, pro focul. CXVIII, une. 

XXVIIII et tar. XV. 
Dipinianum, pro foeul. CLXXXVI, une. XL VI, tar. XV. 
Malitum, Gueeunianum et Grepissitum, pro foeul. CXXXII, ·une. 

XXXIII. 
Sanetus. Mareus, pro focttl. XLII II, une. Xl. 
Paternum, pro foeul. CCXVIII, une. L II II, tar. XV. 
Bavilatio Circlarii usque Olaritam, pro foeul. CCCLXXXVIII, une. 

LXXXXVII. 
Vieus easalis, pro foeul. XXXVI, une. VIIII. 
Luppanum et Iulia, pro foeul. CXXVIII, une. XXXII. 
Cauranum, pro foeul. CCXC, une. LIIII et tar. XXII et med. 
Mangonum et Sanetus Stephanus, pro foeul. CXXVI, une. XXXI et 

tar. XV. 
Roblanum, pro foeul. CCCLXVIIl, ·une. XLII. 
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Robetum, pro foeul. CXXVIII, une. XXXII. 
Fillinum, pro foeul. CXXXII, une. XXXIII. 
Dompnieum, pro focul. CX, une. XXVII, tar. XV .. 
Album, pro foeul. LXXXVIU, une. XXII. 
Pullianum, pro foeul. LXXXII, une. XX, tar. XV. 
Deodatum, pro focul. LXXXII, une. XX, tar. XV. 
Renda, pro foeul. CCLXXXIIII, une. LXXI. 
Mons altus, pro foeul. Xliii, une. III, tar. XV. 
Searsellu(m) et Furnum, pro foeul. VIII, une. II. 
Cordoplanum, pro foeul. VI, une. I, tar. XV. 
Sanetus Mareus, pro foeu!. XVI, une. 1111. 
Cervieatum, pro foeul. LXII, une. XV, tar. XV. 
Pallara, pro foeul. XXXII, une. VIII. 
Pratum, homines demanii, pro focul. XVI, une. IIII. 
Homines Maytine ibidem, pro focul. Xliii, une. III et med. 
Mucresanum et Turbule, pro foeul. CXLII, une. XXV, tar. XV. 
Malvetum, pro foeul. CXXVIII, une. XXXII. 
Finianum, pro foeul. XXXIIII, une. VIII, tar. XV. 
Appusum, pro focul. XXX, une. VII, tar. XV. 
Iogium, pro focul. XVI; une. IIII. 
Dactili, pro focul. XLII, une. X, tar. XV. 
Carcerum, pro foeul. XX, une. V. 
Piczileo, pro focul. LIIII, une. XIII, tar. XV. 
Lignum, pro focul. II, tar. XV. 
Castrovillari, pro focul. CCXLVI, une. LXI, tar. XV. 
Cassanum, pro focul. LXXX, . une. X)C 
Circlarium, pro focul. L VIIII, une. Xliii, tar. XXII et m ed. 
Cideolum, pro focul. CLXVII, une. XLI, tar. XXII et med. 
Laynum, pro focul. XX, une. V. 
Scalea, pro foeul. VI, une. I, tar. XV. 
Rossanum, pro focul. CXLV, une. XXXVI, tar. auri VII, gr. X. 
Bissinianum., pro focul. IIII, une. l. 
Sillicanum, eum hominibus quondam Iohannis de Procida, pro. focul. LXX, 

une. XVII; tar. XV. 
Ronia, pro foeul. LXXVIII, une. XVII Il, tar. XV. 
Castellonum, pro focul. CCLXX, une. LX, tar. XV. 
Petramala, pro focul. LXXXXIIII, une. XXIII et tar. XV. 
Guardia, pro focul. XVI, une. 1111. 
Bellovidere, pro focul. III, tar. XXII et med. 
Fusealdum~ pro focul. XXX, une .. VII, tar. XV. 
Bullica, pro focul. XVI, une. Illl. 
Sanctus Nucetus, pro focul. CCXXXVI, une. L Vllll. 
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Maecla, pro foeul. L; une. Xliii. 
Lungrum, pro foeul. 1111, une. I. 
Genitoeastrum, pro foeul. CCCXXXIIII, une. LXXXIII et med. 
Gerentìa, pro foeul. CVI, une. XXVI, tar. XV. 
Caeeurium, pro focul. CLXII, une. XLIII. 
Cotroneum, pro focul. XXVIII, une. VII. 
Lutrinium et Sancta Venera, pro focul. II, tar. XV. 
Strongolum, pro focul. VIII, une. Il. 
Petra Paula, pro focul. CVI, une. XXVI, tar. XV. 
Sillia, pro foeul. XXXVIII, une. VIIII, tar. XV. 
Papaniehiforium, pro focul. 1111, une. l. 
Sanctus Leo, pro focul. LXVI, une. XVI, tar. XV. 
Scandali, pro foeul. XXXVI, une. VIIII. 
Trulocium, pro focul. XXXVIII, une. VIII!, tar. XV. 
Albe, pro foeul. CXXIIII, une. XXXI. 
Iudei Cusentie, pro foeul. VIII, une. Il. 
Iudei Brahalla, pro focul. II, tar. XV. 
Casale Matare, pro- focul. LXXIIIJ, une. XVIII, tar. XV. 
ludei Regine, pro focul. IIII, une. l. 
Simul, uneie MMCCXXII, tar. VII, gt. X. (Reg. 4, f. 204 ·e t.}. 

FoNTI: Minieri Riccio, Cod. dipl., l, p. 44 sg.; ms. in Arch. (trascriz.);· Rep. 28, 
f. 217, t.; Bolvito, Variorum, III, ms. Soc. stor. nap., XXI, D. 4, f. 54; ms. XXVII, B. 7, 
f. 127. Altra copia di questa Cedula era in Reg. 29, f. 44, citata dallo Sthamer, -Bruch
stiicke mittelalt. etc., p. 18, e in Repert. 30, f. 261, t. Molti dei. nomi su riportati sono 
stati evidentemente mal letti: Carparum. potrebbe corrispondere a Carpenzano; Birzarum 
è forse Bruzzano; Lupia può essere Luzzi; Calvisium, Calviti; Caupanum, Campana; 
Cerminaria, Cervicati; Tornata, Tortora; Cribanum, Cropani; Venerum, Santa Venere; 
Cvrdoplanum, Corigliano; Cideolum, Girella; Piczileo, Pizzo; Dactili, Pentedattilo; Ronia, 
~~o~e · 

3. - Cedula de foeularibus que inveniuntur diminuta per eollationem 
faetam de quaternis partieularibus generalis subventionis ad quaternos de 
focularibus, pro quibus subseripte terre et loca tenentur ad n!tionem de au
gustale uno pro quolibet foeulari, pro primo et seeundo mense, suh mag~
stratu Guillelmi de Settays, Iustitiarii Terre Bari, anni XII indictionis. 

Polinianum, pro focularibus CI, une. XXV, tar. VII et med. 
Canne, pro foeul. XVI, une. 1111. . 
Canusium, pro foeul. CCLXVII, une. LXVI, tar. XXII ·et med. 
Rubum, pro foeul. XCIIII, une. XXIII et med. 
Casamaxima, pro foeul. XVII, une. IIII, tar. VII et med.
Buturutum, pro foeul. l, tar. VII et med. 
Turum, pro foeul. Xl, une. Il, tar. XXII et med. 
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Minerbinum, pro foeul. VII, une. I, tar. XXII et med. 
Turietum, pro foeul. II, tar. XV. 
Aquaviva, pro focul. V, une. I, tar. Vll et med. 
Casale Castri, pro focul. l, tar. VII et med. 
Andria, pro focul. CXXVII, une. XXXI et tar; XXII et m ed. 
Palum, pro focul. VI, une. l, tar. XV. 
Grumum, pro focul. IIII, une. l. 
luvenacium, pro focul. XXIIII, une. VI. 
Cauratum, pro focul. LX, une. XV. 
Tranum, cum Iudeis, ·pro focul. XLV, une. XI, tar. VII et med. 
Barolum, pro focul. CCCLXIIII, une; XCI. 
Et pro secundo mense in subscriptis terris rebellibus de prescriptis, 

videlicet: 
Polinianum, pro focul. Cl; une. XXV, tar. VII et .med. 
Canusium, pro focul. CCLXVII, une. LXVI, tar. XXII et gr; X. 
Rubum, pro focul. XCIIII, une. XXIII et med. 
Minerbinum, pro focul. VII, une. I, tar. XXII et med. 
Acquaviva, pro focul. V, une. I, tar. VII et med. 
Cauratum, pro focul. LX, une. XV. 
Simul uncie CCCCXXI et tar. XV. 
Demum commissa fuit recollectio huiusmodi Andree de Modiobladi, 

Iustitiario Terre Bari, cum forma cedule suprascripte, et pro recollecta mag. 
Roberto de Wirmis, clerico Marescalle, pro expensis Karoli filii nostri fa
ciendis etc. 

Datum Neapoli, XX decembris. (Reg. 4, f. 205). 

FoNTI: Minieri Riccio, Cod. dipl., I, p. 46; ms. in Arch. (trascriz.); ms. Can. S. San
teramo (trans.); Cod. dipl. Barese, IX, p. 110 (per Corato); Sthamer, Bruchstficke mittel
alterlicher Enqueten aus Unteritalien, p. 18 (not.); Rep. 28, f. 218. Altra. copia dì questa 
Cedula era nel Reg. 29, f. 41 (citata dal Camera, Annali, Il, p. 252, e dal Santeramo 
in ms. cit.). 

4. - Cedula de focularibus que inveniuntur diminuta per collationem 
factam de quaternis particularibus generaÙs subventi~mis ad quaternos de 
focularibus, pro quibus subscripte terre et loca tenentur ad rationem de au
gustale uno pro quolibet foculari, pro primo et secundo mense, sub m,agi~ 
stratu Gualterii de Collepetro, Iustitiarii Principa,tus et Terre Beneventane, 
in anno XII indictionis. (Reg. 29, f. 42). 

Surrentum, pro focul. CCCXXXV, une. LXXXIII, tar. ~XII, gr. V.· 
·caprum, pro focul. CXXIIII, une. XXXI. 
Castromaris, pro focul. CXLIIII, une. XXXVI. (Reg. 29, f. 42). 

FoNTI : Ms. di R. Filangieri. 
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[Agerolum, pro foeul. C:X'XVk; une:· ÌXXXi .et med.]. 
[Tramontum, pro foeul. CÀ\TII, une. XXVIII, tar, VII et med.] . 

. [.Pinum et Pimontis, pro foeul. CXX, une. XXX.,]. (Reg. 29. f. 42) .. 

FoNTI: Camera, Mem. di Amcilfo., II, p. '617, 444 e 647.· 

[Contia, pro foeul. XXX, une. VII et med.]. (Reg. 29, f. 43). 

· F~NTI: Acocella, La contea di Conza, p. 11. 

San~ta Maria de Yliee, pro foeui. V, une. I et qtiartum. 
Castellionum de Comitissa, pro focul. V, une. I, tar. XXII et med. 
Caletrum, pro focul. XXVI: une. VI et med. (Reg. 29, f. 43). 

FoNTI: Acocella, Calitri medievale, p. 84; Rep. 30, f. 261, t. 
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5. - Cedula de focularibus 'que inveniuntur · ·diminuta per collationem 
faetam de quatemis particularibus · .. · gerieralis sùbventionis ad quaternos de 
focularibus, pro quibus subseripte terre et loea teri~ntur ad rationem de au
gustale uno pro quolibet · foculari, pro,:.primò et secundo mense, sub ·magi
strato [Bartholomei de Surrento, lustitiarii Aprutii]; anno XII indictionis. 
(Reg. 29, f. 51).-

FoNTI: Sthamer, Bruchstiicke ~nittelalterUcl~er l{nquet~n aus Unteritalien, p. 18;, Re-
pert. 30, f. 262, t. . 

·::.: . 

6. - Cedula de foeularihus, que inveniuntur diminuta . per eollationem 
faetam de quatemis partieularibus generalis ... subvenl:ionis ad quatemos de 
focularibus, pro quibus subscripte terre ~t loc~ _tenentur ad rationem. de au
gustale u~o pro quolibet foculari, pro primo_et- secundo mense, sub magi
stratu [Iohannis. de Montefuseolo,. Iusticiarii Basilicate], anno XII indìctionis. 
(Reg. 29, f. 54). · 

FONTI: Sthamer, O. c., p. 18; Repert. .'30, f. 2627 t. 

7. - Cedula de focularibus etc. ·~· [sub magistratu Girardi de Mediolano, 
Iusti~iarii Capitan,ate], 3:nno XII ind~etionis .. (Re g. 29, f~ . 54, t.). 

· ... •.· 

FONTI: Sthamer, l. c. 
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(Apodixariom) 

8. - (Iohannes de MafHetis è nominato Secreto di Principato, Terra di 
Lavoro ed Abruzzo, il 27 ottobre 1268). (Reg. 4, f. 22.5). 

FoNTI: Sthamer, Aus der Vorgeschichte der Sizilischen Vesper, p. 313 (not.). 

9. - Karolus etc. Universis etc. Noveritis dii. nostrum clericum Gui
donem de Tempio, thesaurarium nostre Camere, a mag. Gerardo medico, 
dii. clerico nostro, de pecunia recollecta a fideiussoribus Riccardi Marcafabe, 
Mathei de Vallone et Alferii Blii eiusdem :Mathei, proditorum nostrorum, 
CLXXXX uncias auri g. p. nomine nostre Camere recepisse. In cuius rei etc. 
Datum Beneventi, III novembris, XII ind. (Reg. 4, f. 225). 

FoNTI: Del Giudiçe, Cod. dipl., II, P. l, p. 238, nota (trascriz.). 

10. - Karolus etc. Notum facimus universis ... quod Rogerius Trara, ... 
filius et heres q d. Frederici T rare de Scala, ... tam pro parte sua, quam ... 
fratrum suorum, ... olim primo madii presentis XII ind., in castris in ob
sidione Lucerie, presentafus in Magna Curia nostra ad ponendum rationem 
de officio Secretie et Magistri Portulanatus, que idem qd. Fredericus ... du
dum. de mandato nostro exercuit in Sicilia citra flumen Salsum, a XVIIII 
novembris X ind. usque per totum XV sequentis novembris XI ind.; quia, 
licet idem qd. Fredericus una cum Rogerio Romaldicii de Baro statuti fuis
sent in solidum per Excellentiam nostra Secreti et ~Iagistri Portulani totius 
Sicilie, tamen de speciali mandato nostro idem qd. Fredericus ... exercuit 
divisim pred. officia circa flurnen Salsum, et pred. Rogerius ... ultra flumen 
Salsum; concesso eidem qd. Frederico ... et pred. Rogerio ... Mag. Rationa
libus Magne Curie ... ponere rationem de officiis ipsis ... ; reservato tamen 
Curie nostre quod idem Rogerius Trara de insufficientia subofficialium dicti 
q d. Frederici ... respondere et satisfacere nostre Curie teneatur. Quorum man
datorum forma ... talis erat primi, vid. = Karolus etc. Rogerio Romaldicii 
de Baro et Frederico Trare, Secretis et Mag. Portulanis Sicilie etc._ Recepit 
Excellentia nostra licteras vestras ... , per quas significastis ... quod, licet vos 
Secretos et Mag. Portulanos totius · Sicilie in solidum nostra statuerit Cel
situdo et determinatum vobis fuerit ... ut alter vestrum preesser custodie 
portuum et alter exerceat officium Secretie, tamen, tum quia extractio vic
tualium est per Curiam nostram inhibita, tum quia propter instantiam ye
malis temporis frumentum de ipsis portubus non extrahitur, convenientes 
inter vos, pro maiori expeditione servitiorum .. . o:fficii vestii, utrumque of~ 
ficium ... inter vos divisistis, ita ut tu pred. Rogerius ultra ... et tu pred~ 
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Fredericus citra flumen Salsum utrumque officium ... exerceatis ... Propter 
quod supplicastis ... ut convenientiam vestram ... dignaremur ... acceptare. 
Ideoque ... convenientiam vestram pred. et divisionem ... duximus acceptandas, 
f. v. mandantes ut quilibet vestrum in iurisdictione sibi decreta ... utrumque 
p:red. officium fideliter exercere et amministrare procuret; et quia scripsi
stis quod tu pred. Fredericus ... de proventibus cabellarum ... certam quan
tìtatem pecunie recepisti, ... mandamus ut ... si alter vestrum de proventi
bus amministrationis alterius receperit, Curie nostre respondeat ... Datum ap. 
Reatum, XXI aprelis, X ind., R. n. a. Il = Alterius vero = Karolus etc. 
Mag~ Rationalibus etc. Supplicaverunt ... Rogerius Romaldicii de Baro et 
Fredericus Trara de Scala, Secreti et l\1ag. Portulani Sicilie ... , ut, cum non 
fuerint a presentis anni principio ·in pred .... officio procreati, et per preces
sorem eorum ... fere omnes ca belle et iura Curie .. . locata fuerint, a c ipsis 
nequeuntibus singulas partes ... officii com mode ... exercere, expediat eis p art es 
et vices eorum viris ydoneis ... commictere et providere eius ut de receptis et 
datis tantum per eos teneantur nostre Curie ponere rationem ... dignaremur. 
Ideoque ; .. mandamus quod pred. Rogerium et Fredericum ... coram vobis de 
pred. eorum officio ... rationem ponere arceatis, ab eisdem de officio ipso ra
tionem finalem in integrum minime: exigentes nisi compotum de receptis et 
datis tantum per ebs ... Volumus nichilominus .. ·. ut subofficiales seu statutos 
eorum ... ac vicesecretos eorum ad ponendam coram vobis ... rationem finalem 
in integrum compellatis. Datum Viterbii, ultimo aprelis, X ind., R, n. a. Il.= 
Iuxta quorum ... mandatorum nostrorum tenorem pred. Rogerius Trara, mau
datis ipsis nostre Curie assignatis per eum coram Petro domino Bellimontis 
Camiti Montis Caveosi et Regni nostri Sicilie Camerario et Mag. Rationali
bus ... de officiis ipsis in hunc modum posuit rationem, vid. quod assignans 
Curie nostre ... quaternis ... offieiorl1m ipsorum, idem Rogerius Trara ostendit 
per quaternum introytus ... pred. qd. Fredericum patrem suum recepisse, ... ad 
g. p. et generalem salmam quantitatem pecunie et victualium' infrascriptam, 
vid.: de anno X in d .... de locationibus cabellarum et iurium, ... quam . de pe
cunia debita Curie annuatim a certis .terris et locis ... citra flumen Salsum pro 
iuribus marnariorum et lignaminum ~ ... auri uncias sex milia CCCCL VIIII, 
tar. V et gr. XII, et frumenti salmas .· CXXXXIIII, thurn. I et quinque 
partes alterius thumini; ìtem. de iuribus granorum XV ... pro qualibet salma 
frumenti, que extrahitur extra Regnum de portubus Sicilie ... auri uncias 
L:XXXXV, tar. XXIII et. gr. V; item de locationibus cabellarum et iu-
rium quorundam terrarum et locorum Sicilie ultra flumen Salsum, ... tam 
per manus Guilielmi de· Panda, comrnissarii sui, quam cabellotorum ... auri 
une. DCCCCLXXXXI, tar. XVI et gr. XVIIII;. item de iure exiture sal
marum frumenti octo ·milium DCCCCI, ordei salmarum MDCC, cicerum et 
fabarum salmarum C'XX extractarum auctoritate mandati nostri .. . de por
tubus ... et ferendarum extra Regnum infra pres~ntem annum X indictionis, 
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ad rationem de une. auri XV de singulis C salmis frumenti cicerum et fa
barum et de une. auri VII et tra XV pro quibuslibet C salmis ordei, auri 
uneias MCCCCLXXX, tar. XVIIII et gr. X; . item de venditione eiusdem 
quantitatis victualium vini et salis, residuorum de tempore Mathei Rufuli, 
precessoris sui, vendite ... auctoritate mandati Fulconis ·de Podio Riccardi, 
Vicarii Sicilie, ... auri uncias CXXXXIIII et tar. XVIII; item tam de vic
tualibus terragiorum et proventuum molendinorum Curie quarundam ter
rarum ... citra flumen Salsum, pred. anni X ind., quam de vietualibus re'
siduis de tempore pred. precessoris sui et de victualibus massariarum Curie 
... frumenti salmas MMDCCCCLXXXXIIII et ordei salmas CCC et thurn. 
VII; ifem tam de victualibus terragiorum et proventuum molendinorum Cu
rie eiusdem anni, quam ... sequentis XI ind. quarundam terrarum ... ultra 
flumen Salsum, de iurisdictione pred. socii sui, tam ab Amurucio de Ba
rolo, subofficiali pred. socii sui, quam ab aliis diversis personis, ... frumenti 
salmas DCLIII et sextam partem unius thumini, et m·dei salmas XXVIIII 
et thurn. II; item de vendictione salmarum frumenti M!\.fMCCLXXXII 
et thurn. Il; item de venditione salmarum frumenti l\1MMCCLXXXII ·et 
thurn. II, et ordei salmarum CXXVIIII et thurn. II de pred. victuali
bus, ... venditarum per ipsum qd. Fredericum ... auri uncias DCVIIII, tar. 
XXVI et gr. III; item a Benchevenga de Consilio et Fui eone ·de Cruce, 
Bonoincunto de Pugio, Magno, Iordano et sociis ... et comito Peregrino, mer
catoribus, de onere V navium habentium duas caveas, cum quibus navi
gaverunt dicti mercatores de portubus Sicilie ad partes ultramarinas .;. . 
(Reg. 2, f. 59, t. e 59). 

FoNTI: Ms. di Sthamer pr. l'1st. star. Germanico (trascriz.). Il doc. ,era irlcompleto. 
Il foglio era legato a rovescio nel registro, e perciò l'atto cominciava sul fol. 59, t. e con
tinuava nel recto. 

11. - [Karolus etc.]. Natum facimus universis quod' inventum est Ca
meram nostram Bartholomeo ·crescentii, Paulo Segnorili et eorum sociis, 
civibus et mercatoribus Romanìs, per patentes lieteras nostras, de infra
scripta quantitate pecunie recepta mutue ab eisdem, et per apodixas qd. 
fratris Arnulfi de Ordine domus Militie Templi, olim thesaurarii nostri, 
mag. Martini clerici ac aliorum infrascriptorum familiarum,... quas licteras 
et apodixas Curie resignarunt. .. , in · subscripta pecunie quantitate, vid.: 
Per licteras nostras... ad qd. Guilielmum de Lando Iustitiarium Basilicate, 
dat. Viterbii XXVI iunii X incl. ..., per quas mandabatur... ut eidem Bar
tholomeo, Paulo Segnorili et sociis ... une. auri M g. p. exhibere curaret...; 
item alias licteras ... ad Guilielmum de Modioblado Regni Sicilie Mag. Iu
stitiarium, tune Capitaneum nostrum citra Farum ... , dat. ap. Montem Fla
sconem XX iunii X ind. ..., per quas mandabatur eidem ut lohanni Ste
phano Maneti, civi et mercatori Romano,... CCII uncias at XX tar. g. p. 
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restitueret, in quibus dicti Bartholomeus et Paulus eidem Iohanni pro ... 
nostris negotiis;.. tenebantur ... ; item alias licteras... ad Secretum Apulie 
dat. ap. Montem Flasconem VIII iulii X incl. ... de restituendo eisdem 
mercatoribus ... micias auri CL p. g., in quibus eis ex causa mutui tene
bamur ... ; item alias licteras ... ad eundem Secretum dat, ap. Montem Fla
sconem X iulii XI ind. ... de exhibendis Bartholomeo Citrone, nepoti dicti 
Bartholomei, une. .. ... , quas nostre Curie mutuaverat, ... per quas ..... Ale
fanto de Tarascona mil. usque ad summam ·Nl librarum turonensium ... ; 
item apodixam unam dicti fratris Arnulfi, per quam confexus extitit... [re
cepisse].... milia XVI libre VI solidi et II denarii provisinorum, CCXXV 
libre.:. LXXXIIII uncie, tar. XXVIII p. g., in quo computo..... et 
CCCCXXXII uncie, quas receperat ab universitate Aquile; item [ unam 
apodixam] ... in qua continebatur [quod] ..... debeantur Iacobo Citriono ..... ; 
item per apodixam unam qd. fratris Arnulfi de Ordine Domus Militie 
Templi olim Provisoris castrorum ..... de receptis mutuo ab eodem Bartho
lomeo pro servitiis nostris uncias auri V ..... ; item apodixam [ unam] mag. 
Petri Farinelli cler. et thesaurarii nostri dat. Viterbii ultimo aprilis, a. D. 
MCCLXVIII, per quas significabat quod debebat Iacobo Citriono ... libras 
CCC paparinorum valentes uncias auri LI; item per apodixam unam q d. mag. 
Mattini de Magdalena ... dat. Viterbii XVI die aprelis a. D. MCCLXVIII. 
per quam rogabat dictum Bartholomeum ... , pro equo uno quem emerat... 
libras. turonensium LXX et... alias libras... XXX; item apodixam unam 
Ade de Sancto Germano mil. ... V madii XI ind. de receptis per eum ... 
ab eodem Bartholomeo Crescentii pro uno equo quem emerat ab Iacobo 
Citriono libras turonensium XXXVIII; item per apodixam unam mag. Ni
cholai Bucelli, Magne Curie nostre Mag. Rationalis, thesaurarii etc> dat. 
Viterbii XXV aprilis XI ind., per quam requirebat Iacobum Citrionem 
ut Iacobo clerieo nostro eapella[no] pro roba sua VI libras II solidos et 
VI denarios turonensium; item per apodixam unam eiusdem Mag .. Martini 
dat. ap ...... a. D. MCCLXVIII, prima die octobris, per quas significabat 
quod idem Bartholomeus ... feeerat haberi... apud Viterbium Iohanni de Con
Hant pro quodam debito... in pannis pro quibusdam seutiferis une. X, Ber
terando de Altu LXI libras turonensium et Reginaldo Poreelleto XVIII 
libras turonensium; item, sieut constitit per eundem Camerarium ... mu
tuavit idem Bartholomeus infrascriptis de familia nostra sine apodixis, vid. 
Iordano de Lilla mil. ... libras turonensium CC, Ineheranio une. auri XVI, 
fr. Petro Blacichado libras X provisinorum valentes une. auri XIII, tar. X, 
et Palmerio de Fono (?) pro expensis suis pro imbassata in Lombardia libras 
provisinorum C; item apodixam unam Bertrando de ..... factam Viterbii a. D. 
MCCLXVII, die lune ante kal. madii, per quas reeognoscebat se recepisse ... 
ab eodem Bertholomeo tantum de pannis, quod tenebatur ei, in une. auri 
LX; item apodixam unam Guilielmi Kynardi mil. ... factam ind. XII mense 
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octubris VII eiusdem, per quam idem fatebatur quod Raynaldus Vitalis, ma
rescalcus noster, in Urbe rogaverat ex parte nostra dom. Bartholomeum ut ... 
exhiberet eidem Guilielmo ... XX 1ibras · provisinorum et quartam ..... ; et apò
dixam unam dicti Iohannis de Conflant factam Viterbii Xliii kal. maii a. D. 
MCCLXVIII, per quam commictebat dari dicto Bartholomeo de pannis ... 
receptis ab eodem Bartholomeo une. auri XV ·g. p.; item apodixam unam 
eiusdem mag. Martini dat. Viterbii · XX aprilis a. D·. MCCLXVIII, per 
quam mandabat ex parte regia eidem Paulo Segnorili ut Hugoni de Sancto 
Maximino et Guilielmo, fratribus, · duos equos ·de XXV uneiis auri ..... ; item , 
per apodixam unam eiusdem fr; Arnulfi, · da t. a p. fontem · iuxta Lacum pen
sulem die Iovis post octavam_ apostolorum Petri et Pauli a. D., MCCLXVL;., 
per quam mandabat eidem Paulo Segnorili quod eius nomine, et per eum 
Hugoni stanzionario, · C libras provisinontm ad- opus expensarum nostrarum 
per Iohannem nuncium... exhiberet; item de mandato nostro sine apodixa 
Amelio de Corbano mil. ... une. auri L, et de mandato dicti · Camerarii Ber-
trancio de Hugeto mil. ... une. auri Xliii; item de mandato nostro · mag. 
Guilielmo de Farumvilla, Decano Sancti Petri Virorum · Aurelianensis; .. 
une. auri D ... ; item inventum est per caternum dicti q d. fr. Arnulfi. va,. 
pitulum in hoc .. ~ ... Romano MCCCCLXVI libras solidos XVII et dena-
rios X provisinorum ..... assignarunt per instrumenta quatuor ..... libras pro-
visinorum tria milia ..... exinde teneantur servare. indempnem ..... Datum in 
castris in obsidione Lucerie, XX madii, XII ind., R. n. a. IHL (Reg. 2, 
f. 80, t.-81). 

FoNTI: Ms. di E. Stha~er pr. l'1st.. stor. Germanico (trascriz. con lacune); Del Giudice, 
Cod. dipl., U, P. l, p. -50, nota (trascriz. parziale); Del Giudice, Racc. mss,. pr. Monti, XV, 
f. 244 (trascriz. parziale). Dove lo Sthame/ha letto u Ioh.anni Stephano Maneti ,,, if Dei 
Giudice ha letto 11 Iohanni Stéphauo Sancto "· 



x. 

LIBER DONATIONUM CAROU PRIMI 

Questo registro, oggetto di ricerche fin da quando l'archivio angwmo 
divenne accessibile agli studiosi,· nella seconda metà del XVI secolo, fu 
messo a profitto dal Summonte, il quale ne trasse la''testimonianza di molte 
tra le più importanti concessioni di feudi fatte da re Carlo dopo il con· 
solidamento del suo potere 1• Notizie ne trasse ancora SCipione Ammirato 
nei suoi discorsi sulle famiglie nobili napoletane 2• 

' N ello scorso secolo, riconosciutane la grande importanza il Duca H o:. 
noré · de Luynes, noto meceriàte francese, incaricò il nostro archivista prof. 
Michele- Russi di· trascriverlo integt·almente, e ne fece stampare il testo nel 
1864 dalla casa, editrice parigina Plon. Ma, accortosi che il volume; che 
era risultato di 139 pagine di stampa, presentava gravi difetti, essendo nel
l' originale varie pag.ine1 fuori posto,. 8Ì da rendère ,- poco intellfg),bUi. vari 
documenti, ·ne fu sospesa la pubblicazione. 

Il Durrieu, che ha dedicato a questo registro uno studio accurato 3, 

ebbe tra le mani una copia dello stampato in casa di Léopold Delisle. Ma 
il volume non venne più pubblicato, e invano per qtJesta ricostruzione l'ho 
cercato, chiedendone ·all'attuale buca di Luyues e facendone far ricerca tra 
le caNe del Delisle, che ora sono nella Bibliothèque, Nationale di Parigi 4

• 

Che questo non fosse uno degli ordinari registr.i della Cancelleria lo 
notò prima di ogni altro il Del Giudice 5• Basta infatti osservare la forma 
in cui. sono notati gli atti, per avvedersi che non sono regolari registra
zioni, ma annotazioni, nelle qooli il funzionario che istituì il t·e'gistt·o tenne 

I G. A. SUMMONTE, Historia della città e regno _di Napoli, T. II, Napoli 1675, pa
gine 240-245. 

2 S. AMMIRATO, Delle Famiglie nobili napoletane, Firenze 1580. 
3 DURRIEU, Le Liber Donationum Caroli primi, in Mélanges d'Archéologie et d,hi

stoire, a. VI, pp. 189-228 . 
. ~ Di tali ricerche ringrazio il dott. B. DE FREDE, del nostro Archivio. 
s DEL GromcE, Codice -diplomatico del Regno di Carlo l e Il d'4ngiò, _voli. II, P. I, 

p. 253, nota. 
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a notare con prec-isione e dettagl-io i feudi e i beni di c-iascuna donazione, 
il loro valore, le condizioni particolari imposte al feudatar-io e i diritti 
che il Sovrano si riset'Vava. Era insomma un prontuario ad uso del razio
nale, che doveva seguire la situazione dei feudi e regolarne i rapporti ammi
nistrativi e finanziari con la R. C orte. 

Soltanto due volte, cioè nelle donazioni a Guglielmo L ' Etendard e 
al Principe di Salerno (nn. 3 e 137) sono riportati i privilegi nella loro 
consueta forma diplomatica. 

Il funzionario, che istìtuì il registro a cautela dei sovrani diritti verso 
i feudatari, fu il maestro razionale Giozzolino Della M arra di Barletta, 
come appariva dal titolo. che era scritto sul. front~.spizio del registro, e che 
d fu conservato dal Summonte, dal Bolvito, dal De Lellis e dal Sicola 1. 

Il registro fu creato, con atti dati fin dal dicembre del 1268, allorchè 
r.~ Carlo, vinto Corra.dino· nei Campi Pq,lentini, m.entre de'h;ellava le ultime 
fazioni del partito sveuo, cominciò a confiscare- .feudi. e· .berti burgensatici 
ai baroni che co~derò ribelli, ,e ad investirne i suoi. fedeli, -in massima 
parte francesi. 

Ma u reg.ist,ro non rimase docume,nto fermo .di questo grandioso 1~ivol

gimento che in qualche annq distrusse più di mezza fantica nobiltà crean
done una nuova;- fu bensì per vari anni aggiornato da altra .mano, che se
gnò le variaziqni rJel possesso.d~i feudi man mano che esse si v.erificavano. 
A. differenza degli altri registri, a,nzichè., avere .i[_ çarp,ttere. di ut:ta storica 
registrazione, cons.ervò .la sua originaria natura di . prontu.ar-io vivo per . uso 
quotid_iano . dei 'TT),ae_stri razionali. · 

Le, posteriori additiones, che ne cos.tituivarw l'aggiornamento, in pirtù 
di un raffronto della scrittura con .. una. ~ottoscrizione autografa di una apo
dixa del 29 ottobre 1279 che .. stava nelle Arche in carta 2, furpno dal Dur
rieu attribuite-ad uno dei tre Tesorieri. di Castel dell'Ovo, Guglielmo. Bouc~t 

L' eS!J,rp,e delle scritture ha . permesso al Durrieu, :di ;~;tabilire . che :il testo 
principale fu sçri~o a un sol .getto sotto la. direzione di · Giozzolino Della 
Marra tra il 22 marzo ed il .13 .maggio. fkl 1273 ... Il 22 .ma~zo, è la data 
della più . recent~ annota~·ione di .. variazione ne~ possesso di feudi. avvenuta 
prima della istituzione del registro (tale è la concessione. a .]ean de Bois, 
f . .32 t.); mentre lq data del 13 maggio. è quel!~ pi'(t. antica che si trova 
nelle additiones del Boucel (tale .è qU:~lla ·'riportata al f. 103). 

L'aggiornamento di cui tenne il carico il Boucel si protrasse per vari 

anni, fino cioè al 1281. . . . . . . . . . 
. Costituito da quaterni pergdinenacéi. di otto fogli ciaséuno, .que~o re~ 

gistro giunse squinter-nato '(Jelle .. rnani.degli archivari. del cinquecento, i quali 

1 SuMMONTE, l.· c.; Bòlvito, 'variorum, ~ol. V, ins.' Soc: stot>napolet., XXI, D. 5~ De 
Lellis, Notamenta, vol. VI~ f. 128; Sicola, Re'pert.- Caroli I~> f.· 37; 

2 Arche in carta bambagina, vol. Il, n. 1825. 
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con tutti. i ·frammenti. che·: riuscirono .·a . ·rìntl'acciare. lo ricostituirono e rile
garono, ma anche questa volta con qualche disordine~ Infatti i fJ. 5 e, 6 
furono collocati dopo ·il f: 7; mentre il fogUo 8 venne~ inserito tra ~il 41 
e il 42. 

Quando il· registro fu tra~untato da Carlo De Lellis, ·verso la finé del 
seicento, si componeva di 107 fogli; ma berf più voluminoso dooé essere in 
origine, come si rilevat;a dalla numerazione dei quaterni, dalla quale appa
t'iva che Si f!rq,nq percf/uti anteriOrrhenté , al cinquecento, due foglf del . qua
terno VIII, tutti intiqrLi quauirni XIII, ·xv, XVI, XVII è- XVlll, ed even~ 
tualmente qualche quaterno dopo-. il XIX, che .era l' uitirno. all~ai esiste;;te. 

Ma nuove perdite ebbe il volume dalla. fine .del seicento ·alla fine del
l'ottocento: altri 22 fogli in tal periodo scomparvero. Questi però erano 
stati già transuntati dal Bolvito e dal De Lellis, sì da permetterne oggi 
la ri,eostruzione \ 

V a ançora notato • che questo regist;o nòn . era -il solo che dovè _istituire 
iL Della M arra, poichè esso comprende so~ta~t~ le· province di _T erra di 
Lavdro e Contea dl Molise, Abruzzo_ e Principat()~·~ si_da_ lasciarci supporre 
che ve ne fossero altri due per le pt;ovinc~. con:tinerttali e fors~ una ·per 
la Sicilia, de{ quali non è giunta a noi alcuna' .. notizia. · _ 
· · Quanto alla ricostruzione, non solo di · tutto ciÒ· eh~- era giunto firw· ·a 
noi, ma. anche_ dei fogli perduti dopo la fì,11e del secolo .. XVll, essa è st~ta 
com:pleta, i.n ~zrtù dei reperto-ri .del De Lellis,' del Bolvit~·.e cl~l ·sicola, no~
chè di copie eseguite nell'Archivio di Stàto nello scorso secolo e di trlùcr-i
zioni o notizie .rinvenute nelle più ;variate fonti. Soltanto -di qualche dona
zione _si conosce_ il nome· del donatario m~ non l'oggetto. ~ · . 

I .documenti che si riportano., sonò così 146, quanti ve n' ~rano nel re-
gist~() ricostituito_ nel secolo xvi. . . . . . . '· .· . 

Il lungo _formulario delle. condizioni .. impost~ alle . concessioni e delle 
riserve fatte dalla . R. C orte era quasi s~ritp;è lo stesso e si ripetev:q nella 
maggior pp,_rÙ~. degli atti. Si è~ ~itenuto. suffi_~iente riportarlo. integra'lme~t~ 
u1w sola; volta, nel primo atto .del registro. . . - . · 

Poichè que~o rr::gistl'o, quanto al,Buo contenuto. st_orico? partiv(l dai· pr!
rni ~~si _deUa indizi~1~e _xn,· __ accettantzo il criteri~- del.Qur~eu~ lo:. si ripf!rtq 
~!Jsien~e coi _t"egistri di · qu,el perioc[o. . - -

l -I f~gli ~comparsi do~o-Hsec .. XVIi eran.o: 1-3, 9-11, 1S-t5, l7-25, 28-s}. I~ota
menti che da tali fogli aveva tr~tto il ·ne Lellis furono pubhlicati dal- Mtniel'i Riccio 'nel 
1862 (Brevi notizie intorno altAtchivio Angioino di' Napoli, pp. 105-112). · . 
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QUATERNUS DE PRINCIPATIBUS, COMITATIBUS, HONORIBUS, BARONIIS, PHEODIS 
ET BURGENSATICIS, CONCESSIS (DENOVO PER) ILLUSTREM REGEM KAROLUM, REGEM 
SICILIE, AB ANNO DOMINI M.° CCLXVJIII.0 IN ANTEA, POST VICTORIAM HABITAM 
DE CORRADINO ET SEQUACIBUS EIUS, ASSISIS SEU ASSECTATIS PER }OCZOLINUM 
DE MARRA DE BAROLO, MAGISTRUM RA TIONALEM EIUSDEM DOMINI REGIS, IN V A
LORE QUO VALUERUNT TEMPORE CONCESSIONIS. (Reg. 7, f. l). 

FoNTI: Questo. titolo, riportato sul frontespizio del registro, era perduto e ci è stato 
così conservato dal Bolvito (Variorum, V, ms. Soc. stor. Nap., XXI, D. 5, f. 5). Con qualche 
variante lo riportarono, il De Lel1is (Notamenta, VI, f. 128), il Sicola, (Repert. Car. l, 
11, f. 37) e il Summonte (Hist. di Nap., ed. 1675, l'I, p. 239). L'ultima frase "in valore 
quo valuerunt tempore concessionis u è riportata invece dal De Lellis e dal Sicola: '' in 
valore quo valumunt terre concesse >>. 

l. - Die XIX decembris XII indictionis (1268) apud Barum. Comitatus 
Casertapu~' concessus. est nobili viro Guillelmo de Bellomonte, Magno Re
gni Sicilie Ammirato, per dom. Regem cum certis castris casalibus viiTis 
loéis et baroniis, sicut dictum Comitatum tenebat quondam Riccardus Co
mes Casertanus, pater Corradi de Caserta, manifesti proditoris nostri, ex 
ipsius proditione ad manus Curie devolutum; et valet secundum inquisitio
nem factam per Ioczolinum de Marra: Caserta valet uncias CCXXXVIII, 
tarenos VII et dimidium; Telesia valet une. CLXVIII; Casale Ducente 
valet ~ne. XXXXII, tar. VIII, gr. VII; Morrono valet une. XXXXI, tar. 
XXIII; Lima tula valet une. CXXX, tar. III, gr. VIII; Lauro valet une. CCXV; 
Montorio valet une. CXXV; Casale Strigani valet une. L. 

Ita tamen quod tam ipse quam heredes sui Comitatum eundem a 
Nobis nostrique in Regno Sicilie heredibus et sussessoribus . perpetuo in 
capite teneant et possideant, nullumque exinde alium preter Nos heredes 
et 'successores nostros predictos superiorem ac dominum recognoscant. Pro 
quo utique Comitatu ab eodem Gtiillelmo homagium et fidelitatis recepimus 
iurainentum. Retentis Nobis et predictis in Regno nostro heredibus et suc
cessoribus iuramentis fidelitatis prelatorum baronum et universorum homi
num Comitatus ipsius, que Nobis et ipsis nostris heredibus et successoribus 
precise contra omnem hominem prestabuntur. Quibus prestitis predictus Guil
lelmus et heredes eius assecurabuntur ab ipsis prelatis baronibus et hominibus 
iuxta Regni consuetudinem, salvis semper Nobis et ipsis nostris heredibus 
iuramentis et fidelitatibus supradictis. Retentis etiam causis criminalibus, 
pro quibus corporalis pena mortis vel amissionis membrorum vel exilii de
bebit inferri; collectis quoque, quas dicti Comitatus hominibus imponemus, 
que utique per nostram Curiam exigentur; moneta etiam generali, que pro 
tempore de mandato Curie nostre cudetur in Regno, quam et non aliam 
universi de eodem Comitatu recipient et expendent; defensis insuper, que 
a quibuscumque personis invocato nomine ipsius Comitatus honiinibus im-
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ponentur et contempte fuerint; quarum cognitio et castigatio ad solam .no
stram Curiam pertinebit; collationibus preterea pheodorum quatetnatorum 
sive gentilium vacantium pro tempore sive propter commissum per barones 
ipsius Comitatus; ctimén hereseos aut lese Maiestatis sive pro .eo quod abs
que legitimis heredibus ipsi 'harones decesserint: que utique pheoda per 
Nos et nostros in Regno heredes et 'successores cuicumque voluerimus con~ 
ferentur. lta tamen ·quod predictus Guillelmus et hereàes eius habeant in 
pheodis ipsis · assignationem possessionis eorum ad mandatum nostrum per 
ipsos hiis quibus concessa fuerint · faciendam, -habeantque relevium servitia 
et jura que ab illis qui antea pheoda ipsa hmuerant debebantur, nisi forsan 
idem Guillelmus et heredes eius a Nobis vel predictis heredibus et suc
cessoribus nostris premoniti negligentes extiterint in gravando huiusmodi 
barones hereticos seu rebelles; ,in quo utique casu videlicet, si premoriiti 
in illis gravandis negligentes extiterint, dominium et proprietas pheodi he~ 
retici seu rebellis libere ad nostrum dominium devolvantur. Salvis nichilo
minus servitiis Nobis· et omnibus quibuslibet aliis, que Curie nostre ratione 
maiot:is dominii de ipso vel pro ipso Comitatu debentur, prout ratione ipsius 
maioris dominii · ·habemus ea et habere dehemus in aliis ipsius Regni Co
mitat:ibus atque terris. · Salvis etiam usibus et consuetudinibus aliis dicti Regnì. 
Actum etc. (Reg. 7, f. 1-2, t.). (Registrazione di G. della Ma1'ra). 

FoNTI: De Lellis, Notam., VI, f. 128 sg .. (trascriz.); Bolvito, V a,rior., V, ms. Soc. stor. 
Nap. XXI, D. 5, ff. 5-7 {trascriz.); _Ms. Soc. stor. Nap. XXV, B. 5, ff. 108-109, t. (trascrjz.); 
Ms. Soc. stor: Nap. ~VII, A. 20~ ff. 20, t-21 (trascriz.); Sicola, Repert. Il, f. 37; Sum
monte, Hist.,; Il; p. 240 (not.); Minieri lUccio, Not. intorno all'Arch. Angioino, p. 106 
(trascriz.); Minit~ri Riccio, I Grandi Utf., p. 20 (not.); Ricciardi, Caserta, in Arch. sto'r. 
Campano, l, p. 220 (not.); Durrieu, Le Liber Donat., in Mélanges d'Arch.éol. et d'hist., VI, 
p. 227 (not.). Il concessionario fu Guillaume De, Beaurnont, Gt:artde Ammiraglio del Regno. 

2. :.. Qui Guillelrims inortuus est dimissà unica fìlia sua in Francic:1m, que 
pluries requisita per licteras. domini Regis Cm·oli ut veniret in Regnum ad 
recipiendum Comitatum predictum et faciendum exinde ligium homagium 
domino Regi ac prestandum servitium debiturn pro_ Comitatu predicto, ve
nire noluit infra annum et diem secundum · consuetudinem. Regni, et si c de 
jure et consuetudipe seritentialiter, privata fui t de Comitatu predicto, et Co
mitatus ipse devolutus est ad manus· domini Regis. (Reg. 7, f. 3). (Additiones 
di Guillaume Boucel). 

FoNTI: De Lellis, Notam., VI, f. 130 (trascriz.); Bolvito, Varior., V, ms. cit., f. 7 
(trascriz.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 172 (not.); Minieri Riccio, Brevi not. cit., 
p. 107 (trascriz.); Notam. di Matteo Spinelli da Giovenazzo, p. 236. . . 

3.. -. Karolus. etc. Per presens . privilegium notum .facimus universis tam 
presentibus quam futuris etc .. Considerantes igitur grandia grata et accepta 
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servitia que No bis nobilis vir Guillelmus Extendardus mites, Regni." Sicilie 
~1arescalcus, dilectus' consiliarius- familiaris et fidelis . noster, Serenihiti nostre 
exhibuit et que- ipsum exhibiturum speramus in; posterum, castrum . Argentii 
cum casalibus suis et ·. casali a · .Sancti ·An timi, Pomiliani, PipOni et San et e 
Marie de Fossa,· sita in Iustitiariatu Terre Laboris et Comitatus Molisii, et 
castrum et terram ,Arpadii situm ,in Iustitiariatu Principatus,.. cum. homini
bus· .. etc.;- nec non· et· infrascripta · bòha, · que fuerunt -Riccardi de Ripursa pro:. 
ditoris nostri, cum omnibus juribus et confinibus; que sunt sita in Aversa 
et pertinentiis · eius; vìdelicet: in , Aversa domos tres currt palatio uno · et 
aliis domibus sitis prope ·portam Saneti·· Andree in·.•parochia Sancti Aydoini 
iuxta· vias publicas·--ìn quibus habitabat dictus Riccardus; itén{ apotecam 
unam in eadem porta iuxta apotecam Pauli de Iannicio; ìtem in villa- Sa
bilioni de pertinentiis· Averse · petias · terre · duas coniunctas iuxta ipsam vil'" 
lam, · contìnentes modios dueentos, terre cum dcmibus , et curti existentibus 
in· eisdem terris; predictO · Guillelmo· et sui-s heredibus: -utrlusque · sexus· ·ex 
ipsius corpore legitime descendentibus·; natis iam et etiam nascituris, dona
mus. tradimus . et ·concédimus ex causa . donationis in feudum nobile, iuxta 
usunÌ et- consuetudinem Regni· nostri; de liberalitate mera· et gratia speciali, 
investientes ipsum Guillelmum .· predicto- modo per ·anulum nostrum de ·ca
stris casali bus et bonis· predietis: ---"-- Cash~um Argentii cum ·casalibus valét 
uncias. LXXX; castrum Saricti Antimi valet une. XXXX; casale Pomiliani 
valet une. XXX; c~sale · Sapete ~farie de Fo~isa v'alet ~une; ·ipi; casale 
Pipo_ni v~le~ une_._ XXX; ca~trum' Arpadii dé IustitÙiri<ltU P·rfncipalus"valet 
une.- XXIII!; suprascripta bona que fuerunt; Riccardi ~de Ripu~sa, .. -sita in 
Aversa .et . pertinentiis .eius, valent une. VII; et certa alia bona expressa 
sita. in· pertinentiis:. Averse, que fuerunt- dicti RiccardL... Ita tamen quod 
tam. ipse quam =predicti heredes sui dieta· castra casalia. et bona a Nobis 
nostrique in Regno Sicilie heredibus et successoribus perpetuo in capite 
ten~ant_ et .possideant etc. _._.... Actum Trani c:t.nno Domini MCCLXVIII,. men
s~ decembris, :VI. -~iusd~m •. XII in~lictione. (Reg.7, ff, 3, .t. - _4) .. (Registr. di 
G~ della. Marra). .· 

FoNTI: De ~ellis, Nota~:-. VI,.ll30(t~ascr.iz.); Bolvito, .Varior.,:·v, .ms. Soc. star. 
Nap., XXI, D. 5~ f. . 7 (trans.)7 Arch.:\ stor. Ca~pano, II, P. I,· p. ·106 (not.); Ms. in Arch. 
(trascriz.· parziale); Sicola,. Repert., li,· [ 37 ·sgg. · (not.);. S\.tmmonte, HiSt., ·z. c.; Miriieri 
Riccio,: Bre:vi not. cit., .p. 107 . sg.·; Durrieu,- O; c.,. p. 225.' Conces~ionario fu :Guillaume 
rEtendard. 

4. - Xl august,i XIII indictionis 0(1270) apy.t~Panormum.' Concessa. sunt 
eidem Guillelmo Stanciardo et heredibus suis... ad.-valorem ui::tcHuum auri 
XXXX castrum et casalia infrascripta sita in eisdem lustitiariatibus, in si~ 

n'lili modà et. fonrta· ·sicùt ·concessa sùnt · eidem ·castra Argentii · (et) Arpadii 
ctuh · · aliis casalibus noinhiàtls; · videlicet: - Castrmn Petrè Sturnirie; · situm 
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in ltistitiariàtu Prinèipatus~ valet · .uncias, XX; "casale Quadrapàni, situm ·in 
pertinentiis Averse, de Terra Laboris, valet ùnc., XVI; -casale Ponticiti; 
situm prope Morconum, de eodem Iustitiariatu, valet hnc. 1111 .. ---...;.- Summa 
totius predicte · concessionis, vid. (une.) CCXXXX . ...:..- 'Item Casale Principis~ 

situm in pertinentiis Averse, · sub servitio duorum militllm (Reg: 7, f. A, t,)·: 
(Registraz. G. della. Marra). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.);O:Bolvito, Variar.,• V, ms. cit., ff. 7-8 (trans.); .Del.Giu
dice, Cod. dipl., Il, P. I, p. 257, n .. (trascriz.); Sicola, Rep. Il, l. ,c.; Summonte, Hist., II, 
p. 241. . • . . '·. • 

5. - Qui Guillelmus mortul)s est, dimisso Stm1dardo , primogenito et 
h erede suo, et. aliis filiis suis, ex ipsius cm·pore legitime descendentibus. · Qui 
Standardus fecit homagium domino Regi pro castris casalibus et bonis sup.~
rius nominatis. (Reg. 7, f. 5). (Add. G. Boucel). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. I, p. 257, n. (trascriz.) . 

. 6. - Die XXVII. decembris XII. ìndictionis (1268) aput 'Fogiam. Con
c~ssa sunt Iohan~i de Ah1eto militi et heredibu~ suis.... castra. et bomÌ, .' tam 
pheodalia quam ·hl).rgensatica infrascripta, què fuerunt Fraricisci de Ebulo 
proditoris, ex ipsius proditione ad manus Curie rationabiliter devoluta, ad 
valorem. unciarum auri LX; sed quia inventa sunt castra et · bona ipsa 
valere plus uncie auri V., concessit sibi dom. Rex ipsas unèias auri V de 
gratia · speciali, ·et si c concessa sùnt si bi per · une. LXV; videlìcet: Bona 
que tenuit in Capua, Summa et locis aliis, tam burgensatica quam pheo
dalia, . valent une. Xxx; Castrum Ca.mpiclari, . valet une. XX; Castellum 
Petrosi, valet une. XV. Ita quod. etc. (Reg. 7, f. 5, t.). (Registraz. G. della 
A1.arra:). 

FoNTI: Ms. in Ai'ch. (trascriz.}; BÒlvito, Varlor.; V, ms. cit;, f. 8 (trans.); Ms. Soc. 
st9r. Nap~, XX, A. 16, f. 173 (not.); Durrieu, O. c., p. 224 (not.);, Sicola, Repert. Il. Con
cessionario ~u Jean d' Aunay, Vice Maestro Giustiziero del ·Regno. 

7. - (Concessum est Iohanni de Notolio et heredibus suis etc. castrum 
Planisii in Comitatu Molisii, valoris unciarum XXX ... ); 

(Item castrum est assignatum Sinibalde; nepoti magistri Berardi .• de Nea
poli, òotarii ·Pape.~.). (Reg. 7, f. 6). 

FONTI: ];3olvito, ms. cit., f. 8 (trans.); Ms. S.oc. stor. Nap., XX, A. 16, L 173 (not.); 
Dprrieu, l. c., p. 215; Sicola, Repe1;t II. Con~essiO:nario.fu jean d~ Nanteuil,· o de Naientel. 

. 8. .; Goncessum . est • ipsum oastrum · · Planisii Tibaldo Alamagno, · cum 
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hònis feudalib.us qu~ fuerunt Iohanriis· Pagani in . castro · Sancti Patris, et 
bonis Aymonis de· lnsula filiorum Petri. 

.A Iohanni de. Alfano cum confratribus carnipnvw gallina I valoris 
gr. X; ab Angelo de Benedietò:' cum confratribus. in carniprivio galline III 
valoris gr. XXX; ab Alfonso Casatore cum confratribus gallina I val. gr. X; 
a Bucagrasso et Petro de Alexio cum confratribus ·gallina I val. gr.· X; 
a Riccardo Satullo galline II et ova X val. gr. XV; et a Iohanne Ca
puceta et Petro ·de Cerone ga-llimi ·J, gr. VII. Summà une. V ... Ita tamen 
quod de demanio et bàronia. i risa ·iantum ha beat bona ipsa et redditus, et 
nichil aliud habere debeat de prcdicta baronia, et quod non respondeatur 
sibi a baronibus et pheudatariis ipsius baronie nisi de iis tantum que intùs 
it1 dictis bonis et tedditibus fotte tencnt aliqui barones · ét pheodatarii de 
baronia predicta etc. Reteilti~ etià.Iri Curie nostre salinis; si ·que silnt, etc ... : 
(Re g. 7, L 6). (Add. G. Boucel). ·, ·, · 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, ms. cit., l. c. (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, 
A. 16, t. c. (not.). 

9. 7 . Dié ~VIII decemhris XII indictionis apud luvena:tlum. Concessum 
est Cirarda de Salciaco militi et suis heredibus ... castrum Octayani cum 
casalib~s, situm 'in 'Iustitiariatu· Te~e, _Laboris et. Comi"tatus , Molisii, pro 
unèiis CXX. lta qu<?d etc. (~èg. 7,· f. 7)'. {Regi.straz. di G. della Marra). 

· FoNTI:: Ms; in Arch. (trascriz.); Del Giudice, Cod. di1Jl., II, P. l, p. 272, il . .(trascriz.); 
Bòlvito, ·ms. cit., f. 8 (trans . .); Ms. Soc.· stor. Nap.,. XX, A. 16, f. 173 (not.); Minieri Riccio, 
Bre-ç( not. cit,., p. 109; Durrieu, O. c., p. 226_. Concessionario fu Girard de Saulcy. 

. 10. - Qui Ciratdus (de Salciaco) màrtuus est dimisso Ioanne de Sak 
ciaco, fìlio fìlii sui~ in Francia, qui venit in Regnum lnfni annum et dieD?
ad faciendum homagium domino Regi iuxta :Regni consuetudinem, et sic 
assignatum fuit sibi castrum predictum. _(Reg. 7, f. 7). (Add. G. Boucel). 

·FoNTI: Ms. in Ai'ch. ,(trascriz.); · Bolvito, ms. ~il, f. 8 (trascriz.); Del Giudice~ Cod. 
dipl., l. c. (trascriz.); Ms. Soc. stor~ 'Nap., XX~ A. 16, t c. (not.). Nuovo investito del 
feudo fu Jean ·de Saulcy. 

11. - Die XXVI februarii I indictionis (1273} àpud Capuam. Concessa 
sunt in pheodum predicto Io anni de :Salciaco et heredibus suis... de bonis 
concessis · quondam Ioanni de Angittu, mortuo sine liberis legitimis, ad 
manus Regis per excadentiam devolutis, infrascripta bona pheodalia, que 
fuerunt · Altrude, · matris Riccardi de Ribursa, que sunt· in 'Aversa· et · perti
neritiis éfus; nec ilon et bona concessa quondani Petro de Burgis in vita 
sua tantum, ex ipsius obitu liberis legitimis non relictis ad manus Curie 
per . excadentiam devoluta, que fuerunt Iacobi de Castello, Ioannis Maioris, 
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Riccardi de Ribursa et predicte Altrude, proditorum nostrorum de Aversa; 
que ex ipsorum proditione ad manus Ctirie · devenerunt, ad valorem uncia
rum auri VIII. 

Bona vero ipsa sunt bee, videlicet :· Que fuerunt pred. Altrude: · · petia 
terre una sine arbusto · ubi dicitur ·.ad Fossam Abbatisse, iuxta viam pupli
cam, ·et continet modia XL; item petia una terre in pertinentiis ville Ca
solle Valenzani ubi dicitur ad..... [iusta] viam puplicam et terram ·eccL 
S. Laurentii de Aversa, et continet m odia. terre XXIII. ltem que · fuerunt 
Iacobi de Castello, scilicet: in :Mercato de sabbato domus una cum curti cella 
sibi contigua, iuxta domum Petri de Goffredo. et viam puplica:m, in qua 
fuerat cellarium, valet per annum tar. XXV;' item petia una terre in perti
nentiis ville Fullani ubi dicittir ad Gualdum Briani, iuxta terram iudieis 
Blasii et viam pupliqtm, et continet modios terre VII, valet tar. XXVIIII; 
item in pertinentiis ville S. Arcangeli petia t~rre · una sine arbusto juxta 
terram Iohannis · de Goffredo et terram Henri~i de · Sancto Arcangelo, ·et 
continet modia terre VIIII, valet uncia l; item in pertinentiis ville Savin
giani ·orticellus unus iuxta fossatum Averse et viam puplicam, valet tar. IIII; 
item ortus unus qui fuit quondam Riccardi de Ribursa in Mercato de sabbato, 
iuxta fossatum Averse et viam puplicam, valet tar. XV;~ item peti o la terre una 
que fuit Iohannis Maioris in pertinentiis diete terre, iuxta terram iudicis Ade 
Malaclerica, terram Iacobi Maioris et terram Mathei laconi, valet tar. VII; 
item domus que fuit Altrude mulieris, uxoris quondam Bartholomei et _inatris 
Hiccardi de Ribursa, sita in parochia Sancti Adoeni de Aversa, iuxta domnm 
Raynaldi Porcarii, domum Iacobi et Gualterii Porcarii et domum pred. Ric
cardi, valet tar. X. (Reg. 7, f. 8). (Regist1·az. G. della Marra) .. 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, ms. cit., f. 9 (trascrìz.); De Lellis, Notam., 
VI, f. 131 (trascriz. parziale); Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. l, p. 272, n. (trans~); Ms. 
Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 174 (not); Sicola, Repert. Il 

12. - Die VIIII februariì, XII indictionis (1269) aput Fogiam. (Concesse 
sunt dom. Philippo, primogenito et heredi lmperatoris Constantinopolitani 
infrascripte terre, ad hoc quod ibidem sua familia commoretur et ipse fuerit 
in comitiva dom. Regis, ad valorem unciarum DC; videlicet: Alifia pro 
unciis CL; Calenum pro une. CLXXX; et Roeca Montis lliagonis. pro 
une. CCLXX). (Reg. 7, f. 9). (Registraz. -G. della Marra); 

FoNTI: De Lellis, Notam., VI, f. 132 {trans.); Bolvito, ms. cit., V, f. 9 (trans.); Ms. 
Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f._ 174 (trans.); Dprrieu, O. c., p. 227; Si~ola, ReiJert. Il; Smn
monte, Hist., II, p. 242; Minieri Riccio, BreVi not. cit., p. 109. C~ncessionario fu Philippe 
de Courtemiy, figlio· di Baldovino II e genero· di re Carlo. · 

13. " Die XXVHII martii XII ind.-.·(1269) ap1;1d Fogiam. Concessa sunt 
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Philippo de Mustarolo et heredibus ·sui~ etc;· castra. et bona feudalia et 
burgensatica, que, Guilielmus de Palma, Vitalis de -Aversa, Talliacotius · et 
Marinus Capicius, proditores, tenebant, vid.: Castrum Palme pro unciis C; 
et multe domus et possessiones proditorum predictorum, pro unciis · XXXXIII, 
tar.· ·.XXIII - et - gr. VII, vi d~: - Que ·tenui t - Marinus Capicius in villis 
Olivole et · .Casignani de teuimento-· Averse, et que debentur ab infra
scriptis de eisdem- villis, inter quos: a Iohanne de Luca tar. V et ca
pones II, valentes tar:: l; a Petro de Perrono ·tar. VI _et capones H et 
gallina I, val. tar. I et . gr. VII; a · Iohanne Malliolo tar. ·V;· a Marco 
de Blasio tar. Il et capones .II val. tar. l; à Bartholomeo -Marescalco tàr-. 
XV;- a Iohanne Romano tar; VI et gr. IL (Reg. 7, f. 9, t;). (Registraz. 
G. della A1arra). · 

FoNTI: Bolvito, ms, cit., f. 9 sg. (trans.); De Lellis, Notam., VI; f. 132 (h·ans.); Ms. 
Soc. stor. Nap~-XX, A. 16, f. 174 (trans.)i Ms. Soc. stor. _N"ap. XXV, B.,5, f. 123 (trans.); 
Durrl~u, 0. -c., p. 228 (not.); Sicola, Repert. n; Minieri Ricci~, Brevi not. cit., p. 109. 

14. - Die XVI iulii XII ind. (1269), apud Neapolim. Concessa sunt 
eidem Philfppo- de Mustarolo redditus · et bona pheodal'ià, que predictus 
Guilielmus de Palma, proditor, tenuit in Strigano et pertinentiis suis, ad 
valorem une. auri V; inter quos redditus ab herede quondam Sebastiani 
de Pacifico tareni Amalphie 'III valentes tar. I et gr. XVI; a Riccardo 
de Miro tar. An_lalphie VII val. tar. IV et gr. IV; a Iohanne- et Petro 
de Alfano tar. Amalphie VII; a Petro de Alexio gr. aurì XVIII!; ab 
Angelo et Petro de· Benedicto tar. Amalphie VI, val. tar. III et gr. XII; 
ab herede quond. Iohannis de Guerrerio [et] ab Angelo de Benedicto in 
càmiprivio caponus I valens gr. X. (Reg. 7~ f. 11) .. (Registraz. G. della 
Marra). 

FoNTI: Bolvito, Variar., V, Ms. Soc. stor. Nap. XXI, D. 5, f. 10 (trascriz.); De Lellis, 
Notam., VI, f. 132 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap. XXV, B. 5, f. 123 e t..· (trans.); Ms. Soc. 
stor. Nap. XXVII, A. 20, f. 22, t. (trans.); Durrieu, l. c.; Sicohl, Repert. II; Minieri Riccio, 
Brevi not. cit., p. lOR 

15. -' Die XXVI· februarii I indictioriis (1273) apud Capuam. Concessa 
sunt, de bonis concessis quond. Iohanni de Andigitu, mortuo sine liberis 
legitimis, ad manus Curie Regie per excandentiam devolutis, Egidio de 
~lostarolo, primogenito et heredi- Philippi de Mostarolo ... , in excambium 
::\l(XX librarurri turonens"ìuin, valentium uncias auri XVI, concessarum 
eidem Philippo in Comitatu Andegavie, infrascripta bona feudalia, que 
fuerunt Sibilie mulieris in Cayvano et pertinentiis eius, ad manus Curie 
per excadentiam devoluta, inter que: in villa Cayvani Ligorius Caraczulus 
debet tarenos Amalphìe III~ valentes tar. I et gr. XVI; Stephanus Grecus, 
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Johannes Curzonus, Raynaldus Contus, Nicolaus de Mele, heredes Lau
rentii · de Fasano, Venutus et Antonius de Ambrosio, Iohannes~ et Angelus 
Scocti , tar. Amalphie IIII val. tar. II et gr. VIII; Iohannes de Alexio, 
heredes Antonie de Fusco, Petrus de Rogerio, heredes Pelegrini de Summa; 
in villa Casolle Valenzani: inter ceteros Petrus de Auferio cum fratribus, 
Iohannes de Ianuario; intus Aversa, judex Paulus de Salustis, lohannes 
Pipinus, heredes Barbati de Stabili, not. Nicolaus de Laurentio. (Reg. 7, 
f. 13-14). (Registraz. G. della ltfarra). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 10 sg. (trans.); De Lellis, Notam., VI, l. c. {trans.); Mss. 
Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 174; XXV, B. 5, f. 123, t~; XXVII, A. 20, f. 22, t. (trans.); 
Durrieu, l. c.; Sicola, Repert; II; Minieri Riccio, Brevi not. cit., p. 110. 

16. - Die X ianuarii .XII ind. (1269) apud Fogiam. Symoni de Argat 
militi et suis heredibus etc. conceduntur infrascripta castra et bona, que 
fuerunt Frederici de Aquino et Philippi de Avenabili de Aversa, manife
storum proditorum Regis, ad manus Curie devoluta, valoris unciarum LXXX, 
vid.: Alanum pro unciis XX; Pes Montis pro une. XXXX; que fuerunt 
Frederici de Aquino. Inter cetera bona que fuerunt Philippi (de Ave
nabili): Domus una cum camera et jardinello iuxta domum Andree de Ave
nabile, fìlii sui, (que) valet per annum tar. VI; item in pertinentiis ville 
Mayrani petia terre una ubi dicitur ad Forestam, iuxta viam publicam 
et terram iudicis N i colai Medici, ( que) valet per annum tar. III; item 
petia terre una arbustata..... iuxta terram ecci. S. Padi, ·et continet modios 
terre XVIII, ratione unciarum ..... ; item redditus pecunie, qui debetur a 
tribus personis in festo S. Marie de mense augusti, qui sunt in summa 
tar. VIII et gr. II; item in villa Crispani domus tinà cum curti et fundus 
unus iuxta fundum Petri de Ligorio, (qui) valent tar. VII; item in eodem 
loco fundus unus cum quadam domo iuxta fundum Ligorii de. Basta, de 
qua debetur annuus redditus. in festo S. Marie de mense augusti et festo 
Nativitatis Domini capones II, valet tar ...... ; item in pertinentiis eiusdem 
ville petia terre una [ ubi dicitur] ad Grassum, iuxta terram Iohannis ..... , 
et continet modios terre III et arbustata,, valet tar. XVI; · item in pertinen
tiis eiusdem ville petia terre una arbustata ubi dicitur ad Piscinam, iuxta 
terram Iohannis Danielis, et continet modios terre III, valet tar. XVI; 
item in pertinentiis eiusdem ville petia terre una arbustata, ubi dicitur ad 
Arcum, iuxta viam publicam, et continet modios terre III, valet tar. XVI; 
item in pertinentiis eiusdem ville petia terre una ubi dicitur ad Magnel
lum, arbustata, iuxta terram Deodati de ..... , et continet modios terre III, 
valet tar. XVI; item redditus ipsius ville, qui debehir Curie ab hominibus 
ipsius ville per pred. tres terminos, · qui sunt ·in. summa uncie III, tar. 
XXIII et gr ...... ; item redditus ..... victualium, qui debentur ab homini-
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bus eiusdem ville in estate qualibet annuatim Curie ..... , valet in anno 
tar. XX; item redditus caponum, q1.1i debetur Curie ab hominibus eiusdem 
ville in festo S. Stephani annuatim, sunt ad summam capones XVII, valent 
tar. VIII, et galline VI valent tar. Il. ____,. Summa uncie auri ..... et tar. XX. 
Ita quod etc. (Reg. 7, f. 15). (Registraz. G. della Marra). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, rns. cit., f. 11 (trans.); De Lellis, Notam., VI, 
f. 132 (b·ans.); M·s. Soc. stor. Nap., XX, A. ] 6, f. 175 (not.); Sicola, Repert. Il; Repe1:t. 
fam. d'Aquino, f. 84; Durrieu, O. c., p. 227. Concessionario fu Simon d'Argaz. 

17. - Die XV ianuarii XIII incl. {1270) apud Neapolim. Radulfo dicto 
N ormando, pro se et heredibus etc. conceduntur castrum Ripe de Limosano 
de Comitatu Molisii pro unciis XXX et terra Rocce Petrelle in eodem 
Comitatu pro une. XV, tam in excambium casalis Castanee, concesse sibi 
pro une. X, quam in augmentum une. V de gratia concessarum. Quod casale 
Castanee concessum. est Berteraimo de Pugecto. (Reg. 7, f. 17). (Registraz. 
G. della Marra). 

FoNTI: Bolvito, Vario1'., ms. Soc. star. Nap., XXI, D. 5, f. 11 (trans.); De Lellis, No
tam., VI, f. 132 (trans.); Minieri Riccio, Brevi not. cit., p. 110; Ms. Soc. star. Nap., XX, 
A. 16, f. 175 (trans.); Sicola, Repert. II; Durrieu, O. c., p. 227. Concessionario fu Raoul 
d'Iquelon, detto il Normanno. 

18. - (Item concessa sunt predicto Radulfo casalia terre Grafie et S. Ale
xandri, sed postea in excambium dictorum duorum casaliurn, quedarn bona 
ei data sunt, olirn concessa Girardo Norrnagno et uxori sue, sita in Aversa 
Magdaloni et Surnrna. (Reg. 7, f. 18). 

FoNTI: De Lellis, Notam., l. c. (not.); Ms. Soc. star. Nap., XX, A. 16, f. 175 ·{not.); 
Minieri Riccio, Brevi not. cit., p. 110. 

19. - Primo ianuarii XIII incl. (1270) apud Neapolim. Concessa est 
Matbeo de Agello de Salerno et heredibus suis etc. terra Macle prope 
Iserniam pro unciis XXX. Qui Matheus mortuus est dimisso filio suo. 
(Reg. 7, f. 18). (Registraz. G. della Marra). 

FoNTI: De Lellis, l. c. (trans.); Bolvito, ms. cit., f. 12 (trans.); Ms. Soc. star. Nap., 
XX, A. 16, l. c. (not.); Minieri Riccio, Brevi not. cit., p. 110. 

20. - Primo ianuarii XIII incl. (1270) apud Neapolim. Concessum est 
Pandulfo Petri Pandulfi de Grassis de Urbe et suis heredibus etc. castrurn 
Petrelle de Comitatu Molisii pro unciis XXX. (Reg. 7, f. 19). 

Qui postrnodum die VII iulii XIV incl. (1271) apud Neapolim de 
licentia domini Regis permutavit castrurn ipsurn curn Berengerio et Bai-
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mundo Berengerii, fratrimus de Perves, CUi:n castro Fonticuli sito in Aprutio, 
quod tenebant ex concessione regia (ibid.). (Registraz. G. della Marra). 

-- . 
FoNTI: Bolvito~ ms. cit., f. 12 {trans.}; De Lellis, l. c. {trans.); Ms. Soc. stor. Nap., 

xx, A. 16, l. c. (not.); Sicola, Repert. Il; Minieri Riccio, Brevi not. cit., p. 110. 

21. - Die VI ianuarii XIII ind. (1270) apud Neapolim. Concessa est 
terra Sparonasini, preter castrum de Cruce, Guillelmo Raysoso de Avignono, 
et suis heredibus etc., pro unciis XXIIII. 

Qui mortuus est dimissis heredibus. suis, et · primogenitus fìlius suus, 
qui successit ei in hereditate, quam habuit in Pro~incia, et tenet eandem, 
requisitus per licteras regias, non venit in Regnum ad prestandum homa
gium et faciendam fìdelitatem pro ipso castro i1JXta Regni consuetudinem 
infra annum et diem, et sententialiter extitit privatus castro predicto, et 
ipsum castrum ad manus regias, revocatum, ( ~st). Et qui a pred. Guillelmus 
augmentavit castrum pred., ideo valet une. XXX. (Reg. 7, f. 20). (Registraz. 
G. della Marra). 

FoNTI: De Lellis, l. c. (trans.); Bolvito, ms. cit., f. 12 (trans.); Minieri Riccio, Brevi 
not. cit., p. 110 sg.; Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 175 (not.); Sicola, Repert. Il; 
Durrieu, O. c., p. 228. Concessionario fu Guillaume Rayson. 

22. - Die VIIII iulii XV ind. (1272) apud Neapolim. Predictum castrum 
Speronasini, quod est de Comitatu Molisii, concessum est Guillelmo de Sa
vors pro unciis XXX. (Reg. 7.; f. 21}. (Registraz .. G. della Mar1'a). 

FoNTI: De Lellis, l. c. (not.); Bolvito, l. c. (not.); Sicola, Repert. II; Durrieu, O. c., 
p. 228. 

23. - Primo ianuarii XIII ind. (1270) apud Neapolim. Concesse sunt 
Hiccardo fìlio olim Petri Anibaldi de Roma et heredibus suis, medietas 
terre Anglone, que fuit Burelli de Anglona, pro unciis XXX, et terra Maccle 
Strinate pro unciis LXXX, in Comitatu ~olisii. (Reg. 7, f. 22, t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam., VI, [ 133 (not.); Bolvito, l. c. (trans.); Sicola, Repert. Il; 
Ms. Soc. stor. Nap.,. XX, A. 16~ f. 175 (not.); Minieri Riccio, Brevi not. cit., p. 111. 

24. - (Concessa est Roberto de Comay et descendentibus etc. terra Gal
velli in Comitatu Molisii pro unciis XX, nec non et iura in casalibus S. Petri 
de Taxo, Pesculi Corb~rii et S. Marie de Salceto, de tenimento ipsius terre 
Calvelli). (Reg. 7, f. 23, t.). 

FoNTI: Sicola, Repert. II (not.); De Lellis, l. c. (not.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, 
f. 176 (not.); Durrieu, O. c., p. 227; Minieri Riccio, Brevi not. cit., p. 111. 
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25. - Die VI ianuarii XIII incl. (1270) apud Neapolim. Concesse sunt 
Raynaldo de Aquino et heredibus suis etc., sexta pars castri Picemi, duo
decima pars cuiusdam molendini siti in pertinentiis dicti castri, pro unciis II, 
sexta pars Rocce Sicce, quas tenuit quondam Pandulfus de Aquino, ·pro
ditor noster, pro unéiis Il ettar~ V, et pars de XVI partibus Insule Pontis 
Scelerati, quam idem Pandulfus habuit pro indiviso cum aliis dominis eius
dem terre pro unciis III et tar. XXV. (Reg. 7, f. 24, t.). (Registrazione 
G. della Marra). 

FoNTI: Bolvito, Varior., ms. Soc. ·stor. Nap., XXI, D. 5, f. 13 (trans.); De Lellis, L. c. 
(trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 176 (not.); Sicol~, Repert. Il; Repert. fam. 
d'Aquino, f. 84; Minieri Riccio, Brevi not. cit., p. 111. 

26. -· Die VI martii XIII ind. (1270) apud Capuam. Concessum est 
Petro de Cadro et heredibus suis etc. castrùni S. Angeli de Limosano quod 
est de Comitatu Moiisii, pro unciis XX. (Reg. 7, f. 25; t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. (not.); Sicola, Repert. II; Dunieu, O. c., p. 227; Minieri Riccio.; 
Brevi not. cit., p. 111. 

27. - Die VI martii XIII incl. (1270) apud Capuam. Concessum est 
Guilielmo de Giniaco et heredibus suis etc. ad valorem une. auri XXX 
castrum Faraczani. lta tamen etc. (Reg~ 7, f. 26, t.). (Registrazione G. della 
Marra). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); -Bolvito, l. c. (not); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, 
l. c. (not.); Sicola, Repert II; Durrieu, O. c., p. 225. Concessionario fu Guillaume de Gigny. 

(Fol. 28 est totum album). 

FoNTI: De Lellis, Notam., rip. dal Minieri Riccio, Brevi not. cit., p. 111. 

28. - Die VI martii XIII incl. (1270) apud Capuam. Concessa sunt 
Berteraymo de Pugecto et heredibus suis etc., in excambium .castri lulliani 
et medietatis castri Piczi Gorbarii, sitorum in lustitiariatu Aprutii, castrum 
Francale in Comitatu Molisii pro unciis L, et . castrum Castanee, concessum 
dudum Radulf~ Normando in excambium Rocce Petrelle, pro unciis X. 
(Reg. 7, f. 28, t.). (Registraz. G. della A:farra). 

·FoNTI: Bolvito, l. c. (trans.); De Lellis, l. c. (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, 
l. c. (not.); Sicola, Repert II; Durrieu, O. c., p. 228; Minieri Ri~cio, Brevi not. cit., p. 111. 

29. - Die VIIII aprelis XII ind. (1269) apud Fogiam. Matthia de Ca
nalibus concessa est in uxorem Gilberto de Reuth militi, cum Castro Lini, 
quod valet uncias X, concesso per Excellentiam Regiam eidem mulieri de 
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terra que fuit Roberti de Canalibus, proditoris, eius fratris, pro iurè mari
tagii sui, quod in dieta terra habere debebat. 

Item eodem die concessa sunt pred. Gilberto et heredibus etc. castrum 
Collis pro unciis XII, Canale pro une. XVI, et pars quarn habet Curia in 
Olivola, que fuit Roberti de Canalibus, pro une. II. . 

Qui Gilbertus. statuit dodarium eidem Matthie uxori sue in tertia . parte 
dictorum castrorum sibi concessorum. (Reg. 7, f. 29, t. e 30). (Registraz. 
Gi. della Marra). 

FoNTI: De Lellis, Notam., VI, f. 134 (trans.); Minieri Riccio, Brevi not. cit., p. 111 sg.; 
Bolvito, ms. cit., f. 13 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 176 (not.); Sicola, Repert. II; 
Durrieu, O. c., p. 128. Aggiunge il De Lellis: " Et alia multa bona ei concessa sunt, que 
non intelliguntur quia idiomate gallico scripta sunt ''. 

30. - Die XXVI aprelis XIII incl. (1270) apud Melphiam. Concessa 
est Guilielmo dicto Clineto, militi, et heredibus sliis etc. civitas Caiatie 
cum castro pro unciis CLX. (Reg. 7, f. 30, ·t.). (Registraz. G. della Marra). 

FoNTI: De Lellis, l. c. (not.); Bolvito, ms. cit., f. 13 sg. (not.); Ms. Soc. stor. Nap., 
XX, A. 16, l. c. (not.); Sicola, Repert. Il; Durrieu, O. c., p. 227. Concessionario fu Guil
laume de Clignet. 

31. - Die XX iunii Il ind. (1274) apud Melphiam. Concessa est Gui
lielmo Cotigni militi baronia Bisaciarum, olim concessa Anselmo de Caprosia, 
nec non terra Speronasini, olim concessa Guillelmo de Savors, pro unciis CXX. 
(Reg. 7, f. 31). (Add. G, Boucel). 

Fo~TI: De Lellis, l. c. (not.); Bolvito, ms. cit., f. 14 (not.); Durrieu, O. c., p. 227. 
Primo concessionario di Bisaccia fu Ancel de Chevreuse, secondo Guillaume de, Cotigny. 

32. - Die XXl iunii eiusdem (Il) ind. (1274), ibidem (ap~d Melphiam). 
Concessa est Petro de Lodoyco medietas Civite Nove, olim concessa Ysnar
do de Almaneo de Nicia, pro unciis XX. (Reg. 7, f. 31). ~Add. G. Boucel). 

FoNTI: De Lellis, l. c. (not.); Bolvito, l. c. (not.); Minieri Riccio, Brevi not. cit;, p. 112. 

33. - Die VIIII eiusdem (iunii Il incl., 1274), ibidem (apud Melphiam). 
Conces·sum est Balioni ·de Griffo de Neapoli et heredibus suis medium feu
dum, quod olim teriuit Robertus de Aczia in rvtariliano et pertinentiis suis, 
quod consistit in villanis et possessionibus pro unciis XII. - ltem infra
scripta bona que fuerunt subscriptorum proditorum, vid.: bona que fuerunt 
Unfridellf de Ripursa proditoris in Mariliano, et bona et redditus cum 
vassallis dicti U nfridelli in dieta villa, que sunt in summa tareni Amalfi e 
CCXVIII, qui sunt in auro uncie IV tar. X et gr. III. - ltem in perti-
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nentiis Patrie petia terre una, iuxta terram Pauli de Guisa et Goffridi Seal
loni. - ltem de bonis, que tenuit Iacob de Aquino in Neapoli, domus 1-~na 

in Sancto Apostolo. (Reg. 7, f. 31). (Add; C. Boucel). 

FoNTI: De Lellis, l. c. (trans.); Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. star. Nap., XX, A. 16, 
l. c. (not.); Ms. Soc. star. Nap., XXVII, A. 20, f: 22, t. (not.); Minieri Riccio, Brevi not. 
cit., p.· 112. 

34. - Die II februarii XIII incl. (1270) apud Capuam. Concesse. sunt 
Hugoni Eraldi et heredibus suis etc. terra Rocce Beralde et medietas castri 
Molisii pro unciis XXIIII. (Reg. 7, f. 31, t.). (Registraz. G. .della Marra). 

FoNTI: De Lellis, l. c. (not.); Bolvito, L· c .. (not.); Sicola,. Repert. II; Durrieu, O. c., 
p. 227. Concessionario fu Hugues Erail. 

35. - Die II februarii XIII incl. (1270) ap11d .Capuam. Concessa sunt 
Berteraymo Brucca et. her~dib~s suis etc., ad valorem .unciarum auri XXIIII, 
castrum Longani et medietas castri de Clavice, que sunt de Comitatu Molisii. 

Qui Berteraymus mortuus est liberis · legitimis non relictis, propter quod 
castra ipsa Sunt per excadenciam ad manus Curie devoluta. Et quia pred. 
Berteraymus ex sua industria augumentavit redditus et proventus ipsm;um 
castrorum in uncias auri VI, et sic valent castra ipsa uncias auri XXX. 
(Reg. 7, f. 32). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); ·Bolvito, Varior., ms .. Soc. stor. Nap. XXI, D. 5, f. 14 
(trans.); Sicola, Repert. II; Chiarito, Repert. III; Durrieu, O. c., p. 224. 

36. - Die XXII maitii I· incl. (1273) · apud Capuam. Concessa sunt 
Iohanni de Bosco. et heredibus .. suis etc. ad va1orem une. auri XXX, pre
dicta castra, vid.: Castrum Longani et medietas castri de Clavice, que sunt 
de Comitatu .Molisii..., concessa dudum · Berteraymo Brucca; ex· cuius ohi tu 
sine liberis decedentis ·ad manus Curie per excadentiam devenerunt. lta 
tamen· etc. (Reg. 7, f. 32, t.) . . (Registraz. G. della Marra). 

FoNTI: Ms. in Arch .. (.trascriz;); Bolvito, l. c. (trans.); Sicola, Repert. Il; Chiarito, Re
pert. III; Durrieu, O. c., p. 224. Concessionario fu Jean du Bois. 

37. - ltem eidem Iohanni, (de .Bosco), XI aprilis~ VI (inc}., 1278) apud 
Tm;rim S. Herasmi .[concessa est] terra penes castrum Conce, .qu~d fuit 
Francisci de Conca, pro une. XX. (Reg, 7, f. 34). (A,dd. G. Bouc~l).. 

FoNTI: · Ms. in Arch .. (trascriz.); Bolvito, l. c. (trans.). 

38. - Die VI novembris II (ind.~ 1273, apud· Fogiam). ,Francisco de 
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Ehulo [ concessum est] casale Sclavorum pro une. LX; non obstante conces
sione facta de dicto casali et feudo Fraricolisii, sito in territorio Calvensi, 
Bartholomeo [de] Ebulo, cum casale et fe~dum predicta satis plus valeant 
qua~ pretium pr~ quo concessa fuerunt Bartholomeo predicto; revocato ad 
•nanus Curie pred. feudo Francolisii. (Reg. 7, f. 34). 

FoNTI: Ms. in Arch. (hascriz.); Ms. Soc. star: Nap., XX, A. 16, f. 177 (not.); Bol
vito, l. c. {not.). 

39. - Die XXV novembris II (ind., 1273) ap.ud Cauratum. Heustasio de 
Faylla [ concessum est] castrum S. Ioharinis in Carrico, devoliitum ad manus 
Curie ex obitu fìlie Garmundi de Alneto sine fìliis, cui concessum fuerat pro 
une. XXX, pro une. XL. · (Reg. 7, f. 34). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. star. Nap., XX, A. 16, 
l. c. (trans.). 

40. - Die X decembris II (incl., 1273) [apud Cauratum]. Ysabelle, fìlie 
Philippi de Villacublay, uxori Simonis de Marsiaco, pro dote [concessa est] 
medietas ·feudi. quod dìcitur de· Casanova, quod .tenuit Symon de la Ven
tura, proditor, in_Caserta et territorio eius, pro une. X. (Reg. 7, { 34) . 

. FoNTI: Ms. in Arch. (tràscriz.); Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc: star. Nap., XX, A. 16, 
l. c . . (trans.). Concessionaria fu Isabella, figlia di Philippe de Villeescoublain 'e moglie di 
Simon de Marsy. . 

41. - Die Il februarii XIII· ind. (1270) apud Capuam. Concesse surit 
Namoray de Tarascono et suis heredibus etc., ad valorem une. auri XXIIII, 
medietas Montis Acxuli et terra Campileti; que sunt de. Comitatu Molisii. 
lta tamen quod · etc. (Reg. 7, f. 34, t.); 

FONTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, l. c. (trans.); Ms .. Soc. star. Nap., XX, A. 16, 
l. c. (trans.); Sicola, Repert. II; Chiarito, Repe~t. III. · ' 

42. - Neapoleoni et fratribus de la Turre, terra Venafri et bona feu
dalia, que fuerunt uxoris Nicolai de Aczia, sita in Capua et pertinentiis eius, 
ad manus Curie rationabiliter d,evoluta, pro unciis CIIII. (Reg. 7, f. 35). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, 
l. c. (trans.); JamisÒn, I Conti di Molise e di· Marsia, p~ 74, ri. 6 (not.); Durrieu, O. c., 
p. 215 (not.). Il Bolvito e raltrç> ms. riportano erroneamente il cognome 11 de Lacura n. 

43. - Oddoni Polliczeno, castrum P e tre . Abundantis, devolutum ad 
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manus Curie per mortem sine liberis quondam Henrici de Malot et fìfii, 
pro une. XCV. (Reg. 7, f. 35). 

FONTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, 
l. c. ( trans. ). Concessionario fu Eu d es Poilechien, essendo. morto Henri de Male. 

44. - Petro Burgundo, feudum quod tenuit quondam Thomas de Haymo 
in Caserta, M urrono et Lima tula, ex ipsius ohi tu sine liberis ad manus . Curie 
devolutum, pro une. XX. (Reg. 7, f. 35). 

FoNTI: Ms. in Arch. {trascriz.); Bolvìto, l. c. (trans.); Ms. Soc. stor; Nap., XX, A. 16, 
l. c. (trans.); Dmrieu, O. c., p. 224 (not.). Concessionario fu Pierre Bourguign~n. 

45. - Die X i unii Il (ind., 127 4), apud S. Gervasium. Anselmo de Guar
dia, castrum Campelli, in excambium castri Petre Cupe, pro une. XXIIII. 
(Reg. 7, f. 35). (Add. G. Boucel). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, 
l. c. (trans.). 

46. - Ultimo septembris III (ind., 1274), apud Venafrum. Petro de Au
tona, feudum quod fuit Hugonis de Traiecto, mortui sine liberis, pro unciis 
XX; et petia una terre modiorum C, in loco qui dicitur Cese de peitinentiis 
Capue, que fuit Alexandre, filie quondam Iohannis fìlii Rahonis de Cap~a, 
uxoris Roberti de Aczia, pro une. X. (Reg. 7, f. 35). (Add. G. Boucel). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, ms. cit., f: 16 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., 
XX, A. 16, l. c. (trans.). Concessionario fu· Pierre d'Auton, erroneamente riportato dal 
ms. dell'Archivio e dal Bolvito come u Petrus de Ancona"· 

47. - Concessa est ipsa petia terre (in loco Cese de pertin. Capue} Petro 
et Bartholomeo de Griffo de Neapoli, in excambium cuiusdam horti, qui 
fuit Cafari de Griffo patris eorum, adiacentis Castro Novo de Neapoli, re
cepti pro utilitate eiusdem castri. (Reg. 7, f. 35). 

FoNTI: Ms . .in Arch. (trascriz.); Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, 
l. c. (trans.); Ms. Bibl. Brancacciana, IV, B. 15, f. 298, t. (not.); Sicola, Index familiarum, 
f. 977 (not.); Bibliot. Morese, ms. Diversor., VH, ora in Arcl1., f. 305, t. (not.). 

48. - Die II februarii XIII ind. (1270) apud Capuam. Concesse sunt 
faulo de Giga et heredibus suis etc., ad valorem. unciarum auri XXIIII, 
quarta pars Caccahonis et tres partes castri de· Iudice, que sunt de Comi
tatu Molisii. lta tamen quod etc. (Reg. 7, f: 35); 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, l. c. (trans;); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, 
l. c. (not.); Sicola, Repert. II; Chiarito, Repert. III. 
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49. .. Primo maii II (ind., 127 4), · apud Turrim. Heustasio ·de Fayella, 
partes quas habuit Thomasius .de Aquino proditor in castris Albeti, · Cain .. 
puli, S. Donati et Septem Fratrum, concessas dudum Hugonì de Curellini 
militi, quas resignavit pro excambio sibi dato in excambium S. Iohannis 
in C~rreco, P.ridem sibi concessi, pro une. XL. (Reg. 7, [ 36). (Add. 
G. Boucel). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolv!to, Varior., Ms. Soc. stor. Nap., XXI, D. 5, f. 16 
(trans.)~ Ms. Soc .. stor. Nap., XX, A. 16, f. 178 (not.). _Concessionario fu Eustache de Fa
yelle. La data topiéa, riportata dal· Bo l vito e dal M s. i~ Arch. " apud Turrim. '', dev'essere 
invece '' apud Tranum "· Nel ms. in Arch. si legge· àltresì u Hugoni de Cinellini ,,-, 

9(). - Die II februarii XIII inq. (1270) _apud Capuam. Concessa est 
Isnardo Giso et heredibus suis etc., 'ad valorem une. auri XX, terr~ Sexane, 
que est de Comitatu MolisiL. lta _ tamen quod etc. (Reg. 7, f. 36). 

- .. 
FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.): Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. star. Nap., XX, A. 16, 

l. c. (not.); Sicola, Repert. II; Chiarito, Repert. III, Nel ms. in Arch. si legge ulsnardo GifÒ11. 

51. - Die Il februarii XIII incl. (1270) apud Capuam. Concessa est 
Haymundo Cantelmo et suis heredibus etc., ad valorem une. auri XXIII!, 
medietas Civite Vetule, que est de Comitatu Molisii. 

Qui Raymundus mottuus est, liberis leg~timis non relictis, propter quod 
ipsa medietas est ad manus · Curie per excadenciam rationabiliter devohita. 
(Reg. 7, f. 37). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, ms. cit., f. 16 (trans.); Ms. _Soc. stor. Nap., 
XX~ A. 16, l. c. (not.); Sic~la, He,Pert. II; Chiarito, Hepert. III. Ìl Chiarito riporta ~Ho
neamente " Berterayrims " per ·" Raymundus ''. 

52. - Die XVIII martii XV incl. (1272) apud Theanum. Concessa est 
pred. medietas Civite Vetule Stephano Taio et heredibus suis etc., tam 
in excambium castri· Clarini, siti in Iustitiariatu Aprutii~ concessi pro unciis 
auri XX, quod ad manus Curie resignavit, quam in augm~ntum .unciarum 
auri IIII sibi de speciali gratia concessarum. Quod castrum Clarini pridem 
sibi concessum fuerat in excampium medietatis Ripactuni, si te in _. eodem 
lustitiariatu Aprutii, p ___ ro __ une. XXUII. lta tamen quod etc. (Reg. 7, f. _ 37,' t._). . . . . 

FoNTI: Ms. in Arch. {trascriz.); ·Bolvito, l. c. (not.); M~. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, 
l. c. (not.); Sicòla, Repert. II. (tl~ans.);. Chiarito, Repert. III: 

53. - Die II februarii XIII ind. (1270) apud çapuam. Concesse· sm'lt 
lohanni Contigio- de Grassa et heredibus suis- etc., ad valorem une. auri 
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XX, terra Mirande, cum molendino uno in Serino, que fuerunt Rahonis de 
~folisio, pro une. XX; que sunt de Comitatu Molisii. lta tamen quod etc. 
(Reg. 7, f. 38, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, ms. cit., f. 16 .(trans.); Ms. Soc. star. Nap., 
XX, A. 16, l. c. (not.); Sicola, Repert. H (trans.); Chiarito, Repert. III. Nel Chiarito e nel 
ms. della Soc. star. si legge u Iohanni Contergio n. 

54. - Die II februarii XIII incl. (1270) apud Capuam. Concessa sunt 
Raymundo de Mileto et heredibus suis etc., ad valorem unciarum auri XXIIII, 
Guastum Girardi et infrascripta bona, que fuerunt Simonis Rahonis de Bo
yano, pro une. XXIIII; que sunt de Comitatu ~folisii. 

Bona vero ipsa sunt hec, vid.: Domus una diruta in aqua Biferni; 
item rnolendinum unum dirutum; item in loco ubi dicitur a la Canonica, 
petia terre una; item in loco ubi dicitur Vadus strictus, petia una terre; 
item iuxta terram Cangali petia una terre; item in loco ubi dicitur Rivus 
Stayarotus petia ·una terre; item iuxta terram ecci. S. Marie de Bellandi 
petia una terre; item vinee tres; item medietas unius orti; item petia una 
terre que est iuxta flumen Rivi Frigidi; item ortus unus; item casale unum; 
ìtem in loco ubi dicitur la Petrara petia terre una. Ita tamen quod etc. 
(Reg. 7, f. 39, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. star. Nap., XX, A. 16, 
l. c. (not.); Sicola, Repert. Il; Chiarito, Repert. III. Concessionario fu, giusta l'identifica
zione del Durrieu (0. c., p. 226) Raymond de Milet. 

55. - Die VI ianuarii XIII incl. (12.70) apud Neapolim. Concesse sunt 
Berteraymo de Cantelmo et heredibus suis etc., ad valorem une. auri LXXX, 
Rocca de Vivario, que est de Comitatu Molisii, pro une. x"XX, et castrum 
Caniani, situm in Capitanata, pro une. L. Summa une. auri LXXX. Ita tamen 
quod etc. (Reg. 7, f. 40, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. star. Nap., XX, A. 16, 
f. 178 (not.); Sicola, Repert. Il; Chiarito, Repert. III. 

·56. - ·nie XVI martii XIII incl. (1270) apud Capuam. Concesse sunt 
Baracio de Baracio et heredibus suis ~te., ad valorem une. auri LXXX, 
tam in excambium castrorum Skintonis, Fonticuli et medietatis Vallis Regie, 
sitorum in Iustitiariatu Apruth, quam etiam in excambium castri Pectorani, 
si ti in eodem Iustitiariatu, qub ad ·inanus ·Curie resignavit, concessi sibi VI 
martii eiusdem incl. · apud Capuam, in excambium pred. medietatis Vallis 
Regie, quam concedi sibi per Regiam Excellentiam supplicavit, castrum 
Macclagodine, quod est de Camita tu· ~folisii, pro une. LX, medietas Vallis 
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Regie, sita in lustitiariatu Aprutii, pro une. XX. Summa une. LXXX. Ita tanien 
quod etc. (Reg. 7, f. 41 e t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, ms. cit, f. 16 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., 
XX, A. 16, l. c. (trans.); Durritu, O. c., p. 224; Sicola, Repert. Il; Chiarito, Repett. III. 
Concessionario fu Barras de Barras. 

57. - Die XIII ~artii X'III.ind. (1270) apud Capuam. Concessum est 
Hugoni de Brando et heredibus suis etc., ad valorem une. auri XXX, castrum 
Licenosi, quod est de Comitatu J\ilolisii, pro une. XX. Ita tamen quod etc. 
(Heg. 7, f. 42, t.). 

FoNTI: Ms .. in Arch. (tr::tsc:~:iz,); Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. star. Nap.; XX, A .. 16, 
l. c. (not.); Durrieu, O. c., p. 224; . Skola, Repert. II; Sicola, Index famil.,. f. 240; Chia
rito, Repert. III. Il s'icoht ha Iettò (( Hugoni' de Baucio )) . e il IJurrieu Il de :B'~anc~o~ Il. 

58. - Die XIII martii )ali incl. (1270) apud Capuam. Concessùm est 
Goffrìdo de Faencia et heredibus suis etc., ad valorem une. auri XX, castrum 
Pectorani, quod est de Comitatu I\.1olisii, pro une. XX. lta tamen quod etc. 
(Reg. 7; . f. 43). 

Qui Goffridus mmtuus est liberis .legitimis non relictis, et castrum ipsum 
ad manus Curie devolutum. 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, ms. Soc. stor .. Nap., XXI, D. 5, f. 16 seg. 
(not.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (not.); !?icola, Repert. Il; Chiarito, Repert. III. 

59'. - Die XII ~artii XIII, incl. (127,0) apud C~puam ... Concessum .~st 
Anselmo. de Guardia et heredibus suis etc.,. castrum Petrec1,.1pe, qtJod.e~t de 
Comitatu ··Molisii, pro une. XXIII!. (Reg .. 7, f . .45). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., ·f. 17 {trans.); SiCola, Repert. Il; Chiarito, Repert. III; Dur
rieu, O. c., p. 225, eh~ lo identifica con A~cel de la Carde. 

60. - Die XII martii XIII ind. (1270) [ap~d Capu~m]. Concessum est 
Goffr1do de Sancto · Maximò 'et heredibus suis etc. céistrum Vinealis de Co
mibitU: Molisii, prO une. ·xx.· (Reg:· 7, L 46). 

FoNTI: Balvito, ms. cit., f. 17 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap.,. XX, A. 16, f. 178 (not.); 
Sicola, Repert. II; Chiarito, Repert. III; Durrieu, O. c., p. 226. Il Sicola lo riporta come 
n Goffri do de Sancto Maymo n e il Dunieu come " çeoffr?X de Saint-Mayme 11. 

61. - Die XII martii XIII ind. (1270) [apud Capuam]. Concessum es.t 
Garmundo de Alneto et her~dibus suis etc., castn~m S. Iohanois in Carico, 
pro une. XXX. 

Qui .mortuus est, dimissa unica filia sua parvula in Regno,.: cuius. ~ba-
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iulatus procurat lohannes de Alneto, · patruus eius, de mandato regio. 
(Reg. 7, f. 46, t.). 

FoNTI:. Bolvito, l .. c. (trans.); Ms. Soc. stòr. Nap., XX, A. 16, l. c. (trans.); Durrieu, 
O. c.; p; 224; Sicola, Repert. Il; Chiarito, R'epert. III. Concessionario fu Garmond d' Aunay. 

62. - (Concessione al provenzale Gibous de Minet). (Reg. 7, f. 46, t.). 

FoNTI: Durrieu, O. c., p .. 226. 

63. - Die XXVI martii XIII ind. (1270) apud Capuam. Concessum est 
Ligorio de Vergons et ·heredibus. suis etc~ castrum dè Cruce et castrum 
Con~cule, de Comitatu Molisii, pro ·une.· XX. (Reg. 7, f. 48). 

foNTI: Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc~ star. Nap. XX, A. 16, l. c. (not.); Durrieu, 
O. c., p. 227; Sicola, Repert. II; Chiarito, Repert. 111. Copcessionario fu Ligier de Vergons. 

64. - Die XXVI martii XIII incl. (1270) [apud Capuam]. Concessum est 
Adenulfo filio Iohannis Comitis, Romanorum i>roconsulis, et heredibus suis 
etc;, castrum Limosani, pro une. LXXX. (Reg. 7_, f; 49). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 17 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (not.); 
Sicolu, Repert. Il; Chiarito, Repert. III._ 

65. - Die XXVI martii XIII ind. (1270) [apud Capuam]. Concessum est 
Petro et · Andree Piles et heredibus ètc. castrum Albinianì, ita t~men quod 
quili~et eorundem teneàt et possideat · castrum · ipsum pro medleta~e; pro 
une. XXXXVIII. (Reg. 7, f. 50). 

FoNTI: Bolvito, l. c. (tràns.); Ms. Soc. star. Nap ..• XX, A. 16, l. c .. (not.); Durrieu, 
O. c., p. 226; Sicola, Repert. Il; Chiarito, Repert. III 

66. - Di~ XII martii. XIII ind. (1270) apud Capuam. Coricessum est 
Ysnardo de Alm~tcia, de Nicia, et heredibus, suis etc. medietas Civite Nove 
in Comitatu ~1olisii, in excambium castri Pissempte (sic) et castri Campo
sani in Aprutio, pro une. XX. (Reg. 7, f. 51). 

. " 
FoNTI: Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. star~ Nap., XX, A. 16, f. 179 (not.); Durrieu, 

O. c., p. 224; Sicola, Repert. Il; Chiarito, Repert. III. Nel Ms. della Soc. stor. è riportato 
« castrum Pisciotte 11 in luogo di « Pissempte ». 

67. - Die XVII maii XIV ind. (1271) apud Cornetum. Concessum est 
Iohanni de Arei, hostiario, et heredibus suis etc~, in excambium quorun-
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dam bonorum concessorum sibi pridem in Spinacciola, ìnedietas Turris de 
Zippis in Comitatu Molisii, pro une. XII. (Reg. ·7, f. 52). 

FoNTI: Bolvito, l. c, (trans.); Ms. Soc~ star. Nap., XX, A. 16, f. 179 (not.); Du.rrieu, 
0. c., p. 224; Sicola,, Repert .. II; Chiarito, Hepert. III,. Il Bolvito ha letto a Turri~ ~e 
Grippis » invece che .i de Zippis ». 

68. - Die XXVIII martii XIII ind. (1270) apud Capuam. Concessum 
est Iacobo CancellarJ.o Urbis, Cincio de Canc~llario et Iohanili de Cancel
lario, ville et bona alia de Baronia que dicitur Francisca, sita) in Aversa, 
que tenuit Raynaldus de Avella, fidelis regius, ad manus Curie devoluta, 
pro unciis C; ita quod- dictus Iacobus habe.at une. L, Cincius XXX et 
Iohannes XX. 

(Inter que bona: · Villa Casapuczane cum hominibus · startiis et · molen~ 
dino, que dedisse dicitur Raynaldus de Avella Henrìco de Sancto Arcan
gelo; villa Casolle Sancti Adiutorii;· nna startia in villa Aprani; alie ·.terre 
in Ponte Silicis, que fuerunt dom. ll'aynaldi Acclocciamuri et Nicolai de· Iser~ 
nia). (Reg. 7, f. 53, t. sg.). 

FoNTI: Bolvito, Varior., ms. Soc. stor. Nap., XXI, D. 5, f. 17 sg. (trascriz.); Ms. Soc. 
stor. Nap., .xx, A. 16, f. 179 sg. (trans;); Scandone~ l comuni di Princ. Ultra, in Samnium, 
VII, p. 127 (not.); Durrieu, O. c., p. 215 (not.); Sieola, Repert. II. 

69. - Die XXII madii [XIII ind.] (1270) apud Neapolim. Hugoni de Lica 
et heredibùs etc., in excambium castri S .. Laurentii in Priilcipatu et Terra 
Beneventana, conceduntur partes · quàs Curia tenet in castr9 Casalverii,. que 
fuerunt Iohannis Pagani · et fìlioi·um, · proditorum regiorum, pro une. XX. 
(Reg. 7, f. 54, t.). 

FoNTI: BolVito, l. c. (trans.); Ms. Soc. star. 'Nap. XX, A. 16, t 180 (trans.); Durrieu, 
O. c., p. · 225; Sicola; Repert. II; Chiarito, Repert. III. 

70. - (Concessione a ]ean Dandut). (Reg. 7, f. 54). 

FoNTI: Durrieu, O. c., p. 225. 

71. - Die XI maii XIII ind. (1270) apud Neapolim. Roberto de Brian~ 
zono · [ conceduntur] bona que Iohannes Paganus et fìlii habebant in castro 
Sancti Patris pro une. Xliii, et bona Iohannis Aymonis de _ Insula filiorum 
Petri pro une. VI. (Reg. 7, f. 55, t.). 

FoNTI: Bolvito, l. c . . (trascriz.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (trans.); Durrieu, 
o~ c., p. 224; Sicola, Repert. II~·Chiarito, Repert. III. Concessionario fu Roberto di Briançon. 
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72. - Die X februarii. XIV incl. (1271) apud Fogiam. Simoni Bruserio et 
heredibus etc. [conceduntur] Vallis de Cursa pro une. XX, Pesclum Solidum 
pro une. VIII, Ambrigium pro une. XII. 

Qui Simon mortuus . est. dimissis heredibus legitimis . . . fìlio et fìlia, 
quorum baliatu:rri. procurat frater ipsius Simonis de mandato· regio. (Reg. 7, 
f. 56, t.). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit.,. f. 18 (trans.); Ms. Soc.; stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (trans.); 
Durrieu, O. c.~ p. 225; Sicola, Repert. II; Chiarito, Repert. III. Concessionario fu Simon 
Brussier. 

73. - Die XXVI februarii. XIV .ind. (1271) apud Capuam. Franco de 
Guaysmali et heredibus etc. [ conceditur] castrum Spinei, quod concessùm 
fuerat Honorato de Muliers; quod resignavit Curie pro. excambio Rocce de 
Gloriosa, quam habuit a Rege pro unciis LXXX; et bona · que fuerunt An
dree et Matthei de Maranula, proditorum, sita in eadem terra; et bona que 
fuerunt Frederici et Iacobi. de Aquino; proditotum, in Cumino et in Albeto. 
(Reg. 7, f.· 57, t. sgg.). 

FoNTI: . Bolvito, .l. c. (trans.);. Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (trans.); Scandone, 
Not. biogr. di rimatori siciliani, p. 294 (not.); Sicola, Repert. II; Chiarito, Repert. III. 
Concessionario fu Franco de .Wassamal. 

7 4~ - Die XXVI · februarii. [XIV in d.]· (1271) apu& Capuam_. Roczolino de 
Mandroles et ~eredibus etc. [conceditur] terra.Boya.ni cum arce, pro une. CC. 

Qui Roczolinus. mortuus est .dimisso. fìlio. suo priinogenito ... ,. qui venit 
in . "Regnum et feci t homagium · domino Regi iuxt~ Regni co~suetudinem~ 
(R~g. 7, f. 60 e t.) .. · . 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 18 sg. (trans.); .Ms. Soc. star. Nap., XX, A. 16, f. 180 
(trans.); Durrieu, O. c., p. 226; Sicola, Repert. Il; Chiarito, Hepert. III. Concessionario 
fu Roscelin de Mandroles. 

75. - Die XXI madii XIV ind. (1271) apud S. Gervasium. Berengario de 
Tarascone et heredibus etc. [ conceditur] terra Rocce Maginolfe in Comitatu 
Nlolisii, pro une. XXVI, et pars quam Curia habet in Castro Piczuti de eodem 
Comitatu,' ita tamen quod castrum ipsius terre, nunc dirutum, refìcere sibi 
non liceat nis{ de speciali licentia Re_gis. (Reg. 7, f. 61, t.). 

FoNTI: Bolvito, l. c. (trans.); Durrieu, O. c., p. 227-; Sicola; Repert. Il; Chiarito;· Re
pert. III. Concessionario fu Bérenger de Tarascon. 

76. - ( 11 A mesire Simon de Montfort Il, resignati da· .(( mesire Bertrand 
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de Baux »: Calvi, Riardo, Françolù;e per once CCXXVIU, Avellino per 
once CCV, la Pqdula per once CXXV. (Reg. 7, f. 61). (Add. G. Boucel). 

FoNTI: Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 180 (not.); Durrie~, O. c., p~ 226 (Iiot.); 
Ms. comunicato da F. Scandone (not.). Simon de Montfort ebbe Avellino con titolo di Conte. 

77. - Ce sunt les octoiers a Ysouart Trencalaborca. Il resigna en escange 
del castel Arpinian assis en Apruce et est en la main de la Court. Et la 
moytié del Mont Millule, Lafare, por unces .XX. (Reg. 7, f. 62, t.). (Add. 
G. Boucel). 

FoNTI: Fac. sim. in Durrieu, Le liber Donationum etc., in Mélanges d'archéologie et 
d'histoire, VI, pl. VI in fine del vol. Lo stesso ,(p. 227) ne riporta il nome u Ysouart 
Trenca-Laborca "• o u Trenèhe-La Boitran ''· . 

78. - (Die) II iuni,i Xliii ind. (1.271) aput Tranum. Concesse sunt 
Guillelmo Vicecomiti Medulensi in Comitatu, .et heredibus suis ex ipsius 
Corpore legitime descendentibus, ad valorem unciarum auri quìngentarum, 
terra Conscie, sita in lustitiariatu Principatus pro unciis xx;x, castruin 
Summe pro unciis CCCCLXX. Summa uncie D. Ita tamen quod etc. 
(Reg. 7, f. 62, t. sg.). 

FoNTI: Fac. sim. cit.; Bolvito, ms. cit., f. 19 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, 
l. c. (trans.); Scandone, I comuni di Princ. Ultra, in Samniu.m, X, p. 152; Acocella, La 
Contea di Conza, p. 5; Durrieu, O. c., p.· 226; Sicola, Repert. II; Chiarito, Repert. III. 
Concessionario fu Guglielmo, Visconte . di Melun. · 

79. -· . . [Ade Forrerio conceduntur] Rinianum (et) 
casale lanulis pro une. XXVII; que fuerunt Gentilis de Aquino (Reg. i, 
t. 64, t.). 

FoNTI: Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 180 (not.); ·Durrieu, O. c., p. 225. Conces~ 
sionario fu Adam Fourrier. 

80. - . . Concessa est Philippo de Villa Cubhma et· heredibus 
etc. Baronia Prate, ad valorem unciarum LXXX, vid. : Prata pro une. XX; 
Capriata pro une. :XXX; . Tinum pro une. X; Pratella pro u~c. -XX~ 
(Rég. 7 ~ f. 65). 

FoNTI: Bblvito, ms. cit,, f. 19 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (trans.); 
Durrieu, O. c., p. 227; Sicola, Repert. II; Chiarito, Repert. III. Concessionario fu Philippe 
de Villeescoublain. 

81. - Die XVII iulii XIV ind. (1271) apud Neapolim. Nobili viro 



256 CANCELLERIA ANGIOINA 

Iohanni· de Fontisomene, Senescallo de. Vermendoys, et heredibus etc. [con
ceduntur] · castra Vayrani cum scafa, pro une. CLXX, . et Presentiani pro 
une. XXXX. (Reg. 7, f. 66 e t.). 

FoNTI: Bolvito, l. c. {trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (trascriz.); Durrieu, 
O. c., p. 225; Sicola, Repert. Il; Chiarito, Repert. III. Concessionario fu Jean de Fosso
mes, Sénéchal de V ermandois. 

82. - Die XIII iulii XIV ind.· (1271) apud Neapolim. Philippo de· Angoth 
et heredibus etc. [ conceduntur] castrum Rocce Gulielmi et medietas cashi 
Aquevive pro une. XXXX. 

Qui mortuus est filiis legitimis non rèlictis, et medietas castri . Aquevive 
concessa fuit Mattheo de Rossiaco in supplementum provisionis sue, et ca
strum Rocce Gulielmi Philippo de Lagonessa. (Reg. 7, f. 67, t.). 

FoNTI: Bolvito, l. c. (trans:); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (trans.); Durrieu, 
O. c., p. 224; Sthamer, Die Verwaltung der Kastelle etc., p. 12, n.; Sicola, Repert. II; 
Chialito, Repert. III. Secondo concessionario di Acquaviva fu Mathieu de Roussy, Panet
tiere del Regno, e di Rocca Guglielma,' Filippo de la Gone~se (poi della Leonessa). 

L'investitura di Rocc~ Guglielma a Filippo della Leonessa avvenne il 7 luglio 1272 
(Sthamer, Die Verioren register Karls I v. Anjou, p. 28). 

83. - (Die) VI iulii XIV ìnd. (1271) apud Neaplim. Concessa est 
magistro Iohanni de Manfleto et heredibus suis etc., in excambiu~ Rocce 
de Bantro, pridem sibi de gratia .nostra concesse, guam in manum. nostre 
Curie resignavit, ad valorem unciarum LX, terra Putheoli cum castro, pro 
une. LX, excepto portu Baiarum, de quo et in quo idem mag. Iohannes 
se nullatenus intromictat, neque de cambiis navium, neque de ancoragiis 
vascellorum ... , -aut exitu victualium casei· olei et carnium sallitarum, . n~qu'e 
de aliis juribus portus eiusdem; tamen si mercatores et marinarii morantes 
ibidem commiserint ( delicta) et Juerint de dieta terra, idem Iohannes habeat 
de eis iustitiam et jus suum, iuxta usum et consuetudines Regni nostri; et si 
extranei sint nullam aliam jurisdictionem in eos habeat nisi tantum quod 
ipsos in delictis arrestare liceat et assignare Iustitiario regionis; exceptis 
etiam juribus sulfuris eiusdem terre ac pertinentiarum earum, et proventibus 
taberne Bafarum; .et exceptis etiam juribus fundid saHs fern aczari e.t _picis 
eiusdem terre; que omnia a dieta concessione· excepimus in nostroque de
manio et dominio reservamus... Ita quod dictus Iohannes de pred. portu 
Baiarum ... ·se nullatenus intromictat etc. (Reg. 7, f. 69). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., I, p. 66, nota {trascriz.); Bolvito, ms. cit., f. 19 sg. 
(trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (trans.); Durrieu, O. c., p. 226; Sicola, 
Repert. II; Chiarito, Repert. l'li. Concessionario fu Jean de Man:Bet. Il Del Giudice segna 
erroneamente la data 15 luglio della indizione XIII. .. , 
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84. - Die III iunii XIV incl. (1271) apud Tranum. Raynaldo Galardo 
et heredibus etc. [ conceditur] castrum Arpini pro unciis C. (Re g. 7, f. 70). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 20 (trans.); Durrieu, O. c., p. 225; S.icola, Repert. Il; 
Chiarito, Repert. III. Concessionario fu Raynaud Galard. La data segnata dal Bolvito è 
3 luglio, giorno in cui il Re era a N a poli, mentre che a Trani era il 3 giugno. 

85. - Die V octobris XV incl. (1271) apud Melfiam. Nicolao de Rugeth 
et Isabelle uxori, heredibus etc. [ conceduntur] bona que fuerunt quondam 
Iacobe Cutone, existentia in Aversa. 

(Inter que bona: petia una terre in pertinentiis ville Maleti ubi dicitur 
ad Castaneam, iuxta teiTam Ligorii de Pascasio et Iacobi Filimarini de Nea
poli; item in villa Pascarole petia una terre iuxta domum Martini de Ra
hone de eadem villa et hortum Roberti Capicis, et ibi nemus quod fuit 
Iohannis de Rebursa; item in pertinentiis Palude Carbonarie terra una 
iuxta terram 'Sergii de Iudice de Neapoli et terram heredum Henrici de 
Sancto Arcangelo; item tena una iuxta terram Petri Visconti; item iardenum 
unum iuxta teiTam Roberti Capicis et ortum Andree de Thomasio. (Reg. 7, 
f. 71 sgg.). 

FoNTI: Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 181 (trans.); Durrieu, 
O. c., p. 226; Sicola, Repert. Il; Chiarito, Repert. III. 

86. - Die VIIII iulii XV incl. (1272) apud Neapolim. Theodisco de 
Cuneo et heredibus etc. [ conceditur] medietas casalis Passiani, siti in teni
mento Nole, pro une. XXVII, in excambium cuiusdam domus, que fuit 
Iacobe Cutone, site Neapoli in contrada de Cimbro, iuxta Plateam magnam 
et domum Nicolai de Aczìa, sibi olim per Excellentiam regiam concesse, 
quam pro eo quod thesaurarii Regis hospitantur in ea, volumus in manus 
nostre Curie retinere; et insuper bona in pertinentiis Cicale et Nole, que 
tenebat magister Iohannes da Capua. (Reg. 7, f. 74, t.). 

FONTI: Bolvito, ms. cit., f. 20 (trans.); ms. Soc. stor. Nap., XX, A. _16, f. 181 (trans.); 
Vincenti, La contea di Nola, p. 29 {not.); Sicola, Repert. Il; Chiarito, Repert. III. Il ca
sale Passiani è forse Visciano. 

87. - (Die) XX martii XV incl. (1272) aput Sanctum Germanum. Quod, 
cum inter procuratores Curie nostre, pro parte nostra, et magistrum Gre
gorium de Piperno dilectum clericum etc., ballium Gregorii filii quondam 
Francisci de Piperno, fratris eiusdem mag. Gregorii, de Castro Mononi, 
sito in Iustitiariatu Terre Laboris et Comitatus Molisii, quod iidem pro
curatores nostri asserebant nostre Curie rationaliter pertinere, questio ver
teretur; et econtra idem mag. Gregorius pred. pupillum contendebat ius 
habere in castro predicto; tandem dietus mag. Gregorius, balius eiusdem 
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pupilli, volens bonam fidem agnoscere et eundem pupillum super vacuis 
laboribus et sumptibus non vexari, cognoscens dictum castrum ad nostram 
Curiam pertinere, illud in nostris manibus assignavit, supplicans ut eidem 
pupillo, contemplatione predicti patris sui, qui pro fide nostra servanda de
cessit [in prelio] in Campo Palentino contra Corradinum per nos habito, 
dignaremur gratiose in aliquo providere. Nos autem intuitu fidei dicti patris 
sui, qui in conspectu Serenitatis nostre propter merita et fidem suam semper 
vivere debet intelligi, eidem pupillo suisque heredibus... ( castrum Brocci, 
de Iustitiariatu Terre Laboris et Comitatus Molisii, quod fuit olim Henrici 
de Malloz militis, pro unciis XX concedit ètc.). (Reg. 7, f. 76). 

FoNTI: Scuola di Paleografìa Arch. St. Nap., a. l, fac-sim. n. 9; Bolvito, ms. cit., 
f. 21 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 181 (trans.); Durrieu, O. c., p. 226; 
Sicola, Repert. Il; Chiarito, Repert. III. 

88 ... Die XX martii XV ind. (1272) apud Sanctum Germanum. Roberto 
de Cusencia et heredibus etc. [ conceditur] Castrum M urroni pro une. L. 
(Reg. 7, f. 77, t.). 

FoNTI: Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 182 (trans.); Dur
rieu, O. c., p. 225; Sicola, Repert. Il; Sicola, Index famil., f. 668; Chiarito, Repert. III. 
Concessionario fu Robert de Cousances. 

89. - Die XX iunii (?) XV ind. (1272) apud Neapolim. Philippo de Lago
nessa et heredibus etc. [ conceditur] castrum Rocce Guillelmi pro une. LX, 
in excambium castri Fontane, ... servitiorum feudatariorum baronie Francesce 
(in Aversa) et unius molendini, quod tenuit Raynaldus de Avella in villa 
Baiani. .. (Reg. 7, f. 78, t.). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 20 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 182 (trans.); 
Sicola, Repert. II (trans.); Chiarito, Repert. III (trans.). Concessionario fu il Maresciallo 
Philippe de la Gonesse. (Durrieu, O. c., p. 225). 

90. - Die XXIX ìulii XV ind. (1272) apud Neapolim. Mattheo de Ros
siaco, '' panecterio nostro 11 et h eredi bus etc. [ conceduntur] bona burgen
satica ·in Suessa, que fuerunt Andree de Maranula, proditoris, et medietas 
castri Aquevive ex obitu quondam Philippi de Angoth, mortui sine liberis, 
pro unciis XVI. (Reg. 7, f. 81 e t.). 

FoNTI: Bolvito, Varior., ms. Soc. stor. Nap., XXI, D. 5, f. 21 (trans.); Ms. Soc. stor. 
Nap., XX, A. 16, f. 182 (trans.); Durrieu, O. c., p. 226; Sicola, Repert. II; Chiarito, 
Repert. III. Concessionario fu Mathieu du Roissy, o de Roussy, panettiere del Regno. 

91. - Die VI augusti XV ind. (1272) apud Montemfortem. Hugoni de 
Curcillono et heredibus etc. [ conceduntur] partes quas olim Thomasius 
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de Aquino, proditos, tenuit in castris Albeti, Campuli, Sancti Donati et 
Septem Fratrum; quas revocare mandavimus per Iustitiarium Terre Laboris 
et Comitatus Molisii a Thomasio de Aquino Comite Acerrarum, qui eas 
iniuste tenebat occasione cuiusdam permutationis dudum facte ... , et ad re
stitutionem ipsarum, procuratori nostre Curie faciendam, per Drivonem de 
Regibaio Vice Magistrum Iustitiarium Regni Sicilie sententialiter extitit con
demnatus, pro unciis XXXX. (Reg. 7, f. 83). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 21 (trascriz.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (trans.); 
Sicola, Repert. Il; Durrieu, O. c., p. 225. Concessionario fu Hugues de Courcillon. 

92. - Die eodem (VI augusti, XV ind., 1272, apud Montemfortem). 
Concessa sunt Guilielmo de Curcillono et heredibus etc. castrum Campelli 
et castrum Fontane, pro unciis L; concessis pridem Philippo de Lagonissa 
et resignatis per eum excambio sibi dato. (Reg. 7, f. 84). 

FoNTI: Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (not.); Durrieu, 
O. c., p. 225; Sicola, Repert. II; Chiarito, Repert. III. Nel Chiarito, in luogo di ''Caro
pelli ,, si legge « Carapelli ,,, Concessionario fu Guillaume de Courcillon. 

93. - Die XVI decembris XII in d. ( 1268) apud Tranum. Concessa est 
Raymundo Artus, militi, suisque heredibus etc., ad valorem unciarum auri C, 
terra Cellarum. Ita tamen quod etc. (Reg. 7, f. 85). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., II, P. l, p. 271, n. (trascriz.); Bolvito, l. c. (trans.); 
Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (trans.); Dunieu, O. c., p. 224; Sicola, Repert. Il; 
Chiarito, Repert. III. 

94. - (Concessione a Hue de Setay, o de Sectay). (Reg. 7, f. 85, t.). 

FONTI: Durrieu, O. c., p. 226. 

95. - Die XXVI decembris XII\1 incl. {1269}, apud [Neapolim]. Con
cessa sunt Bertrando de Baueio de Pertutio, militi, suisque heredibus etc., 
ad valorem uneiarum auri CCXX:X; Arche pro une. XXX, Sanctus Va
lentinus pro une. XXXVI, Filectum pro une. XX, Bacrum pro une. XXX, 
Milionicum pro une. XXXX, Medietas Piczi Cor.barie pro une. XX, Ripa de 
Thetis pro une. XX, Abbatigium cum Sancto Eustasio Vallis Caramaniee, 
pro une. XII, Sparpalia de Thetis pro une. VI, Guastum Gisonis pro une. V, 
Picericum quod nominatur Sanctus Georgius pro une. ·VIII (et) Rocca de 
Orferie pro une. III. (Reg. 7, f. 86). 

FONTI: Giustiniani, Diz. geogr., l, p. 4 (trascriz.); Bolvito, ms. cit., f. 21 sg. (trans.); 
Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 87 .(trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 182 
(trans.); Durrieu, O. c., p. 224; Sicola, Repert. II; Sicola, Incl. familiar., f. 240; Chiarito, 
Repert. III; Summonte, Hist., II, p. 243. 
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96. - Die VI februarii XII ind. (1269) apud Fogiam. [Concessa sunt:] 
Amelio de Corbano · et heredibus étc. Pectoranum, Collis Guidonis ét Pe~ 
ltanserium pro unciis LXXXIII!; Pàcentrum pro une. L, et· Rocca· Guberti 
pro une. XXVI. (Reg. 7, f. 87, t;). 

FoNTI: Bolvito, ms .. cit.·, f. 2.2 (trans.); Ms. Soc. star. Nap., XX, A. 16, l. c. (trans.); 
DUirieu, O. c., p. 223; Sicola, Repert. II; Chiarito, Repe1t. III. Concessionario fu Amiel 
d' Agoult,. signore di Courbain. 

97. ~ (Concessione a 'A1m·el de Plez,). (Reg. 7, f. 87). 

FoNTI: Durrieu, O.: c., p. 226. 

98. - (Concessione a Raymond de Thioi). (Reg. 7, f. 87, t.). 

FoNTI: Durrieu, O. c., p. 227. 

99. - (Margherita, figlia di Lando d~.Aquino;' sposanda Oliviero Carac.;, 
ciolo, ebbe in dote i casali di S. Donato, Trepuzzi e Terenzano in Terra 
d'((tranto). (Re g. ~'. f. 88). 

FoNTI: Scandone, Not. biogt. di rimatori siciliani, p. 288 (not.); Ms. Soc. stor. Nap., 
XX, A. 16, f. 183 (not.). · 

100. - Die XXIIII · februarii XII ind. (1269) apud Fogiam. Senebaldo d~ 
Valle Cupula et heredibus etc. donantur Corropolum pro unciis XV, et Staf
.file pro une. X, ac tanfum de possessionibus excandenciarum in Aquila et 
districtu suo unde sibi peiVeniant arintia:tim uncie auri V~ (Reg. 7, f. 88, t.). 

FoNTI: Chiarito, Repert. III (trans.); Bolvito, l. c. (tran:s.); Sicola, Repert. III. 

101. - (Concessione della Contea di Loreto a Raoul de Soissons). (Reg. 
7, f. 88, t.). . . ' 

FoNTI: Durrieu, O. c., p. 226 (not.). 

102. - (Concessioni a Léonard Petul e a· Mathieu du Plessis). (Reg. 7, 
f. 89). 

FoNTI: Durrieu, O. c., p. 226 (not.). 

103. - Die XXIIII februarii XII ind. (1269) [apud Fogiam]. Restitute 
sunt Petro de Columpna, per Robertum de Baro infrasçripte terre,. vid.: -
Castrum Sambuci, ·pro unciis XXX, Podium Biarii, pro une. X, Radi caria, 
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pro une; x; .Gamania, p~o une. XX, Podiu:m Pisaruscum, pro . une. XV, 
·Podium de Valle, pro une. X, Rocca Alberici, pro une. X, Rocca de Subtus, 
pro une. IIII. (Reg. 7, f. 89, t.). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 22 (trascriz.); Scandone, Not. biogr. di rimatori sicilf,ani, 
p. 246 .(trans.); Sicola, Repert. II; Sicola, Index fam., f. 596 (trans.) .. 

104. ~- (Cmicessione a FOUlques du Plessis). (Reg. 7, f. 89, t.). 
. . ' . ., ·, . . ~ 

FoNTI: ·Durrieu, O. c., p. 226 (not.). 

105. -_ (Concessione a Pierre de l'Isle _di vari ~ffici). (Reg. 7, f. 89, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 168 (not.); Durrieu, O. c., p. 225 (not.). 

106. - (Concessione a ]ean de Boysson di un castello che fu di Oddone 
e di Gualtiero di Aversa). (Reg. 7, f. 89-, t.) .. 

... FONTI: Ms, Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 183 (not.); Durrieu, O, c., p. 225 (no~.). 

- ,. 

107. - (Concessione a Estienne Calo, provenzale}. (Reg. 7, f. 89, t.). 

FoNTI: Durrieu, O. c., p. 225 -(not.-), 

108. - (Concessioni a Boutin d:Arles, Pierre l'Alemar:tt, Gùillaume d'Avi
gnon, Adam d' Ausic, Raymond de Brache, Pance de V il_leneuve, Berenger e 
Raymond de Pernes e Hue Renart de l'Isle). (Reg. 7, f. 90). 

FoNri: l)urrieu, d. c., p. 224 sg~. (not). 

109. - Penultimo augusti XII ind. (1269), in casbis ante Luceriam. Bo
nifacio de Galiberto et heredibus etc. [ conceduntur] : Civitas Aquana pro 
une:· XXX, Geiie5tra pro une. X, castrum- Palene pro une. L, Mons Odorisii 
pro une. CV, casale Castellionis pro une. v.· (Reg. 7, f. 90; t.). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 22 sg. (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 183 (not.); 
Sicolà; Repert. ·II; . Chiarito, Repert. Il l 

110. - (Concessione a làcopo Cantelmo delle terre di Popoli, Caramanico, 
Navelli, Preturo, Turri e Pratola, nel 1269). (Reg. 7, f. 91). 

FoNTI: Lauri;· S'ora, Isola del Liri ecc., p: 63 (hot.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, 
l .. è. (11ot.);. Durrieu; O. c., p; 225. 
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111. - (Concessioni a Richart de Beauvoir e a Bertrand Berenger). 
(Reg. 7, f. 91). 

FoNTI: Durrieu, O. c., p. 224 (not.). 

112. - Die 1111 iulii XII ind. [in obsidione Lucerie]. Nobili viro Ra
dulfo de Cortiniaco et heredibus etc. [ conceditur] Comitatus Theatinus cum 
introscriptis tantum civitatibus, terfis, castfis, villis et locis, vid. : Lanzano, 
pro unciis CL, Atexa pro une. C, Palleta pro une. XXV, Pesclo Pigna
tarlo pro une. XX, medietate civitatis Burrelli pro une. XII, Bomba, quam 
tenuit Raynaldus de Tibure, pro une. XXx, Pile pro une. X, Civitate 
Luparelle pro une. XL, Civitate Comitis pro une. Xl, Monte Sancti Sil
vestri pro une. XII, medietate Archani pro une. V, Rossello pro une. VI, 
Monte Sancti Angeli pro une. VI, Gipso pro une. XXV, Petra Guaranzana 
pro une. VI, Villa Sancte Marie pro une. X. (Reg. 7, f. 91, t.). 

FoNTI: Bolvito, Varior., ms. Soc. star. Nap., XXI, D. 5, f. 23 (trascriz.); Ravizza, Co.l
lez. ecc. per la stor. di Chieti, I, p. 13 sgg. (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., 
p. 56 .(trans.); Ms, Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 183 (not.); Sicola, Repert. II; Chiarito, 
Repert. III; Durrieu, O. c., p. 225; Summonte, Hist., Il, p. 243. Concessionario della Contea 
di Chieti fu Raoul de Courtenay. 

113. - (Concessione a ]acques d'Alabto). (Reg. 7, f. 92, t.). 

FoNTI: Durrieu, O. c., p. 223 (not.). 

114. - Die XV decembris XII ind .. (1268) apud Tranum. Concesse sunt 
nobili viro Guidoni de Monteforte et heredibus suis etc. infrascriptas civi
tates, castra cum casalibus suis et pheodatariis, existentia in Principatu et 
Terra Laboris, ad valorem unciarum auri DC, vid.: Monsfortis pro unciis LXX, 
Forinum pro une. L, Cicala et Nola valent uncias CCCCXXX, Atri,paldum 
pro une. L. Ita quod etc. 

Que civitas et castra revocata sunt ad manus Curie de mandato 
regio infra mensem martii XIV ind. (1271) propter delictum suum. (Reg. 
7, f. 93). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 23 (trans.); Del Giudice, Cod. dipl., II, P. I, p. 271, Ii. 

(trascriz. parz.); Scandone, I comuni di Princ. Ultra, in Samnittm, VII, p. 121 sg., XII, 
P·· 41 sg. (not.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16; f. 183 {not.); Durrieu, O. c., p. 226; 
Sicola, Repert. II; Chiarito, Repert. III; Summonte, Hist., Il, p. 243 sg. 

115. - . ( 1269) Ani baldo de Trasimundo de Roma et heredibus 
etc. donatur Mons Sanus pro unciis XXXX, castrum Laurenzani in Ba-
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silicata pro une. XXX, et alia bona in Potentia Gulielmi de Amerisio, 
Iohannis Coci et Gulielmi Palerii, proditorum. (Reg. 7, f. 94). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 24 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (trans.); 
Sacco, La Certosa di Padula, II, p. 332 (not.); Sicola, Repert. Il; Chiarito, Repert. III. 

116. - . . . . . H onorato de M uliers et heredibus etc. [ conceduntur] : 
Sansa et Turturella pro unciis LIII, castrum Rocce de Gloriosa pro une. 
XXX, et bona Gulielmi Villani, qv.e habuit in Policastro, que valent un
cias VII et tarenos VII; et [bona] quond. Costantie de Lonano, frumenti 
salmas II valoris tar. II. (Et nominantur vaxalli dicti Gulielmi in Policastro: 
Basilius de Camite, Basilius de Agatha, Philippa de Comite, Gulielmus de 
Loriano). Item bona Iohannis de Pisis, proditoris, et bona Roberti de Turtu
rella, proditoris. (Reg. 7, f. 96). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 24 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 185 (trans.); 
Sicola, Repert. Il; Chiarito, Repert. III; Durrieu, O. c., p. 226. Concessionario fu Honorat 
de Moliers. 

117. - (Concessione a Gilia, moglie del V·ice Ammiraglio Cui d'Alle
magne o d'Alamanon). (Reg. 7, f. 100, t.). 

FoNTI: Ms. Soc. star. Nap., XX, A. 16, l. c. (not.); Durrieu, O. c., p. 224 (not.). 

118. - Die XIV februarii XIV ind. (1271), apud Fogiam. Concessa sunt 
Herveo de Caprosia et heredibus etc., ad valorem unciarum auri CCC, vid.: 
~fons Viridis pro unciis L, Laquedonia pro une. L, Rapolla pro une. C, 
Cisterna pro une. XXX, Roccetta pro une. LX, Balbanum pro une. XX, Petra 
Palomba pro une. XV. (Reg. 7, f. 101). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 24 (trans.); Giustiniani, Diz. Geogr., Il, p. 165 (trascriz.); 
Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 184 (trans.); Scandone, I comuni di Princ. Ultra, in 
Samnium, XV, p. 144 (not.); Durrieu, O. c., p. 225; Sicola, Repert. II; Chiarito, Repert. III. 
Concessionario fu Hervé de Chevreuse. Erroneamente il Sicola ha letto n Henrico >> e il 
Giustiniani cc Matteo ». 

119. - Die XI martii II ind. (127 4) Brundusii. Mattheo de Elena [con
ceditur] castrum Sancti Gregorii pro une. XX et castrum Sancti Nicandri 
pro une. XX. (Reg. 7, f. 101, t.). 

FONTI: Bolvito, ms. cit., f. 24 (not.); Ms. Soc. star. Nap., XX, A. 16, f. 184 (not.). 

120. - . . . . . Iohanni de Apia [ conceduntur] terra Campanee pro un
ciis C, castrum Sancti Ioannis in Carrico pro une. XXX, Vallis de Cursa 
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pro une. XX, Pesclum Solidurri pro une. VIII, Ambrisium pro une. XII, 
Castrum Celi pro une. XXX. (Reg. 7, f. 101, t.). 

FoNTI: Bolvito, l. c. (trans.); Sicola, Repert. II (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, 
f. 184 (not.). 

121. - . . . . . (1273). Randulfo de Saxonia [ conceditur] in vita sua tan
tum Schifatum, pro unciis CLX. (Reg. 7, f. 101, t.). 

FoNTI: Bolvito, l. c. (not.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (not.); De Lellis, 
Notam., VI, f. 142 (not.); Sthamer, Die Verwalt. der Kastelle etc., p. 15 (not.). 

122. - Die XXVI aprilis III ind. (127.5) apud Capuam. Concessi sunt 
Gomiti Atrebatensi proventus et redditus terre Eboli pro unciis CCCC. 
(Reg. 7, f. 101, t.). 

FoNTI: Sthamer, Aus der vorgeschichte der Sizilischen Vesper, p. 293 (trascriz.); 
Bolvito, l. c. (not.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (not.); Durrieu, O. c., p. 224. 
Concessionario fu Roberto di Francia Conte d'Artois. 

123. - ..... Simoni de Gaubiano [ conceditur] pars Castri Morroni. 
(Reg. 7, f. 101, t.). 

FoNTI.: Sicola, Repert. II (not.); Durrieu, O. c., p. 22.5. Concessionario fu Simon Gouvion. 

124. - ..... Herberto de Aureliano [ conceduntur] Rocca Gloriosa et 
Sanza. (Reg. 7, f. 101, t.). 

FONTI: Sicola, Repert. II (not.); Durrieu, O. c., p. 226. Conces~ionario fu Herbert 
d'Orléans. 

12.5. - . . . . . Nasoni de Galarano, militi, [ conceditur] terra Tur'turélle, 
dudum Honorato de Muliers çoncessa, pro unciis XXXX. (Reg. 7, f. 102). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 25 (not.); Sicola, Repett. II (not.); Durrieu, O. c., p. 225. 
Concessionario fu N ason de Galeran. 

126. - ..... Ioanni Galardo et Abaude de Dragone, eius uxon, m 
excambium castri Montis Mileti, Armatere, Vitis Albe (et) Raponi, fuerunt 
concessa infrascripta _ casalia, vid.: ~tlons Viridis pro unciis XXXVII, Laque
donia pro une. LV et Roccetta pro une. LXV; (Reg. 7, f. 102). 

FoNTI: Sicola, Repert. II (trans.); M s. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 184 (not.); Dur
rieu, O. c., p. 225; Concessionario fu Jean Galard de Saumery. 

127. - Dìe II septembris VII ind. '(1278) [apud Lacumpensilerri]. No
;bili mulìeri Margarite, relicte quond. ·. dom. H. Vademontis, Ariani Comitis, 
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{conceduntur] casp-um Montis X.filecti et castrum Cisterne in Basilicata, pro 
unciis LXXX. ·(Reg. 7, f. 102). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 25 {trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c.· (tran.s.); 
Sicola, Repert. II. Concessionaria fu la vedova di Henri, Conte di Vaudemont e di Ariano. 

128. - . . . . . 'Hugoni de Li ca [ conceditur] castrum Zunculi pro unè. 
XXXIIII, et pars Casalucii, que fuerunt Iohannis Pagani, proditoris. (Reg. 7, 
f. 102) .. 

FoNTI: Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (trans.); Sicola, Repert. Il. · 

129. - ..... Philippe, fìlie quond. Philippi Cinardi, uxori Stephani 
Cimili, [ conceditur] castrum Balbani pro unçiis XX et castrum Ciriliani pro 
lip.c. x. (Reg. 7~ f. 1Ò2). 

· FoNTI: Ms. Soc .. stor. Nap., XX, A. 1.6, l. c. (trans.); Durrieu, O. c., p. 225. Conces
sionafi.a fu Filippa Echinard, moglie di Etienne de Chemilly. 

130. - Die XXVI februarii XIV ind.· (1271) apud Fogiam. Comiti Hen
rico de Vademonte et 'heredibus ·etc. · [ conceditur] Comitatus Ariani, eum 
infraseriptis terris, que sunt de Comitatu predicto, vid.: Arianum pro un
ciis .LX:XXX, Mo9tef:usculum pro une. CLXXX, Padula de Terra Beneventana 
pro une, XXXX, Laurinl}m pro une. LXI, ( quod ·lieet non sit de Comitatu, 
Comitatui tamen adiunximus), et Zunculum, in augmentum sue provisionis, 
pro une. XXXII. (Reg~· 7, f. 102, t.). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 25 (trascriz.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (trans.); 
Sicola, Reperl II (trans.); Chiarito, Repert. III; Scandone, I comuni di Princ. Ultra, in 
Samni'#1Jt, VI, p! 151. (not.); Villani, Foggia, p. 57 (not.); Durrieu, O. c., p. 227; Sm:n
mop.te, Hist., II, p. 24.1. 

·. 131. ·- . ·~ . . . Ingerano de Sommerose [ conceduntur] La Polla pro un
ciis 1111 (sic), et casale Casole pro une. LXXX, quod fuit Adelasie, uxoris 
quond. Goffridi de Cosentia," proditoris. (Reg. 7, f. 102, t.) . 

. · FoNTI: Ms. Soc.· stor. N~p., XX, A. 16, l. c., (trans.); Durrieu, O. c., p. 226. Conces
sionario fu Enguerrand de SomÌner~use. · 

132. -. (Al c'orJté Ciambellarw il feudo che fu di Pietro. M ansella, 1r},ilite, 
pel valor~ di .once.lOO;. e morto lui fUJ. concesso al.Conte d~ Brienne, il quale 
lo trasferì al Principe di Salerno). (Reg. 7, f. 100). 

. FoNTI: Bolvito, ms. cit.,. f. 25 (la cui interpretazione del testo francese è incompren
sihil~);, Ms. Soc. ~t~r: Nap., 'xx, A:· 16, f. 185 (trans.). Il: Conte Ciambell~mo era Pierre 
de B'eaumont. · . ( · · . 
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133. - Die XVI februarii · XIV incl. ( 1271) apud Capuam. Guidoni de 
Alamania et heredibus etc. donatur Castrum novum (in Principatu) pro un
ciis XXXX. (Reg. 7, f. 103, t.). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 25 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 185 (not.); 
Ms. Prignano, in Bibl. Angelica di Roma, l, f. 36, t. (not.); Durrieu, O. c., p. 224; Sicola, 
Repert. II; Chiarito, Repert. III. Concessionario fu il Vice Ammiraglio Guido d' Alemagna. 

134. - (Concessioni a Adenaise de Tarascon e a Af.iles de Galathas). 
(Reg. 7, f. 103). 

FoNTI: Durrieu, O. c., p. 225 e 226 (not.). 

135. - Die VI ianuua:rii XIV incl. (1271) apud Cathaniam. [Conceditur] 
Simoni de Monteforte et heredibus etc. Comitatus Avellini cum infrascriptis 
terris, vid.: Avellino pro unciis CCV, Padula de Principatu pro une. CCXXV 
et tar. III, Calvo, preter Riardum et Francolisium, pro une. CCXX et tar. IX, 
in Terra Laboris; exceptis tamen terris Policii, Asinelli et Golisani, sitis in 
Sicilia, que sunt de eodem Comitatu. 

Qui Simon mortuus est legitimis heredibus ex suo corpore non relictis, 
et Comitatus revocatus est ad manus Curie. (Reg. 7, f. 104 e, t.). 

FoNTI: Bolvito, Variar., ms. Soc; stor. Nap., XXI, D. 5, f. 25 (trascriz.); Minieri Riccio, 
Il regrw di Carlo I ecc., p. 3 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap.; XX, A. 16, f. 185 (trans.); 
Scandone, ·I comuni di Princ. Ultra, in Samnium, V, p. 29 (trans.); De Lellis, Notam., 
VI, f. 143 .(trans.); Ms. Bibl. Brancacciana, IV, B. 15, f. 368, t. (not.); Sicola, Repert. II 
(not.); Chiarito, Repert. Hl (trans.); Summonte, Hist., II, p. 244. 

136. - Die VIIII martii XV ind. (1272) apud Neapolim. Et concesse sunt 
Berterando Domino Baucii et heredibus etc. infrascripte terre, vid.: Avel
linum pro unciis CCLXXX, Calvum pro une. CCXX, Laurum ( quod est de 
Comitatu Caserte) pro une. CC, terra Consie pro une. XXXX; et licet in 
donatione ipsa continerentur Riardum et Francolisium, quarum proventus 
et redditus· valent annuatim uncias auri C, tamen terre ipse restitute sunt, 
vid. [Riardum ..... ] mulieri domine Rocce Romane, Francolisium Francisco 
fìlio Bartholomei de Ebulo. (Reg. 7, f. 104, t. sg.). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 26 (trascriz.); Barthelemy, Inventaire des chartes de la 
maison de Baux, p. 156 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 186 (trans.); De Lellis, 
Notam., VI, f. _143 {trans.); . Scandone, I com. di Princ. Ultra, in Samnium, V, p. S2 
(not.); Sicola, Repert. II (trans.). 

137. - Karolus Dei gratia Rex Sicilie etc. Per presens igitur privile
gium notum facimus universis ... quod Nos, considerantes dignum esse et 
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satis consom.iin rationi quod Karolum primogenitum nostrum karissimum, 
pro quo èt naturalis 'interpellat instinctus et obsequiorum gratitudo continua 
intercedit, dignis muneribus · prosequamur, et nove militie sue primitivos 
honores congruis Excellentie nostre muni:ficentiis decoremus, donamus tra
dimus et concedimus sibi et heredibus suis utriusque sexus in perpetuum, 
de liberalitate mera et gratia speCiali, Principatum Salerni cum subscriptis 
tantum terris et ·locis, que sunt de Principato ipso et baroni bus infrascriptis, 
nec nòn Comitatum Alesine cum infrascriptis similiter tantum terris et locis 
et baronibus; que sunt de Cmnitatu ipso, ac Honorem Montis Sancti Angeli, 
cum ·jnfrascriptis · tailtum terris et locis ··et baronibus, que surit de eodem 
Honore, et addimus etiam terras alias infrascriptas que non sunt de pre
(licto Principato nec Còmitatu neque de Honore ipso; cum hominibus vas
sallis possessionibus · vineis terris ·· cultis et incultis planis montibus pratis 
nemoribus pascuis molendinis aquis aquarumque decursibus salinis et ju
ribus ferri aczari salis· et picis et aliis juribus jurisdictionibus et pertinentiis 
terraruin et locorum ipsorun1, prout ea omnìa hodie Curia nostra tenet, 
que de ··demanio . videlicet in demailium et que de servitio in servitium. 
Retento et ·reservato Nobis jure exiture victualium et leguminum per mare 
dé · portubus et maritima terrarum ipsarum, et quod de ipsis portubus et 
maritima per mare nulla victualia · et legumina · sin e speciali mandato ·et 
licentia nostri Culininis extrahantur: Sal etiam, ferrum, aczarum et pix 
emantur et vendantur in omnibus et singulis terris ipsis, tam Principatus 
quaril Comitatus et Honoris ac aliis terris additis, iuxta Curie nostre sta
tutum. Retentis insuper N òbis causis criminalibus, pro quibus corporalis 
pena mortis videlicet vel amissionis membrorum aut exilii debebit inferri 
in omnibus et singulis terris et locis ipsis, excepto in Salerno, quam civi
tatem sibì · concessimtis cum · stratigotia civitatis ipsius, exercenda ibidem 
p:rout exerceri ·hactenus consuevit. Collectis quoque, quas terrarum dictarum 
et ·locorum hominibus imponemus, que utique integraliter 'et libere per no
stram Curiam exigentur. Moneta etiam generali, que pro tempore- de man
dato Curie nostre cudetur in Regno, quam et non 'aliam universi de terris 
et locis ipsis reèipient et expendent. Retentis nichilominus Nobis juramentis 
:fidelitatis prelatorum baronum pheudatariorum, qui sunt ibidem, et univer
sorum hominum terrarum et locorum ipsorum, que Nobis precise ·contra 
omnem hominem prestabuntur; quibus prestitis predictus Karolus et heredes 
eius assecurabuntur ab ipsis prelatis baronibus pheudatariis et hominibus 
iuxta Regni· consuetudinem. Salvis semper Nobis iuramentis et :fidelitatibus 
supradictis, et· servitiis etiam debitis secundum usum et consuetudinem Regni 
nostri, ac omnibus quibuslibet aliis, que Curie nostre ratione maioris do:.. 
minii debentur, prout · habemus ea et ha bere debemus in aliis ipsius Regni 
terris et ldcis. Investientes ipsum Karolum modo prescripto per circulum au
reum de Principato predicto et per vexillum nostrum de Comitatu ac per 
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anulum aureum de Honore et de aliis terris additis. Ita tamen quod tam 
ipse quam predicti heredes sui predicta omnia a N o bis in capite teneant et 
possideant, (p:ullumque exinde alium preter Nos superiorem et dominum 
recognoscant. Pro quibus utiql!e Principatu Comitatu Honore et terris ab 
eodem Karolo ligium homagium recepimus et fidelitatis iuramentum. 

Terre vero de predìcto Principatu sunt hec, videlicet: Salemum · Cl.lm 
stratigotia, Policastrum, Nuceria Christianorum, Castrum maris de Stabfa, 
Surrentum quoque cum Vico et. casalibus in excambium castri Sancti Se
verini et casalium que tenebat quondam Princeps Salerpitanus in demanio 
Principatus predicti eidem Principatui duximus adiungendum. Barones autem 
sunt hii, videlicet: · Archiepiscopus Salernitanus pro terra quam tenet, Ar
chiepiscopus Surrentinus, Abbas Cavensis, Comes Camerarius pro pheudo 
CanceiJarie in Nuceria Christianorum, Comes Rogerius de Sancto Severino 
pro .haronia ipsa Sancti Severini, Iacobus d~ Brussone- pro terra quam habet 
in dieta terra Nuceria et pro parte Trenteuarie, Rogerius de Petrafìxa pro 
J>etrafixa et Salvia, Pandulfus de Fasanella pro. parte Contursii, nec non 
pro PistHlione Serritella Cuntrono Sivanigra et Castdlucio, Henricus de 
Taurasia pro parte Contursii, Andreas de Logotheta pro parte similiter 
quam habet in eadern terra, Conradus de Trentenaria pro parte . Trente
narie, .· Raynaldus de Poncellis pro castro B~rgentie, Rogerius Salvatic;us 
pro Castellucio, Domini Platani pro Platano, Domini baronie Montisfortis 
.et Mallan~ pro eadem baronia, Ad,enasius de Tarascono pro castris. Acerni 
et Ca~tellinovi, Riccardus de :Marzano pro Castronovo, Guillelmus de La
vi.anQ. pro castro Laviani, Guido de Alamania pro Castronovo, Martinus de 
Dordano pro Altavilla de Principatu, et . Guillelmus de Saccanvilla pro 
castro Aulecte. 

Terre quidem predicti Comitatus Alesine sunt hec, videlicet: Alesina 
et Precina. Barones autem ipsius Comitatus sunt hii, videlicet: Abbas rno
nasterii Turris Niaioris pro Sancto Severo, et Hospitale Sancti Iohannis Hie~ 
rosolirriitani pro medietate Sancti Lotherii. 

Terre namque dicti Honoris ,Montis Sancti Angeli sunt iste,. videlicet: 
.:Mons Sancti Angeli, Pesquicium, Veste, Rodium, Vayranum cum Pantano, 
Sypont~m quod nunc dicitur .Manfridonia cum sale, Sanctus Quiricu~, Ca~ 
sale Novum, cui etiam Honori, licet non sit de eodem Honore, duximl,l~ 
adjungendtim terram Campimarini. Barones .vero ipsius Honoris sunt hii, 
viqelicet: h,eres Raymundi Is~udi pro Vico Ysquitella et Canneto, Berardus 
de Rayano ··pro Riniano, Stephanus de Bactiniaco pro casali Sancti Felicis, 
)3erterayrnus de Cantelmo pro . Caniano, Nlargarita uxor quondam Raynaldì 
Burgundi prÒ . ca.stro Caprilis, Heres. ql.londam ipsius Raynaldi pro Castro
pagano, et pro eo quod habet in Sai}cto Lotherio, Guillelmus de Saccan
villa , pro·. Candelario; . Radolfus de Colant pro Sancto Nicandro, Abbas 
Sancti Iohannis in Lamis pro. Sancto lohanne Rotundo, Sancto Marco in 



REGISTRO DECIMO 269 

Lamis et Facziolo, Domus Templi pro Versentino et Dominus casalium 
Pedemontis et Carbonarie. 

Et terre il}super. que adduntur sunt . hec, videlicet: Andria, castrum 
Sancte Marie de Monte cum foresta sita in lustitiariatu Terre Bari, Capua-
cium, terra Gifonis cum arce et terra Schifati cum arce in Principato. 

Quam. autem nostram donationem et concessionem facimus retinentes 
Nobis plenariam potestatem addendi diminuendi et permutandi et pro eo 
excambium faciendi vel etiam totaliter ad pristinum statum ad manus no
stras revocandi quandoèumque et quotiescumque Nobis placuerit. Volentes 
quod dictus Princeps pro Principato Comitatu et H onore predictis si t· con
tentus terris et locis superius nominatis. N ec vol~mus quod rationè anti
quitatis alicuius, qua a quibuscumque diceretur seu posset dici predictos 
Principatum Comitatum et Honorem alias terras vel loca vel baronias con:::. 
tinuisse quandocumque. vel etiam hodie continere predictus Princeps aliquid 
possit vel debeat reclamare nisi in terris et locis baroniis et baronibus supe
rius nominatis. Ut autem etc. 

(Inde describuntur annui redditus supradictarum civitatum et terrarum 
in dieta donatione contentarum, ex quibus apparet unicuique ipsarum in-. 
frascriptas quantitates respective contingere, videlicet:) Salemum cum stra
tigotia, uncie MD, Policastrum une. CXX, Nucerie Christianorum une. CCC, 
Castrum maris de Stabia une. CCCC, Surrentum une. CCC, Capuacium 
une. CL, Giffonis cum turri une. LXXX, Schifatum une. CLX, Feudum 
Petri de Mansella quod dicitur Cancellarla, une. C, Andria une. COLXXV, 
Castrum Sancte Marie de Monte cum foresta sita in lustitiariatu Terre Bari, 
une. .. ... , Alexina une. CCCCL, Precina une. CX:XXX, Tvlons Sancti Angeli 
une. CXXX, Pesquitium une. C, [Vestis] une. CC, Rodum une. LXXV, 
Varanum cum Pantano une. CCL, Sipontum quod nunc .dicitur Man-· 
fridonia cum sale une. DCCCLXXX, Sanctus Quiricus une. XXXX, Ca
salis novus une. LXXV, Campus marinus une. LXXV. In unum unde 
MMMMMIX:~CLXXXX. (Reg. 7, f. 106-107). 

FONTI: Processi di R. Patronato, vol. 1043, proc. 81, · ff. 342, t.-345 (trascriz.); Bol
vito, \(ariorum, ms. cit., ff. 26-30 (trascriz.); Ms. Soc, stor. Nap., XXV, B. 5; f. 116 (traris.); 
Minieri Riccio, Il regno di Carlo I negli anni 1271-1272, ff. 67-69 (trans.); Ms. Soc. 
stor. Nap., XX, A. 16, f. 187 (trans.); ms. Soc. stor. Nap., XXVII, A. 20, ff. 21, t.-22 
(trans.); Minieri Riccio, Geneal. di Carlo l, p. 94 (trans.); Vivenzio, lst.01·. del Regno di 
Nap., II, p. 352 (trascriz. parz.); Sicola, Repert. II (trans.); Chiarito, Repert. III (trans.). 

138. - Au Cont Raoul de Sessons, Sciffart (Schifatum ?), unces CLX .. 
(Reg. 7, f. 107). 

FoNTI: Bolvito, ms. ci t., f. 30 (trascriz.). Concessionario fu Raoul de Soissons, conte 
di Loreto. 
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139. - A Gulielme Bisconte de Nleleun la terre de Consie, XXX unces; le 
castelle de Somme assise en Ter de Lavor, CCCCLXX unces. (Reg. 7, f. 107). 

FoNTI: Bolvito, l. c. (trascliz.); Durrieu, O. c., p. 226. Concessionario fu il Visconte 
di Melun. 

140. - A miser Galeren d'Yvre, senescal, la terre de Sarne, vaut unces 
CCL; la terre de Lavel en Basilicate, L unces. (Reg~ 7, f. 107, t.). 

FoNTI: Bolvito, l .. c. (trascriz.); Durrieu, O. c., p. 225. Concessionario fu il Senescallo 
Galeran d'Ivry. 

141. - A Gilé de Blemur, castel Molope, castel Camerote, et èasal 
Sant Gregore. (Reg. 7, f. 107, t.). 

FoNTI: Bolvito, l. c. (trascriz.); Durrieu, O. c., p. 224. Concessionario fu Gilles d·~ 
Blémur. 

142. - A Adam Morier, castel Cuculci de Silen ( ?), castel de Salandre 
et ·la terre Cupersan. (Re g. 7, ·f. 107, L). 

FONTI: Bolvito, l. c. (trascriz.); Durrieu, O. c., p. 226 .. 

143. - A Gauthier de Sumereuse, ..... vaut LX unces, casal Sant Lorens. 
(Reg. 7, f. 107, t.). 

FONTI: Bolvito, l. c. (trascriz.); Durrieu, O. c., p. 226. 

144. - A Gulielme de Sacquenville, le castel d• Aulette, le phie .de Pu
tholes tint jadis. (Reg. 7, f. 107, t.). 

FONTI: Bolvito, l. c. (trascriz.); Durrieu, O. c., p, 226. 

145. - A Galeren d'Yvri, Senescal, la parte du casal de Sant Marie, le 
quel Nicholas freres qui tint et pour sentense devint aus mains de la Court. 
(Reg. 7, f. 107, t.). 

FoN~I: Bolvito? l. c. (trascriz.). 

146. - A noble home Bertran de Baus, Aveline, CVII unces; Calve en 
Terre de Lavor, XX unces tar. VIIII; la terre de Padule en Principat, CXXV 
unces. Somme unces DL, tar. VIIII (?). 

Resign~ta terra Padule et date sunt in excambium terra Lauri pro un
ciis CC et terra Consie pro une. XXXX. (Reg. 7, f. 107, t.). 

FoNTI: Bolvito, l. c. (trascriz.); Durrieu, O. c., p. 224. Il feudatario era Bertrando 
del Balzo Conte di Avellino. 



Xl. 

LIBER INQUISITIONUM REGIS CAROLI PRIM PRO FEUDATARTIS REGNI 

Un registro di tal titolo esisteva nell'archivio della R. Camera della 
Sommaria. Lo consultò il Della Marra, che più volte lo cita (Delle fa-· 
miglie forestiere ecc., p. 151, 379, 416 ecc.}; lo transuntò Cesare Pagano 
nei suoi Notamenta, ora perduti; altro transunto ne fece Filiberto Cam
panile (ora nel ms. VIII. B. 4 della Biblioteca Naz. di Napoli); altro an
cora si legge nel ms. XXV. B. 5 (pp. 171-181, t.) dellm medesima Biblio
teca. Questi excerpta furono pubblicati dal C apasso in appendice alla sua 
Historia diplomatica Regni Siciliae (pp. 345- 351), e in parte dal Saint-Priest 
(IV, p. 314}. Altro parziale transunto è nel ms. XXVII. A. 20, (f. 26 e t.) 
della Società napoletana di Storia patria. Non era questo un registro di Can
celleria, bensì un registro di note per uso dei Maestri Razionali, del genere 
del Liber donationum. 

Dominus Andreas de Logotheta, exercens officium tempore imperatoris 
Frederici, de quo non reddidit compotum, perdidit certum fundicum in Sa
lerno, et eius fìliam Imperafor dedit in uxorem dom. Iohanni de Procida 
cum omnibus bonis ipsius Logothete; et ipse Ioannes tenuit dictum fundi
cum usque ad rebellionem suam, et perdidit omnia bona. 

Abbas Landulphus Bulcanus de Surrento, abbas sancti Petri ad curtim 
de Salerno, de iure patronatus Regis, ex concessione dom. Pape et confìrma
tione Regis. 

Dom. Ioannes Scillatus de Salerno post adventum dorn. Regis habet 
restitutionem casalis Siciniani et aliorum bonorum per rebellionem Riccardi 
Marchiafabe, de quo casali movit litem dictus Ioannes. 

Casale Patemi per medietatem tenent dom. Alexander et Iacobus de 
Sancto Egidio in feudum a dom. Nicolao de Gisualdo, et alia medietas pos
sidetur ab Abbate monasterii Cavensis. 

Mattheus de Ademario de Salerno habet restitutionem certi feudi in 
Gifono, quod ei abstulerat comes Galvanus, quia dictus Mattheus noluit ire 
ad exercitum cum ipso. 
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Dom. Ligorius Caraczulus de Neapoli habet restitutionem feudi in 
terra Gifoni, quod fuit quondam dom. Bartholomei de Alicio, soceri dicti 
Ligorii; et dictum feudum imperator Fredericus fecit revocari in manus 
Curie dicens quod ipse Bartholomeus fuit proditor ipsius Imperatoris tem
pore proditionis Capudacii. Et postmodum dieta terra Gifoni fuit concessa 
per dom. principem X;Ianfridum camiti Galvano, qui tenuit eam usque ad 
adventum dom. Regis Caroli primi. 

Dom. Ligorio Caraczulo et uxori sue fuit restitutum a dicto Rege ca
strum Pissocte, quod fuit quondam Bartholomei de Alido, patris diete uxoris 
sue. Qui Bartholomeus fuit exul tempore rebellionis Capudacii, et fuit spo
liatus ab imperatore Frederico; et. dom. princeps Manfridus. concessit ipsum 
castrum dom. Amico, mi1iti comitis Galvani, qui tenuit eumdem castrum 
usque ad adventum dicti dom. Regis. 

Dom. Henricus de Adelabro tenet feudalia in Nlontecorbino; que oc
cupavit quia fuerunt dom. Ioannis de Procida; qui Ioannes tenuit bona 
predicta usque ad proditionem suam, pro parte uxoris · sue, que fui t · filia' 
dom. Andree de Logotheta, veri domini bonorum ipsorum. 

Comes Galvanus tenuit casale Sancte Cecilie in tenimento Eboli, quod 
dom. Rex post suum adventum restituit Abba ti monasterii Sancti . Petri 
de Ebulo. 

Dom. Rex Carolus primus concessit Ebolum Camiti Flandrie. 
Comes Iordanus destituit Episcopum Capudacii . de castro -Agropdli, 

quod castrum fuit postea dicto Episcopo restitutum a dicto dom. Rege cum 
casalibus eiusdem. 

Dom. Henrico de Taurasio fuit restitutum Taurasium, Petra Acarda 
et Rocca Sancti Felicis, que princeps Nlanfridus concessit quondam Camiti 
Camerario, et tertia pars Contursii, quam dedit ipse dom. Henricus ·· dom. 
Petro de Taurasio, eius fratri, tempore quo duxit in uxorem dom; Petrus 
sororem dom. lacobi Marchisani de . Salerno, quam tertiam partem deinde 
véndidit camiti Galvano. 

Iacobo de Conturso et fratribus dom. Philippi de Conturso fuit resti
tuta medietas unius tertie partis Contursi, quam tenuit comes Galvanus. 
Altera pars fuit restifuta Pandulfo filio quondam Leonardi de Contutso; 
ex successione patris et suorum antecessorum, de qua fuerat spoliatus à. 

camite Galvano. 
Dom. Francisco, domino Montisfortis, fuit restitutum castrum Montis

fortis et tertia pars castri Mallani;. quod castrum Montisfortis fuit revoca-' 
tum in manus Curie per rebellionem patris dicti dom. Francisci, qui fuit 
rebellis dom. imperatoris Frederici tempore Capudacii, et postmodum prin""· 
ceps Manfridus concessit ipsum dom. Barbarino et dom. Roberto de Feniculo:· 

Camiti Rogerio de Sancto Severino fui t resti tuta Rocca Cilenti · • cum 
casalibus, quam imperator Fredericus concessit dom. Guillelmo de Villano, 
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quia permutavit dictam Roccam cum casalibus et Sanctum Severinum cum 
Comitatu Marsici. Et dieta Rocca concessa fuit ab imperatore Frederico 
comiti Ioanni Paulo de Roma post permufationem cum Comitatu Marsici; 
deinde concessa est ab eodem Imperatore dom. Guidoni de Putiolo. Et de
inde Imperator revocavit permutationem factam cum comite Rogerio. 

Pandulfus de Fasanella habet restitutionem baronie Fasanelle cum 
casalibus, quam tenuerunt tempore principis Manfridi dom. Princivallus et 
dom. Petrus de Potentia. Verum hec baronia fuit antiquitis dom. Guil
lelmi de Postilione, qui habuit duos filios, Tancredum et Guillelmum; et 
dictus Tancredus habuit duas filias, Alexandram uxorem Pandulfi de Fa
sanella, et aliam que fuit uxor Riccardi de Fasanella, fratris dicti dom. 
Pandulfi. Philippa, secundogenita, fuit maritata tempore imperatoris Frederici 
Thomasio domino Saponarie, qui mortuus fuit, et ipsa fuit exul a Regno, 
et cepit in virum dom. Gilibertum de Fasanella, et habuerunt restitutio.;. 
nem Corneti, Rocce de Aspro et Albanelle; cuius castri Albanelle fuit verus 
dominus Riccardus frater consobrinus diete Philippe; et mortuus est sine 
liberis tempore principis Manfridi; et ipse Princeps donavit Albanellam co
miti Iordano et alias terras dom. Privinciano. 

Et dictus Guillelmus Franciscus mortuus est relictis duobus filiis ma
sculis et una femina dieta Philippa, uxore dicti dom. Giliberti; et maior 
natu masculorum vocabatur .Maczeus, qui fuit exul a Regno tempore rebel
lionis Caputacii et mortuus est extra Regnum; et secundogenitus dicebatur 
Dominicus, qui rediit in Regno cum papa Innocentio et tenuit dictas terras. 
Verum princeps Manfridus feci t eum · suspendi apud Fogiam et revocavi t 
dictas terras. 

Roberto de Caiano, filio quondam Guillelmi, fuit restituta baronia Ca
iani; qui quondam Guillelmus fuit rebellis tempore Caputacii et Imperator 
revocavi t dictam baroniam et princeps Manfridus concessi t ( eam) Ioanni de 
Procida; et consistebat in Caiano, Sancto Angelo et Silvitella; et verus do
minus fuit Guillelmus, avus paternus dicti Roberti. Qui Guillelmus habuit 
duos filioo.. . Robertum mortuum exulem extra Regnum, et Guilelmum ipsum, 
patrem dicti Roberti, cui facta fuit restitutio. 

Comiti Rogerio de Sancto Severino fuit restitutum castrum Atani, Sala 
et Dianum; et dicitur quod castrum Sale fuit conce~sum in castellaniam ab 
imperatore Frederico comiti Thomasio, patri dicti comitis Rogerii. 

Dom. Goffrido de Laviano fuit restitutum castrum Laviani, quod im
perator Fredericus abstulit dom. Odoni, patri dicti Goffridi, in rebellione 
Caputacii, et princeps Manfridus concessit dom. Petro de Sancto Severo. 

Riccardo, filio quondam mag. Rogerii de Camera, fuit restitutum ca
strum Tegore, quod tempore principis :Manfridi tenuit Franciscus de Her
miterio pro parte dom. Sibilie uxoris sue, que fuit uxor dicti mag. Rogerii. 
Et verus dominus ipsius castri fuit dom. Bartholomeus de Tegora, qui mor-
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tuus fuit sine liberis tempore rebellionis Caputacii sub imperatore Frede
rico. Et sic mag. Rogerius de Camera, pater dicti Riccardi, erat maximus 
dominus Curie lmperatoris et occupavit didum castrum. 

Manerius de Baiano et Iacobus frater habent restitutionem castri Qual
lette, nec non Henricus filius quondam Guamerii de Qualletta, dom. Ste
fania mater dicti Henrici et Lucania soror sua. Quod castrum tempore prin
cipis Manfredi tenuit comes Galvanus. 

Dom. Riccardo de Bisaciis fuit restituta Bisacia, de qua fuit spoliatus 
ab imperatore Frederico tempore rebellionis · Caputacii dom. Riccardus de 
Bisaciis eius avus, et fuit donata a principe Manfrido dom. Camiti Acer
rarum, et postea dom. Mattheo de Monticulo; et medietas casalis Sancti 
Leonardi et castrum Corbane in excambium castri Labelle, quod retinuit 
sibi dom. Rex Carolus primus; Et fuit concessum ab imperatore Frederico, 
dom. Riccardo, avo dicti Riccardi, ut supra. Et dictus Riccardus maritavit 
sororem suam tempore turbationis Corradini sine licentia Regis, et dedit 
( eam) in uxorem dom. Mattheo de Monti culo, proditori Regis, cum medie~ 
tate Bisaciarum. 

Andree de Angolfo fuit restitutum castrum Montis Mali, quod tempore 
imperatoris Frederici tenuit dom. Mattheus de Tocco et tempore principis 
Manfredi tenuit dom. Marcus de Sancta Agatha. 

Dom. Mattheo de Tocco fuit restitum castrum Cursani, quod tempore 
principis Manfridi tenuit dom. Nicolaus de Sirino. 

Dom. Zaffridine, filie quondam dom. Marini de Ebulo, et dom. Tho
masio de Aquino eius viro, fuit restitutum castrum Sancti Martini in Valle 
Caudina cum casalibus Suffulte, Burranici, Guarchini et li Contradisii. Quod 
castrum Sancti Martini fuit dom. Marini de Ebulo, et princeps Manfridus 
fecit eum cecari et revocavit dictum castrum et concessit dom. Conrado 
Capicio; et deinde fuit facta dieta restitutio diete Zaffridine a Carola primo. 
Et dictus princeps Manfridus fecit carcerari dictum dom. Marinum et Ric
cardum filium in castro Sancte Marie de Monte et fecit eos cecari, et mortui 
fuerunt. Et dictus Marinus emit dictum castrum ab Adelagia eius uxore. 

Comitisse Casertane fuit restitutum castrum Montorii cum casalibus, 
quod erat pro medietate tempore imperatoris Frederici de demanio. 

Abbas Petrus Filangerius, abbas sancte Marie Rotensis. 
Camiti Rogerio de Sancto Severino fuit restitutum castrum Sancti Se

venni cum casalibus; et · ibi feudatarii: heres Philippi Pignatelli, Ioannes 
de Rota, Nicolaus de Caiano, dom. Stefanus Filamundus, Nicolaus de Ab
batissa, dom. Leonardus filius Helie, Rogerius de Clemente, dom. Mattheus 
Capasinus, dom. Leonardus Budetta, Ioannes Surraca de Salerno. Et dictum 
castrum Sancti Severini ternpore principis ~1anfridi tenebat comes Iordanus 
ex concessione ipsius Principis. Et imperator Fredericus revocavit dictum 
castrum in manus Curie tempore rebellionis Caputacii, et fecit devastati 
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dictus Imperator Comitem Thomasium, -patrem dicti comitis Rogerii, et dom. 
Guilielmum fìlium eius, occasione quod ipsi cum aliis baronibus Regni vo
luerunt occidere Imperatorem. Et ipse comes Rogerius aufugit extra Regnum 
usque quo venit cum dom. Innocentio papa et recuperavit Sanctum Seve
rinum cum licentia principis :Manfridi; et deinde dictus Princeps capi fecit 
quosdam barones Principatus in Salerno, et ipse (Rogerius) denuo aufugit, 
timens pro se ipso. Et dictus Princeps propterea concessit Sanctum Seve
rinum comiti Iordano. Et deinde ipse comes Rogerius venit cum Carolo 
primo et recuperavit castrum Sancti Severini. 

Filius quondam Thomasii de Amalpha, dominus Siani. 
Et quod quondam imperator Fredericus misit comitem Iacobum de 

Sancto Severino, qui erat dominus dicti castri (Santi Severini), et fuit frater 
carnalis comitis Thomasii, in partibus ultramarinis et, eunte ipso ad dictas 
partes, revocavit Imperator dictum castrurn et postea concessit ipsum co
miti Thomasio, fratri dicti comitis Iacobi, et ipsum tenuit spatio unius anni, 
et deinde lmperator abstulit ipsum, et tenuit in demanium rex Conradus. 
Et papa Innocentius quando venit in Regno restituit ipsi Comiti ut supra. 

Et quod comes Iacobus de Sancto Severino fuit verus dominus dicti 
castri, et antecessores eius; et quando imperator Fredericus ivit Siciliam 
pro guerra Sarracenorum,. cepit ibi dictum comitem Iacobum, et comitem 
Thomasium Casertanum senem, et comitem Rogerium de Aquila, et co
mitem Tricarici, et posuit in carcere quia non iverunt ad servitium Curie 
in exercitu Sicilie honorifice prout ire tenebantur, et revocavit ad manus 
Curie omnes terras ipsorum Comitum usque ad reditum ipsius lmperatoris 
a partibus ultramarinis; et postea liberavit dictum comitem Iacobum et 
transmisit ipsum ad partes ultramarinas, in quibus obiit nullis relictis li
beris; et ideo comes Thomasius frater eius permutavit terram Sancti Se
verini et Roccam Cilenti cum Comitatu Marsici, quem. habuit ab Impera
tore, et idem Comes addidit uncias mille dicto Imperatori pro excambio 
predicto. Cuius Comitis erat uxor comitissa Perna. Et tenuit ipse Comes 
per unum annum dictam baroniam Sancti Severini et deinde fecit dictam 
permutationem cum Comitatu Nlarsici. 

Dom. Thomasio de Draguna fuit restitutum castrum Petremaioris et 
castrum Vetrascelli, et dictum castrum Pet~emaioris fuit in demanio impe
ratoris Frederici et Conradi et Manfridi. Sed tempore regis Conradi fuit 
in posse Philippi Filamundi pro parte domine Petraine eius uxoris, cui 
Rex concessit dictum castrum. Et postea tempore turbationis regis Con
radi fuit occupatum a dom. Thomasio de Draguna, de quo fuit spoliatus 
a Manfrido. Et dictum castrum Vetrascelli tenuit tempore Manfridi dom. 
Ioannes de Triecia ex concessione dicti Manfridi; et fuit antiquitus Ioannis 
Bozze de Troya> et vendidit ipsum dom. Petro de Draguna, fratri dicti 
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Thomasii, tempore imperatoris Frederici. Qui dom. Petrus obiit sine liberis 
et legavit dictum castrum fratri suo. 

Dom. Mattheo de Tocco fuit restitutum castrum Boni Albergi, quod 
nunc tenet dom. Ioannes de Salerno, qui cepit in uxorem Margaritam fi
liam Barlholomei de Tocco, filii dicti :Matthei. Et imperator Fredericus 
concessit ipsum dieta dom. Mattheo. Et tempore principis Manfridi tener,at 
ipsum castrum dom. Franciscus Simplex. Et fuit restitutum a rege Carola 
primo dom. Mattheo de Lecto, avo materno dom. Margarite, uxoris dicti 
dom.· loannis de Salerno. Nec non medietatem Montis Calvi et castrum 
Montisfalconis, que tenet ad presens dom. Ioannes de Salerno, vir diete 
dom. Margarite, neptis dicti dom. l\1atthei de Lecto (alias Alitto). 

Dom. Rogerio de Morra, filio quondam dom. Henrici, fuit restitutum 
castrum Marre et castrum Caselle et baronia Corbellarum et feuda in Ci
lento; cuius baronie fuit dominus Henricus de Morra, qui habuit tres filios, 
GoHriduni, Iacobum et Rogerium; et due primi fuerunt devastati tempore 
rebellionis Caputacii. Et ipse Rogerius fuit cecatus, et diete terre fuerunt 
concesse a principe Manfrido dom. Philippo Tomello; et post adventum 
Regis fuerunt restitute dieta Rogerio cecato. 

Dom. Mattheus de Lecto fuit dominus !vfontis Falconis et medietatis 
:Montis Calvi; qui habuit duas fìlias, Sicam natu maiorem, et Pertecusam, 
quam habuit in uxorem dom. Bartholomeus de Tocco filius dom. Matthei; 
et Sica maior natu fuit maritata cum dom. Iacobo Donzello. Qui Iacobus 
fuit in bello beneventano contra Carolum primum et exivit de Regno; et 
dictus dom. Mattheus cepit dictam terram et eo mortuo dom. Bartholomeus 
de Tocco, vir secundogenite, fecit unam filiam dictam Margaritam, quam 
rex Carolus dedit in uxorem dom. Ioanni de Salerno. 

Domine Minori Comitisse Apicii fuit restitutum castrum Sancti Severi; 
quod castrum òccupavit . dom. Thomas de Draguna. Et verus dominus dicti 
castri fuit comes Raho de Balbano, qui fuit comes Apicii, qui obiit tem
pore imperatoris Frederici nullis relictis liberis, et instituit heredem dictum 
Imperatorem. Et tempore principis Manfridi comes Fredericus Maletta cepit 
in uxorem dom. Minorem, consanguineam de genere dicti comitis Rahonis; 
et dictus princeps Manfridus concessit dictum comitatum dieta camiti Fre
derico cum castro Sancti Severi. 

Dom. Helie de Gesualdo fuit restituta baronia Gesualdi, de qua fue
runt domini dictus Helias et Robertus, eius pater; et omnes antecessores 
sui. Et dictus Helias exivit a Regno quia princeps Manfridus ordinavit 
eum capi et devastari, ut fecit de multis baronibus Regni propter fidem eorum 
erga Romanam Ecclesiam, et fuit spoliatus de baronia, et venit cum rege 
Carola primo et obtinuit baroniam. Terre sunt videlicet: · Gesualdum, Fre;.. 
quentum, Aquaputida, Patemum, Sanctus Manghus et tertia pars casalis 
Sancti Barbati. 
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lpsi Helie successit Nicolaus filius in baronia: Helias senior habuit 
duos filios, Rogerium et Robertum, secundogenitum. Rogerius, qui fuit pri
mogenitus, mortuus est sine liberis et successit Robertus frater, qui Robertus 
fuit pater dicti Helie secundi, cui Helie fuit facta restitutio. Et mortuo ipso 
successit Nicolaus, qui hodie tenet dictam baroniam. Et feudatarii diéte 
baronie sunt: dom. Mazzeus dominus Torelle et Girifalci, dom. Caputferrus 
et Thomasius Butronis dominus Villemayne, Maynerius dominus Bayani, 
Odo dominus Bonetti, et Thomasius Butroni pro duabus partibus casalis 
Sancti Barbati. 

Dom. Henrico de Taurasio fuit restitutum Taurasium, Petra Acardi et 
Rocca Sancti Felicis et tertia pars castri Contursii. 

Terre Montisfalcionis fuerunt antiquitus domini dom. Trogisius de 
Montefalcione et eius antecessores. Qui Trogisius fuit cecatus et mortuus 
in carcere tempore principis Manfridi; et dom. Philippa eius uxor de man
dato dicti Principis cepit in virum Conradum de Bruvaimo theutonicum; 
et tenuit dictam terram, et mortuo ipso remansit dominus diete terre dom. 
Andreas, filius dicti Trogisii et dom. Philippa, ut supra eius mater. Qui 
dom. Andreas cepit dominari in dieta terra. 

Dom. Ioanni de Montefuscolo fuit restitutum castrum Montis Aperti et 
casale Sancte Marie Ingrisone, que tenui t tempore. principis Manfridi ma g. 
Iacobus Grecus, medicus de Salerno, ex concessione dicti Principis. Et ipse 
vendidit dieta castra Comiti Camerario pro unciis MM. 

Dom. Thomasio de Montefuscolo fuit restitutum casale Canciani, Fe
stularum, Lentachii et Sancte Marie in Vico, que tempore principis Man':" 
fridi ex eius concessione tenuit Ioannes de Castellomata de Salerno; et 
postea fuerunt restituta dicto Thomasio a rege Carolo primo; et nunc tenet 
dom. Ambrosius Gallicus pro parte dom. Iacobe uxoris sue, que fuit filia 
Guerrerii, dicti dom. Thomasii filii. 

Domine Matthie de Crypta fuit restituta Crypta Castagnara post ad
venturo Caroli primi, cuius tertiam partem tenuit tempore principis Man
fridi iudex Iacobus de Avellano pro parte Fenitie uxoris sue; qui iudex 
fuit proditor Caroli primi et exivit a Regno. Et ipsa dom. Matthia erat 
consobrina diete Fenitie, quia frater iudicis Iacobi fuit dom. Guerrerius pater 
diete Matthie. 



ADDITIONES 

ADDITIONES AD REG. I 

l. - Karolus etc. [ Secreto Ajmlie etc.]. Ex parte Preceptoris et fratrum 
Hospitalis domus Sancte Marie Teotonicorum ... fuit expositum Nobis quod 
domus ipsa et fratres degentes in ea ab antiquis catholicorum Regum Si
cilie temporibus quasdam particiones salinarum in salinis ..... [possidebant] et 
sal quod in ipsis fieri faciebant pro usu domorum suarum, usque ad tempus 
quo .quondam Fredericus olim Romanorum Imperator in Ludonensi Con
cilio sententiam depositionis excepit, libere perceperunt. Un de... Perceptor 
et fratres Nobis... supplicarunt ut, cum ... partaciones salinarum ipsarum 
eis usque ad hec tempora extiterint interdicte, et post felicem adventum 
nostrum partaciones ipsas propriis sumptibus laborarunt, ad auferendum li
bere sal, quod de dictis salinis ipsos percipere cont~ngerit, in domos eius
dem [Hospitalis], de benignitate regia licentiam largiremur. Nos igitur .. ; 
mandamus quatenus, si notorium fuerit..., [ad] auferendum libere sal... de 
salinis ipsis per domos eorum libere licentiam largiaris... Datum [ apud La
cum Pensilem], XI aprilis, IX ind., R. n.a. II (1266). 

FoNTI: Arch. di St. di Napoli, ca1te sciolte della Badia di S. Leonardo delle Matine, 
fase. 73 (trascriz.). 

ADDITIONES AD REG. II 

Comiti creati tcmpore domini G. (de Bellomonte) 

2. - Item hominibus Baroli, p;ro Franco de Galiano, VI martii, ut supra 
(X ind.); pro Iacobo de Marra, pro Benedicto de Galiano, pro Rogerio de 
Caroangelo, pro Cervo de Piccolotto, pro Andrea de Spadaro, pro Barna
ba ..... ut supra. (Datum Fogie, XX martii ut supra (X incl.)). (Reg. 29, f. 6, t.). 

FoNTI: Ms. Can. Salv. Santeramo. Questo brano si ricollega al doc. rip. nel vol. l, 
p. 44, n. 69. 
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· 3. - Sanctissimo in Christo Patri et dom. suo D. Clementi divina pro-. 
videntia sacrosancte Romane et universalis Ecclesie Summo Pontifici, Ka
rolus Dei gratia Rex Sicilie, Ducatus Apulie et Principatus Capue, An
degavie Provincie et Forcalquerii Comes, cum omni reverentia et honore, 
devota pedum oscula beatorum. Vestre licteras Sanctitatis in bee verba re
cepi. - Clemens episcopus servus servorum Dei, charissimo in Christo filio 
Karolo Sicilie Regi illustri salutem et apostolicam benedictionem. Habet 
hoc humana fragilitas etc. Sane, quamvis censum annuum octomillium un
ciarum auri ad pondus Regni Sicilie Nobis et Ecclesie Romane clebitum ... 
in suo terminò, festo videlicet principali B. Petri proxime iam ·transacto, 
Nobis non solveris, quia tamen a solutione ipsius non ex malitia nec 'ex 
dolo gravamen patiebaris cessasti, presertim cum tibi plurimi suaderent et 
Regnum totaliter non adeptus, in quo gravem patiebaris et adhuc pateris 
resistentiam, ad solutionem eiusdem minime tenebaris, propter quod et 
gravia que urgebant negotia eo lapsu termini nimis sollicitus extitisti, et 
nichilominus ad cautelam ven. fratri nostro Albanensi Episcopo Apostolice 
Sedis Legato sufficientia pignora ad valorem census eiusdem et ultra libe
raliter obtulisti, quin ipse recipere noluit sicut per eius licteras Nobis co:ri
stitit, omissionem seu cessationem huiusmodi adventum vel notam periurii 
tibi nolumus imputari, sed potius, excusationibus tuis admissis, quas Nobis 
tuis litteris intimasti, immunem te a peri urio nichilominus reputantes, ... 
tenore presentium declaramus, ad hoc volentes tibi plenitis providere, ne 
ex tunc incidas in periurium et insuper excommunicationis sententiam si 
N o bis in mense augusti non solveris dictum censum, hac vice tibi 
de gratia speciali diete solutionis terminum usque ad kalendas novembris 
proximas prorogamus, in quas si non solveris dictum censum, in sen
tentiam incidas antedictam. Per hanc l autem nostre dilationis gratiam con
ditionum seu conventionum dictarum tenorem in nulla sui volumus parte 
divelli vel in aliquo immutati. Immo tenore presentium declaramus aperte 
nostre intentionis existere, et hoc insuper protestamur, quod subsequen
tium solutionem in eodém festa principali B. Petri consistant etc. Et ergo, 
fili carissime, diligenter actendens quod et qualiter Nobis promiseris, 
tue semper salutis non immemor atque fame, gratiam apostolicam reve
renter suscipias et caveas in posterum ne discrimini te apponas ab eius 
corpore, cuius es membrum nobile, nullo quod egre feremus tempore pre
cidaris. Datum Viterbii, X kal. septembris, Pontificatus nostri a.. II. - Ego 
igitur, Pater sanctissime, pro tanta gratia Vobis et vestris fratribus ad gra
tiarum actiones inclinans et omnibus et singulis supra contentis assentiens, 
sic ad Vos et sanctissimam Matrem meam in his atque aliis Dei fultus 
auxilio me habebo Ecclesie, quod devotionis mee patentibus incrementis in 
conspectu Dei et hominum redolar ipsius munere gratiosus. Datum apud 
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Lacum pensilem per manum Roberti de Baro Regni Sicilie Prothonotarii, 
primo septembris X ind., a. D. MCCLXVI~ Regni vero mei a. II feliciter~ 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana, IV, C. 9, f. 67 e t. (trascriz.). 

ADDITIONES AD REG. III 

4. - ( u Karolus etc. Potestati et antianis communis Pistorie etc.>>. Ad 
evitare discordie tra i cittadini u occasione electionis de Potestate vel Ca
pitaneo n, li invita ad inviar gli quattro 11 bonos viros >> di Pistoia; '' recep
turos a Nobis personam ydoneam, quam vobis in potestatem hac vice du
xerimus concedendam: ita tamen quod nullum vobis per hoc in posterum 
preiudicium generetur, quin secundum libertates et consuetudines vestras 
possitis vobis futuris temporibus de potestate libere providere. Datum in 
castris in obsidione Podii Bonizii >>. XXII augusti, X ind., R. n. a. III). 

FoNTI: Copia di not. Bartol. Ranaldi, del 1268, rip. dal Santoli, Il Liber censuum del 
comune di Pistoia, p. 257, sg.; Mazzatinti, Archivi d'Italia, III, p. 49 (not.). 

5. - (Giuramento prestato dal comune di Pistoia a Carlo d'Angiò il 
5 maggio 1267). 

FONTI: Arch. Comunale di Pistoia; Mazzatinti, Archivi d'Italia, III, p. 49. 

AnDITIONES AD REG. v 

6. - (Rex mandat..... ut certam pecunie quantitatem solvant Iohanni 
de Sancto Claro. Datum Rome, XVIIII septembris, XII ind., 1268). (Reg. 
4, L 56). 

F'oNTI: Qua temo di transunti in Arch. 

7. - (Cuiardo de Faliolis, Locumtenenti Baiuli Provincie, ut solvat Guil
lelmo Oliverio, Ammirato Nitie, quod ei ac sociis eius debetur pro gagiis, 
retento tamen quantum opus sit ad reficienda damna per ipsos illata Ber
toldo de Filiis Ursi. Datum Rome, XXI septembris XII ind.). (Reg. 4, f. 56). 

FoNTI: Quat. in Arch. 

8. - (U niversis Custodi bus Regni Sicilie ut libere transire permittant 
Nicolaum et Iohannem filios Iohannis Androcte. Datum Rome, XVIII! 
septembris, XII ind.). (Reg. 4, f. 56). 

FoNTI : Quat. in Arch. 
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9. - (Omnibus officialibus lustitiariatus Aprutii, ut assignent Audiberto 
et Guillelmo de Sancto Beregario bona mobilia, que fuerunt quondam 
Guillehni de Sancto luliano olim Iustitiario Aprutii. Datum ut supra). 
(Reg. 4, f. 56). 

FONTI: Qua t. in Arch. 

10. - (Rex Odorisium de Sangro constituit balium Hoberto et Odorisio, 
fìliis quondam Abbamontis de Arce. Datum Rome, XXIII septembris, XII 
ind.). (Reg. 4, f. 56). 

FoNTI: Qua t. in Arch. 

11. - (Rex iubet commune et consilium Pratense in suum Potestatem 
recipere Guidonem de Bardis. Datum Rome, XXV septembris, XII ind.). 
(Reg. 4, f. 57). 

FONTI: Qua t. in Arch. 

12. - (Rex mandat Collectoribus Decime ut solvant Giloni de Pomu
clan (?) XV libras turonensium. Datum Rome, II octobris~ XII ind.). (Reg. 
4, f. 57, t.). 

FoNTI: Qua t. in Arch. 

13. - (Eisdem Collectoribus Rex precipit ut solvant Rodulpho de Vau
demonte nomine Guillelmi de Poulon XXVI libras turonensium. Datum 
Rome, Il octobris, XII ind.). (Reg. 4, f. 57, t.). 

FONTI: Qua t. in Arch. 

14. - Karolus etc. Universis etcr Noverit universitas vestra Barnabam 
de Riso de Bartholomeo, Secretum Apulie, assignasse mag. Petro Sannefle, 
dii. clerico et thesaurario Camere nostre, de pecunia quam eidem Camere ... 
dare tenetur ratione officii Secretie, quod ad extaleum exercet, de summa 
vid. D unciarum auri, quas idem Barnabas promisit hinc ad octo dies in 
conspectu nostre Celsitudinis in eadem... Camera assignare ,ad g. p. uncias 
auri C, et eundem Petrum ab eo pred. uncias nomine nostre Camere re
cepisse. In cuius rei etc. Datum Fogie, III iulii, Xl ind. (Reg. 4, f. 174). 

FoNTI: Ms. Can. Salv. Santeramo. 

15. - (cc Karolus etc. Potestati et communi Pistoriensi etc. n. Dichiara di 
aver ricevuto a prestito « a Guidone quondam Bartholomei syndico comunis 
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Pistorii, solvente pro ipso comuni, MM libras bonorum et legalium turo
nensium >>, e promette di restituirle '' in nundinis proximis futuris... maii >>; 

obbligandosi, in caso di mancata restituzione, al pagamento del[ interesse 
e di tutte le spese giudiziali ed extragiudiziali. ,, Datum in castris in obsi
dione Podii Bonizii, Xliii novembris, XI ind., R. n. a. IliT >> ). 

FoNTI: Copia di not. Gherardetto q d. Bunaiuti, rip. dal San t oli, Il liber censuum del 
comune di Pistoia, p. 258 (trans.). Il sigillo, descritto dal suddetto notaio, recava da un 
lato l'imagine del Re in maestà e la scritta 11 + Karolus Dei gratia Rex Sicilie Ducatus 
Apulie Principatus Capue ll, e dall'altra l'istesso Re, con elmo e pugnale, nella destra in 
atto di combattere, con la scritta 11 + Filius Regis Francie, Andegavie Provincie et Forcal
querii Comes ll. 

16. - ,Karolus etc. Potestati Lucano etc. Devotionis vestre benigne re
cepimus licteras et intelleximus per easdem qualiter emulorum procacitas, 
falsis semper opinionibus assueta, de persona nostra sinistra seminare co
natur et indulte Nobis de Corradino et sequacibus suis finali vistorie de
rogare, ut eorum infelicitas occultetur; cum omnipotens Dominus, dissipans 
conventicula inimicorum malisque sua virtute fìnem imponens, conclusit in 
nostris ~anibus omnes precipuos inimicos, Conradinum videlicet, dompnum 
Henricum · olim Senatorem U rbis · ac Ducem Austrie, Galvanum Lancea 
eiusque fìlium, iam in capitali pena condempnatos. Vos, si contraria refe
rantur ab emulis, non curetis quia quod facile nolunt credere satis mature 
videbunt suis capitibus imminere. Super hiis autem quod Pisanorum nuntios 
venturos scripsistis ad veniam postulandam, scire vos volumus quod apud 
Sedem Apostolicam et apud Nos non aliam inveniunt veniam quam pro 
suis excessibus meruerunt. Confìtemini ergo et super tam glorioso triumphb 
in Eo qui dedit potentiam exultantes, ad gravandum et deprimendum omnes 
hostes eo animosius insistetis, quo principalibus contri:tis capitibus, nulla 
resistentia est in membris. Scituri quod Nos statum vestrum sic iritendimus 
iuxta vestrorum meritorum exigentiam ampliare et nostris benefìciis et fa
voribus honorare, quod merito gaudere possitis constantes et fìdeles in Ec
clesia Romana nostris servitiis extitisse. N ec ignorare vos volumus quod 
in Senatorem U rbis sumus in perpetuo ad vitam assumpti, manentes in 
ipsa Urbe ac fruentes pro Dei gratia corporis sospitate. Exinde, compositis 
per dies aliquot U rbis negotiis, ad Regnum nostrum protinus prodituri, ad 
cunctorum proditorum exterminium et ruinam. [Datum in Urbe ..... ind.]. 

FoNTI: Ms. Bibl. Angelica in Roma, D. VIII, 17; rip. dal Saint-Priest, Hist. de la 
conquéte de Naples par Charles d'Anjou, p. 387 sg. (trascriz.); Minieri Riccio, Cod. dipl., 
Suppl., P. I, p. 33 (trascriz.). 
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ADDITIONES AD REG. VI 

17. - (Re Carlo ordina farsi alcune riparazioni al castello di Rocca d'Arce. 
Datum Fogie, VIIII aprilis, XII incl.). (Reg. 4, f. 101, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, ms. in Arch. 

(lustitiario Principatus) 

18. - (Rex manda t [ Iustitiario Principatus] ut resti tua t hominibus San c te 
Agathe uncias auri LXVII per eos Curie mutuatas. Datum in obsidione Lu
cerie, II iunii, XII incl.). (Reg. 4, f. 55). 

F·oNTI: Qua temo di transunti in A~ch. 

19. - (Eidem, ut sine mora ad Cameram mittaf pecuniam recollectam. 
Datum ut supra). (Reg. 4, f. 55). 

FoNTI: Quat. cit. in Arch. 

20. - (Eidem, ut reddat Roberto de Belloloco uncias auri XXV, eidem 
debitas pro suis gagiis oh officium castellani castri Campani. Datum in ob
sidione Lucerie, primo iunii, XII incl.). (Reg. 4, f. 55). 

FoNTI: Qua t. ci t. in Ar~. 

21. - (Eidem, ut restituat :Matheo Romano et Petro de Consulo, taxa
toribus de Surrento, uncias auri L, cum ipsi iam eas solverint mag. :Nicolao 
Boucello, Magne Curie Rationali. Datum in obsidione Lucerie, primo iunii, 
XII ind.). (Reg. 4, f. 55). 

FoNTI : Qua t. ci t. in Arch. 

22. - (Rex manda t lustitiario Principatus ut assignet · Petro de Angot 
omnia bona mobilia proditorum castri Muri siti in Iustitiariatu Basilicate, 
cui castrum ipsum ,donatum fuerat. Datum in obsidione Lucerie, VIII iunii, 
XII in d.). (:R~g. 4, f. 55). . 

FoNTI: Quat. cit. in Arch. 

23. ;. (Eidem, ut salva t Manfrido de· Bergano XXXX ·· uncjas auri, sol. liTI 
et -den. Il, in quibus Curia ei tenetur oh servitia prestita; Datum in obsi
dione Lucerie, XVII iunii, XII incl.). (Reg. 4, f. 55, t.)-. 

FoNTI: Qua t. cit. in Arch. 
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24. - (Eidem, ut restituat hominibus castri Zuncli XI uncias auri. Datum 
in obsidione Lucerie, XVII iunii, Xli ind.). (Reg. 4, f. 55, t.). 

FONTI: Qua t. ci t. in Arch. 

25. - (Cum quedam terre in Iustitiariatu Principatus donate fuissent 
Matheo de Alneto, Rex mandat ut victualia et alia mobilia ad easdem terras 
pertinentia eidem assignentur. Datum in obsidione Lucerie, XXII iunii, XII 
ind.). (Reg. 4, f. 55, t.). 

FoNTI: Qua t. ci t. in Arch. 

26. - (Eidem Iustitiario, ut solvat Iacç>bo de Bersona LX uncias aun, m 

eius gagiis computandas. Datum in obsidione Lucerie, XXV iunii, XII ind.). 
(Reg. 4, f. 55, t.). 

FoNTI : Qua t. ci t. in Arch. 
Questo fol. 55, omesso dal Durrieu nella ricostruzione del reg. VI, e dal Capasso ri

portato come della III indiz., dal ms. dei transunti esistente in Arch. risulta della ind. XII 
e del quat. Iustitiario Principatus. 

Poichè ivi sono notati due ff. 55, può darsi che il 2° fosse della III ind. 
In ogni caso il primo va qui collocato nelle Additione.s al reg. VI con gli altri atti 

dello stesso quaterno. 
Questo foglio si attacca dopo il f. 53, che termina precisamente col 2 giugno. 

(lustitiario Terre Laboris) 

27. - (Nomina mutuatorum de Suessa et pecunia mutuata). (Reg. 4, 
f. 55, il 2°), 

.F'ONTI : Qua t. ci t. in Arch. 

28. - (Nomina mutuatorum de Summa et pecunia mutuata). (Reg. 4, 
f. 55, il 2°), 

FoNTI: Quat. ci t. in Arch. 

29. - (Nomina mutuatorum Sancti Germani, et pecunnia mutuata). (Reg. 4, 
f. 55, il 2°), 

FoNTI: Qua t ci t. in Arch. 

30. - (Rex mandat Iustitiario Terre Laboris ut inquisitionem faciat in 
terris iurisdictionis sue pro taxatione imponenda. Datum Fogie~ XIII febniarii, 
XII ind.). (Reg. 4, f. 58). 

FoNTI: Qua t. cit. in Arch. 
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31. - (Rex precipit Iustitiario Terre Laboris ut solvat Castellano castri 
de Archis uncias auri L pro gagiis suis et servientium. Datum Fogie, 
XVIIII februarii, XII ind.). (Reg. 4, f. 58). 

FoNTI: Qua temo cit. 

32. - (Rex mandat Iustitiario Terre Laboris et Com. Molisii, ut mittat 
stipendiarios apud Capuam, qui cum Y sardo U go lino et..... eant pro suis 
servitiis. Datum Fogie, XXII aprilis, XII ind.). (Reg. 4, f. 59). 

FoNTI: Qua terno ci t. 

33. - (Rex mandat Iustitiario eidein, ut solvat Capellano et Castellano 
Hocce Guillelmi uncias auri VIII pro suis gagiis. Datum Fogie, XXIII aprilis, 
XII ind.). (Reg. 4, f. 59). 

FoNTI: Qua temo cit. 

34. - (Mandatum pro solvendis gagiis quibusdam Castellanis et servien
tibus mulforum castrorum. Datum in obsidione Lucerie, III maii, XII ind.). 
(Reg. 4, f. 59). 

FoNTI: Quatemo cit. 

35. - (Rex mandat Iustitiario Terre Laboris et .Molisii ut restaurare 
procuret castrum Arpini. Datum in obsidione Lucerie, VI maii, XII incl.). 
(Reg. 4, f. 59, t.). 

FoNTI: Quatemo cit. 

36. - (Apodixa pro Radulpho milite, Castellano castri Sancti Salvatoris 
ad mare. Datum in obsidione Lucerie, VIIII maii, XII ind.). (Reg. 4, f. 59, t,). 

FoNTI: Quatemo cit. 

37. - (Item pro Iohanne de Baylo, Castellano Rgcce Sancti Felicis. Da
tum ut supra). (Reg. 4, f. 59, t.). 

FoNTI: Qua temo cit. 

38. - (Item pro Andrea de Tonnaio, Castellano Stili. Datum ut supra). 
(Reg. 4, f. 59, t.). 

FONTI: Qua temo cit. 
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39. - (Iustitiario Terre Laboris et Molisii, pro capiendis bonis prodito
rum ìurisdictionis sue. Datum in obsidione Lucerie, XII maii, XII· in&). 
(Reg. 4, f. 59, t.). 

FONTI: Quaterno cit. 

40. - (Eisdem pro solutione gagiorum Castellano et servientibus castro
rum Vallis de Tursia, Acherontie, Rocce de Bantra. Datum in obsidione Lu
cerie, XIII maii, XII ind.). (Reg. 4, f. 59, t.). 

FoNTI: Quaterno cit. 

41. - (Eidem, pro resti tu tione unciarum auri CXL VII U rsoni Bonbe 
et aliis de Melfia. Datum in obsidione Lucerie, XXI maii, XII ind.). 
(Reg. 4, f. 59, t.). 

FoNTI: Quaterno cit. 

(Iustitiario Aprntii) 

42. - (Rex mandat Iustitiario Aprutii ut solvat G. Abbati Sancti. Sal
vatoris Reate ·C marchas argenti pro gratis servitiis ei exhibitis; Datum 
Fogie, Il martii, XII ind.). (Reg. 4, f. 60). 

FoNTI: Quatemo cit. 

43. - (Rex mandat eidem pro solutione uncian1m auri CCLII Filippo 
Parcheron. Datum Fogie, II rriartii, XII ind.). (Reg. 4, f. 60). 

FoNTI: Quaterno cit. 

44. - (Rex mandat eidem pro solutione unciarum auri CCC Philippo de 
Roissiaco, Capitaneo Aprutii, pro gagiis. Datum Fogie, XI martii, XII ind.). 
(Reg. 4, f. ()()). 

FoNTI:. Quatemo cit. 

45. - (Oddo de Brayda et Berteraymus de Montibus, milites· et fami
liares, mittuntur in Lombardiam a Rege pro negotiis regiis). (Reg. 4, f. 66). 

FoNTI: Ms. Soc. stor. Nap., XXV, A. 15, f. 84 (not.). 

(Tustitiario Prineipatus) 

46. - (Rex manda t Iustitiario [Principatus] ut tradat Raynaldo Pinzello 
omnia bona mobilia, que ··fuerunt proditorum terrarum Burgentie Pali et 
Andrette. Datum Fogie, VIII aprilis, XII ind.). (Reg. 4, f. 51). 

FoNTI: Qua terno di transunti in Arch. 
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47. - (Rex mandat Iustitiario Principatus ut solvat fratri Perrono de 
Ordine Fratrum Predicatorum Fogie uncias auri XXX et tar. XXVII pro 
pretio CXV salmarum frumenti et thurn. VII. Datum Fogie, XIII aprilis, 
XII ind.). (Reg. 4, f. 51). 

FoNTI: Qua terno cit. 

48. - (Rex mandat Iustiario Principatus ut mittat aliquem virum ido
neum ad castrum Capuatii, qui intersit assignationi omnium rerum in eo 
existentium ad Stephanum ..... , qui destinatur eiusdem castri custodie. Datum 
Fogie, XIII aprilis, XII ind:). (Reg. 4, f. 51). 

FoNTI: Qua temo ci t. 

49. - (Rex mandat Iusntiario Principatus ut solvat Castellano casbi 
Nucerie Christianorum uncias auri XXXX pro gagiis suis et aliorum ad cu
stodiam ipsius castri deputatorum. Datum in obsidione Lucerie, primo maii, 
XII ind.). (Reg. 4, f. 51). 

FoNTI: Qua terno ci t. 

50. - (Rex mandat Iustiario Principatus ut solvat uncias auri 1111 
Castellano castri Capacii, pro se et aliis ser':'ientibus. [Datum ut supra]). 
(Reg. 4, f. 51). 

FoNTI: Qua terno cit. 

51. - (Rex mandat Iustitiario Principatus ut solvat mutuatoribus Capacii 
uncias auri III, si co~stiterit nondum eis satisfactum fuisse. Datum in obsi
dione Lucerie, VIII maii, XII ind.). (Reg. 4, f. 51, t.). 

FoNTI: Qua terno cit. 

52. - (Eidem pro mutuatoribus Montissazrculi pro unciis XXV. Datum in 
obsidione Lucerie, XV maii, XII ind.). (Reg. 4, f. 51, t.). 

FoNTI: Qua terno cit. 

53. - (Eidem pro mutuatoribus •· Aytole pro residuo unciarum auri LXXX, 
de quibus XXIII tantum restitute fuerunt. Datum. in obsidione Lucerie, 
XV maii, XII ind.). (Reg. 4, f. 51, t.). 

FoNTI: Qua temo cit. 
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54. - (Eidem pro mutatoribus Sancti Gesualdi in unciis X. Datum in 
obsidione Lucerie, XVIII maii, XII ind.). (Reg. 4, f. 51, t.). 

FoNTI: Qua terno cit. 

55. - (Eidem pro mutuatoribus Tramonti in unciis XXXVIIII, residuis de 
LXXX. Datum in obsidione Lucerie, III maii, XII ind.). (Reg. 4, f. 51, t.). 

FoNTI: Qua terno cit. 

56. - (Iustitiario Principatus ut mittat ad exercitum XV falciatores et 
expensas per XV dies prestet eis. Datum in obsidione Lucerie, XXII maii, 
XII ind.). (Reg. 4, f. 51, t.). 

FoNTI: Quaterno cit. 

57. - (Iustitiario Principatus ut restituat quibusdam de Aprutio XX un
cias auri, quas in mutuum Curie dederant. Datum in obsidione Lucerie, 
XXIII maii, XII ind.). (Reg. 4, f. 52). 

FoNTI: Quaterno ci t. 

58. - (Eidem ut tribuat Guillelmo Carpentario, Castellano castri Pi
montis, uncias aurii II pro se et uncias X pro X servientibus ipsius castri. 
Datum in obsidione Lucerie, XXV maii, XII ind.). (Reg. 4, f. 52). 

FoNTI: Quaterno cit. 

59. - (Eidem, ut hominibus de Aquaputrida restituat uncias auri XXX, 
ab eis datas Curie, in mutuum. Datum in obsidione Lucerie, XXV maii, 
XII ind.). (Reg. 4, f. 52). 

FoNTI: Quatemo cit. 

60. - (Eidem pro hominibus Fragneti in unciis auri XX. Datum in obsi
dione Lucerie, XXV maii, XII ind.). (Reg. 4, f. 52). 

FoNTI: Quatemo cit. 

61. - (Eidem, ut màg. Alfano de Alfano de Scala expensas ministret 
pro servitiis prèstitis contra Saracenos Lucerie; Datum in obsidione Lucerie, 
XXXI maii, XII ind.). (Reg. 4, f. 52). 

FoNTI: Qua temo ci t. 
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62. - Nomina vero terrarum ipsarum et quantitas fodri mictendi quali
bet ebdomada sunt bee, vid.: Barolum, panes capitanei MMM, vini salme L; 
Andria panes capit. MM, vini sal. XX; Gaudianum, panes capit. M, ordei 
sal. XXV; Minerbinum, ordei sal. C; :Melfia, panes MM, ordei sal. XL; Ve
nusium, panes MD, ordei sal. XL, vini sal. XX; Cornetum, panes MMM, or
dei sal. C; Esculum, panes M, ordei sal. XXX; Salpe, panes D, ordei sal. XXV; 
Cidonola, panes M, ordei sal. XXX; Manfredonia, panes MM, ordei sal. L; 
Veste, vini sal. XXX, lignorum sal. CC. Datum Fogie, XIX ianuarii, ind. XII. 
(Reg. 4, f. 19, t.). 

FoNTI: M s. Can. Salv. Santeramo. Si riferisce al doc. rip. nel vol. l, p. 243, n. 196. 

63. - (Rex Iustitiario Terre Ydronti mandat ut tribuat Evardo (Everardo?) 
Firmino XX uncias auri, in suis gagiis computandas. Datum Fogie, XXVII ia
nuarii, XII ind.). (Reg. 4, f. 39, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

64. - (Rex mandat Iustitiario Vallis Gratis revocare ad manus Curie ca
stra Amigdolarum Dordeole et Roccette. Datum Fogie, XXX ianuarii, XII ind.). 
(Reg. 4, f. 40). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

65. - (Rex mandat Iustitiario Vallis Gratis assignari Reginaldo - vel 
Guillelmo ___,. armigero lohannis (sic} primogeniti Imperatoris Constantinopo
litani, M uncias auri, ad eundem Principem adducendas. Datum Fogie, IIII 
februarii, XII incl.). (Reg. 4, f. 40, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

66. - (Margarita, filia Bartholomei de Tocco, cum omnibus bonis pheu
dalibus et burgensaticis ad eam paterno iure spectantibus, traditur nuptiis 
Iohanni Manselle de Salerno, militi etc.). (Reg. 4, f. 154, t.). 

FONTI: Arch. Di Tocco, vol. 20, f. 34 (trans.). 

ADDITIONES AD REG. VII 

67. - (Rex gratiose permittit hominibus Adrie nonnisi L salmas fru
menti deferre ad exercitum ex CC, que eis imposite fuerant. Datum in obsi
dione Lucerie, primo iunii, XII ind.). (Reg. 4, f. 69). 

FoNTI: Qua terno di transunti in Archivio. 
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68. - (Rex mandat Iustitiario Terre Bari ut accipiat in ratiocinio col
lectarum generalis subventionis in Trano eam pecunie quantitatem, quam ipsi 
expenderunt pro mittendis palis ad exercitum. Datum in obsidione Lucerie, 
primo iunii, XII ind.). (Reg. 4, f. 69). 

FoNTI: Qua terno cit. 

69. - (Assecuratio a vassallis facta Andree, filio quondam Comitis de 
Baro. Datum in obsidione Lucerie, II iunii, XII ind.). (Reg. 4, f. 69). 

FoNTI: Qua temo ci t. 

70. - (Rex iubet lustitiarium Aprutii expensas exhibere iis, quas pro ser
vitiis Curie mittit ad diversas partes. Datum in obsidione Lucerie, ..... XII ind.). 
(Reg. 4, f. 69). 

FoNTI: Quaterno cit. 

71. - (Rex mandat lustitiario Aprutii ut solvat G. Abbati Sancti Salva
toris Reatini C marcas argenti, ac sibi restituì faciat lapides pretiosos, qui 
erant pignori suppositi. Datum Fogie, II martii, XII ind.). (Reg. 4, f. 69, t.). 

FoNTI: Qua terno ci t. 

72. - (Mandatum lustitiario Aprutìi de solutione unciarum auri 1111 pro 
Castellano Civitelle, et unius pro unoquoque servientium. Datum in obsi
dione Lucerie, Xliii iunii, XII ind.). (Reg. 4, f. 69, t.). 

FoNTI:- Qua terno ci t. 

73. - (Rex mandat lustitiario Aprutii ut illos tantum ad exercitum mittat, 
quorum nomina reperiuntur in quaternis confectis per Petruro de Bello
monte. Datum in obsidione Lucerie, XXI iunii, XII ind.). (Reg. 4, f. 69, t.). 

FoNTI: Qua terno ci t. 

74. - (Rex mandat Iustitiario Aprutii ut tribuat expensas iis, qui ad Cu
rie servitia mittuntur per suum lustitiariatum, Datum in obsidione Lucerie, 
XX iunii, XII ind.). (Reg. 4, f. 69, t.). 

FoNTI: Qua terno cit. 

75. - (Rex iubet Iustitiarium Aprutii nullam molestiam inferre homi
nibus Tortone, pro quadam pena eis inflicta. Datunl. in obsidione Lucerie, 
XX iunii, XII ind.). (Reg. 4, f. 70). 

FoNTI: Quaterno cit. 
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76. - (Mandatum Regis de solutione unciarum 1111 pro unoquoque castel
lanorum cuiusque castri lustitiariatus sui, et uncie unius pro unoquoque ser
vientium. Datum in obsidione Lucerie, XXVII iunii, XII ind.). (Reg. 4, f. 70). 

FoNTI: Quaterno ci t. 

77. - (Re Carlo ordina ai Giustizieri di riscuotere instantissime la col
letta di un augustale a fuoco imposta a tutte le terre del Regno, e quella 
di un sencondo augustale alle sole terre che si erano ribellate in favore di 
C orradino; e ne richiede con urgenza l'invio, minacciando chi fosse negli
gente di fargli cavare gli occhi. Datum in obsidione Lucerie, XV iulii, XII ind.). 
(Reg. 14, f. 29 e t.). 

FoNTI: Mini eri Riccio, ms. in Arch. 

78. - (Il Re ordina al Giustiziere di Capitanata di provvedere a tutte 
le spese necessarie al viaggio da Civita a Termoli degli ambasciatori dei 
Re di Castiglia e di Aragona, i quali essendo stati alla sua presenza, deb
bono fare ritorno in patria. Datum in obsidione Lucerie, XVIIII iulii, XII incl.). 
(Reg. 14, f. 35). 

FoNTI: Mini eri Riccio, ms. in Arch. 

79. - (Alberico de Catalano, cler. fam., comm1ssw pro construendo 
monasterio ad honorem Dei in Campo beneventano; '' ubi de Manfredo 
obtinuimus victoriam >>. In ecclesia B. Marci ultra Beneventum. Datum in 
obsidione Lucerie, XXIIII iulii, XII ind.). (Reg. 14, f. 12). 

FoNTI: De Lellis, Notam., I, f. 740, cit. dal Minieri Riccio, ms. in Arch. 

80. - (Ioanni Sporele de Neapoli, asserenti convenisse cum Benuto 
Quaranta, sindico universitatis popularium Platee Petruczuli de Neapoli, 
circa quantitatem per ipsum solvendam; provisio pro observantia diete con
ventionis. Datum in obsidione Lucerie, Il augusti, XII ind.). (Reg. 14, f. 9, t.). 

FoNTI: De',Lellis, Notam., I, f. 737, cit. dal Minieri Riccio, ms. in Arch. 

81. - (Il Re impartisce alcuni ordini ad U go de Conchis, da lui nomi
nato Ammiraglio della fiotta, circa l'armamento delle navi. Datum in obsi
dione Lucerie, V augusti, XII ind.). (Reg. 14, f. 19). 

FONTI: Minieri Riccio, ms. in Arch. 

82. - (Il Re ordina la riduzione delle collette ai pochi abitanti rimasti 
nel casale di Boiano, del giu.Ytizierato di Principato e Terra Beneventana, 
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in seguito alt incendio e parziale distruzione che quel casale aveva subito 
per opera dei ribelli Saraceni di Lucera durante la indizione Xl. Datum in 
obsidione Lucerie, VIIII augusti, XII ind.). (Reg. 14, f. 37). 

FoNTI: Mini eri lUccio, ms. in Arch. 

83. - (Il Re ordina eseguirsi alcune riparazioni nel castello di Bari. 
Datum in obsidione Lucerie, VIIII augusti, XII ind.). (Reg. 14, f. 43, t.). 

FoNTI: Mini eri Riccio, ms. in Arch. 

ADDITIONES AD REG. VIII 

84. - (Il Re nomina suo Vicario Generale in Sicilia Guglielmo de A1o
dioblado, Maestro Giustiziero del Regno, richiamando da quell'ufficio Gu
glielmo de Beaumont, Conte di Caserta ed Ammiraglio del Regno. Datum 
in obsidione Lucerie, XVIIII iunii, XII ind.). (Reg. 4, f. 9'2). 

FoNTI: Minieri Riccio, ms. in Arch. 

85. - (Il Re ordina a Giovanni Britando, suo Vicario in Toscana, 
di pagare una somma di danaro dovuta a N otto Salimbene, senese, che 
si era distinto per la sua fedeltà e per aver combattuto al suo seguito 
contro Corradino. Datum in obsidione Lucerie, XVIIII iulii, XII ind.). 
(Reg. 4, f. 125, t.). 

FoNTI: Mini eri Riccio, ms. in Arch. 

86. - (Il Re ordina darsi a fra Giacomo de Tassi, Priore dell'Ospedale 
di San Giooanni di Gerusalermne in Messina, il possesso del castello di Rocca 
Imperiale, poi detto Ricarcari, che trovavasi nelle mani di B. Vescovo di Alba 
e Legato Apostolico, ma era stato aggiudicato al suddetto Priore con sentenza 
di Drivo de Regibaio, Vice Giustiziero del Regno, e di Ademario da Trani, 
giudice della Gran Corte. Datum in obsidione Lucerie, XVII iulii, XII ind.). 
(Reg. 4, f. 128). 

FoNTI: Mini eri Riccio, ms. in Arch. 

87. - (Apodissa presentata da Ruggiero ..... per l'ufficio esercitato dal suo 
defunto padre in Sicilia negli anni precedenti la XII indizione, per cui gli 
si dà quietanza in data ]a luglio 1269. Tra le spese:) 

l) cc Iacobo de ..... et.. ... de Baro, missis de Curia nostra pro ducendo 
dompnum Henricum de Castella de partibus Sicilie ad partes Apulie et pro 
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ex.pensis eiusdem dompni Henrici et familie sue, uncias auri CCCCXXX ,, . 
(Reg. 4, f. 41, t.). 

2) << Bonifacio de Galiberto... pro ne goti o dompni Henrici, pro faciendis 
expensis eiusdem dompni Henrici et familie sue, une. auri LXXX n. 

(Reg. 4, f. 41, t.). 
3) n Simoni Abogano genuensi, pro naulo unius galee et unius vacchette 

naulizatarum a qd. Frederico de Antiochia pro transfretandis Caivano et 
Frederico Lancea cum familiis et rebus ipsorum, a Tropea videlicet extra 
Regnum n. (Re g. 4, f. 41). 

4) Spese varie relative agli assedi di Siracusa e di Sciacca. (Reg. 4, f. 42). 

FoNTI: Minieri Riccio, ms. in Arch. Il doc. mancava del principio ed era in massima 
parte deleto. 

88. - ( << Karolus etc. Viris providis et discretis Philippo de Asinellis, 
Potestati Pistorii, capitaneo, ancianis, consilio et comuni eiusdem civitatis, 
dii. fìd. suis n. Avendo preso cognizione della lettera presentatagli e di ciò 
che gli ha esposto not. Bartolmnino, procuratore di esso comune, si mera
tìiglia che essi non abbiano ricevuto n solicitudinem in Francia, cum melius 
ùebuistis habere per apertas licteras quam per clausas. Et quia modo oportet 
nostram Cameram nostris militibus et stipendiariis satisfacere, rogamus vos 
quod non habeatis pro malo si vobis ad presens non satisfecimus, cum in 
medio augusti proximo futuro vobis satisfacere curabimus, iuxta velle. Vos 
autem contra inimicos Ecclesie nostros et vestros potenter et viriliter inten
datis et eos destruere quantum poteritis procuretis. Datum Fogie, VII aprelis, 
XII ind., R. n. a. IV n). 

FoNTI: Copia di not. Francesco di Benvenuto, rip. dal Santoli, O. c., p. 263 (trans.). 
Nel sigillo, descritto dal notaio suddetto, era rappresentato da un lato il Re in maestà con 
la scritta cc + Carolus D. g. Rex Sicilie Ducatus Apulie et Principatus Capue n, e cl all'altro 
l'istesso Re, armato, a cavallo, con la scritta cc + Filius Hegis Francie, Andegavie Provincie 
et Forcalquerii Com es )) . 

89. - (Henrico de Pasca, castellano Nucerie Christianùrum, proviSIO pro 
solutione une. XXXX pro expensis Helene quondam Principisse Tarenti. Datum 
in obsidione Lucerie, Il iulii, XII ind.). (Reg. 2, f. 143). 

FoNTI: De Lellis, Notam., I, f. 1165, cit. dal Minieri Riccio, ms. in Arch. Era questo 
fùglio mancante ai tempi del Minim·i Riccio, e perciò sconosciuto anche al Durrieu e al 
Ca passo. 

90. - Pro mittendis Angelo Philippi galeis. 
Karolus etc. Angelo f. Philippi Sancte Crucis prothontini... et Pontio 

de Niczia etc. Ecce quod Paschali prothontino Brundusii. .. per licteras no-
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stras mmngimus ut galeas duas et galeones totidem, sive sagittas Curie 
nostre que fuerint in obsidione Gallipoli, Nobis cum afìsis corredis arma
mentis et guarnimentis suis statìm debeat assignari. Scribimus etiam Iusti
tiari.o Terre Ydronti... ut vobis de quacumque pecunia Curie que est per 
manus suas, pro solidis comitorum naucleriorum supersalientium et mari
nariorum ipsarum duarum galearum, uncie auri CC p. g. pro mensibus 
duobus, nec non solidi comitorum naucleriorum etc. solventur ... et pro nu
mero personarum ipsorum galeonum seu sagittarum, prout eos duxeritis 
requirendum. [F. v.] precipimus quatenus, receptis vassellis et a prefato 
Iustitiario pecunia, ipsa vassella armare curetis et ad parte Nlarchie navi
getis ... Biscottum vero pro panatica vassellorum ipsorum a Matheo Rufulo 
Secreto Apulie ... per alias nostras licteras iniunximus requirere, et recipere 
debeatis; et faciatis apodixam. Datum Fogie, XV aprilis, XII ind.). (Reg. 4, 
f. 33, t.). 

FoNTI: M s. del Can. S. Santeramo. 

91. - Magistris Tarsianatuum Principatus et Terre Laboris. (Mag. Pa
schali de Parma, cirurgico, ex regia liberalitate assignatur apotheca una in 
domibus magazeni Neapolis). Datum in obsidione Lucerie, XXXI madii, XII 
ind. (Reg. 4, f.9, t.). 

FONTI: Ms. in Arch. (trans.); Minieri Riccio, ms. in Arch. (not.). 

DOCUMENTI TRATTI DA VARIE FONTI 

92. - In nomine Domini amen. Nos Beatrix D. g. Regina Sicilie Du
catus Apulie et Principatus Capue, Andegavie Provincie et Forcalquerii 
Comitissa, sana mente et corpore, volentes de rebus et bonis nostris disponere, 
testamentum nostrum nw1cupativum condendo, ordinamus prout inferius 
continetur: In primis fìlium nostrum Philippum heredem no bis instituimus 
in mille libris turonensibus annui redditus, preclpiendis in Comitatibus Pro
vincie et Forcalquerii et assignandis... in dictis Comitatibus, ad ... arbitrium 
dom. Caroli . . . Regis Sicilie, illustris mariti nostri... Item fìliam nostram 
Blancham, maritatam Roberto Flandrensi, instituimus nobis heredem in 
centum marchis argenti, si maritus eius decesserit post mortem patris sui 
et ad eundem Robertum ius Comitatus Flandrensis devenerit. Si vero... ius 
Comitatus ad eundem Robertum non devenerit. .. instituimus dictam ... Blan
cham nobis heredem in decem mille libris turonensibus et centum marchis 
ultra de quibus superius est expressum; et alteram predictarum quantita
tum... Carolus fìlius noster primogenitus salvere teneatur... Item Beatricem 
filiam nostram instituimus nobis heredem in decem mille libris turonensi
bus, et hanc, pecunie quantitatem Carolus heres noster sol vere teneatur ... 
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Item Isabellam fìliam nostram instituimus nobis heredem ìn tribus millibus 
libris turonensibus, et ... Carolus ... solvere teneatur ... ltem ventrem nostrum, 
si contingat nos masculum parere, eum nobis heredem instituimus in tribus 
millibus libris turonensibus annui redditus, percipiendis ... ad ... arbitrium do m. 
Caroli ... mariti nostri... in Comitatibus Provincie et Forcalquerii... Si vero 
plures posthumos masculos nos habere contigerit, quemlibet eorum insti
tuimus no bis heredem in tribus millibus libris turonensibus annui redditus ... 
Si autem fìliam posthumam contingat nos habere, instituimus eam nobis 
heredem in decem millibus libris turonensibus, quas heres noster Carolus 
sibi solvere teneatur, cum venerit dieta fìlia ad etatem legitimam ad ma
trimonium contrahendum... Verum si plures fìlias... habere contigerit, ipsa
rum quamlibet instituimus ... heredem in decem millibus libris turonensibus, 
solvendis... per... Carolum in Comitatibus... Sane si fìlium et fìliam, seu 
plures... quemlibet fìlium instituimus ... ,, in tribus millibus lib. tur. annui 
redditus, et quamlibet fìliam in decem millibus lib. tur .... ltem fìlium no
strum primogenitum Carolum heredem nostrum universalem nobis institui
mus in totis Comitatibus nostris Provincie et Forcalquerii... et in omnibus 
aliis bonis nostris, exceptis institutionibus... supradictis ... , ita tamen quod 
dictus Carolus nichil petet... de Comitatibus Andegavensi et Cenomanensi 
ratione paterne successionis ultra quam erit relictum a dom. Carola patre 
suo, imo quantum in se erit procurabit dictus Carolus quod Philippus vel 
alii fratres sui... recipientur a dom. Rege .Francorum ad Comitatus Ande
gavensem et Cenomanensem... Si vero dictus Carolus... fecerit contra pre
dicta... volumus quod dictus Philippus... habeat iure institutionis... omnia ... 
in quibus dictum Carolum ... instituimus universalem heredem, legitima dieta 
Carola... reservata tantummodo portione. ltem si contigerit dictum Caro
lum... sine legitimis liberis... 'decedere, volumus... quod... dieta Philippo ... 
resti tua t omnia supradicta ... , ita t amen quod dictus Philippus . . . dimittat 
fratri suo ... quem post (eum) primo contigerit nos habere terras et proventus 
Comitatuum Andegavensis et Cenomanensis . . . ltem si contigerit dictum 
Phìlippum... decedere sine liberis... post mortem dicti Caroli.,.. volumus ... 
quod restituat omnia ... postlmmo ... maiori natu ... Item si contigerit omnes 
iilios nostros masculos... sin e liberis.... decedere volumus... quod ille... qui 
ultimo moriatur restituat omnia supradicta Bianche ... , ita tamen quod dieta 
Biancha nichil petet etiam ratione legitime portionis in Comitatibus... An
degavensi et Cenomanensi . . . ultra quam erit ei relictum a dom. Carola 
patre suo; imo, quantum in se erit, procurabit quod Beatrix vel Isabellis ... 
recipientur a dom. Rege Francorum ad Comitatus Andegavensem et Ce
nomanensem... Si vero dieta Biancha... fecerit contra predicta... volumus ... 
quod · ille de pred. fìliis nostris masculis qui ultimo morietur, Bea triei... si 
tunc vivat et eadem Beatrice premortua, Isabelli... restituat omnia predicta. 
'Si vero... omnes... fìlii... et filie.. decesserint sine legitimis liberis... volu-
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mus · quod ille... qui ultimo morietur, resti tua t dom. Carolo marito nostro 
omnia supradicta. Item volumus ... quod dom. Carolus Rex Sicilie maritus 
noster habeat usumfructum quamdiu vixerit in Comitatibus... Provincie et 
Forcalquerii... Volumus etiam quod heres noster universalis ... habeat amnes 
conquestus nostros factos sive in Provincia sive in Lombardia vel alibi... 
Volumus etiam... quod debita legata et relicta nostra... per heredem no
strum universalem solvantur ... Volumus etiam quod debita contracta a 
carissimo dom. et marito nostro dom. Carola . . . ratione terre nostre Pro
vincie et Forcalquerii . . . per heredem nostrum universalem... solvantur ... 
Debita vero b. m. dom. Raimundi Berengarii quondam patris nostri, si saluta 
non sunt... volumus... quod per heredem nostrum... emendentur, secundum 
quod dictus pater noster in suo disposuit testamento ... ltem volumus ... 
quod omnes liberi nostri qui... aliquid habebunt in terris Provincie et For
calquerii... illud teneant in feudum ab herede nostro universali... Huius 
autem testamenti. . . exequtores... constituimus... rev. patres Willelmum ... 
Aquensem Archiepiscopum, Bertrandum Avenionensem, F. Regensem, Ala
num Sistaricensem et Galterum Tolonensem ... Episcopos, et... dom ... et 
maritum nostrum dom. Carolum... Regem Sicilie... et ven. virum Ioannem 
de Aciaco Decanum tvleldensem et mag. Garnerum cler. et physicum dicti 
dom. Regis et nostrum. ... In cuius rei testimonium presens testamentum 
sigillo nostro fecimus sigillari. Actum ap. Lacum pensilem, in camera Pa
latii, a. D. :NICCLXVI, die J\tlercurii in crastino beatorurn Petri et Pauli 
ap., presentibus ... B. Archiepiscopo Messanensi, I. de Aciaco Decano Mel
densi Regni Sicilie Cancellario, Gaufrido de Bellomonte Cancellario Baio
censi, mag. Garnero de Villari-bello Decano S. Petri de Cultura Cenoma
nensi, Barallo domino Baucii, Petro Cambellano Francie, Furcone de Podio 
Hiccardi, militibus, et me Reginaldo de Caziaco, eiusdem Regis notario 
publico Provincie et Forcalquerii, qui de mandato diete dom. Regine pre
sens instrumentum et testamentum scripsi et hoc meo signo signavi. Huic 
autem... testamento prefati testes sigilla sua... apposuerunt, excepto me 
Heginaldo predicto, qui solum sìgno meo usus fui in hac parte. 

FoNTI: Liinig, Codex Italiae diplomaticus, pp. 965-970 (trascriz.). 

93. - (Statuit etiam idem rex Carolus quod Marescalcus, Magister Iu
stitiarius, Senescalcus et oHìciales ac ludices J\!Iagne Curie iurent super 
sancta dei evangelia ordinationem predictam firmiter observare; et si non 
observabunt, arbitrio regio puniantut). 

FoNTI': M s. Bibl. Brancacciana, IV, C. 5, f. .58, rip. dal Trifone, Legislaz. Angioina, 
Testi, p. 12. Questa notizia si ricollega al doc. rip. nel vol. l, p. 90 sg., n. 252. 

94. - Karolus etc. Ad audientiam nostram... pervenit quod nonnulli 
de stipendiariis nostris et aliis, etiam qui de nostra familia nostraque co-
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mitiva existunt, hospitia que ipsis in hiis civitatihus ]ocisque aliis Regni 
nostri ad que Nos declinare contigerit per marescalcum nostrum aut eius 
vicarium assignantur, ad hoc sibi appropriare ... presumant ut quandocumque 
et quotiescumque ad easdem civitates eademque loca Nobiscum convene
rint, et etiam sine Nobis, temeritate propria predicta ingrediuntur hospitia 
et in eis ... tamquam propriis laribus pro eorum libito commorantur. Et ideo 
Nos presenti edicto ... precipimus ut nullus ad huiusmodi hospitia, etiam 
Nobis in civitatibus et locis predictis presentibus, invitis hospitiorum do
minis, auctoritate propra declinare presumat. Quicumque autem secus pre
sumpserit, indignationem nostri Culminis et penam amissionis equorum 
suorum se noverit incursurum. Ab huiusmodi autem constitutione excipimus 
consiliarios nostros et officiales officii nostri nec non mag. Iustitiarium et 
Iudices Magne Curie nostre, protonotarios, mag. Rationales et notarios, 
quibus hospitii nostri privilegium reservamus, ut liceat eis... assignata eis 
per marescalcum ... hospitia ingredi et in eis quamdiu in eisdem locis fue
rimus commorari. 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana, IV, C. 15, f. 54, t., rip. clal Trifone, Legislazione an
gioina, Testi, p. 12 (trascriz.). 

95. - Karolus etc. Quia, sicut frequenter ad nostrum pervenit auditum, 
familiares et stipendiarii nostri et nonnulli alii, qui Curiam nostram se
quuntur ... de hospiciis, ... ad que Nos devenire contingerit, victualia et... 
utensilia auferre et fideles... contumeliis et iniuriis afficere non verentur; 
Nos congruum huic morbo remedium adhibere volentes, statuimus ut tres 
boni viri, qui persone zelum habentes iustitie sint, . . . quarum una sit de 
Gallia aliqua de Provincia et reliqua de Regno nostre Sicilie, ... in Magna 
nostra Curia deputentur resideantque nobiscum, ut simul per illa ad que 
Curia nostra declinat loca discurrant, et huiusmodi contumelias et iniurias 
arceant et faciant protinus emendari. Si vero ipsis ab huiusmodi violentibus 
et iniuriatoribus resistatur, significetur statim hoc per eos marescalco nostre 
Curie, et demum N o bis si marescalcus in puniendis illis neg1igens fu eri t, 
ut apponant in hoc consilium oportunum, et Nos concordibus huiusmodi 
tribus personis fidem de hiis que super premissis retulerint, ac si omnia 
essent piene probata, volumus adhiberi. Si autem in hoc... concordes non 
fuerint, amoveantur ... et loco earum alie subrogentur. 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana, IV, C. 5, f. 55, rip. dal Trifone, Legislaz. angioin(J, 
Testi, p. 13 (trascriz.). 

96. - Officium Prothonotarii secundum... novum modum. 
Prothonotarius recipiet petitiones omnes et de illis, que sapiunt expe

ditam iustitiam vel de communi forma ad oificium suum spectant, faciet 
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fieri litteras non expectata audientia infrascripta. Eas vero que ad aliorum 
spectant officium, mittat illis, expediendas per eos. Relique autem petitio
nes legantur quolibet die dominica in domo Cancellarli, diebus autem Lune 
et Mercurii in ospitio Regis, in sala scilicet ubi commedit tinellum vel in 
alio loco convenienti; et in petitionum ipsarum lectura SiJ.?t presentes diebus 
eisdem Cancellarius, Prothoriotarius, :Niagister Iustitiarius vel eius Locum
tenens cum iudicibus procuratoribus et patronis fisci et actorum notario, 
Magistri Rationales et illi de notariis Cancellarie et rationum qui absque 
aliorum negotiorum impedimento poterunt interesse, nec non et alii de 
Consilio Regis qui esse ibi poterunt. In ipsa autem lectura Prothonotarius 
recipiet petitiones ad officinm suum spectantes, Magistri Rationales similiter 
ad officium suum spectantes et Magister ·Iustitiarius ac iudices eius que ad 
officium suum spectant; et · eorum singuli facient de ipsis litteras regias 
que in ipsa lectura fuerint ordinate, mittendas ad Cancellarìum sub signis 
eorum. Et si in predictis diebus Lune et Mercurii, quibus petitiones legentur 
in hospitio regio, ex aliqua instanti vel necessaria seu utili causa super 
aliquibus ex petitionibus ipsis dominum Regem viderint consulendum, Can
cellarius et Prothonotarius vel alii de Consilio pro parte reliquorum ibi 
presentium vadant ad ipsum et exponant huiusmodi negotia que emergunt, 
determinanda deinde prout ipse duxerit ordinandum. Illas vero petitiones 
que sunt de gratia, magister Landulfus de Pontisera, qui intererit, recipiat 
per manus Cancellarii et in gallico summatim scribat in uno rotulo, quem 
assignet in manu Regis; quas quidem petitiones de gratia dominus Rex 
audiet quolibet die Veneris secrete, presentibus illis quos voluerit interesse. 
Et ut petitiones ille ad quorum officium pertinent facilius et melius habe
antur, scribatur in eis a tergo in ipsa littera officium ad quod spectant; 
et si aliquando aliqui ex officialibus ipsis presentes esse non possunt, Pro
thonotarius mittat sub suo signo absentibus pertinentes ad eos. 

Item in privilegiis donorum terre omnibus ponetur data per manus 
Cancellarii et Prothonotarii. In ceteris autem litteris per Prothonotarium 
faciendis ponetur data per eum et nomen suum propria manu scribetur. 

Item neri faciat omnia privilegia et litteras regias omnes, que ad offi
cium suum spectant, exceptis hiis que determinate et ordinate sunt fieri per 
Logothetam Magistros Rationales Magistrum Iustitiarium et iudices ac Ca
meram. Et in privilegiis ponatur data per manus Cancellarii et Prothonotarii; 
in aliis vero litteris faciendis per eum ponatur data per Prothonotarium et 
nomen suum in illis manu propria scribatur. . 

ltem Prothonotarius habebit regestrum in Cancellaria pro habenda no
titia negotiorum , et precedenti uni littera:rum, ne sequatur contradictio v el 
diversitas in litteris faciendis. 

Item cum mittentur domino Regi littere, setvetur hic modus, videlicet: 
si sunt littere cum -nunciis, qui loqui habeant super eis ex parte mitten-
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tium, littere ipse assignentur Logothete, qui nunciis respondebit otetenus 
et faciet litteras responsales mittentibus huiusmodi responsioni concordes; 
si vero littere · ipse mis se sunt sine nunciis loqui habentibus, que sunt de 
officio Prothonotarii, assignentur sibi; etiam que sunt de officio aliorum, 
assignentur eisdem pro responsalibus exinde faciendis. Et si littere ipse per
venient alicui predictorum, que acl officium alterius pertinent, statim eas sibi 
àebeat resignare. 

Item divisio notariorum, qui hodie sunt in Curia, et quotiens opus erit 
pro. novis officiis Curie, fiat coram domino Rege. 

Item tam Prothonotarius quam Magistri Rationales et alii, qui presunt 
o:fficiis et notariis, habeant caercionem super notariis qui eis habent obedire, 
in imponendis scilicet et exigendis vel exigi faciendis ab eis pro parte Curie 
penis levibus ex falsa grammatica, falsa scriptura vel defectu veniendi in 
tempore coram eis aut huiusmodi casibus. 

Item Prothonotarius habebit duos continuos scriptores pro notandis et 
grossandis litteris que fiunt in suo hospicio. 

Et dominus Rex reservat sibi quod possit, si voluerit, predicta vel aliqua 
ex eis corrigere declarare immutare vel demere seu alia de novo addere, 
prout de sua processerit voluntate. (Datum Trani, ..... novembris, XII ind., 
a. D. MCCLXVIII). 

FoNTI: Arch. des Bouches du Rhòne, B. 269, f. 70, n. 82; r.ip. dal Winkelmann, Si
cilische und Paep'Stliche Kanzleioidnungen und Kanzleigebraeuche des XIII jarhrhunderts, 
pp. 12-14. 

97. - Officium Cancellarii secundum eundem novum modum. 
Sigillabit quam secretius sibi placuerit litteras regias et privilegia omnia 

sub titulo regio missa sibi sub signis illorum ad quorum officium pertinent; 
et si forte in eis appareat aliquis error, defectus aut dubium, conferat inde 
cum ilio vel illis qui signaverunt, et si fuerint invicem in ipsa collatione 
concordes sigillabit ea; si vero dissensio duraverit inter eos, recurratur ad 
dominum Regem insimul per Cancellarium et illum vel illos qui signaverunt, 

Prothonotarius recipiet omnes petitiones etc. ( ut supra per totum). 
Item Cancellarius assignabit ex parte Regis librum licentie recipientibus 

conventum in Curia Regis, et disponet de stantionariis bidellis et aliis 
omnibus que ad ordinationem et curam Studii pertinere noscuntur. 

In privilegiis omnibus concessionis terre ponetur data per manus Can
cellarii et Prothonotarii. In ceteris autem litteris ponetur hoc modo data, 
scilicet: in illis que fient per Prothonotarium ponetur data per eum et no
men suum manu sua scribetur; in litteris que fient per Magistros Rationales 
ponetur data per Magistros Rationales et ista verba ''per Magistros Ra
tionales >>, . et scribatur nomen illius ex eis, qui si ve . ex mandato regio si bi 
facto sive ex officio principalior fuerit in mandando litteras ipsas, quia inde 
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si opus esset certius respondebit; et in litteris que fient per Magistrum lu
stitiarium et iudices ponatur data per · Magistrum lustitiarium et iudices et 
ista vocabula scribantur << per mahus notarii actorum n. Et hoc iddem ser
vetur in faciendis litteris per Logothetam, ad eum spectantibus, et per graf
ferios de pertinentibus ad eorum ofRcium. 

ltem ad maiorem cautelam omnes notarii, qui fecerunt litteras regias, 
subscribant nomina eorum manu propria in eisdem. 

Item Cancellarius habeat iurisdictionem in clericos domini Regis; layci 
enim sunt de imisdictione Senesca:lli. 

ltem pro iure sigilli recipi faciet Caneellarius pecuniam in bune mo
dum, videlicet: Pro privilegiis donorum domini Regis de quolibet feudo, 
une. Il; pro littera extractionis a foriudicatione, une. IIII; pro legitima
tionis littera, une. 1111; pro· littera tenendi terram in demanio, pro singulis 
X unciis valoris annui eiusdem terre, une. l; pro reconciliatione proditoris 
sine restitutìone bonorum, une. IIII; et pro restitutione bonorum, pro rata 
valoris ipsorum, sicut recipitur de novo dono; pro absolutione alicuius ab 
homicidio patrato, unè. IIII; tamen si quis predictorum esset adeo pauper, 
quod bono modo solvere non posset ius predictuin, sit in conscientia Can
cellarii ipsum ius minuere, prqut viderit equum; pro littera clausa, tar. II; 
item pro qualibet littera gratie a quinque unciis infra, recipiet pro iure 
sigilli, tar. VI; ultra vero, usque infra eentum uncias, tar.- XII; si vero 
gratia sit centum unciarum; recipiet unciam unam, et si fuerit ultra, recipiet 
ad eandem rationem de uncia una pro singulis centum unciis; et si vero 
gratia non sit in quantitate extimabili ad pecuniam, recipiet indifferenter 
tar. XII; pro littera aperta iusticie, tar. IIII; pro littera matrimonii, tar. XII; 
pro littera magistri iurati vel iudicis, tar. XH; · tamen intentionis domini 
Regis est quod magistti iurati et iudices terrarum annales fiant per Iusti
tiarios et habeant litteras eorum et ius sigilli quod inde percipi consuevit 
sit Curie; pro littera notarii publici, tar. XII; pro littera medici vel advo
càti specialiter in uno, Iustitiariatu aut pluribus aut generaliter per totum 
Regnum, tar. XII; pro littera extractionis a banno, tar. XII; pro littera 
corriiti, tar. XII; ~pro littera de concedendo mercato seu nundinis, tar. XII; 
pro littera de subventione recipienda a vassallis, tar. XII; pro littera de 
assecuratione vassallorum, tar. XII; pro littera de ponendo aliquem in 
possessione, tar. XII; pro littera baliatus, tar. XII; pro littera de extrae
tione victualium extra Regnum, pro quòlibet centenario salmarum frumenti, 
si extractio ipsa sit generose concessa, augustalem l; si vero sit empta, di
midium augustalem; et infra Regnurn, dimidium augustalem; de ordeo et 
]eguminibus recipiatur medietas dictarum quantitatum, tam infra quam extra; 
pro littera prothontini, une. IIII; pro littera liberationis captivi, si sit li
beratus de gratia, tar. XII; et si· per iustltiam, tar. VI; pro littera execu
tionis sententie, tar. XII; pro littera immunitatis scolariorum, ·tar. XII; et 
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si plures in una littera contineantur persone, pro una tantum littera est 
solvendum. 

ltem Cancellarius mittet omnes litteras pro negotiis Curie extra Regnum 
v el infra aliam terram suam, cum i bi esset, per. cursores pedites ad expensas 
suas et emet ceram cartas et quaternos pro litteris et regestris et incaustrum; 
et nuncii Curie ad scuterium commedent in hospitio suo, quos possit corri
gere amovere et alios subrogare. 

Et dominus Rex reservat sibi quod possit, si voluerit, predicta vel ali
qua ex eis corrigere declarare minuere vel demere seu alia de novo addere, 
prout de sua processerit voluntate. (Datum Trani,..... novembris, XII ind., 
a. D. MCCLXVIII). 

FoNTI: Arch. des Brouches du Rhòne, B. 269, f. 78, n. 83; rip. dal Winkelmann, 
o. c., pp. 16-18. 

98. - Infrascripti milites et cives Neapolis, videlicet: dominus Thoma
sius Buccaplanula, loannes Buccaplanula filius quondam dom. Matthei, 
dom. Bartholomeus Buccaplanula, dom. Ioannes Buccaplanula de Leone, 
dom. Rao Carazulus, dom. Bartholomeus de Aversana, dom. Ioannes · Buc
cafingus, heredes dom. Petri Zaccarie, dom. Bartholomeus Oliopiscis, dom. 
Cesarius de Aprano, dom. Ioannes Francus, Landulfus Tomacellus, dom. 
lacobus Tomaéellus, dom. Andreas Tomacellus, dom. Iacobus Galiota, dom. 
loannes frater eius, dom. Petrus Capicius, Riccardus Figimundus, dom. Ioan
nes Bonvinus, dom. Petrus Baraballus, dom. Thomasius de Arbusto, dom. 
loarmes Baraballus, dom. Iacobus Filius Marini, dom. Bartholomeus Carazu
lus Cascianus, dom. Guillelmus frater eius, heredes dom. Thomasii Minutuli, 
dom. Matthe1,1s Carazulus de Surrento, dom. Iacobus Zambarella, Ioannes fra
ter eius, dom. Pertius Tortellus, dom. 'Ligorius Oliopiscis, dom. Ligorius Bar
rile, dom. Ioannes Piscicellus, dom. Nlarinus Latro, dom. Petrus Latro, dom. 
Petrus Sconditus, dom. Mattheus Carazolus Pisquicius et fratres, dom. Ioannes 
Carazulus Viola, dom. Ligorius Carazulus Rubeus, Ioannes Latro · et Tho
masius frater eius, dom. Philippus Brancacius, dom. Philippus de Acerris, 
dom. Ioannes Sichinolfus, Mattheus Brancacius, Sergius Guindactius, dom. 
Sergius Bonifacii, dom. Raynaldus Bonifacii et dom. Bartholomeus frater 
eius, Riccardus Caputus, dom. Petrus Scriniarus,. Petrus Inglisius, Georgius 
Dopniboni, Nicolaus Fellapane, Ioannes frater eius, dom. Petrus Melia, 
heredes dom. Ioannis Pulderici et Stephanus Mancus; qui de antiqua et 
approbata consuetudine de omnibus mercibus, que per mare ad civitatem 
Neapolis, ad maiorem videlicet portum qui dicitur de capite Surrentinorum 
et Amalfitanorum, nec non que tam per mare quam per terram ad Pia
team deferuntur Maiorem, vel extrahuntur de ipsis portubus et platea, seu 
emuntur in eis aut ponderantur in statera civitatis ipsius, sexagesimam par
tem percipere de ben t. De qua tota predicta sexagesima parte. non nisi uncias 
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auri ducentas ponderis generalis annis singulis ex concessione regia preci
piunt, donec de predicta sexagesima parte, eis integraliter persolvenda, pie.:. 
narie constet domino Regi. Qui predicti milites et cives Neapolis constituunt 
procuratores et sindicos dom. Bartholomeum Tomacellum, dom. Ligorium 
Capicium Minutulum et Martucium de Arcu de Neapoli, eorum consortes, 
ad exigendum a nobilibus dom. Sergio Aurimina, Stephano de Tauro, Do
nadeo Ravignano, Marco de Affiicto, Thomasio Coppula et sociis eorum, 
fundicariis et dohaneriis Neapolis, dictas uncias CC, pro presenti anno XII 
indictionis; etiam vigore mandati ·nobilis dom. U rsonis Rufuli, Secreti et Ma
gistri Portulani Principatus Terre Laboris et Aprutii (in anno 1269). 

FoNTI: M s. comunicato dal sig. R. Sassone Corsi, trascritto dai N otamenta di C. de 
Lellis, XI, f. 971. 

99. - ( ... Littera dom. Urbani P ape IV continens conditiones et mo
dum, sub quibus Regnum Sicilie Ducatus Apulie Capitinate et Calabrie 
ac totius terre que est citra Farum fuit Karolo Andegavie et Provincie 
Comiti traditum, sub annuali censu, quem singulis annis facit et facere 
ùebet Ecclesie Romane ratione dicti Regni, vid. duo milia unciarum auri 
ad pondus Rome, et sub aliis certis conditionibus in huiusmodi littera appo
sitis. Datum Viterbii, X kal. aprilis, Pontificatus sui a. I). (23 marzo 1262). 

FoNTI: Inventario de1l'Archivio dei Papi .in Avignone, cod. membr. dell'Arch. di Stato 
di Modena, f. 73. 

100. - (Alia littera _bullata plumbo~ continens instructiones datas per 
ùom. U rbanum Papam IV cuidam misso su per facto Regni Sicilie. Datum 
ap. Urbemveterem, XV kal. iulii, Pontificatus sui a. II). (17 giugno 1263). 

FoNTI: Invent. cit., f. 73. 

101. - (Alia litlera plumbo bullata, continens modificationem quorundam 
articulorum et aliorum amotorum supèr Regno Sicilie per dom. U rhanum 
Papam IV. Datum ut supra, XIV kal. decembris, Pontificatus sui a. III). 
(18 novembre 1263). 

FoNTI: Invent. cit., f. 73, t. 

102. - (Quoddam transumptum diffinitionis et ordinationis factarum 
su per Regno Sicilie Karolo Comi ti Andegavensi Senatori tJ rbis, qui pro
misi t in eventu quo dicti Regni possessionem assequeretur, dictam sena
toriam relinqueret. .Et ultra, hec continetur principaliter et expresse quod, 
non obstante concessione facta de dieto · Regno Edimundo fili o Regis An
glie, que non habuit effectum quia non fuerunt servata conditiones neque 
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pacta in ea apposita, licitum fuit Ecclesie Romane dictum Regnum Sicilie 
concedere dicto Karolo vel alteri cuicumque. Et ita declaravit dom. Cle
mens Papa IV in civitate Perusie quarto kal. martii, Pontificatus sui a. I). 
(26 febbraio 1265). 

FoNTI: Invent. cit., f. 73, t. 

103; - (Quedam alia patens littera, continens quod dom. Clemens Papa 
IV fecit ad perpetuam reì memoriam presentes litteras confici, continentes 
ordinationem factam per Senatum Romanum et Regiminis U rbis Alme, 
iuratam et approbatam per Carolum Regem Sicilie~ filium Regis Francie, 
Comitem Andegavie et Provincie et Senatorem U rbis, antequam posses
sionem dicti Regni Sicilie haberet. Datmn Perusie, a. D. MCCLXV, XI 
kal. iulii). 

FoNTI: Invent. cit., f. 75. 

104. - (Transumptum concessionis Regni Sicilie Karolo facte et com
missionis legatus inde concesse ac conditionum et modorum conventorum, 
super quibus concessio et receptio fierent, nec non et iuramentorum per 
eundem Karolum prestitorum. Que omnia sunt bona et bene pro Ecclesia 
Homana ordinata. Et fuerunt recognita et firmata per dictum Karolum, se
cundum Regem Sicilie, Rome apud Lateranum in basilica sancti Salvatoris 
que appellatur Costantiniana IV kal. iulii a. D. MCCLXV, Pontificatus 
dom. Clementis Pape IV a. I). (28 giugno 1265). (Postea, eodem anno, idem 
dom. Clemens Papa IV in civitate Perusie predicta omnia et singula confir
mavit II nonas novembris). (4 novembre 1265). 

FoNTI: Invent. cit., f. 74. 

105. - (Alia littera alias bullata, prout apparet, continens condifiones et 
modos nobiles et utiles, super quibus CarolQ fratri beati Ludovici, Regnum 
Sicilie per dom. Papam et Romanam Ecclesiam assigmttur. Datum Perusie, 
IV kal. iulii, a. D. MCCLXV, Pontificatus dom. Clemt1ntis .Pape IV a. I). 

FoNTI: Invent. cit., f. 74. 

106. - (Quedam bulla auro bullata, continens privilegium beneventanum 
bonum et optimum et bene dictatum, concessum per Carolum Re~em Sicilie. 
Datum in Roma (sic) VIII idus iulii, Regni sui a. I). (8 luglio 1265). 

FoNTI: Invent. ci t., f. 7 4, t. Questo privilegio è stato pubblicato nel vol. I; a p. 14. 

107. - (Littera Caroli Regis Sicilie' Comitisqoe Andegavie, .·auro· ·bullata, 
continens qualiter dom. Clemens. Papa IV, vacante ···Imperio Romanorum, 
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dictum Carolum in Tuscia hinc ad triennium dumtaxat Conservatorem in
stituit, et, elapso triennio vel interim de Imperatore proviso, dictum offi
cium dimittere teneatur infra mensem, alias sentenciam excommunicationis 
in personam ipsius et interdicti in tota terra sua incurreret. Et in fine ipsius 
littere promisit dictus Rex prefatum officium dimittere in illo casu infra 
mensem et eo non uti. Datum Viterbii, II nonas iunii, Regni sui anno Il). 
( 4 giugno 1267). 

FoNTI: Invent. cit., f. 75. 

108. - (Aliud transcriptum, continens qualiter Carolus Rex Sicilie, con
stitutus per dom. Clementem Papam IV et Collegium Romane Ecclesie, 
Imperio vacante, ad triennium dumtaxat pacis Conservator, promisit iuravit 
et se firmiter obligavit quod dictum pacis Conservatoris officium bene et 
:fideliter usque ad dictum triennium et non ultra exercebit. Datum Viterbii, 
II nonas iunii, Regni sui a. II). (6 giugno 1267). 

FoNTI: Invent. ci t., f. 7 4, t. 

109. - (Alia littera bullata, continens excommunicationis sentenciam 
contra inobedientes Carolo Regi Sicilie, Vicario Imperii vacantis in Tuscia 
per Sedem Apostolicam brdinato ad conservandum bona imperialia quousque 
fuisset provisum de Imperatore. Datum Viterbii, V kal. augusti, Pontificatus 
dicti dom. Clementis Pape IV, a. III). (28 luglio 1267). 

FoNTI: Invent. cit., f. 74. 

110. - (Quedam littera alia bullata, in qua mandatur prelatis Tuscie 
Lombardie et vicinis, ut latas excommunicationis 'sentencias contra· inobe
dientes Karolo Regi Sicilie, Vicario lmperii ordinato per dom. Papam, Im
perio vacante, ut rebellantes habeant publicare excommunicati (sic). Datum 
Viterbii, V kal. augusti, Pontificatus dom. Clementis Pape IV, a. III). (28 
luglio 1267). 

FoNTI: Invent. cit., f. 73, t. 

111. - (Quedam littera bullata bulla dom. Clementis Pape IV, continens 
qualiter Otto (sic) Rex Sicilie fuit nominatus per ipsum dom. Clementem 
tanquam Vicarius in Tuscia, et fuit scriptum per eundem dom. Clementem 
h·atri Guillermo de Tumingo de Ordine Predicatorum ut preberet consilium 
nobili viro Iohanni de Braysilva, Mareschallo dicti Regis in dieta terra 
Tuscie deputato. Datum Viterbii, VI nonas maii, Pontificatus sui, a. IV). 
(2 maggio 1268). 

FoNTI: lnvent. cit., f. 75. 
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N. B. - I numeri segnati sono quelli delle pagine. I nomi sono riportati 
nella propria lingua, e nei casi dubbi, in latino. 

Abalardo (de) Matteo di Trani, M. Massaro 
di Terra d'Otranto, 101. 

Abbate Giliberto, di Trapani, 176. 
Abbate (dell') Ursone, di Trani, 104, 127. 
Abbateggio, in Abruzzo, 259. 
Abbatessa (dell') Nicola, feudatario, 274. 
Abenavolo (de) Andrea e Filippo, ribelli, 

198, 241. 
Abogano Simone, di Genova, padrone di 

navi, 112, 293. 
Abramo, gayto saraceno di Lucera, 183. 
Abruzzo - giustiziero, 10, 37 - ribelli, 98 -

vicesecreto, 52. 
Acaia - v. Ville Hardouin. 
Accon, in Terrasanta, 58, 124, 134. 
Accrocciamuro (Acrochemoure) Rinaldo,253. 
Accursio, armiere fiorentino, 171, 17 4, 181. 
Acerenza, in Basilicata - castellano, 101 -

castello, 286. 
Acerno, nel Principato, 268. 
Acerra, in T erra di Lavoro, 191. 
Acerris (de) Filippo, di Napoli, 301. 
Acquafondata, in T. di Lavoro, 220. 
Acquaputida, 276, 288. 
Acquaviva nel Molise, 219, 256, 258. 
Acquaviva in T. di Bari, 76, 224. 
Acquaviva, Berardo e Matteo, 50 - Genti-

le, 49. 
Acy (d') Giovanni, Cancelliere del Regno, 

296. 
Addo (d') Giacomo, di Napoli, giudice, 24, 

25. 
Adelabro (de) Enrico, feudatario, 272. 
Adelasia, ved. di Goffredo di Cosenza, 121, 

122. 

Adelicia, moglie di Bartolomeo di Salerno, 
175. 

Ademario di Trani, giudice della Magna Cu
ria, 24, 25, 45, 210, 292. 

Ademario (de) Matteo, di Salerno, 271. 
Adoasio (de) Boemonclo, di Ariano, ribelle, 

95. 

A fRitto (d') Costantino, di Trani, 104 - Co
stanzo, di Trani, 127, 161 - Giacomo, di 
Scala, 37 - Madio, di Messina, 136 - Mar
co, di Napoli, 302. 

Agerola, nel Principato, 225. 
Agoult (d') Amiel, signore di Courbain, 16, 

123, 230, 260. 
Agrigento - ribelli, 47 - porto, 116. 
Agromonte (de) Ansello, milite, 181. 
Agropoli, nel Principato, 91, 272. 
Aiello, in Calabria - castellano, 170 - ca-

stello, 169. 
Aiello (d') Matteo, sig. di Macchia, 242. 
Ailano, in T. Lavoro, 198, 218, 241. 
Aimone, Priore di S. Tommaso di Accon, 

134. 
Aimone (di) Giovanni, feudatario, 253. 
Airola, in Principato, 287. 
Airola (di) Riccardo, giudice, 95, 97. 
Aix, in Provenza - vescovo, 17 4. 
Aix (d') Bessono, mercante, 179 - Gugliel

mo, procuratore in Provenza, 119, 216 -
Raimondo, razionale, 81, 135. 

Alabro (d') Giacomo, 262. 
Alamagno - v. Alemant. 
Alamanon - v. Alemagne. 
Alanno - v. Monte Aliano. 
Alano, vescovo di Sisteron, 296. 
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Albamaria, Albamalia - v. Aumale. 
Albanella, in Principato, 273. 
Albano, in Basilicata, 13, 185. 
Alba, in Piemonte, 78, 80, 133 - trattato, 

131 - vescovo (albensis, per errore alba
nensis), 81, 113, 117, 129, 130, 135, 144, 
155. 

Albans (de) Ugo, milite, 125. 
Albe, contea in Abruzzo, 52. 
Albito (Alvito) (de) Giacomo, di Gaeta, mer

cante, 47. 
Alemagne (d') - Gilia, 263 - Guido, ammi

raglio, 263, 266, 268. 
Alemanno Guarniero, capitano di Corfù, 5, 

68. 
Alemant Tebaldo, signore di Pianise, 237 -

Pietro, 261. 
Alena (d') Matteo, milite, 127, 170. 
Alesina, in Capitanata - contea, 267 sg., 

269 - pesca, 90. 
Alessandro (d'), Nicola e Pietro, ribelli, 124. 
Alessio (d'), Pietro, di Venosa, 96 - Tan

credi, milite, 136. 
Aletto (d') Magnifico e Pietro, ribelli, 199-

v. Alitto. 
Alfano (de) Alfano, di Scala, 288. 
Alfonso, Re di Castiglia - ambasceria, 72, 

111, 138, 139, 142, 291. 
Alfonso, Conte di Poitiers, 138. 
Alicio (de) Bartolomeo, sig. di Giffoni, 272. 
Alife, in T. di Lavoro, 14, 79, 82, 218, 239. 
Alitto (d'), Matteo, Pertecusa e Sica, 276. 
Almacia (o Almaneo) (de) lsnardo, di Nizza, 

245, 252. 
Alneto (de) - v. Aunay. 
Altavilla nel Principato, 67, 191, 268. 
Altavilla (di), Berardo e Marcilia, 50. 
Alterida, moglie di Guglielmo di Palara-

go, 45. 
Altu (de) Bertrando, 229. 
Alunna (de) Ugone, Balia d'Angiò, 164, 167, 

168. 
Alvignano, in T. di Lavoro, I 252. 
Alvito, in T. di Lavoro, 249, 254, 259. 
Alvito (d') Guarnimondo, 66. 
Amalfi - difesa contro i Pisani, 7 - beni dei 

ribelli, 170 - credenziere, 35 - galee 78 -
vascello, 143. 

Amalfi (di) Dionisio, 87, 127, 128, 144, 155-
Riccardo, 174 - Tommaso, not., 35, 275. 

Amantea, in Calabria - assedio, 29, 55, 60, 

61 - indulto, 55 - prigionieri, 169,' 170 -
ribelli, 215. 

Amantea (di) Raffurino, 84, 215. 
Ambrigio (o Ambrisio), in T. di Lavoro, 

254, 264. 
Amendolea, in Calabria, 72, 289. 
Amerisio (de) Guglielmo, ribelle, 263. 
Amicis (de) Orlando, zecchiere di Messina, 

90. 
Ammiraglio del Regno, 6. 
Ancona (Marca di) - ambasciatori, 68 - mer-

canti, 68, 69 - vettovaglie, 59, 64, 69. 
Ancona (di) Enrico, 38, 39. 
Andigitu (o Angittu) (de) Giovanni, 238, 240. 
Andito (de) Roberto, ribelle, 77. 
Andretta, nel Principato, 286. 
Andria, in T. di Bari, 180, 224, 269. 
Androtta, Giovanni e Nicola, 280. 
Angelerio, prigioniero, 42. 
Angelo (d'), Floria e Nicola, 126. 
Angiò - v. sotto i nomi. 
Angiò (Contea), 240 - baliato, 164, 167, 

186 - ebrei, 186. 
Anglona, nel Molise, 243. 
Anglona (di) Borrello, 243. 
Angolfo (di) Andrea, sig. Montemalo, 27 4. 
Angoth (d') Filippo, sig. di Rocca Gugliel-

ma, 256, 258 - Pietro, 283. 
Annibaldo Riccardo, di Roma, 243. 
Annoy (de) Erardo, ambasciatore, 180. 
Ansaldo, famiglia, 130. 
Ansaldo (de) Goffredo, 210 sg. 
Antolio (de) Pietro, Secreto di Sicilia, 42. 
Antrodoco, in Abruzzo, 45. 
Apia (de) - v. Eppe. 
Apice, nel Principato, 136 - contea, 276. 
Apice (di) Giovanni, milite, 183. 
Apostati, in Sicilia, 40. 
Apotecario Nicola, di Mans, ribelle, 52. 
Aprano, villa di Aversa, 253. 
Aprano (di) Cesario, di Napoli, 301. 
Aquila d' Abmzzo - beni, 188, 260 - capita:. 

no, 21 - coscrizione, 54. 
Aquila (Dell'), Alneto, 85 - Goffredo, 10, 

189, 194, 199, 200 - Ruggiero, conte, 189, 
194, 199, 200, 275 - Trasmondo, 85. 

Aquino, in T. di Lavoro, 220. 
Aquino (D'), Adenolfo, 75 - Federico, ribel

le, 241, 254 - Gentile, sig. di Rignano, 
255 - Gubitosa, 75 - Giacomo, 246, 254 -
Landa, 260 - Margherita, 260 - Pandolfo, 
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ribelle, 244 - Rinaldo, 244 - Tommaso, 
Conte di Acerra, 10, 75, 91, 249, 259, 
274 - Tommaso, ribelle, 258 sg., 274. 

Aquis (de) - v. Aix. 
Aragona (d'), - v. sotto i nomi. 
Arbusto (de) Tommaso, di Napoli, 301. 
Arca (de) Matteo, milite, 29. 
Arcamone Pietro, di Napoli, 79, 82. 
Arcano, in Abruzzo (errore, per Acciano?), 

262. 
Arce, in T. di Lavoro, 259, 283, 285. 
Arce (di) Abbamonte, Oderisio e Roberto, 

281. 
Arco (de) Martuccio, di Napoli, 302. 
Ardinbret (de) Giovanni, mutilato, 149. 
Ardivina, ved. di Buonoscambio di Sulmo-

na, 134. 
Arduini Fulcone, Maggior giudice di Pro-

venza, 114, 131, 133, 135. 
Arduino, salsiere del R. Ospizio, 147. 
Arei (de) Giovanni, 252 sg. 
Arelatensis - v. Arles. 
Arena, in Calabria - contea, 160. 
Arezzo - comune, 100 - diocesi, 189, 202, 

203. 
Argaz (de) Simone, milite, 198, 241. 
Argento, 73, 149, 163 - scodelle, 169 - vasi, 

108. 
Argento (de) Matteo, 200. 
Ariano, in Principato, 135, 136, 137 - con-

tea, 265. 
Arienzo, in T. di Lavoro, 218, 236. 
Arimino Sergio, doganiere di Napoli, 37. 
Arles, in Francia, 213 - vescovo, 174. 
Arles (d') Boutin, 261. 
Armantia (de), Francesco, Locherio (Lottie-

ro?) e Negra, 212. 
Armatera, 213, 264. 
Armatera (de) Francesco, ribelle, 213. 
Armeno di Atri, avvocato della Magna Cu-

ria, 108. 
Armi, 47 - balestre, 20, 112 - dardi, 71, 73, 

112, 197 - elmi, lance, scudi, 136. 
Arnolfo (fra'), templare, Tesoriere regio,228, 

229, 230. 
Arpaia, nel Principato, 236. 
Arpiniano in Abruzzo (errore, per Apriglia-

no?), 255. 
Arpino, in T. di Lavoro, 257 - castello, 285. 
Arpino (di) Altruda e Guglielmo, 49. 
Arrabito (de) Tommaso, di Policastro, 140. 

Arras (d') Giacomo, 193. 

Arsenali - di Amalfi, 78 - di Bari, 119, 120, 
177 - di Barletta, 119, 120 - di Brindisi, 
64, 119 - di Monopoli, 119, 120, 177 - di 
Ortona, 119, 120 - di Principato, 6, 7, 8, 
79, 83, 109, 153, 184 - di Salerno, 7- 78 -
di Taranto, 119, 120 - di Viesti, 119, 120. 

Artus Raimondo, mil., sig. di Celle, 259. 
Ascoli, in Capitanata, 176 - eh. di S. Bene

detto, 125 - collette, 63 - custodia delle 
strade, 126 - disordini, 63 - fodro, 289 -
Francesi ivi domiciliati, 170 - maestro 
giurato, 164, 172. 

Asinellis (de) Filippo, Podestà di Pistoia, 293. 

Asti, in Piemonte - guerra, 116, 117. 
Atano (errore, per Atena?), 273. 
Atessa, in Abruzzo, 262. 
Atina, in T. di Lavoro, 220. 
Atrebato (de) - v. Arras. 
Atri, in Abruzzo, 289. 
Atri (di) Armeno, 108. 
Atripalda, nel Principato, 262. 

Attillatore Adamo, Castellano di Castel Ca
puano in Napoli, 71, 73, 103. 

Augusta, in Sicilia - naufragio, 41 - ribelli, 
162. 

Auletta, nel Principato, 14, 268, 270. 
Aumale (d') Bernardo, Secreto di Calabria, 

88. 
Aunay (d') Garamondo, sig. di S. Giovanni 

in Carico, 97, 247, 251 - Giovanni, milite, 
21, 237, 252 - Matteo, feudatario, 284. 

Aurelio Guglielmo, inquisitore sui ribelli, 57. 
Ausic (d') Adamo, 261. 
Auton (d') Pietro, 248. 
Avella, in T. di Lavoro, 218. 
A velia (di) Rinaldo, 253, 258. 
Avellano (de) Giacomo, giudice, ribelle, e 

Guerriero, 277. 
A veli in o - contea, 255, 266, 270 - banditi, 

137. 
Aversa, 184, 237, 241 - Baronia Francesca, 

137, 253, 258 - castello, 57 - Vescovo e 
capitolo, 68 - eh. di S. Lorenzo, 239 - eh. 
di S. Pado, 241 - parrocchia di S. Andrea, 
125 - parr. di S. Adoeno, 236, 239 -Porta 
S. Andrea, 125, 236 - Palude carbonaria, 
257 - mercato di sabato, 239 - maestro 
giurato, 173 - ribelli, 36, 94, 109, 125, 
171, 198, 199, 236, 238, 239 - beni,. 97, 
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125, 191, 19~ 19~ 19~ 23~ 24~ 257 -
fuochi, 218, 220. 

Aversa (di) - Francesco, vice giustiziere di 
T. di Bari, 103 - Gualtiero e Oddone, 
261 - Tagliacozzo, ribelle, 192 - Vitale, 
ribelle, 192, 240. 

Aversana (de) Bartolomeo, di Napoli, 301. 
Avignone (di) Guglielmo, 261. 
Azzia (d') Nicola, di Capua, 247, 257 - Ro

betto, di Capua, 245, 248. 

Babiano (de) Corrado, 50. 
Babilonia - Sultano, ambascerie, 19, 69. 
Bactiniaco (o Bassiniaco) (de) Stefano, sig. 

di San Felice, 268. 
Bagnara, in Calabria - eh. di S. Maria, 57. 
Bagot Simone, mil., 152, 191. 
Baia, in T. di Lavoro - porto, 79, 82, 256. 
Baiano, in T. di Lavoro, 218, 258, 277. 
Baiano (di) Berardo, 142 - Giacomo e Ma-

nerio, sig. di Quaglietta, 27 4. 
Baiocensis - v. Bayeux. 
Baiocis (de) Pietro, professore di diritto, 51, 

52. 
Balba - v. Valva. 
Baldinotto, mercante di Lucca, 58. 
Baldoino Enrico, di Albe, 80. 
Baldovino, Imperatore di Costantinopoli, 14. 
Balma (de) Berteraimo, Stratigoto di Mes-

sina, 93. 
Balneo (de) Bartolomeo, 51 sg. 
Balvano, in Basilicata, 263, 265. 
Balvano (o Balbano) (di) Minore, Contessa 

di Apice, 276 - Raone, Conte di Apice, 
276. 

Balzo (Del) - Barrol, 213, 296 - Bertrando, 
Conte di Avellino, 213, 254 sg., 259, 266, 
270. 

Bandiere angioine, 78, 126. 
Baraballo Giovanni e Pietro, di Napoli, 301. 
Bardi (de') Guido, di Firenze, Podestà di 

Prato, 38, 281. 
Bari, 65 - eh. di S. Nicola, 60 - Osped. di 

S. Giovanni Gerosolimitano, 130 - castel
lo, 292 - porto, 29 - arsenale, 119, 120 -
inquisitori, 157 - credenziere, 33 - doga
nieri, 39. 

Bari (di) Antonio, not., 33 - Pietro, giudice, 
85, 89, 211. 

Barletta - monast. di S. Stefano, 186 - 0-

sped. di S. Giovanni Gerosolimitano, 103, 
161 - Ord. del S. Sepolcro, 152 - Tem
plari, 58 - castello, 112 - castellano, 17, 
44, 107 - porto, 55, 126, 161 - arsenale, 
119, 120 - galea, 64, 108, 126 - protonti
no, 126, 176 - portolano, 38, 40, 58, 124, 
161 - dogana, 81 - fondaco, 81, 126 - ba
iulo, 44 - vicesecreto, 43 - doganieri, 27, 
28, 126, 154, 176, 178 - gabellati, 43, 
81 - credenziere, 34 - maestro giurato, 
27, 28, 64, 65, 153, 180 - camiti, 278 -
frumento, 38, 39, 55, 210 - fuochi, 224 -
fodro, 289 - mercanti, 27 - carretti, 64. 

Barletta (di) Amorucio, 228 - Rinaldo, 125-
Sabino, 24. 

Baroni di Principato - abusi, 55. 
Baronia Francesca in Aversa, 137, 253, 258. 
Barras (de) Barras, 250. 

Barrile Gregorio, doganiere di Napoli, 93 -
Ligorio, di Napoli, 301. . 

Bartolomeo, abbate di S. Salvatore di Sesto, 
123. 

Bartolomeo, giudice dei Guelfi di Siena, 70, 
71. 

Bartolomeo di Genova, mercante, 40. 

Bartolomino no t., procuratore di Pistoia, 293. 
Basilicata - Maestro massaro, 5. 
Basoso Guglielmo, 172. 
Basta (de) Ligorio, di Aversa, 241. 
Battaglia di Benevento, 276, 291. 
Battaglia dei Campi Palentini, 77, 107, 232, 

258. 
Bayeux, in Francia - Tesoriere, 183. 

Bayle (de) Giovanni, Castellano di Rocca 
S. Felice, 285. 

Beatrice, Regina di Sicilia, 83, 184, 203 -
suo testamento, 294 sgg. 

Beatrice, figlia di Carlo I - matrimonio, 118 
- eredità, 294, 295. 

Beaucaire (de) Dalmacio, mil., 173. 
Beaulieu (de) Roberto, castellano di Cam

pagna, 283. 
Beautnont (de) Drivone, 57 - Drogane, 20, 

187, 198 - Goffredo, Cancelliere del Re
gno, 126, 168, 171, 187, 202, 203, 204, 
296 - Guglielmo, Conte di Caserta, Am
miraglio del Regno, 7, 42, 47, 59, 72, 80, 
93, '99, 102, 109, 136, 142, 148, 187, 204, 
234, 235, 292 - Pietro, conte di Montesca
glioso, Camerario del Regno, 187, 188, 
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191, 193, 194, 196, 197, 198, 199, 202, 
203, 204, 227, 265, 268, 272, 277, 290. 

Beauvoir (de) Riccardo, 262. 
Beiamo Ruffino, di Cuneo, 134. 
Belcaro - v. Beaucaire. 
Bella, in Basilicata, 41. 
Bellet Michele, procuratore della contea di 

Arena, 160. 
Bello (de) Bellonio, 152. 
Belloloco - v. Beaulieu. 
Benevento - eh. di S. Marco, 291 - fonda

zione di un monastero, 291 - Cattedrale, 
155. 

Benevento (di) Pietro, mil., 66 - Rinaldo, di 
Trani, 127 - Romualdo, di Trani, 127. 

Bentevegna Gregorio, di Cotrone, not., 32. 
Benvenuto (fra') dei Frati Minori, inquisi-

tore, 164. 
Benza U gane, guelfo fiorentino, 113. 
Berardessa, contessa di Caserta, 20, 76. 
Beraròo di Guglielmo, capitano in Val For-

tore, lll. 
Berardo, saraceno, 167. 
Berengario, di Tarascon, 150. 
Berenger Bertrando, 262. 
Berengerio (fra), domenicano, 78. 
Bergano (de) Manfredo, 283. 
Bernolio (de) Giovanni, chierico della Re-

gina, 83. 
Bertona (di) Roberto, ribelle, 199. 
Bertrando, vescovo di Avignone, 296. 
Bianca, figlia di Carlo I, moglie di Roberto 

di Fiandra, 294, 295. 
Biccari, in Capitanata - castello, 157, 159. 
Biferno, fiume-porto, 34 - ponte, 175, 250. 
Biget Rostagno, provenzale, 135. 
Binetto, in T. di· Bari, 204. 
Birtone Hìccardo, ribelle, 124. 
Bisaccia, . nel Principato - baronia, 245. 
Bisaccia (di) - Riccardo, sig. di Bisaccia, 41, 

194, 274 - Riccardo iunior, 274. 
Bisceglie, in T. di Bari, 33. 
Bisceglie (di) Adamo, not. 33 - Bisanzio, in

quisitore, 17 - Falcone, 24, 25. 
Bisignano, in Calabria, · 92. 
Bisunzio (de) Ugone,. Càmerario di Roma, 

16, 59, 66, 74, 75, 98. 
Bitonto (di) Ruggiero, 28. 
Bitritto, in T. di Bari (Buturutuin), 223; 
Blacicado (fra') Pietro, 229. 
B lancheti Stefano, castellano di Corfù, 11. 

Blandino di Lucca, 129. 
Blanquefort (de) Ponzio, Giustiziero di Si

cilia, 77. 
Blémur (de) Gilles, 270. 
Boccapianola, di Napoli, Tommaso, Giovan

ni, Matteo, Bartolomeo, Leone, 301 -
giudice, 184. 

Boiano, nel Molise, 219, 254, 291 sg. 
Bois (du) Giovanni, sig. di Longano, 232, 

246. 
Bomba, in Abruzzo, 262. 
Bomba Ursone, di Melfi, 286. 
Bonamico, not. ambasciatore del giudice di 

Gallura, 13. 
Bonanno, procurat. del cardinale di S. A

driano, 87. 
Bonavita (de) Ranuccio, 169. 
Bonello, di Barletta - Ambrogio, maestro 

giurato, 153, 154 - Riccardo, Vicesecreto 
di ·Basilicata, 43. 

Bonetto (Bonito), nel Principato, 277. 
Bonifacio, Sergio, Rinaldo e Bartolomeo, di 

N a poli, 30 l. 
Bonito, casale in T. di Bari, 191. 
Bonostruvo, di Monopoli, 89. 
Bonvino Giovanni, di Napoli, 301. 
Borgia (Boria), in Calabria, 179. 
Borgo San Sepolcro, in Toscana, 100. 
Borgo Soiano, in Toscana, 203. 
Borgo (di) Nicola, di Barletta, not., 34. 
Borrello, in Abruzzo, 262. 
Bosone Giovanni,. di Brindisi, comito, 141. 
Boucel, Guglielmo, tesoriere regio, 232 - Ni-

cola, Razionale della Magna Curia, 59, 
93, 141, 156, 229, 283. 

Bourguignon Pietro, castellano di Rocca Gu
gliélma, 166, 248 - Margherita e Rinal
do, 268. 

Bave Giovanni, zecchiere, di Ravello, 18 -
Sergio, zecchiere, di Bitonto, 18, 19 - Ur
sone, zecchiere, 18, 104, 127. 

Bovet Goffredo (per errore Bouet), 35, 60, 
61, 142. 

Bovino, in Capitanata, 104. 
Bozza Giovanni, di Troia, 275. 
Brache (de) Raimondo, 261. 
Braida (de) Giovanni, Giustiziero di Cala

bria, 151 sg. - Oddone, 20, 286. 
Braisilva (de) Giovanni, Maresciallo del Re

gno, 112, 146, 304. 
Brancaccio Filippo e Matteo, di Napoli, 301. 
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Brancio (de) Ugone, 251. 
Bransione (de) Roberto, mil., 104. 
Brescia (di) Oddone, ambasciatore, 96. 
Briançon (di) Roberto, feudatàrio, 253. 
Briatico, in Calabria - feudi, 198. 
Brienne (conte di), Ugo, 265. 
Brienza, in Basilicata, 268, 286. 
Brindisi, 12, 69 - Ch. del S. Sepolcro, 91 -

Templari, 58 - arsenale, 64, 119, 120 -
galee, 81, 120 - Zecca, 17, 18, 72 sg., 84, 
94, 157, 160 - comito, 141 - credenziere, 
33 - eh. di S. Mercurio, 188 - protontino, 
188 - fundicari, 107 - ribelli, 157. 

Brindisi (di) Araldo e Marco, ribelli, 188 -
Eustasio, inquisitore, 17 - Giacomo, mil., 
36 - Giuttone. not., 33. 

Britando Giovanni, Vicario in Toscana (o 
Birtaldo, Britaldo, Bretaldo ecc.), 40, 53, 
70, 71, 107, 115, 123, 124, 146, 167, 292. 

Brocco, in T. di Lavoro, 258. 
Broctone (de) Riccardo, 171. 
Brolio (de) Bernardo, professore di diritto, 

51, 52. 
Brucca Berteraimo, sig. di Longano, 246. 
Bruneto Pietro, 20R 
Brussier Simone, feudatariò, 254. 
Bruvain (de) Corrado, teutonico, 277. 
Buccafingus Giovanni, di Napoli, 301. 
Buccino, nel Principato, 14. 
Budetta Leonardo, feudatario, 27 4. 
Buonalbergo, nel Principato, 276. 
Buonalbergo (di) Giacomo, mil., 150. 
Buonoscambio di Sulmona, 134. 
Burgis (de) Pietro, 238. 
Burgundo - v. Bourguignon. 
Burrona (de) Riccardo, di Aversa, ribelle, 94. 
Burson (de) (o Brusson), Giacomo, mil., 4, 

268, 284. 
Buscari, Giovanni e Regale, di Sorrento, 50. 
Butrone, Capodiferro, e Tommaso, sig. di 

Villamaina, 277. 
Buysson (de) Giovanni, 261. 

Cacadenari Doèibile, portolano di Gaeta, 148. 
Caccavone, nel Molise, 248. 
Cadro (de) Pietro, sig. di S. Angelo Limo-

sano, 244. 
Cagnano, in· Capitanata, 250, 268. 
Caiano (Caggiano), nel Principato, 273; 
Caiano (di), Roberto, barone di Caiano, Gu-

glielmo, Guglielmo iunior, 273 - Nicola, 
feudatario, 27 4. 

Caiazzo, in T. di Lavoro, 218, 245. 
Caivano, in T. di Lavoro, 240. 
Calabria - Secretia, 88 - procuratore, 121 -

cedolario, 220 sgg. - ribelli, 100. 
Calabritto (di) Bonifacio, Giustiziero di T. 

di Lavoro, 42. 
Calascibetta, in Sicilia, 201. 
Caleno, in T. di Lavoro, 14, 239. 
Calerano Giacomo, guelfo senese, 202 sg. 
Calerio (de) Goffredo e Raimondo, 158. 
Calitri, nel Principato, 27, 201, 225. 
Caliz (Cadice?) - vescovo, ambasciatore, 111. 
Calo Stefano, provenzale, 261. 
Calvello, nel Molise, 243. 
Calvello (di) Pietro, di Aversa, ribelle, 94, 

124, 199. 
Calvi, in T. di Lavoro, 137, 247, 255, 266, 

270. 
Calvicourt (de) Oddo, Stratigoto di Messina, 

112. 
Camera (de) Ruggiero e Riccardo, sig. di 

Teora, 273, 274. 
Camerota, nel Principato, 270. 
Camigliano, in Toscana, 203. 
Campagna, nel Principato, 14, 263, 283. 
Campello, in T. di Lavoro, 219, 248, 259, 
Campis (de) Reginaldo, 60, 61. 
Campli, in Abruzzo, 84. 
Campochiaro, nel Molise, 237. 
Campola:no, in Abruzzo (Camposano?), 252. 
Campoli, in T. di Lavoro, 249, 259. 
Campolieto, nel Molise, 247. 
Campomarino, in Capitanata, 268, 269. 
Camposano, in T. di Lavoro, 219. 
Canale, nel Principato, 245. 
Canalibus (de) Mattia, moglie di Gilberto de 

Reuth, 244 - Roberto, ribelle, 245. 
Cancellaria, feudo in Nocera, 268, 269. 
Cancellario - v. Giacomo. 
Cancellario (de), Cencio e Giovanni, di Ro-

ma, 253. 
Cancelliere del Regno - suo ufficio, 299 sgg. 
Canciano, casale in Abruzzo (Canzano?),277. 
Candida (de) Aldoino e Siffridina, 49. 
Canne, in T. di Bari, 126, 127, 223. 
Canneto, in Capitanata (?), 268. 
Canosa, in T. di Bari - castello, 104 - ribelli, 

82 - fuochi, 223. 224. 
Canosa, in Abruzzo, 98. 
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Cantelmo, Berteraimo, sig. di Roccavivara, 
250, 268 - Giacomo, Vicario di Roma, 21, 
182, 261 - Raimondo, sig. di Civitavec
chia, 249 - Restaino, mil., 74, 182. 

Cantore (de) Guglielmo, di Tropea, 31. 
Capaccio, nel Principato - Vescovo, 272 -

castello, 11, 91, 287 - castellano, 287 -
feudo, 269 - mutuatori, 287 - ribellione, 
272, 273, 27 4, 276. 

Capasino Matteo, feudatario, 27 4. 
Capece, di Napoli - Corrado, ribelle, 191, 

27 4 - Ligorio (C. Minutolo), 302 - Mari
no, ribelle, 191, 192, 240 - Pietro, 302 -
Roberto, 257 - Tagliacozzo, ribelle, 240. 

Capella (de) Goffredo, 190. 
Capitanata - maestro massaro, 53, 74 - mu

tuatori, 30 - animali, 51, 53. 
Cappella reale al Pantano di S. Lorenzo, in 

Capitanata, 63, 64, 65, 92, 176. 
Caprafìco (de) Gentile, 49. 
Capri, isola, 224. 
Capriati, in T. di Lavoro, 255. 
Caprile, casale in T. di Lavoro (?), 268. 
Capua, 218, 285 - Cesa, 248 - beni dei ri-

belli, 237, 247. 
Capua (Di) Andrea, avvocato della Magna 

Curia, 22 sgg. 24, 180 - Elia, ribelle, 155, 
181 - Giovanni, 257 - Mattia, 155 sg. -
Nicola, 155. 

Caputo Riccardo, di Napoli, 301. 
Caracciolo, di Napoli, Bartolomeo (C. Ca

sciano), 301 - Berardo, ·not. del Papa, 
237 - Giovanni (C. Viola), 301\- Gugliel
mo (C. Casciano), 301 - Landolfo, Giusti
ziero degli scolari, 51, 101, 110 - Ligorio 
(C. Rosso), 240, 271, 272, 301 - Marghe
rita, 51, 146 - Matteo (C. de Surrento), 
301 - (C. Pisquizio), 301 - Oliviero, 260 -
Raone, 301. 

Carafa Tommaso, di Napoli, 191. 
Caramanico, in Abruzzo, 259, 261. 
Carampsa (de) Giovanni, di Foggia, 149. 
Carazzano, in T. di Lavoro, 196. 
Carbonara, casale nel :Principato, 41, 194. 
Carbonara, casale in Capitanata, 269. 
Carcassonne, in Francia - senescallo, 17 4. 
Carcerati, 16() sg. _ 
Cardito, in T. Lavoro~ 220. 
Cardona(de) Oddone, Capitano di Parma, 77. 
Carinola, in T. di Lavoro - monast. di S. 

Maria, 83. 

Caritate (de) Pietro, prete, 206. 
Carlo d'Angiò - investitura del Regno, 302, 

303 - nomina a 'Senatore di Roma, 282, 
302 - giuramento, 303 - nomina a Con
servatore in Toscana, 304- matrimonio con 
Margherita di Nevers, 187 - testamento 
della Regina Beatrice, 294 sgg. - conces
sioni di feudi, 271, 272, 274, 275, 276, 
277 e tuto il Liber Donationum. 

Carlo d'Angiò, primogenito, poi Principe di 
Salerno, 232, 265, 294, 295 - concessio
ne del Principato, 266 sgg. 

Caroangelo (de) Ruggiero, di Barletta, co
mito, 278. 

Carpenteria Guglielmo, castellano di Pimon-
te, 288. 

Carre! - v. Arei. 
Carsilioli (Carsoli?), in Abruzzo, 54. 
Casalaspro, in Basilicata, 13, 185. 
Casalbore (Casalbula), nel Principato, 136, 

137. 
Casal di Principe, in T. di Lavoro, 287. 
Casalibus (de) Gualtiero e Maria, 48. 
Casalnuovo ... , 174. 
Casalnuovo in Capitanata, 76, 268, 269. 
Casaluce, in T. di Lavoro, 265. 
Casalvieri, in T. di Lavoro, 253. 
Casamassima, in T. di Bari, 223. 
Casamicciola (di) Giovanni, professore di me-

dicina, 201 - Nicola, dottore in fisica, 47. 
Casanova, feudo in Caserta, 247. 
Casapulla, villa di Aversa, 68. 
Casapuzzana, villa di Aversa, 253. 
Casella, nel Principato, 276. 
Caserta, contea, 95, 148, 234, 235,274, 275-

feudi, 247, 248 - Contessa di C., 274 -
Monastero di S. Giacomo, 95 - fuochi, 220. 

Casignana, villa di Aversa, 184, 192, 240. 
Casola ... , 265. 
Casolla Sant' Adiutorio, villa di A versa, 253. 
Casolla Valenzana, in T. di Lavoro, 239, 241. 
Cassano (de) Giovanni, di Tropea, 50: · 
Castagna, casale in Abruzzo, 242, 244. 
Castaldo (de) Ursone, di Ravello, assaggia-

tore delJa Zecca, 18. 
Castel del Giudice, nel Molise, 248. 
Castel del Monte, 269, 274. 
Castel di Lino, nel Molise, 244. 
Castelfranco, nel Principato, 135, 137. 
Castellammare di Stabia, 35, 224 - Vesco-

vo, 149 - feudo, 268, 269. 
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Castellare, in Toscana, 203. 
Castelli del Regno ~ loro munizione, 36. 
Castello (de) Giacomo, ribelle, 238, 239. 
Castellomata, di Salerno - . Giovanni, 277 -

Giuditta, 197. 
Castellon, in !spagna - vescovo (cistellio-

nensis, errore per castellionensis), 118. 
Castelluccio, in Capitanata, 53- castello, 104. 
Castelluccio, nel Principato, 268. 
Castelluccio fìlii Adenulfì, nel Molise, 219. 
Castel Morrone - v. Morrone. 
Castelnuovo, nel Principato, 266, 268. 
Castelpagano, in Capitanata, 268. 
Castelpetroso, nel Molise, 237. 
Castelpizzuto, nel Molise, 254. 
Castelvetere, in Abruzzo, 151. 
Castiglia (Re di) - v. Alfonso. 
Castiglione in Abruzzo - feudo, 196, 261 -

assedio, 54. 
Castiglione, nel Principato, 20 l. 
Castiglione della Contessa, nel Principato, 

225. 
Castiglione (di) Bartolomeo e Roberto, ri-

belli, 151. 
Castro, casale in T. di Bari, 224. 
Castrocielo, in T. di Lavoro, 264. 
Castronuovo, in Basilicata, 268. 
Castronuovo (di) Enrico, inquisitore, 15. 
Castrum rubellionis, 220. 
Catadini, Giacomo e Raniero, mercanti se

nesi, 114. 
Catalano (de) Alberico, chierico, 291 - En-

rico, 41. 
Catania, 31. 
Catona, in Calabria, 32. 
Cava - v. Monastero di Cava. 
Cavalerio Ardizzone, 133. 
Cavalli - razze, 66, 157. 
Caziaco (Coucy?) (de) Reginaldo, not. pro-

venzale, 296. 
Cazolo Costantino, di Trani, 104, 127. 
Cedolari del focatico, 218 sgg. 
Celano, in Abruzzo - contea, 52. 
Celano (Conte di), Ruggiero, 51, 52, 187. 
Celle ... , 259. 
Cenomanense - v. Du Mans. 
Censo alla Curia Romana, 100, 105, 279,302. 
Centallo, in Piemonte, 133. 
Cerazitts Giovanni, di Le Mans, ribelle, 52. 
Cerignola, in Capitanata, 38, 289. 
Cervaritium, casale, 176. 

Cesa, villa di A versa, 36. 
Cesarea, in T. d'Otranto - arsenale, galee, 

120. 
Champeigny, (Champigniaco) (de) Giovanni, 

medico, e Stefano, 170. 
Chaperon Giovanni, castellano della Torre 

maggiore di Salerno, 150. 
Charmentreyo (de) Colino, 206, 207. 
Chaule (de) Pietro, inql!isitore, 99. 
Chemilly (Cimili) (de) Stefano, 265. 
Cherasco (Clarasco), in Piemonte, 80, 183. 
Chesne (de) Alberico, stipendiario, 207. 
Chevreuse (de) Ancel, barone di Bisaccia, 

245 - Hervé, sig. di Monteverde, 263. 
Chiarino (Clarino), in Abruzzo, 249. 
Chiaro, mercante fiorentino, 132. 
Chiaromonte (di) Bartolomeo, 12 - Riccardo, 

10, 57 - Teobaldo, 57. 
Chiavici, nel Molise, 246. 
Chieti, 196 - contea, 262. 
Chinardo - v. Echinard. 
Chiusi, in Toscana - diocesi, 202, 203. 
Cibaldo Raimondo, sig. di Loreto, 83. 
Cicala, in T. di Lavoro, 218, 220, 257, 262. 
Cientum ... , 99. 
Cilento - feudi, 276. 
Cinno (de) Giovanni, castellano di Canosa, 

104. 
Cirigliano, in Basilicata, 265. 
Cisoign (Cisanio) (de) Arnolfo ed Hellino, 

113. 
Cistaricense - v. Sisteron. 
Cistellionensis (errore per Castellionensis), 

118. 
Cisterna, in Basilicata, 263, 265. 
Citrone Bartolomeo, 229. 
Civita, in Capitanata, 291. 
Civita del Conte, in Abruzzo (?), 262. 
Civita Luparella, in Abruzzo, 262. 
Civitanova, nel Molise, 245, 252. 
Civitaquana, in Abruzzo, 261. 
Civitavecchia, nel Molise, 219, 249. 
Civitavecchia, nello stato Romano, 16. 
Civitella, in T. di Lavoro, 218. 
Civitella, in Abruzzo, 30, 290. 
Clarenza - vettovaglie, 91. 
Clarino - v. Chiarino. 
Clary (de) (Clariaco) Giovanni, mil., 65, 148, 

186, 191. 
Clavelli, Guglielmo e Senatore, di Aman

tea, 215. 
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Clavice - v. Chiavici. 
Clemente IV, 279, 303, 304. 
Clemente (de) Ruggiero, fendatario, 274. 
Clignet (Clinet) Guglielmo, sig. di Caiazzo, 

245. 
Clumanense castl"'im, in Provenza, 119. 
Cocchis (de) Rinaldò, maestro delle difese 

e foreste di Sicilia, 104. 
Cocharel (de) Roberto, castellano di Saours, 

116. 
Coci Giovanni, ribelle, 263. 
Coca Pietro, canonico, inquisitore, 52, 109-

v. Le Cou. 
Colant (de) Rodolfo, 268. 
Colle, nel Principato, 245. 
Colle (val d'Elsa), in Toscana, 100, 169. 
Colle di Stefano ... , 219. 
Colleguidone, in Abruzzo, 16, 260. 
Collepetro (de) Gualtiero, Giustiziero di 

Principato, 6, 163, 224. 
Collesano, in Sicilia, 266. 
Collette, 141, 161, 164, 170, 174, 200, 283, 

284, 290, 291. 
Colli Riccardo, 147. 
Collis (de) Tommaso ed Aurofìna, 48. 
Collodi, in Toscana, 124. 
Colonna Pietro, 260. 
Comestabulo (de) Antonio, 157. 
Comino, in T. di Lavoro, 254. 
Comitis Andrea, di Bari, feudatario, 290. 
Gomito Melo (de) Stefano, di Monopoli, 89. 
Commercio, 56, 76, 81, 114, 168, 179, 227-

statuti, 31. 
Comutius (?) Guglielmo, Ammiraglio in Si-

cilia, 41. 
Conca, in T. di Lavoro, 246. 
Conca (di) Francesco, 246. 
Conchis (de) Ugo, ammiraglio, 17, 128, 140, 

162, 169, 291. 
Concilio di Lione, 278. 
Conflant Giovanni, 229, 230. 
Congeyo (de) Giovanni, chierico, 212. 
Gonicula (?), nel Molise, 252. 
Consilio (de) Bencivenga, mercante, 228. 
Consulo (dc) Pietro, di Sorrento, 283. 
Conte Pietro, 47. 
Contea di Albe, 52 - di Angiò, 52, 113, 114, 

294, 295 - di Arena, 160 - di Gelano, 
52 - di Fiandra, 294 - di Forcalquier, 
117, 118, 294 sgg.- di Mans, 52,294,295-
di Molise, 52 - di Provenza, 294 sgg. 

Conti, di Roma, Adenolfo, sig. di Limosano, 
e Giovanni, Proconsole dei Romani, 252. 

Gontigio, de Grassa, Giovanni, 249. 
Controne, nel Principato, 268. 
Contursi, nel Principato, 268, 272, 277. 
Contursi (di), Giacomo, Filippo, Pandolfo e 

Leonardo, 272. 
Conversano, in T. di Bari- monast. di S. Be

nedetto, 66 - feudo, 190, 270. 
Conza, nel Principato - vescovo, 111, 163-

capitolo, 163 - feudo, 255, 266, 270 - fuo
chi, 225. 

Coppola Tommaso, di Napoli, 302. 
Corato, in T. di Bari, 82, 224. 
Corbana (Corbara?), nel Principato, 27 4. 
C01·bano (de) - v. Agoult. 
Corbelle - baronia, 276. 
Corbouil (Corbolio) (de) Adamo, 29. 
Corduno (de) Guglielmo, Senescallo di Car-

cassonne, 174. 
Corfù - castello, 5, 11 - capitano, 5, 11, 68-

castellano, 5, 11 - naufragio, 69. 
Corio, nel Piemonte - trattato, 131. 
Corleto (Corneto), nel Principato, 273. 
Cormont (de) Nicola, mil., 206. 
Cornay (de) Roberto, sig. di Calvello, 122, 

137, 243. 
Cornelio (di) Pietro, inquisitore, 17, 122. 
Corneto, in Capitanata, 29, 38, 166, 176, 289. 
Corneto, in Maremma, 40, 41. 
Corneto - v. Corleto. 
Corneto (di) Sansone, 12. 
Cornio (de) Bernardo, 167. 
Cornuto (de) - Guglielmo, 7 - Stefano, 85. 
Coronato di T ermo li, 20 l. 
Corradino, 77, 89, 98, 107, 112, 139, 146, 

232, 258, 274, 275, 282, 291, 292. 
Corrado IV, 275. 
Corrado di Caserta, 149, 234. 
Correale (Curiale) Giovanni, di Salerno, Se-

creta di Calabria, 71. 
Corropulo, in Abruzzo, 188, 260. 
Corsano, in T. d'Otranto, 274. 
Cortona, in Toscana, 100. 
Cosenza, 136 - arcivescovo, 78, 102, 198, 

202, 204, 215. 
Cosenza (di) Aurofina e Ruggiero, 48 - A

delasia, 265 - Goffredo, ribelle, 121, 265-
Roberto, 258. 

Cossenay (de) Imberto, mil., 21. 
Costa (de) Bernardo, padrone di navi, 69. 
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Costantino Raimondo, mercante di Narbo-
na, 41. 

Cotigny Guglielmo, barone di Bisaccia, 245. 
Cotrone, in Calabria, 32, 97, 98. 
Coucy (de) Tommaso, Conte di Arena, 160, 

202; 203. 
Courcillon (de) Ugone, feudatario, 258, 259. 
Courtenay (de) Raoul, Conte di Chieti, 262. 
Coucances (de) Roberto - v. Cosenza. 
Cozzarello - v. Cocharel. 
Credolio (de) Giovanni, castellano di Mis

sane, 116 - Marino e Riccardo, 160. 
Crepacore, castello, 135, 136, 138, 150, 163. 
Crescenzio (de) Bartolomeo, mercante roma-

no, 84, 228 sg. 
Crispano, villa di Aversa, 241. 
Croce, nel Molise, 252. 
Croce, in T. di Lavoro, 243. 
Croce (della) Fulcone, mercante, 228. 
Crypta (de) Mattia, 277. 
Cuculci (Cocullo?), in Abruzzo, 270. 
Cucurullo ... ; giudice di Napoli, 184. 
Cugnetto Rinaldo, di Barletta, giudice, 24, 

25. 
Cuneo, in Piemonte, 81, 132, 133 - vicario, 

1.33, 134, 166 - nobili, 134 - notaio della 
Curia, 166. 

Cuneo (di) Teodisco, feudatario, 257. 
Curellino (errore, per Courcillon?) U gane, 

249. 
Curia Romana, 16, 41, 96, 100, 113, 115, 

123, 129, 132, 144, 155. 
Curneyo - v. Cornay. 
Cursano (de), Francesco e Morfilio, 51. 
Curti, in T. di Lavoro, 218. 
Cutona Giacoma, ved. di Riccardo Filangie

ri, 257. 

Dalla (de) Riccardo e Manfredello, di N a-
poli, 26. 

Dandut Giovanni, feudatario, 253. 
Daniele Giovanni, di Aversa, 241. 
Dauferio (de), Gentile, Paolo e Giovanni, 

·ribelli, 22. 
Decime, 46, 68, 84, 86, 95, 98, 126, 133 -

in Francia, 15, 113, 119, 129, 130, 144, 
155, 205. 

Del Carretto, Giacomo, Marchese di Saona, 
134 sg. - Enrichetta, 135. 

Deliceto, in Capitanata, 104. 

Della Torre Napoleone, 247. 
Depiliano (?), località presso Napoli, 162. 
Des Glis Filippo (fra'), provenzale, 135. 
Diano, nel Principato, 273. 
Diano (di) Pietro, giudice, 157. 
Digne, in Provenza - baiulo, 119. 
Dioco Giovanni, regio elemosinario, 110. 
Dionisio di Amalfi, magister excadenciarttm 

in Principato, 87, 127, 128, 144, 155. 
Dionisio di Brindisi, ammiraglio, 64, 119, 

120. 
Dom·a (de) Bosone, 77. 
Dodo (di) Marino, not., 34 sg. 
Donna Fasana (de) Bartolomeo, di Salerno, 

ribelle, 197. 
Donnapenta (de) Ugone, gabellato della 

Stratigotia di Salerno, 178. 
Donnemarie Gerardo, 9. 
Donzello Giacomo, 276. 
Dopniboni Giorgio, di Napoli, 301. 
Dordano (de) Martino, sig. di Altavilla, 67, 

268. 
Dordeolo (Oriolo), in Calabria, 289. 
Dordona (Ordona), in Capitanata, 176. 
Dragone (de), Abaude, 264 - Guidone, di 

Amantea, 142 - Pietro, 275, 276 - Tom
maso, sig. di Pietramaggiore, 275, 276. 

Duce (de) Bertoldo, 76. 
Du Puy, Gentile, 51, 146 - Matteo, mil. 159. 
Durazzano - v. Orazano. 
Durazzo, 107. 

Eboli, in Principato, 14, 264, 272 - Badia 
di S. Pietro, 272. 

Eboli (d'), famiglia, 137 - Adelagia, 274 -
Bartolomeo, 247, 266 - Francesco, ribelle, 
126, 181, 237, 246 sg., 266 - Giovanni, di 
Capua, 196 - Marino, sig. di S. Martino, 
274 - Marino, di Capua, 196 - Pietro, di 
Capua, 196 - Siffridina, 274 - Sigilgaita:, 
126 - Riccardo, 27 4 - Tommaso, 126, 196. 

Ebrei, 186. 
Echina'rd (Chinardo), Filippo e Filippa, 

265 - Gaza, 26, 27, 29, 65 - Guglielmo, 
157 sg., 229. 

Edmondo d'Inghilterra, 302. 
Eglis (de) - v. Des Glis. 
Elena, Principessa di Taranto, 293. 
Elena (de) Matteo, sig. di S. Gregorio, 263. 
Elia (d') Leonardo, feudatario, 27 4. 



INDICE' ANALITICO 317 

Enrico di Ancona, 38, 39. 
Enrico, March. di Busca, in Piemonte, 134. 
Enrico, vescovo di Lùcca, 123. 

282, 292, 293. 
Enroca, vescovo di· Lucca, 123. 
Enrico di Nizza, castellano, 124. 
Enrico di Novocastro (Neocastro), inquisi

tore in Val di Crati, 73. 
Enrico di Siponto, not., 32. 
Eppe (de) (o Apia) Giovanni, sig. di S. Gio-

vanni in Carico, 263. 
Erail U gone, sig. di Rocca Bernalda, 246. 
Eretici - loro elenco, 164 sg. 
Escandain (de) Gualtiero, armigero, 205. 
Eschanson (Scancionario, per errore stancio-

nario), 109. 

Esercito del Re, 44, 45, 54, 62, 64, 69, 72, 
87, 90, 91, 152, 164, 172, 197, 288, 289. 

Estampes - v. Campis e Stampis. 
Etendart (L') Guglielmo, Maresciallo del 

Regno, 80, 163, 173, 175, 190, 232, 236, 
237 - Standardo, 237. 

Eustasio di Brindisi, inquisitore, 17. 

Faenza (di) Goffredo, sig. di Pettorano, 251. 
Falcone di Bisceglie, 24, 25. 
Falcone (de) Aldebrando, 169. 
Falconi, 93. 
Faliolis (de) Cuiardo, luogotenente del balio 

di Provenza, 280. 
Fallarono, Raimondo, Riccardo e Federico, 

84. 

Fara, (Lafare), in Abruzzo, 255. 
Faraone Angelo, di Gaeta, mil., 189. 
Farinau Pietro, regio tesoriere, 229. 
Faronvilla (de) Guglielmo, Decano di S. Pie-

tro virorum di Orléans, 15, 16, 69, 230. 
Fasanella - baronia, 273. 
Fasanella (di), Giliberto, 273 - Matteo, Giu

stiziero di Val di Crati, 29, 111, 169, 215, 
220 - Pandolfo, Vicario in Principato, 86, 
112, 187, 268, 273 - Riccardo, 273. 

Faylla (o Fayella) (de) Eustasio, sig. di S. 
Giovanni in Carico, 247, 249. 

Federico II, imperatore, 18, 96, 106, 143, 
163, 178, 190, 271, 272, 273, 274, 275, 
276, 278. 

Federico, Duca d'Austria, 282. 
Federico d'Antiochia, 112, 293. 

Fellapane, Nicola e Giovanni, di Napoli; 301. 
Feniculo (de), Barberino e Roberto, 272. 
Feritate (de) - v. La Ferté. 
Ferrazzano, nel Molise, 244. 
Ferro, 44, 47, 69. 
Festule, nel· Principato, 277. 
Feudi - forma della concessione, 234. 
Fieschi (dei) Alberto, 88. 
Figimondo Riccardo, di Napoli, 301. 
Filamondo, Filippo e Petraina, 275 - Stefa-

no, feudatario, 27 4. 
Filangieri, Giacoma, 195 - Giordano, ribelle, 

36 sg. - Ilaria, 4 - Pietro, abbate di S. 
Maria Rotensis, 274 - Riccardo, conte, 4. 

Filetto, in Abruzzo, 259. 
Filgohelis Goffredo, ribelle, 173. 
Filippo di Francia, figlio di Luigi IX, 138, 

139. 
Filippo, figlio di Carlo l, 294, 295. 
Filippo, figlio di Baldovino imperatore, 14, 

72, 82, 104, 187, 202, 203, 239, 289 (per 
errore Giovanni). 

Filippo di Canosa, 98. 
Filmanerio, Giliberto e Ruggiero, 48. 
Filomarino Giacomo, di Napoli, 181, 257, 

301. ' 
Firenze, comune, 53, 100, 169~ 170, 181 -

vicario, 17 4 - militi, 167 - guelfi, 113, 
132 - mercanti, 76, 114, 132. 

Firmino Everardo, 289. 
Firmitate (de) Pietro, inquisitore, 12, 13, 107, 

207. 
Firrao (Filii Rahonis), Giovanni ed Alessan

dra, di Capua, 248. 
Flagellis (o Flayello) (de) Bado, vice Mare

sciallo in Toscana, 53 - Rodolfo, vicario 
in Toscana, 100. 

Floriaco (de) Galeotto, sig. di Calitri, 27, 
201. 

Florio, giudice di Venosa, 96. 
Fh,tmeri, in Principato, 136, 137. 
Flumeri (di), Novello, not., 20 - Romana e 

Pietro Francesco, 49. 
Fodro per l'esercito, 28, 152, 157; 159, 172, 

289, 290. 
Foggia, 81, 133, 143, 150, 17 4, 273 - Or

dine del S. Sepolcro, 152 - Cappella reale 
del Pantano, 63, 64, 65, 143, 147 - Pan
tano, 154 - Contestabile, 49 - baiuli, 150 -
maestri giurati, 47, 64, 65, 147, 152 -
mutuo, 47 - distribuz. della moneta, 164. 
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Fontana, in T. di Lavoro, 258, 259. 
Fonte Blandi (o Forteblado) {de) Vincenzo, 

prete, 95, 97. 
Fontecchio (Fonticulo), in Abruzzo,243, 250. 
Forchimano (?), casale in T. d'Otranto, 85. 
Foresta (de ) Guglielmo, castellano di Lai-

no, 129, 130. 
Forino, nel Principato, 262. 
Forismiano, Tommaso e Tommasa, 78. 
Formii, Erardo, feudatario, 85. 
Fossomes (de) Giovanni, Senescallo di Ver

mandois, 256. 
Fourrier (Forrario), Goffredo, 109 sg. - Ada-

mo, sig. di Rignano, 205, 255. 
Fragnito, nel Principato, 288. 
Framondo (di) Giacomo, di Venosa, 96. 
Francale, nel Molise, 244. 
Francavilla (di) Francesco, mercante, 60. 
Francesco di Melfi, inquisitore, 17. 
Francesco di Napoli, not., 35. 
Francigena Filippo, inquisitore, 85, 89. 
Franco Giovanni, di Napoli, 301 - Landol-

fo, di Capua, Giustiziero d'Abruzzo, 10. 
Francolise, in T. di Lavoro, 247, 255, 266. 
Frezza Nicola, di Ravello, Vicario in T. di 

Lavoro, 22 sg., 24, 166. 
Frigento, nel Principato, 276. 
Frignano, in T. di Lavoro, 20 l. 
Fruges (de) Roberto, mil., 206. 
Fuge (de) Bonanfuso, mil., 207. 
Fullano, villa di A versa, 239. 
Fuscaldo (di) Bonamondo, 50. 

Gabella della Stratigotia di Salerno, 4, 5, 6. 
Gaeta, 16, 166, 219- eh. di S. Cosma, 144-

capitano, 46, 143 - portolaiio, 143, 148 -
credenziere, 35. 

Galard, Giovanni, 264 - Guglielmo, mil. 150, 
211, 212 - Rinaldo, sig. di Arpino, 257. 

Galathas (de) Miles, 266, 
Galee, 83, 112 - armamento, 29, 78, 108, 

178, 181 - munizione, 7, 126, 162, 176, 
178, 294- panatica, 80- riparazioni, 7, 9, 
62, 119, 120, 126, 177 - scorta di navi 
mercantili, 59 - g. ribelli, 81 - g. pisane, 
153 sg. 

Galeata, Giacomo, di Napoli, 181, 301 -
Giovanni, 30 l. 

Galeran (o Galm·ato) (de) Nasone, sig. di 
Tortorella, 56, 126, 264 - Rinaldo, 172. 

Galgano Stefano, di Sessa patrocinatore dei 
poveri, 159. 

Galiano (de), Benedetto e Franco, di Bar
letta, camiti, 278 - Nicola, di Barletta, vi
ce ammiraglio, 27, 29, 62. 

Galiberto (de) Bonifacio, Giustiziero di T. 
di Lavoro, 90, 112, 166 sg., 261, 293. 

Gallico Ambrogio, feudatario, 277. 
Gallipoli, in T. d'Otranto - assedio, 99, 

294 - arsenale, 120 - galee, 120, 294. 
Galluccio, in T. di Lavoro, 218. 
Gallura (giudice di), 13, 16. 
Camagna (Gamania), in Abruzzo, 261. 
Gm·agnone, in T. di Bari - ribelli, 82. 
Garcia Guglielmo, gabellato della tintoria 

di Salerno, 177. 
Carde (de la) Anselmo, sig. di Campello, 

248, 251. 
Gastines (de) Ugone, mil., 181. 
Gattaia Francesco, di Gaeta, 67. 
Gaudiano, in Capitanata, 176 - fodro, 289. 
Gauselinet de Tarascon, Giustiziero di Prin-

cipato, 122. 
Genova, 19 - trattato, 117, 131 - privilegi, 

30 sg. - mercanti, 40, 47. 
Gentile Tommaso, ribelle, 85. 
Geoffrid, vescovo del Mans, (Cenomanen

sis), 138. 
Gerace, in Calabria - monast. dei Fr. Mi-

nori, 162. 
Gerardo (maestro), medico del Re, 67, 226. 
Getmano Manfredo, di Cherasco, 183. 
Gerusalemme - eh. del S. Sepolcro, 91 -

monast. di S. Maria Latina, 61 sg. 
Gesso, in Abruzzo, 262. 
Gesualdo - baronia, 276. 
Gesualdo (de), Elia, barone di G., 276, 277-

Elia iunior, 277 - Nicola, 271, 277 - Ro
berto, 276, 277 - Ruggiero, 277. 

Giacomo, Re d'Aragona - ambasceria, 72, 
111, 138, 142, 291. 

Giacomo, Priore di S.M. Maddalena di Par
ma, ambasciatore in Lombardia, 78, 96. 

Giacomo Cancellario (Cancelliere di Roma), 
253. 

Giacomo di Brindisi, mil., 36. 
Giacomo di Calabria, 163. 
Giacomo di Roseto, ribelle, 108. 
Giffoni, in Ptincipato - castellano, 13 - feu

do, 14, 269, 271, 272. 
Giga (de) Paolo, 248. 
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Gigny (de) (Giniaco) Guglielmo, sig. di Fer-
razzano, 244. 

Giliberto di Termoli, 22. 
Gilio (de) Sauleto, mil., 29. 
Ginestra, in Abruzzo, 261. 
Giniaco - v. Gigny. 
Ginosa, in T. d'Otranto - monast. di S. Ma-

ria, 85. 
Gioia, in T. di Lavoro, 220. 
Gioia, in T. di Bari, 191. 
Gioia (de) Roberto, di Troia, inquisitore, 17. 
Giordano, cardinale dei SS. Cosma e Da-

miano,199. 
Giordano, saraceno, 30. 
Giovanni, Giudice di Gallura, 13, 16. 
Giovanni, Vescovo di Cadice, 138. 
Giovanni di Casamicciola, prof. di medici-

na, 201. 
Giovanni di Molfetta, Secr~to di Principato, 

79, 82. 
Giovanni di Orléans, 130. 
Giovanni da Procida, ribelle, 128, 129, 140, 

271, 272, 273. 
Giovanni di Salerno, milite, 137, 138, 149, 

157. 
Giovanni di Troia, 62. 
Giovanni, fabbro della R. Cmte, 27, 44, 69. 
Giovanni, castellano di Aiello, 169. 
Giovanni, castellano di Ripacandida, 58. 
Giovanni, procurat. del monast. di Torre-

maggiore, 53. 
Giovanni, saraceno, 30, 58. 
Giovan Paolo di Roma (dei Conti?), 273. 
Giovinazzo, in T. di Bari, 33, 170, 224. 
Giovinazzo (di) Matteo, not., 33. 
Girifalco, in Calabria, 277. 
Giso Isnardo, sig. di Sessano, 249. 
Gisulfo Rolando, Capitano di Gaeta, 46. 
Giudice (del) Pandolfo, di Amalfi, procura-

tore in Calabria, 121 - Sergio, di Napoli, 
257. 

Giugliano, in T. di Lavoro - foreste, 101. 
Giulianova, in Abruzzo, 244. 
Giusta (Iusta) Giacomo, not. della R. Curia, 

165, 166. 

Glarasco - v. Cherasco. 
Godart, Pietro e Rinaldo, balestrieri, 209. 
Godio (di) Sordello, 81, 196. 
Goffredo, Cardinale di S. Giorgio ad velum 

aureum, 131. 
Goffredo di Melfi, giudice, 82. 

Goffredo (de) Pietro e Giovanni, di Aversa, 
239. 

Gonesse (de la) Filippo, sig. di Rocca Gu
glielma, 256, 258, 259 - Guglielmo, Sene
scallo di Provenza, 83, 158, 213. 

Gouvion Simone, 264. 
Grapano (de) Gilberto, 169. 
Grassis (de) Pandolfo, di Roma, sig. di Pe

trella, 242. 
Grazia (maestro), chierico, 41, 198. 
Greco, Giacomo, medico di Salerno, 277 -

Guglielmo, di Salerno, ribelle, 127 - Pie
tro, di Salerno, ribelle, 128 - Stefano, 240. 

Grela (de) Guglielmo, castellano di Borgia, 
179. 

Griffo (de), di Napoli, Balione, 245 - Bar
tolomeo, Cafaro e Pietro, 248. 

Grimaldis (de), di Genova - Gabriele, mil., 
e Giacomino, valletto, 12 - Luca, Bona
rello e Lucherio, 19 - Pietro, 88. 

Grista in Briatico feudo in Calabria, 193. 
Grotta (Crypta) Castagnara, 277. 
Grotta (Minarda), in Principato, 136, 137. 
Grumo, in T. di Bari, 244. 
Guadagnalo, mercante fiorentino, 132. 
Gualdo, luogo pr. Napoli, 162. 
Gualtieri Oddone, maestro giurato di Sul-

mona, 213. 
Gualtiero, Vescovo di Tolone, 296. 
Guardia sul Biferno, 175. 
Guardia Sanframondi, in T. di Lavoro, 220. 
Guardia (de), Roberto, maestro della R. Ma-

rescallia di Cotrone, 97 - v. Carde. 
Guarino. Pasquale, Protontino di Brindisi, 

65, 119, 120, 188, 293. 
Guarna Riccardo, Secreto di Calabria, 88. 
Guarniero, medico del Re, 296. 
Guasta (de) Giacomo, 48. 
Guastum Gisonis (errore per Aimonis?), 259. 
Guaysmali - v. Wassamal. 
Guelfi, 70, 71, 113, 132, 202. 
Guerra Giovanni, di Viesti, giudice, 34. 
Gués (des) Roberto e Gugliehno, 207. 
Guglielmo, arcivescovo di Aix, 296. 
Guglielmo, Cantore di S. Giovanni d'Angiò, 

113. 
Guglielmo, Decano di S. Martino d'Angiò, 

108, 112, 130. 
Guglielmo (maestro), Portolano di Messina, 

38. 
Guglielmo di Amendolea, 72. 
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Guglielmo di Barletta, fuorbandito, 103. 
Gugielmo di Siponto, ribelle, 56. 
Guidis (de) Fino e Pone, mercanti di Siena, 

114. 
Guido di Pozzuoli, ribelle, 109, 273. 
Guidone di Bartolomeo, sindaco di Pistoia, 

281. 
Guigone Pietro, mil., 58. 
Guilione (de) Alessio, 22. 
Guillotto, artigliere, 20. 
Guindazzo Sergio, di Napoli, 301. 
Guingone Paolo, mil., e Rosa, 158. 
Guirrisio (de) Pietro, m astro datti di Paler-

mo, 171. 
Guisa (de) Paolo, 246. 
Guittone di Brindisi, not. 33. 
Gusleto Simone, inquisitore, 122. 

Hainau - contea, 172. 
Hermiterio (de) Francesco, sig. di Teora, 

273. 
Hersin (de) Ruggiero, mil., 206. 
Houscemaigne (de) Pietro, chierico, 209. 
Huget (de) Bertrando, mil., 230. 

Iacobello, mercante, 41. 
Iacobi Bocca, guelfo fiorentino, 113. 
Iannicio (de) Paolo, di Aversa, 236. 
Infante Giovanni, giudice, ribelle, 124. 
lnglisius Pietro, di Napoli, 301. 
Innocenza IV, 273, 275. 
Isabella, figlia di Carlo l, 294, 295. 
Isabella d'Aragona (per errore B.), moglie 

di Filippo l'Ardito, 139. 
Ischia, isola - castello, 168 - incursione dei 

Pisani, 7, 168- protontino, 168 - commer
cio, 58, 168 - vetovaglie, 109. 

Ischitella, in Capitanata, 268. 
Iscla (de), Rinaldo e Tommasa, 50. 
Isernia, nel Molise, 219, 242. 
Isernia (d') Nicola, 253. 
Isle (de l'), Hue Renart e Pietro, 26L 
Isola filiorum Petri, in T. di Lavoro, 238. 
Isola filiorum Petri (di) Aimone, 238, . 253. 
Isola pontis scelerati, 244. 
Isola (dell'), Pandolfo e Pietro, mil., 48. 
Itri, in. T. di Lavoro, 189. 
Itri (Ydro) (di), Andrea, 199. 
Iudicis Riccardi Dionisio, magister excaden-

ciarum nel Principato, 36, 68, 108, 120, 
131, 135, 140, 167, 174, 175, 177- Tom
maso, maestro degli arsenali di Pdncipato, 
6, 8, 169, 171, 173. 

luelis (?) Goffredo, di Aversa, ribelle, 171. 
luncto (de) Ruggiero, zecchiere, 18. 
lvry (d') Galeran, senescallo, 270 - Nicola, 

270. 

Lacedonia, nel Principato, 263, 264. 
Lacu (de) Bartolomeo, 89. 
La Ferté Roberto, panettiere del R. Ospi

zio, 149. 
Lagopesole, in Basilicata, castello, 82 - di

fese, 150 - marescalla, 82. 
Laino, in Calabria - castello, 99, 129, 130. 
Lancia - Costanza, 75 - Galeotto, 75 - Gal

vano, ribelle, 75, 112,-271, 272, 274, 282, 
293 - Federico, 13, 112, 293 - Giordano, 
conte e sig. di Albanella, 272, 273, 27 4, 
275 - Margherita, 75. 

Lanciano, in Abruzzo, 262. 
Landemario di Teano, 86. 
Lando (o Landolfo) di S. Agata, di Aversa, 

ribelle, 94, 124. 
Lando (de) Guglielmo, Giustizi ero di Basi

licata, 104, 110, 228. 
Lanfando Giovanni, giudice di Aversa, ri-

belle, 94. 
Lanfranco di Genova, mercante, 47. 
Lardieres (de) Giovanni, stipendiario, 206. 
La Roche (de Rocca) Gaucherio, Senescallo 

in Lombardia, 115, 183. 
Latiere (de) Pietro, chierico, 15, 179. 
Latro, di Napoli, Marino, Pietro, Giovanni, 

e Tommaso, 301. 
Laurenzana, in Basilicata, 262. 
Lauria (de) Roberto, inquisitore, 100 sg. 
Laurino, nel Principato, 265. 
Lauro, nel Principato, 95, 234, 266, 270. 
Lavandario, Ansaldo, ambasciatore a Geno-

va, 117, 131 - Ribaldo, di Piacenza, Vica
rio in Val Camonica, 15. 

Lavello, in Basilicata - feudo, 270, 27 4 -
feudatario, 194 - ribelli, 107. 

Lavena (de) Roberto, prof. di diritto civile, 
7, 188, 190, 191, 193, 194, 196, 199, 202, 
204. 

Lavenno (de) Filippo, baiulo di Digne, 119. 
Laverìa (de) Roberto,_ castellano di Laino, 99. 
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Laviano, in Basilicata, 268, 273. 
Laviano (di) Goffredo - sign. di L., 273 -

Guglielmo, 268 - Oddone, 273. 
Lazzario di Lucca, mil., 124. 
Lecce, in T. d'Otranto - ribelli, 99. 
Le Cou (Coca), Pietro, canonico di Rouen, 

52, 109. 
Legnami, 39, 40, 87, 153, 154, 17 4, 181. 
Le Mans - contea, 187 - vescovo, 138. 
Lentace, nel Principato, 277. 
Lentino (de) Matteo, mil., 102. 
Leonessa (Della) - v. Gonesse. 
Lesina - v. Alesina. 
Letino (Tinum), in T. di Lavoro, 255. 
Lettere, nel Principato, 172. 
Lica - v. Liques. 
Ligorio (de) Matteo, di Monopoli, 211 sg. -

Pietro, di Aversa, 241. 
Lilla (de) Giordano, 229. 
Limatola, in T. di Lavoro, 95, 218, 234, 248. 
Limosano, nel Molise, 252. 
Liques (de) Ugone, sig. di Zungoli, 253, 265. 
Lissiaco (de) Teobaldo, custode del porto di 

Agrigento, 116. 
Littera (de) Bernardo (maestro), 126. 
Lodoyco (de) Pietro, 245. 
Logotheta (de) Andrea, feudatario, 268, 271, 

272 - Guglielmo, Secreto di Calabria, 88. 
Lombardia, 19, 78, 80, 96, 286, 296 - sene

.scallo, 80, 115, 117, 130, 132, 133, 134, 
165, 166. 

Lombardo Matteo, di Salerno, percettore in 
T. di Bari, 122. 

Longano, nel Molise, 246. 
Lorenzo Giacomo di Roma, 20 l. 
Loreto, in Abruzzo - contea, 260 - castello, 

83, 116. 
Lariano (de) Costanza, 263. 
Luca di Salerno, not. 77. 
Luca (di) Iacopo, catapano di Messina, 

152 sg. 
Lucca, comune, 19, 100, 115, 282 - diocesi, 

123, 124 - vescovo, 123 - podestà, 282 -
militi, 167 - mercanti, 58, 106, 113. 

Lucera - resa a Carlo d• Angiò, 156, 183 -
castello, 180 - castello di S. Giacomo, 
141 - Saraceni, 22 sg., 24, 28, 51, 53, 62, 
81, 88 sg., 90, 100, 105, 109, 111, 144, 
159, 183, 215. 

Lucito, nel Molise, 220. 
Luigi IX, Re di Francia, 138, 295, 303. 

Luigi, mil., custode dei passi, 156. 
Lupito, errore per Lucito. 
Lutteringhi Donadio, guelfo di Siena, 202. 

Macchia d'Isernia, nel Molise, 220, 242. 
Macchia (di) Giovanni, di Barletta, 108. 
Macchiagodena, nel Molise, 250. 
Maochiastrinata, nel Molise, 243. 
Maddalena (de) Martino, 229. 
Maddaloni, in T. Lavoro, 242. 
Maerio, panettiere, 80. 
Maffiers (o Maffieto) (de) Giovanni, Secreto di 

Principato, 47, 96, 116, 117, 131, 134, 226. 
Maggiore - Giacomo, 239 - Giovanni, ribel

le, 238, 239. 
Magliano (Mallanum), in Principato, 268, 

272. 
Mainerio, sig; di Baiano, 277. 
Maiori, in Principato - incursione dei Pi-

sa~i, 7. 
Maioro (de) Giovanni, di Bitonto, 111. 
Mairano, villa di Aversa, 241. 
Malaclerica Adamo, giudice, 239. 
Malcocchiara, feudo nel Molise, 220. 
Maldacea Ruggiero, di Amantea, 142. 
Male (o Malot) Enrico, sig. di Pietrabbon-

dante, 248. 
Maletta, Federico, Conte di Apice, 276. 
Malloz (de) Enrico, sig. di Brocco, 258 . 
Maloreposo (de) Riccardo, 171. 
Manasseno, Ragulto ed Enrico, di Cuneo, 

134. 
Manco Stefano, di Napoli, 301. 
Mandroles (de) Roscelin, sig. di Boiano, 254. 
Manerio (de), Giovanni e Filippo, ribelli, e 

Margherita, 151. 
Manetti Giovan Stefano, mercante romano, 

228 sg. 
Manflet (de) Giovanni, sig. di Pozzuoli, 256. 
Manfredi, Principe di Taranto, 75, 90, 103, 

272, 273, 274, 275, 277, 291. 
Manfredonia, in Capitanata, 157, 268, 269, 

289 - v. Siponto novello. 
Mangarella Giovanni, Priore di S. Giorgio 

di Caserta, 77. 
Manoppello - baronia, 84- Conte di M., 84-

Tommasa Contessa di M., 10. 
Mansano (de) Simone, Capitano di Aquila, 

141. 
Mansella, di Salerno, Giovanni, 163, 289 -
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Pietro, 265, 269 - Tommaso, gabellato in 
Salerno, 1.'35, 150, 163, 178. 

M araldo N auclerio, 188. 
Maranola, in T. di Lavoro, 199. 
Maranola (di) Andrea e Matteo, ribelli, 254, 

258. 
Maratea, in Basilicata, 181. 
Marcafava Riccardo, di Salerno, ribelle, 129, 

140, 226, 271. 
Marcello Lanfranchino, 88 - Nicola e Bea

trice, di Traetto, 194. 
Marche - ambasciatori, 68 - navigazione, 

294 - mercanti, 68, 69 - commercio, 59, 
64, 69. 

Marchesana Giacomo, gabellato, in Salerno, 
4, 5, 6, 272. 

Maresca Filippo, Secreto di Puglia, 107, 163. 
Maresciallia regia, 157, 159. 
Maresciallo di Francia, sua morte, 139. 
Marescotto Uberto di Alba, 80. 
Mari (de) Novellino, 88 - Pietro, di Napoli, 

99, 110. 
Marigliano, in T. di Lavoro, 245. 
Marina, vecl. di Guglielmo Galard, 150. 
Maringo Facio, di Messina, 123. 
Marino, di Trani, not., 3.'3. 
Marocio (de) Ansolino, Capitano di Aquila, 

141. 
Maropato (di) Riccardo, ciambellano del Re 
(per errore Marrabata), 97, 122, 173. 
Marra (Della) Galgano, 180 - Giacomo, di 

Barletta, comito, 278 - Giozzolino (per er
rore Ugolino), 20, 28, 186, 188, 191, 193, 
194, 196, 198, 199, 204, 232, 233, 234. 

Marsello Pietro, Vice Ammiraglio, 6, 8. 
Marsica, in Abruzzo, 54. 
Marsico, in Basilicata - contea, 273, 275. 
Marsiglia, 19. 
Marsilio Pietro, di Barletta (o di Bari), 108, 

141. 
Marsiniaco (de) Fulciero, Vice Ammiraglio, 

6, 8. 
Marsuclo (de) Andrea e Pietro, mercanti fio-

rentini, 114. 
Marsy (de) Simone, 247. 
Martano (di) Roberto, mil., e Riccardo, 99. 
Martino Landolfo, maestro giurato di Fog-

gia, 46. 
Marzanello, in T. di Lavoro, 219. 
Marzano (De) Riccardo, sig. di Castronuo

vo, 268. 

Marzi (de) Guglielmo e Simone, mil., 21. 
Massa (di Lunigiana), comune, 100 - trat

tati, 182 - carestia, 182. 
Massa inferiore, in T. di Lavow, 218. 
Massa Lubrense (Macza), in Principato - di-

fesa contro i Pisani, 7. 
Masserie della R. Curia, 75, 210 sgg., 228. 
Mastrale (Mastrati), in T. di Lavoro, 219. 
Matera (di) Pagano, inquisitore, 17 - Ro-

berto, not., 28. 
Materiis (de) Pietro, chierico del Re, 44 sg. 
Matino (di) Gligesio, ribelle, 89 - Tomma

so, 188. 
Matrimoni - assensi regi, 26, 45, 48, 49, 50, 

51, 104. 
Matteo, ammiraglio nel Principato, 78. 
Matteo, sig. di Torella, 277. 
Matteo di Giovinazzo, not., 33. 
Matteo di Potenza, inquisitore, 12, 107. 
Mattea di Trani, noleggiatore di navi, 80, 8·'3. 
Mattia di Andria, serviente della R. Curia, 28. 
Mattia di Supino, moglie di Riccardo di Spi-

nea, 131. 
Mazza Bartolomeo, canonico di Salerno, 91 -

Stefano, maestro degli arsenali di Princi
pato, 6, 8, 169. 

Meaux - vescovo (Meldensis), 168. 
Melfi, in Basilicata, 38, 141, 166, 286 - ar

mi, 71, 73 - fodro, 289 - spedizione con
tro Lavello, 107. 

Melfi (di) Bartolomeo e Francesco, inquisi-
tori, 17 - Goffredo, 82. 

Melia Pietro di Napoli, 301. 
Melia di Nicola, di Foggia, 63, 64, 65. 
Melito (Maleto), villa di Aversa, 257. 
Melun (Visconte di), Guglielmo, 255, 270. 
Mercanti - v. Commercio. 
Mercurio, Priore di S. Bartolomeo di Traet
to, 194. 
Mesnil (de) Eustasio ed Ugone, custodi dei 

figli del Re, 108, 116, 117, 118 - Giovan
ni, Protocappellano del Re, 46, 55, 56, 
57, 63, 93, 150, 161. 

Messina - arcivescovo, 84, 296 - stratigoto, 
46, .59, 93, 112, 161, 169 - catapano, 
153 - castellano, 169 - portolano, 38 - Vi
cesecreto, 38 - Zecca, 90 - castello, 99, 
112 - arsenale, 161 - Ospedale di S. Gio
vanni di Gerusalemme, 147, 292 - Fon
daco dei Veneziani, 13 - Loggia dei Fio
rentini, 13 - commercio, 31, 55 - diritti 
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ùell'arnmiraglio, 42 sg. - ùogana, 86 - ri
belli, 93 - città, 93, 17 4. 

Miglianica, in Abruzzo, 259. 
Mignano, in T. di Lavoro, 218. 
Milano (di) Gerardo, Ginstiziero di Capita

nata, 225. 
Milet (de) Raimondo, sig. di Vastogirardi, 

250. 
Mileto, in Calabria - eh. di S. Martino, de

cime, 13.'3. 
Mileto (di) Arcurello, 193. 
Milliaco (Milly) (de) Guglielmo, Maresciallo 

del Regno, 186, 188, 197, 202. 
Mineo, in Sicilia, 60, 9.'3. 
Minervino, in T. di Bari - fuochi, 224 - fo-

dro, 289 - ribelli, 82. 
Minet (de) Gibous, 252. 
Minore, contessa di Apice, 276. 
Minorivilla (de) Baldovino, chierico, 209. 
Minutolo Tommaso, di Napoli, 301. 
Miranda, nel Molise, 250. 
Missone (errore per Misiano, in T. d'Otran

to?), 116. 
Molfetta, in T. di Bari, 33, 172. 
Molfetta (di) Giovanni, custode dei figli del 

Re, 79, 82, 118 - Nicola, not., 33 - Rof
fredo, inquisitore, 17. 

Moliers (de) Onorato, sig. di Sanza, 263,264. 
Molise - contea, 52 - cedolario dei fuochi, 

220 sgg. 
f\folise, castrum 246. 
Molise (di) Raone, 2.50. 
Moliterno, in Basilicata, 197. 
Monastero di Cava, 95, 97, 13.'3, 154, 173, 

268, 271. 
Monastero di Montecassino, 88, 125, 143, 

147. 
Monastero di Montevergine, 149. 
Monastero di Ripalda, 85. 
Monastero di S. Benedetto di Conversano, 66. 
Monastero eli S. Benedetto eli Salerno, 67, 148. 
Monastero eli S. Dalmacio di Borgo, 132 sg. 
Monastero di S. Giacomo di Caserta, 95. 
Monastero di S. Giovanni del Gualdo, 109. 
Monastero di S. Giovanni in Lamis, 109, 268. 
Monastero di S. Giovanni in Piano, pr. Pre-

cina, 125. 
Monastero di S. Pietro ad aram in Napoli, 

101. 
:Monastero di S. Pietro di Nocera, 135. 
Monastero di S. Salvatore de Guilleto, 172. 

Monastero di S. Salvatore eli Sesto, pr. Luc-
ca, 123. 

Monastero di S. Maria di Arbous, 150. 
Monastero di S. Maria di Bancia, 176. 
Monastero di S. Maria di Caleno, 83. 
Monastero di S. Maria di Casamari, 88, 148. 
Monastero di S. Maria della Ferraria, 106, 

151. 
Monastero eli S. Maria eli Ginosa, 85. 
Monastero di S. Maria Latina in Gerusa

lemme, 61 sg., 133. 
Monastero di S. Maria Materdomini, 203. 
Monastero di S. Maria de Molegesio, in Ar-

les, 37. 
Monastero di S. Maria di Precina, 67, 87. 
Monastero di S. Tommaso di Accon, 134. 
Monastero di S. Spirito di Salerno, 5. 
Monastero di S. Stefano di Barletta, 186. 
Monastero di Torremaggiore, 268. 
Monastero della Trinità di Casalnuovo, 76. 
Monete - augustali, 18, 45, 211 - provesini, 

209 - tareni, 18 - turonensi, 205 sgg. -
nuova moneta, 145, 158, 160, 164 - sua 
distribuzione, 145, 164. 

Monopoli, in T. Bari, 19, 32, 212 - porto, 
dogana, fondaco, 32 - arsenale, 119, 120-
tassazione, 69 sg. 

Monopoli (di) Ursone, not., 32. 
Montagna Raimondo, prigioniero, 17. 
.Montaperto, nel Principato, 277. 
Montazzoli, nel Molise, 247. 
Monte Aliano (Alanno), in Abruzzo, 151. 
Montecalvo, nel Principato, 135, 136, 137, 

276. 
Montecorvino, nel Principato, 272. 
Montefalcone, nel Principato, 137, 276, 277. 
Montefalcone (di), Turgisio, sig. di M.-An-

drea e Filippo, 277. 
Montefollonica, in Toscana, 202. 
Monteforte, nel Principato, 262 - baronia, 

268, 272. 
Monteforte (di) Francesco, sig. di M., 272. 
Montefuscolo, nel Principato, 135, 136, 137, 

265. 
Montefuscolo (di) Giovanni, Giustiziero di 

Basilicata, 12, 43, 225 - Giovanni, sig. eli 
Montaperto, 277 - Tommaso, Giacoma e 
Guerriero, 95, 277 - Osmundo, 49 - Ra
niero, Protontino di Otranto, 1.58. 

Monte Ilare, in Capitanata, 104. 
Montemalo, nel Principato, 136, 137, 274.. 
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Montemiglio, in Abruzzo, 255. 
Montemiletto, in Basilicata, 264. 
Montemilone, in Basilicata, 105. 
Montenegro, nel Molise, 219. 
Montenero di Malacocchiara, nel Molise, 220. 
Monte Odorisio, in Abruzzo, 196, 261. 
Montepulciano - difesa del castello, 70 -

guelfi, 70, 71. 
Montesano, in T. d'Otranto, 262. 
Monte San Silvestro, in Abruzzo, 196, 262. 
Montesantangelo, in· Capitanata - ·Onore di 

M. S. A., 267 sg., 269 - eh. di S. Bene
detto, 125 - castello, 58, 183 - castellano, 
58, 167. 

Montesantangelo (Villa S. Angelo) in Abruz-
zo, 262. 

Montesarchio, nel Principato, 287. 
Monteverde, nel Principato, 263, 264. 
Monte (de) Vinciguerra, maestro delle dife-

se e foreste di Sicilia, 104. 
Montfort (de) Guido, Vicario generale in 

Sicilia, 14~, 149, 163, 175, 187, 262 -
Ruggiero, 67 - Simone, conte di Avellino, 
254 sg., 266. 

Monti (de') Ludovico, inquisitore, 19. 
Montibus (de) Ludovico, custode dei passi, 

122 - Bertraimo, 286. 
M an ticchio (Monticulo) (di) Matteo, sig. di 

Bisaccia, 27 4. 
Monticello, in T. di Bari, 219, 220. 
Monticello, in Toscana, 202. 
Montiliis (de) Berardo, 96 - Bertrando, 20, 

21. 
Montanaro (errore, per Montoro?), 95. 
Montoro, nel Principato, 234, 27 4. 
Morcone, in T. di Lavoro, 237. 
Morier Adamo, feudatario, 190, 270. 
Morra, nel Principato, 81, 276. 
Morra (di) - Enrico, 276 - Francesco, 48, 

201 - Giacomo, 276 - Goffredo, 276 -
Ruggiero, sig. di Morra, 48, 201, 276. 

Morrone, in T. di Lavoro, 121, 234, 248, 
257, 264. 

Mosterolo (di) Filippo, maestro della R. Ma
rescallia, 153, 192, 240 - Egidio, 240. 

Muideblé (de) Andrea, Giustiziero di T. di 
Bari, 224 - Guglielmo, Giustiziero del Re
gno ecc., 7, 51, 102, 142, 148, 228, 292. 

Muliers (de) Onorato, sig. di Spinea, 254. 
Munzolo Paolo, di Somma, giudice, 183. 
Muro, in Basilicata, ribelli, 283. 

Murrono, Pisano e Bonavincio, 136. 
Musona (de) Giovanni, custode delle difese 

di S. Gervasio, 108. 
Mustazzolo Filippo, di Messina, 93. 
Muto Leone, saraceno, 58. 
Mutui fatti alla R. Curia, 112 sg., 129, 145, 

155, Ì56, 161, 166, 172, 181, 281, 282, 
283, 288. 

Naccaro (de) Benedetto, ribelle, 199. 
Nadalio (de) Giovanni, 113. 
Napoli - Castello del Salvatore (o dell'Ovo), 

42, 162, 285 - Castel Capuano, 20, 54, 
71, 103 - CastelNuovo, 248 - Piazza mag
giore (Platea magna), 257, 301 - Piazza 
Petruccia, 291 - Studio (dottori e scolari), 
101, 110 - eh. dei SS. Apostoli, 246 - mo
nast. di S. Pietro ad qram, 101 - Cimbro, 
località, 257 - porto, 40, 41, 47, 84, 109, 
30 l, dogana, 123, 17 4 - casali, 162 - di
fese, 162 - -armamenti per difesa dai Pi
sani, 7 - magazzini, 184, 294 - costituzio
ni, 121 - baiulo, 20, 71, 73 - portolani, 38, 
41, 172 - giudici, 184 - maestro giurato, 
172 - credenziere, 35 - doganieri, 37, 93, 
302 - fondicari, 37, 106, 302 - militi, 301 
sg. - cittadini, 301 sg. - famiglie, 125 -
fuochi, 218 - popolo, 156 sg. - sindaco dei 
popolari, 291- beni, 191, 192- commercio, 
301 - mercanti, 125 - mutui, 37, 156 sg. 

Navelli, in Abruzzo, 261. 
Navi, 6, 7, 8, 9, 26, 27, 31, 42, 58, 59, 64, 

65, 67, 69, 79, 82, 112, 119, 120, 125, 
161, 168, 169, 177, 178, 179, 181, 228, 
256, 291, 293, 294. 

Necario Bonaventura, canonico della capp. 
palatina di Palermo, 60. 

N egro Giovanni, provveditore dei castelli 
di Provenza e Forcalquier, 117, 119. 

Nero Giuseppe, di Firenze, mutuatore, 129. 
Neveis (de) Marenco, di Alba, giurista, 80. 
Nicastro (de) Pellegrino, di Amantea, 142. 
Niccolò di Nocera, inquisitore, 19. 
Nicola di maestro Cristofaro, mercante di 

Barletta, 27 sg. 
Nicola di Molfetta, not., 33. 
Nicola di Palermo, prete, 126, 130. 
Nicola, detto Pisano, di Trani, 104, 127. 
Nicola di Salerno, medico del Re, 89. 
Nicola di Trani, giudice, 99. 
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Nicosìa, in SiCilia, 59, 93. 
Nicotera, in Calabria, 32, 193. 
Nifatis Giovaiuii, ribelle, 199. 
Nisse Giovànni, ribelle, 199. 
Nizza - vicario, 12 - ammiraglio, 20. 
Nizza (di) Ponzio, 293. 
Nocera, nel Principato - castello, 193, 287 -

castellano, 181, 287, 293 - feudo, 268, 
269 - cappellania, 193 - Motta, luogo, 
135 - Postiglione, luogo, 135. 

Nocera (di) Niccolò, inquisitore, 19. 
Nola, in T. di Lavoro, 192, 257, 262~ 
Normanno Radulfo, sig. di Ripa Limosano, 

242, 244 - Gerardo, 242. 
Notolio (Nanteuil?) (de) Giovanni, 237. 
Novello di Flumeri, not., 20. 

Oblanis (de) U go ne, 17 4. 
Oco (de) Guglielmo, castellano di Loreto, 

116. 
Ocrà (de) Nicola, mil., 29. 
Oddone di Brescia, ambasciatore, 96. 
Oddone, conte di Nevers, 187. 
Oddone, sig. di Bonito, 277. 
Oderisio, mercante di Barletta, 27 sg. 
Ofanto, fiume, 163. 
Oheries (de) Gerardo, armigero, 209. 
Oliopiscis, Bartolomeo e Ligorio, di Napoli, 

301. 
Olivario (o Olive~!o) Guglielmo, ammiraglio 

di Nizza, 20, ·280. 
Oliveto (di), Giovanni e Gubitosa, 49. 
Olivola, villa di Aversa, 184, 240, 245. 
Oppido, in Basilicata, 13, 185. 
Orazano (Durazzano), in T. di Lavoro, 218. 
Orcia, in Toscana - vicariato, 189 sg. 
Ordine Benedettino, 125, 148. 
Ordine Cisterciense, 15, 106, 113, 129 sg., 

144, 148, 155, 187. 
Ordine Domenicano, 5, 78, 287, 304. 
Ordine dei Frati Minori, 40, 162, 164. 
Ordine di S. Lazzaro - v. Ospedale. 
Ordine del S. Sepolcro, 147 - in Barlettà e 

in Foggià, 152. 
Ordine dei Tèmplari, 58, 124, 269. 
Ordine Teutonico, 56, 278. 
Ordona - v. Dordona. 
Orferia (Ofena?), in Abruzzo, 259. 
Orimina Sergio, di Napoli, 302. 
Oriolo· - v. Dordeolo. 

Orlando di Lettere, 172, 173. 
Orlando (d') Giliotto, 127. 
Orléans - vescovo, 135. 
Orléans (d') Erberto, sig. di Rocca Glorio-

sa, 264. 
Oro, 73, 149, 163. 
Orsini (de filiis Ursi) Bertoldo, 280. 
Ortolor, Bernardo ed .Ernando, balestrieri, 

205. 
Ortona, in Abruzzo, 290 - arsenale, 119, 

120 - portolano, 39 - credenziere, 34. 
Ortona (di) Biagio, not., 34. 
Orta di Atella, 220. 
Ospedale di S. Giovanni di Gerusalemme -

in Bari, 130 - in Barletta, 103, 140, 161 -
in Capitanata, 268 - in Messina, 147, 
292 - in Roma, 120. 

Ospedale di S. Lazzaro di Gerusalemme, 45, 
65 sg. 

Ospedale di S. Leonardo delle Matine, 56. 
Ospedale di S. Maria dei Teutonici, 278. 
Ospedale di Santo Spirito in Roma, 153. 
Ospizio regio, 149 - custodia dei figli del 

Re, 118 - medicine, 89 - cucina, 39, 82, 
144, 147 - piscinerii del Re, 90. 

Otranto - protontino, 158. 
Otranto (di) - Radulfo (maestro) e Fiam

minga, 51. 
Ottaiano, in T. di Lavoro, 191, 218, 220, 

238. 
Ottobono, Cardinale di S. Adriano, 87. 

Pacentro, in Abruzzo, 16, 260. 
Padula, in Principato, 266, 270. 
Paduli, in Terra Beneventana, 135, 136, 

137, 255, 265. 
Pagano, Giovanni feudatario di Santo Pa

dre, 238, 253 - Giovanni, castellano di 
Cosenza, 136 - Giovanni, ribelle, 265. 

Paglieta, in Abruzzo, 196, 262. 
Palagano Bartolomeo, di Messina, 17 4. 
Palarago (de) Guglielmo, di Antrodoco, 45. 
Palazzo reale al Pantano, in Capitànata, · 63, 

64, 65, 143, 154, 176. 
Palena, in Abruzzo, 261. 
Paleologo Michele, Imperatore di Costanti

nopoli, 56. 
Palerio Guglielmo, ribelle, 263. 
Palermo - Cattedrale, 189 - Palazzo reale, 

60 - Cappella palatina, 60, 189 - Càppel-
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la di S. Maria dell'Ammiraglio, 198 -
Curia, 171 - mastrodatti, 171. 

Palma, in T. di Lavoro, 192, 218, 220, 240. 
Palma (de), Bertrando, stratigoto di Messi

na, 59 - -Guglielmo, ribelle, 192, 240. 
Palmerio (de), Matteo e Giovanni (maestro), 

di Capua, 57. 

Palo, nel Principato - beni dei ribelli, 286. 
Palo, in T. di Bari, 191, 224. 
Palude (de), Giacomino, ribelle, 77. 
Pana Ugone, stipendiario del Re, 119. 
Panda (de) Ambrosia, di Trani, 104, 127 -

Giovannuccio, di Trani, 127 - Guglielmo, 
di Scala, gabellato in Calabria, 88, 227 -
Riccardo, zecchiere, 18. 

Pantano di V arano, in Capitanata, 268, 269. 
Parcheron (o Percheron) Filippo, 286. 
Parente Giovanni, vice secreto di Basilica-

ta, 43. 
Parisio Pietro, chierico, 87. 
Parisius (de) Giovanni, Suddecano di Or

léans, 113, 168 - Guglielmo, ribelle, 9. 
Parma - Capitano, 77 - Societas Crusatorum, 

77 - Priore di S. Maria Maddalena, 96. 
Parma (di) Pasquale, chirurgo, 184, 294. 
Parto Ursone, di Termoli, 201. 
Pasca (per errore Pasta) (de) Enrico, castel-

lano di Nocera, 293. 
Pascarola, villa di Aversa, 257. 

Pascasia, mutilata dai saraceni, 200. 
Pascasio (de) Giovanni, di Capua, 124 - Li-

gorio, 257. 
Passiano (Visciano?), casale di Nola, 257. 
Paterno, nel Principato, 271, 276. 
Patria, in T. di Lavoro, 246. 
Pegno di pietre preziose, 290. 
Pella Paolo, di Nicotera, credenziere, 32. 

Pentina, in T. di Lavoro, 219. 
Penta (de) U gorie, gabelloto in Salerno, 4, 

5, 6. 
Pentenato - Enzo, Ardizzone, Biagio, Corra-

do, Domenico e Bonifacio, di Cuneo, 134. 
Pentina, in T. di Lavoro, 219. 
Pernes (de) Berengario e Raimondo, 242, 261. 
Perrelis (de) Michele, canonico della cap-

pella palatina di Palermo, 60. 
Persano, casale di Principato, 67. 
Perves (de) - v. Pernes. 
Pescara, in Abruzzo - abbate di S. Giovan

ni, 97 - credenziere, 34. 

Peschici, in Capitanata - feudo, 268, 269 -
casale di S. Barbara, 83. 

Pesco Corbara, casale nel Molise, 243. 
Pescolanciano (Pescleo), nel Molise, 219. 
Pesco Pignataro, nel Molise, 262. 
Pescosolido, in T. di Lavoro, 147, 254, 264. 
Petra (de) Raniero, armigero~ 205. 
Petrella - v. Rocca Petrella. 
Petri Bernardo, mil., 207. 
Pettorano, in Abruzzo, 16, 250, 251, 260. 
Petul Leonardo, 260. 
Piacenza (di) Guglielmo, not. di Messina, 86. 
Pianella, in Abruzzo, 84. 
Pianise (Planisi), nel Molise, 237. 
Picard Pietro, di Parigi, 206. 
Piccardo Guglielmo, mercante, 40. 
Piccolotto (di) Cervo, di Barletta, camita, 278. 
Picerico (errore per Picenza?), in Abruzzo, 

259. 
Picerno, in Basilicata, 244. 
Piedimonte, d'Alife, 198, 241. 
Piedimonte, casale in Capitanata, 64, 269. 
Pietra Accarda, nel Principato, 272, 277. 
Petrabbondante, nel Molise, 247 sg. 
Pietracupa, nel Molise, 248, 251. 
Pietra di Tocco, nel Principato, 196. 
Pietrafitta in Calabria, 268. 
Pietrafitta (di) (Petrafixa) Leonasio, contesta

bile di Foggia, 49 - Ruggiero, 268. 
Pietra Guaranzana (errore per Ferrazzana?), 

in Abruzzo, 262. 
Pietramaggiore, nel Principiato, 137, 275. 
Pietra (Montecorvino), in Capitanata, 56. 
Pietransieri, in Abruzzo, 16, 260. 
Pietra Palomba, nel Principato, 263. 
Pietrapulcina, nel Principato, 137. 
Pietrastornina, nel Principato, 236 sg. 
Pietravalle, nel Molise, 219. 
Pietro, Camerario di Francia, 296. 
Pietro di Avignone, Priore di S. Giovanni 

Geros. in Barletta, 140, 161. 
Pietro di Bari, giudice, 85, 89. 
Pietro di Salerno (maestro); 92. 
Pietro della Vigna, 87. 
Pietro, ostiario della regina Beatrice, 184. 
Pietro, rettore di S. Cosma di Gaeta, 144. 
Pietro, procuratore della decima in Francia, 

113. 
Pignatelli Filippo, feudatario, 27 4. 
Piiato, o PiJeto (Pelet?) Guglielmo, maestro 

degli Arsenali di Principato, 6, 7, 8, 184. 
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Pi1es, Pietro e Andrea, sig. di Alvignano, 
252. 

Pimonte, nel Principato, 225, 288. 
Pino, nel Principato, 225. 
Pintavilla (de) Guglielmo, mil., 110. 
Pinzello - v. Poncellis (de). 
Piperno (di) Gregorio (maestro) e Francesco, 

257. 
Pipone (o Popone), casale in T. di Lavoro, 

236. 

Pisa - incursioni dei Pisani, 7, 21, 153 sg., 
168 - editto contro i Pisani, 136 - deva
stazioni a Massa, 182 - galee, 7 - divieto 
di esportazione, 56 - sottomissione di Pi
sa, 282 - ambasceria, 13, 16 - trattati, 182. 

Pisano Nicola, di Trani, 104, 127. 
Piscicello Giovanni, di Napoli, SOL 
Pisciotta, nel Principato, 272. 
Pisis (de) Giovanni, ribelle, 263. 
Pistoia - comune, 100, 293 - podestà, 280, 

281, - sindaco, 281 sg. - militi, 167 - giu
ramento, 280. 

Pitacium, 166. 
Pizzo Corbara, in Abruzzo, 244, 259. 
Platano (errore, Placanica o Platania?), 268. 
Platia (de), eh. di S. Andrea, 91. 
Plessis (du) Matteo, 260 - Falco, 261. 
Plez (de) Morel, 260. 
Poderico Giovanni,· di Napoli, 301. 
Podio (de) - v. Du Puy. 
P oggetto (del) Bertrando, 242, 244. 
Poggio Pisaruscum, in Abruzzo, 261. 
Poggio Valle, in Abruzzo, 261. 
Poggio Viano (per errore Biario), in Abruz

zo, 260. 
Poilechien Eudes, sig. di Pietrabbondante, 

247 sg. 

Policoro, in Basilicata, 20, 57. 
Polignano, in T. di Bari, 223, 224. 
Polizzi, in Sicilia, 266. 
Polla (La), in Basilicata, 265. 
Pomigliano, in T. di Lavoro, 236. 
Pomuclan (?) (de) Gilone, 281. 
Poncellis (de) Rinaldo, sig. di Brienza, 268, 

286. 

Ponte Silice, località di A versa, 253. 
Ponte (de) Reginaldo, inquisitore, 57. 
Ponticito, casale in T. di Lavoro, 237. 
Pontisera (de) Landolfo (maestro), 298. 
Ponzio Luca, mercante di Salerno, 91. 

Popoli, in Abruzzo, 261. 
Porcario Rinaldo, Giacomo e Gualtiero di 

Aversa, 239. 
Porcelet Reginaldo (o Rinaldo), di Arles, sig. 

di Cabrerio, 21, 66, 229. 
Porcina - v. Precina. 
Porta (Della) Bartolomeo, Giustiziero di Sici

lia, 77- Enrico, castellano di Nocera, 181-
Tommaso, avvocato del fisco, 23, 25. 

Posta (La), in T. di Lavoro, 219. 
Postiglione (Pistillione), nel Principato, 268. 
Postiglione (di) - Guglielmo barone di Fa-

sanella, Tancredi, Guglielmo iunior, Ales
sandra, Filippa, Riccardo sig. di Albanel
la, Matteo e Domenico, 273. 

Potenza, 159 - diocesi, 195 - feudo, 263. 
Potenza (di) - Matteo, inquisitore, 12, 107 -

Pietro, 273 - Princivallo, barone di Fasa
nella, 273. 

Poulon (de) Guglielmo, 281. 
Pozzuoli, in T. di Lavoro, 218 - feudo, 255. 

270 - foreste, 101. 
Pozzuoli (di) Guido, ribelle, 109, 273. 
Prata, in T. di Lavoro, 219 - baronia, 255. 
Pratella, in T. di Lavoro, 255. 
Prato, in Toscana - -comune, 100 - podestà, 

281. 
Pratola, in Abruzzo, 261. 
Precina (o Porcina), in Capitanata, 80, 268. 

269 - monast. di S. Giovanni, 125 - clero, 
175 - bagliva, 125. 

Precina (di) Bartolomeo, 23, 25. 
Presenzano, in T. di Lavoro, 219, 256. 
Preturo, in Abruzzo, 261. 
Preturo (di) Gentile, 195. 
Principato e Terra Beneventana - Cedolario 

dei fuochi, 224 sg. 
Prisciano, Maresciallo di Capitanata, 66. 
Procina ... v. Precina. 
Protonotario del Regno - suo ufficio, 297 sg. 
Protonotario Stefano, di Messina, 93. 
Provenza, 92, 114, 119, 243 - Senescallo, 

20 sg., 116, 118, 174 - giudice, 134 -
baiulo, 159 - castelli, 117 - militi, 81 - in
quisizione, 119 ~ sovvenzione, 118 - deci
me, 119 - mercanti, 21 - procuratore, 216. 

Prozi (de) Gerardo, stipendiario, 208. 
Pruniano (de) Bonomo, 157. 
Pugilleto (de) Simone, chierico, 79. 
Pugio (de) Buoninconto, mercante, 228. 
Pulcarino, castrum, 137. 
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Pullet (de) Simone, inquisitore, 17. 
Puy Richard ( du) Fulcone, vicario in Pro

venza e in Sicilia, 175, 184, 228, 296. 

Quadrapane, casale di Aversa, 237. 
Quaglietta, nel Principato, 14, 274. 
Quaglietta (di) Guarniero, Enrico, Stefania 

e Lucania, 27 4. 
Quaral Pietro, panettiere del Re, 183. 
Quaranta Venuto, sindaco dei popolari di 

Napoli, 291. 
Quarto, luogo presso Napoli, 162. 
Quercu (de) - v. Chesne (du). 

Rabino (de) Reginaldo, 162. 
Radicaria, in Abruzzo, 260. 
Radulfo, vescovo di Albe (per errore Alba

nensis), Legato apostolico, 81, 113, 278, 
292. 

Radulfo di Otranto (maestro), 51. 
Radulfo di Teano, 86. 
Raffurino di Amantea, 84. 
Ragusa - terziaria, 195. 
Raiano (di) Berardo, sig. di Rignano, 268. 
Raimondo, abbate di S. Dalmacio di Borgo; 

132. 
Raimondo Berengario, Conte di Provenza, 

296. 
Ranuccio, Giovanni, mil. dell'Ord. del S. Se

polcro, 147. 
Raone Simone, di Boiano, 250. 
Raone, domicello del vescovo di Castellon, 

118. 
Raone (de) Martino, 257. 
Rapa Oggerio, in Alba, mutuatore, 80. 
Rapolla in Basilicata, 164, 263. 
Rapone, in Basilicata, 264. 
Ravignano Donadio, di Napoli, 302. 
Raynardi U gone, del Mans, ribelle, 52. 
Raysoso (Reyson?) (de) Guglielmo, di Avi-

gnone, 243. 
Rebursa (de) - Altruda, 238, 239 - Bartolo

meo,' 239 - Giovanni, 257 - Riccardo, ri
belle, 68, 125, 236, 238, 239 - Umfredo, 
ribelle, 191, 245. 

Reggio di Calabria, 32. 
Regibayo - v. Roibaye. 
Rescelain (de) Filetto, armigero, 205. 
Rcuth Gilberto, sig. di Castel di Lino, 244, 

245. 

Riardo, in T. di Lavoro, 255, 266. 
Ribaldo Ponzio, di Nizza, 59, 64. 
Ribelli, 9, 40, 108, 162, 163, 197, 283, 286-

beni dei ribelli, 12, 13, 15, 17, 19, 36 sg., 
46, 54, 56, 57, 68, 74, 81, 88, 93, 94, 96, 
98, 99, 100, 101, 107, 109, 149, 151, 167, 
170, 171, 173, 175, 179, 198, 199, 210, 
211, 212, 213, 216, 234, 236, 237, 238, 
239, 240, 245 - statuto sui beni dei ri
belli, 213 sgg. 

Riccardo di Airola, giudice, 95, 97. 
Riccardo di Amalfi, 17 4. 
Riccardo di Bisaccia, sig. di Carbonara, 41. 
Riccardo, conte di Caserta, 20, 76, 149, 234. 
Riccardo di Fiandra, 38. 
Riccardo di Foggia, protomaestro della cap

pella reale del Pantano di Foggia, 63, 
64, 65. 

Riccardo di Martano, . 99. 
Ricerio procuratore della fabbrica della cat-

tedrale di Benevento, 155. 
Rieti - badia di S. Salvatore, 286, 290. 
Rignano, in Capitanata, 255, 268. 
Rigomagno, in Toscana, 203. 
Rinaldo di Barletta, giudice, 125. 
Rinaldo di Conza, maestro delle difese, 162. 
Rinaldo (maestro), carpentiere, 71. 
Riofreddo, fiume, 250. 
Ripabottoni, nel Molise, 219. 
Ripacandida, in Basilicata - castello, 58 
Ripalda, nel Molise - monastero, 85. 
Ripalda. (di) Araldo,, 188. 
Ripalimosano, nel Molise, 242. 
Ripalonga, 136, 137. 
Ripa Teatina, in Abruzzo, 259. 
Ripattoni, in Abruzzo, 249. 
Riso (de) Barnaba, Secreto di Puglia, 81, 90, 

107, 163, 181, 281 - Bartolomeo, 281. 
Roberto, figlio di Carlo d'Angiò, 203. 
Roberto, Conte di Artois, 264. 
Roberto di Fiandra, 13, 14, 47, 95, 97, 197, 

198, 202, 272, 294. 
Roberto, vescovo di. Orléans, 135, 187, 202, 

203, 204. 
Roberto di Bari, Protonorario del Regno, 

186, 187, 190, 202, 203, 204, 260, 280. 
Roberto di Giovanni, di Guardia, 175. 
Roberto, di Martano, mil., 99. 
Roberto di Matera, not., 28. 
Roberto 11 sin e avere ", baiulo di Angiò, 

164, 168. 
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Rocca Alberici, in Abruzzo, 261. 
Roccabernarda, in Calabria, 246. 
Rocca Cilento, nel Principato, 272, 275. 
Rocca d'Aspro, nel Principato, 273. 
Rocca di Bantra (d'Evandro), 197, 256, 286; 
Rocca Gloriosa, nel Principato, 254, 263, 264. 
Rocca Guglielma, in T. di Lavoro, 166, 219, 

256, 285. 
Rocca Guiberta, in Abruzzo, 16, 260. 
Rocca Janula, in T. di Lavoro, 255. 
Rocca Imperiale, iri Sicilia, 292. 
Hocca Maginolfa, (Mandolfa), nel Molise, 

254. 
Rocca Mondragone, in T. di Lavoro, 14, 239. 
Rocca Petrella, nel Molise, 242, 244. 
Rocca Pimonte, nel Principato, 203. 
Rocca Pimonte (di) Tommaso, not., 203: 
Roccaromana, ·in T. di Lavoro, 266. 
Rocca S. Felice, nel Principato,272, 277, 285. 
Rocca S. Silvestro, in Abruzzo, 45. 
Rocca S. Agata, in Capitanata, 63. 
Roccasecca, in T. di Lavoro, 244. 
Rocca Sicone (Sicura), nel Molise, 219. 
Rocca di Sotto, in Abruzzo, 261. 
Rocca di Terzo, in Abruzzo (?), 201. 
Roccavivara, nel Molise, 219, 250. 
Rocca (de) - v. La Roche. 
Roccella (Rocchetta), in Calabria, 289. 
Rocchetta, in Basilicata, 263, 264. 
Rocco (de) Giacomo, di Salerno, not., 35. 
Rodi, in Capitanata, 268, 269. 
Rodolfo, castellano del castello del Salvatore 

di Napoli, 285. 
Roffredo di Molfetta, inquisitore, 17. 
Rohan (de) Bado, del Mans, ribelle, 52. 
Roibaye (de) Drivone, Giustiziero. del Re-

gno, 210, 259: 292. · · 
Roma - vicario, 21 - senato, 21, 66, 303 -

maresciallo, 92 - Basilica Laterana, 303 -
Ospedale di S. Giovanni Gerosol., 120 -
Osped. di S. Spirito, 153 - sovvenzione 
generale, 79 - vettovaglie, 21. 

Roma (di) Giovanni, 201. 
Romagna, 96. 
Romaldicio Ruggiero, di Bari, 111, 226 sgg. 
Romania, 26, 27. 
Romano - Matteo, doganiera di Barletta, 

154 -. Matteo, di Sorrento, 283 - Nicola, 
126. 

Roquefeuille (de) Guglielmo, ambasciatore, 
72, 111, 138. 

Rosella in· Abruzzo, 262. 
Roseto (di) Giacomo, 108 - Riccardo, sti

pendiario, 209. 
Rossello Stefano, di Barletta, 107. 
Rosso (Rubeus) Ippolito, di Barletta, mer

cante, 55 - Pasquale, di Barletta, mer
cante, 155. 

Rota (de) Giovanni, feudatario, 27 4. 
Roussy (de) Filippo, Capitano, poi Giusti

ziero d'Abruzzo, 30, 72, 125, 151, 286 -
Forlano, mil., 205 - Matteo, feudatario, 
256, 258. 

Buffino (fra'), da Piacenza, Legato aposto
lico, 189. 

Ruffo di· Calabria Pietro, Conte di Catan
zaro, 10, 29, 55, 60, 61, 170, 215. 

Bufolo Matteo, Secreto di Puglia, 43, 67, 
124, 210, 211, 228, 293 - Ursone, Secreto 
di T. di Lavoro, 302. 

Rugeth (de) Nicola ed Isabella, 257. 
Ruggiero di Bitonto, registratore della R. 

Curia, 28. 
Ruggiero (de) Matteo, di Salerno, Giustizie-

m di Sicilia, 77. 
Russiaco (de) - v. Roussy. 
Russo Giovanni, ribelle, 124. 
Ruvo, in T. di Bari, 223, 224 - ribelli, 82. 

Sabino di Barletta, giudice, 24, 37. 
Sacayo (de) Gerardo, mil., 164.., 
Saccanville (de) Guglielmo, sig. di Auletta, 

268, 270. 
Saint-Germain (de) Adamo, mil., 229. 
Saint-Julien (de) Guglielmo, Giustiziere d'A-

bruzzo, 98, 281. 
Saint-Mayme (de) Goffredo, 251. 
Sala, nel Principato, 273. 
Sala, casale in Capitanata, 109. 
Salandra, in Basilicata, 270. 
Salciaco - y. Saulcy. 
Salerno - città, 77, 91 - Principato, 267 sgg. 

- Arcivescovo, 268 - baroni, 275 - Strati-. 
goto, 71, 89, 92, 122, 154, 180 - Sratigo
tia, 4, 5, 6, 177, 178, 268, 269 - portola
no, 91, 148 - porto, 148 - galee, 78 - cre
denziere, 35 - giudici, 180 - eh. di S. An
gelo, 128 - eh. di S. Nicola de Columna, 
129 - eh. di S. Giovanni delle femmine, 
127 - eh. di S. Matteo .piccolo, 127, 129 -
eh. di S.M. Maddalena, 127- eh. di S. An-
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drea, 127, 128 - eh. di S. Eustasio, 127 -
eh. di S. Nicola de Lupigna, 128 - eh. di 
S. Vito, 128 - eh. di S. Giovanni di Mati
no, 128 - Badia di S. Pietro ad Curtim, 
271 "" inonast. di S. Spirito, 5 - monast. di 
S. Liberatore, 128 - monast. di S. Bene
detto, 148 - Corte dominica, 127, 129 -
Porta 'nova, 127 - Porta di mare, 127 -
Ruga dei ferrài, 127 . - Ruga petitarum, 
127 - Ruga carbiseriarum, 127. - Olearia, 
Com igliano, Anguillara, località, 127, 128-
Foria, Arcella, Forni, Lintiano, Palmento, 
località, 128, 129 - Torre maggiore, 150-
tintoria, 177 - fondaco, 271 - casali, 95, 
97 - vassalli, 128, 129 - ribelli, 127, 128, 
170, 197. 

Salerno (di) Amico, di Matteo, 134 - Barto
lomeo, ribelle, 175.- Giovanni, 276 - Ni
cola, 89 - Pietro (maestro), 92. 

Salimbene Noto, mil., di Siena, 129, 146, 
189, 292. 

Saline, 278. 
Salins (per errore Salius) Stefano, 205. 
Salla Nicola, canonico della Cattedrale di 

Palermo, 189 .. 
Salpi, in Capitanata - vescovo, 126 - fodro, 

289. 
Salpi (di) Gualtiero, not., 144. 
Salute Pietro, not., di Amalfi, 35. 
Salvatico Ruggiero, feudatario, 268. 
Salvia, nel Principato, 268. 
Sambuco, in Abruzzo, 260. 
San Barbato, casale nel Principato, 276, 277. 
San Benedetto in Bottello, 219. 
San Berengario (di) Audiberto e Guglielmo, 

281. 
San Donato, in T. di Lavoro, 249, 259. 
San Donato, casale in T. d'Otranto, 260. 
San Felice, casale nel Molise, 268. 
San Flaviano, in Abruzzo, 34. 
San Flaviano (di) Alessio, not. 34. 
San Gemignano, in Toscana, 100. 
San Germano, in T. di Lavoro, 219, 284. 
San Gervasjo (Palazzo), in Basilicata - case 

del Re, 215 - castellano, 105 - foreste e 
difese, 105, 108. 

San Gesualdo (o Gesualdo), nel Principato, 
288. 

San Giovanni - castello, 88. 
San Giovanni in Cappìtello, 219. 

San Giovanni in Carico; 220, 247; 249, 251, 
263. 

San Giovanni Rotondo, in Capitanata, 268. 
San Giuliano (di) Raimondo, 142. 
San Gregorio, nel Principato, 263, 270. 
San Leonardo, casale, 27 4. 
San Lorenzo, nel Principato, 253,. 270. 
San Lorenzo, in Capitanata, 64, 65, 143, 

147, 151, 176 - Vivaio, 92, 191 - eh. di 
S. Giovanni di Gerusalemme, 140. 

San Lottiero, in Capitanata, 268. 
San Mango, nel Principato, 276. 
San Marcellino, villa di Aversa, 199. 
San Marco in Lamis, in Capitanata, 268. 
San Martino in Valle Caudina, 27 4. 
San Massimino (di) U gane e Guglielmo, 230. 
San Massimo, - v. Saint-Mayme. 
San Nicandro, in Capitanata, 161, 263, 268. 
San Niceto (di) Nicandro, not., 32. 
San Pietro di Tasso, casale nel Molise, 243. 
San Pietro (di) Raimondo, professore di di-

ritto, 191, 193, 194, 196, 199. 
San Quirico, in Toscana - vicariato, 189 sg. 
San Quirico (San Chirico), in Basilicata-Cle

ro, 163 sg. - collette, 164- feudo, 268, 269. 
San Severino, nel Principato - baronia, 268, 

272, 273, 27 4, 275. 
San Severo, in Capitanata, 136, 137,268, 276. 
San Severo (di), Pietro, 273. 
San Valentino, in Abruzzo, 259. 
San Vito, nel Molise, 219. 
San Vittore (di) Nicola, not., 28. 
Sancta Clara (de) Giovanni, 280. 
Sancta Signa (de) Bernardo, mil., 104. 
Sangro (de) Rinaldo e Filippa, 50 - Oderi-

sio, 28L 
Sannella Pietro, Tesoriero della R. Camera, 

281. 
Sanseverino Ruggiero, Conte di Marsico, 9, 

12, 48, 201, 272, 273, 274, 275 - Tom
maso, conte, 273, 275 - Gaitelgrima, 48, 
201 - Guglielmo, Giacomo, conte, e Per
na, contessa, 275. 

Santa Cecilia, casale di Eboli, 272. 
Santacroce (di) Angelo, 59, 64, 181, 293 -

Filippo, Protontino di Barletta, 59, 64, 104 
sg., 108, 126, 176, 177, 178, 181, 293. 

Sant'Agata, in T~ di Lavoro, 196, 218, 283. 
Sant'Agata (di) Lando o Landolfo, ribelle, 

94, 124 - Leone, ribelle, 199 - Marco, sig. 
di Montemalo, 27 4. 
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Sant'Alessandro, terra, 242. 
Sant Maria, casale, 270. 
Santa Maria della Fossa, in T. di Lavoro, 

236. 
Santa Maria ad Ilice, nel Principato, 225. 
Santa Maria Ingrisone, nel Principato, 277. 
Santa Maria· del Monte- v. Castel del Monte. 
Santa Maria di Salcito, casale nel Molise, 

243. 
Santa Maria a Vico, in T. di Lavoro, 277. 
Sant'Anastasia, in T. di Lavoro, 122. 
Sant'Angelo, porto nel Principato, 67. 
Sant'Angelo, nel Principato, 273. 
Sant'Angelo ad Esca (di) Guidone, 49. 
Sant'Angelo Limosano, nel Molise, 244. 
Sant' Antimo, in T. di Lavoro, 236. 
Sant'Arcangelo, villa di Aversa, 239. 
Sant'Arcangelo, (di) Enrico, 253, 257. 
Sant'Egidio (di) Alessandro e Giacomo, feu-

datari, 271. 
Sant'Eleuterio - incursioni di saraceni, 88 sg. 
Sant'Elia, in T. di Lavoro, 220. 
Sant'Elia (di) Giovanni, mil., 167 sg., 183-

Paolo Tesoriere, 183. 
Sant'Elpidio, villa di Aversa, 199. 
Sant'Eu:stasio (Sant'Eusanio), in Abruzzo, 

259. 
Santo Padre, in T. di Lavoro, 238, 253. 
Santo Stefano (di) Giovanni, camerario del 

Conte di Caserta, 95. 
Sanza, nel Principato, 263, 264. 
Saours, castello, 116. 
Saours (de) Morello, castellano di Corfù, 11. 
Saponara (di), Tommaso, sig. di S., 273. 
Saraceni di Lucera - assedio, 22 sg., 24, 28, 

51, 53 sg., 56, 58, 81, 88 sg., 100, 104, 
105, 109, l11, 136, 144, 159, 200, 215, 
288, 292 - resa, 156 - guerra contro i S., 
275 - Saraceni di Sicilia, 275, - Saraceni 
schiavi, 143. 

Saracinesco, in T. di Lavoro, 220. 
Sarginis (de) Goffredo, Senescallo del Re

gno, 144, 168, 171, 186, 190. 
Sarnella Stefano, di Barletta, 94. 
Samo, nel Principato - feudo, 270 - castel-

lano, 135. 
Sarro (de) Pietro, 53. 
Sasso, in T. di Lavoro, 220. 
Sasso (de) Goffredo, maestro massaro in Ca

pitanata, 75, 99, 101. 
Satriano, in Basilicata " decime, 86. 

Saulcy (de), Gerardo, sig. di Ottaiano, e 
Giovanni, 238. 

Saumery (de) - v. Galard. 
Saurgio - v. Saours. 
Savingiano (Savignano), villa di Aversa, 239. 
Savisarleu (de) Gualtiero, stipendiario, 208. 
Savors (de) Guglielmo, sig. di Speronasino, 

243, 245. 
Saxionis Fortorii (Fortore) - porto, 34. 
Scafati, nel Principato, 264, 269. 
Scaglione Goffredo, 246. 
Scala (di), di Firenze, Tegla, vicario in. Val 

di Nievole, e Giacomo, 15. 
Scalense Leone, di Venosa, maestro massaro 

in T. d'Otranto, 100. 
Scaletta Filippo, 13. 
Scantone Idone, di Genova, 102 - Ugo 138. 
Schiavi, casale presso Calvi, 137, 247. 
Sciacca, in Sicilia - assedio, 112, 293. 
Scillato Giovanni, di Salerno, 271. 
Scitinato (o Sareinato) (de) Pietro, vice am-

miraglio, 6, 8. 
Sclavello Guglielmo, di Amantea, 142. 
Scolpula (de) Altruda, 104. 
Scondito Pietro, di Napoli, 301. 
Scontrone (Skintonis) in Abruzzo, 250. 
Scoppito (Scopleto), in Abruzzo, 45. 
Scornato Nicola, 130. 
Scriniario Pietro, di Napoli, 181, 301. 
Sectays (de) Guglielmo, Giustiziere di T. di 

Bari, 94, 157, 170, 172, 223. 
Segino Sergio, di Trani, 104. 
Sele (Sileris), fiume - porto, 91, 148. 
Sellitto, canonico, procuratore della chiesa 

di Cotrone, 97 sg. 
Selvitella, nel Principato, 273. 
Senatore Guglielmo, 84. 
Senonis (de) Rinaldo, chierico, 164. 
Sergio, cappellano del Conte di Fiandra, 47. 
Serino, nel Principato, 250. 
Serino Bertrando, capitano di cavalleria, 51, 

53. 
Serino (di) Nicola, sig. ·di Corsano, 27 4. 
Serpico (di) Pietro, 49. 
Serra (de) Eliseo, 122. 
Serracapriola (di) Primiano, ribelle, 201. 
SeiTitella, nel Principato, 268. 
Sessa, in T. di Lavoro, 219, 258, 284. 
Sessa (di) Romano, 168. 
Sessano, nel Molise, 220, 249. 
Sesto, in T. di Lavoro, 219, 
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Sesto, in Toscana - monast. di S. Salvato-
re, 123. 

Settefrati, in T. di Lavoro, 249, 259. 
Siano, nel Principato, 275. 
Sicignano, nel· Principato, 271. 

Sicilia, 78, 83, 99, 102, 112, 161, 163 - Vi
cario, 26, 173 - ammiraglio, 41, 42 - giu
stizierato, 77 - portolano, 226 - secreto, 
42, 136, 115, 226, 292 - castelli, 169 - por
ti, 228 - esercito, 31, 72 - apostati, 40 -
ribelli, 110 - guerra contro i saraceni, 275. 

Siena - diocesi, 189 - guelfi, 70, 71, 202 -
devastazioni contro Massa, 182 - mercan
ti, 114. 

Siena (di) Bonaventura e Francesco, 129. 

Siffridina, Contessa di Caserta, 83. 
Siginulfo Giovanni, di Napoli, secreto di 

Principato, 23, 25, 37, 301. 
Signorile Paolo, mercante romano, 84, 228 sg. 
Silva (de) Pietro, 52, sg. 
Sivanigra (?), nel Principato, 268. 
Simone. Burgundo, potagerio del R. Ospizio, 

144. 
Simplex Francesco; 276. 
Sinibalda, signora di Pianise, 237. 
Siponto novello (Manfredonia), 64, 17 4 -

arcivescovo, 119 sg., ,. capitolo, 120 - de
cime,. 120 - campana, 60 - feudo, 268, 
269 - porto, 32, 44, 60, 80, 181 - porto
lana, 38 - fondaco e dogana, 32 - baiuli, 
119, 160 - bagliva, 120 - maestro giurato, 
180 - mutui, 35 ~ frumento, 38, 39. 

Siponto (di) Enrico, not., 32 -Guglielmo, 56. 
Siracusa - assedio, 112, 293. 
Sisteron - vescovo, 81, 174, 213. 
Siure (de) Guglielmo; mil., 20. 
Soissons (de) Raoul, conte di Loreto, 260 -

269 - Rodolfo, ·sig. di Scafati, 264. 
Somma, in T. di Lavoro, 183, 237, · 242, 

255, 270, 284. 
Sommariva di Paderno, 133. 
Sommereuse (de) Enguerrand, 265 - Gual

tiero, Giustiziero di T. d'Otranto, 10, 
270 - Pietro, mil., 13, 184 sg. 

Sora, ·in T. di Lavoro, 122, 220 - feudo dei 
Pizzuti, 147. 

Sordello di Godio, 81, 196. 
Sorrento - arcivescovo, 268 - feudo, 268, 

269 - arsenale, 7 - fuochi, 224 - frumen
to, 83 sg. - difesa contro i Pisani, 7. 

Sorrento (di) Bartolomeo, · Giustizi ero d'A
bruzzo, 10, 193, 225. 

Sovvenzione generale, 29, 79, 86, 166 -
Sovv. di un augustale per la guerra con
tro i saraceni, 53. 

Spadaro Andrea; di Barletta, comfto, 278. 
Spalluzza (de) Nicola, di Trani, inquisito-

re, 85.· 
Sparpalia di Chieti, 259. 
Spatario Accurso, di Firenze, 123. 
Specia (de) Girardo, 88. 
Spelonca, nel Molise, 219. 
Speronasino, nel Molise, 243, 245. 
Spezie, 41. 
Spigno (Spinea), in T. di Lavoro, 144, 254. 
Spina (de) Egidio, ViCe Senescallo del Re-

gno, 144. 
Spinazzola, in T. di Bari, 25~ - magister 

aratiarum, 66. 
Spinea (de) Riccardo, ribelle, 131, 144, 189. 
Sporela Giovanni, di Napoli, 291. 
Squillace, in Calabria - vescovo, capitolo, 

decime, 86. 
Stachio Ugone, Capitano di Aquila, 21. 
Staffile (o Staffoli), in Abruzzo, 188, 260. 
Stampis (de) Pietro, chierico, 195 - Stefano, 

prete, 84, 142 - Tommaso (maestro), 57. 
Star a U gone, ambasciatore, 96. 
Stefano, protontino d'Ischia, 168. 
Stefano, canonico di Miletò, 133. 
Stefano di Taranto, not., 32 sg. 
Stefano (de) Giovanni, baiulo di Caserta, 148. 
Stendardo - v. L'Etendard. 
Stilo, in Calabria - castello, 162 - castella

no, 162, 285 - assedio, 112 - decime, 86. 
Stipendiari del Re - abusi, 296, 297. 
Striano (Strigano), nel Principato, 95, 234, 

240. 
Sugio (o Sujo), in T. di Lavoro, 219. 
Sulmona - alloggiamenti, 121 - beni della 

chiesa, 213. 
Sulmona (di) Buonoscambio e Rinalduccia, 

134. 
Sulmonato (de) Giovanni, castellano d'Ace-

. renza, 10 l. 
Surraca Giovanni, di Salerno, feudatario, 27 4. 
Susa (di) U go, 154, 157. 
Susino (?), villa di Aversa, 199. 
Taberrtario Giacomo, di Barletta, 103. 
Taio Stefano, sig. di Civitavecchia, 249. 
Tancredo (de), famiglia di Foggia, 133 -
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Tommaso, maestro massaro di Basilicata, 
5, 43, 108. 

Taranto - arcivescovo, 84, 86 - decime, 84, 
86 - arsenale, 119, 120 - galee, 120 - cre
denziere, 33 - tintoria, bucceria, 86. 

Taranto (di) Stefano, not. 32 sg. 
Tarascon, 213. 
Tarascon (di) Adenasio, sig. di Acerno, 266, 

268 - Alefanto, 229 - Berengario, sig. di 
Rocca Maginolfa, 150,254- Namoray,247. 

Tassì (de) fra' Giacomo, Priore dell'Ordine 
Gerosolimitano, 292. 

Taurano (Torano), in T. di Lavoro, 219. 
Taurasio, nel Principato, 277. 
Taurasio (di) Enrico, feudatario, 268, 272, 

277 - Pietro, 272. 
Tauro (de) Stefano, di Napoli, 302. 
Teano, in T. di Lavoro, 106, 219. 
Teano (di) Landemario e Radulfo, 86. 
Tedeschi, di Cm·radino, 139. 
Telese, in T. di Lavoro, 220, 234. 
Tempio (de) Guidone, Tesoriero della R. Ca-

mera, 226. 
Teora (Tegora), nel Principato, 273. 
Teora (di), Bartolomeo, sig. di T., 273. 
Terelle (Torella), in T. di Lavoro, 183, 220. 
Terenzano, casale in T. d'Otranto, 260. 
Termoli, in Capitanata, 34, 201, 291. 
Termoli (di) Amore (maestro), 200 sg. - An-

saldo, not., 34 - Giliberto, 22 - Pietro, 
not., 28. 

Terra di Bari - Cedolario dei fuochi, 223 sg. 
Terra di Lavoro-Cedolario dei fuochi, 220sg. 
Tesori nascosti, 126. 
Tesorieri regi - loro dimora, 257. 
Thioi (de) Raimondo, 260. 
Thomasio (de) Andrea, 257. 
Tiepolo Lorenzo, Doge di Venezia, 179. 
Tito, in Basilicata, 195. 
Tivoli (di) Rinaldo, 262. 
Tocco, nel Principato, 196. 
Tocco (di) Bartolomeo, 276, 289 - Goldage

rio, 195 - Margherita, 276, 289 - Matteo, 
sig. di Buonalbergo, 276 - Matteo, sig. di 
Montemalo, 27 4. 

Tolosa - decime, 119. 
Tomacello, di Napoli, Landolfo, Giacomo ed 

Andrea, 301 - Bartolomeo, 302. 
Tommaso, arcivescovo di Cosenza, 78, 102, 

198, 202, 204. 
Tommaso, arcivescovo di Messina, 84. 

Tommaso, abbate di S. Dalmacio di Borgo, 
132. 

Tommaso, conte di Caserta, 275. 
Tommaso di Amalfi, not., 35. 
Tommaso di Trani, inquisitore, 17. 
Tonnaio (de) - v. Tornay. 
Torella, nel Principato, 277. 
Torello, castello nel Molise (?), 168. 
Toritto, in T. di Bari, 224. 
Tormaiario Guglielmo, di Albe, 80. 
Tornay (Tornello) (de) Andrea, castellano di 

Stilo, 285 - Filippo, sig. di Morra, 276. 
Torremaggiore, in Capitanata - Monte di T., 

46, 55 - capitano, 53 - monastero, 53. 
Torre de Zippis, nel Molise, 253. 
Tortello Persio, di Napoli, 301. 
Tortona (per Ortona), in Abruzzo, 290. 
Tortorella, nel Principato, 263, 264. 
Tortorella (di) Roberto, ribelle, 263. 
Toscana - milizie del Re in T., 167. 
Tours, in Francia, moneta, 80. 
Traetto, in T. di Lavoro, 199, 200, 219 -

eh. di S. Bartolomeo, 194 - Borlasio, luo
go, 194. 

Traetto (di) Ruggiero, Tebaldo, Catenaccio, 
Lando, Berratone, Marchese, 194 - Ade
nolfo, giudice, 204 - U gone, 248. 

Tramonti, nel Principato, 225, 288. 
Trancheri (de) Tommaso, maestro massaro 

di Basilicata, 212. 
Trani, 33, 98, 104, 127, 187, 224 - statuto, 

214 - castello, 83, 150 - castellano, 44, 
83, 150 - porto, 98 - baiulo, 44 - doga
nieri, 28, 69, 83, 153 - collette, 290 - mer
canti, 127 -- giudei, 224. 

Trani (de) Ademario, 24, 25, 45 - Marino, 
not. 33 - Matteo, not., 80, 83 - Nicola, 
giudice, 99 - Tommaso, inquisitore, 17 -
Trasiglardo (o Tassilicardo), inquisitore, 
15, 73. 

Trara Federico, di Messina, Secreto di Si
cilia, 136, 226 - Ruggiero, gabellato in 
Sicilia, 88, 226. 

Trasimondo (di) Annibaldo, di Roma, sig. 
di Montesano, 262. 

Trayna (de) Nicola, 198. 
Trenca-Labarca Ysouart, feudatario, 255. 
Trentenara, nel Principato, 157, 268. 
Trentenara (di) Riccardo, Corradino, Gio-

vanni e Letterio, ribelli, 11, 154 - Cor
rado, feudatario, 268. 
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Trepuzzi, casale in T. d'Otranto, 260. 
Tre Santi, in T. di Bari, 126. 
Tricarico, in Basilicata - Conte di T., 275. 
Triecla (de) Giovanni, 275. 
Trino (Trigno), fiume - porto, 34. 
Trivigno, in Basilicata, 13, 185. 
Trogisio (de) Francesco, ribelle, e Raone, 98. 
Troia, in Capitanata (per errore Troga), 161, 

176 - Vescovo, 146 - eh. di S. Angelo, 
125 - capitano, 30 - baiulo, 109 - come
stabulo, 146 - maestro giurato, 157 - ca
stella, 110 - colletta, fiera, 190. 

Troia (di) Filippo, not. della R. Camera, 
132 - Giovanni, 62. 

Tropea, in Calabria, 112, 293 - porto, fon
daco, 31. 

Troussevache (Torsavacca, Trussabacca, Tur
savachio, Trichavacca) Giovanni, 94, 124, 
171, 179, 199. 

Tuella (de) Elia, Capitano in Val Fortore, 
30, lll. 

Tullo (de) Giovanni, carpentiere, 153, 154. 
Tullo (de) Federico, Conte di Manoppello, 

10, 84. 
Tumingo (de) fra' Guglielmo, 304. 
Tunisi - Re di T., ambasceria, 175. 
Turemo (?), castello, 124. 
Turi, in T. di Bari, 223. 
Turiono Nicola, Secreto di Calabria, 88. 
Turre (de) Leonardo, mutuatore, 129. 
Turri, in Abruzzo, 261. 
Tursi, in Basilicata - castello, 286. 
Tylio (de) Giovanni, 209. 
Ty'velvalle (de) Gualtiero, armigero, 209. 

Ugolini Isnardo, mil., 59, 75, 285. 
Ugone, Duca di Borgogna, 198, 202, 203. 
Urbano IV, 302. 
U rsone di Monopoli, not., 32. 
Vacri, in Abruzzo, 259. 
Vadis (de) - v. Gués (cles). 
Vaermis - v. Virmes. 
Vairano (Monte), in T. di Lavoro, 219, 256-

monast. della Ferraria, 106. 
Val di Crati - Cedolario dei fuochi, 220 sgg. 
Val di Nievole, in Toscana, 15, 115. 
Valery (de) Erardo, mil., 207. 
Val Fortore, in Capitanata, 111. 
Vallecorsa, in T. di Lavoro,. 254, 263. 

Vallecupola (di) Sinibalda, sig. di Corro-
pula, 188, 260. 

Valle del Gesso, in Piemonte - baiulo, 133. 
Valleregia, in Abruzzo, 250. 
Valle Sorana (di) Tommaso, 49. 
Valle Zappula, 219. 
Vallone (de) Alferio, ribelle, 226 - Matteo, 

di Salerno, ribelle, 127, 170, 226. 

Valva, nel Principato - castello, 127 sg. 
Varano in Capitanata, 268, 269. 
Vasto Aimone, in ~bruzzo, 147- porto, 44-

portolano, 38, 39. 

Vastogirardi, nel Molise, 250. 
Vaudemont (de) Enrico, conte di Ariano, 

264, 265 - Margherita, 264- Rodolfo, 281. 
Vemarcio (de) Radulfo, canonico di Saint-

Cloud, 113, 168. 
Venafro, nel Molise, 247. 

Vendome (Conte di), Bouchard, 171 sg. 
Venezia- Doge, 179- ambasceria, 178, 180, 

182 - galee, 181 - pirati, 179. 
Venosa, in Basilicata - ribelli, 96, 210 - fo-

dro, 289. 
Ventarolo (de) Beatrice, signora di Loreto,83. 
Ventura, mercante, 41. 

Ventura (de) Giacomo, giudice in T. di La-
voro, 166. 

Ventura (della) Simone, ribelle, 247. 
V erberie (de) Pietro, senescallo, 208. 
Verdun (di) Giovanni, chierico, 90. 

Vergons (de) Ligier, 252. 
Verleria (errore, per Verberie?). 
Vermenagna (Valle), in Piemonte, 133. 
Vernet (de) Gilles, Giustiziere in T. di La-

voro, 37, 156; 
Versentino, in Capitanata, 269. 

Vestito Guidone, ambasciatore del Giudice 
di Gallura, 13. 

Vetrascello - castello, 275. 
Vico(Equense),nel Principato, 136, 137, 268. 
Vico, in Capitanata, 268. 
Vico, (de) Ruggiero e Francesca, 49 sg. 
Viesti, in Capitanata - feudo, 268, 269 -

credenziere, 34 - arsenale, 119, 120 - fo
dro, 289. 

Vifort (de) Rodolfo, chierico, 183. 
Vigna (della) Pietro, 87. 
Vignale, in Principato, 251. 
Villaclivula., casale di Aversa, 192. 
Villamaina, in Abruzzo, 277. 
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Villano Guglielmo, sig. di Rocca Cilento, 
263, 272. 

Villanova (de) Ponzio, mil., 173. 
Villa Santa Maria, in Abruzzo, 262. 
Villeescoublain (de) Filippo, 247, 255 - Isa-

bella, 247. 
Ville Hardouin Guglielmo, Principe di A

caia, 5, 10, 12, 69, 91, 160. 
Villeneuve (de) Guglielmo, giudice in Pro

venza, 114 - Ponzio, 261. 
Villiers-le-bel Guarniero, Decano di S. Pie

tro de Cultura, a Le Mans, 296. 
Vinetta (de) Egidio, inquisitore, 100, 101. 
Vino - commercio, 40, 41, - pel R. Ospizio, 

159 sg. 
Virduno (de) - v. V~rdun. 
Virmes (de) Roberto, provenzale, 159, 224. 
Visconti Pietro, 257. 
Visone (de) Radulfo, 160. 
Vitalba, in Basilicata, 264. 
Vitale Raimondo (o Rinaldo), Maresciallo in 

Roma, 92, 98, 230. 
Viterbo, 40. 

Volterra, comune, 100. 
Vomano, fiume, 108. 
Vulcano Filippo e Regale, di Napoli, 26 -
Landolfo, di Sorrento, abbate, 271. 

Wassamal (de) Franco, sig. di Spigno, 254. 
Wirmis - v. Virmes. 

Ysard (o Ysnard) Rinaldo (o Raimondo),. 
Giustiziere, di Basilicata, 80, 268. 

Zaccaria Nicola, di Gerace, procuratore del
la Contea di Arena, 160 - Pietro, di Na
poli, 301. 

Zambarella Giacomo e Giovanni, di Napo
poli, 301. 

Zecca di Brindisi, 17 sg., 19, 72 sg., 84, 94, 
145, 146, 157, 158, 160, 161. 

Zecca di Messina, 90. 
Zungoli, nel Principato, 95, 136, 137, 265, 

284. 
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Indice 

ERRATA- CORRIGE 

DEL VOLUME I 

22 n. 58 - Landulfus de Fasanella = Pandulfus de F. 
26 
33 
70 

96 

104 
116 
122 

154 
208 
210 
242 

244 
247 

247-248 )) 
248 

251 
259 

263 
264 

277 
287 
293 
304 • 

7 - (Reg. 39, f. 4) = (Reg. 29, f. 4). 
26 - tactandum = tractandum 

182 - Generalem Curiam = Generalis Curia 
- ubicumque fueritis = ubicumque fuerimus 

3 - nelle Fonti aggiungere: Del Giudice, Cod. dipl., II, P. I, 
p. 30 sgg. 

5 - nel rig. 32: de solvisse = se solvisse 
3 - XVIIII martii = XXVIIII martii 

33 - exhibeat = exhibeant 
34 - VII junii = XXVII junii (?) 

178 - Thono = Thome (?) 

57 - et Aquile = et Capitaneo Aquile 
76 - Bernardo de Placia = Boamundo de Placia 

195 - Pro parte universorum = Pro parte universitatis 
- totam quantitatem panis = certam q. p. 
- desomarent (?) = destinarent 

200 - exactioni pene Baroli = exactioni penes universitatem Baroli 
217 - ille de Castaldo = Iohannes de Castaldo (?) 

- Contes Sannella = Comitus Sannella 
- Mattheus de Morone = Mattheus de Marone 
- Turquas de Senis = Tarquinius de Senis 
- Fiorentini et tres consules = Fiorentini cum eorum consule 
- In territorio = In Trana 
- In Trani aggiungere: Urso Bos, une. L; Nicolaus Pisaninus, 

une. XXV. 
231 - Iohannis de Gloriaro = Iohannis de Clariaco 
255 - (FoNTI): Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 238, n. = Del Giu

dice, Cod. dipl., Il, P. l, p. 239, n. 
270 - solidis tarenis = solidis turonensibus 
273 - Iohanni de Calardone = Iohanni de Calderone 

- solidis tarensis = solidis turonensibus 
330 - primo julii = primo junii (?) 
383 - carpertiere = carpentiere 
442 - fratrum famitie = fratrum familie 
448 - XV junii = XV julii (?) 

- Aquino (d') Altruda Contessa di Acerra = Aquino (d') Altruda 
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